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^Nella  seduta  che  la  caméra  di  commercio  ed  industria  di  Zagabria,  tenne 
ai  12  d’agosto  1862,  il  sign.  secretario  G.  F.  Dévidé  riferi  quanto  aveva 
osservato  nell’  esposizione  mondiale  di  Londra  e conchiuse  il  suo  referato 
colle  seguenti  parole: 

„La  seconda  esposizione  mondiale  di  Londra,  in  breve  sarà  compiuta 
e le  nazioni  ritorneransi  da  quell’  immensa  gara  di  agricoltori,  d’industrianti  e 
d’artisti,  più  o meno  con  soddisfacenti  resultati.  Il  Triregno  fu  a parte  di  quel- 
l’esposizione  e consegui  proporzionatamente  favorevoli  resultati,  perché  fra  i 34 
espositori,  di  Dalmazia,  Croazia  e Slavonia,  11  furono  premiati  con  medaglie,  e 
10  lodati,  il  62%  adunque  del  numéro  totale  degli  espositori.  Il  concorso  del 
Triregno,  a quest’  esposizione  mondiale,  era  in  ogni  modo  piccolissimo,  posto  in 
paragone  di  quello  che  avrebbe  potuto  ed  avrebbe  dovuto  essere. 

Causa  di  cio,  furono  varie  ragioni  e specialmente  quella,  che  pocoe  nulla 
stimiamo  le  nostre  forze.  Assuefatti  ad  udire  d’ogni  parte  quella  voce,  che  ci 
proclama  in  certa  guisa  poveri  ed  ignoti  — tolti  i tempi  di  saguinolente  guerre, 
in  cui  a noi  si  rivolgono  con  più  attenzione,  per  chiamarci  a spargere  il  nostro 
sangne  — dovette  la  nostra  nazione  perdere  persino  la  fiducia  in  se  stessa,  e 
cio  tanto  più,  che  fino  ad  ora  non  le  si  concedette  nessun  mezzo  sufficiente  al 
progresso  dell’  agricoltura,  del  commercio  e dell’  industria.  Pure,  cime  ben 
sapiamo,  non  è il  Triregno  affatto  povero  di  prodotti  industriali  e materiali,  che 
non  potrebbe,  coll’  uso  artificiale  dei  mezzi  abbondanti,  dei  quali  pué  usare;  e 
col  riscuotere  il  torpore  dei  robusti  suoi  abitanti  e risvegliore  l’emulazione 
necessaria  oggidi  ad  ogni  intrapresa  ; che  non  potrebbe,  dissi,  giungere  ail’  apice 
d’ogni  perfezione  ed  occupare  quel  posto  fra  le  civili  nazioni  dell’  Europa,  che 
ad  esso  si  compete,  pella  felicissima  natura  delle  sue  terre  e pei  doni  morali 
dei  suoi  abitanti;  dalle  quali  facoltà  anzi  viene  chiamato  ad  occuparlo  prima  di 
moite  altre. 

Quando , durante  la  rivoluzione  francese , venne  meno  il  commercio  e 
l’industria  délia  Francia , quel  governo  penso  di  poterli  ripristinare,  con  una 
esposizione  industriale  e questa  nuova  idea  fu  condotta  a termine,  ancora  nel- 


l’anno  1798.,  e da  quel  tempo  moite  volte  ripetuta  e talmente  propagata,  che 
non  v’  à quasi  nazione  in  Europa,  la  quale  non  abbia  tentato  di  apparecchiare 
simili  esposizioni. 

Anche  il  Triregno,  ebbe  tratto  tratto  delle  piccole  esposizioni  agricole  e ci 
ô con  ottimo  successo,  ma  fino  adora  non  ebbe  un esposizione  universale  di  tutti  i 
suoi  prodotti  agricoli , industriali  ed  arteficiali , quantunque  taie  esposizione 
sarebbe  pelle  nostre  terre  di  sommo  avvantaggio,  che  non  puossi  antecipatamente 
sentire  ; mentre  questa  non  farebbe  soltanto  palese  la  vera  immagine  délia 
fertilité  e del  progresso  arteficiale  ed  industriale,  ma  sveglierebbe  ancora  quel 
fidarsi  in  se  stessi  — potente  mezzo  per  giungere  ad  ottimi  resultati;  — si 
troverebbero  e compratori  e venditori;  l’attività  troverebbe  la  propria  ricompensa, 
perché  resa  di  pubblica  ragione,  ed  ai  retrogradi  sarebbe  per  essere  potente 
stimolo  al  progresso. 

Considerando  tutte  queste  utili  conseguenze , che  ci  arrecherebbe 
l’esposizione  degli  animali,  dei  prodotti  agricoli  ed  industriali  del  Triregno, 
propongo  che  l’inclita  caméra  di  commercio  ed  industria,  conchiuda,  di  apparec- 
chiare una  simile  esposizione  e cio  a Zagabria  nel  1864,“ 

Questa  mozione  fu  unanimemente  appoggiata,  e venne  conchiuso,  d’invitare 
le  société  economiche  ed  industriali  di  completare  il  comitato  a ciô  prescelto,  coi 
propri  mandatari,  al  quale  invito  le  nomitate  société  corrisposero  tosto  e di 
buon  grado. 

Il  30  agosto,  del  1862.,  il  comitato  tenne  la  prima  seduta  e proclamossi 
comitato  generale  dell’  esposizione  di  Dalmazia , Croazia  e Slavonia ; 
compose  il  programma,  ottenne  il  relativo  permesso  dalle  superiori  autorité  e 
l’uso  del  bellissimo  fabbricato,  sulla  via  che  conduce  alla  Sava  (savska  ulica); 
l’esenzione  dalle  tasse  postali  e la  licenza  di  corrispondere  colle  rispettive  autorité 
e coi  comitaii  figliali;  l’adottazione  pell’  esposizione  di  fio.  15000,  dal  fondo 
concorrenziale  del  regno  ed  una  sensibile  diminuzione  delle  spese  di  trasporto; 
pegli  oggetti  da  esporsi  dalla  Dalmazia  e dai  porti  franchi  dell’  Austria;  quel 
privilegio  doganale,  che  fu  parimente  concesso  ail’  esposizione  economica-indu- 
striale  di  Parigi  nel  1855.  Nel  dar  principio  ai  suoi  lavori  si  pose  in  corri- 
spondenza  coi  comitati  figliali  e colle  superiori  autorité,  ordino  e condusse  a 
termine  i moltiplici  apparecchi  corrispondenti  alla  meta  di  questa  intrapresa 
e ail’  onore  délia  nazione;  ed  affinchè  l’esposizione  fosse  di  pratica  utilité  al 
paese,  il  comitato  institut  una  société,  la  quale  raccogliese  un  capitale  dai 
10 — 20000  fiorini,  che  dovesse  impiegarsi  nel  comperare  diversi  oggetti  esposti 
e nominatamente  macchine  agricole  ed  altri  prodotti  meccanici,  indi  diverse 
produzioni  artificiali;  i quali  oggetti  mediante  il  lotto  venissero  in  possesso  dei 
compratori  dei  viglietti. 

La  nostra  gratitudine  ci  spinge,  rammemorare,  corne  l’eccelsa  r.  cancelleria 
aulica  di  Dalmazia,  Croazia  e Slavonia  acondiscendesse  a tutte  le  brame  del  comitato 
generale  e cosi  pure  Y i.  r.  comando  militare  generale  e particolarmente  S.  E. 
il  bano,  il  quale  non  solamente  acconsenti  che  i nostri  fratelli  Confinari  vi 
prendessero  parte,  ma  ordino  l’organizzazione  dei  comitati  figliali,  nei  Confini- 
Militari  croato  slavoni;  e finalmente  la  r.  luogotenenza  di  Dalmazia,  Croazia  e 
Slavonia  in  Zagabria,  la  quale  fin  dal  principio,  ajuto,  sotto  ogni  aspetto,  e con 
tutta  sollecitudine,  il  comitato  generale  e d’essersi  con  ciô  adoperata  a conseguire 
lo  scopo  prefisso  del  comitato. 


Il  comitato  generale  si  tiene  in  obbligo  di  ringraziare  pubblicamente  aile 
rispettive  zupanie  ed  ai  magistrati,  aile  società  economiche  figliali  ed  a tutte 
quelle  società,  le  quali  procurarono  di  condiscendere  aile  sue  brame;  indi,  al- 
l’eccelso  i.  r.  ministero  delle  finanze  e del  commercio  pei  concessi  privilegi,  tendenti 
al  progresso  di  questa  intrapresa,  alla  società  marittima  danubiana  ed  al  Lloyd 
austriaco,  corne  anche  alla  i.  r.  società  méridionale  delle  ferrovie,  le  quali  società 
per  facilitare  il  trasporto  degli  oggetti  diminuirono  le  spese  del  50%.  Il 
comitato  centrale  si  tiene  parimente  in  obbligo  di  ringraziare  a tutti  i membri 
clei  diversi  comitati  ed  a tutti  gli  amici  dell’  esposizione,  molti  dei  quali,  senza 
badare  al  proprio  interesse,  con  gravi  fatiche,  instancabili  emulazioni,  adatti 
ammaestramenti  ed  istruzioni  e molti  ancora  coll’  opéra  loro  s’  adoprarono, 
affinchè  il  comitato  conseguisse  la  nobile  meta  ; e cosï  anche  aile  inclite  redazioni 
dei  giornali,  le  quali  gratuitamente  apersero  le  loro  pagine,  aile  inserzioni  dei 
protocolli  e degli  avvisi  del  comitato  centrale  pell’  esposizione. 

Finalmente,  ci  rirnane  una  preghiera,  che  dalla  cosa  in  se  risulta,  di  non 
criticare  troppo  severamente,  quest’  intrapresa,  colla  quale  il  Triregno  pella 
prima  volta  comparisce  sulla  pubblica  scena,  delle  civili  nazioni  europee,  ma  di 
risguardarla  corne  prova  alla  quale  il  comitato  centrale  prefisse  quest’unico  scopo, 
di  palesare  al  mondo,  cioè,  una  précisa  immagine  délia  nostra  patria  che  donata 
dalla  natura,  sotto  molti  aspetti,  di  doni  abbondanti,  nutre  in  se  potenti  germogli 
délia  civiltà  e del  progresso;  di  far  conoscere,  corne  gli  abitanti  di  essa  sieno  taie 
nazione  la  quale  benchè  per  più  secoli  sia  stata  inconcusso  baluardo  dell’  Europa 
occidentale  e del  maggior  bene  di  questa,  dovette  quasi  ad  ogni  istante  combattere 
col  proprio  sengue  e colle  proprie  sostanze,  per  il  pubblico  bene  e pella  civiltà; 
di  far  conoscere  che  quanto  bene  essa  sappia  maneggiare  la  spada  e la  lancia, 
sappia  altrettanto  usare  délia  trapunta  e dell’  aratro. 

Zagabria,  in  agosto  1864. 


Il  comitato  generale  pell  esposizione  di  Dalmazia , 

Croazia  e SI  a von ia. 


Dr.  Emrico  Hnhaj  m.  p. 


Gins.  Ferd.  Dévidé  m.  p. 
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PARTE  GENERALE. 


Statistica  del  Triregno  cioè  dei  regni  di 
Dalmazia,  Croazia  e Slayonia. 


Poslzione  geografica  e superficie. 

il  Triregno,  cioè:  i regni  di  Dalmazia,  Croazia  e Slavonia  coi  Confini Militari 
croato-sloveni,  corne  corpo  politico  separato,  formano  parte  dell’  impero  austriaco;  gia- 
ciono  al  sud-est  fra  il  46°  32',  ed  il  42°  10'  latitudine  settentrionale.  Occupono  una 
superficie  di  902  miglia  quadrate  austriache  e si  estendono  al  nord-est  fino  al  Danubio, 
ail’  est-ovest  fino  ail’  Adriatico. 

Il  Danubio  e la  Drava  lo  sépara  dall’  Ungheria , la  Sava  e 1’  Una  (da  Zemlino 
fino  Jasenovac)  dalle  terre  slave  délia  penisola  dei  Balcani:  Serbia,  Bosnia  e Croazia 
turca,  ail’  ovest  confinano  colla  Stiria,  colla  Carniolia,  coll’  Istria  e al  sud-est  coll’  Er- 
zegovina  e colla  Cernogora. 

I Regni  di  Croazia  e Slavonia  sono  due  parti  di  terra  divisi  dall’  reggimento 
di  Varazdino;  si  toccano  in  un  solo  punto  ed  ànno  una  superficie  di  340-74  miglia 
quadrate  austrache  (la  Croazia  neàl68‘04  e la  Slavonia  17270  miglia  quadrate  aust.)  J). 
Il  Confine-Militare  occupa  una  superficie  di  339  miglia  quadrate  austriache,  trigonom. *  2), 
dividesi  in  tre  parti  : una  parte  si  estende  verso  1’  est  lungo  i confini  dell’  im- 


La  superficie  quadrata  délia  Croazia  e délia  zupania  di  Po2ega  viene  desunta 
dai  lavori  catastrali,  fatti  verso  la  fine  del  1863  e del  rimanente  délia  Slavonia,  dalle 
misure  trigonometiche. 

2)  Compreso  il  reggimento  di  Petrovaradino,  délia  superficie  di  54  m.  []  aust. 
il  Confine-Militare  occupa  una  superficie  di  393  m.  []  e tutto  il  triregno  si  estende  a 
956  m.  []  austriache. 


1* 


4 


Parte  generale 


pero  ; 1’  altra  traversalmente  a guisa  di  seno , fra  la  Croazia  e la  Slavonia;  la  terza 
parte  è del  tutto  divisa  (Ëumberak)  da  queste,  giace  al  sud-est  délia  Carniola  quasi 
lembo  di  questa  e délia  Croazia  civile.  — Il  regno  di  Dalmazia,  angusto  tratto  di  ter- 
ra, estremo  confine  dell’  hnpero  austriaco  ail’  sud,  si  allunga  per  ben  60  miglia  verso 
il  sud-est  fra  la  Turchia  e F Adriatico  ed  occupa  una  superficie  di  222-30  miglia  qua- 
drate  austriache.  La  Dalmazia  continentale  dividesi  in  tre  parti  ed  in  una  corona  d’ i- 
sole  (Arbe,  Pago,  le  isole  Grosse,  Brazza,  Lésina,  Lissa,  Curzola  e Meleda),  le  quali 
giaciono  dal  nord,  nord-ovest  verso  il  sud,  sud-est,  lungo  la  costa  orientale  del  mare 
Adriatico.  La  parte  più  grande,  posta  al  settentrione , unita  colle  isole,  nominate  qui 
sopra , forma  F antica  Dalmazia;  la  seconda  parte  che  la  compone  è il  territorio 
délia  reppublica  di  Ragusa;  la  terra  cioè  la  più  piccola  (Cattaro),  era  una  volta,  parte 
intégrante  dell’  Albania  austriaca.  Le  ultime  due,  non  si  estendono  neppure  a una  ottava 
parte  dell’  intera  superficie  del  regno  ed  occupano  36  8 miglia  []  soltanto.  La  Dalma- 
zia viene  interrotta  in  due  punti  dal  territorio  turco  (dalF  Ercegovina) , in  guisa  da 
dividere  il  circolo  di  Ragusa  dal  rimanente  del  regno  per  mezzo  del  territorio  di  Klek 
(dell’  estensione  di  2 miglia  quadrate)  verso  nord-est;  verbo  sud-est  per  mezzo  délia 
valle  Sutorina  (delF  estensione  di  % di  m.  []).  La  Dalmazia  si  congiunge  al  nord 
col  Confine  Militare  e colla  Croazia  turca  presso  Plavno,  sopra  Knin;  al  sud-est  i con- 
fiai délia  Dalmazia  si  estendono  fino  alla  torre  Boskovic  presso  il  Montenero  e 
F Albania  turca.  Il  punto  ove  concorrono  tutti  e tre  questi  confini,  suole  chiamarsi  trô- 
na edj  a (il  triplice  confine.) 

La  Dalmazia  dividesi  presentemente  in  4 circoli  e 31  distretto;  la  Croazia  ela 
Slavonia  in  7 zupanie  o comitati  e 66  distretti  (in  4 zupanie  e 44  distretti  la  Croazia 
e la  Slavonia  col  Sirmio  (Sriem)  in  3 zupanie  e 22  distretti).  I Confini  Militari  si  di- 
vidono  in  10  reggimenti  *)  ed  ogni  reggimento  in  12  companie. 


Superficie  in  miglia  quadrate  austriache. 

Croazia  e Slavonia  . . . 340*74  miglia  []. 


1)  La  zupania  (comitato)  di  Zagabria  . . 77-00 

2)  La  zupania  di  Varazdin 31-77 

3)  La  zupania  di  Krizevac 31-07 

4)  La  zupania  di  Fiume 28'12 

5)  La  zupania  di  Pozega 44-61 

6)  La  zupania  di  Yirovito  84-09 

7)  La  zupania  di  Sriem  (Sirmio)  ....  44-00 

Confini  Militari 339*00  miglia  Q. 

1)  Il  reggimento  Lika  con  Carlopago  . . . 46-00 

2)  „ „ di  Otoôac  con  Segna  . . 49-00 

3)  „ „ di  Ogulin  44-00 


*)  Col  reggimento  petrovaradinese,  in  11  reggimenti. 
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4)  Il  reggimento  di  Slunj 25-00 

5)  „ „ di  Krizevac  con  Ivanic  . . 28-00 

6)  „ „ Gjurgjevac  con  Belovar  . . 36-00 

7)  „ „ di  Brod  con  Brod  . . . 34-00 

8)  „ „ di  Gradiàka 29-00 

9)  „ „ chiamato  il  I.  Banovaôki 

(Banale) 24‘00 

10)  „ IL  Banale  con  Petrinja  e Kostanjica  *)  . 24-00 

Dalmazia 222*30  miglia  []. 

1)  Il  circolo  di  Zara  97-14 

2)  „ „ di  Spalato 90-93 

3)  „ „ di  Ragusa 23-73 

4)  „ „ di  Cattaro 11-04 


Insierae  . . 902*04 


Superficie  naturale. 

Fra  la  Drava,  la  Sava  e la  Kulpa  si  estendono  alcuni  rami  delle  Alpi  sud-est. 
La  Croazia  poi  al  sud  délia  Kulpa  e i Confiai  Militari  ail’  ovest  colla  Dalmazia , sono 
un’  alto  piano  sassoso  il  quale  va  declinando  verso  P Adriatico.  Lunghesso  il  Danubio,  la 
Drava  e la  Sava  estendesi  dalF  est  un  basso  piano,  quasi  parte  délia  grande  pianura 
ungarica.  La  maggior  parte  délia  Croazia  adunque  è montuosa,  la  Slavonia  nella  mag- 
gior  parte  piana,  e la  Dalmazia  quasi  del  tutto  montuosa 


Montagne. 

Promontori  delle  Alpi.  Due  rami  delle  Alpi  si  estendono  nella  Croazia, 
quello  del  nord  s’  innalza  fra  la  Drava  e la  Sava  e quello  del  sud  fra  la  Sava  e la 
Kulpa.  Queste  montagne  sono  délia  minima  altezza,  le  prime  copronsi  di  folti  boschi  e 
s’  innalzano  dall’  ovest  all’est,  ora  con  dorso  segettato  ed  ora  culminante,  declinando 
ora  verso  il  sud  ed  ora  verso  P est  in  vaste  pianure.  Dalla  parte  del  nord  le  mon- 
tagne sono  più  ripide,  mentre  che  al  sud  declinano  con  dolce  pendio  verdeggiante , sol- 
cato  da  ruscelli. 

Fra  la  Drava  e la  Sava  le  singole  montagne  principali  sono:  Kostelska-gora 
fra  la  Sutla  superiore  (sopra  Klanjec)  e le  sorgenti  délia  Krapinica  e si  estende  da  sud  verso 
nord.  Il  monte  principale  èil  Kuna-gora  (vicino  a Pregrada),  alto  1655’  di  Parigi. 


aust. 


*)  Il  reggimento  petrovaradinese  con  Petrovaradino,  Karlovac  e Zemlino  54  m.  [] 
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Dalla  sorgente  del  Sutla  fino  ail’  entrare  délia  Drava  in  Croazia,  s’  innalzano  le  mon- 
tagne Macelj-gora,  la  piùaltavetta  delle  quali  è il  monte  St.  Agostino  (1604').  Presso 
la  sorgente  délia  Krapinica  le  Macelj-gore  si  congiungono  colle  Tepliôke-gore, 
che  vengono  divise  dall’  Ivanèica  e dalle  Kalniôke-gore  per  mezzo  délia  valle  di 
Bednje.  Le  Ivan èica-gore  si  congiungono  colle  Macelj-gore  presso  le  sorgenti 
délia  Krapinica  edel  Bednje  e si  estendono  fino  al  largo  dorso  detto  gransko 
(presso  la  sorgente  délia  Lonja);  le  loro  sommità  sono  coperte  di  boschi  e la  più  alta 
vetta  (sopra  Ivance)  si  eleva  3265'  sopra  la  superfice  del  mare.  Fra  la  Krapina,  la 
Lonja  e la  Sava  si  estendono  le  zagrebaôke-gore  per  un  tratto  di  sette  miglia,  la 
più  alta  vetta  delle  quali  chiamasi  „Sljeme“  (vetta  per  eccellenza)  di  3185'  sopra  la 
superficie  del  mare.  Le  Zagrebaèke  gore,  le  Kostelske  e le  Ivanèice-gore 
formano  P ondulante  bacino  di  Zagorje  (lo  Zagorje  si  estende  a 25  miglia  []),  rimarche- 
vole  pelle  sue  valli  e pelle  colline  ricche  di  vigneti  ubertosi.  È veramente  ammirabile 
quella  naturale  bellezza  di  cui  s’  adorna!  esso  si  âpre  dalla  parte  di  mezzodi  verso  la 
Sava.  Dalla  sorgente  délia  Lonja  si  estendono  le  montagne  Kalniôke  dal  dorso 
segettato,  verso  il  mezzodi  ascendono  ripidamente,  verso  il  settentrione  le  loro  vette 
s’  adornano  di  folti  boschi,  la  cima  più  elevata  chiamasi  Kalnik  (1980'). 

Aile  Kalni6ke-gore  si  congiungono  altre  catene  di  monti,  le  quali  si  esten- 
dono lunghesso  il  territorio  di  VariZdino  ed  i confini  délia  2upania  di  Pozega  e di  quella 
di  Virovito;  si  chimano  Reka  e Bilo;  si  elevano  quasi  per  separare  la  Drava  dalla 
Sava.  Dali’  estremo  confine  délia  Croazia  verso  il  sud-est  dalla  Lonja  inferiore  si  esten- 
dono dall’  est  verso  nord-ovest  le  montagne  Moslavinske,  formando  delle  vallate  pro- 
fonde; i loro  pendii  sono  coltivati  ed  abbondano  di  vigneti  e le  sommità  di  mezzo  rico- 
pronsi  di  boschi.  Una  metà,  cioè  la  parte  settentrionale,  viene  chiamata  Gariôka- 
gora,  la  méridionale  Bèrlenièko-pogorje. 

Aile  Bilogore  si  congiunge  una  bassa  catena,  ricoperta  di  verdeggianti  faggi 
e folti  cerri,  si  estende  verso  1’  est,  dividesi  in  tre  mucchi  di  monti:  Orljavska-gora 
Pozezka-gora,  Brodska-gora,  che  verso  Djakovo  discendeno  in  pianura.  La  parte 
di  mezzo  di  questo  catena,  fra  le  sorgenti  del  Pakra,  Vuëica,  Vuka,  ed  Orljava,  è for- 
nita  di  sommità  paralelle.  La  parte  più  elevata  verso  il  nord-ovest  (2000')  e chiamata 
Papuk;  la  meno  elevata  fra  Kuëevo  e Orahovica,  Bilivrh;  la  parte  orientale  fra  la 
sorgente  dell’  Orljava  e di  Nasica,  vien  detta  Krndija;  1’  estrema  parte  poi,  verso 
l’oriente  chiamasi  Krstovi-vrh.  Il  Papuk  congiungue  al  nord-ovest  il  cosi  detto  C rn  i- 
vrh  colle  altre  montagne  Croato-slavone  e al  sud-ovest,  la  valle  dell’  Orljavica  superiore 
la  divide  dal  monte  èujnik  (1100').  Diet.ro  a questo  monte  s’  innalzano  le  montagne 
Diljske,  che  unité  al  Sujnik  formano  ed  abbracciano  il  bacino  di  Pozega  dell’  esten- 
sione  di  17  miglie  [].  il  quale  è dell’  tutto  simile  allô  Zagorje  croato. 

Al  di  sopra  del  Tovarnik  s’  elevano  le  Fruske-gore,  le  alte  vette  delle  quali 
formano  le  ultime  sommità  orientali  délia  catena  délia  Alpi.  Esse  si  estendono  più  di  12 
miglia,  lungo  il  Danubio,  da  Vukovar  cioè  fino  a Slankamen.  Intorno  alla  sua  bassa 
cima  (1000 — 1200')  s’  elevano  moite  altre  sommità  ricoperte  di  falti  boschi;  il  piede 
di  queste  montagne  è coronato  di  verdeggianti  collinette  ricche  ed  amene,  ubertose  di 
vigneti.  Nelle  convalli  sono  disseminati  diversi  conventi  che  appartengono  ai  regolari  (Ka- 
ludjeri)  del  rito  orientale.  La  parte  di  mezzo  di  questa  catena , fra  Iloka  e Petrova- 
radin  chiamasi  V r d n i k (1000') , monte  che  s’  innalza  isolato  sopra  le  adiacenti 
pianure.  Il  ramo  méridionale  fra  la  Sava  e la  Kulpa  è l’estrema  parte  dei  Gornjaci 
ail’  oriente,  vengono  dalla  Carniola  e si  estendono  al  mezzodi  délia  Sava  entrando  in 
Croazia  collo  2umberak.  La  parte  maggiore  di  questa  catena  chiamasi  Okiôke- 
gore,  la  sommità  delle  quali  montagne  è ricoperta  di  faggi  e di  castagni,  mentre  che  il 
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loro  piede  e abbondantissimo  di  vigneti.  La  cima  più  alta  chiamasi  Pli  §i  vie  a (2401'). 
AU’  oriente  di  questa  catena,  si  estende  pello  spazio  di  cinque  miglia,  fino  alla  Kulpa, 
sopra  Petrinja,  una  sérié  di  collinette  diligentemente  coltivate,  le  Vukomeriôke- 
g o r i c e. 

La  catena  Krasna-gora,  fra  la  Kulpa  e l’Adriatico,  è un’  alto  piano  domi- 
nato  da  erti  e precipitosi  dirupi,  viene  conosciuto  col  nome  diKrasa.  Queste  mon- 
tagne si  estendono  lungkesso  la  Croazia  occidentale,  il  Confin  Militare  superiore  e la  Dal- 
mazia  ed  incominciando  dal  monte  Tri  gl  a va,  s’  innalzano  dal  nord-ovest  verso  sud-est. 
Le  montagne  Krasa  si  distinguono  pella  loro  natura  dalle  Alpi;  altro  non  sono  che  un 
altura  deserta  argillosa,  distinta  pelle  sue  ripide  vette,  concave  valli,  in  forma  d’ imbuti 
scavati  dalla  natura;  per  le  sue  sotterranee  caverne  e precipizî  nei  quali  si  perdono  i ru- 
scelleti,  che  non  lungi  di  nuovo  compariscono.  Dallo  Snjeznik  nella  Carniola  e dall’  Uôka 
neir  Istria  si  protende  la  catena  Krasa  nella  Croazia  e va  terminando  precipitosamente 
nel  mare,  risorgendo  di  bel  nuovo  sulP  isola  di  Veglia.  Quanto  più  si  avvicina  alla 
Kulpa  tanto  più  si  radolciscono  le  sue  rupi  convertendosi  in  semplici  montagne.  L’  al- 
tura ascende  a 2000'  sopra  il  livello  del  mare  e le  sue  vette  a 4000'  (Vièevica  4397', 
Bitoraj  4264').  Queste  alte  montagne  s’  addentrano  nei  Confini-Militari  con  due  rami 
paralelli,  i quali  son  pure  paralelli  aile  sponde  del  mare.  L’altura  asende  da  1400' a 2000' 
sopra  la  superficie  del  mare  (quella  di  Otoôac  a 1400',  il  bacino  di  Bielopolje  a 1968', 
la  montagna  Ko  renie  a 2000'  le  montagne  Krbave-gospiôke  a 1800'  — Il  principale  ramo 
orientale  si  estende  dal  monte  Klek  fatto  a foggia  di  cono  troncato  (5210')  fino  ai  la- 
ghi  detti  Plitviéki,  col  nome  di  Piccola  e Grande  Capella  (Bielolazica  6000'). 
Ail’  estremità  méridionale  del  terreno  Plitvidce  fatto  in  forma  di  grandi  scalinate  in- 
cominciano  F erte  montagne  chiamate  Pliâevice,  P alta  cima  delle  quali  vien  detta 
gola-  (nuda)  Plièevica  (alta  5217').  Queste  si  congiungono  colle  montagne  Kuk  (3700) 
del  regimento  diLika,  ail’  est  delle  quali  si  estende  la  Cerne  mica  abbondante  di  selve, 
che  dalla  parte  orientale  getta  le  sue  falde  nell’  Una  e verso  P oriente  si  congiunge  col 
Velebit.  Questa  altura  si  abbassa  man  mano  fra  P Una  e la  Kulpa,  cessando  d’  es- 
sere  argillossa;  le  sue  vette  sono  coperte  di  folti  boschi.  Le  montagne  Petrova-gora 
fra  il  Korano,  il  Glino  e P Unna,  indi  le  Zrinske  ossia  Vranoglavske,  le  Rasto- 
vaôke  ossia  Gvozdanske-gore  si  elevano  nei  regimenti  banali  e si  estendono  lun- 
ghesso  il  confin  turco.  Il  ramo  occidentale  Velebit,  si  estende  lungo  le  rive  dell’Adria- 
tico  e si  dirama  nelle  montagne  Senjsko-  bilo,  Vratnik,  Malo-bilo  e va  perden- 
dosi  nella  valle  Zermanja.  La  sua  cima  più  alta  è chiamata  Sveto-Brdo  (Monte  Santo), 
ascende  a 6013'.  Eccettuati  i deserti  dirupi  del  litorale  ed  alcune  parti  délia  sassosa 
Lika,  le  montagne  délia  Croazia  e dei  Confini-Militari  sono  la  maggior  parte  vestite  di 
boschi.  Dopo  del  Sveto-Bèrdo  il  ramo  si  eleva  sempre  più,  fino  alla  valla  del  Narenta, 
da  cui  viene  interrotto  per  innalzarsi  poi  dall’  altra  parte  délia  valle.  Quest’  ultima  ca- 
tena di  montagne  è conosciuta  sotto  il  nome  di  Alpi  Dinari  e portano  il  nome  dal 
monte  Dinaro  che  si  eleva  sul  confine,  fra  la  Croazia  turca  e délia  Dalmazia,  fino  a 5728' 
sopra  la  superficie  del  mare.  Lungo  le  spiaggie  délia  Dalmazia  si  estende  il  ramo  lito- 
rale fino  al  triplice  confine,  interrotto  in  diversi  punti.  Non  lungi  da  Sebenico,  inco- 
mincia  il  monte  Tattaro,  indi  il  Mosor  da  cui  scaturisce  il  fiume  Cetina.  Il  monte  più 
alto  del  montano  délia  Dalmazia  e P Orjen  che  ascende  a 6001'  sopra  la  superficie 
del  mare,  indi  il  Biokov  intéressante  pei  botanici  (5587').  Fra  le  montagne  délia  Dal- 
mazia vi  sono  diversi  monti,  che  meritano  particolare  menzione  corne  p.  e.  il  P r o m i n a 
pel  carbon  fossile  e pelle  sue  petrificazioni. 
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Le  numerose  isole  délia  Dalmazia,  non  sono  altro  che  una  continuazione  delle 
montagne  Krasa,  interrotte  dalla  profondità  del  more.  Al  pari  del  continente  dalmato 
anche  le  isole  sono  di  natura  sassosa. 


Bassi  piani. 


Lungo  la  Drava,  la  Sava  ed  i loro  ruscelli,  si  estende  verso  l’occidente  il  basso 
piano  chiamato  dunavsko-tiska  pianura,  la  quale  si  perde  fra  le  montagne  a guisa  di 
valle  ed  abbraccia  la  Croazia  e la  Slavonia,  nell’  estensione  di  più  di  148  miglia  [].  Il 
basso  piano  del  Danubio  e délia  Drava,  chiamato  Podravina,  si  estende  verso  l’ovest 
fino  ail’  entrare  délia  Drava  in  Croazia.  Lungo  le  sponde  délia  Drava  e de,  suoi  ru- 
scelli, la  pianura  è poludosa  e ricoperta  di  sabbia.  Presso  la  foce  del  fiume  Mura,  il  quale 
entra  nella  Drava,  si  estendono  delle  vaste  paludi,  corne  pure  lungo  la  Karoâica,  Vuka  i Vu- 
èica  e specialmente  vicino  ad  Esseg.  La  pelude  Palaôa  sopra  Esseg  si  estende  per 
ben  8 miglia  [].  I ruscelli  che  scorrono  nei  bassi  piani  ed  allagano  le  paludi  sono  di 
grave  danno  ail’  agricoltura.  La  pianura  délia  Sava,  detta  Posavina,  si  estende  nella 
Croazia  dalla  foce  délia  Sutla  sotto  Brezci;  fraZagabria  e Velika-Corica  è larga  2 miglia 
e Va  e fra  Lekenik  (Turopolje)  è larga  4 miglia;  si  perde  verso  Krtéevac,  Belovar  e 
Ladislav  ed  abbraccia  un  grande  bacino.  La  pianura  Posavina  si  congiunge  sopra  Sissek 
con  quella  délia  Kulpa  detta  Pokuplje  e dall’  altra  parte  col  campo  Lonje.  Nelle 
vaste  valli  dell’  Jilova,  Pakra  e dall’  Orljava  si  perde  una  pianura  la  quale  verso  l’ori- 
ente si  estende  per  un  lungo  tratto  (nei  Confini  Militari  e nel  Sirmio).  La  pianura 
Posavina,  abbraccia  un’  estensione  di  63  miglia,  lungo  ambo  i regni  (Croazia  e Slavonia). 
Lungo  la  Sava,  al  di  sotto  délia  Rugvica  si  estendono  delle  vaste  paludi  e specialmente  nei 
contorni  délia  Lonja  inferiore,  la  quale  forma  vasti  pantani  (Lonjsko  polje,  che  si  estende 
a 40  miglia  []),  parte  dei  quali  rientra  fin  sotto  le  montagne  Moslavinske  e parte  fin 
sotto  le  Zagrebaèke.  Nella  Slavonia  e nel  Sirmio  (intorno  a Ru  ma)  vi  sono  delle  pa- 
ludi. Nei  Confini  Militari  verso  l’occidente  corne  anche  nella  Dalmazia  non  vi  sono  vaste 
pianure,  pure  queste  terre  non  sono  prive  di  grandi  e fertili  valli. 


Prospetto  geoguostico. 

Tra  la  Drava  e la  Sava  entrano  in  Croazia  due  catene  di  montagne.  La  catene 
méridionale  deve  risguardarsi  corne  continuazione  delle  montagne  dette  Samoborske 
(samoborske-gore)  ossia  di  Samobor.  Queste  sono  composte  di  dolomite  di  Trias,  sotto 
del  quale  coinparisce  in  più  luoghi  (vicino  a Bregance,  Podlipovce  e Ruda)  la  1 a v a g n a 
e la  pie  tra  arenaria  délia  formazione  del  carbon  fossile.  Vicino  al  luogo  chia- 
mato „Ruda“  in  questi  strati  si  trova  del  calporite  (rame  piritoso),  e del  ferro 
carbonato  (siderosi) ; il  selenite  (volg.  gesso)  si  rinviene  al  limite  di  queste  due 
formazioni.  La  formazione  principale  delle  montagne  dette  Zagrebaôke,  ossia  di  Za- 
gabria,  è il  diorite  o la  lavagna  di  diorite,  li  gneiss  con  calce  carbonata 
soccaroide  ed  uno  strato  di  quarzo;  indi  una  stretta  striscia  di  ardesia  di  Werf- 
ner;  il  dolomite  si  mostra  fra Susjed  e Bistro,  e vicino  a Oresje  la  calce  hypuritana. 
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La  catena  settentrionale  entra  nella  Croazia  vicino  a Landsberg  e deve  risguar- 
darsi  corne  continuazione  delle  montagne  fra  Cilli  e Landsberg.  È composta  nella  maggior 
parte  di  strati  di  dolomite  di  trias  e di  lias,  il  quale  sul  pendio  d’Ivanôice  nasconde 
in  se  dello  zinco  silicato  idrato  (calamina).  Al  sud  e al  nord  si  congiungono  a 
queste  montagne  due  rami  paralelli,  parimenti  composti  di  dolomite,  cioè  le  Trakoè- 
canske  e le  Mihovljanske-gore.  Yicino  a Radoboj  ed  i bagni  minerali  di  Krapina,  si 
rinviene  del  solfo.  Sul  lembo  settentrionale  del  ramo  principale  oltre  al  profido  si 
rinviene  dell’  ardesia  di  Werfner.  Atnbo  questi  rami  si  congiungono  e formano  la 
catena  di  montagne  chiamata  Kalnik,  il  cui  interno  è composto  di  diorite,  al  quale  si 
congiunge  il  dolomite  (Ljubeèciza)  ovvero  la  cal  ce  car  bon  a ta  di  Jura  (tra  Fiume 
e Kalnik).  Tutte  queste  montagne  principali,  sono  attorniate  da  altre  secondarie,  di  for- 
mazione  terziaria,  corne  la  pietra  arenaria,  la  calce  carbonata  délia  Leita,  il 
conglomerato,  la  marna,  ecc.  In  quest’  ultime  formazioni,  si  rinvengono  degli  ara- 
massi  di  limonite  (ferro  ossidato  idrato),  e specialmente  a Netretic  e Rosopojnik.  Nelle 
formazioni  terziarie  più  giovani  si  rinviene  di  spesso  del  lignite  (carbon  fossile  magro, 
legno  bituminoso)  e del  carbon  fossile  corne  p.  e.  vicino  Bregana,  Kaàina,  Kraljevi- 
vrh,  Kalnik,  Yarazdin,  Toplice,  Ljepoglava,  Ivanec  ed  in  maggior  quantità,  nelle  colline 
ail’  est  di  Zagabria  vicino  a Kravarsko. 

Lungo  la  Drava,  la  Sava  e i loro  ruscelli,  si  estendono  la  maggior  parte  le  for- 
mazioni diluviali  ed  alluviali.  Più  lungi,  verso  1’  oriente  si  estende  la  formazione  dilu- 
viale, sopra  la  quale  nelle  montagne  Reka  e Bilo,  s’  innalzano  le  più  giovani  formazioni 
terziarie  (marna).  Oltre  la  generale  formazione  diluviale,  si  elevano  isolate  le  vette  delle 
montagne  Moslavinske,  composte  di  granit o,  dei  gneiss,  di  amfibolo  (scorlo  verde), 
e di  mica,  i quali  tratto  tratto,  sono  intersecati  dal  diorite  e dall’  ipersteno.  Ivi 
si  rinvengono  pure  in  formazione  congerica  degli  strati  di  lignite  p.  e.  a Glogovnica, 
Reëina,  Apatovac,  Janjedovce,  a Ceklinica,  a Moslavina,  indi  délia  nafta.  Vicino  ad 
Opatovac  e Kapella  vi  sono  diverse  fond  minerali  molto  salubri. 

11  granit  o ed  i gneiss,  sono  i principali  componenti  delle  montagne  Orljave 
e susseguentemente  ancora  di  quelle  di  Pozega.  Sul  pendio  sud-est  dell’  Orljava,  si 
rinviene  délia  lavagn  a cri  stalli zzata  (Schiefergesteine)  e nominatamente,  délia  mi- 
ca (Glimmerschiefer)  e dell’  amfibolo  (scorlo  verde).  Dopo  del  granito  e dei  gneiss 
sull’  orlo  settentrionale,  delle  montagne  di  Pozega,  si  rinviene  del  tufodiporfido 
(Porphyrtuff)  e nelle  montagne  Orljave,  degli  strati  di  trias  e nominatamente  dell’  ar- 
desia di  Werfner,  délia  calce  carbonata  trias  e del  dolomite;  e cio,  tanto 
ail’  occidente,  vicino  a Daruvar  e ne’  suoi  dintorni  ; quanto  ail’  oriente,  fra  Velika  ed 
Orahovica.  Questi  strati  vengono  tratto  tratto  interrotti  dai  melafiri. 

Oltre  il  trias  e le  formazioni  terziarie,  non  vi  sono  altre  formazioni,  tolti  i con- 
glomérat i delle  montagne  di  Pozega  i quali  sembrano  essere  di  formazione  argilosa. 

Gli  strati  di  formazione  terziaria  si  dividono  in  tre  gruppi.  La  più  antica  for- 
mazione è composta  di  marna  argillosa  o idraulica,  di  pietra  arenaria  e di 
calce  carbonata  délia  Leita.  Indi  segue  la  marna  g i a 1 1 a e bianca,  le  quali  appar- 
tengono  ai  cosi  detti  strati  di  ce  ri  te.  Questi  due  generi  di  minerali,  formano  (eccet- 
tuati  i minerali  più  ant.ichi)  le  montagne  di  Brod  e si  rinvengono  verso  le  estremità  o 
nel  fondo  dei  due  primi  gruppi  soltanto.  Agli  strati  di  cerite  si  uniscono  vicino  a 
Vuèina  delle  trachiti  (roccie  di  origine  vulcanica). 

Il  più  giovane  gruppo  terziario,  cioè  la  marna  congerica  argillosa,  si 
estende  per  un  gran  tratto,  formando  un  terre  no  montuoso,  il  quale  congiunge  i rispettivi 
gruppi  montuari.  Le  pianure  clella  Sava  e délia  Drava  sono  composte  di  ghiareed  arene 
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diluviali  e di  alluvio.  I minerali  utili,  che  si  l’invengono  sono:  il  limonite  (ferro 
ossidato  idrato),  fia  Pozega  ePleternica;  il  carbon  fossile  vicino  a Seovci,  Grediâce, 
Dobrakuca;  il  lignite  vicino  Novska  e Raice,  Cèrnik,  Pauùje,  Vuôin  e Cesljakovci. 

Meritano  particolare  menzione,  le  fonti  di  nafta,  presso  Petrovoselo  e cosi  pure 
le  scaturigini  iodiali  calde,  presso  Lipek  e le  scaturigini  calde  ferree,  presso  Durovar. 

Un’  alto  piano,  il  quale  si  eleva  isolato  sul  confine  orientale  del  Triregno,  è 
composto  di  pietre  di  antica  fonnazione;  s’  innalza  fra  Illok  e Petrovaradino,  al  di  so- 
pra  delle  pianure  diluviali  e alluviali  e coinparisce  al  di  sopra  delle  collinette,  délia 
più  recente  fonnazione  terziaria;  porta  il  nome  di  „Vèrdnik-gora“,  da  un  monastero 
greco-orientale  situato  nelle  adiacenze.  L’  interno  di  queste  montagne  è di  stravecchia 
argilla  ardesiana  edi  calce  carbonata  cristallina  composta.  Indi  segue  la 
pietra  are n aria  ed  una  specie  di  lavagna  grigia  (Grauwacke).  Dietro  di  questi 
strati,  segue  lo  schi sto-argilloso  e la  terra  micacea  e nelle  vicinanze  délia Fruèka- 
gora  i conglomérats  Queste  pietre  le  quali  formano  l’interno  délia  Vèrdnik-gora, 
sono  circondate  dalla  calce  délia  Leita  e da  una  specie  di  pietra  arenaria,  non  ancora 
conosciuta,  indi  dagli  strati  di  ce  ri  te  e da’ strati  congerici.  La  maggior  parte  di  quest’  ul- 
tirni  è ricoperta  da  strati  diluviali.  Fra  le  pietre  eruttive,  abbonda  il  serpentino 
il  quale  si  rinviene  paralello  ail’  asse  délia  montagna  Vrdnik-(gora),  verso  il 
mezzodi  ed  il  settentrione.  Al  sud  délia  Ledenica,  si  rinvengono  spesso  dei  trachiti  in 
forma  di  ciotti. 

Fra  il  mare  e laKulpa,  entra  nella  vicina  Istria  e Carniola,  la  formatione  di  Karst 
e s’ innoltra,  lungo  tutta  la  Dalmazia  e le  sue  isole.  Le  pietre  più  vecchie  di  quelle  regioni, 
appartengono  alla  specie  dei  carboni  fossili,  abbondano  specialmente  nella  zupania 
di  Fiume  (Cubar,  Mali-lug,  Mrzla-vodica,  Lovka  e Fuzine),  di  poi  sulla  costa  orientale 
del  Velebit  (nel  reggimento  di  Otoôac  e di  Lika),  indi  nella  parte  orientale  del  reggi- 
mento  di  Slunj,  protendendosi  nei  reggimenti  banali,  fino  al  confine  délia  Turchia.  Nella 
lavagna  e nella  pietra  arenaria,  délia  mentovata  fonnazione,  si  rinviene  (nel  IL  reggimento 
banale)  del  rame,  piombo  e minerali  ferrigni,  i quali  si  scavano  a Tèrgovo.  A 
questa  fonnazione  s’ appoggiano  ovunque  le  pietre  del  Trias  inferiore  e nominatamente 
T ardesia  di  Werfner,  indi  il  dolomite  nella  zupania  di  Fiume  (Delnice,  Crni-lug)  e la 
calce  carbonata  di  Guttensteiner  (Guttensteinerkalk)  (nella  zupania  di  Fiume  e nei  reg- 
gimenti di  Ogulino  ed  Oto6ac).  Seguono  di  poi  gli  strati  di  Trias,  corne  la  calce  car- 
bonata di  Hallstâdter  (Hallstàdter  Kalkstein)  e quelli  di  Reibler  (Reiblerschichten),  che 
abbondano  specialmente  sul  Velebit,  Pleàivica  e Ôemernica.  La  formazione  Jura  si  rin- 
viene in  due  luoghi  isolati  soltanto,  cioè:  vicino  Dreznica  (nel  reggimento  di  Ogulino) 
e in  maggior  quantité  presso  Lapaô  (nel  reggimento  di  Lika).  Sugli  strati  del  Trias  su- 
periore  s’  appoggiano  quelli  délia  creta  inferiore,  nota  caratteristica  délia  formazione  e 
si  uilatano  verso  T oriente,  fino  alla  Petrova-gora.  La  creta  superiore  è meglio  sviluppata 
nel  reggimento  d’ Otoéac,  in  quello  di  Lika  e in  parte  in  quello  di  Slunj  ; appartiene 
alla  stessa  formazione  un’  orlo  délia  sponda  del  mare,  da  Lukovo  fino,  aile  vicinanze  di 
Starigrad. 

Sono  incalcolabili  gli  strati  di  terza  formazione  nel  territorio  di  Karst,  se  si  tol- 
gono  le  striscie  di  conglomerato  (Eocen),  nel  litorale  croato,  incominciando  da  Tèrsatto 
fino  a Novi  ed  alcuni  bacini  ripieni  di  marna  argillosa. 

Le  pianure  dei  fiumi  Gacka  e Lika,  sono  ricoperte  di  alluvio.  Sono  di  mag- 
giore  interesse  le  forme  terziarie,  nei  paesi  orientali,  délia  Korana  e nella  parte  setten- 
trionale,  dei  reggimenti  banali;  esse  si  protendono  oltre  la  Kulpa,  nella  Posavina.  Nei 
reggimenti  banali,  aile  più  antiche  formazioni,  s’  appoggia  la  pietra  arenaria  (Eocen)  e 
più  lungi  in  più  luoghi,  la  calce  carbonata  délia  Leita  (Leithakalk) , indi  la  marna 


tarte  generale 


lï 


bianca  e la  marna  argillosa  (la  più  propagata),  finalmente  gli  strati  diluviali  e 
lungo  i fiumi  T alluvio.  Gli  strati  di  marna  (Tegel)  sono  molto  important],  perché  con- 
tengono  in  se  degli  strati  di  limonite  (ferro  ossidato  idrato).  Fra  le  pietre  eruttive 
meritono  particolare  menzione,  il  serpentino  e il  diorite  (nei  reggimenti  banali), 
indi  i melafiri  sul  Vratnik,  vicino  a Pazariéce,  Gradac  e s.  Peter. 

Il  prospetto  délia  Dalmazia  è molto  semplice.  Si  rinviene  il  Trias  inferiore, 
corne  la  formazione  la  più  antica,  nella  pietra  arenaria  di  Werfner  (Werfner  Schie- 
fer)  al  nord,  al  sud  (Orlic)  e al  sud-est  (Verlika)  di  Knin;  più  lungi  da  Kljaka  fino  a 
Goriôica  è unito  colla  calce  carbonata  di  Guttenstein. 

Il  Trias  superiore  si  rinviene  quà  e là  sul  Yelebit,  lungo  i confini  dei  Confini 
Militari  indi  da  Graéac  fino  a Coruôica  e finalmente  fino  ail’  estremo  confine  del  circo’o  di 
Cattaro.  La  formazione  jura  apparisce  isolata,  nella  formazione  délia  calce  carbo- 
nata argillosa,  corne  p.  e sul  monte  Lamas,  al  sud-ovest  di  Verlika  ed  in  maggior 
quantità  apparisce  il  jura  da  un’  estemità  di  Lagosta  fino  a Budna.  Pure  tutte  queste 
formazioni  scompariscono  dinanzi  alla  formazione  cretosa,  la  quale  dall’  isola  di  Arbe 
fino  a Cattaro,  comprese  anche  le  isole,  compone  il  territorio  délia  Dalmazia;  e,  unica- 
mente  in  alcuni  luoghi  verso  il  nord  dominono  le  formazioni  terziarie. 

Fra  le  formazioni  terziarie,  abbondano  gli  strati  délia  calce  carbonata  di 
Eocen,  del  conglomerato  e délia  pietra  arenaria  e cio  nei  paesi  del  nord,  i quali 
presso  a poco  riempiono  la  valle  trasversale  délia  Cicola  e verso  sud-est  si  trasfor- 
mano  in  creta. 

Le  sponde  del  mare  e le  isole  più  vicine,  sono  composte  di  creta,  la  quale  è 
quà  e là  coperta  da  tenui  strati  di  calce  carbonata  di  Eocen.  Nella  metà  méridionale 
si  protende  un  lieve  strato  di  eocen,  da  Spalato  cioè  lungo  le  coste  del  mare,  quasi 
fino  alla  foce  délia  Narenta,  dalla  quale  viene  interrotto;  pure  tosto  prosegue  e si  esten- 
de  fino  oltre  Cattaro,  dove  si  dilata,  interrotto  solamente  vicino  a Kagusa.  Nella  pia- 
nura  del  Cetinja,  si  rinviene  délia  marna  (Neogen).  Gli  strati  più  giovani,  rimasero 
sotto  1’  aqua  dolce,  pure  riempiono  alquanti  bacini,  corne  p.  e.  vicino  a Siveric.  sulla 
Ôikola  e vicino  a Sinj  sul  Cetina.  Si  rinvengono  delle  pietre  eruttive  in  alcuni  luoghi 
soltanto , corne  p.  e.  vicino  a Knin,  indi  al  sud-est  vicino  a Prisek  e sull’  isola  Lissa, 
le  quali  sembrano  una  specie  di  melafiri  e in  quest’  ultima,  vengono  accompagnate  da 
forti  strati  di  selenite  (volg.  gesso). 


Aque. 

L’  Adriatico,  bagna  al  sud-ovest  la  Croazia  civile  (6-5  miglia),  la  Croazia  mili- 
tare  (1 3*5  miglia)  e la  Dalmazia  (150  miglia),  nella  lunghezza  di  170  miglia  (eccettuate 
le  isole)  ; ed  è uno  dei  principal!  promotori  del  commercio.  I monti  verso  1’  oriente,  sono 
alti  e sassosi  e quelli  verso  F occidente  bassi  e piani.  Il  mare  forma  molti  seni  e golfi 
i quali  s’  addentrano  nella  terra  e specialmente  in  que’  luoghi,  che  abbondano  di  valli. 
Perciù  non  v’  à un  tratto  di  dieci  miglia,  il  quale  lungo  il  continente  o le  molteplici 
isole,  fosse  privo  di  qualche  porto  sicuro,  o di  qualche  fondo  da  gettarvi  F ancova,  il 
che  ajuta  la  navigazione  e offre  nei  pericoli,  sicuro  asilo  di  salvezza  al  navigante.  Fra 
i golfi  principali  è il  golfo  di  Fiume,  conosciuto  sotto  il  nome  di  golfo  del  Quarnaro, 
indi  verso  il  sud-est  quello  delle  Bocche  di  Cattaro  il  quale  forma  tre  seni  di  mare. 
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Lungo  il  continente,  l’ Adriatico  è disseminato  di  isole  piccole  e grandi,  scoscese 
e dirupate,  corne  pure  è scoscesa  e dirupata  la  sponda  continentale,  che  probabilinente 
ab  antiquo  si  abbassô  alquanto. 

Fra  isole  ed  isole,  e fra  queste  ed  il  continente,  vi  sono  molti  canali,  tra  i quali  i 
più  rinomati  sono:  il  canale  délia  Morlacca,  quello  di  Pago,  di  Zara,  di  Lopud,  il  ca- 
nale  di  Spalato,  di  Solta,  di  Traù,  quello  délia  Brazza,  di  Lésina,  di  Curzola,  délia  Na- 
renta  e finalmente  il  canale  di  Lagosta  e di  Meleda. 

L’  Adriatico  è bastantemente  profondo,  lungo  le  sue  coste  dell’  est;  il  flusso 
e riflusso  è quasi  incalcolabile,  è molto  salso  perciô  proporzionatamente  più  pesante 
dell’  oceano.  Lungo  le  coste  délia  Dalmazia,  da  Korfù  verso  il  Quarnaro,  si  allontana 
dal  continente  una  forte  maretta,  i marosi  délia  quale,  sogliono  essere  alti  20 — 25  piedi  ; 
oltre  di  questa  cbe  è la  principale,  altre  se  ne  generano,  intoruo  aile  isole  i marosi  delle 
quali  sono  più  impetuosi  e formando  dei  vortici,  sono  spesse  volte  di  grave  pericolo  ai 
naviganti,  corne  p.  e intorno  a Lissa.  Al  principiare  dell’  equinozio,  appariscono  impe- 
tuosi uragani  e specialmente  allora,  quando  soffia  il  greco-levante,  pericoloso  ai  bastimenti, 
durante  il  quale  si  attengono  alla  terra. 


Fiuini. 


La  Croazia  e Slavonia  coi  rispettivi  Confini  Militari,  secondo  la  posizione  dei 
loro  piani,  ànno  una  doppia  inondazione,  1’ una  ail’  occidente  verso  l’ Adriatico  e 1’  altra,  più 
grande  assai,  ail’  oriente  verso  il  MarNero;  verso  cui  scorre  la  maggior  parte  delle  sue 
aque  colla  Drava  e colla  Sava  nel  Danubio.  Tutti  i fiurai  délia  Dalmazia,  non  sono 
che  litorali,  e scorrono  verso  sud-ovest  nel  mare. 

Il  Danubio  riceve  la  Drava  vicino  Almaê  (dietro  Essek) , scorre  verso 
1’  oriente,  dividende  il  Sirmio  dall’  Ungheria,  vicino  a Vukovar  riceve  la  Vuka  fiume 
che  scorre  pel  mezzo  délia  Slavonia.  Fra  Palanka  e Vukovar  il  Daubio  e largo  da  1200' 
a 1800  piedi  di  Parigi  e da  20  a 60  piedi  profondo;  vicino  a Petrovaradino  è largo 
3,500  piedi. 

La  Drava  entra  in  Croazia  non  lungi  da  OrmuS  (Friedau,  il  suo  territorio  si 
estcnde  per  ben  84  miglia  [])  in  Croazia  e Slavonia;  la  sua  profondità  è dai  8’  ai  20 
piedi;  la  sua  larghezza  presso  Varazdino,  di  400  piedi,  presso  Essek  di  1000  piedi.  I 
principali  ruscelli  i quali  dal  confine  che  sépara  la  Drava  dalla  Sava,  vanno  a metter 
foce  nella  Drava,  sono: 

Il  Bednja  (lungo  12  miglia),  il  quale  entra  nella  Drava  in  Croazia,  il  Bistra 
nei  Confini-Militari  e il  Karaèica  vicino  a Vuôica  nella  Slavonia.  Molti  ruscelletti  non 
giungono  a meter  foce  nella  Drava  ma  si  perdono  nelle  paludi. 

Il  fiume  Sava  entra  in  Croazia  vicino  a Briezce,  dove  è navigabile  pelle  pic- 
cole barche.  Il  suo  territorio  in  Croazia  e Slavonia,  si  estende  a 152  miglia  Q;  a 5 mi- 
glia e V2  divide  la  Croazia  dai  Confini-Militari  e scorrendo  oltre,  fino  alla  foce  dell’  Una 
vicino  aJasenovac,  forma  il  confine  fra  la  Turchia  e la  Croazia.  Vicino  a Briezce  è largo 
300  piedi,  vicino  a Zagrabia  400',  alla  foce  dei  Lonja  500',  a quella  Una  600'  ed  en- 
trando  nel  Danubio  2000  piedi.  I ruscelli  principali,  che  concorrono  nella  Sava  sono:  a de- 
stra  la  Ku  1 p a , il  più  grande  ruscello,  che  mette  foce  nella  Sava;  esso  sgorga  dallo  S n i e z- 
nik  (Schneeberg)  nella  Carniola,  vicino  Karlovac,  scorre  in  ubertosa  pianura  e paralello 
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alla  Sava.  Il  suo  territorio  in  Croazia,  si  estende  a 42  miglia  [].  La  sua  larghezza  fra 
Karlovac  e la  foce  vicino  a Sissek  è di  100 — 200  piedi.  Nella  Kulpa  sboccano:  la  Ko- 
r a n a colla  M r j e z n i c a , la  G 1 i n a e 1’  O d r a.  — L’  Una  à la  sua  sorgente  sotto  la 
ôemernica  e col  suo  corso  inferiore,  divide  la  Turchia  dal  Triregno.  In  alcuni  luoghi 
è largo  300  piedi  e 15'  profondo.  Dalla  sinistra  la  Sava  riceve:  il  Krapina  (lungo  7 
miglia)  coi  suoi  ruscelli , il  Lonja,  il  Cazma  ecc.  La  sua  area  sorpassa  GO  mi- 
glia [];  la  sua  foce  è paludosa  e formata  a guisa  di  delta.  Da  diversi  anni  e con 
molta  fatica,  si  procura  di  asciugare  le  paludi  da  essa  formate,  onde  ritrarre  un  ubertoso 
terreno.  Gli  altri  ruscelli,  che  la  Sava  riceve  dalla  sponda  sinistra,  sono:  il  piccolo  ed 
il  grande  Strug,  F Orljava  coll’  Orljavica  ed  il  Bosut. 

Il  litorale,  fino  al  confine  délia  Kulpa  appartiene  alla  costa  sud-ovest.  In 

queste  regioni,  vi  sono  molti  buchi  precipitosi,  nei  quali  F aque  si  perdono  nelle  caver- 

ne e nelle  spelonche.  A1F  occidente  délia  Kapella  vi  sono  diversi  riscelletti,  i quali 
probabilmente  vanno  a finire  nelF  Adriatico.  I principali  sono:  Il  Lika,  il  quale  scor- 
re  lungo  F alto  piano  délia  Lika  e si  perde  in  un  precipizio  sotte  Kosinj  — Il  Gaô- 
ka,  il  quale  si  divide  in  due  rami  presso  Otoôac,  che  vanno  a perdersi  in  un  precipizio 
vicino  Svica  e Berlog.  È probabile , che  ambo  questi  rami  si  versino  nel  mare  presso 
s.  Giorgio;  ecc.  Il  Riecina  (lungo  2 miglia  e %)  nasce  sotto  il  monte  Strmac  e 
sbocca  nel  mare  presso  Fiume. 

Il  principali  fiumi  délia  Dalmazia  sono  quattro: 

Il  fiume  Zrmanja  (lungo  7 miglia  e Y2),  che  à la  sua  sorgente  nel  reggimento 

di  Lika,  aile  falde  del  Popina;  scorre  con  rapidità  verso  il  mezzodi,  fino  ad  Obrovazzo; 

da  qui  lentamente  procédé  verso  F occaso,  lasciando  aile  piccole  barchette  libero  accesso, 
fino  a questa  borgata.  La  media  larghezza  di  questo  fiume  è di  20  Klafter.  Da  Obro- 
vazzo, fino  alla  sua  foce  (presso  Novegradi),  scorre  fra  alti  e precipitosi  dirupi. 

Il  fiume  Kèrka  (lungo  8 miglia),  à la  sorgente  vicino  a Topolje,  non  distante 
daKnin;  scorre  con  velocità  verso  mezzodi,  fino  a Scardona,  indi  lentamente.  Egli  forma 
cinque  cascate,  fra  le  quali,  quella  presso  Scardona,  mérita  particolare  menzione  ; scorre 
fra  alte  rupi  e precipitose.  Non  lungi  da  Scardona,  si  congiunge  col  mare,  formando  un 
vasto  seno,  chiamato  Prokljen.  Dalla  sua  foce  fino  a Scardona,  da  accesso  a’  bastimenti 
marittimi,  di  30,  fino  40  tonnellate;  da  Scardona  in  poi,  aile  piccole  barchette  soltanto. 

Il  fiume  Cet  in  a (lungo  13  miglia),  scaturisce  da  sei  sorgenti,  aile  falde  del  Je- 
rebica,  poco  distante  da  Vèrlika.  Fino  a Trilj  scorre  quasi  in  pianura , per  cui  nelF  in- 
verno  straripa,  formando  parecchie  paludi.  Da  Trilj  scorre  velocemente,  fra  precipitose  rupi, 
formando  diverse  cascate,  delle  quali  la  più  rimcarchevole  i quella  presso  Velika-Guba- 
vica.  In  diversi  luoghi  è cosi  basso,  che  nelF  estate  lo  si  puo  guadare.  Dalla  foce,  che 
mette  nel  mare,  presso  Almissa,  fino  ai  molini  ad  aqua  Visecki,  lascia  libero  accesso  aile 
piccole  barche. 

Il  fiume  Narenta,  il  più  grande  fra  i fiumi  délia  Dalmazia,  viene  dal  Hèr- 
cegovina  ed  entra  nella  nostre  terre,  presso  Metkovic;  scorre  verso  sud-ovest  e sbocca  nel 
mare  con  12  piccole  foci.  Questo  fiume  è navigabile  dalle  foci  fino  a Metkovic,  dando 
accesso  ai  bastimenti  di  100  fino  150  tonnellate. 

Il  fiume  Ombla  (délia  lunghezza  di  un  quarto  dimiglio),  mette  foce  nel  porto 
di  Gravosa,  nella  adiacenze  di  Ragusa.  È navigabile  quasi  fino  alla  sua  sorgente  ed 
amenissimo  pelle  sue  sponde  popolate  da  diversi  villaggi. 
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Laghi  e paludi. 


Sulla  costa  orientale  délia  Piccola  Kapella,  nei  Confini-Militari  superiori,  esten- 
donsi  gli  ammirabili  laghi,  chiamati  Plitviôki  (Plitviôki-jezeri).  I lagi,  nelle  profondità  di 
quelle  montagne,  si  estendono  generalmente  da  sud-est  a sud-ovest.  In  quel  tratto  di  ter- 
reno  ve  ne  sono  11,  quantunque  soli  sette  vengano  calcalati;  alcuni  terminano  in  cascate, 
altri  formano  il  fiume  Korana  nè  mai  s’  asciugano  e vengono  divisi  P un  dall’  altro,  da 
traversi  di  marna.  Non  lungi  da  Otoôac  vi  sono  due  altri  laghi,  chiamati  Konjsko  e 
Crno-jezero,  che  nell’  estate  s’  asciugano.  I laghi  délia  Dalmazia  si  asciugano  tutti 
nell’  estate,  eccettuato  il  lago  diVrana  posto  al  sud-est  di  Zara;  è diviso  dal  mare,  da  una 
lingua  di  terra,  pare  che  abbia  con  esso  comunicazioni  sotterranee,  per  cui  le  sue  aque 
sono  alquanto  salate  — Il  lago  Bukanja  (che  abbraccia 450  jugeri),  ed  il  lago  Nardinsko 
ambidue  nel  circolo  di  Zara.  Il  lago  Prolozaôko  (313  jugeri  nel  piano  degli  Imoschi), 
il  lago  Rastok  (di  1457  jugeri)  vicino  Vèrgorac  il  quale  à delle  comunicazioni  sotterranee 
col  lago  detto  J e z e r c e. 

Lunghesso  la  Sava  e la  Drava  si  estendono  quà  e là  diverse  paludi  e pantani  e 
specialmente  aile  foci  dei  loro  ruscelli.  Le  più  ragguardevoli  sono:  la  palude  chiaraata 
Lonjsko-polje,  la  quale  si  asciuga  alquanto,  indi  le  paludi  dette  Rugvice  inferiori 
e Palaéa  vicino  Ôepina  nella  zupania  di  Virovito,  la  palude  Mersunja,  vicino  a Brod, 
la  palude  KlakarjaCa  e Yirovi  nei  Confini-Militari  di  Brod  e la  palude  Kriva-noga 
non  lungi  dal  villaggio  di  Boènjak.  I fiumi  délia  Dalmazia  abbandano  tutti  di  paludi  ec- 
cetto  il  fiume  Zennanja;  meritano  particolare  menzione  quelle  del  Narenta  e del  Cetina 
che  occupano  assieme  un  estensione  di  23596  jugeri  arativi.  Queste  paludi  sono  di  grave 
danno  agli  abitauti  di  que’  paesi,  dal  lato  délia  sanità,  perche  le  febbri  terzane,  sono  quasi 
epidemiche.  Il  governo  (o  piuttosto  la  dieta  dalmata)  sarebbe  in  procinto  di  farle  a- 
ciugare,  ma  per  madare  ad  effetto  il  lavoro,  ci  vorranno  non  piccoli  sforzi  e spese  non 
indifferenti. 


Aque  ininerali. 


La  Croazia,  la  Slavonia  coi  respettivi  Confini-Militari,  sono  rimarchevoli,  per  una 
quantità  di  aque  minerali  e medicinali.  Di  alcune  fu  fatta  1’  analisi,  delle  altre  benchè  chi- 
micamente  non  analizzate,  pure,  vien  fatto  molto  uso  pel  loro  ottimo  effetto.  Nella  Croa- 
zia e nei  rispettivi  Confini-Militari,  le  principali  sono:  Le  Stubiôke-toplice  (bagni 
caldi  poco  ragguardevoli),  nella  zupania  di  Zagabria,  posti  in  una  valle  estesa,  attoruiata 
da  piccoli  colli  ; 1’  aqua  scaturisce  in  più  luoghi,  ma  non  se  ne  fa  uso  che,  di  due  sole 
sorgenti.  La  sua  temperatura  ascende  a 46° R. — Le  Krapinske  toplice  (poco  rag- 
guardevoli), scaturiscono  in  tre  punti,  nel  mezzo  dell’  amenissimo  Zagorje  croato  nella,  zu- 
pania di  Varazdino;  la  loro  temperatura,  ascende  a 33 — 35°R.--Le  Sutinske  toplice 
(poco  ragguardevoli),  nella  zupania  di  Varazdino;  la  loro  temperatura  ascende  a 25— 30°  R. 
— Le  Varazdinske  toplice,  poco  lungi  dalla  città di  Varazdino;  scaturiscono  in  una 
valle  amena,  ragguardevolissime  e molto  frequentate.  Queste  aque  sono  solforate  (47 — 
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45° R),  el’unica  loro  fonte  somminstra  70—74000  emeri,  nello  spazio  di  24  ore.  Erano 
frequentate  ancora  al  tempo  dei  romani  (Thermae  jassae),  délia  quai  epoca  si  trovano 
delle  classiclie  iscrizioni  ed  altri  lavori.  Le  Topuske  toplice  (poco  ragguardevoli), 
nel  primo  reggimento  banale;  scaturiscono  in  una  voile  attorniata  da  collinette;  vi  sono 
tre  sorgenti  d’  eguale  temperatura  (49— 45° R)  — Quelle  di  Leâée,  nella  Zupania  di 
Zagabria  (indifferenti).  La  toro  temperatura  ascende  a 29°  R — Oltre  a queste  vi  sono 
dell’  aque  salse.  L’ aqua  di  Jamnica  (acidula,  alcali -muriatica)  fra  Zagabria  e Kar- 
lovac,  la  quale  in  Croazia  e Slavonia,  durante  il  pasto,  viene  mescolata  col  vino;  viene 
pure  spedita  ail’  estero  (60—80000  fiasche  di  un  boccale  ail’  anno).  Dirimpetto  a questa, 
al  di  là  délia  Kulpa,  nel  primo  reggimento  banale,  evvi  un’  altra  sorgente  acidula,  chiamata 
Lasinja,  consimile  alla  Jamnica  e benchè  più  leggiera  di  questa,  pure  se  ne  fa  uso  e 
se  ne  esporta.  La  Apatovac,  aqua  che  contiene  délia  soda,  scaturisce  nella  Vojako- 
vaôka  compagnia,  del  reggimento  di  KriZevac,  poco  distante  dai  bagni  caldi  di  Varazdino. 
La  Kamenska,  sorgente  salsa,  poco  lungi  da  Karlovac.  Quest’  ultime  due  sono  finora 
poco  conosciute. 

Le  aque  minerali  délia  Slavonia  sono:  I quattro  fonti  di  Lipik  (iodioalcalini), 
che  scaturiscono  nella  valle  chiamata  Pakre,  poco  distante  da  Lipik.  La  loro  tempera- 
tura ascende  a 33 — 37° R Quest’  aqua  si  adopera  nei  bagni  e corne  bibita  salubre.  Il 
grande  avvenire  di  queste  aque,  dipende  dalla  ferrovia  Semlino-Fiume.  Le  aque  di  Da- 
ruvaranel  comitato  diPozega,  indifferenti,  scaturiscono  da  cinque  fonti  ; la  loro  tempera- 
tura ascende  a 32 — 37° R Ai  tempi  dei  romani  chiamavansi  Thermae  Jasorvenses 
e presentemente,  si  conservano  diverse  antichità  di  que’  tempi.  Finalmente  le  aque  ferri- 
gne  in  V al p o v o. 

Oltre  a queste,  vi  sono  nella  Croazia  e Slavonia  parecchie  altre  fonti  minerali  e 
calde,  che  pur  troppo,  sono  poco  conosciute  e nominatamente:  1’  aquaKamena-gorica, 
poco  lungi  da  Novimarof,  nel  comitato  di  Varazdino;  le  Smèrdece-toplice,  poco 
distanti  da  quelle  di  Krapina,  nel  comitato  di  Varazdino;  le  Ilici  vicino,  a Velika 
nel  comitato  di  Pozega;  ed  altre. 

Le  fonti  salse  sono:  Slani  potok,  poco  lungi  da  quelle  di  Stubica  e SI  an  je, 
nel  comitato  di  Krizevac  e vicino  a quelle  di  Varazdino. — Nella  Slavonia:  Sveta  voda 
poco  lungi  da  Djakovo,  nella  Kamenica.  Cosi  in  Croazia,  Slavonia  e nei  Confini- 
Militari  abbiamo  otto  sorgenti  di  aque  minerali,  delle  quali  si  fa  uso  e che  sono  chimi- 
camente  analizzate,  sette  sorgenti  meno  conosciute,  poco  usate  e non  analizzate. 

In  Dalmazia  non  vi  sono  fonti  d’  aque  minerali,  eccettuata  P aqua  médicinale  di 
Vèrlika  e la  sulfurea,  che  scaturisce  nel  borgo  Grande  di  Spalato. 

Finalmente,  meritano  di  essere  mentovati  i bagni  lungo  le  coste  del  mare  e spe- 
cialinente  quelli  di  Fiume,  Zara,  Spalato  e Ragusa. 


Clima. 


IlTriregno  in  generale,  tolte  le  cime  del  Velebite  délia  Kapella,  gode  un  clima 
mite,  favorevole  alla  vegetazione  ed  agli  animali.  Pure,  pella  sua  geografica  posizione, 
che  si  estende  a quattro  gradi  di  latitudine  e pella  sua  posizione  longitudinale,  nei  varî 
paesi,  varia  esso  pure.  L’ isoterma  di  11°  R.  si  estende  nella  Dalmazia  settentrionale,  di 
10°  R.  sopra  Fiume,  di9°R.  di  media  annua  temperatura,  signoreggia  nella  Croazia,  lungo 
la  Sava,  fino  a Temiâvar.  Fra  le  tre  medie  température,  che  distinguonsi  nei  paesi  dell’  im- 
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pero  austriaco,  quella  del  Triregno,  appartiene  alla  méridionale,  caratterizzata,  dal  for- 
mentone  e dal  vino;  e,  nei  paesi  meridionali  di  questo,  dall’ uva  e dalle  frutta  meridionali. 
Nella  Dalmazia  oltre  a cio,  cresce  il  mirto  e sull’  isola  di  Lésina,  a Traù,  a Ragusa,  la 
palma.  La  Dalmazia  adunque,  si  distingue  per  una  temperatura  più  calda,  di  quella  che 
le  converebbe , pella  sua  posizione  geografica.  Il  clima  délia  Slavonia  e più  mite  di 
quello  délia  Croazia,  ma  più  umido  assai,  pell’  evapozione  delle  sue  aque  stagnanti.  L’  an- 
nua  media  temperatura  di  Ragusa,  ascende  a 12°  R.  ; la  massima  in  agosto  (26°  R.)  la  mi- 
nima  (1°R.)  nel  décembre.  L’ annua  media  temperatura  di  Zara  è di  11.20°,  il  massimo 
calore  in  agosto  (24°).  il  minimo  ( — 1°R.)  in  gennaio.  L’ annua  media  temperatura  di 
Fiume  è di  10.80°  R.,  nell’  agosto  ascende  a 24°  R.  e nel  mese  di  gennaio  discende  a 
— 3°  R.  L’ annua  media  temperatura  di  Zagabria  (pei  paesi  lungo  la  Sava),  è di  9°.3  R. 
la  massima  nel  mese  di  luglio  (26°);  la  minima,  nel  mese  di  gennaio  ( — 6°).  L’ annua 
media  temperatura  diZavalje  è di  8° R.;  la  massima,  in  luglio  (23°);  la  minima,  in  gen- 
naio ( — 9°).  L’  annua  media  temperatura  di  Varazdino  (pei  paesi  lungo  la  Drava),  è di 
8°.8  di  R.  ; la  massima,  nel  luglio  (24°);  la  minima,  nel  décembre  ( — 7°).  La  media  tem- 
peratura délia  Slavonia  settentrionale  (PeCub)  è di  9°  R.  ; la  massima,  nel  luglio  (28°);  la  mi- 
nima, nel  décembre  ( — 6°.4  R.).  L’  annua  media  temperatura  di  Semlino  (pei  territorio  di 
Sirmio)  è di  9°2  di  R. ; la  massima,  nel  luglio  (30°  R.);  la  minima,  nel  décembre  ( — 9°).  J) 
Generalmente,  quanto  più  un  paese  s’ allontana  dalle  sponde  del  mare,  verso  1’  oriente  ed 
il  settentrione,  tanto  più  il  clima  è continentale. 

La  pressione  dell’  aria  a Ragusa,  è di  335'".89,  a Zara  di  337"',  a Zavalje  di  329'" 
a Zagabria  di  332'". 96,  a Varazdino  di  330'".40  a Semlino  334'"68. 

Il  più  impetuoso  dei  venti,  che  dominano  il  litorale  è il  bore  a (vento  tra  setten- 
trione e levante),  il  quale  quasi  sempre  contrasta  collo  scilocco,  eguagliando  la  tempe- 
ratura del  continente,  con  quella  del  mare.  Il  borea,  quasi  impetuoso  uragano,  signoreg- 
gia  dall’  est-nord-est  al  nord-est  e specialmente  nelle  valli,  che  si  aprono  vei’so  il  mare, 
non  meno  che  nelle  regioni  pietrose.  Il  borea  è veementissimo  nel  golfo  del  Quarnaro 
e specialmente  nella  valle  di  Segna,  perciô  di  sommo  pericolo  ai  naviganti.  Nell’  estate 
soffia  al  più  tre  giorni  successivamente  e non  è tanto  impetuoso;  nell’  inverno  talvolta  15 
e più;  resserenando  1’  atmosfera  spinge  le  nubi  verso  il  mezzodi.  — Lo  scilocco  sof- 
fia da  sud-est,  dall’  imboccatura  dell’  Adriatico,  verso  Venezia,  rendendosi  talvolta 
pericoloso  ai  bastimenti.  È più  frequente  nell’  autunno,  riscalda  P atmosfera  ed  arrecca 
la  pioggia.  Si  alterna  col  borea,  soffia  tre  giorni  e raramente  nove  giorni.  Nell’  estate, 
T atmosfera  è piena  di  vapori  a cagione  dello  scilocco  ed  apporta  una  certa  stanchezza 
nella  vita.  Questi  venti  appariscono  di  spesso  nel  Triregno  e oltre  a questi,  il  levante, 
il  ponente,  il  libeccio  accompagnato  sovente  dalla  piaggia.  Il  vento  tramontana 
(dal  nord),  è il  meno  impetuoso  di  tutti.  — Mentre  che  nella  Croazia  la  primavara  ap- 
parisce  nella  sua  bellezza,  scomparisce  celermente  nella  Slavonia;  nel  litorale  croato  e 
nella  Dalmazia  T inverno  presto  fugge. 

Il  Triregno  è ragguardevole  per  una  quantité  di  fenomeni,  e specialmente  la 
Dalmazia  méridionale,  il  litorale  ed  i Confini  Miliari  verso  T occidente. 


J)  A Zagabria,  Zavalja,  Zara,  Lésina,  Curzola  e Ragusa,  vi  sono  delle  stazioni 
meteorologiche,  le  quali  ànno  per  iscopo,  di  osservare  le  variazioni  del  clima.  Una  volta 
ve  ne  erano  anche  a Varazdino,  Fiume  ed  Esseg,  ma  nelle  relazioni  del  1861.  di  esse 
non  v’  à traccia  alcuna.  Le  rispettive  autorità  dovrebbero  procurare,  che  simili  stazioni 
si  propagassero  nel  Triregno  e si  stabilissero,  almeno  nelle  città  provedute  del  ginnasio, 
delle  reali  o di  altri  superiori  istituti. 
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Isohyeta  (linea  délia  stessa  quantità  di  pioggia)  è dal  40"  — 45",  si  estende 
sopra  Fiume,  Ragusa  e Cattaro,  ritornando  perKarlovac  verso  Cilli.  La  linea  di  35" — 40" 
circonda  da  vicino  la  prima  e quella  dei  30"  — 35"  si  estende  da  Celovac  (Klagenfurt), 
verso  Petrinje.  L’  Isohyta  di  25" — 30"  dominaiulo  Maribor,  passa  per  Zagabria  e Brod 
e quello  di  20" — 25"  dal  lago  detto  blatno  jezero,  verso  Esseg  e Semlino.  Le 
sponde  delP  Adriatico  sono  innaffiate  generalmente  da  una  quantità  di  annue  pioggie. 
Il  Triregno  è dominato  dalle  pioggie  autunnali.  La  quantità  di  pioggia  in  Dalmazia 
ascende  a 42*62"  (pol.  di  Parigi).  A Zara  39*92",  a Curzola  36*92"  e a Ragusa  5P54": 
nella  primavera  104*83"',  nelP  estate  89.36'",  nelP  autunno  160  31'"  enell’  inverno  143*03"'. 
Il  novembre  abbonda  di  pioggie  più  d’  ogni  altro  mese  (65*72"').  Dal  maggio  ail’  ago- 
sto  piove  raramente,  pure  un’  abbondante  rugiada  irrora  la  terra.  Si  calcolano  86  gior- 
ni  piovosi  e 24*75  piovosi  e nevosi  alternativamente. 

L’  annua  quantità  di  pioggia  in  Croazia , Slavonia  e nei  rispettivi  Confini-Mili- 
tari,  ascende  a 27*58".  A Zavalje  43.73",  a Zagabria  24*98",  a Gradiska-vecchia  32.32" 
a Peôuh  (pella  Slavonia  méridionale)  18.05",  a Semlino  18*35".  Nella  primavera  76*66'", 
nell’  estate  88*86'",  nell’  autunno  100*00"  e nell’  inverno  70.55'".  L’  ottobre  abbonda 
di  pioggia  piu  d’  ogni  altro  mese  (43*48'").  A Zagabria  si  colcolano  generalmente  38  gior- 
ni  nevosi,  a Varazdino  20  e a Peéuh  31. 

La  Dalmazia  méridionale,  risguardata  dal  lato  dei  climi,  possiede  un  atmosfera 
del  tutto  propria,  è dominata  dalla  tempesta  specialmente  nei  mesi  di  gennaio,  febbraio 
e marzo  ; e negli  altri  paesi  del  Triregno,  la  tempeste  dominano  in  primavera  (nei  mesi 
maggio  e giugno). 

In  quanto  alla  vegetazione  la  Croazia  T à comune  colP  Europa  centrale;  nella 
Slavonia  settentrionale  incomincia  la  flora  deserta , corne  nell’  Ungheria,  il  litorale  P à 
comune  colle  sponde  del  Mediterraneo. 

Il  regno  animale  prospéra  egualmente  nei  Triregno , corne  nell’  Europa  centrale. 


assoluta  e relativa. 


La  popolazione  è P elemento  principale  delP  econotnia  nazionale , essa  è P ani- 
ma, la  forza,  la  riccliezza,  la  gloria  dello  stato.  Il  numéro  délia  popolazione  non  puô  essere 
rilevato  che  mediante  uua  esatta  conscrizione.  Secondo  la  legge  del  23.  marzo  1857, 
la  popolazione  delP  impero  austriaco  dovrebbe  conscriversi  ogni  sesto  anno.  L’  ultima 
conscrizione  délia  popolazione  di  quest’  impero,  fu  eseguita  verso  la  fine  delP  ottobre 
del  1857.  Dietro  gli  elenchi  di  quelP  anno,  la  popolazione  del  Triregno  ascendeva  a 
1944372  abitanti  e col  reggimento  di  Petrovaradino , a 2036897  abitanti.  In  Croazia  e 
Slavonia  vi  sono  865009  abitanti.  Innoltre  coi  rescritti  del  5 e 22  gennaio  1861,  alla 
zupania  Zaladska  fu  incorporato  il  Medjumurje  (paese  tra  i fiumi  Mura  e Drava) 
indi  Ilok  e Ruma  alla  Slavonia.  Percio  P intera  popolazione  délia  Croazia  e Slavonia, 
secondo  la  sua  présente  estensione,  ascende  a 876009  abitanti;  e dietro  la  conscrizione 
fatta  al  tempo  che  gli  accennati  rescritti  furono  proinulgati  (secondo  la  sua  présenté 
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estensione)  a 881885  abitanti  (la  Croazia  con  555823  ab.  e la  Slavonia  con  3260G2 
ab.).  La  popolazione  délia  Dalmazia  ascendeva  nell’  ottobre  del  1857  a 404499,  e quella 
dei  Confini-Militari  croato-slavoni  674864  abitanti;  col  reggimento  di  Petrovaradino  (che 
per  se  nemerava  92525  abitanti):  767389  abitanti. 

Lo  statuto  dei  Confini-Militari  richiede  che  la  popolazione  e specialraente  il  ses- 
somaschile,  sia  conscritto  di  frequente  e percio  la  popolazione  dei  detti  Confini  da  qual- 
che  tempo  veniva  conscritta,  in  relazione  al  completamento  dell’  armata.  La  popolazione 
dell’  impero  d’ Austria  non  fu  conscritta  dal  1857,  mentre  nei  Confini-Militari  la  si  rivede 
ogni  anno.  Quindi  si  è che  nel  1862  la  popolazione  dei  ConfiniMilitari  ascendeva  a 696993 
abitanti,  nel  1863  a 702208  ab.  ed  al  principio  del  1864,  a 712480  ab.  Dai  registri  dei 
nati  e morti  degli  anni  seguenti  cioè  dal  1858  al  1862,  risulta  che  la  popolazione  ascendeva: 
in  Dalmazia  a 437000  abitanti,  in  Croazia  e Slavonia  a 920000  ab.  e quella  del  Triregno 
(tolto  il  reggimento  di  Petrovaradin)  ascendeva  alla  fine  del  1862  a 2053993  abitanti. 

In  proporzione  alla  superficie  sulla  quale  vivono  queste  popolazioni,  dietro  la 
conscrizione  del  1857,  sopra  un  miglio  quadrato  austriaco,  vivevano  nel  Triregno  2160 
abitanti  e nel  1862.  2264  ab.  Il  Triregno  non  appartiene  a quelle  terre  dell’  Austria, 
che  sono  molto  popolate  corne  p.  e.  il  Veneto  (5735  ab.  per  miglio  [])  ma  neppure  a 
quelle  la  cui  popolazione  per  miglio  []  è la  minima,  corne  nel  Salsburgo  (1186  ab.  per 
miglio  []). 

Il  Triregno  potrebbe,  mantenere  un  numéro  maggiore  d’  abitanti,  se  anche  fosse 
privo  dei  soccorsi  che  gli  somministra  P industria;  da  cio  si  conchinde  esservi  pochi  la- 
voratori  e tal  mancanza  si  fa  conoscere  nell’  agricoltura  e nell’  industria. 

La  Croazia  e Slavonia  civile  nel  1857  avevano  per  un  miglio  []  2593  abitanti 
(la  Croazia  3327  a la  Slavonia  1872)  e nel  1862,  2706  ab.  I Confini-Militari  croato- 
slavoni  avevano  nel  1857,  1997  ab.  per  ciascun  miglio  []  (col  reggimento  di  Petrovadino 
avrebbero  1952-6  ab.  per  miglio  []);  nel  1862,  2056  ab.  nel  1864  2098  ab.  La  Dalmazia 
nel  1857  aveva  187P5  ab.  per  ciascun  miglio  [],  nel  1862.  19999  ab.  Dal  che  si  vede 
che  la  Croazia  civile  è la  parte  più  popolata  del  Triregno. 

La  popolazione  assoluta  e relativa  del  Triregno  dividesi  corne  segue: 


Croazia  e Slavonia 

Numéro  totale 

Per  ciascum 

(1857): 

degli  abitanti 

miglio  [] 

Nella  Zupania  di  Zagabria 

235626 

3060 

„ „ Yarazdino 

150830 

"4865-5 

„ „ Krizevac 

80192 

2586-7 

„ „ Fiume 

89175 

3184*8 

„ „ Pozega 

64026 

1455 

„ „ Virovito 

158252 

1900 

„ „ Sirmio 

103784 

2358-7 

Totale 

881885 

2594 

Confini-Militari  croato-slavoni  (1864): 

Il  reggimento  di  Lika  con  Carlobago 

83512 

1815-5 

» 

„ „ Otoôac  con  Segna 

74619 

1523 

r> 

» „ Ogulin 

78722 

1786-7 

M 

» » Slunj 

65888 

2632-2 

Y> 

„ „ Krizevac  con  Ivanic 

62944 

2248 

r> 

„ „ Gjurgjevac  con  Belovar 

85724 

2381-2 

» 

„ „ Brod  con  Brod 

75132 

2209-7 
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Il  reggimento  di  Gradiàka 

57420 

1945-5 

>î  5) 

I.  banale 

66062 

2952 

W » 

II.  banale  con  Petrinja 

e Ko- 

stanjica 

61457 

2560-7 

Totale  711450 

2098-4 

Dalmazia  (1857): 

Nei  Circolo  di  Zara 

148571 

1339 

„ „ „ Spalato 

173423 

1919 

„ „ „ Ragusa 

51296 

2161 

„ „ „ Cattaro 

31209 

2827 

Totale  404499  1817-5. 

Da  queste  cifre  conchiudiamo  , la  popolazione  relativa  délia  Dalmazia  va  decre- 
scendo da  sud  verso  nord,  mentre  in  Croazia  da  sud  verso  nord  cresce  e in  Slavonia  di- 
minuisce  da  nord  verso  ovest.  La  popolazione  assoluta  délia  Croazia  e Slavonia  s’  agita 
tra  235615  ab.  e 64026  ab.  e la  popolazione  relativa  fra  4865  e 1455  ab.  La  zupania 
di  Varazdino  è la  più  popolata,  corne  anche  i distretti  vicini  del  circolo  di  Maribor;  la 
zupania  di  Pozega  è la  meno  popolata  di  tutte.  Nei  Confini-Militari  croato-slavoni,  il 
numéro  délia  popolazione  assoluta,  s’  agita  tra  85724  ab.  e 57420  ab.  e il  numéro  délia 
relativa  fra  2752  e 1513  ab.  Il  I.  reggimento  banale  e proporzionatamente  il  più  popo- 
lato,  e quello  di  Otoôac  il  meno  popolato  di  tutti.  La  popolazione  assoluta  délia  Dal- 
mazia,  s’  agita  tra  148571  ab.  e 31209  ab.  e la  popolazione  relativa  tra  2827  e 1339. 
Il  circolo  di  Cattaro  e proporzionatamente  il  più  popolato,  quello  di  Zara  il  meno  di 
tutti. 

La  popolazione  relativa  delle  terre  vicine  alla  penisola  dei  Balcani,  puossi  col- 
calore  da  1846  ab.  a 1516;  nelle  terre  vicine  ail’  Ungheria  si  agita  tra  2111  e 3012 
ab.  e nei  paesi  vicini  alla  Carniola  tra  3818  e 980  abitanti. 

Riguardo  alla  maggiore  e minore  popolazione  dei  paesi  dell’  Austria,  la  zupania 
di  Varazdino  appartiene  aile  terre  di  media  popolazione,  cioè  tra  que’  circoli  i quali 
ànno  4943 — 3863  abitanti  per  ciascum  miglio  []  ; la  zupania  di  Zagabria  e di  Fiume 
appartengono  aile  quarta  classe  (3798- -2830);  aile  quinta  (2817 — 2083  ab.)  la  zupania 
di  Krizevac  e di  Sirmio,  il  reggimento  di  Slunj  i due  banali,  quello  di  Krizevac  di 
Gjurgjevac  di  Brod,  il  circolo  di  Cattaro  e quello  di  Ragusa;  appartengono  alla  sesta 
classe  (2071 — 1276  ab.)  il  reggimento  di  Lika,  quello  di  Ogulin,  di  Otoôac,  di  Gradiska; 
indi  il  circolo  di  Spalato,  la  zupania  di  Virovito,  quella  di  Pozega  e finalmente  il  cir- 
colo di  Zara. 


Nazionalità. 

Gli  abitanti  del  Triregno  risguardati  dal  lato  etnografico,  sono  quasi  tutti  Croati 
di  nazionalità  e formano  95°/0  délia  popolazione. 


J)  Il  reggimento  di  Petrovaradino  colle  sue  comunità  numerava  nei  1857,  92525 
abitanti  e 1713  per  ciascun  miglio  []. 
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Oltre  ai  Croati  abitano  il  Triregno  uomini  di  diverse  nazionalità. 

Dei  Magjari  vene  sono  per  lo  più  nella  Slavonia  e nominatamente  nella  zupania 
di  Virovito  (6246  ab.  ossia  3.7%)  e nella  zupania  di  Sirmio  (3933  ab.)  ossia  3.7%);  ve 
ne  sono  pure  nella  zupania  di  Pozega  (714  ab.),  in  quella  di  Varazdino  (230  ab.)  e nella 
zupania  di  Zagabria  (124  ab.).  Alcuni  villaggi  sono  popolati  esclusivamente  dai  Magjari 
(Antunovo,  Vladislavce,  Sedolovae,  Korodja,  Tenja.e  Klissa),  altri  nella maggior  parte;  essi 
formano  l'2%  délia  popolazione. 

La  maggior  parte  dei  T edes h i abita  la  zupania  di  Virovito  (12639  ab.  ossia  7.9%) 
in  quella  nel  Sirmio  (12.346  ab.  ossia  11%),  nella  zupania  di  Pozega  (1551  ab.  ossia 
1.6%)  e parecchi  nelle  città  di  Esseg  (3772  ab.),  di  Zagabria  (792  ab.)  e di  Varazdino 
(310  ab.). 

Degli  Italiani  ve  ne  sono  quà  e là  dissipati  nel  litorale  croato  e Dalmato. 
Questo  dagli  anticlii  tempi  era  molto  romanizzato  e la  schiatta  romana  dilatossi  più  ancora 
durante  il  lungo  dommio  délia  repubblica  di  Venezia.  Sono  stabiliti  aFiume,  Arbe,  Zara, 
Sebenico,  Trait,  Lésina,  Spalato  e Ragusa. 

Dei  Boemi  ve  ne  sono  nella  Slavonia  (a  Konzana  Bukovice  e nel  Darovar-in- 
feriore)  degli  Slovacchi  parimente  in  Slavonia  (nei  dintorni  di  Cepin). 

Una  colonia  di  Albanesi  si  stabili  non  lungi  da  Zara,  nel  villaggio  che  as- 
sunse  lo  stesso  nome:  Albanesi  (borgo  Erizzo). 

Degli  Sloveni  ve  ne  sono  lungo  i confini  délia  Carniola.  Indi  pocbi  Rumeni  e 
Greci  (questi  commerciavano  colle  città  marittime).  Degli  Zingari  (la  maggior  parte 
nella  zupania  di  Virovito),  e finalmente  degli  Israeliti  i quali  sono  dispersi  per  tutto  il 
Triregno;  si  numerano  0’3%- 

Dietro  la  conscrizione  delle  popolazioni  secondo  la  loro  nazionalità  dei  1851, 
avuto  riguardo  alla  conscrizione  dei  1857  risulta: 


Nazionalità 

Croazia  e Slavonia 

Confini-Militari 

croato-slavoni 

Dalmazia 

Insieme 

Croati 

859242 

671600 

383100 

1913942 

Magjari 

11521 

400 

— 

11921 

Tedeschi 

27035 

2000 

— 

29035 

Italiani 

1459 

200 

20000 

21659 

Albanesi 

— 

— 

1000 

Boemi  e Slovachi 

6590 

— 

— 

Sloveni 

2400 

464 



17381 

Armeni 

41 

— 

10 

Zingari 

1570 

— 

— 

Israeliti 

5041 

— 

318 

Religion!. 


Gli  abitanti  dei  Triregno  sono  la  maggior  parte  cattolici  (74%).  I cattolici  e i 
greci-uniti  formano  83%  délia  popolazione  délia  Croazia,  60%  di  quella  dei  Confini- 
Militari  croato-slavoni,  83'49  % délia  popolazione  délia  Dalmazia.  I cattolici  délia  Croazia, 
délia  Slavonia  e dei  rispettivi  Confini-Militari  dipendono  dell’  Arcivescovo  di  Zagabria; 
indi  dai  vescovi  di  Djakovo,  di  Modruâ-Segna  e di  Peôub  (Cinque  chiese). 
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L’  arcivescovato  di  Zagabria  si  estende  nella  Croazia,  Slavonia  e nel  vicino  Confine-Mi- 
litare  fino  a Naêica,  il  rimanente  délia  Slavonia,  eccettuato  il  distretto  di  Valpovo 
salla  Drava,  il  quale  appartiene  al  vescovato  di  Pecuh,  appartiene  al  vescovato  di 
Djakovo-Sirmio. 

La  Croazia,  civile  e militare  incominciando  dalle  sponde  del  mare,  fino  alla  Kulpa 
e ail’  Una,  appartiene  al  vescovato  di  Modruâpotok. 

I cattolici  délia  Dalmazia  dipendono  dal  vescovato  di  Zara  indi  dai  vescovati  di 
Sebenico,  Spalato,  Lésina,  Ragusa  e Cattaro. 

I greci-uniti  del  Triregno  dipendono  dal  vescovato  di  Krizevac. 

Dopo  la  cattolica,  la  più  diffusa  religione  è la  greca,  ossia  quella  del  rito  greco- 
non-unito.  Quelli  che  professano  questa  religione  formano  24%  délia  popolazione  del 
Triregno.  Nella  Croazia  e Slavonia  generalinente,  offre  15%,  nella  zupania  di  Sirmio 
59.4%,  in  quella  di  Virovito  offre  25%,  in  quella  di  Pozega  39.4%  e in  tutte  le  altre 
zupanie  offre  a 1.1%  délia  popolazione. 

Nei  Confini-Militari i greci-non-uniti  formano  40.44%  délia  popolazione;  nel  reg- 
gimento  di  Lika  70%,  in  quello  di  Otoôac  46.2%,  in  quello  di  Ogulin  49%,  in  quello 
di  Slunj  47%,  in  quello  di  Krizevac  26.7%,  di  Gjurgjevac  22.3%,  di  Brod  7.3%,  di  Gra- 
dièka  23.4%,  nel  reggimento  I.  banale  67%  enel  IL  banale  72.2%  délia  popolazione.1) 
I greci-non-uniti  délia  Croazia,  Slavonia  e dei  rispettivi  Contini-Militari  dipendono  dal 
patriarca  di  Karlovci  (Karlovac  inferiore)  indi  dai  vescovi  di  Pakraô  e di  Karlovac. 

I greci-non-uniti  délia  Dalmazia  formano  18.2%  délia  popolazione;  nel  circolo 
di  Cattaro  78.4%,  in  quello  di  Zara  30%,  di  Spalato  4.2%  e in  quello  di  Ragusa  0.17% 
délia  popolazione.  I greci-non-uniti  délia  Dalmazia  dipendono  dal  loro  vescovo  il  quale 
risiede  parte  dell’  anno  a Zara  e parte  a Cattaro. 

Nel  Triregno  abitano  6007  Evangelisti,  ossia  0.3%  délia  popolazione,  la  mag- 
gior  parte  in  Croazia  e Slavonia,  0*6%  ; in  Dalmazia  ve  ne  sono  25  soltanto. 

Gl’  Israeliti  formano  0 6%  délia  popolazione  di  Croazia  e Slavonia;  abitano  la 
maggior  parte  nella  zupania  di  Virovito  (1818  ab.  ossia  1.2%);  pocbi  ne  à quella  di 
Fiume  (86  ab.),  parecchi  nella  città  (di  Zagabria  756,  a Varadino  326,  a Esseg  588.  Abi- 
tano la  Dalmazia  soli  318  (0.07%). 


Attenendoci  alla  conscrizione 

del  1857 

troviamo: 

Croazia 

e Slavonia 

Confini  Militari 
croato-slavoni 

Dalmazia 

Insieme 

Cattol  ici: 

del  rito  latino 

736930 

396843 

337800 

1471573 

„ „ greco-unito 

1879 

5486 

341 

7906 

„ „ armeno 

17 

— 

— 

17 

N o n u n i t i : 

del  rito  greco-non-unito 

132523 

272755 

77139 

482417 

„ „ armeno 

17 

— 

5 

22 

Evangelisti: 

délia  confessione  ausburgica 

826 

12 

17 

855 

„ „ elvetica 

4436 

708 

8 

5152 

*)  Nel  reggimento  petrovaradinese  vi  sono  10600  cattolici  (16.7%),  57007  greci- 
non-uniti  (63.2%)  e 5071  Evangelisti. 
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Croazia  e Slavonia  Confini-Militari 
croato-slavoni 

Dalmazia 

Insieme 

U ni  tari 

31  2 

— 

33 

Israeliti 

5227  II 

318 

5556 

Religioni  diverse  *) 

Proporzlone  del  sesso. 

Il  Triregno  in  generale,  appartiene  a quella  parte  delP  inpero  austriaco,  nella 
quale,  secondo  P austriaca  legge  statistica,  il  sesso  maschile  è prépondérante,  perche  tra 
1000  maschi  vivono  na  929  a 979  féminine.  Taie  preponderanza  del  sesso  maschile  si 
rinviene  puranco  fuori  dei  confini  del  Triregno,  nelle  terre  slave  délia  penisola  dei  Bal- 
cani,  il  che  deve  ascriversi  ail’  influsso  delP  elemento  jugoslavo  (slavo  méridionale),  co- 
rne anche  si  attribuisce  ail’  influsso  delP  elemento  tedesco  e dello  slavo  settentrionale 
la  preponderanza  del  sesso  femminile  in  quelle  terre  delP  impero  austriaco  dove  tra 
1900  maschi  vivono  da  1024  a 1079  femmine. 

La  nominata  legge  statistica,  non  è per  tutto  il  Triregno  egualmente  rappresen- 
tata,  chè  anzi,  in  molti  luoghi  il  sesso  femminile  è prépondérante.  In  Croazia  e Sla- 
vonia,  secondo  la  conscrizione  del  1857,  il  numéro  d’  ambi  i sessi  è quasi  eguale  (fra 
1000  maschi  1015  femmine);  è parimenti  quasi  eguale  nella  zupania  di  Zagabria,  di 
Yirovito,  di  Varazdino,  di  Krizevac;  nella  zupania  di  Pozega  prepondera  il  sesso  ma- 
schile, (fra  1000  maschi,  956  femmine)  e in  quelle  diFiume  prepondera  il  femminile  (tra 
1000  maschi  1028  femmine).  Nei  Confini-Militari  croato-slavoni , in  generale,  il  sesso 
machile  prepondera;  e dalla  coscrizione  fatta  in  sul  principio  del  1864  risulta,  che  tra 
1000  maschi  vivono  975  femmine;  non  è perô  cosi  in  ogni  reggimento.  Nelle  co mu- 
ni tà,  il  numéro  dei  maschi  e quasi  eguale  a quello  delle  femmine;  nei  reggimenti  di 
Gjurgjevac,  Krizevac,  Brod  e Gradtëka,  il  sesso  femminile,  è prépondérante  (tra  1000 
maschi  1032  femmine)  e nei  reggimenti  di  Lika,  Otoôac,  Ogulin,  Slunj  e in  tutti  e due  i 
banali,  il  machile  prepondera  (tra  1000  maschi  894 — 878  femmine).2) 


J)  Nei  cataloghi  dei  registri  nati  e morti  délia  Croazia,  Slavonia  e dei  ri- 


spettivi  Confini-Militari,  del  1863  e 1864  troviamo: 

Cattolici 1276969 

Greci-uniti 2543 

Greci-non-uniti  348488 

Evangelisti  délia  conf.  augsbur- 

gica 6047 

Evangelisti  délia  conf.  elvetica  . 4651 

Israeliti  ....  . . . . 7492 

Totale  . . 1646550  abitanti. 


2)  Dalla  conscrizione  del  1864  rileviamo  le  segunti  proporzioni: 
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In  Dalmazia  il  sesso  maschile  è anche  prépondérante.  Dalla  conscrizione  del  1857 
rileviamo  che  tra  1000  maschi  vivono  976  femmine.  Questa  proporzione  si  verifica 
in  tutti  i circoli  dove  tra  1000  maschi  vivono  da  914  (corne  nel  circolo  di  Spalato)  a 
950  femmine  (corne  nel  circolo  di  Cattaro).  A Zara,  egualmente  corne  a Zagabria,  prepon- 
dera  il  sesso  femminile  (tra  1000  maschi  1073  femmine). 

Da  cio,  si  rilevano  le  seguenti  proporzioni: 


Sesso 


maschile  femminile 
Croazia  e Slavonia  (1857)  442564  428952 

Confini-Militari  croat.-slav.  (1864)  360057  352423 

Dalmazia  (1857)  210286  205342 

Totale  992906  985727 


Tra  1000  maschi 
femmine 
1015 

975 

976 


992 


Popolazione  secondo  la  dimora. 


Il  numéro  délia  popolazione  che  abbiamo  qui  sopra  riportato,  abita  nel  Triregno 
in  30  città,  22  borghi,  110  borgate,  5347  villaggi,  268281  abitazioni.  La  Croazia  e Sla- 
vonia possiede  9 città,  12  borghi,  57  borgate,  2866  villaggi  e 112434  abitazioni.  I Confini- 
Militari  croato-slavoni  ànno  69203  famiglie  con  proprie  case  e 2943  senza  casa,  le  quali 


Nell’ 

anno  1864 

Sesso 

Tra  1000  maschi 

maschile 

femminile 

femmine 

Nel  reggimento  di  Lika 

43786 

39043 

894 

» 5} 

„ Otocac 

37510 

34400 

900 

)3  » 

„ Ogulin 

40617 

38105 

900 

33  33 

« Slunj 

33295 

32597 

978 

» 33 

„ Krizevac 

30691 

31662 

1031 

33  » 

„ Gjurgjevac 

41288 

42589 

1031 

33  3) 

„ Brod 

35922 

36804 

1022 

33  33 

„ Gradiska 

28242 

29178 

1032 

» 33 

I.  banale 

33607 

32455 

966 

33  33 

IL  „ 

28554 

27683 

968 

A Carlobago 

322 

361 

1024 

„ Segna 

1326 

1383 

1043 

„ Belovar 

900 

947 

1052 

„ Ivanic 

304 

287 

943 

„ Petrinja 

1502 

1525 

1015 

„ Kostanjica 

1025 

1168 

1143 

„ Brod 

1166 

1240 

1064 

Nel  reggimento  petrovaradinese 

(1857) 

37240 

36341 

976 

A Petrovaradino 

1743 

1759 

1003 

„ Karlovci 

1988 

1946 

980 

„ Semlino 

4356 

4174 

958 

24 


Parte  generale 


tutte  abitano  in  7 città,  9 borgate,  1498  villaggi  e 70077  abitazioni,  1106  delle  quali  sono 
dello  stato,  924  delle  comuni  e 68047  dei  privati  *)  La  Dalmazia  à 14  città,  10  borghi 
44  borgate,  993  villaggi  e 85770  abitazioni. 

La  Dalmazia  in  proporzione  alla  sua  superficie,  à più  città  delle  altre  parti  Tri- 
regno,  più  borgate  e le  più  popolate  ; la  Croazia  e Slavonia  à proporzionatamente  più  luoghi 
In  Croazia  e Slavonia,  per  ogni  299  ab.  v’ è un  luogo;  per  ogni  luogo  39  abitazioni  e per 
ogni  abitazione  8 abitanti.  Nei  Confini-Militari  croato-slavoni,  per  ogni  470  abitanti,  v’ 
è un  luogo,  per  ogni  luogo,  24'2  abitazioni  e per  ogni  abitazione  10-2  abitanti.  In  Dal- 
mazia per  ogni  384.6  abitanti  v’  è un  luogo  per  ogni  luogo  87.4  abitazioni,  e per  ogni  abi- 
tazione 4.6  abitanti. 

Totale  popolazione  délia  città: 

In  Dalmazia:  (1857) 


Z ara,  città  capitale  del  regno  nel  circolo  di  Zara, 

con 

8807 

abitanti 

Spalato 

„ „ „ Spalato 

» 

10587 

îî 

Ragusa 

« » « Ragusa 

» 

6082 

îî 

Sebenico 

n n n Zara 

îî 

5969 

îî 

Traù 

„ „ „ Spalato 

îî 

3100 

n 

Curzola 

„ „ „ Ragusa 

îî 

2162 

îî 

Cattaro 

„ „ „ Cattaro 

îî 

2078 

îî 

Lésina 

„ „ „ Spalato 

» 

1904 

îî 

Macarska 

„ „ „ Spalato 

îî 

6082 

îî 

Scardona 

„ „ ;;  Zara 

îî 

1060 

îî 

B u d u a 

„ „ „ Cattaro 

îî 

659 

îî 

Castel  nuovo 

îî  îî  » » 

îî 

600 

îî 

A 1 m i s s a 

„ „ „ Spalato 

îî 

600 

îî 

Stagno 

» » » Ragusa 

îî 

428 

îî 

In  Croazia  e Slavonia:  (1857) 


Zagabria  capitale  del  regno  nella  2upania  di  Zagabria, 

con 

16657 

abit. 

Fiume 

îî  îî 

„ Fiume 

îî 

13002 

îî 

Ess  eg 

î)  îî 

„ Virovito 

îî 

14344 

îî 

V a r a z d i n o 

îî  îî 

„ Varazdino 

î) 

10203 

îî 

Karlovac 

î)  î) 

„ Zagabria 

» 

5100 

îî 

Buccari 

îî  îî 

„ Fiume 

îî 

5070 

îî 

Koprivnica 

îî  îî 

„ Krizevac 

îî 

4741 

îî 

Pozega 

îî  îî 

„ Pozega 

îî 

2748 

îî 

Krizevac 

îî  îî 

„ Krizevac 

îî 

2227 

îî 

e Comunità  dei 

Confini-Militari  croato-slav 

on  i: 

(1864) 

Petrinj  a 

nel  IL  reggimento  banale, 

con 

3027  abit. 

Senj  a 

nel  reggimento 

di  Otoôac 

w 

2709  . 

Iî 

Brod 

îî  îî 

„ Brod 

îî 

2406 

îî 

*)  Il  reggimento  petrovaradinese  à innoltre  3 città,  4 borghi,  una  borgata,  61 
villaggio  e 13082  case. 
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Kostajnica 
B e 1 o v a r 
Carlobago 
I v a n i c 


nel  reggimento  IL  banale  „ 2406 
» „ di  Gjurgjevac  „ 1847 

„ „ „ Lika  -i  683 

„ „ „ Krizevac  „ 591 


0 


Da  cio  si  vede  che  la  popolazione  delle  città  del  Triregno , ascende  a 132148 
abitanti,  o6.7 % dell’  intera  popolazione.  La  popolazione  delle  città  délia  Croazia  e Sla- 
vouia  ascende  a 73854  abitanti,  ossia  8.3%;  quella  delle  città  dei  Confini-Militari  croato- 
slavoni  a 13669  abitanti  ossia  1.9%;  e quella  delle  città  délia  Dalraazia  a 44625  abitanti 
ossia  11.03%  dell’  intera  popolazione. 

Le  abitazioni  nei  villaggi  dei  Confini-Militari  croato-slavoni  sono  la  maggior  parte 
di  legno  e specialmente  nei  luoghi  abbondanti  di  bosclii  ; perô  le  case  di  sasso  e di  tegole 
si  moltiplicano  ognora.  Il  Morlacco  délia  Dalmazia  à le  più  meschine  abitazioni  del 
Triregno. 


Professioni  e mestieri. 

Dalla  conscrizione  del  31  ottobre  1857  rileviamo,  clie  la  maggior  parte  délia 
popolazione  del  Triregno  ritrae  il  proprio  nutrimento  clair  agricoltura  cioè  27%  dell’  in- 
tera popolazione,  la  quai  proporzione  si  verifica  in  tutto  il  Triregno.  Ritraggono  nulri- 
mento  dall’  industria  1.55 % délia  totale  popolazione  (in  Croazia  e Slavonia  2%;  nei  Con- 
fini-Militari croato-slavoni  0.73%  e in  Dalmazia  0.88%  délia  totale  popolazione);  dal 
commercio  0.24%  (in  Croazia  e Slavonia  0.33%;  nei  Confini-Militari  croato-slavoni  0.009% 
e in  Dalmazia  0.30%  dell’  intera  popolazione);  dalla  navigazione  e dalla  pesca  0.84%, 
délia  totale  popolazione  (in  Croazia  e Slavonia  0.33%;  nei  Confini-Militari  croato-slavoni 
0.014%  e in  Dalmazia  3.28%  dell’  intera  popolazione). 

Croazia  e Slavonia  Confini-Militari  Dalmazia  Insieme 
croato-slavoni  -) 

Sacerdoti  1259  606  1212  3073 

Impiegati  3201  877  2180  6558 


*)  Petrovaradino,  nel  reggimento  dello  stesso  nome  (secondo  la  conscrizione 
del  1857)  3695  abitanti;  Karlovci  con  4354  ab.  e Semlino  con  8746  ab. 


Sacerdoti 

558 

Impiegati 

595 

Medici 

127 

Awocati 

6 

Letterati 

6 

Proprietari  di  terreni 

62945 

„ „ case  e i 

„ „ capitalisti  J 

157 

„ „ fabbriche 

4 

Mercanti  e industrianti 

5065 

Garzoni  di  mercanti  ed  industrianti 

3620 

Agricoltori 

85008 

Servi 

683 

Pescatori  e barcaruoli 

73 

Montanisti 

368 

Fanciulli  sotto  ai  14  anni 

51000 

4 
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Croazia  e Slavonia 

Confini-Militari 

Dalmazia 

Insieme 

Letterati  ed  artisti 

635 

croato-slavoni 

17 

448 

1100 

Avvocati  e notari 

164 

6 

64 

234 

Medici 

347 

84 

286 

715 

Possidenti  di  terreni 

86464 

57630 

46634 

190728 

Possidenti  di  case  e 
capitalisti 

2470 

202 

5307 

7979 

Fabbricanti  ed  indu- 
strianti 

10900 

3547 

2435 

16882 

Mercanti 

1791 

426 

901 

3118 

Marinari  e pescatori 

2776 

101 

13484 

16883 

Agricoltori 

146014 

110537 

64203 

320754 

Garzoni  di  industrianti 

8686 

1381 

4193 

14260 

Garzoni  di  mercanti 

1076 

185 

350 

1566 

Altri  servi 

11235 

539 

4168 

15942 

Giornalieri 

9958 

1381 

6781 

18120 

Donne  e fanciulli  sotto 
ai  14  anni 

549484 

447759 

250278 

1247521 

Seconde»  lo  statuto  dei  Confini  Militari,  la  popolazione  dividesi  nel  seguente  modo  : 
Prospetto  délia  popolazione  dei  Confini-Militari  croato-slavoni  nel 


1863: 

Servono  i reggimenti:  38622  ab. 

maggiori  dignitari  814 

impiegati  militari  e delle  parti  572 

fino  al  sergente  35505 

impiegati  ciel  personale  amministrativo  1095 

in  altri  impieghi  636 


Abili 


149570  ab. 


a)  al  servizio  militare  89080 

b)  ai  servizi  domestici,  dai  17.  ai  20.  anni  22937 

„ „ 50.  „ 60.  „ 12365 

deboli  25365 

In  abili  171865  ab. 

fino  al  sedicesimo  anno  e per  vecchiaia  140322 

oltre  i 60  anni  11797 

difettosi  12702 

esenti  legalmente  7044 


Moto  délia  popolazione. 

Alcuni  stati,  dimostrano  Y auinento  e il  decremento  délia  popolazione  e le  pro- 
porzioni  tra  vivi  e morti  in  certi  determinati  tempi.  La  conoscenza  di  queste  proporzioni 
è di  grave  momento,  mentre  da  esse  si  rileva,  la  forza  e le  relazioni  sociali  cl’  ogni  po- 
polazione. Se  in  uno  stato  considerabilmente  e senza  interruzioni,  cresce  il  numéro  délia 
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popolazione,  indizio  certo  si  è questo  delle  forze  sufficienti  e del  benessere  del  paese  ; in 
quello  stato,  in  cui  il  numéro  délia  popolazione  non  s’  aumenta,  anzi  decresce,  v’ à certo 
indizio  di  politico  e fisico  torpore.  Nel  Triregno,  corne  anche  nella  maggior  parte  del 
Europa,  è di  grave  momento  pel  moto  delle  popolazioni  il  loro  incremento  natu- 
rale, cioè  se  in  un’  anno  il  numéro  dei  nati,  supera  quello  dei  morti  e le  basi  di 
queste  proporzioni  sono  i matrimoni.  Il  Triregno  appartiene  a quelle  terre  del- 
impero  austriaco,  le  quali  in  proporzione  contano  il  maggior  numéro  di  matrimoni.  Verso 
la  fine  del  1857,  nei  Confini-Militari  croato-slavoni  ve  ne  erano  43%  ammogliati,  in 
Croazia  e Slavonia  40-3,  in  Dalmazia  34'8,  mentre  nella  Carinzia  24'2  % soltanto. 


Matrimoni: 

In  Croazia  e Sla- 

Nei Confini-Milit. 

In  Dalmazia  nel 

vonia  nel  1858*  2) 

nel  1862 

1861 

di  celibi  con  celibi 

7891 

9148 

2317 

di  vedovi  con  vedove 

1556 

1693 

139 

di  vedovi  con  celibi 

1416 

877 

251 

di  vedove  con  celibi 

589 

240 

66 

Insieme 

11452 

11958 

2773 

Nati: 

In  Croazia  e Sla- 

Nei  Confini-Milit. 

In  Dalmazia  nel 

vonia  nel  1858 

nel  1862 

1861 

1.  vivi 

a)  legittimi 

maschi 

19054 

16487 

7229 

femmine 

18006 

15813 

6846 

Insieme 

37060 

32300 

14075 

b)  illegettimi 

maschi 

955 

186 

268 

femmine 

954 

173 

230 

Insieme 

1949 

359 

499 

Nati  morti: 

maschi 

187 

131 

10 

femmine 

156 

106 

3 

Insieme 

342 

137 

13 

Insieme: 

maschi 

20235 

16804 

7507 

femmine 

19116 

16092 

7080 

Totale 

39351 

32896 

14587 

'•)  In  Slavonia  gli  stabilimenti  di  colonie  dall’  Ungheria,  dalla  Boemia  e da  altri 
paesi,  ànno  somma  influenza  sulle  proporzioni  délia  popolazione,  ma  non  ci  sono  presi- 
samente  noti  i dati  di  queste  colonie. 

2)  Non  abbiamo  dati  più  recenti  del  matrimoni  in  Croazia  e Slavonia. 

4* 
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Da  cio  si  vede,  che  da  10000  abitanti  in  Croazia  e Slavonia  nascono  in  un’  anno 
454,  che  tra  2000  nati,  1095  nascono  masclii  e 905  femmine  e che  fra  i neonati  il  5 °/0 
sono  illigittimi.  Nei  Confini-Militari  croato-slavoni  da  10000  ab.  nascono  in  un’  anno 
468-47;  che  tra  2000  nati  1042-5  sono  masclii  e 957-5  femmine  a che  fra  i neonati 
1.12%,  sono  illegittimi.  In  Dalmazia  da  10000  ab.  nascono  in  un’  anno  360;  che  tra 
2000  nati  1057-1  nascono  masclii  e 942-9  femmine  e fra  i neonati  4%  sono  illegittimi. 


1/  1 1 • 

In  Croazia  e Slavonia 

Nei  Conf.-Mil. 

In  Dalmazia 

nei  1858 

nei  1862 

nei  1861 

maschi 

14496 

12815 

5835 

femmine 

11430 

12037 

5469 

Totale  27926 

24852 

11404 

Negli  anni  rispettivi , in  Croazia  e Slavonia  il  numéro  dei  nati  è maggiore  del 
numéro  dei  morti,  di  11425;  fra  10000  abitanti,  muojono  322-46;  fra  2000  morti,  1073-2 
maschi  e 926.8  femmine.  Nei  Confini-Militari  croato-slavoni  il  numéro  dei  nati  è mag- 
giore di  quello  dei  morti  di  8044;  fra  10000  ab.  muojono  370.5  e fra  2000  morti,  1060 
maschi  e 940  femmine.  In  Dalmazia  il  numéro  dei  nati  è maggiore  di  quello  dei  morti 
di  3183  ; fra  10000  ab.  muojono  219  e tra  2000  morti,  1045-8  maschi  e 956.2  femmine. 


Incrément*)  délia  popolazione. 


Nella  Croazia  e Slavonia,  civili , è molto  difficile  conoscere  lo  stato  délia  po- 
polazione, prima  del  1848,  perche  prima  di  quell’  anno,  la  popolazione  veniva  raramente 
conscritta  e cio  solamente  i non  nobili,  ed  in  secondo  luogo  perche  questi  due  regni 
comunemente  non  venivano  separati  dal  regno  d’  Ungheria.  Basandasi  sulla  munera- 
zione  del  1851  (se  pur  era  esatta)  e del  1857,  osserviamo,  il  numéro  degli  abitanti  es- 
sersi  diminuito  in  Croazia  e Slavonia  nei  corso  di  questi  7 anni  di  3447  abitanti.  Se 
la  numerazione  degli  abitanti,  fatta  verso  la  fine  del  1861  (920000?)  è esatta,  allora  la 
popolazione,  dal  1857  crebbe  proporzionatamente  ogni  anno,  di  9500  ab.  cioè  M%.  Non 
essendovi  State,  negli  ultimi  due,  anni  gravi  mortalità,  basandosi  su  quanto  qui  sopra 
accennammo,  il  numéro  délia  popolazione  di  Croazia  e Slavonia  verso  il  principio  del 
1864  ascenderebbe  a 939000  abitanti.1) 

1 Confini-Militari  croato-slavoni,  secondo  la  conscrizione  fatta  nei  1815,  avevano 
519084  abitanti  e al  cominicare  del  1864,  ne  numeravano  711480;  sicchè  il  numéro 
délia  popolazione  in  48  anni,  crebbe  di  192396;  (senza  badare  agli  anni  di  guerra  e di 
epidemie)  4008,  ail’  anno  2),  cioè  0-75%  proporzionatamente. 

La  Dalmazia,  nei  1817,  aveva  297914  e nei  1846,  410988  abitanti;  la  popola- 
zione crebbe  propozionatamente  di  3899  ab.  ail’  anno.  Nei  1851.,  ne  numerava  393711 


J)  Dai  registri  dei  nati  e morti  (di  Zagabria,  Djakovo  e Segna)  risultano  al 
principio  del  1864.,  935070  (?)  abitanti. 

2)  L’incremento  délia  popolazione  di  ciascun  reggimento,  proporzionatamente  per 
ciascun  anno,  è dal  1815 — 1864; 
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e nel  1157.,  404499,  indi  nel  1861  (secondo  i registri  dei  nati  i raorti)  437000  abitanti. 
In  44  anni,  la  popolazione  délia  JDalmazia,  crebbe  di  140088;  proporzionatamente  ogni 
anno  (senza  badare  agli  anni  di  gravi  calamità)  di  3183  abitanti  cioè  di  1.06%.  Basan- 
dosi  su  questo  rapporto,  la  Dalmazia  dovrebbe  avéré  al  principio  del  1864;  443300  abi- 
tanti. 

La  popolazione  del  Triregno  (senza  il  reggimento  petrovaradinese),  ammonta  a 
2093480  abitanti. 


Relation!  economiche. 

Terreno  produttivo. 


La  coltivazione  del  terreno,  è la  fonte  principale  delle  ricchezze  nazionali  del 
Triregno  e pegli  abitanti  F unica  sorgerte  di  guadagni.  Nel  Triregno,  il  terreno  è vario. 
La  Dalmazia  e la  Croazia  occidentale  (civile  e militare),  di  natura  sassose,  sono  la  mag- 
gior  parte  inféconde,  ma  adatte  alla  coltivazione  dei  bosclii.  Nella  parte  di  mezzo  (nel- 
la  Croazia  orientale,  nella  Slavonia  occidentale  e nci  limitrofi  Confini  Militari) , da  Kar 
lovac  a Pozega,  il  terreno  è montuoso,  adatto  alla  coltivazione  dei  frutti  e dell’  uve 
mentrechè  la  parte  orientale,  offre  vaste  pianure,  adatte  alla  coltivazione  dei  grani. 

Terre  produ  ttive: 


In  Dalmazia 2169557  Jugeri 

„ Croazia  e Slavonia  . . . 3167597  „ 

Nei  Conf.-Milit.  croato-slavoni  . 3070000  „ 

Insieme  . . . 8407154  ,, 


Dal  che  si  vede;  che,  di  10000  jugeri  di  terreno,  9431  sono  produttivi;  in  Dal- 
mazia  9754,  in  Croazia  e Slavonia  9598  ")  e nei  Confini-Militari  croato-slavoni  9056. 
La  Dalmazia  adunque  à più  delle  altre,  délia  terra  coltivabile;  togliendo  poi  i terreni 
sassosi,  non  dissodati,  convertiti  in  pascoli,  essa  ne  à,  in  proporzione,  ineno  delle  altre. 
In  Dalmazia  il  numéro  delle  grandi  possessioni  è proporzionatamente  il  più  piccolo,  es- 


nel  reggimento  di  Lika 

crebbe 

di 

53174 

proporz. 

ail’  anno 

di  632 

ab. 

cioè  1-2% 

î) 

„ „ Otoôac 

33 

33 

24998 

33 

33 

687-5 

33 

» 1-5% 

)) 

„ „ Ogulin 

33 

33 

32718 

33 

33 

681-62 

33 

„ 1-5% 

T > 

„ „ Slunj 

53 

3) 

21978 

33 

33 

458 

33 

» l'l% 

33 

„ „ Krizevac 

3) 

33 

11448 

33 

» 

239 

Y) 

» 044% 

J) 

„ „ Gjurgevac 

33 

33 

31331 

33 

Y 

652-6 

33 

» l'2% 

33 

„ „ Brod 

Y) 

33 

12750 

33 

33 

268 

33 

» 0-43% 

33 

„ I.  banale 

33 

33 

19501 

33 

33 

406 

33 

« 0-9% 

33 

„ IL  banale 

33 

33 

18524 

33 

33 

386 

33 

» 0-8% 

33 

„ Gradièka  la  popolazione 

decrebbe  i 

di  2305 , 

proporz. 

ail’  anno 

di 

249 , cioè 

0-42%. 

2)  L’  area  del  terreno  coltivabile,  Y abbiamo  dedotta  pella  Dalmazia  e Croazia, 
dalle  esatte  misure  del  catastro;  pella  Savonia , dai  registri  degli  uffizi  dell’  imposte, 
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sendo  cite  11070  piedi  di  terrent) , ci  vogliono  per  1 miglio  []  e per  una  particella  di 
0'90  jugeri;  mentre  in  Croazia  e Slavonia  6764  piedi  per  1 miglio  []  e per  una  parti- 
cella P47  jugeri.  Proporzionatamente,  in  Dalmazia  ogni  possessore  avrebbe  146  parti- 
celle,  ossia  jugeri  13.2,  in  Croazia  e Slavonia  12.6  particelle,  ossia  jugeri  18.6.  In  Croa- 
zia e Slavonia,  lo  stato  possiede  38008  jugeri  di  terreno  coltivabile,  la  chiesa  66211.9,  le 
le  comuni  468487-5  ed  i privati  2734734’3. 

Se  si  asciugassero  gli  stagni  e le  paludi,  se  si  regolasse  il  corso  delle  aque,  spe- 
cialmente  nella  Slavonia,  si  aquisterebbe  molto  terreno  coltivabile. 

Nell’  anno  1848  il  colono  délia  Croazia  e Slavonia  divenne  proprietario.  Nei  Con- 
fini-Militari  croato-slavoni  le  cosi  dette  zadruge  *)  allorchè  soddisfanno  al  dovere  mi- 
lare,  sono  padrone  assolute  (dal  1850)  dei  béni  immobili. 


Agricoltura. 

La  Slavonia  orientale  e nominatamente  il  Sirmio,  è uno  dei  territorî  più  frutti- 
feri  dell’  Europa  e produce  molto  più  di  grano,  di  quanto  il  territorio  stesso  ne  abbisogna. 
Il  territorio  croato  al  sud-ovest  (il  litorale  ed  il  distretto  chiamato  gorski  kotar),  è 
sassoso  e stérile.  Se  in  molti  luoghi  non  conviene  la  seminagione  dei  cereali,  conviene 
perô  la  seminagione  dei  foraggi.  Nei  terreni  di  media  coltura,  il  trifoglio  cresce  stra- 
ordinariamente  e per  ben  tre  volte  ail1  anno  si  falcia;  perciô  la  parte  centrale  délia  Croa- 
zia e Slavonia  e più  adatta  alla  coltivazione  dei  foraggi  che  dei  cereali.  Le  medie  pos- 
session sono  mediocremente  coltivate,  perche  il  contadino  si  attiene  ail’  antico  sistema 
rurale.  I più  zelanti  agricoltori,  sono  gli  abitanti  dei  litorale;  il  più  piccolo  tratto  di 


osservando  che  nelle  cifre  délia  Croazia,  non  è calcolata  l’area  che  occupano  le  case, 
le  corti  ed  altri  fabbricati  (10516  jugeri,  3192  metri  []).  La  misura  catastrale  délia 
Slavonia,  non  è dei  tutto  condotta  a termine  ; nei  Confini-Militari , in  alcuni  reggimenti 
soltanto. 

Terreno  coltivabile,  dedotto  dai  registri  dei  catastro: 

In  Dalmazia: 


Nei  circolo  di  Zara  . . . 

„ „ jj  Spalato 

„ „ „ Ragusa  . . 

„ „ „ Cattaro  . . 

Insieme 

In  Croazia: 


1020698  Jugeri 
807745  „ 

233127  „ 

107887  „ 

2169557 


Nella  zupania  di  Zagabria  ....  727873 

„ „ „ Varazdino  . . . 305493 

„ „ „ Krizevac  ....  297187 

„ „ „ Fiume  ....  276492 

Insieme  1607545 

In  Slavonia  : 


Nella  zupania  di  Pozega  ....  427342 

’)  Zadruga,  moite  famiglie  che  coabitano  insieme. 
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terreno  coltivato,  dopo  d’aver  estirpato  con  somma  fatica  gli  spinetti  e minate  le  roccie, 
egli  lo  coltiva  colla  massima  deligenza.  Con  maggiore  industria  degli  agricoltori,  il  terreno 
riuscirebbe  assai  più  fertile.  Yari  difetti  impediscono  il  maggiore  sviluppo  dell’  agricol- 
tura;  il  poco  letamare,  perché,  il  bestiame  si  conduce  al  pascolo  e quindi  manca  il  le- 
tame.  Gli  agricoltori  che  s’  accorsero  di  questo  difetto,  incominciarono  nutrire  il  bestia- 
me nelle  stalle  e si  persuasero , che  anche  i terreni  sterili,  possono  divenire  fruttiferi 
col  letamarli.  Un  altro  ostacalo  è la  mancanza  di  lavoratori  e cio  cleve  ascriversi  unica- 
inente  alla  coabitazione  di  moite  famiglie  assieme  (zadruge)  ed  alla  indolenza  dei  loro 
membri.  Questo  antico  costume  slavo  che  fu  innalzato  a legge,  esiste  ancora  fra  i ju- 
goslavi.  Pure  fu  osservato,  che  nei  tempi  recentissimi,  P agricoltora  progredisse  e spe- 
cialmente  nelle  grandi  possessioni,  coll  artificiosa  coltivazione  e colP  introduzione  di  mac- 
chine  agricole.  Giova  sperare,  che  le  cure  délia  società  economica , delle  sue  figliali , del 
P istituto  economico  e dei  valenti  agricoltori,  riusciranno  a susciatare  P emulazione  nel  pro- 
gresse dell’  agricoltura,  di  quest’  importantissimo  fattore  dell’  economia  nazionale.  Fino 
dal  1854,  nella  Croazia  e Slavonia,  si  studia  il  modo  di  condurre  a termine  la  segre- 
gazione  e commassazione  dei  terreni  e dei  boschi;  se  cio  si  effettuasse  una  volta, 
P agricoltura  progredirebbe  a gran  passi  e molti  terreni  si  coltiverebbero  con  maggiore 
diligenza. 

I terreni,  nei  Confini-Militari  croato-slavoni , riguardo  ail'  agricoltura  sono  del 
tutto  differenti.  Il  Confine-Militare  superiore,  dalla  parte  del  mezzodi  e dell’  occidente, 
possiede  i terreni  i più  meschini.  Pure  vi  sono  dei  tratti  fertili  di  terreno,  corne  la 
valle  del  fiume  Zermanja,  la  valle  di  Korenica , di  Korbava,  di  Brinje  ecc.  Al  sud-est 
la  terra  e senza  fallo  migliore  e specialmente  ml  reggimento  di  Slunj  e nei  due  reggi- 
menti  banali.  Ancor  migliori  terreni  possiede  il  Confine-Militare  varazdinese,  i quali 
si  distinguono  pella  loro  straordinaria  fertilità.  Più  meschini  sono  quelli  del  sassoso  ter- 
ritorio  di  Gradiska  e di  alcune  pianure,  del  reggimento  di  Brod,  mentre  le  altre  parti 
di  questi  reggimenti  (corne  pure  del  reggimento  petrovaradinese)  sono  molto  fertili.  Col 
letamare  più  frequente,  coll’  assiduità  degli  agricoltori  e coll’  introduzione  delle  macchine 
agricole,  si  potrebbe,  nei  Confini-Militari  in  generale , accrescere  il  prodotto  e supplire 
alla  frequente  mancanza  di  cercali,  nel  Confine-Militare  superiore. 

La  Dalmazia  dopo  il  Cicrolo  ed  il  Salsburgo , in  proporzione  al  terreno  coltiva- 
bile , à meno  di  tutte  le  provincie  austriache , terreni  arativi.  Al  tempo  délia  signoria 
Veneta  i boschi  furono  barbaramente  distrutti,  il  borea  disperse  P arida  terra  dai  monti 
e rimasero  le  nu  de  roccie,  che  furono  poi  lavate  dalla  pioggia.  L’  agricoltura  in  Dal- 
mazia , giacesi  in  basso  grado.  Quella  piccola  parte  di  terreno  arativo , è da  qualche 
tempo  quasi  abbandonata;  la  coltivazione  e pessima  e quindi  meschino  il  prodotto.  A 
cagione  délia  povertà  del  possidente , P agricoltura  non  puè  progredire  nelle  mani  del 
colono,  senza,  che  le  campagne  sieno  letamate , in  secondo  luogo  manca  il  bestiame  e 
gli  ordigni  agricoli  sono  pessimi.  Percio  dopo  ogni  médiocre  raccolta,  nelle  compagne 
signoreggia  la  famé,  dalP  altro  canto , non  v1  à industria  di  sorta,  che  possa  supplire 
aile  mancanza  dei  viveri. 

Terreno  arativo: 


J)  La  Croazia  possiede  429024  jugeri  di  terreno  arativo,  ossia  2553  per  miglio  []  ; 
la  Slavonia  513688-2  jugeri  ossia  3541  per  miglio  []. 


La  Croazia  e Slavonia  ’) 

I Confini-Militari  croato-slavoni 
La  Dalmazia 


jugeri 

942712-5 

887578 

244154 


per  1 miglio  []  jug, 
2856-7 
2618-2 
1099-7 
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Prodotti  agricoli. 

La  Dalmazia,  la  Croazia  e il  Confine-Militare  superiore,  producono  generalmente 
poco  grano,  la  Slavonia  più  di  quello  che  le  abbisogna.  Alla  mancanza  di  cereali,  nei 
rispettivi  paesi,  si  supplisce  coll’  importarli  dal  Banato,  dalla  Slavonia,  dalla  vicina  Tur- 
cliia,  particolarraente  délia  Bosnia  e pel  mare  da  Odessa.  Si  coltivano  grani  d’  ogni 
specie,  p.  e.  frumento,  formentone,  segala,  orzo,  avena,  farro,  miglio  e grano  saraceuo.1) 

Prodotto  an  nu  o proporzionale: 

Croazia  e Slavonia  Confini-Mil.  Dalmazia  Insieme 


Moggia 


Frumento 

783000 

500000 

200000 

1283000 

Formentone 

3576000 

940000 

250000 

4766000 

Segala 

1506000 

518000 

40000 

2072000 

Orzo 

856000 

400000 

300000 

1556000 

Avena 

1262000 

600000 

60000 

1922000 

Altro  grano 

1307000 

693000 

190000 

1890000 

Insieme  9290000 

3651000 

' 1048000 

13989009 

Oltre  ai 

cereali,  il  Treregno  produce  dei  legumi 

p.  e.  piselli 

selvatici,  cece,  fa- 

giuoli,  lente  ecc. 

; questi  vengono  ordinariamente  coltivati  negli  orti 

ed  i fagiuoh  si  se- 

minano  tramezzo 

il  formentone.  Innoltre:  râpe,  cappucci,  patate;  quest’  ultime, 

suppli  s cono  alla  mancanza  del  grano  , specialmente  in 

quei  luoghi 

dove  i cereali  poco 

fruttano.  Gli  ortaggi  vengono  coltivati 

nei  contorni  delle  città,  corne  pure  i melloni, 

le  angurie,  le  zucche,  l’aglio, 

la  ci  poil  a,  i 

c o c o m e r i 

, il  cren,  gli  as- 

par  agi  ecc. 

Prodotto  annuo: 

Croazia  e Slavonia  Confini-Milit. 

Dalmazia 

Insieme 

Legumi 

108000 

Moggia 

100000 

20000 

228000 

Râpe 

640000 

100000 

80000 

82000 

Capucci 

815000 

500000 

300000 

1615000 

Patate 2; 

189000 

450000 

60000 

799000 

D In  Croazia  e Slavonia  u jugero 

di  terreno  rende: 

di 

terre no 

stérile  médiocre 

buono 

mezzen  mezzen 

mezzen 

Formentone 

15 

25 

40 

Frumento 

12 

20 

28 

Segala 

15 

25 

35 

Orzo 

18 

28 

38 

Avena 

12 

24 

36 

2)  Prezzo  dei  grani  in  Croazia  nell’  anno  1863: 

Del  frumento,  il  moggio  fio.  4'10 — 5-72 
„ grano  mescolato  „ „ 3-20— 3'87 
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Delle  piante  mercantili,  cresce  il  lino,  il  canapé,  le  sementi  di  rapa  il 
tabacco;  il  quale,  dopochè  divenne  monopolio  dello  stato,  yiene  ass'ai  meno  coltivato, 
di  quello  cite  lo  era  prima  del  1848;  recentemente  pero  assai  di  più,  di  quello  che  lo 
era  avanti  dieci  anni.  Nell’  anno  1862  furono  trapiantate  526  piante  pegT  usi  dome- 
stici  délia  Croazia  e Slavonia,  sopra  un’  area  di  quattro  jugeri  e 165  klafter  [].  Pello 
stato,  fu  coltivata  un’  area  di  67  jugeri  e 100  klafter  [].  Nei  Confini-Militari  croato- 
slavoni  furono  trapiantate  5243  piante  pegli  usi  domestici,  sopra  un’  area  di  55  jugeri 
512  metri  [].  Oltre  di  queste  piante  cresce  il  papavero,  del  quale  se  ne  ritrasse  nei 
Confini-Militari  croato-slavoni,  nei  1862,  moggia  59;  indi  il  luppolo  (selvatico),  nei  con- 
torni  di  Yirovitica  e Valpovo;  i peperoni,  il  cartamo  nella  Slavonia;  il  legno  giallo 
(legno  scotano)  in  Dalmazia  ecc. 

Prodotto  annuo: 


Lino 

15000 

Cent. 

28000  Cent.  100  Cent. 

43100 

Cent. 

Canapé 

79000 

V) 

31000  „ 100  „ 

110100 

55 

Sementi 

di  lino  e canapé  9000 

n 

70000  „ 50  „ 

79950 

55 

Sementi 

di  râpe  5200 

mogg. 

3000  mogg.  — 

8200 

mogg. 

Tabacco 

24000 

Cent. 

850  Ct.  (1862)  — 

24850 

Cent. 

Luppoli 

50 

55 

» 

50 

55 

Coltivazione  délia  frotta. 


Nei  Triregno  riescono  a coltivarsi  e si  coltivano  tutte  le  frutta  indigène  del 
P Europa  centrale.  *)  Nella  Slavonia  e nei  vicino  Confine-Militare  (nei  reggimenti  di  Brod 
e Gradiâka)  il  frutto  principale  è la  susina,  dal  quale  si  estrae  l’aquavite  délia  pru- 
gne  „sljivovica“  ed  il  „pekmez“  (conserva  di  prugne),  che  in  grande  quantità  viene 
esportato  dalla  Slavonia,  indi  la  castagna,  del  quale  la  Slavonia  possiede  selve  intere; 
parimenti  la  Dalmazia  ne  produce  di  eccellenti  qualité.  Fra  la  altre  frutta  meritano  par- 
ticolare  menzione  le  mele  délia  Slavonia  cliiamate  „sèrôike,“  che  vengono  esportate 
nei  paesi  vicini.  Lungo  le  sponde  del  mare  e specialmente  in  Dalmazia  crescono  molti 
frutti  orientali,  corne  sarebbe  ilfico,ilmelo  granato,  la  car ob a,  una  specie  di 
viscioli  chiamati  amaraschi,  dal  frutto  dei  quali,  si  estrae  il  rosolio  maraschino. 


Del  orzo  il  moggio  fio. 
segala  „ „ 

aven  a 
piselli 
lente 
cece 
miglio 

grano  saraceno  „ 

Delle  patate  il  Cent.  fio. 


2-25—  3-35 
2-57—  3-35 

1- 70—  2-20 
9-78— 12-12 
812— 11-22 
5-04—  7-00 

2- 60—  4-60 
2-52—  3-50 
1-22—  2-35 


*)  Nella  coltivazione  delle  frutta  la  Croazia  impiega  una  area  di  10247  jugeri 
e 172  metri  [].  I Confini-Militari  croato-Slavoni  29886.5  jugeri. 
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Lungo  le  sponde  délia  Dalmazia,  tanto  sul  continente,  quanto  sulle  isole,  cre- 
scono  le  olive,  dalle  quali  si  estrae  un’  eccellente  qualità  d’ olio  J);  una  considerevale 
quantità  del  quale,  viene  esportata,  tolta  quella  che  viene  impiegata  negli  usi  domestici. 
Le  migliori  olive  crescono  nei  contorni  di  Traù,  di  Cattaro  e specialmente  nel  circolo 
di  Ragusa.  Nel  litorale  croato  vi  sono  degli  olivi  quà  e la  disseminati. 

Prodotto  annuo: 

Croazia  e Slavonia  Confini-Milit.  croat-slav.  Dalmazia  Insieme 
Frutta  214000  mogg.  100000  m.  30000  m.  344000  m. 

Olio  8250  Cent.  — 75000  C.  83250  C. 


Coltivazione  delle  viti. 


Il  principale  prodotto  del  Triregno 
piantati  di  viti,  si  estendono  lunghesso  le 
Alpi  (meridionali),  aile  montagne  Fru§ke 
rea  di : 

Jugeri 

Croazia  e Slavonia *  2)  131593-7 

Confini-Militari  croato-slavoni  20181 
Dalmazia  120078 


è il  vino.  Immensi  tratti  di  terreno,  im- 
sponde  del  mare,  intorno  aile  coste  delle 
fino  a Karlovac.  Le  vigne  occupano  un’  a- 

Per  ogni  miglio  []  jugeri 

398-8 
60 

540-8 


Insieme  271852-7  304 


Varie  sono  le  qualità  del  vino  croato-slavone,  corne  sarebbe  quella  del  vino 
bianco,  rossastro  e nero;  fra  le  quali  ve  ne  sono  in  Croazia  delle  eccellenti  e nomina- 
tamente  quella  del  Sirmio,  che  si  vende  col  nome  doljno-karlovaôko  vino;  indi 
il  vino  guècerovac,  moslovac,  goljak,  bukovac  ecc.;  di  più  il  vino  vodica  di 
Buccari  ed  il  koludar  nel  litorale  croato. 

In  Croazia  e Slavonia,  un  jugero  di  terreno  rende  comunemente  30  emeri,  e 
qualche  volta  50,  80  fino  a 100. 

La  miglior  uva  è la  cosi  detta  Kraljevina. 

In  Dalmazia  si  numerano  50  diverse  qualità  di  uva.  I vini  più  squisiti  délia 
Dalmazia  sono:  la  Malvasia  di  Ragusa,  il  Moscato  d’Almissa,  la  Ma  ras  china  di 
Sebenico,  di  Stretto  (Tiesno),  il  vin  Tartaro,  il  bianco  e nero  Refosco,  la  Vugava 
deir  isola  Brazza,  il  Marsemino  di  Cattaro  e molti  altri.  I vini  del  litorale  e délia 
Dalmazia  sono  forti,  e dolci,  ma  non  possono  conservarsi  a lungo,  forse  perché  non  sono 
preparati  corne  dovrebbero  essere.  Negli  ultimi  anni  le  raccolte  del  vino  furono  meschi- 


*)  Gli  oliveti  in  Dalmazia  occupano  un’  area  di  26954  jugeri;  oltre  a cio  nei 
campi  coltivati,  nei  vigneti  e nei  prati  viene  coltivato  1’  ulivo.  Nella  zupania  di  Fiume 
gli  oliveti  occupano  una  superfice  di  2 jugeri  e 1326  metri  []  e i pascoli  seminati  d’ ulivo, 
una  superfice  28  jugeri  e 1399  metri  []. 

2)  La  Croazia  possiede  45298-3  jugeri  per  ogni  miglio  []  271  jugeri.  La  Sla- 
vonia 86295-4  jugeri  per  ogni  miglio  []  517  jugeri. 
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nissime  nel  litorale  croato  e nella  Dalmazia,  a cagione  délia  malatia  delle  uve.  La  col- 
tivazione  del  vino  non  giunse  al  miglior  grado,  perché  non  si  bada  tanto  alla  qualità  del 
vino  quanto  alla  quantité,  perche  si  mescolano  assieme  le  uve  di  varî  colori,  di  diffé- 
rent! specie,  le  acide  e colle  mature  e perche  le  cantine  sono  in  uno  stato  deplorabile. 
Cio  si  osserva  in  Croazia  e Slavonia  e molto  di  più  vi  sarebbe  da  osservare  in  Dal- 
mazia. Le  rendite  di  vino  in  Croazia  e Slavonia  non  suppliscono  solamente  ai  bisogni 
clomestici,  ma  si  esportano  nelle  terre  vicine  e specialmente  nella  Stiria.  Il  medio  prezzo 
del  vino  ascende  a fio  5. 

La  Dalmazia  esporta  una  considerevole  quantité  di  vino  e specialmente  nel 
Confine-Militare  superiore,  nella  vicina  Turchia  e nel  Montenero.  Allorchè  saré  effet- 
tuata  la  ferrovia  Semlino-Fiume,  il  connnercio  del  vino  aquisteré  molto  brio.  Le  vi- 
nacce,  dalle  quali  si  riproduce  l’aquavite  e alimentano  gli  animali,  l’aceto  e il  vin 
piccolo  che  da  esse  si  ritrae  in  Dalmazia,  sono  prodotti  secondari  délia  coltivazione 
delle  viti. 

Prodotto  annuo: 

Croazia  e Slavonia  2000000  4) 

Confini-Militari  croato-slavoni  270000 


Dalmazia 

1200000 

Insieme 

3470000 

Terreni  erbosi: 

Prati  ed  orti 

Jugeri 

per  ogni  miglio 

Croazia  e Slavonia* 2) 

445981 

1353 

Confini-Militari  croato-slavoni 3) 

286388 

845 

Dalmazia 4) 

48177 

217 

Insieme 

780546 

875 

Pascoli 

Jugeri 

per  ogni  miglio  | 

Croazia  e Slavonia 

332167 

1006-6 

Confini-Militari  croato-slavoni 

517186-4  1525-6 

Dalmazia 

1254521 

5651 

Insieme 

2103883 

2284-3 

Paludi  con  canue: 

Jugeri 

per  ogni  miglio  [] 

Croazia  e Slavonia 

6701 

2-3 

Confini-Militari  croato-slavoni 

165 

0-5 

Dalmazia 

23025 

103-6 

Insieme 

29891 

33 

I terreni  erbosî  in  Dalmazia  occupano  proporzionataraente  la  maggior  superficie, 
cioè  il  57-4%  délia  superficie  totale  e ne  possiede  tanti,  quanti  presso  a poco  il  regno 
Lombardo-Veneto,  colla  sola  differenza  che,  3/4  di  questi  terreni  sono  meri  pascoli. 


J)  Nei  registri  del  1851,  3608000  (?). 

-)  Nella  Croazia  266227  jugeri  (di  orti  15338,  di  prati  250889).  Nella  Slavo  nia 
179754  jugeri. 

3)  Di  prati  266501  jugero. 

4)  Compresi  i boschi  degli  ulivi,  dell’  alloro  e del  castagno. 
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I prati  offrono  alla,  Croazia  ed  alla  Slavonia,  una  rendita  non  indifférente,  e 
ne  offrirebbero  maggiore  ancora,  se  fossero  bene  coltivati.  Il  trifoglio  è passabilmente 
coltivato  in  Croazia  e Slavonia,  sopra  un’  area  di  1200  jugeri. 


Prodo  tto  annuo: 


Fieno  e guaime  Trifoglio 

Paglia 

Insieme 

Centinania 

Croazia  e Slavonia 

10000000 

1000000 

12605000 

22705000 

Conf.-Milit.  croato-slavoni 

7000000 

60000 

7000000 

14060000 

Dalmazia 

5500000 

1500000 

7000000 

Totale 

22660000 

21105000 

43765000 

Coltivazione  dei  boschi. 


I boschi  occupano  una  grande  parte  délia  superficie  del  Triregno: 
Superficie: 

Boschi  Jugeri 

Croazia  e Slavonia  1362561 

Confini-Militari  croato-slavoni  1194255-5 

Dalmazia  475592 


per  ogni  miglio  [] 
4055-1 
3552-3 
2142-3 


Totale  3032408  3350 

In  Croazia  e Slavonia1),  la  zupania  di  Fiume  (a  cagione  del  go r ski  Kotar) 
e quella  di  Pozega,  ànno  in  proporzione  più  boschi  delle  altre. 2) 


J)  In  Croazia: 


313901  per  1 m.  [] 


40768 

3939 


îî 

„ Krizevac 

îî 

119026  „ 

3837 

î) 

» 

„ Fiume 

îî 

149178  „ 

5327 

Totale  jugeri 

704232-6  „ 

4191.8 

In  Slavonia: 

La 

zupania 

die  Pozega 

j- 

245819  per  1 

m.  [] 

5600 

„ Virovito 

Y) 

354769  „ 

4263 

î) 

îî 

„ del  Sirmio 

îî 

57741  „ 

1318 

Totale  jugeri 

601850  „ 

3715 

2)  Ne 

i Confini-Militari  croato- 

si  av  o ni: 

Nel  reggimento  di  Lika 

j- 

156812  per  i 

agni  m. 

Q 3409 

„ Otoôac 

» 

231512 

î) 

4704 

îî 

îî 

» Ogulin 

î) 

175903-12 

» 

3770-5 

îî 

» 

„ Sluuj 

î) 

66437-26 

îî 

2657-4 

„ Krizevac 

îî 

99148 

îî 

3541 

î) 

33 

» Gjurgjevac 

îî 

125329-25 

î) 

3481-3 
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Lungo  le  coste  del  mare  e specialmente  quel  tratto  di  terra,  tra  Fiume  e Se- 
gna,  è affatto  privo  di  boschi.  Recentemente,  s’  intrapresero  dei  lavori  pella  coltivazione  ; 
se  cio  si  effettuasse,  la  fertilità  ed  il  clima  aquisterebbero  di  molto. 

Nella  Croazia  e Slavonia  i boscbi  dello  stato,  occupano  una  superficie  di  78000 
jugeri  e nei  Confini-Mili tari  croato-slavoni,  i boschi  allodiali,  occupano  una  superficie 
di  16449-3  jugeri  (nel  reggimento  di  Brod  14260-5  jug.  e nel  distretto  di  Petrigne 
2188-8  jug.),  I più  rinomati  sono  quelli  vicino  i fiumi  (Danubio,  Drava,  Sava  e Kul- 
pa)  e vicino  le  sponde  del  mare , perché  i legnami  e gli  altri  prodotti  dei  boschi , si 

possono  vendere  con  più  facilita , oppure  mandarli  ail’  estero.  I boschi  delle  interne 

regioni  del  Triregno  vengono  impiegati  negli  usi  domestici,  negli  scavi  delle  minière  ed 
in  altri  bisogni  economici.  Colla  pubblicazione  délia  legge  pei  Confini-Militari,  del  7 
maggio  1850,  i boschi  di  questi,  divennero  béni  délia  corona;  ai  confinari  perô,  è lecito 
di  servirsene  negli  usi  domestici. 

Nei  boschi  vasti  ed  ameni  delle  montagne  verso  P occidente,  resce  per  lo  più 
l’elce,  in  quelli  verso  F oriente  il  faggio,  la  quercia.  Quest’  ultima  prospéra  spe- 
cialmente in  que  luoghi  che  abbondano  di  aque  e principalmente  lungo  la  Sava  e la 
Drava.  La  quercia,  cresce  parimenti  nelle  valli  e nelle  montuose  regioni  meridionali  p.  e. 
nei  reggimenti  di  Lika,  di  Ogulin  e di  Otocac,  occupando  nei  detti  reggimenti  un’  area 
di  più  di  300  jugeri  ed  ogni  jugero  somministra  in  un’  anno  fino  75  piedi  cubici  di  le- 
gna.  Milioni  di  quercie  veramente  gigantesche  possiede  la  Slavonia;  in  quei  boschi, 
cresce  un  materiale  inesauribile  pella  costruzione  dei  bastimenti,  delle  ferrovie,  ecc. 

Credesi  che  la  sola  Slavonia  possegga  più  di  800  milioni  di  pieui  cubici,  di  legno  di  quer- 
cia, il  quai  tesoro  giace  inutile  e al  mondo  e al  regno,  per  difetto  di  comuni- 

cazioni  1). 

Oltre  di  questi  alberi  cresce  nei  boschi:  F olmo,  il  frassino,  il  carpino, 
il  tiglio,  la  betulla,  il  tasso,  il  cas  t agn o ed  altri  alber  isterili  (jelovina).  Quest’ ul- 
timo  cresce  nelle  nascoste  rogioni  dei  Confini  Militari  perché  il  borea  gli  nuoce;  un 
jugero  offre  in  un  anno  100 — 130  piedi  cubici  di  legne. 

La  coltivazione  dei  boschi  in  Croazia  e Slavonia  giacesi  in  basso  grado.  Benchè 
sia  valida  in  Croazia  la  legge  sui  boschi,  del  3.  décembre  1852.,  promulgata  in  Croazia 
e Slavonia  il  1.  gennaio  1858);  pure  i boschi  sono  male  governati;  si  tagliano  irrego- 
larmente,  spietatamente  si  devastano  e in  ispecialità  i boschi  comunali,  quelli  che 
furono  comperati  dagli  stranieri.  Se  a cio  non  viene  posto  riparo,  2)  queste  magni- 
fiche  selve  si  convertiranno  in  primai  e cespugli,  corne  sono  quelle  délia  maggior  parte  di 
Dalmazia  e del  litorale  croato. 


Nel  reggimento  di  Brod  j. 

„ „ „ GradiSka  „ 

„ „ I.  Banale 

„ „ IL  Banale 


114009  per  ogni  m.  []  3353-2 

100536-33  „ 3567 

47106  B 1962-8 

67459  „ 3231-6 


')  In  molti  luoghi  luoghi  una  querrcia  di  80  e di  100  anni,  puossi  aquistare 
per  2,  4 o al  più  5fio.;  la  quale  puô  adoperarsi  nella  costruzione  dei  bastimenti  e delle 
ferrovie.  Un  métro  cubico  delle  legne  di  quercia  o di  faggio  condotto  in  casa,  costa  5 — 
7 fio.,  raramente  8 — 10  fio.  anzi  spesso  meno  di  5 fio. 


2)  La  cancelaria  aulica  décrété,  nel  luglio  del  1863  che  si  prendessero  le  più 
severe  missure,  nelF  osservanza  délia  legge  sui  boscbi. 
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La  coltivazione  dei  bosclii  nei  Confini- Militari,  non  giunse  al  sommo  grado,  ben- 
chè  vi  sieno  speciali  irapiegati,  pella  direzione  di  questi.  Il  libero  pascolo  nei  Confini- 
Militari,  è di  grave  danno  al  progresso  delle  selve. 

Quest’  immensa  ricchezza  di  selve,  riescirà  di  sommo  avvantaggio  a queste  terre, 
quando  i rispettivi  paesi  saranno  in  comunicazione  col  mare,  col  mezzo  delle  ferrovie. 

Una  buona  parte  délia  superficie  délia  Dalmazia  è rivestita  di  boscbetti,  che  al- 
tro  non  sono  che  prunai  e cespugli.  È perciô,  cbe,  la  Dalmazia  s’  annovera  fra  quelle 
terre  dell’  impero  che  sono  prive  di  bosclii,  chè  in  pochi  luoghi  solamente  crescono  alti 
alberi.  La  quercia,  il  faggio,  il  ginepro,  l’olmo,  ail  or  o e 1’  olivo  sono  co- 
munissimi  in  Dalmazia.  I boschi  di  questo  regno  furono  devastati  dal  XVI  al  XVIII 
secolo  e cosi  abbandonati,  corne  di  rado  avviene  in  pochi  paesi.  Cio  fu  ed  è tuttora  di 
grave  danno  alla  fertilità  di  quelle  terre;  questa  fu  la  cagione  delle  sofferenze  di  moite 
generazioni  e lo  sarebbe  di  moite  ancora  se  pur  adesso  s’  incominciassero  a piantare  i 
luoghi  deserti.  Ma  a cio  neppur  si  pensa  ! 


Prodotto  annuo  dei  boschi  del  Triregno: 

Legna  Metri  cubici 

Croazia  e Slavonia  1063000 

Confini-Miltari  croato-slavoni J)  1790309 
Dalmazia  300000 


Insieme  3153309 


Oltre  le  legna  i boschi  somministrano  le  gliiande,  che  offrono  ai  proprietari  dei 
boschi  uno  stabile  importo,  di  più  migliaia  di  fiorini  ail’  anno.  Indi  il  carbone,  la 
potassa,  le  galle  di  quercia,  delle  quali,  la  Slavonia  ne  produce  100000  Cent,  negli  anni 
ubertosi.  La  corteccia  di  quercia,  di  pino,  di  abete  si  adopera  nella  concia 
delle  pelli. 

Valori  dei  vegetali: 

In  Croazia  e Slavonia  70000000  di  flo. 

Nei  Confini-Militari  40000000  „ „ 

In  Dalmazia  21000000  „ „ 

Insieme  13100000  „ „ 


Del  bestiame. 


Corne  intorno  ail’  agricoltora,  cosi  anche  intorno  al  bestiame,  resta  molto  d’ af- 
faticarsi,  perché  questi  due  rami  si  sostengono  a vicenda.  Il  bestiame  è V anima  del 


*)  Nell’  anno  1862,  nei  Confini-Militari  croato-slavoni,  si  tagliarano  delle  legna 
di  costruzione  e pegli  usi  domestici,  e cio  da  vendersene  288685  metri  cubici  (ogni 
métro  80  piedi  cubici),  del  valore  di  460041  fio.  ; pegli  usi  dello  stato  65405  m.  cubici, 
del  valore  di  72699  fio.;  gratis  furono  distribuiti  fra  i confinari  1436219  m.  cub.  del  va- 
lore di  1243799  fio.;  e Y annuo  importo  totale  dei  boschi  giunse  nello  stesso  anno  a 
1776549  fio.  e 10  soldi  v.  a. 
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1’  economia  rurale,  esso  offre  alF  agricoltore  i mezzi  pell’  agricoltura,  corne  il  letame,  gli 
animali  da  tiro  ed  offre  a cio,  lo  nutrisce  colle  proprie  carni  ; negli  anni  di  carestia  gli 
serve  quasi  preservativo  nei  bisogni  e lo  ajuta  a conservare  la  propria  indipendenza. 

In  Dalmazia,  clie  fra  tutle  le  terre  dell’  impero,  possiede  più  pascoli,  F alleva- 
mento del  bestiame  dovrebbe  essere  in  alto  grado.  Prendendo  F allevamento  del  bestiame 
dall’  aspetto  dell’  economia  nazionale,  osserviamo  ch’  esso  non  corrisponde  nepur  di  lon- 
tano  alF  esigenza  dei  tempi;  sia  pella  quantità,  sia  pella  qualità  esso  giacesi  in  basso 
grado.  In  Dalmazia  F allevamento  del  bestiame  e nomade  affatto,  gli  animali  sono  con- 
doti  là  dove  il  pascolo  è migliore  ed  abbondante. 

L’  allevamento  del  bestiame  in  Croazia  e Slavonia  è mediocce  ed  e di  sommo  so- 
stegno  al  commercio  colF  estero.  La  peste  bovina,  che  durante  il  1863  crudelmente  infie- 
riva,  apprestô  moltissimi  danni  ail’  economia  ed  alF  allevamento  del  bestiame  *) 

ColF  ultima  conscrizione  délia  popolazione  (sino  alla  fine  d’  ottobre  del  1857) 
furono  parimenti  conscritti  gli  animali  domestici  ; nei  Confini- Militari  croato-slavoni,  taie 
conscrizione  vien  fatta  ogni  anno. 

I cavalli  in  Dalmazia  e generalmente  lungo  le  rive  del  mare,  sono  male  nu- 
triti  ; sono  di  razza  piccola,  e dei  cavalli  da  tiro  ve  ne  sono  poclii. 

I cavalli  in  Croazia,  Slavonia,  e nei  rispettivi  Connfini-Militari  sono  di  piccola 
statura  (raramente  sorpassano  56  pollici)  ma  sono  forti  e di  moffa  durata.  Un  cavallo 
senza  ferri  ai  piedi,  percorre  in  7 — 8 ore  uno  spazio  di  10  miglia  di  via  postale,  senza 
risentirsene.  Si  procura  propagare  taie  razza  di  cavalli  per  mezzo  di  stalloni  di  ottima 
razza  e statura.  Nei  paesi  lunghesso  la  Drava,  si  trovano  cavalli  délia  migliare  razza 
ungherese.  Lungo  il  confin  turco  e specialmente  nei  Confini-Militari  superiori,  è pro- 
pagata  la  piccola  razza  turca  (bosnese),  molto  adatta  pei  paesi  montuosi. 

Tra  le  stalle  private  dove  si  propagano  i cavalli,  meritano  particolare  menzione  : 
quella  del  conte  Pajaëevic  a Rum,  quella  del  conte  Jankovic  a Daruvar,  quella  del  ves- 
covo  Strosmajer  a Djakovo  e finalmente , quella  del  principe  Schaumburg-Lipe  a 
Yirovito. 

Dei  muli  e degli  asini  se  ne  serve  per  lo  più  la  Dalmazia  ed  il  litorale  ci- 
vile militare  délia  Croazia  e sono  di  somma  utiiità  agii  abitanti  di  que’  paesi  montuosi, 
pel  trasporto  dei  pesi. 

Nei  Triregno  in  generale  i buoi  non  sono  ne  délia  miglior  razza,  nè  bene  te- 
nuti.  Que’  dei  paesi  lungo  la  Drava  sono  délia  razza  bianca  ungherese  e nei  paesi  mon- 
tuosi délia  Croazia  occidentale,  nei  Confine- Militare  superiore  banale  e nella  Dalmazia, 
sono  di  razza  piccola  e varia.  Lungo  i confini  délia  Stiria , si  propaga  la  razza  délia 
Stiria  e délia  Svizzera,  corne  pure  nella  Croazia,  Slavonia  e nei  Confini-Militari  e special- 
mente nei  grandi  possedimenti.  Per  elevare  F allevamento  dei  buoi,  le  comuni  dovrebbero 
provvedersi  più  tori  ed  i buoi  stessi  dovrebbero  megiio  nutrirsi  nelle  stalle  e special- 
mente nelF  inverno,  perché  non  abbiano  a cercare  il  nutrimento  sotto  le  nevi. 

Le  pecore  sono  propagate  la  maggior  parte  nei  paesi  montuosi,  di  meschine 
qualità,  e di  lana  greggia,  che  viene  impiegata  negli  usi  domestici.  I nobili  ne  nutrono 
délia  migliore  razza  spagnola  di  lana  fina,  colla  quale  si  distingue  specialmente  il  Sir- 
mio.  Essendo  le  pecore  poco  propogate  si  procura  di  propagarle  colF  introdurre  i 


’)  Questo  morbo  infettô  fino  al  mese  di  marzo  1864,  7165  animali,  nella  Croa- 
zia e Slavonia  dei  quali  1318  guarirono,  5598  perirono  e 249  furono  uccisi.  Nei  Confini- 
Militari  croato-slavoni  sino  alla  fine  del  1863  furono  affetti  20000  bovi. 
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mérinos.  Nessun  paese  e più  adattato  délia  Dalmazia  ail’  allevamento  delle  pecore,  a 
cagione  de  suoi  vasti  pascoli  e pelle  sue  radici  piene  di  succo. 

Le  câpre  sono  propagate  in  Dalmazia  proporzionatamente,  più,  che,  in  alcuna 
altra  parte  dell’  impero.  Il  contadino  è costretto  a nutrirle  dalla  qualità  del  terreno 
e dall’  immensa  utilità  che  ne  ricava.  La  carne  ed  il  latte  gli  servono  di  nutrimento, 
dalle  pelli  ricava  gli  o tri , dal  pelo  produce  i sachi  e le  coperte  pei  cavalli.  Ve  ne 
sono  pari  menti  nei  Confini-Militari  superiori  e molto  meno  negli  altri  paesi  del  Tri- 
regno.  Essendo  le  câpre  davastano  i boschi,  al  principiare  di  questo  secolo,  furono  ema- 
nati  diversi  decreti  onde  impedirne  la  propagazione. 

I p or  ci  sono  propagati  specialmente  nella  Slavonia  e nel  vicino  Confini-Mili- 
tare  dove  cresce  il  faggio  e la  quercia.  Il  porco  è di  somma  utilità  a quelle  popola- 
zioni  e specialmente,  quando  fruttano  le  ghiande.  Dalla  Slavonia  se  ne  conducono  oltre 
i contini  flno  a 72000.  Tre  sono  la  razze  che  vengono  nutrite  in  casa  e ve  ne  sono  del- 
le eccellenti,  simili  a quelle  dell’  Inghilterra.  In  Dalmazia  sono  poco  propagati,  forse 
per  mancanza  di  ghiande,  dalla  vicina  Turchia  se  ne  conducono  ed  uccidono  in  grande 
numéro. 


Enumerazione  degli  animali  domestici  fatta  nell’  anno  1857  secondo  1’  odierna 
organizzazione  politica  : 


Cavalli: 

Croazia  e Slav.  1 

Conf.-M.  crt.-slav. 

Dalmazia 

Insieme 

Stalloni  e cavalli 

63933 

45621 

12255 

120341 

Cavalle 

44570 

36302 

7596 

88258 

Poledri  fino  ai  3 anni 

21856 

20831 

2155 

44038 

Totale 

130359 

102754 

22006 

255119 

Muli: 

Buoi: 

695 

124 

6318 

7137 

Manzi  e tori 

97745 

102642 

56146 

256999 

Vacche 

149545 

113232 

38366 

295701 

Vitelli  fino  ai  3 anni 

109332 

106221 

20263 

229675 

Totale 

356622 

322095 

114775 

793532 

Asini 

719 

115 

17758 

18592 

Pecore 

194668 

299009 

815632 

1309309 

Câpre 

28781 

100200 

424087 

553068 

Por  ci 

421778 

379076 

42218 

843072 

Valore  totale  degli  animali 
domestici 

30774368  fio. 

25492028  fio. 

13548115  fio.  69814511  fio. 

Lana 

5200  Cent. 

5518  Cent. 

16000  Cent. 

26718Cent. 

Latte 

4000000  Em. 

3000000  Em. 

1500000  Em. 

8500000  Em. 

Prodotti  del  latte 

6000  Cent. 

50000  Cent. 

23000  Cent. 

133000Cent. 

Oltre  a cio  qui  dobbiamo  annoverare  le  carni,  i grassi,  il  sego  degli  anima1! 
che  fra  l’anno  si  macellano,  indi  le  pelli,  i crini  délia  coda  di  cavallo  e di  bue,  le 
unghie  e le  corna. *) 


!)  Secondo  un  rapporto  delle  caméra  di  commercio  di  Esseg,  del  1862,  nel  cir- 
condario  délia  detta  caméra,  si  vende  in  un’  anno:  50  Centinaia  di  crini,  di  coda  di  ca- 
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Pollame. 


I pollami  sono  propagati  specialmente  vicino  le  città,  perché  si  ponno  vendere 
più  facilmente.  Ve  ne  sono  di  diverse  specie  ed  in  quantité  dei  polli  d’  India  (in 
Croazia  specialmente),  galline,  anitre,  oche  e colombi. 


Dclle  api. 

Le  api  vengono  coltivate  in  tutto  il  Triregno,  pure  non  giunse  al  massimo  grado 
la  loro  coltivazione.  Dalla  coltivazione  delle  api  la  Dalmazia  potrebbe  ritrarre  assai  di 
più,  a cagione  delle  piante  aromatiche  che  abbondano  nei  suoi  monti.  In  miele  di  Dal- 
mazia e eccellente  e specialmente  quello  delT  isola  Solta. 

Prodotto  annuo  : 


Miele 

Cera 

Centinaia 

Croazia  e Slavonia 

21000 

3900 

Confini-Militari  croato-slavoni 

2543 

440 

Dalmazia 

2000 

800 

Totale 

26143 

5140 

Dei  bigatti. 


L’  allevamento  dei  bigatti  non  è tanto  innoltrato  nel  Triregno,  quanto  potrebbe 
richiedersi_  dalla  sua  posizoine  geografica  e dal  mite  suo  clima.  Il  governo  s’  adoprô  per 
propagare  i bigatti,  onde  procurare  una  nuova  fonte  di  riccliezza  ail’  economia  nazio- 
nale.  Nel  circondario  delle  caméra  di  commercio  di  Zagabria,  nel  1859  numeravansi  100000 
gelsi,  impiantati  nei  terreni  comunali  ed  altrettanti  lungo  le  vie  postali  e nelle  minori  pos- 
sessioni;  nei  Confini-Militari  croato-slavoni  (nell’  anno  1863),  874834  gelsi.  Il  bigatto 
fu  introdotto  in  Slavonia  durante  il  governo  di  Maria  Teresa.  Gli  avvenimenti  politici 
dei  1818,  la  malatia  dei  bigatti  dal  1855,  che  propagossi  con  veemenza,  tanto  à potuto 
da  far  quasi  dimenticare  1’  allevamento  e la  coltivazione  dei  bigatto;  ma  coll’  introduzione 
delle  sementi  d’ oriente  (nel  1860)  colla  deligente  coltivazione  dei  gelsi,  si  die’  mano  alla 


vallo  e di  bue;  100  Cent,  di  unghie  e di  corna;  500  Cent,  di  pelli  di  bue;  50  Cent,  di 
pelli  di  vitello;  350  Cent,  di  pelli  di  pecora;  150  Cent,  di  pelli  di  capra.  Del  grasso 
di  porco  se  ne  produce  in  un’  anno  6000  Centinaia. 
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loro  riabilitazione  e propagazione.  A taie  uopo  è destinato  un’  impiegato  in  ogni  zupania. 
Recenteraente  incominciô  apropagarsi  l’alianto.  L’  allevamento  dei  bigatti  in  Dalmazia, 
va  crescendo  di  anno  in  anno.  La  luogotenenza  dalmata,  nel  1857,  cornperô  nel  Veneto 
moite  piante  di  gelsi  e le  cedette  ai  possidenti  ed  agli  agricoltori  al  mero  costo,  coprendo 
cssa  le  spese  secondarie  e del  trasporto.  Le  gallette  di  Dalmazia  si  vendono  nel  Lom- 
bardo-Veneto. 


Prodotto  annuo  : 

Croazia  e Slavonia  *) 
Confini-Militari  croato-slavoni 
Dalmazia 


Centinaia 

200 

2000 

1100 


Totale  3100 


Caccia  e pesca. 


La  caccia,  nella  Croazia  e Slavonia,  era  una  volta  più  ragguardevole.  Essendo 
cbe  adesso  i boschi  sono  passabilmente  sterpati , pure  si  cacciano  ancora  dei  daini, 
dei  lu  pi,  delle  volpi,  delle  lepri  ecc.  Nella  montuosa  Croazia  occidentale  vi  sono 
molti  cerviedorsi.  I volatili  abbondano  nei  boschi,  nelle  paludi  e negli  stagni;  si 
veggono  diverse  specie  di  beccaccie,  di  anitre,  di  oche,  d’arioni,  di  quaglie; 
nelle  spelonche  e rupi  délia  Croazia  s’ annidano  gli  sparvieri  e le  a qui  le.  Nella  Dal- 
mazia per  mancanza  di  boschi  non  vi  sono  tanti  animali  sel  vatici  ; sull’  isola  di  Curzola 
e sulla  p e ni  sol  a di  Sabbioncello  vi  sono  digli  sciacal  e sulle  alte  montagne,  dei  daini. 
La  caccia  dei  volatili  aquatici  è molto  ragguardevole  in  Dalmazia. 

Il  Danubio,  più  d’ ogni  altro  hume  abbonda  di  pesci  d’  aqua  dolce;  ivi  si  pe- 
scano  salamoni  di  20  Cent.;  indi  la  Sava , la  Drava  e laKulpa,  abbondano  di  pesci  d’ ogni 
specie  e specialmente  delle  tanto  rare  grandi  trotte  (glavatica).  Nei  ruscelli  montani 
vi  sono  moite  trotte. 

Tra  i fiumi  délia  Dalmazia,  il  Narenta  abbonda  di  pesci  più  degli  altri,  nel  quale, 
corne  anche  nel  Cettina,  si  pescano  anche  le  sanguisughe,  delle  quali  in  Slavonia  sempre 
meno  se  ne  rinvengono,  d a c c h è s’ incominciarono  ad  asciugare  le  pi&nure. 

La  Slavonia  ne  somministra  ogni  anno  20  centinaia  di  funti  delle  minute,  e 
fino  700000  pezzi  di  grandi  sanguisughe;  si  pescano  pure  in  Dalmazia  e si  esportano 
ail’  estero. 

La  pesca  marina,  nel  litorale  croato  e nella  Dalmazia,  è piuttosto  un’  arte  che  un 
affare  secondario  economico.  Essa  è di  somma  utilità  pegli  abitanti  del  litorale  e delle 
isole  corne  fonte  di  ricchezze  e in  molti  luoghi  corne  principale  alimento.  Si  pescano  di- 


*)  La  ditta  Hoffmann,  dal  1854  Schey  in  Esseg,  cornperô  dal  1841 — 1861  dalla 
Croazia  e Slavonia  504420  funti  di  gallette  ; dai  Confini-Militari  croato-slavoni.  (col  reg- 
gimento  di  Petrovaradino)  1896893  funti.  Dalla  Croazia  e Slavonia  nel  1853,  funti  34513 
(a  soldi  41  il  funto):  nei  sei  anni  susseguenti  a cagione  délia  malatia,  molto  meno;  nel 
1860,  32586  (a  57  soldi);  nei  Confini  Militari  croato-slavoni  (col  reggimento  di  Petrova- 
radino) nel  1853,  funti  1333880  (a  f.  39  soldi),  nel  1860,  funti  61700  (af.  58  soldi). 
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verse  specie  di  pesci  edi  conchiglie:  il  tonno,  si  pesca  vicino  le  valliele  isole  (e  spe- 
cialmente  le  isole  diPago,  di  Arbe,  diLessinae  di  Lissa)  e una  quantità  di 
tonno  salato,  se  ne  rimette  ail’  Italia.  Le  sardelle  e gli  scombri  si  pescano  in  pro- 
porzione  più  d’ ogni  altro  pesce,  si  salano  e si  mandano  in  tutte  le  parti.  Fra  gli  altri 
pesci  si  pesca:  il  dentale,  lo  sfoglio,  il  lovo  (mollo),  il  grongo,  il  bar- 
bone  ecc. 


Prodotti  montanistici. 


Dalle  traccie  che  si  rinvengono  nello  Zagorje,  nei  Gorianci  (monti  degli  Usko- 
bi)  nelle  montagne  ZagrebaÔke,  puossi  conchindere,  che  nella  Croazia  già  da  secoli 
e giudicondo  da  molti  vestigi,  dal  tempo  ancora  délia  signoria  romana,  abbia  fiorito  lo 
scavo  delle  meniere  d’  oro  e di  altri  preziosi  metalli,  le  quali  furono  guastate  e distrut- 
te  dalle  irruzioni  nemicbe. 

Nell’  evo  moderno,  si  diè’  mano  di  nuovo  allô  scavo  delle  minière  nominata- 
mente  delle  minière  di  ferro,  di  rame,  di  zinco,  di  lignite  (carbon fossile  magro, 
Braunkohle)  e di  n a f t a. 

Giova  nutrire  ferma  speranza , che  in  breve  fiorirà  la  montanistica , perché  le 
nostre  terre  abbondano  di  boschi  e giaciono  fra  il  mare  e fiumi  navigabili  ; la  nuova 
rete  di  ferrovie  fra  questi  paesi  ed  il  mare,  promuoverà  sommamente  P esporto  dei  pro- 
dotti minerali. 

Puossi  dedurre  il  progresso  dello  scavo  delle  minière,  in  Croazia  e Slavonia, 
da  cio,  che,  nell’  anno  1858  vi  erano  416  scavi  gratuiti  e nel  1861,  462.  Lo  scavo 
delle  minière  abbracciava , nel  1858,  uno  spazio  di  1815904  Klafter  []  e nel  1861,  di 
3825308  Klafter  [].  Pure  i prodotti  montanistici  sono  quasi  incalcolabili,  perche  le  im- 
prese  altro  non  sono  che  esperimenti. 

Lo  scavo  dellle  minière  incominciô  a progredire  anche  nei  Confini-Militari.  Nel 
1848  numeravansi  93  scavi  gratuiti  e nel  1861,  184.  Gli  scavi  nel  1858.  abbracciavano 
uno  spazio  di  1379189  klafter  [].  e nel  1861.  di  2255400  klafter  [].  I due  reggimenti 
banali  sono  i più  ragguardevoli  dall’  aspetto  montanistico  ; ivi  si  rinvengono  minerali 
utilissimi.  Accanto  la  formazione  terziaria  délia  marna,  compariscono  in  formazioni 
vulcaniche  di  deorite,  augite  (pirosseno),  dolomite,  ecc.,  preziosi  minerali  e puos- 
si sperare  che,  F industria  minérale  progredirà  a gran  passi  nei  mentovati  reggimenti. 

Dopo  del  1820  incomiciô  pella  Dalmazia  un’  êra  nuova,  pello  scavo  delle  mi- 
nière. Il  consiglio  dei  dieci  ancora  esistente  in  Yenezia , largiva  privilegi  pella  pro- 
duzione  del  bitume  glutinoso  (catrame  minérale,  Pisasfalto  , Erdpech)  vicino  a 
Vèrgorac  e pel  lignite  (carbone  fossile  magro)  non  lungi  da  Pago  e per  altri  utili  mi- 
nerali; pure  non  v’  erano  in  Dalmazia  nè  veri  scavi,  nè  minière,  nè  alcuna  tecnicapro- 
duzione  minérale  e cio  per  i mal  regolati  capitali. 

Giudicando  la  Dalmazia  dall’  aspetto  geologico,  possiamo  conchindere,  che  essa 
contenga  in  se  pochissimi  metalli , mentre  al  contrario  in  essa  si  rinvengono  in  forma- 
zioni cretose  e più  ancora  in  formazioni  terziarie  e cio  in  molti  luoghi,  immensi  strati 
di  ottimo  carbon  fossile,  i quali  più  o meno  si  estendono  lungo  tutta  la  Dalmazia,  fino 
a Budua.  Il  catrame  minérale  vicino  a Vèrgorac  corne  anche  F asfalto  si  trovano  in 
uno  stato  cretoso.  Finalmente  il  limon ite  (ferro  ossidato  idrato:  Thoneisenstein), 
il  quale  si  rinviene  sotto  ambedue  gli  aspetti,  riempie  le  fessure  e si  estende  per  più 
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miglia,  à svegliato  una  grande  attenzione,  riguardo  allô  scavo  delle  minière.  Questo 
minérale  potrebbe  utilizzarsi,  se  avesse  nelle  vicinanze  sufficiente  combustibile.  Man- 
eando  i boschi  potrebbe  farsi  uso  delle  minière  di  carbon  fossile,  se  ve  ne  fossero;  di 
poi  la  sua  utilité  dipende  dalla  fondazione  di  fonderie,  che  in  Dalmazia  finora  non  ve 
ne  sono. 

Dopochè  i combustibili  minerali  aquistarono  generale  importanza,  s’  apri  pella 
Dalmazia  un’  epoca  piena  di  speranze,  perché  gl’  immensi  strati , di  ottimo  carbon  fo- 
sile,  destarono  1’  attenzione  di  tutti. 

Ed  in  vero,  nell’  anno  1835,  è stata  fondata  una  société,  col  titolo  di:  I.  R. 
société  minérale,  e s cl  us  i vamen  te  pri  vil  egia  ta,  primaria  nell’  Adria- 
tico,  pegli  scavi  del  carbon  fossile,  pell’  Istria  e pella  Dalmazia;  la 
quale  provveduta  d’  un  capitale  non  indifferente,  incominciô  i suoi  lavori  con  insolito 
brio,  nutrendo  ferma  speranza  di  aprire  alla  miserabile  popolazione  una  fonte  di  ricchi 
guadagni.  Ma  le  sue  speranze  rimasero  deluse;  1’  impresa  non  raggiunse  il  bramato 
effetto,  sia  per  causa  di  sinistri  rapporti  locali,  sia  per  altre  ragioni.  Verso  la  fine  del 
1855  incendiossi,  con  sommo  pericolo,  la  miniera  di  carbon  fossile  vicino  a Siveric  e 
la  société  dovette  chiuderla,  dietro  il  comando  delle  autorité  superiori.  Perciô  questa 
société,  dovette  sospendere  lo  scavo  delle  minière  di  corbon  fossile  in  Dalmazia,  ceden- 
do  il  privilegio,  riguardo  al  distretto  di  Derniâ,  al  sig.  Antonio  Macale  mercante  in  Se- 
benico.  Questo  privilegio  e valido  soltanto  nel  caso,  che  la  mentovata  société  produca 
ogni  anno,  per  lo  meno  200000  cent,  di  carbon  fossile. 

Corrispondendo  la  société  dell’  Istria  e relativamente  il  sig.  Antonio  Macale,  a 
questo  patto  di  convenzione,  colla  sola  cava  poco  distante  da  Dèrniâ  ; essa  société  gode 
un  illimitato  diritto,  fino  al  1865  sulle  minière  di  carbon  fossile  nei  nominati  paesi,  senza 
essere  obbligata  di  adoperarsi  con  fatica  che  i lavori  progrecliscano  in  Dalmazia,  arrecando 
cosi  grave  danno  al  paese,  fino  ail’  estinzione  del  privilegio. 

Lo  scavo  delle  minière  in  Dalmazia,  abbraccia  uno  spazio  (nel  1861)  di  577024 
Klafter  []  con  8 scavi  gratuiti. 

Nel  Triregno  si  scavano  i seguenti  minerali  : 


Oro  ed  argento. 


Dell1  oro,  si  rinviene  nella  Slavonia  méridionale  fra  Na§ic  ed  in  ambedue  le  Gra- 
diâke , nelle  formazioni  di  quarzo;  1000  cent,  di  ghiara,  contengono  da  S'SallA  lotti 
d1  oro.  Nella  Drava  si  trova  délia  sabbia  d1  oro  del  valore  di  1000  zecchini  incirca 
ail1  anno,  che  viene  tratta  dal  fiume  specialmente  nella  zupania  di  Krizevac  e nel  reg- 
gimento  di  Gjurgjevac  (vicino  a Drnje).  DelPargento,  se  ne  rinviene  presso  Velika, 
mescolato  col  rame  carbonato  verde  (malachite,  volg.  verde  di  monte.)  Da  un  centi- 
naio,  si  ricavano  18  lotti  d1  argento.  Si  rinviene  pure  del  litérgiro  d’ argento  (olo- 
vica,  Bleiglâtte),  da  un  centinaio  del  quale  si  ricavano  8.5  lotti  circa. 
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Ferro. 


Delle  minière  di  ferro  e di  rame  si  trovano  presso  il  villaggio  Ruda,  poco  di- 
stante da  Samobor,  nella  zupania  di  Zagabria,  con  una  fonderia;  le  quali  appartengono 
ai  fratelli  Klein.  Nella  lavagna  grigia,  la  quale  in  quei  lugbi  si  rinviene  mescolata  colla 
lavagna  comune,  si  trovano  parimente  negli  strati  di  calporite  (bakreni  kuéadan,  Kup- 
ferkies)  di  ferro  sulfurato  cubico  o marcassita  (zeljezni  kuôadan,  Eisenkies)  di 
malachite,  di  litàrgicod’argento:  del  cobal to,  del  ferro  oligisto  (Eisen- 
glanz)  e del  ferro  spatico  o siderosi  (Spatheisenstein).  Questi  strati  si  estendono 
per  ben  due  miglia  da  nord  verso  sud.  Fino  al  1851  si  scavava  soltanto  il  rame,  ma 
essendo  che  il  valore  del  rame  decrebbe  ed  il  prezzo  delle  fusioni  aumetossi,  quelle  scave 
si  abbandonarono.  Da  allora,  il  ferro  si  estrae  dal  ferro  carbonato  (siderosi),  il  quale  à 
in  se  del  calporite  e del  marcassitte;  che  è adoperabile  soltanto  pegli  oggetti  fusi.  Del 
ferro  fuso,  se  ne  ritrasse  nel  1856,  1896  cent.;  nel  1860,  2223cent.;  nel  1861,  25940 
cent.;  nel  1862,  2501  e nel  1863,  1772  cent,  (a  fiorini  5-40  il  centinaio).  Del  ferro 
crudo  (grasso):  nel  1858.,  14510  cent.;  nel  1860.,  14969  cent.;  nel  1862.,  10232  e nel 
1863.,  9138  cent,  (a  fio.  310  il  cent.).  Dei  minerali  ferrigni:  nel  1862.,  7631 
cent,  e nel  1863.,  26643  cent,  (a  fio.  10-3  il  cent.). 

Le  minière  di  minerali  ferrigni,  nel  distretto  di  Modruspotok,  appartengono  al 
sig.  Fr.  cav.  di  Friedau.  Questi  minerali  si  rinvengono  in  formazioni  terziarie,  sono  ec- 
cellenti  perche  netti,  si  fondono  facilmente  e percio  molto  ricercati,  pure  non  conten- 
gono  tanto  ferro,  quanto  quclli  nella  Vojniôka  compagnia,  del  reggimento  di  Slunj  e 
nella  Vranovinska  compagnia  del  I.  reggimento  banale.  Le  minière  di  minerali  ferrigni, 
di  formazione  terziaria,  nel  distretto  di  Modruspotok  (nelle  comuni  di  Zakonj,  Ribnik, 
Bèrlog,  Pisôetke,  Modruspotok,  Brijakovobèrdo,  Slatine,  Murtinski-vèrh,  Bosiljevo  e Bri- 
vic),  indi  nel  distretto  di  Delnik  délia  zupania  di  Fiume  (nelle  comuni  di  Mèrzla-vodica, 
Lokve,  Cèrni-lug,  Leènica  e Mala)  si  estendono  a 2287934  klafter  [].  — Dei  minerali 
ferrigni  se  ne  scavarono  nel  distretto  di  Modruspotok,  nel  1858.,  55224  cent.;  nel  1862., 
18027;  e nel  1863.,  6857  cent,  (a  fio.  20-8  il  centinaio);  che  comunemente  vengono  por- 
tati  nella  fonderia  di  Gradac,  nella  Carniola. 

Le  minière  di  ferro,  colla  fonderia,  sul  Petrova-gora  nel  distretto  délia  com- 
pagnia vranovinska,  del  I.  reggimento  banale,  appartengono  alla  società  di  Topusko 
(Druzba  zeljeznik  rudah  Petrove-gore  u Topuskom).  Queste  minière  e quella  délia  Voj- 
niôka compagnia,  si  estendono  a 1128208  klafter  [J. 

R ferro  crudo  che  ivi  si  vinviene,  è tanto  riguardo  alla  sua  nettezza,  quanto 
alla  sua  qualità,  eccellente;  si  vende  nelle  fonderie  di  Gradac  e nel  laminatoio  a Store; 
fuso,  viene  trosportato  nei  raffinatoi  délia  Carinzia  e délia  Stiria  e venduto  per  diversi 
usi  e specialmente,  pell’  arsenale  di  Pola.  Questa  miniera  progredirà  soramamente,  se 
la  ferrovia  Semlino-Fiume  sarà  tracciata  nelle  sue  vicinanze.  — Nei  contorni  di  Vojnic 
(nel  reggimento  di  Slunj),  un  ramo  delle  Petrove-gore  apparisce  nella  formazione  ter- 
ziaria e contiene  in  se  ricchi  strati  di  minerali  ferrigni,  i quali  vengono  trasportati  nella 
fonderia  delle  Petrove-gore.  Queste  minière  abbracciono  uno  spazio  di  525060  Klf.  [].  — 
Dei  minerali  ferrigni  se  ne  scavarono  nel  J.  reggimento  banale,  nel  1862.,  126367  cent, 
del  volore  di  fio.  30446  (a  soldi  24  il  cent.)  e nel  1863.,  110722  cent,  del  valore  di 
fio.  24358  (a  soldi  22  il  cent.).  Del  ferro  cromito  (siderocromo,  Chromeisenstein)  nel 


46 


Parte  generale 


1862,  29273  cent,  (a  fio.  il  cent.),  nel  1863.,  34177  cent,  (a  fio.  3 il  cent.);  del  ferro 
fuso  nel  1862.,  3181  cent,  (a  fio.  6'50  il  cent.)  e nel  1863.,  1189  cent,  (a  fio.  7.90  il 
cent.)  Finalmente  si  scavô  del  ferr  o tit  o na  t o nel  distretto  delle  compagnie  ruje- 
vaôke  e dvorske  del  II.  reggimento  banale:  Dei  minerali  ferrigni  se  ne  scavo  nel  1862., 
1466  cent,  del  valore  fio.  36665  (a  soldi  25  il  cent.];  nel  1865.,  25544  cent,  del  volore 
di  6386  fio.  (a  fio.  25  il  cent.)  Del  ferro  cromito  nel  1862.,  6378  cent,  (a  fio.  3 il 
cent.),  nel  1863.,  9224  cent,  (a  fio  3 il  cent.);  del  ferro  fuso1)  nel  1862.,  126  cent,  (a 
fio.  3.20  il  cent,)  e nel  1863.,  52  cent,  (a  fio.  3 il  cent). 


Rame  e piombo. 


Le  minière  di  rame,  di  piombo,  di  argento  e di  ferro,  nel  distretto  délia 
compagnia  rujevaéka  e dvorska;  del  II.  reggimento  banale,  appartenevano  alla 
società  montanistica  in  Tèrgovo  ed  ora  appartengono  al  conte  Brede  e ad  A. 
Mautner  a Vienna,  Le  minière  sono  poste  in  una  montagna  fra  1’  Una  e Éirovac.  La 
lavagna  grigia,  di  cui  e composta  questa  montagna  contiene  in  se  immensi  strati  di 
rame  piritoso  (calporite,  Kupferkies),  di  ferro  carbonate  (siderosi,  Spatheisenstein), 
di  minerali  di  rame,  di  piombo,  di  ferro  i quali  contengono  dell’  argento.  A Beslino- 
vec,  vicino  a Tèrgovo  vi  è una  fonderia  pel  rame.  Ora  si  scavano  dei  minérale  di  ra- 
me vicino  a Gradâki-potok , nei  quali  si  rinviene  5 — 6%  di  rame  netto.  I minerali 
d’  argento  e piombo,  vicino  a Zrinj,  qualora  s’incominciassero  a scavarse  potrebbero  essere 
di  somma  utilità  ; cosi  pure  abbondano  immensi  strati  di  minerali  ferrigni.  Furono  im- 
piegati  grandi  capitali  nella  fabbricazione  di  case  e per  pompe  esteriori,  mentre  le  spese 
pegli  scavi  furono  quasi  indifferenti.  Nel  1861  furono  scavate  1537  cent,  di  rame;  nel 
1862.,  943.66  cent,  (a  fio.  64  il  cent.)  e nel  1863.,  333  cent,  (a  fio.  48  il  cent.).  A1P  o- 
vest  di  s.  Giacomo,  vicino  a Bistra,  si  rivengono  dei  minerali  d’  argento  e di  piombo 
nella  calce  carbonata,  i quali  contengono  40 — 50%  di  piombo.  Di  questi  scavi  i re- 
sultati  sono  incogniti,  perché  non  è noto  quale  sia  la  profondità  loro,  e quanto  mine- 
raie  contengano. 


Calamina. 


La  miniera  di  calamina  vicino  a Ivanec  (nella  zupania  di  Varazdino)  un  ora 
forse  lantana,  verso  est-ovest,  sul  pendio  settentrionale  del  monte  Bistrica,  apparteneva 
alla  società  montanistica  di  Ivanec,  ora  poi  appartiene  ad  una  società  belgica  vicino  a 
Jerovac,  insieme  con  altre  minière  di  carbon  fossile.  Il  monte  Bistra  è composto  di 
trias  superiore,  al  quale  si  aggiunge  la  calce  carbonata  di  Hallstâdter  e il  dolo- 
mite. Sotto  la  formazione  del  trias  vi  sono  degli  strati  di  ardesia  di  Werfner  e 


’)  Nella  compagnia  pazaristka  del  reggimento  di  Otoéac  si  rinviene  fra  la  zolfo, 
dello  stagno,  del  piombo  di  ferro  titonato,  del  ferro  45 — 70%. 
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<üi  pietra  ar  ren  aria.  OM  strati  di  calce  carbonata,  si  estendono,  da  est  verso  ovest 
e divergono  al  sud.  La  calamina  è mescolata  colla  calce  carbonata , gli  strati  di  essa 
sono  alti  da  2%'  a 3 piedi,  dai  quali  si  ricava  23°/0  di  zinco. 

Nel  1861  si  provô  di  fondere  la  calamina,  si  fece  uso  d’  una  specie  di  carbone 
prussiano  'e  si  ritrasse  un’  eccellente  qualité  di  zinco,  il  quale  superava  lo  zinco  prusso- 
slesiano.  Fu  fabbricata  perciô  una  fonderia  e Ivanec,  dove  dovrebbe  essere  trasportata 
la  calamina  da  Bleierz  e Raibl  (dalla  Carinzia  superiore),  essendo  che  le  minière  dome- 
stiche  non  offrono  materiali  sufficienti  ; pure  in  questa  fonderia  non  si  diè’  mano  ancora 
a nessun  lavoro. 

Le  minière  si  estendono  a 30176  klafter  [].  Nel  1861.  furono  scavate  15150 
cent,  di  minerali  di  zinco;  nel  1862.,  16000  cent,  (a  45  soldi  il  cent.)  e nel  1863., 
4200  cent,  (a  soldi  25  il  cent.) 


Zolfo. 

A Radoboj,  nella  zupania  di  VaraMino,  si  scava  dello  zolfo;  le  minière  appar- 
tengono  allô  stato.  Sul  pendio  méridionale  delle  Malegore , fra  la  marna  argillosa  di 
formazione  terziaria,  si  trovano  due  strati  di  ferro  solfurato  cubico  (marcassita, 
Schwefelkies),  i quali  sono  divisi  da  un  forte  strato  di  marna,  che  contiene  moite  pe- 
trificazioni.  Queste  minière,  ofîrono  da  30  a 70%  di  zolfo  puro.  Pell’  estrazione  dello 
zolfo  vi  è una  fonderia  provveduta  di  tutti  gli  apparati  necessari  e di  macchine  pella  de- 
stillazione  e pel  raffinamento.  Il  fior  di  zolfo  è rinomatissîmo  , perché  particolarmente 
puro.  La  strada  che  ora  si  costruisce  da  Krapina  per  Rodoboj  a Varazdino  sarà  di 
grande  utilità  per  quelle  minière,  perché  facilitera  1’  esportazione  dello  zolfo,  non  raeno 
che  T importazione  degli  apparati  necessari  pello  scavo  delle  minière.  Essendo  aumen- 
tate  le  spese  pegli  scavi  e scaduto  il  prezzo  dello  zolfo,  queste  minière  possono  com- 
perarsi.  Se  in  luogo  di  queste,  che  esistono  dal  1810,  si  innalzassero  delle  fabbriche 
chimiche  (di  soda,  di  acido  idroclorico  Salzsâure,  di  acido  solforico  Schwe- 
felsâure  ecc.)  o fabbriche  di  carta,il  profitto  sarebbe  per  essere  senza  confronto  maggio- 
re.  Nel  1858  si  estrassero  1580  cent,  di  zolfo,  del  valore  di  ho.  12241;  nel  1860., 
1907  cent.,  del  valore  di  fio.  15870;  nel  1861.,  19596  cent,  del  valore  difio.  19985;  nel 
1862.,  1662’5  cent,  del  valore  di  fio.  17128.;  nel  1863.,  1714  75  del  valore  di  fio.  15741. 
Un  centinaio  di  fior  di  zolfo  (nel  1863)  costava  fio.  1P41  e un  centinaio  di  zolfo  in 
pezzi  fio  6.68. 


Petrolio  e nsfalto. 

Il  petrolio  (nafta,  Erdôl)  si  rinviene  nella  marna  argillosa  délia  Moslavina, 
ail’  occidente  délia  valle  Paklanica,  fra  Voloder  e Miklouéka  nel  distretto  di  Ludin,  délia 
zupania  di  Krizevac.  La  marna  argillosa,  impregnata  di  petrolio,  appartiene  alla  forma- 
zione terziaria  e finora  se  ne  scopersero  1000  in  lunghezza  e 3 in  profondità.  Il  petro- 
lio, in  parte,  si  rinviene  liquido,  in  parte  pi  ceo,  a giusa  di  marna  argillosa  ed  in 
parte  solido,  corne  P asfalto.  Dal  petrolio  si  ritraggono  diversi  ogli  minerali  e spe- 
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cialmente  il  petrolio  propriamente  detto,  il  quale  negli  ultirai  tempi  si  ado- 
pera  pelP  illuminazione,  invece  degl’  ogli  vegetali.  Questa  miniera,  quasi  del  tutto  sco- 
nosciuta,  fu  recentemente  aquistata  dagli  industrianti  doraestici  (sig.  Giorgio  Hirschler  e 
compagni),  che  provveduti  di  sufficienti  capitali,  sapranno  renderla  rinomatissima,  di  sommo 
vantaggio  ail’  economia  nazionale  e specialmente  agli  abitanti  dei  luoghi  vicini. 

Yicino  al  villaggio  Baôindol;  poco  lungi  da  Cèrnik  uella  zupania  di  Pozega, 
esce  fuori  dalla  terra  del  Petrolio,  più  debole  di  quello  di  Moslavina.  Questa  mi- 
niera appartiene  a una  società  svizzera  a Cèrnik:  „E.  v.  Müller  et  Compagnie11,  la 
quale  finora  non  si  diede  alcuna  briga  per  farla  progredire.  Il  petrolio  si  rinvienne  nel 
conglomerato  e nella  marna,  délia  grossezza  di  Klafter  21/ 2,  e si  estende  da  ovest  a est; 
quanto  piu  s’ avvicina  alla  nafta  di  Petrovo-selo,  tanto  più  si  rinviene  in  uno  stato  pie- 
ceo.  Per  ora  èadoperato,  nei  dintorni,  per  ungere  le  ruote.  Appena  nel  1861  incomin- 
ciossi  scavare  la  nafta;  la  miniera  si  estende  a 50176  Klafter  [].  Nel  1862,  nel  distretto 
di  Ludin  si  ritrassero  260  cent,  di  asfalto  (a  fl.  l'50  il  cent.),  1000  cent,  di  nafta  (a  fl.  0.20 
il  cent.)  e del  petrolio  vicino  a Cèrnik  30  cent,  (a  fl.  18  il  cent.).  Nel  1863  si  ristrasse 
del  petrolio  vicino  a Cèrnik,  21  cent,  del  valore  di  fl.  378  (a  fl.  18  il  cent.). 

Lo  scavo  degli  asfalti  è il  principale  oggetto  dei  lavori  montanistici  délia  Dal 
mazia.  Essendo  che,  negli  ultimi  tempi,  gli  asfalti  di  Seyssel  Bastennes  e Val- 
travers  incominciarono  molto  adoperarsi,  procurossi  di  paragonare  P asfato  délia  Dal- 
mazia  ail’  asfatto  estero  e di  preparare  da  esso,  a guisa  dell’  asfalto  francese  (mastix)  il 
materiale  per  tutte  le  fabbriche  civili  e militari.  Questi  esperimenti  non  andarono  falliti 
e percio  giova  sperare  che  P asfalto  délia  Dalmazia  potrassi  un  giorno  paragonare  al 
francese  perché  lo  si  puô  adoperare  pegli  stessi  usi.  Percio  moite  sono  1’  imprese  su 
quella  miniera,  dalla  quale  si  prépara  in  parte  il  vero  asflato  ed  una  parte  del  minérale 
bituminoso;  si  esporta  e specialmente  a Venezia,  dove  si  prépara  P asfalto  pelP  estero. 
L’  asfalto  délia  Dalmazia  viene  adoperato  nei  terrazzi  di  moite  città  e perfino  di  Vienna. 
Del  pisasfalto,  se  ne  scava  in  più  luoghi  e specialmente  vicino  a Vèrgorac  e nel  1839 
se  ne  incominciè  a scavare  sulP  isola  Brazza.  Nel  1847  si  scoperse  dell’ asfalto  nel  pen- 
diô  orientale  del  Mosor.  Nel  1858  si  ritrassero3819  cent,  di  asfalto;  nel  1860,  1420 
del  valore  di  fio.  1 11-50  ; nel  1861,  2725,  del  valore  di  fio.  192,  e nel  1862,  1595  cent. 


Carbon  fossile. 

Nella  valle  Bregana,  del  distretto  di  Samobor  vi  sono  due  strati  di  lignite 
(carbon  fossile  magro,  Lignitkohle)  délia  formazione  terziaria,  col  nome  di  «Miniera 
di  carbon  fossile  di  B regag  a."  Essa  appartiene  aile  signore:  Giuseppina  di 

Kiepach  e Bianca  di  Kiepach  nate  bar.  Kulmer.  Uno  di  questi  strati  è délia  grossezza 
di  2 Klafter  e P altro  di  7 piedi.  L’ effetto  di  15  cent,  di  questo  carbone,  corrisponde  a 
quello  di  30  Klafter  di  legna  di  pino.  Esso  è eccellente  pegli  usi  domestici,  pure  non  è 
economico,  non  essendovi  nessuna  fabbrica  nelle  adiacenze;  in  que’  luoghi  puossi  aqui- 
stare  delle  legna  a miglior  prezzo,  mentre  il  trasporto  del  carbon  fossile  è eccessivamente 
caro.  Nel  1862  se  ne  scavarono  150  cent,  del  valore  di  fio.  22. 

Al  sud  di  Zagabria,  nel  distretto  chiamato  Pokupski,  poco  lungi  dal  villaggio 
Kravarsko,  vi  sono  degli  strati  di  carbon  fossile  nei  boschi  del  conte  Erdôdi,  i quali 
incominciarono  a scavarsi , per  cura  del  granzupano  L.  di  Vukotinovic.  Quattro  strati 
di  lignite  si  rinvengono  nella  formazione  terziaria.  Questo  carbone  appartiene  aile  mi- 
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liori  qualité  e specialmente  quelle»  del  seconde»  strato  (alto  da  4—5'),  14  cent,  del  quale, 
corrispondono  ail’  effetto  di  (30")  un  klafter  di  legno  dolce.  Questo  sarebbe  utilissirno, 
dall’  aspetto  dell’  economia  nazionale,  se  le  minière  fossero  più  vieille  alla  stazione  délia 
ferrovia  a Velik  e go  ri  ce.  Se  ne  ritrasse  nel  1863.,  500  cent,  del  valore  di  fio.  100 
(a  20  soldi  il  cent.). 

Nelle  montagne  di  formazione  terziaria,  clie  si  estendono  da  s.  Pietro  vicino  a 
Roic,  lungo  Mali-Tabor,  Lupinjak,  Pleinenscina,  Puskovac,  Petrovsko,  Krapina,  Radoboj 
tino  a Golubovac  (nella  zupania  di  Varazdino),  vi  sono  due  strati  di  carbon  fossile,  alti 
da  2 a 4 pieeli,  i quali  si  estendono  ela  est  a ovest.  In  questi  luoghi  si  scava  il  carbon 
fossile;  i proprietari  delle  minière  sono  i sigri.  M.  di  Poschinger  dalla  Baviera,  P. 
Spiess  dalla  Carinzia,  V.  Sperl  a Roic,  Giuseppe  Remschmidt  a Karlovac,  Fr.  Sorko, 
L.  di  Kukuljevic  a Varazdino  e lo  stato.  Il  carbone  e ecceîlente  pelle  ferrovie,  pelle 
fabbriclie  e per  usi  domestici.  Undeci  o al  più  dodici  cent,  di  questo  carbone  corri- 
spondono a un  klafter  (30")  di  legno  dolce.  Viene  adoperato  nei  luoghi  vicini  soltanto; 
poco  se  ne  scava  perché  nessuna  fabbrica  v’  à nelle  adiacenze  e le  stazioni  délia  ferro- 
via, sono  abbastanza  lontane  e perciô  caro  il  trasporto. 

Le  minière  di  carbon  fossile,  nella  valle  Golubovac,  sul  pendio  méridionale  delle 
Ivancice,  nel  distretto  di  Zlatar,  incominciarono  scavarsi  appena  nel  1863.  Il  carbone  è 
ecceîlente  ; vi  sono  due  strati  dell’  altezza  di  8 piedi  e se  verra  fabbricato  il  ramo  délia 
ferrovia  Cakovac-Zapreêic,  potrà  essere  trasportato  a Trieste,  Fiume  e Segna.  Queste 
minière  appartengono  ai  sigri.  F.  Sorko,  L.  di  Kukuljevic  e Kam.  Bedekovic. 

Vicino  Radoboj  vi  sono  parimenti  delle  minière  di  carbon  fossile,  fra  la  som- 
mité settentrionale  e méridionale  délia  Velika-zljeba,  delle  montagne  ckiamate  Male- 
gore  Vi  sono  tre  strati  alti  da  2 a 4 piedi,  i quali  si  scavano  ad  uso  delle  minière 
di  zolfo  e servono  pella  destillazione  e raffinamento  di  questo  minérale. 

Non  lungi  dalla  via  principale,  che  concluce  da  Varazdino  a Ivanec,  vi  sono 
delle  minière  di  carbon  fossile,  in  una  valle  vicino  al  villaggio  Crje-Dolnje,  le  quali  sono 
di  formazione  terziaria  ed  appartengono  al  sig.  A.  Rotthamer  di  Varazdino.  Vi  sono  4 
strati,  alti  da  2 a 4 piedi.  Il  carbone  è molto  tenace  e privo  di  zolfo  e si  adopera  nei 
molini  a vapore  di  Varazdino  e Cakovac. 

Vi  sono  delle  minière  di  lignite,  nel  terreno  sassoso,  che  si  estende  lungo  il 
pendio  méridionale  delle  Ivancice,  le  quali  sono  di  formazione  terziaria.  Queste'  minière 
appartengono  alla  société  montanistica  degli  scavi  délia  ca lamina.  Gli  strati  sono 
alti  da  4 a 5 klafter  e sono  interrotti  dalla  calamina.  Il  trasporto  di  questo  carbone  a 
Varazdino  e alla  stazione  délia  ferrovia  a Ormuâ  (Friedau)  non  è economico,  percliè  non 
è d’ottima  qualité  e perché  il  trasporto  è molto  dispendioso.  Oltre  a queste  minière, 
ve  ne  sono  delle  altre,  che  appartengono  a rispettive  société,  pegli  scavi  del  carbon 
fossile.  Sono  poste  verso  il  sud-est,  a un  miglio  circa  di  distanza  da  Ivanec  e sono 
poco  nulla  conosciute.  AU’  est  delle  minière  di  Jerovec,  si  rinviene  del  carbon  fossile 
di  formazione  terziaria;  lo  scavo  di  quelle  minière  è congiunto  con  spese  enormi,  a ca- 
gione  delle  pietre  eruttive  del  porfido  e dei  trachiti  che  abbondano  in  quei  luoghi; 
perciô  non  sono  di  nessun  vantaggio.  — 

Nel  distretto  Mihovljanski  si  scavarono  nel  1862.,  11435  cent,  di  carbon  fossile 
(a  soldi  17  il  cent.);  nel  1863.,  10394  cent.;  nel  distretto  di  Predgrada,  nel  1862.,  800 
cent,  (a  soldi  10  il  cent.);  nel  distretto  di  Krapina,  nel  1862.,  1000  cent.;  nel  1863., 
4500  cent,  (a  soldi  20  il  cent.);  nel  distretto  d'Ivanec,  nel  1862.,  1800  cent.;  nel  1863., 
30500  cent,  (a  soldi  20);  nel  distretto  di  Varazdino  nel  1862.,  1200  cent.;  nel  1863., 
13774  cent,  (a  soldi  20);  a Zlatar,  nel  1863,  600  cent,  del  valore  di  fio.  120  (a  soldi  20). 

Sulla  costa  sud-ovest  del  Ciglenica,  a due  ore  di  distanza  da  Kutina,  nel  di- 
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stretto  di  Ludin,  délia  2upania  di  Krtéevac,  si  rinviene  del  lignite,  nella  formazione 
terziaria,  il  quale  appartiene  al.  sig.  M.  Herrman.  Si  diè’  mano  agli  scavi  di  questa 
rainiera  appena  nel  1861.  Il  carbone  potrà  essere  impiegato  nella  distillazione  del  pe- 
trolio,  nella  vicina  fabbrica  di  Borik. 

Nel  comune  di  Ilova  poco  distante  da  Kutina,  furono  scoperte  delle  minière  di, 
lignite  délia  terziaria  formazione,  nel  bosco  chiamato  Zbeg,  délia  contessa  N.  Secsen. 
Uno  strato  è alto  da  2 a 3 piedi  ed  uno  di  un  Klafter.  Queste  minière  si  estendono  da 
Ciglanica  verso  est  e compariscono  a Novska  nei  Confini-Militari  e vicino  a Cèrnik. 

Yicino  a Cèrnik  poi,  poco  distante  da  s.  Leonardo,  vi  sono  due  strati  di  ligni- 
te, alti  un  Klafter.  Questo  carbone  viene  adoperato  pella  distillazione  del  petrolio, 
che  si  rinviene  a Baèindol.  La  miniera  appartiene  alla  società  Svizzera  sig.  E.  Millier 
et  Compagnie  a Cèrnik. 

Ail’ est  di  Pozega,  alla  distanza  di  ore  2 ya,  nel  bosco  chiamato  „Majdan“,  si 
rinviene  del  carbon  fossile.  Lo  strato,  da  quanto  puossi  finora  rilevare,  è alto  8 Klafter. 
Il  carbone  è tenace,  d’ antica  formazione  e il  migliore  dei  carboni  finora  scoperti  in  Croa- 
zia  e Slavonia.  Puô  adoperarsi  nelle  macchine  industriali,  nelle  ferrovie  e nei  piroscafi. 
Finora  se  ne  esporta  in  poca  quantità  a Priôac,  ad  uso  dei  piroscafi  che  navigano  pella 
Sava.  Questa  miniera  sarà  di  somma  utilité  pella  ferrovia  Semlino-Fiume.  Essa  appar- 
tiene ai  sigri.  Giuseppe  Popovic  di  Pozega,  Francesco  Steiner  di  Zagabria  e Francesco 
Angeli  di  Verona.  Nel  1862  si  scavarono  200  cent,  di  questo  carbone  e nel  1863, 
5000  cent,  (a  soldi  20  il  cent.). 

Sulla  costa  méridionale  del  Bilogora,  composto  di  pietra,  micacea,  vicino  al 
villaggio  Gradiâce,  in  un  bacino  di  marna  argillosa,  si  rinviene  del  carbon  fossile  e 
del  lignite;  le  minière  appartengono  a quest’  ultima  società  indicata.  Gli  strati  sono 
alti  da  2 a 3 piedi;  saranno  utili  alla  ferroia  Semlino-Fiume.  Nel  1862  furono  scavate 
1000  cent,  di  carbone  (a  soldi  20  il  cent.). 

Vicino  a Topusco,  nella  compagnia  vranovinka  del  I.  reggimento  banale,  ap- 
presso  la  fonderia  di  ferro,  si  trova  del  lignite,  nella  formazione  terziaria  gli  strati  del 
quale  sono  alti  da  15  a 17  piedi;  viene  adoperato  nella  stessa  fonderia.  Di  rimpetto  a 
questa  miniera  poco  lungi  dalla  sponda  occidentale  del  rusello  Glina,  vi  è parimenti  del 
carbone,  ma  quelle  minière  sono  di  poca  importanza.  Tutte  queste  minière  appartengono 
alla  società  montanistica  di  Petrova-gora.  --  Nell’  estesa  formazione  terziaria,  nei  con- 
torni  di  Topusco,  vi  sono  parimenti  degli  strati  di  carbon  fossile  e di  lignite  ; non  si  sca- 
vano  per  mancanza  di  consumo. 

Vi  sono  due  strati  di  lignite,  poco  lungi  da  Petrigna,  sulla  destra  sponda 
délia.  Kulpa,  ail’  ovest  di  Mokrica.  L’  uno  è sovraposto  ail’  altro  e vengono  separati  da 
uno  strato  di  terra  argillosa.  Sono  alti  da  14  a 17  piedi.  Il  carbone  si  scava  irrego- 
larmente  per  ora,  un  giorno,  forse,  potrà  essere  di  sommo  vantaggio  perché  vicino  alla 
Kulpa  epercio  facile  ad  essere  esportato. 

Nel  IL  reggimento  banale,  vi  sono  più  scavi  di  carbon  fossile,  ma  essendo  gli 
strati  assai  bassi,  nè  essendovi  speranza  di  poterlo  smerciare  non  à verun  pregio  dal  lato 
dell’  economia  nazionale. 

Nel  reggimento  di  Otoëac,  vicino  a Zeljava  e Zeljave,  vi  sono  degli  alti  strati  di 
carbon  fossile,  ma  non  si  trovano  imprenditori,  che  volessero  dar  mano  agli  scavi. 

La  miniera  di  carbon  fossile  presso  Siveric  (in  Dalmazia),  sul  pendio  sud-est 
del  Promina,  vicino  a Dèrnis,  è 1’  unica  impresa  di  carbon  fossile  che  ancora  esiste  in 
quel  regno.  Essendosi  abbruciata  questa  miniera,  nel  1856.  e quindi  chiusa,  si  scavava 
il  carbone  nel  1858. , in  un’  altro  punto  vicino  e se  ne  scavè  nello  stesso  anno  83383 
cent,  del  valore  di  flo.  12507.  Lo  strato  è alto  6 klafter,  attorniato  dalla  calce  carbo- 


Parte  generale 


51 


nata,  nella  quale  si  rinvengono  delle  traccie  d’ asfalto.  Si  calcola  che  questa  miniera  po- 
trebbe  somministrare  più  di  20  milioni  di  cent,  di  carbon  fossile  e credesi  cbe , ve 
ne  sia  almeno  due  volte  tanto.  Nelle  adiacenze  di  questa,  vi  sono  anche  degli  altri 
strati  di  carbon  fossile.  I piroscafi  délia  società  Lloyd  di  Trieste,  i quali,  più  volte  la 
settimana  passano  lungo  la  Dalmazia,  fanno  uso  del  carbon  fossile  di  Dèrnis  e lo  imbar- 
cano  a Sebenico. 

Si  rinviene  pure  in  Dalmazia  del  pisolite  (Erbenstein)  il  quale  giace  a muc- 
chi  nelle  valli  ; abbonda  specialmente  nei  dintorni  di  Knin. 

Del  sel  ente  (gesso,  Gyps)  si  rinviene  fra  Knin,  Topolje  e non  lungi  da  Sinj, 
si  dice  che  ve  ne  sia  sull’  isola  di  Lissa. 

Oltre  queste  minière,  il  Triregno  abbonda  di  pietre  di  ogni  specie  per  fabbri- 
che  e specialmente  di  calce  carbonata;  incli  di  varie  porcellane  e terre  eccellenti  ad 
uso  degli  utensili  domestici.  Si  scava  pure  del  marmo  e specialraento  del  marmo 
nero  vicino  a Krapina,  del  nerastro  e rossastro  vicino  a Varazdino  sul  monte  Zeleznik, 
del  rossastro  e screziato  vicino  a Pozega  e di  varie  qualità  presso  Fiume. 

Indi  Dalmazia,  sulle  isole  Brazza,  Lésina,  Curzola  e vicino  s.  Maria,  poco  lungi 

dai  ccnfini  délia  Cernagora  e dell’  Albania,  si  trovano  dei  marmi , e quello  di  Slatine 

viene  adoperato  pelle  statue.  Il  dott.  Slade  trovô  diverse  qualità  di  marmo  nelle  adi- 
cenze  di  Traù;  marmi  di  antica  formazione,  verdi,  rossastri,  screziati  ecc.,  giova  sperare 
che  un  giorno  forse,  quegli  scavi  saranno  rinomati.  Si  trovano  pure  delle  pietre  da 
mol  a vicino  a Cerevic,  non  lungi  da  Krapina;  délia  calce  hidraulica  vicino  Cere- 
vic, la  quale  fu  trovata  eccellente,  nella  fabbrica  del  ponte  di  Pest. 

Délia  torba  (Torf)  si  trova  alla  sinistra  sponda  del  Bednja  nello  Zagorje. 
Dell’  argilla  pelle  tegole  se  ne  rinviene  nella  Croazia  e Slavonia  in  molti  luoghi  ed  in 
Dalmazia  nelle  valli  degl’  Imoschi  e délia  Narenta.  La  fabbrica  di  tegole  fondata  dalla 
società  montanistica  in  Dalmazia  nel  1836  e del  tutto  fallita. 

Nel  1863  si  ritrasse  nel  Triregno: 


1)  Ferro  cr udo 

Centinaia 

del  valore  di  fio. 

Croazia 

9138 

33079 

Confini-Militari  croato- 

slavoni 

43401 

113284-25 

Totale 

52539 

14636-25 

nelP  anno  1862 

45983 

139482 

2)  G h i s a 

Croazia 

1772 

8860 

Confini-Militari  cro.-slav.  1241 

7888 

Totale 

3013 

16748 

nelP  1862 

5808 

34308-88 

3)  M i n e r a 1 i f e r r i g n i 

Croazia 

33500 

4170 

Conf.-Milit.  cro.-slav. 

136266 

30744-84 

Totale 

169766 

34915  32 

nel  1862 

167186 

37926-36 
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Centinaia 

del 

valore  di  fio. 

4) 

Zolfo 

Croazia 

1714-75 

15741-43 

nel  1862 

1622-5 

1712826 

5) 

Zinco 

Croazia 

4200 

1050 

nel  1862 

16000 

7200 

6) 

Rame 

Conf.-Milit.  cro.-slav. 

333 

15984 

nel  1862 

943-66 

60392-24 

7) 

P e t r o 1 i o 
Slavonia 

21 

378 

nel  1862 

30 

540 

8) 

As  falto 
Croazia  (1863) 

_ 

nel  1862 

260 

390 

in  Dalmazia  (1862) 

1595 

192-65 

9) 

Nafta 

Croazia  (1863) 

nel  1862 

1000 

20 

10)  Carbon  fossile 

Croazia 

60268 

1001988 

Slavonia 

5000 

1000 

Dalmazia 

98602 

986020 

Totale 

163870 

2088008 

nel  1863 

Croazia,  Slavoni  e Conf.- 

Milit. 

173752 

25705 

Dalmazia 

129165 

19374 

Totale 

302917 

45079 

Rendita 

totale  dei  prodotti  montanistici: 

Anno 

n • oi„,  •„  Confini-Militari 

Croazia  e Slavoma  cr0ato-slavoni 

Dalmazia 

Insieme 

1862 

82591 

240502 

27040 

350133 

1863 

74298-79 

17776T82 

n 

252060-61 

8al  inarino. 

Il  d al  mari  no  si  produce  sull1  isole  Pago  e Arbe  e a Stagno.  Le  saline  di 
Stagno  sono  situate  sopra  quel  tratto  di  terra  che  congiunge  la  penisola  di  Sabbioncello 


*)  Non  ci  consta. 
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col  continente  dalmato;  occupano  un’  area  tli  118940  Klafter  [];  vi  sono  5 magazzini, 
12  pile  peir  evaporazione  e 31  pella  cristallizzazione,  nelle  quali  si  produce  tanto  il  sal 
bruno  che  il  bianco.  Le  saline  di  Pago  ed  Arbe  sono  tenute  dai  privati,  sotto  V ispe- 
zione  di  régi  impiegati  e quelle  di  Stagno  appartengono  allô  stato.  La  produzione  dei 
sali  dipende  dai  bei  tempi,  perciô  è molto  varia:  nel  1860  se  ne  produsse  55620  cent, 
del  valore  di  fio.  144811;  nel  1861,  202915  de!  valore  di  fio.  527572.  Il  sale  è mono- 
polio dello  stato  ed  i privati  devono  venderlo  solamente  allô  stato.  Oltre  gli  uffizi  del 
sale  di  Stagno,  Arbe  e Pago  vi  sono  dei  depositi,  coi  loro  rispettivi  uffizi  a Budua,  a 
Cattaro,  a Castel-Nuovo,  a Ragusavecchia,  a Ragusa,  a Risano,  a Curzola,  a Spalato,  in 
Altnisa,  a Lésina,  a Lisa,  a Macarska,  a Traù,  a Metkovic,  a Sebenico,  a Zara,  a Scardona, 
a Obrovazzo,  a Sinj  a Carlopago,  a Fiume,  a Buccari  ecc.  Nella  Croazia  e Slavonia  orien- 
tale si  adopera  il  sal  minérale,  i depositi  del  quale  sono  a Gradièka,  a Brod,  a 
Esseg  ecc. *) 


Industria. 


Nel  Triregno,  dove  1’  agricoltura  potrebbe  oltremodo  dilatarsi,  quantunque  privo 
di  forze  e di  capitali  progredisca  a dismisura  ; mancava  finora  la  base  dalla  quale  dipende 
il  progresso  d’ ogni  industriale  intrapresa.  Perciô  la  Croazia  e la  Slavonia  coi  rispettivi 
Confini-Militari  dovettero  per  mancanza  di  capitali,  di  forze  e consumo,  rimanere  indietro 
a moite  terre,  in  quanto  concerne  ail’  industria,  non  meno  che  la  Dalmazia  soggetta 
aile  stesse  vicende  clelle  sue  consorelle. 


Prodotti  d’  industria. 

a)  Croazia  e Slavonia. 

L’  industria  in  Croazia  e Slavonia,  veramente  fiorisce  nelle  città  e specialmente 
a Fiume  e nei  suoi  contorni,  indi  a Esseg,  a Zagabria,  a Varazdino,  a Karlovac  ed  in  altri 
luoghi.  Le  principali  fabbriche  sono: 

Gli  sqeri  nel  litorale,  i quali  appartengono  aile  più  ragguardevoli  fabbriche  in- 
dustriali  del  paese.  I principali  sono  nei  contorni  di  Fiume,  a Buccari,  aPorto-rè;  sono 
nel  numéro  di  12  ed  occupano  un’ area  di  12950  Klafter  []. 

Dai  1858  al  1861  furono  fabbricati  a Fiume  35  bastimenti  di  11067  tonnel- 
late;  a Buccari  5 bastimenti  di  1736  tonnellate.  A Fiume,  nel  1860.,  9 bastimenti  di 
2619'73  tonnellate,  a Buccari  3 di  1072  tonnellate;  del  totale  valore  di  fio.  365100.  Sugli 


J)  I Confinari  dietro  un4  ordine  del  1861  possono  aquistare  il  sale  a prezzo 
fisso,  calato,  cioè  il  sal  minérale  a fio.  3‘50  il  cent.;  il  sal  bianco  a fio.  3*25  il  cent.;  il 
bruno  a fio.  2-25  il  cent. 
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squeri  di  Fiume,  nel  1861  furono  fabbricati  7 bastimenti  di  2262  tonnellate,  del  valore 
di  fio.  229000;  nel  1862,  12  bastimenti,  di  4405  tonnellate,  del  valore  di  fio.  399000; 
nel  1863  distretto  di  Fiume,  21  bastimento  di  8119  tonnellate, del  valore  di  fio.  856000. 
Innoltre  negli  squeri  di  Fiume  furono  acconciati  in  5 anni  (dal  1858  al  1 863)  8 bastimenti 
di  1036  tonnellate. 

Sugli  stessi  squeri  furono  impiegati,  dal  1850  al  1862,  487724  piedi  cubici  di 
legname,  délia  Croazia,  délia  Carniola  e dell’ Istria;  16139  Centinaia  di  ferramenta,  délia 
Carniola  e dell’  Inghilterra;  766  Cent,  di  rame,  dell’  Ungberia,  délia  Russia  e dell’  Inghilterra; 
231  cent,  di  zinco,  dell’ Austria  e dell’Beglio  e 366  Cent,  d’ottone1). 

Nel  1862  erano  impiegate  nel  lavoro  di  bastimenti  150  persone,  nel  1863  fino 
170;  calcolando  quelle  che  lavorano  le  vele,  le  corde  e gli  altri  attrezzi,  il  numéro  as- 
cende  a 320. 

Le  barche  che  navigano  i fiumi,  si  fabbricano  in  Slavonia  e specialmente  a Vu- 
kovar, 4 calafati  fabbricano  in  un’  anno  40  barche  a remi  e 300  paliscalmi.  Queste  bar- 
chette  si  mandano  nei  Principati  danubiani  e nella  vicina  Turchia.  Si  fabbricano  innoltre 
dei  burchi,  degli  zopoli  ecc.  a Esseg,  a Sisek,  a Karlovac. 

Degli  ara  tri  di  ferro  se  se  fanno  a Zagabria  circa  100  ail’  anno  e a Esseg 
550  circa. 

Delle  macchine  agricole  se  ne  fanno  a Esseg;  due  nomini  approntano  50 
pezzi  ail’  anno.  Negli  ultimi  anni  cominciaronsi  a preparare  le  dette  macchine,  mentre 
prima  si  comperavano  in  Austria  ed  ail’  estero.  Innoltre  si  fanno  oltre  a 60  ruote  di 
legno,  pei  molini  ad  aqua. 

Delle  tegole  e dei  mattoni  se  ne  fanno  in  Croazia  e Slavonia  quasi  dapper- 
tutto  ed  in  ogni  stabilimeDto  in  grande  quantité.  La  fabbrica  di  Vukovar  spedisce  nei 
Principati  danubiani  circa  300000  mattoni  ail’  anno.  Nel  1856  si  numeravano  63  fa- 
briche  di  tegole,  le  quali  preparavano  6000000  di  tegole.  Delle  terraglie  pegli  usi  do- 
mestici  se  ne  fanno  in  molti  luoghi  e specialmente  a Orahovica  e nei  suoi  contorni  e a 
Ivanic  dove  si  trova  dell’  eccellente  argilla.  Nella  Slavonia  si  preparano  più  di  50000 
Cent.,  10000  delle  quali  si  spedisconono  nelle  terre  vicine.  In  Slavonia  vi  sono  tre  fab- 
briche  di  pipe,  delle  quali  si  vende  fino  400  Cent,  in  un’  anno. 

A Zagrabia  eaKrapina  vi  sono  delle  fabriche  di  porcellana,  le  quali  prepa- 
rono  3 — 6000  Cent. 

Delle  fabbriche  di  vetri  ve  ne  sono  5.  Quella  di  Osredak  prépara  3000  cent, 
ail’  anno;  quella  di  Zveôevo,  vicino  a Vuüin  (cou  16  forni,  16  pentole,  24  affilatoi 
spinti  dall’  aqua)  e quella  di  Velika  (conun’  forno,  8 pentole,  6 affilatoi)  che  prépara  in 
un’  anno  46610  sessantine  di  lastre,  di  varie  qualité,  che  vengono  vendute  ail’  Italia  ed 
alla  Transilvania.  La  fabbrica  di  vetro  a Ivanopolje,  vicino  a Durovar  (con  un  forno, 
10  pentole,  4 mole  da  arruotare  ed  una  da  triturare),  che  nel  1858  sospese  i lavori. 
La  fabbrica  a Bregana,  che  parimenti  produce  una  grande  quantité  di  vetrami,  di  ogni 
specie.  In  Croazia  e Slavonia  si  prepararono  nel  1856,  16700  cent,  di  diverse  qualité 
di  vetri. 


’)  Nella  fabbricazione  dei  bastimenti,  nel  1862  e 1863,  furono  impiegati  361210 
piedi  cubici  di  legname;  12408  Cent,  di  ferramenta;  509  Cent,  di  rame,  90  Cent,  di  zinco 
246  e Cent,  di  ottone. 
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A Fiume  vi  è una  fucina  per  fondere  il  ferro,  fondata  per  azioni,  nel  1854;  nella 
quale  dovevano  essere  impiegati  400  lavoranti,  ma  per  mancanza  di  capitali,  nel  1857, 
lavoravano  soli  35.  Adopero  400  Cent,  di  ferro  estero  e sole  100  Cent,  di  domestico.  Essa 
produce  diversi  utensili  di  ferro  e di  rame  e delle  macchine  a vapore.  Negli  ultimi  due 
anni,  fece  3 macchine  a vapore,  délia  forza  di  8G0  cavalli,  pci  bastimenti  dell’ i.  r.  marina; 
altre  3 macchine,  per  tre  piroscafi  délia  forza  di  550  cavalli;  insieme  adunque  6 
macchine  a vapore  délia  forza  totale  di  1390  cavalli;  innoltre  diverse  altre  macchine  a 
vapore  e fisiche  per  diversi  rami  d’ industria.  Ora  (nel  1864)  essa  prépara  una  macchina 
a vapore  pell’  i.  r.  marina  délia  forza  di  800  cavalli. 

A Fiume  vi  sono  innoltre  altre  4 fucine  più  piccole;  e 12  artisti  che  preparano 
diversi  utensili  di  ferro  ad  uso  dei  bastimenti,  e di  altri  rami  d’ industria  e d’ economia. 
Impiegano  in  un’ anno  15000  Cent,  di  ferro.  A Ruda  non  lungi  da  Samobor,  vi  è una 
fucina  vicino  alla  miniera,  dove  si  producono  diversi  oggetti  di  metalli  fusi. 

La  fucina  per  il  rame  a Orahovica,  messa  in  moto  dall’  aqua,  prépara  in 
un’  anno  348  cent,  di  lambicchi,  caldaje  e padelle. 

La  fabbrica  di  prodotti  chimici,  vicino  Fiume,  a Cerovica,  fondata  per 
azioni  nel  1852,  à due  grandi  stanze  di  piombo  e 4 caldaje  per  concentrare  gli  acidi, 
4 forni  pella  soda  greggia  e raffinata,  diverse  macchine  per  produire  il  cloro  e final- 
mente  una  macchina  a vapore  per  triturare  i prodotti  greggi.  Questa  fabbrica  produce 
diversi  acidi  e sali  e specialmente:  acido  nitrico,  azoto  di  potassa  (nitro),  po- 
tassa, ammoniaco  1 i q u i d o,  soda,  v i t r i o 1 o d i rame  (cianosio),  e v i t r i o 1 o d i 
ferro.  Nel  1857  furono  consumate  4300  Cent,  di  sale  dall’  Istria,  3000  Cent,  di  car- 
bone dalla  Dalmazia  e dall’  Istria  e 4500  Cent,  di  carbon  fossile  dalla  Carniola.  La 
detta  fabbrica  à prodotto  nel  1858.,  13440  Cent,  di  acido  solforico,  3360  cent,  di  soda 
solfata  idrata  (esantolosio,  Glaubersalz)  1680  Cent,  di  soda,  537  di  azoto  di  potassa 
112  Cent,  d’acido  nitrico,  336  Cent,  di  vitriolo  bleù.  Si  potrebbe  produrre  una  grande 
quantité  di  soda,  essendo  per  cio  fondata  questa  fabbrica,  se  fosse  permessa  l’importa- 
zione  del  sale  délia  Sicilia  coll’  esenzione  dal  dazio.  Questa  fabbrica  sempre  più  pro- 
gredisce  e vicino  ad  essa  fu  fondata  ultimainente  una  fabbrica  di  sapone. 

Per  mancanza  d’industria,  nei  suoi  contorni,  essa  deve  spedire  ail’  estero  i pro- 
pri  prodotti  e specialmente,  nel  Tirolo,  nella  Stiria,  nella  Carniola,  nell’  Ungheria,  in 
Italia,  in  Croazia,  in  Dalmazia  e finalmente  nel  litorale  austriaco. 

La  Slavonia  produce  in  un’  anno  1500  Cent,  di  potassa  doppiainente  calcinata. 
A Delnice  se  ne  produce  anche  molta.  La  potassa  délia  Croazia  e Slavonia  è molto 
ricercata. 

Del  cremore,  si  produce  a Zagabria  da  3 a 500  Cent,  del  valore  da  7 — 10000  flo. 
il  quale  si  esporta  nella  ïransilvania. 

A Zagabria  vi  è una  fabbrica  di  spodio. 

La  fabbrica  di  olio  aEsseg,  con  45  molini;  produce  ail’  anno  3000  Cent,  d’olio 
di  râpe,  250  Cent,  d’olio  di  lino  e 700  Cent,  d’olio  raffinato. 

Esseg  possiede  parimenti  una  fabbrica  di  esche  diverse,  la  quale  in  un’  anno  pro- 
duce 800  Cent.  Essa  parimenti  produce  500  Cent,  di  colla. 

Nel  distretto  délia  caméra  di  commercio  di  Fiume,  vi  sono  due  fabbriche  di 
candele  di  sego;  quella  Fiume  produce  in  un’  anno  500  Cent,  di  candele.  A Zagabria 
ve  ne  sono  parecchie,  corne  anche  nelle  altre  città  délia  Croazia.  Vi  sono  delle  cererie 
a Zagabria,  a Karlovac,  a Varazdino  e a Fiume.  Quella  di  Fiume  (dal  1 767)  produce 
230  Cent,  di  candele.  La  Croazia  ed  i Confini-Militari  le  somministrano  100  Cent,  di 
cera  imbianchita  e 50  Cent,  di  cera  vergine. 
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La  fabbrica  di  sapone  a Fiurae,  che  fu  fondata  da  qualche  anno,  produce 
500  Cent,  di  diverse  qualité  di  sapone.  In  moite  città  si  fabbricano  condele  di  sego  e 
sapone,  il  prodotto  delle  quali  soddisfa  bastantemente  ai  bisogni  domestici. 

Fiume  e Zagabria  (dal  novembe  1863)  possiedono  un  g as  o métro  pell’  illumi- 
nazione  délia  città.  Quello  di  Fiume  fa  uso  del  carbone  di  New-Castle  e quello  di  Za- 
gabria delle  legna  di  ginepro  dai  boschi  vicini.  Quello  di  Fiume  à 1002  flamme  e 
quello  di  Zagabria  più  di  1500. 

In  Croazia  e Slavonia  vi  è una  grande  quantité  di  molini  a aqua.  Nel 
distretto  délia  caméra  di  commercio  di  Fiume  ve  ne  sono  96  i quali  triturano  650000 
moggia  di  grano  in  un’  anno;  in  Slavonia  ve  ne  sono  461.  In  Croazia  e Slavonia  vi 
sono  diversi  molini  a vapore.  Due  di  questi  nelle  vicinanze  di  Fiume  meritono 
particolare  menzione:  „Lo  sta  bilimento  commerciale  di  farine  a Zakelj; 
fondato  nel  1839  a modo  di  quei  del  Belgio,  con  18  paja  a modo  francese,  spinto  da 
tre  ruote  a aqua  délia  forza  di  95  cavalli  (sfortunatamente  s’incendiô  ai  11  di  marzo 
1862,  ma  verré  ristabilito  ancora  in  quest’  anno).  Esso  produce  200000  Cent,  di  farina 
del  migliore  frumento  délia  Croazia,  del  Banato,  délia  Russia  e délia  Rumelia.  La  fa- 
rina è eccellente:  viene  esportata  nei  porti  dell’  America  méridionale,  dell’  Oriente,  del 
F Affrica,  delle  Indie  e del  l’ Inghilterra,  nei  quali  porti,  nel  1861,  furono  smerciate  30000 
botticelle.  Se  ne  spedisce  pure  a Trieste  in  Istria  e Dalmazia.  Nella  stessa  macchina 
vi  è un  forno  ail’  inglese,  fatto  in  Inghilterra,  che  prépara  il  biscotto  pei  marinai,  parte 
del  quale  viene  consumato  a Fiume  e spedito  oltremare.  Il  mulino  a Podbadanj  di 
costruzione  tedesca,  spinto  da  una  ruota  a aqua  délia  forza  di  15  cavalli,  con  15  mole. 
Esso  tritura  90000  moggia  di  grano  ail’  anno,  che  vengono  spedite  a Trieste  in  Istria 
e Dalmazia,  indi  nel  Brasile  ed  in  Alessandria  (incendiossi  nel  febbraio  1863).  Nel 
1863  fu  fondato  per  azioni  a Fiume,  un  mulino  a vopore,  di  costruzione  belgica,  délia 
forza  di  40  cavalli,  con  7 mole.  Puô  triturare  in  un  giorno  400  moggia  di  grano.  La 
macchina  principale  mette  in  moto  un’  altra  che  prépara  il  griso  e l’orzo  pesto  e 
puô  produrre  30  Cent,  in  un  giorno.  Il  mulino  a vapore  a Ponsale,  il  quale  tritura 
30600  moggia  di  grano  in  un’  anno,  una  parte  delle  quali  viene  impiegata  dalla  fabbrica 
di  paste  ed  una  parte  viene  esportata.  Il  mulino  a aqua  aZidance,  con  6 mole,  puô  tri- 
turare 40  moggia  di  grano  al  giorno.  Oltre  a questi  vi  è a Zagabria  un  molino  a va- 
pore ad  alta  pressione,  di  80  cavalli  di  forza,  con  10  mole,  una  magnifica  pompa,  con  una 
macchina  per  il  griso,  fondato  nel  1862  il  quale  tritura  in  un  anno  200000  maggia  di 
grano  ed  un  a Varazdino  e a Ponsale.  La  Slavonia  possiede  quattro  molini  a vapore  a 
Esseg  aNaétar,  a Yirovitica  e a Vukovar  i quali  producono  228000  Cent,  di  farina  in  un 
anno,  producono  parimenti  délia  colla  d’ amito,  circa  900  Cent.  E degno  di  partico- 
lare menzione  il  mulino  di  Karlovac  di  costruzione  belgica  a turbine  (incendiato  nel  1863 
e presentemente  restaurato);  produceva  in  un’ anno  100000  Cent,  di  farina  délia  più  fina 
qualité,  parte  délia  quala  vieniva  impiegata  dai  fornai  del  paese  e parte  spedita 
ail’  estero. 

A Zagrabia  vi  sono  2 fabb riche  di  pasta  e 4 nel  distritto  di  Fiume.  Una 
a Fiume,  unita  al  molino  a vapore,  la  quale  lavora  alla  genovese  e produce  20  Cent,  in 
un’ giorno.  La  fabbrica  di  paste  a vapore,  a Ponsale,  fondata  nel  1845,  délia  forza  di 
24  cavalli,  è unita  al  mulino  a vapore.  Essa  lavora  alla  genovese  e alla  napolitana;  fa  uso 
del  frumento  che  viene  dall’  Azoff  e produce  30  Cent,  di  pasta  al  giorno.  I prodotti 
non  soddisfano  solamente  ai  bisogni  del  paese  ma  si  esportano  nella  Germania,  nelP  Ita- 
lia,  nel  Brasile  e nella  Turchia.  Il  prodotto,  negli  ultimi  tempi,  crebbe  a 9000  Cent.  È 
innoltre  provveduta  di  due  forni  di  Roland,  i quali  preparano  60  Cent,  di  pane  e di  bis- 
cotto, in  un’  giorno.  Il  mulino  a vapore  di  Zakelj  è provvedutto  di  3 forni  di  Roland, 
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i quali  producono  90  cent,  di  pane  e di  boscotto  in  un  giorno.  Il  mulino  a aqua  a Zi- 
dance,  à una  fabbrica  di  pasta,  alla  genovese,  la  quale  in  un  giorno  produce  20  cent. 
Queste  quattro  fabbriche  producono  insieme  72000  di  pane,  di  biscotto  e di  pasta  in 
un’  anno. 

La  Slovonia  smercia  in  un’  anno  5200  cent,  di  pesce  asciutto.  Esseg  pro- 
duce in  un’  anno  300  cent,  di  salami  e Zagabria  più  ancora.  A Fiume  vi  è una  fab- 
brica  dove  si  prépara  il  pesce  nell’olio  e la  carne  alla  francese,  ad  uso  dei  bastimenti  ; 
dei  commestibili  saleggiati  si  preprarano  500  cent,  in  un’  anno  (sardelle,  tonni  ecc.) 

La  Slavonia  smercia  in  un  anno  13,000  cent,  di  susine  asciutte  e di  pekmez 
(conserva  di  susine). 

Yi  erano  due  fabbriche  di  zucchero  di  râpe,  una  a Ôepina  vicino  Esseg,  che 
nel  1849.sospese  i lavori  a cagione  delle  sproporzionate  esigenze  dei  giornalieri;  1’  altra 
a Yirovitica  che  incendiossi  nel  maggio  1858.  Producevano  in  un’  anno  900  cent,  di 
zucchero  ordinario  e 480  cent,  di  rafïinato. 

Le  fabbriche  di  birra  lavorano  pei  bisogni  dei  paese;  ve  ne  sono  26;  in  Slavo- 
nia 12,  a Fiume  2 (producono  4000  Emeri  in  un’  anno)  ed  a Zagabria  3.  In  Croazia 
s’  importa  molta  birra  dalla  Stiria  e da  Vienna.  Nel  1862.  produssero  58488  Emeri  di 
birra,  pei  quali  pagaronsi  fio.  66,245  di  dazio-consumo  e nel  1863.  produssero  42380  Emeri. 

Il  prodotto  dell’  aquavite  in  Croazia  e Slavonia,  dacchè  fu  introdotto  il  dazio 
sulle  vinacce,  è délia  metà  minore,  in  quest’  ultimi  anni.  La  produzione  delle  aquavite 
viene  risguardata  corne  affare  secondario  alla  agricoltura.  Nel  1862  numeravansi  12241 
fabbricanti  (10  dei  quali,  provveduti  dei  neccessario,  lavorano  per  mestiere)  e pagarono 
fio.  134617  di  dazio  consumo.  Nel  1863.  se  ne  numeravano  11930  e pagarono  fio. 
129,299  di  dazio-consumo.  La  Croazia  e Slavonia  coi  rispettivi  Confini  Militari,  pro- 
dusse  nel  1862,  Emeri  153,500  d’  aquavite  délia  media  proporzione  di  20  gradi  e 
14,000  Emeri  di  Sljivovica  (aquavite  di  prugne)  délia  forza  di  18 — 20  gradi. 

A Zagabria,  a Karlovac  a Pozega  a Varazdino  vi  sono  diverse  fabbriche  di  li- 
quori,  le  quali  soddisfano  ai  bisogni  domestici,  ed  esportano  i loro  prodotti  nelle  terre 
vicine. 

La  fabbrica  dei  tabacchi  a Fiume,  la  quale  negli  anni  corsi  (1858 — 1861) 
impiegava  2400  persone  ed  a moite  famiglie  procurava  il  lavoro.  Essa  produsse  nel 
1861,  2218  Cent,  di  tabacco  da  naso,  28036  Cent,  di  tabacco  da  fumo  e 51.472,000 
zigarri.  La  fabbrica  di  tabacchi  di  Varazdino,  fu  abbondonata  nel  1860  per  man- 
canza  di  lavoratori. 

Fiume  possiede  unafabricadi  tele  pelle  vele  dei  bastimenti,  fondata  per  azioni; 
essa  lavora  con  una  macchina  a vapore  délia  forza  di  6 cavalli,  con  7 telai.  Produsse 
nel  1857,  8o  pezze  (2000  funti)  di  tela  di  lino  e 2000  pezze  di  tela  di  cotone  (40,000 
funti)  pelle  vele  dei  bastimenti.  Fece  uso  dei  cotone  d’  Inghilterra,  pella  via  di  Trieste. 
Nel  1856  nemeravansi  nel  distretto  di  Fiume  30  sodatori  di  rascie  ad  uso  dei  vestiti 
nazionali  délia  comune  di  Grobnik.  Questi  lavori  non  progrediscono,  perche  si  lavora 
ail’  antica  e perche  la  popolazione  va  cangiando  il  costume  dei  vestito.  In  ogni  parte  délia 
Croazia  e Slavonia,  le  donne  tessono  ad  uso  delle  proprie  famiglie  e producono  rascie 
e tele  d’  ogni  specie,  si  fine,  che  rozze.  Le  tele  di  cotone  e di  lino  vengono  odoperate 
pella  biancherie  e le  rascie  pei  vestiti  di  costume  e tapeti , che  vengono  adornati  di 
ricami  antichi.  Nelle  case  dei  contadini,  la  biancheria  è adoperata  nei  giorni  di  festa  è 
comunemente  ricamata  in  colori  con  molta  eleganza,  le  famiglie  più  ricche  sogliono  rica- 
marla  in  oro  od  argento,  i quali  lovori  sono  fatti  dalle  stesse  donne  di  casa. 

Nel  distretto  délia  caméra  di  comnercio  di  Esseg  numeravansi,  nel  1858,  set  te 
fi  lande  e nel  1859,  sole  sei.  La  più  grande  è quella  di  Esseg,  con  50  caldaje.  Ap- 
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partiene  allô  stato  ed  ora  la  tiene  in  affitto  la  cosa  F.  Schey.  I bozzoli  si  comprano 
in  Croazia,  nel  Sirmio  e nei  Confini-Militari.  Nel  1856.  furono  esportate  34  Cent,  di 
seta;  nel  1858,  23  Cent.;  nel  1869,  21  Cent. 

Yi  è ancora  una  filanda  in  Esseg  (con  164  naspi)  la  quale  sospese  i lavori 
essendosi  diminuita  la  produzione  délia  seta  a cagione  délia  malatia  del  filugello.  Que- 
sta  filanda  aveva  otto  figliali  in  Croazia  e Slavonia,  nei  Confini-Militari  e nel  Banato, 
oltre  quelle  di  Esseg.  L’impresa  fu  affittata  nel  1855.  alla  casa  F.  Schey. 

In  Croazia  e Slavonia  vi  sono  moite  fabbriche  di  pelli.  Fiume  ne  possiede 
4,  due  delle  quali  meritano  particolare  menzione.  Acconciano  pelli  pelle  suole,  pelli  pei 
sellai  e pei  calzolai,  pelli  di  vitello  bianche,  nere  e colorite.  In  un  anno  (1857)  appa- 
recchiano  22,000  pelli  circa.  A tal’  uopo  s’impiega  il  legno  di  visciola,  le  galle  di 
quercia  (dall’  oriente  oppure  délia  Croazia),  délia  corteccia  di  quercia  o di  pino  o del 
sommaco  (Rhus  coriaria,  cotynus).  Le  pelli  crude  si  aquistano,  nel  distretto  di  Fiume, 
nei  distretti  vicini,  oppure  ail’  estero.  Le  pelli  acconciate  si  vendono  a Fiume,  nel 
litorale  croato,  in  Dalmazia,  sulle  isole  del  Quarnaro  e in  Croazia.  In  Slavonia  vi  sono 
28  conciatori  di  pelli  ed  una  fabbrica  a Esseg.  L’annuo  prodotto  di  ogni  specie  di  pelli 
acconciate,  ascende  a 8,260  Cent. 

La  grande  fabbrica  meccanica  di  carta  a Fiume  (Smith  e Maynier), 
con  tre  macchine  e 16  cilindri,  è posta  in  moto  dall’  aqua.  Questa  fabbrica  è stata  fon- 
data  nel  1828;  occupa  una  superficie  di  11,800  klafter  []  con  17  case;  giace  ail’  imboc- 
catura  del  fiume,  non  lungi  dalla  città.  Essa  occupa  continuamente  6 — 800  lavoranti 
d’ambo  i sessi.  Produce  di  ogni  specie  di  carta,  da  screvere,  da  stampa,  da  involti,  da 
200 — 250000  risme  in  un  anno.  Yengono  impiegate  30,000  Cent,  di  stracci,  che  si  aqui- 
stano dall’  Uugheria,  dalla  Croazia  e Slavonia  e dalla  Dalmazia.  Parte  délia  carta  viene 
consumata  in  paese,  e parte  esportata  ail’  estero  e specialmente,  nell’  oriente,  nella 
Grecia,  nelle  Indie  orientali,  nell’  America  méridionale,  negli  ultimi  anni  anche  in  In- 
ghilterra.  À dei  propri  depositi  a Trieste,  a Venezia,  in  Ancona,  a Constantinopoli  e a 
Londra. 

In  Croazia  e Slavonia  vi  è una  quantità  di  seghe.  Nel  circondario  délia  ca- 
méra di  commercio  di  Fiume  ve  ne  sono  49;  e specialmente  nel  distretto  di  Delnik,  di 

Verbosca,  di  Gubar  e nel  distretto  chiamato  Gorski;  sono  la  fonte  principale  del  gua- 
dagno.  La  sega  a Jasla  lavora  a turbine  e quelle  di  Crnilug,  di  Ravna  gora  e di 
Prezid  a vapore.  Dal  legno  di  faggio  e di  pino  si  fanno  tavole,  pertiche , assicelle  e in 
un  anno  siproducono  3.500,000  di  pezzi,  del  valore  di  1,000,000  di  fio  ; e la  maggior 
parte  si  spediscono  ail’  estero.  Si  potrebbe  produrre  assai  di  più  se  si  adoperassero  seglie 
di  nuova  invenzione. 

Diverse  qualità  di  legnami  si  preparano  in  Slavonia,  con  due  seghe  a vapore, 
con  una  posta  in  moto  da  un  cavallo  a Vukovar  e con  una  sega  a aqua  a Vuôin;  oltre  a 
cio  molti  privati  ne  preparano  nei  boschi.  L’annuo  prodotto  va  sempre  crescendo,  qual- 
che  anno  prima  ascendeva  a 1,120,000  piedi  cubici,  nel  1860  crebbe  a 1,280,000  piedi 
cubici;  nel  1861  a 1,600,000  piedi  cubici;  nel  1862  a 2,000,000;  nel  1863  a 2,350,000 
piedi  cubici.  Del  legname  pelle  botti  la  Slavonia  prépara  per  1,300,000  Emeri,  e del 
francese  (doghe  di  boite  che  si  spediscono  in  Francia),  nel  1859  fino  a 10  milioni  di 
pezzi  che  da  allora  fino  ad  oggi  crebbe  a 19  milioni.  Il  legname  che  si  prépara  nei 

bosci  délia  Croazia  e Slavonia  e specialmente  i puntelli,  gli  alberi,  le  colombe  pei  ba- 

stimenti,  le  doghe,  il  legname  pelle  ferrovie  è molto  apprezzato  e si  esporta  lungi  ol- 
tremare. 

Stamperie:  a Zagabrîa  ve  ne  sono  3,  a Fiume  2,  una  delle  quali  prépara  sola 
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1 caratteri,  1 a VaraMino,  2 a Kaiiovac,  1 a Esseg,  1 a Pozega.  Litografie,  ve  ne  sono 

2 a Zagabria  a Fiume  ed  Esseg. 

Cordajuoli:  in  Croazia  e Slavonia  ve  ne  sono  molti  e i più  rinomati  sono 

3 di  Fiume  i quali  preparono  80 — 100,000  funti  di  gomene. 

A Susak  non  lungi  da  Fiume,  vi  è una  fabbrica  di  carte  da  giuoco  fondata  nel 
1863.  la  quale  per  ora  produce  2000  mazzi  di  carte  ail’  anno. 

Oltre  queste  fabbriche  che  commerciano  coll’  estero,  in  Croazia  e Slavonia  vi 
sono  diversi  ed  eccellenti  artisti,  il  guadagno  dei  quali  supplisce  aile  spese  di  famiglia. 


Prospetto  industriale. 


Bastimenti: 

se  ne  fabbricarono  33,  nel  1862  e 1863 
Aratri  di  ferro,  in  un’  anno 
Bastimenti  per  i fiumi  40,  barcliette  300 
Macchine  agricole 
Mattoni 

Utensili  di  terra 
Diverse  qualità  di  vetri 
Porcellane  6000 

La  fonderia  di  ferro  a Fiume  nel  1862  e nel 

1863,  macchine  a vapore  6 

Lambicchi  e caldaje  (a  Orahovica)  439 

Diversi  prodotti  chimici  (a  Fiume)  in  un’ anno  11000 


di  12524  tonnellate  del  valore  di  fio.  12255000. 
550  pezzi. 

340  „ 

50  „ 

6,500,000  „ 

50.000  Cent. 

19.000  „ 


Potassa,  in  un’  anno 
Cremore  „ „ 

Olio  di  râpe  e di  lino,  in  un’  anno 
Farine,  nei  mentovati  molini 
Paste  e biscotto,  in  un’  anno 
Zucchero  di  râpe  „ „ 

Birra,  nel  1862 

Aquavite  di  20  gradi,  in  Croazia,  Slavonia 
e nei  rispettivi  Confini-Militari 
Tabacco  da  naso  e da  fumo  (a  Fiume  nel 
1861) 

Zigarri 

Tela  pelle  vele  (del  peso  42000  funti) 

Seta,  in  un’  anno 
Carta  di  varie  qualità,  a Fiume 
Legname  di  costruzione  di  varie  qualità 
più  di 

„ di  botti 
Gomene,  a Fiume 
Carte  a giuoco 


3000  „ 

500  „ 

4700  „ 

1,000,000  „ 

72,000  „ 

1400  „ 

58,488  emeri 

153500  „ 

30354  „ 

51,472.000  „ 

2,800  pezze. 

40  „ 

250.000  risme. 

3000000  di  piedi  cub. 
20.000,000  di  pezzi. 

100.000  funti. 

2000  mazzi. 
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b)  Confin i-Militari  cr oato-slavoni, 

I pochi  bisogni  del  Confinaro,  le  occupazioni  dell’  agricoltura,  il  seraplice  modo 
di  vivere,  la  mancanza  di  mezzi  onde  spedire  ail’  estero  con  utilità  i prodotti  del- 
l’arte  sono  le  cagioni  per  cui  l’industria,  nei  Confini-Militari  croato-slavoni  è quasi  insi- 
gnifiante. Essa  è limitata  a manifatture,  che  producono  le  donne,  al  preparare  diverse 
speci  di  legnami  ed  aile  manifutture  di  que’  pochi  artisti  che  vivono  comunemente  in 
qualche  comunità,  soddisfando  ai  bisogni  di  queste  e dei  paesi  circonvicini. 

I basti  menti  si  fabbricano  nel  litorale  nominatamente  a Segna.  Nel  1861 
se  ne  fecero  5 di  65  tonnellate,  del  valore  di  circa  fio.  5100  e se  ne  acconciarono  3 di 
119  tonnellate.  Le  barchette  che  navigano  i fiumi  si  fabbricano  a Jasenovac. 

Nella  fucina  di  Petrovagora,  si  fondono  diversi  utensili  e macchine  di  ferro.  Nel 
1862  si  fusero  10,435  Cent,  di  utensili  di  ferro  del  valore  di  fio.  73,045  e nel  1863, 
7276  Cent,  soltanto,  del  valore  di  fio.  54,570.  Nel  1862  si  fusero  2,950  Cent,  di  mac- 
chine, del  valore  di  fio.  56050,  nel  1863,  4935  Cent,  del  valore  di  fio.  78,960.  Nelle 
minière  diTrgovo  vi  è una  fonderia  di  ferro,  nella  quale  si  fusero  nel  1863,  407  funti  di 
verghe  di  ferro  e 53  funti  di  utensili  diversi. 

Diverse  qualità  di  legname  si  apparecchiano  nelle  selve  e specialmente  colombe 
e alberi  pei  bastimenti,  doghe,  tavole,  pertiche  e cerchi.  Si  numerano  in  tutto  80  se- 
ghe,  la  maggior  parte  nei  Confini-Militari  superiori  (75). 

Dei  vasi  di  terra  sene  fanno  in  diversi  luoghi  (9). 

Quasi  in  tutti  i più  grandi  paesi  dei  Confini-Militari  si  allevail  bigatto.  In  tre 
grandi  filande  (a  Yinkovci  con  32  caldaje,  a Gradiska  con  64  a Mitrovica  con  58)  pro- 
prietà  délia  famiglia  F.  Schey,  si  produsse  nel  1857,  41  cent.;  nel  1858  e 1859  quella 
di  Yinkovci  non  lavorô  e le  altre  due  poco  assai,  in  guisa  che  nel  1858  si  produsero  19 
cent,  di  seta  e nel  1859,  13  Cent,  soltanto. 

In  più  luoghi  si  fanno  delle  tegole  e mattoni,  la  maggior  parte  pegli  usi  dome- 
stici.  La  fabbrica  di  Gradiska-Nuova  produce  300,000  pezzi  ail’  anno  di  tegole  di  di- 
verse qualità. 

Nel  1862  si  numerava  21  fabbriche  di  birra,  che  producevano  16,719  emeri, 
pei  quali  pagavasi  14,218  fio.  d’  imposta. 

Nel  1861.  si  numeravano  83  fabbricatori  di  aquavite  e nel  1862.  135,  questo 
ramo  d’industria  è risguardato  corne  affare  secondario  dell’  agricoltura  Nel  1862  si  pro- 
dussero  128,287  emeri  di  sljivovica  e 4,333  emeri  di  diversa  aquavite,  la  maggior 
parte  pegli  usi  famigliari. 

Le  donne  s’  occupano  nella  tessitura  delle  rascie  e delle  tele  di  diversa  specie, 
di  lino,  di  lana  e di  cotone,  delle  quali  fanno  uso  nei  bisogni  domestici  e formano 
grembiali  di  lana  (pregaôe),  coperte,  sacchi,  bisacce,  cinture,  calzette,  mantelli,  cose  che 
sogliono  essere  ricamate  in  lana  di  diversi  colori. 

I Confinari  macinano  la  maggior  parte  soli  i loro  grani.  Vi  sono  moltissimi 
molini  ad  aqua;  lungo  la  Drava  se  ne  numerano  fîno  a 112. 

Nel  1862  nei  Confini-Militari  croato-slavoni  si  numeravano  14  fabbriche  di  ma- 
nifatture, 2383  di  professioni  mercantili,  4451  di  polizia  e 820  fabbriche  diverse,  le 
quali  tutte  assieme  impegavano  un’  capitale  di  2,103.233  fio. 
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c)  Dalmazia. 


L’  industria  in  Dalmazia  puô  dirsi  generalraente  poco  avanzata,  perché  gli  abi- 
tanti  sono  occupati  coll’  agricoltura  e aile  sponde  del  mare  colla  navigazione  e colla 
pesca.  In  Dalmazia  non  vi  sono  fabbriche  pelle  quali  rechiedonsi  grandi  capitali  e 
molti  lavoratori.  Gl’  impresari  non  possono  gareggiare  cogli  altri  paesi,  perché  in  Dal- 
mazia vi  sono  pochi  consumatori.  Eccettuate  le  fabbriche  dei  bastimenti  lungo 
il  litorale,  le  fabbriche  del  rosolio  maraschino  a Zara  e le  fabbriche  di  pelli 
a Cattaro,  gli  altri  industrianti  délia  Dalmazia  corne  p.  e.  i cordai,  i capellai  ecc.  la- 
vorano  per  soddisfare  aile  spese  délia  famiglia. 

La  fabbricazione  dei  bastimenti  lungo  le  sponde  del  mare  è abbastanza  rinomata. 
Sugli  squeri  di  Dalmazia  furono  fabbricati  nel  1861,  414  bastimenti  di  diverse  portate 
che  insieme  sommavano:  1589  tonnellate,  del  valore  di  fio.  90,300;  furono  acconciati 
252,  di  4203  tonnellate.  *) 

Dalle  amarasche  (visciole)  si  estrae  il  maraschino  (rosolio),  il  piü  rinomato 
di  tutti  i liquori.  A Zara,  dove  si  estrae  il  maraschino,  da  molto  tempo,  vi  sono  di- 
verse fabbriche,  alcune  delle  quali  sono  molto  in  grido,  a)  corne  p.  e la  fabbrica  Drioli- 
Salghetti.  Il  rosilio  si  vende  in  bocciette  per  tutta  1’  Europa  non  solo,  ma  bensi  nell’ 
America  e nelle  Indie. 

Le  rascie  ad  uso  di  famiglia,  si  tessono  dalle  donne  di  casa  e cosi  parimenti  i 
grani  si  macinano  in  casa.  Due  molini  a vapore  (a  Sebenico  e Gravosa)  lavorano 
pel  paese. 

SulP  isola  d’  Arbe  si  filano  diverse  corteccie,  dalla  quale  si  tesse  certa  tela, 
pei  sacchi  e pelle  vele.  La  tela  è rozza  ; le  corde,  le  reti,  i cesti,  i capelli  e dei  generi 
di  pelle  si  fanno  in  tutti  i luogi  délia  Dalmazia. 

A Sebenico,  Traù  e Ragusa  vi  sono  delle  macchine  pelT  estrazione  dell’  olio, 
le  quali  producono  un  olio  eccellente. * 2  3) 

La  Dalmazia  essendo  priva  di  alti  boschi,  non  posside  nessuna  sega;  il  legna- 
me  pelle  fabbribhe,  pei  falegnami  e pei  bottai  si  importa  la  maggior  parte  dalla  Croazia 
e specialmente  da  Fiume  e da  Segna,  le  pertiche,  in  quanto  essa  non  ne  produce,  da 
Venezia  e da  Ancona  e le  terraglie  dalla  Puglia.  La  Dalmazia  à un  a fabbrica  di  por- 
cellana.  Le  pelli  crude  di  bue,  peccora  e capra  si  esportano  negli  altri  paesi  dove  si 
acconciano.  L’  oliaccio  (feccia  dell’  olio)  si  vende  a fabbricanti  di  sapone  di  Trieste 
e Venezia;  gli  stracci  parimenti  si  esportano  non  essendovi  in  Dalmazia  nessuna  fab- 
brica di  carta. 

Nel  1851  si  numeravano  13  fabbriche  di  candelle  e sapone. 


J)  Nel  1851  si  numeravono  1518  fabbricatori  di  bastimenti  e di  barchette. 

2)  Nel  1841  numeravansi  in  Dalmazia  31  fabbrica  diaquavite  e72di  rosoli  e spiriti. 


3)  Nel  1851  se  numeravano  42. 
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Nel  1853  fu  fondata  a Salona  una  fucina,  la  quale  produce  utensili  domestici 
d’ ogni  specie.  — La  fabbrica  di  pelli  a Spalato  ne  acconcia  d’  ogni  specie  pegli  usi 
domestici. 

Se  la  Dalmazia  possedesse  capitali  ed  avesse  lavoranti,  coll’  abbondanza  di 
combustili,  coll’  impeto  de’  suoi  fiumi  (p.  e il  Kvka),  lungo  le  sue  spode,  F industra 
potrebbe  veramente  fiorire.  La  coltura  del  filugello,  potrebbe  essere  pella  Dalmazia 
somma  fonte  di  ricchezze;  la  qualità  del  terreno  ed  il  clima  sono  adattati  alla  coltiva- 
zione  del  gelso,  il  quale  presentemente  non  nuoce  ail’  agricoltura;  il  caldo  clima  poi 
facilita  F educazione  del  bigatto.  Il  governo  aveva  bene  ponderato  tutto  cio  e dava 
premî  pella  produzione  delle  gallette.  Dietro  a cio  si  eressero  diverse  filande  a Zara, 
Spalato,  *)  Ragusa,  Cattaro  e Sardona.  Ribassati  i prezzi  delle  sete,  corn’  è ben  na- 
turale,  la  coltura  del  filugello  indietreggio. 

La  filanda  che  mérita  particolare  menzione  è quella  dei  fratelli  Rosa  di  Scardona. 

Negli  ultimi  tempi,  la  produzine  délia  seta,  incominciô  a destare  particore  atten- 
zione  ; giunse  dalla  Francia  in  Dalmazia  la  semente  dell’  alianto,  la  quala  riusci  fe- 
licemente.  Essendosi  sparsa  pella  Dalmazia  la  detta  semente,  giova  sperare  che  que- 
sto  baco  s’  addomesticherà  in  quei  paesi.  Si  tratta  di  fondare  una  società,  la  quale 
comprerebbe  i bozzoli  e formerebbe  un  commercio  in  grande. 

La  produzione  délia  seta,  la  coltivazione  regolata  delle  olive  e delle  viti,  F 
artificiale  propagazione  dei  pesci  *)  sono  i mezzi  mediante  i quali  si  potrebbe  sovve- 
nire  alla  povertà  del  popolo  Dalmata. 

Stamparie:  a Zara  ve  ne  sono  3,  e Spalato  2 ed  una  piccola  a Ragusa. 

La  Dalmazia  nel  1850  numerava  65  fabbriche;  4,985  di  polizia  1,438  commer- 
ciali  e 1,059  di  mestieri  diversi. 

L’  annuo  valore  dei  prodotti  industriali  ascende  a fio.  3,700,000. 


*)  Nel  distretto  délia  caméra  di  commercio  di  Spalato  si  produssero  nel  1857, 
funti  7238  di  bozzoli,  1220  di  semente,  362  di  seta;  nel  1860.  30,408  funti  di  bozzoli, 
18,449  di  semente,  1405  di  seta.  L’  annua  rendita  del  1857  ascendeva  a fio.  8995  e 
del  1860  a fio.  104,962. 

1)  Nel  distretto  délia  caméra  di  commercio  di  Spalato  furono  presi  dei  pesci  di 
qualità  diverse  nel  1857  del  valore  di  fio.99,950  nel  1858,  di  fio.  102,273  nel  1858  di 
fio.  132,976  e nel  1860  del  valore  di  fio.  195,351. 
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Impiegati  nelle  arti  e mestieri  principali,  si  nnmeravano  nel 

Triregno,  cioè  : 


in  Croazia 

nei  Conf. 

e Slavonia 

Mil.  cr.-sl. 

in  Dalmazia 

Insieme 

1862 

1862 

1852 

Bottai 

319 

140 

689 

1048 

Pittori 

16 

8 

22 

46 

Chiavai 

152 

87 

— 

239 

Affilatori 

4 

6 

16 

26 

„ di  vetri 

15 

— 

— 

15 

Barbitonsori 

127 

35 

96 

258 

Parrucchieri 

34 

12 

3 

49 

Calzolai 

915 

— 

328 

1253 

„ di  stivali 

400 

278 

2 

678 

Palmisti 

2 

— 

2 

4 

Fabbricatori  di  tegole  e di  calce 

17 

18 

16 

51 

Cordonieri 

33 

5 

— 

38 

Muratori 

27 

— 

13 

40 

Calafati 

5 

1 

1518 

1524 

Sartori  di  mantelli  (gunj) 

43 

6 

7 

56 

Fabbricatori  d’  alberi  pelle  navi 

12 

— 

— 

12 

Scultori 

29 

20 

74 

123 

Caffettieri 

3 

— 

2 

5 

Capellai 

134 

46 

11 

191 

Tagliapietre 

21 

3 

44 

68 

Legatori  di  libri 

20 

9 

8 

37 

Carrettieri 

167 

89 

8 

264 

Funajuoli 

97 

35 

14 

146 

Calderai 

36 

22 

28 

86 

Fabbriferrai 

852 

705 

249 

1806 

Cuojai  e conciatôri  di  pelli 

107 

27 

15 

149 

Ombrellieri 

2 

1 

3 

6 

Sarti 

889 

378 

151 

1481 

„ di  mantelli 

15 

— 

— 

15 

Pelliccieri 

413 

176 

— 

589 

Lattai 

44 

15 

16 

75 

Farmacisti 

43 

12 

32 

87 

Pentolai 

303 

216 

4 

568 

Macellai 

244 

54 

284 

582 

Mulinari 

978 

1517 

176 

2671 

Fabbricatori  d’opanke 

447 

335 

? 

9 

Armatori  di  bastimenti 

109 

23 

— 

? 

Fabbricatori  d’armi 

7 

28 

2 

37 

Tornai 

177 

73 

299 

549 

Schioppettieri 

26 

26 

33 

85 

Calzolai 

915 

— 

328 

1253 

Maniscalchi 

6 

47 

11 

64 

Birrai 

25 

23 

2 

50 

Fabbricatori  d’ogli 

3 

3 

42 

48 

Indoratori 

5 

— 

— 

5 

Pescatori 

151 

3 

263 

417 

Coreggiai 

123 

57 

1 

181 

64 


Parte  generale 


in  Croazia 

Nei  Conf. 

in  Dalmazia 

e Slavonia 

Mil.  cr.-sl. 

Insieme 

1862 

1862 

1852 

Saponari 

62 

16 

13 

91 

Sellai 

58 

23 

8 

89 

Fabbri  d’  ancore 

2 

— 

2 

4 

Pittori 

24 

— 

2 

26 

Confettieri 

13 

6 

18 

37  . 

Pannajuoli 

6 

16 

— 

24 

Vetrai 

49 

25 

2 

76 

Falegnami 

457 

185 

166 

808 

Tapezzieri 

17 

— 

6 

23 

Tipografi  e litografi 

14 

— 

5 

19 

.Tessitori 

223 

69 

78 

370 

Tornitori 

42 

10 

4 

56 

Oruolai 

35 

11 

10 

56 

Muratori 

375 

79 

294 

746 

Orefici 

28 

9 

61 

98 

Fonditori  di  campane 

3 

~ 

' 

3 

Commercio. 

L’  agricoltura,  1’  industria  ed  il  commercio  sono  i principali  fattori  del  prodotto 
materiale.  Dove  questi  non  concorrano  insieme  a formarlo  completo,  là  non  puossi  far 
parola  del  benessere  del  popolo. 

In  quanto  risguarda  alla  posizione  geografica,  il  Triregno,  posto  fra  1’  Adria- 
tico  e fiumi  navigabili , cbe  sono  con  altri  in  comunicazione  e specialmente  con 
due  strade  tracciate  délia  natura,  che  intersecano  il  cuore  dell’  Ungheria,  il  suo  com- 
mercio dovrebbe  essere  veramente  ragguardevole,  se  non  vi  ponesse  sommi  ostacoli  la 
mancanza  d’  una  valida  comunicazione  e 1’  asiatiche  crudeltà  del  vicino.  Si  puo  nutri- 
re  ferma  speranza,  che  il  commercio  progredirà  almeno  in  una  parte  del  Triregno,  al- 
lorchè  la  progettata  ferrovia  metterà  in  comunicazione  le  foci  délia  Drava,  délia  Sava 
e del  Tibisco,  che  sboccano  nel  Danubio,  colle  sponde  del  litorale  croato.  È da  sperare 
che  anche  la  Dalmazia  non  restera  priva  per  lungo  tempo  di  taie  beneficio.  Quanto 
allungo  opporassi  la  vicina  Turchia  alla  coltura  europea  ed  ai  mezzi  di  questa,  fa 
d’uopo  che  Y avvenire  sciolga  questa  dolorosa  questione. 

Essendo  il  commercio  interno  illimitato,  perché  senza  alcuna  sorveglianza,  non 
è possibile  di  rappresentare  con  cifre  il  suo  moto  (T  estensione  e gli  oggetti).  I punti 
principali  di  commercio  soi  continente  croato  sono:  Sisek,  Karlovac,  Zagabria, 
Varazdino;  in  Slavonia:  Essig,  Vukovar  e Pozega;  nei  Confini-Militarl  croato- 
slavoni  Brod,  Kostanjica  e i luoghi  vicini  al  confin  turco  Mitrovica  e Gra- 
diâka;  in  Dalmazia  gli  stessi  luoghi  sul  detto  confine  (rastelska  mjesta). 
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Pel  commercio  inarittimo  i porti  più  important!  sono:  Fiume,  Partorè,  Se- 
gna,  Spalato,  Zara,  Ragusa  e Cattaro. 

Il  commercio  continentale  del  Triregno,  è posto  in  comunicazione  colle  terre 
vicine  dell’  impero  d’  Austria,  colla  Turchia,  coi  Principati  Danubiani,  colla  Serbia  e 
col  Montenero;  il  commercio  marittimo  si  estende  principalmente  nell’  Italia,  Turchia, 
Francia,  Inghilterra,  nell’  Oriente  e nelP  America. 

Da  quando  (nel  1850),  il  governo  centrale  austriaco  aboli!  P intermedio  confine 
doganale,  la  Croazia  e Slavonia  coi  rispettivi  Confini-Militari  appartengono  al  generale 
distretto  doganale  austriaco;  mentre  la  Dalmazia  forma  per  se  un  distretto  particolare. 
I porti  franchi  sono:  Fiume,  Portorè,  Buccari,  Segna  e Carlobago.  Il  loro 
commercio  è marittimo  e ragguardevole,  perché  comunica  colP  estero  mediante  la  na- 
Yigazione. 


Tariffa  doganale. 


Quando  nel  1853  Y Austria  conchiudeva  colla  Prussia  e cogli  altri  stati  délia 
Confederazione  germanica,  che  sono  in  connessione  doganale  con  questa,  il  patto  doga- 
nale mercantile;  fu  pubblicata  una  nuova  tariffa  pel  generale  distretto  dogonale  austria- 
co. Entrô  questa  in  vigore  il  I gennaio  1854.  ed  e divisa  in  22  classi,  secondo  i ge- 
neri  di  diversa  specie,  pei  quali  si  deve  pagare  dazio  différente.  Pella  Croazia  e Sla- 
vonia non  vi  sono  particolari  norme  doganali;  la  zupania  di  Fiume  soltanto  e gli  abi- 
tanti  dell’  Istria,  non  sono  liberi  dal  dazio  dei  grani  e di  tutti  i prodotti  di  macina. 

Nei  Confini-Militari  è in  vigore  la  stessa  tariffa  dagonale,  corne  in  tutte  le 
altre  provincie  e regni  dell’  impero,  eccettochè  in  4 regimenti  dei  Confini-Militari  su- 
periori  (in  quello  di  Lika  di  Otoôac,  di  Ogulin  i di  Slunj)  e nei  due  reggimenti  ba- 
nali  (I.  e II.),  i quali  godono  il  privilegio  dell’  esenzione  dal  dazio  dei  seguenti  generi, 
ad  uso  di  famiglia,  la  quantité  dei  quali  ogni  anno  viene  stabilita  ed  indicata  dalle  au- 
torité del  reggimento  nei  foglidivia  e sono:  i grani  eilegumi,  gli  animali  da 
tiro  e da  macello,  le  farine  ed  i prodotti  di  macina,  il  pane,  il  pesce 
fresco,  le  carni  cude  ed  arroste,  il  ferro  crudo,  le  caldaje  di  rame,  le  pro- 
duzionidiferro  e di  acciaro  e finalmente  il  riso.  Dopochè  fu  aperta  la  fer- 
rovia  da  Steinbrück  a Zagabria  le  produzioni  di  ferro  e di  acciaro  ed  il  riso  non  sono 
privi  del  dazio. 

Pella  Dalmazia  fu  pubblicata  una  particolare  tariffa  doganale,  la  quale  fu  posta 
in  vigore  il  1 gennaio  1857:  dietro  cui  il  dazio  è minore,  proporzionatamente  alla  po- 
sizione  geografica  ed  alla  quantité  produttiva  del  terreno.  L’  importazione  di  alcune 
merci,  che  sono  sottoposte  al  dazio  nel  generale  distretto  doganale  dell’  impero,  corne 
pure  F esportazione  di  alcune,  sono  generalmente  franche.  Inquanto  alla  comunicazione 
del  distretto  doganale  délia  Dalmazia  e del  distretto  generale  austriaco,  esistono  alcune 
daziarie  facilitazioni. 
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Il  dazio  deve  pagarsi  in  argento;  fu  incassato: 

nel  1862  nel  1863 

f i o r i n i 

dalla  Croazia,  Slavonia  e Confini- 
Militari  croato-slavoni  . . . 253,404  239,768 

dalla  Dalmazia 253,671  ? 

Totale  . 507,075  ? 


Leggi  iudnstriali  e coin  mer  ciali. 


Alla  legge  industriale  del  20.  décembre  1859  (introdotta  il  1.  gennaio  1860), 
sono  sottoposte  la  Croazia,  la  Slavonia  e la  Dalmazia,  corne  anche  tutte  le  provincie  e 
regni  dell’  impero  austriaco.  La  stessa  legge  pubblicata  dal  Comando  generale  Militare, 
con  alcune  modificazieni  entro  in  vigore  il  14  marzo  1860  anche  nei  Confini-Militari. 

Negli  affari  di  commercio,  la  Dalmazia  è sottoposta  alla  legge  commerciale 
(tedesca)  del  17  Décembre  1862  (introdotta  il  1 gennaio  1863).  corne  pure  in  tutte  le 
provincie  e regni  dell’  impero  austriaco,  eccettuata  T Ungheria,  la  Transilvania,  la  Cro- 
azia e Slavonia.  La  stessa  fu  convalidata  pei  Confini-Militari,  col  dispaccio  del  mini- 
stero  di  guerra,  il  14.  giugno  1863  e introdotta  con  poche  agginute  il  1.  ottobre  dello 
stesso  anno. 


Camere  <11  commercio. 

Lecameredi  commercio  furono  introdotte  in  Croazia,  Slavonia  e Dal- 
mazia nell’anno  1851.  corne  anche  in  tutte  le  provincie  e regni  dell’  impero.  I membri 
delle  dette  camere  sono  scelti  dal  ceto  industriale  e commerciale  e sono  organi  speciali 
i quali  comunicano  al  governo  i desideri  del  ceto  industriale  e commerciale  e so- 
stengono  il  progresse  dell’  industra  e del  commercio.  Le  camere  di  commercio 
sono  : a Zagabria,  a Esseg,  a Fiume,  a Zara,  a Spalato  e a Ragusa.  (Le  operazioni  delle 
camere  di  commercio  délia  Dalmazia  ci  sono  poco  note). 
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IMPORT AZIONE  ED  ESPORTAZIONE. 

a)  Croazia  e Slavonia,  Confini-Militari  croato-slavoni. 


La  Croazia,  Slavonia  e il  vicino  Confine  Militare  croato-slavone,  esporta  mas- 
simamente  il  vino  ed  il  legname  di  diverse  qualità.  Il  vino  viene  esportato  nella 
Carniola , nell’  Italia  ed  in  altri  paesi  e diverse  qualità  di  legname , speciamente 
doghe  di  botti,  delle  quali  si  esportano  più  milioni  in  un’  anno  in  Francia  ed  in 
Ispagna.  Si  esportano  innoltre  diverse  qualità  di  grani  (frumento,  formentone 
e avena,  la  maggior  parte  dalla  Slavonia  ; porci,  susine  asciutte,  pekmez  (con- 
serva di  susine),  sljivovica  (aquavite  di  susine),  pelli  crude,  lana  di  pecora, 
miele,  cera,  seta  cruda;  potassa  nella  Carniola  e dell’  Italia;  zolfo,  produ- 
zioni  ckimiche,  carta,  galle  di  quercia,  vetri,  farine,  sego,  e stracci. 
Si  esporta  le  maggior  parte  nelle  terre  vicine  e specialmente  a Trieste,  Fiume  e Segna. 
Si  commercia  colla  Turchia  (colla  Bosnia  cioè  e colle  Croazia  turca)  sulle  piazze  di 
mercato  (dette pezari)  vicine  ai  confini,  dove  si  comperano  gràni,  buoi,  porci  ed  altri 
prodotti  animali  ed  agricoli.  I luoghi  principali  pell’  esportazione  sono  i porti  marittimi 
e specialmente  Fiume1)  e Segna.2 3)  I luogbi  principali  nell’  interno  sono:  Karlovac 
posto  sulla  Kulpa  che  è navigabile,  dove  s’  incrociano  8.  strade  postali,  tre  delle  quali 
conducono  al  mare  distante  13 — 18  miglia.  Karlovac  era  pella  sua  posizione  molto 
ragguardevole  pell’  esportazione,  prima  che  fosse  tracciata  la  ferrovia  Sisek-Steinbrück, 
essa  poteva  calcolare  uno  scambio  di  4 milioui  di  fiorini.  Sisek  ail’  imboccotura  délia 
Kulpa,  che  sbocca  nella  Sava,  era  una  volta  molto  ragguardevale  pel  commercio  ; poteva 
calcolare  uno  scambio  di  4 milioni  di  fiorini.  — Zagabria,  sulla  Sava  dove  s’incon- 
tracciano  diverse  strade  postali,  è rimarchevole  pel  suo  commercio  colla  Carniola  e colla 
Stiria.  Indi  Brod  e Gradiâka,  ragguardevoli  pel  loro  commercio  colla  Croazia  turca  e 
colla  Bosnia;  Mitrovica  ragguardevole  corne  deposito  di  grani  dal  Sirmio,  la  quale 
negli  anni  ubertosi  accoglie  2 — 300,000  moggia  e innoltre  pel  commercio  colla  Serbia. 
Esseg  dove  s’  incrocia  T importazione  e V esportazione  délia  Slavonia  e Vukovar 
ragguardevole  pell’  importazione  ed  esportazione  délia  Bosnia.  Finalmente  Semlino,  rag- 
guardevole pella  sulla  posizione  e lo  sarà  più  ancora,  quando  verrà  tracciata  la  progettata 
ferrovia  fino  a Fiume  e forse  col  tempo  fino  al  mar  Nero  ed  al  mar  d’  Azoff;  allora 
Semlino  sarà  uno  dei  punti  più  commerciali  dell’  Europa , importantissima  pel 
F importazione  ed  esportazione  e specialmente  pell’  esportazione  dei  prodotti  del 
F Ungharia , Vallachia , Bulgaria  e Serbia.  Del  resto  il  commercio  délia  Croazia, 


J)  Delle  legna,  più  grande  è l’esportazione  che  1’  importazione.  Nel  1862, 
4,161,801  e nel  1863,  5,250,470  piedi  cubici 

2)  Nel  1862  vi  era  uno  scambio  di  13  milioni  di  fiorini. 

3)  Nello  stesso  anno,  vi  era  uno  scambio  di  5 milioni  di  fiorini. 
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Slavovia  e dei  Confini  — Militari  croato-slavoni  è soltanto  di  transita,  perche  queste 
terre  sono  interseccate  dalla  via  più  corta,  che  dalla  pianura  ungarica,  fertilissima  di 
grani,  conduce  ail’  occidente  e nominatamente  ail’  Adriatico.  Quasi  tutte  le  merci  sono 
trasportate  pella  Sava  fino  a Sisek,  dove  approdano  bastimenti  délia  portata  di  10,000 
moggia  ; di  qui  si  dipartono  o verso  Trieste  colla  ferrovia,  o verso  Karlovac  sulla  Kulpa, 
o verso  Segna  pella  via  chiamata  Giuseppina,  dove  passano  2 milioni  di  centinaia  al 
T anno  per  Fiume,  o verso  Otoëac  e Gospic  in  Dalmazia.  Lo  scambio  tra  Fiume  e Sem- 
lino  ascende  a 5 milioni  di  cent.  Lo  scambio  tra  Karlovac,  Fiume  e Segna  e sensibil- 
mente  caduto,  dopo  che  fu  aperta  la  ferrovia  Zagabria-Sisek. 

Fra  le  merci  di  transita  che  vanno  al  mare  per  le  vie  indicate,  la  più  ragguar- 
devole  è il  grano,  dal  Banato,  dal  Sirmio  e dalla  vicina  Turcliia;  indi  il  legname  dai 
ricchissimi  boschi  délia  Croazia  e Slavonia , délia  Carniola  e délia  Turchia.  I 
grani  si  comprano  la  maggior  parte  a Semlino  e a Mitrovica  ed  il  legname  a Kurtina 
a Djakovo,  a Pozega  e a Karlovac. 

1 fiumi  Drava  e Sava  furono  regolati  e resi  navigabili,  pel  transita  una  volta  rag- 
guardevole;  furono  parimenti  fabbricate  lejstrade  postali:  la  strada  Ladovica,  Giuseppina 
e Carolina,  ’)  importansissime  finchè  non  era  tracciata  la  ferrovia  Zagabria-Sisek  e pro- 
gettata  quella  di  Semlino-Fiume.  Dalla  vicina  Turchia  oltre  al  legname  si  esportano 
animali,  pelli  e grani*  2) 


*)  Per  questa  strada  si  conduce  al  mare,  dalle  selve  vicine  da  6 — 800,000  piedi 
di  legno  dolce. 

2)  Scambio  di  fra  Sisek  e Karlovac  prima  che  fosse  aperta  la 
ferovia  Sisak-Zagabria. 


Sisak: 


1. 

2. 

3. 

4. 

5. 

6. 

7. 

8. 
9. 


Grani  da  esportarsi  nellaCarniola,  Stiria  e Trieste 
„ venduti  a Sisak  ai  vicini  Confini-Militari 
„ per  Karlovac  Dalmazia, Confini-Militari  e litorale  croato 
„ „ Segna  da  esportarsi  per  mare 

„ „ Fiume  negli  ultimi  tempi  soltanto 

„ Prodotti  vari:  stracci,  tabacco,  lino,  canapé,  lana,  râpe,  grassi, 
carni  ecc. 

„ Doghe  di  rovere,  parte  dalla  Turchia  e parte  dai  ricchi  boschi 

fra  l’Una,  la  Sava  e la  Drava  1 

„ Diverse  qualità  di  legname  dai  nominati  boschi 
„ Importazioni  da  Fiume  e Segna:  Sale,  merci  coloniali  ad  altri  generi 


600.000  Cent. 

400.000  „ 

700.000  „ 

200.000  „ 

300.000  „ 

400.000  „ 

,200,000  „ 

200.000  „ 
200,000  „ 


Scambio  totale  di  Sisak  4,200,000  Cent. 


Karlovac: 


1.  Grani  che  si  vendono  nelle  fiere  di  Domenica,  (vidi  n.  2.  Sisek) 

2.  „ per  Segna,  da  esportarsi  (vedi  n.  4 Sisek) 

3.  „ „ Fiume,  da  esportarsi  (vedi  n.  5 Sisek) 

4.  Prodotti  vari  (vedi  n.  6 Sisek)  che  ascendono  fino  a 


700.000  Cent. 

200.000  „ 

300.000  „ 

460.000  „ 
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In  Croazia,  Slavonia  e nei  Confini-Militari  croato-slavoni,  le  principali  merci  di 
importazione  sono  le  merci  coloniali  (nel  1862,  6885  Cent.,  nel  1863,  6245  Cent.) 
Drogherie  da  oltremare  che  giunogono  daHamburgo,  Trieste,  Segna,  dalT  Italia,  Grecia,  Orien- 
te, Ungheria  ed  Austria.  Utensili  di  ferro,  acciaro,  piombo,  dalla  Carinzia,  Stiria  ed  Unghe- 
ria I cereali  e nominatamente  il  frumento  che  da  Odessa  s’importa  nei  porti  del  litorale 
fino  2 milioni  di  moggia.  I tessuti  di  lana,  di  filo,  di  cotone,  di  seta,  drappi  e tessuti 
di  lusso,  che  s’  importano  dagli  stati  del  patto  doganale:  Francia,  Svizzera  Inghilterra, 
Ungheria,  Austria,  Boemia,  Moravia,  Slesia  e Transilvania.  Innoltre  : il  sal  marino  e mi- 
rale,  ogli  diversi,  composizioni  cbîmiche,  merci  di  pelli  ecc.  Merci  (non  esenti  dal  da- 
zio),  che  furono  importate  in  Croazia,  Slavonia  e Confini-Militari  nel  1860  del  valore  di 
fio.  4,111,066  e nel  1861,  del  valore  di  fio.  4,300,537.*  *) 


5.  Doghe  di  rovere  che  a Karlovac  crescono  di  300,000  Cent,  dalla 

Turchia  e dai  Confini  Militari  aggiunte  a quelle  del  n.  7. 

Sisek,  formano  300,000  Cent,  per  Segna  1,500,000 

6.  Legnami  pei  bastimenti  che,  giungono  dai  boschi  vicini  e acrescono 

il  n.  8 Sisek  sino  a 300,000 

7.  Importazioni  che  passano  per  Karlovac  320,000 


Scambio  totale  di  Karlovac  3,780,000  Cent* 

oltre  le  merci  coloniali  ed  altri  generi. 


*)  Diverse  speci  d’  animali  del  valore  di  fio.  296,310;  merci  coloniali  del  va- 
lori  di  fio.  126891,  prodotti  diversi  del  valore  di  fi.  230,000;  bibite  e commestibili  del 
valore  di  fio.  118,000;  prodotti  minerali  del  valore  di  fio.  149672  ecc. 
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Importazione  ed  esportazione  delle  merci  principal!  (non  esenti  dal  dazio)  dal 
1’  estero, 


Qnalità  dei  gener  i 

Q u 

a n t i t à 

Importazione 

Esportazione 

1862 

1863 

1862 

1863 

C e n 

t i n a i a 

1.  Generi  coloniali  e frutta  dal 

l’ oriente  : 

Caffè 

2993 

2719 

. 

Zucchero 

234 

257 



— 

Drogherie 

217 

208 

_ 

— 

Frutta  orientali 

3440 

3061 

— 

— 

II.  Prodotti  vegetali: 

Tabacco 

1327 

2515 

115 



Ortaggi 

377 

297 

5301 

2501 

Frutta 

1623 

2155 

2682 

2176 

II.  Cereali  e legumi: 

Frumento 

1623 

1564 

88992 

31088 

Biada  mista , segala  , grano 

saraceno  e miglio 

4285 

2675 

• 

348 

Formentone 

111720 

191771 

6423 

5946 

Orzo 

2766 

3568 

2504 

2053 

Avena 

17375 

50488 

9872 

10037 

Riso 

294 

323 

247 

837 

Farina 

6253 

7602 

58105 

74171 

Sementi  da  cui  si  estrae  l’olio 

10599 

608 



— 

Legumi 

370 

763 

1615 

1105 

III.  Animali  e prodotti  animali: 

Pesci 

511 

719 

— 

— 

T 

este 

Manzi  e tori 

12913 

811 

4389 

4710 

Vacche  e vitelli 

10718 

471 

1383 

2010 

Pecore  e câpre 

19266 

4326 

6155 

7748 

Agnelli 

3244 

646 

1893 

2707 

Porci 

65259 

69557 

2000 

2000 

Porcelli  da  latte  sotto  10  funti 

1946 

5200 

— 

— 

Cavalli  e poledri 

790 

550 

12 

50 
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Quantité 


Qualità  dei  g’eneri 


Importatione 


Esportazione 


1862 

1863 

1862 

j 1863 

Centinaia 

Pelli  crude 

2552 

6347 

27 

56 

Carne  fresca 

— 

— 

45 

50 

Formaggio 

52 

52 

— 

— 

Carne  preparata 

— 

— 

257 

113 

IV.  Bevande,  commestibili,  grassi  ed 

olio: 

Grasso  di  porco  e porcina 

32 

144 

105 

138 

Grasso 

769 

564 

— 

— 

Olio  e burro  in  botticelle 

4166 

3979 

— 



Olio  dalla  Dalmazia 

526 

509 

— 



Birra  in  botti 

— 

— 

5276 

8464 

Aceto  in  botti 

— 

— 

314 

516 

Rum 

100 

67 

— 



Aquavite 

• — 

— 

1635 

1684 

Vino 

V.  Legnami  e combustibili  : 

42577 

37680 

7836 

19081 

Piedi  cubici 

Legna 

186802 

121753 

4348603 

5337974 

Tegole 

— 

3095230 

1195996 

VI.  Medicinali  e tinture  : 

Centinai 

a 

Legni  per  tingere 

— 

— 

377 

34259 

Salnitro 

755 

874 

. — 

— 

Sal  minérale 

— 

— 

— 

6460 

Vidriolo  di  ferro 

544 

286 

— 

— 

VII.  Minerali  greggi  e per  metà 

preparati  : 

Ferro  greggio 

4195 

5136 

727 

1095 

Ferro  per  metà  preparato 

1101 

2888 

601 

826 

Zingo 

183 

253 

— 

— 

Rame 

393 

138 

— 

— 

Ottone 

96 

433 

— 

— 

VIII.  Tessuti  : 

Lino 

76 

298 

, 

Canapé 

423 

525 

172 

8 

Bambagia 

134 

152 

— 

Lana 

— 

_ 

966 

407 

Roba  di  lana 

81 

61 

423 

475 

Roba  di  bambagia 

Roba  di  paglia  e di  lana  ca- 

• — 

— 

139 

213 

prina 

26 

33 

72 

283 

72 
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Q uantità 

Qualità  dei  generi 

Importatione 

Esportatione 

1862 

1863 

1862 

1863 

C e n 

t i n a i a 

Cordoni 

283 

338 

Roba  di  tela 

— 

— 

208 

898 

IX.  Terraglie  e vetri  : 

Utensili  di  ferro 

318 

193 

668 

899 

Generi  minuti 

— 

— 

136 

185 

Generi  di  legno 
Utensili  d’  aigilla 

925 

723 

1540 

1606 

— 

1540 

3830 

Vetro  greggio 

43 

88 

322 

247 

Macchine  di  ferro 

2 

112 

— 

— 

X.  Prodotti  diversi: 

Prodotti  chimici 

306 

973 

— 

— 

Sapone  e candele  di  cera 

60 

74 

380 

254 

Carta 

— 

— 

4739 

8787 

Vestiti 

— 

— 

19 

233 

Pelli  crude 

24 

23 

329 

816 

Pelli  di  varie  qualità 

721 

503 

— 

— 

Stracci 

1567 

8585 

— 

— 

Totale: 


Importazione 

Esportazione 

1862 

1863 

1862 

1863 

Yari  generi,  Cent. 

226720 

340623 

209135 

188953 

Animali,  teste 

114136 

81561 

11132 

19225 

Legname , piedi 

cubici 

186802 

121753 

4348603 

5372223 

Tegole,  pezzi 

— 

— 

3095230 

1195996 
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Delle  merci  principali  e principali  negozî  nel  1862: 


Croazia  e Slavonia 

Confini-Militari 

croato-slavoni 

Insieme 

Mercanti  in  grande 

12 

— 

12 

Negozî  di  ferro 

31 

12 

43 

„ „ utensili 

10 

8 

18 

„ „ verdure 

7 

— ■ 

7 

„ „ generi  diversi 

429 

160 

589 

* „ droghe 

76 

— 

76 

„ „ pelli  e generi  di  pelli 

73 

— 

73 

„ „ braccio 

7 

58 

65 

„ „ generi  di  Norimburgo 

8 

3 

11 

„ „ prodotti  naturali 

124 

62 

186 

„ „ rascia 

24 

6 

30 

» » vino 

14 

— 

14 

„ „ orefici 

10 

2 

12 

„ „ legni  diversi 

50 

27 

77 

„ „ frutta  diverse 

35 

— 

35 

„ „ mobiglie 

2 

— 

2 

Mercanti  d’animali 

23 

20 

43 

Negozî  di  grani 

34 

5 

39 

» » libri 

6 

— 

6 

„ „ farine 

34 

18 

52 

» „ vetri 

49 

4 

53 

„ „ vestiti 

8 

— 

8 

(Kramar)  Mercanti 

369 

239 

608 

Mercanti  al  minuto 

212 

40 

252 

Totale  1625  664  2289 


b)  D a 1 m a z i a. 

Il  commercio  in  Dalmazia,  si  estende  specialmente  lungo  le  coste  del  mare  e 
crebbe  dal  1857  del  20°/0.  L’  esportazione  consiste  solamente  nel  vino,  nell’  olio  d’o- 
liva,  nei  rosoli,  nell’  aquavite  nelle  frutta,  nel  pesce  salato,  specialmente, 
nelle  s ar  del  le,  nelle  pelli  crude  di  bue  di  pecora  e di  capra.  Si  esporta  parimente 
del  carbon  fossile,  délia  carne  salata,  del  sego,  delle  sanguisughe,  delle 
ossa  e degli  stracci.  Il  genere  pricipale  d’  esportazione  è il  sal  marino  che  è mo- 
nopolio dello  stato.  Gli  altri  generi  vengono  esportati  a Trieste,  Venezia  e Rovigno; 
il  vino  a Trieste,  Venezia  e nei  Confini-Militari,  passando  per  Obrovazzo,  Segna  e Car- 
lobago. 

In  Dalmazia  T esportazione  degli  animali  e dei  prodotti  animal  i,  nel 
1862,  sorpassava  1’  importazione  di  fio.976,982;  e nello  stessoanno  1’  esportazione  delle 
bevande,  dell’  olio,  del  sego  e di  altri  generi  simili  sorpassava  T importazione  di 
3,100.561  fio. 

L’ importazione  nella  Dalmazia  consiste  in  cerceîi,  legumi,  generi  coloniali, 
buoi,  cavalli,  riso,  baccalà  e birra,  paste  crude  indi  diversi  tessuti  di 
lino,  lana,  seta,  cotone;  aromi,  generi  di  vetro,  di  terra,  di  porcel- 
lana;  stoffe,  vestiti;  legnami  e nominatamente  tavole,  doghe;  metalli  e te- 
gole.  La  Dalmazia  aquista  dalla  vicina  Turchia  cereali  ed  animali,  nominatamente 
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p or  ci  e cavalli,  indi  prugne  asciutte,  cera,  ferro,  legname  pei  bastimenti, 
carbone,  legno  d i pino,  ca trame  dall’  Erzegovina  pella Narenta,  pipe  e canne  da 
pipa.  Si  commercia  coi  sudditi  délia  Turchia  o délia  Cernagora  sui  pazari  (mer- 
cati)  vicini  ai  confini,  consimili  aile  fiere  settimanali , perché  si  tengono  due  o tre 
volte  la  settimana;  cosi  anche  nelle  città  più  vicine  del  litorale:  Spalato,  Ragusa,  Cat- 
taro  ecc.  Lo  scambio  colle  sponde  dell’  Italia  e quasi  inconsiderabile,  forse  a cagione  dei 
dazî  che  devono  pagarsi  aile  dogane  per  i generi  che  si  importano.  Pure  di  sovente 
approdano  bastimenti  dalla  Puglia,  carichi  di  cereali,  legumi,  maccheroni,  aglio, 
ci  poil  a,  frutta  di  diverse  qualifia  e utensili  domestici.  Nel  1862.  P importa- 
zione  di  generi  diversi,  sorpassava  P esportazione  di  fio.  1,643.021;  cosi  pure  P impor- 
tazione  di  generi  coloniali,  sorpassava  P esportazione  di  fio.  216;779,  quella  delle  frutta 
di  fio.  2,539.000;  delle  tele,  stofïe  e vestiti  di  fio.  1,435.320;  dei  minerali  vetri  ed 
utensili  di  terra  di  fio.  468,526  e dei  generi  in  assortimento  di  fio.  1,138.613. 

È rinomato  il  trasporto  dei  prodotti  délia  Bosnia  e dell’  Erzegovina  a Trieste,  e 
dei  generi  di  Trieste  nella  Turchia  e nclla  Cernagora.  I generi  délia  Turchia  che  pas- 
sano  pella  Dalmazia  sono:  la  lana,  le  pelli,  il  miele,  la  cera  e il  s ego;  nella 
Turchia  e nella  Cernagora  si  importano  pella  Dalmazia  generi  coloniali,  diverse 
m an  i fat  tu  re,  sale,  b e van  de,  sapone,  car  ta,  piombo  ecc.  Il  commercio  di 
trasporto  nel  1S60.  ascendeva  a fio.  3,880.590;  nel  1861  a fio.  4,160.327. 


Importazione  ed  esportazione  nel  1861  e nel  1862: 


Qualità  clei  generi 

Quantità 

Importazione 

Esportazione 

1861 

1862  | 

1861 

1862 

Cent 

i n a 

i a 

I.  Generi  coloniali  ed  aromi. 

Caffè 

3150 

3180 

( 

— 

Zucchero 

10744 

10581 

— 

— 

Medicinali,  aromi  e gineri  simili 

1900 

1461 

6191 

5513 

IL  Prodotti  vegetali. 

Tabacco 

2478 

3423 

— 

— 

Cereali  e legumi 

315751 

292534 

5063 

3146 

Riso 

34506 

35523 

— 

— 

Farine 

112463 

115220 

— 

— - 

Erbaggi  e frutta 

17734 

18266 

7032 

5336 

P 

i e d i 

c u b 

i c i 

Legna 

105800 

68400 

455100 

533900 

Legnami  per  fabbriche 

350400 

385500 

90800 

12900 

C e n 

t i n a 

i a 

Carbon  fossile 

41478 

134451 

10369 

82128 

Terra  per  usi  tecnici 

3349 

2124 

— 

— 

III.  Animali  e prodotti  animait. 

Pesci  e conchiglie 

3787 

3520 

19952 

22498 
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Quantità 

Qualità  dei  generi 

Importazine 

Esportazione 

1861  | 

1862 

1861 

1862 

t e 

s t e 

Manzi,  tori,  vacche  e vitelli 

2739 

719 

3460 

2772 

Pecore,  câpre,  agnelli 

22729 

32672 

10295 

2602 

Porci 

831 

2940 

730 

110 

Cavalli  e puledri 

30 

224 

4 

62 

C e n t i n a 

i a 

Carni  e salsiccie 

160 

243 

9692 

13350 

Formaggio 

398 

419 

908 

1432 

Miele  e cera 

135 

178 

1624 

788 

Pelli  crude 

2977 

2740 

12576 

15413 

IV.  Bevande,  commestibili,  grassi 

e olio. 

Aceto 

1078 

1907 

12576 

15413 

Birra 

5713 

5494 

— 

— 

Liquori 

6602 

8157 

4016 

2054 

Vino 

2732 

2918 

246111 

190038 

Commestibili 

12164 

13381 

— 

— 

Grassi 

1705 

1313 

10743 

12322 

Olio 

478 

602 

73366 

43596 

Candeîle  di  sego  e sapone 

3270 

3197 

— 

— 

V.  Tele,  cordaggi  iilati,  vestiti  e 

stoffe. 

Bambagia 

36 

138 





Lino 

1719 

2568 

4 

40 

Lana  di  pecora 

2692 

2515 

4229 

3059 

Filati  e manifatture  di  cotone 

5260 

6895 

— 

— 

» » » » lana 

1135 

1410 

— 

— 

» » » » lino 

3920 

4512 

— 

— 

Seta  e stoffe  di  seta 

82 

77 

19 

7 

Vestiti  e abbigliamenti 

69 

93 

— 

— 

VI.  Metalli,  utensili  di  vetro  e 

di  terra. 

Ferro  non  prepar.  e per  metà  perpar. 

5631 

10258 





Utensili  di  ferro 

3996 

4409 

— 

— ■ 

Metalli  greggi  (eccettuato  il  ferro) 

1317 

1344 

— 

— 

Prodotti  metallici 

209 

335 

61 

67 

Utensili  d’argilla 

3860 

3265 

343 

470 

Utensili  di  vetro 

3659 

3437 

— 

— 
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Qualità  dei  g'eneri 

Quantità 

Importazione 

Esportazione 

1861 

1862 

1861 

1862 

C e n t i n a 

i a 

VII.  Prodotti  diversi. 

Car  ta 

2109 

2569 

_ 

— — 

Pelli  e lavori  di  pelle 

1981 

2049 

12 

11 

Lavori  di  legno  e pietra 

15860 

14231 

18533 

11622 

f e s t e 

Navigli  délia  portata  di  meno  di 

30  tonnellate 

— - 

90  •) 

52 

C e n t i n a 

i a 

Merci  varie 

1456 

1176 

Sale  di  cucina 

45831 

84774 

60572 

54572 

Prodotti  chimici  e colori 

1353 

1352 

— 

— 

Generi  d’iudustria 

Stracci 



6589 

4896 

Ossa,  unghie,  piedi  d’animali  e 

corna 

— 

12481 

8853 

J)  Del  valore  di  13500  fiorini. 
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Valore  degli  oggetti  di  importazione  ed  esportazione. 


1861 

1862 

Qualità  dei  generi 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

fiorini  val  aust. 

Generi  coloniali , medicinali  ed 

aromi 

276536 

55210 

289864 

73085 

Prodotti  vegetali  e minerali 

2795177 

115186 

2705910 

166910 

Animali  e prodotti  animali 
Commestibili , bevande , grassi , 

778392 

1620261 

465892 

1442874 

olio  e simili 

400052 

2352514 

388294 

3488855 

Tele,  filati,  cordaggi,  vestiti,  stoffe 
ed  abbigliamenti 

Metalli,  utensili  di  terra  e di 

1966505 

163950 

1667030 

231710 

vetro 

568378 

9050 

476341 

7815 

Prodotti  diversi 

1212644 

141508 

1311763 

173150 

Generi  d’ industria 

— 

56274 

— 

77674 

Insieme 

7997684 

4513953 

7305094 

5662073 

Dei  principali  rami  di  commercio  numeraravansi  nel  1852  in  Dalmazia; 


Depositi 

di  pietre  e calcina 

3 

n 

„ vetrame  .... 

2 

» 

„ polvere  e salnitro 

13 

» 

„ prodotti  d’  Italia  . 

33 

» 

„ cercali  e legumi 

65 

» 

„ farine 

38 

n 

„ pane  

123 

» 

» erbaggi  .... 

23 

7) 

„ vino 

4 

Vendite  di  vino  al  minuto  . . 

110 

Depositi  di  medicinali  . . . 

63 

» 

„ pesci 

58 

n 

„ biade  al  minuto 

459 

n 

„ generi  diversi  . . 

191 

» 

n pelli  

3 

n 

„ capelli 

9 

» 

„ prodotti  di  ferro  . 

3 

n 

„ rascia  

376 

n 

„ cotone  e lino  . . 

342 
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Dipositi  di  carta  penne  ed  oggetti  da 


scrivere  15 

„ „ merci  di  Norinberga  . . 7 

» „ legna 11 

„ „ mobili 1 

„ „ Bottegai 5 

Diversi  generi 57 


Navigazione  jXLarittima. 

Il  commercio,  che  esercitano  i paesi  del  litorale,  tanto  fra  se,  quanto  colle  altre, 
provin cie  marittiine,  lo  esercitano  per  mezzo  deibasti menti  mercantili.  La  navi- 
gazione  marittima  nell’  Austria  si  divide  in  grande  e piccolo  cabottaggio  e in 
navigazione  n ell’  alto  mare.  Il  piccolo  cabottaggio  è limitato  ail’  Adriatico,  il  gran- 
de, fino  allô  stretto  di  Gibilterra.  Ogni  altra  navigazione  più  lontana  dicesi  pell’  alto 
mare.  I proprietari  dei  bastimenti,  corne  anche  i capitani,  per  ottenere  la  facoltà  di  na- 
vigare  devono  essere  sudditi  austriaci.  Il  bastimento  deve  essere  costruito  o ricostrui- 
to  sopra,  uno  squero  austriaco,  ovvero,  deve  essere  dimostrato,  appartenere  esclusiva- 
mente  ad  un  suddito  austriaco;  in  ogni  caso  poi  due  terzi  dell’  equipaggio,  devono  es- 
sere composti  di  sudditi  austriaci. 

La  Dalmazia  e la  Croazia  civile  e militare  possiedono  la  maggior  parte  basti- 
menti di  piccolo  cabottaggio.  Del  numéro  totale  dei  bastimenti  mercantili  anstriaci  il 
Triregno  (1862)  nepossiede  56-44%  (la  Dalmazia  51-8,  la  Croazia  civile  3-09  e la  Croa- 
zia militare  1-54%);  del  totale  delle  tonnellate,  11-3%  (la  Croazia  civile  0-99,  la  mili- 
tare 0-77  e la  Dalmazia  9-58%)- 


Il  Triregno  numerava  al  principio  del  1862,  bastimenti  mercantili: 


Di  grande  cabottaggio: 

bastimenti 

tonnellate 

marinai 

Croazia 

29 

1679 

131 

Confini-Militari 

5 

548 

33 

Dalmazia 

120 

7370 

621 

Insieme 

154 

9897 

785 

Di  piccolo  cabottaggio: 

bastimenti 

tonnellate 

marinai 

Croazia 

70 

1089 

198 

Confini-Militari 

89 

1676 

309 

Dalmazia 

1199 

14781 

3521 

Insieme 


1358 


17546 


4028 
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Barche  pe schereccie: 


barche 

tonnellate 

marinai 

Croazia 

62 

73 

124 

Confini-Militari 

42 

83 

133 

Dalmazia 

420 

1149 

1736 

Insieme 

524 

1305 

1993 

e numerate: 

barche 

tonnellate 

marinai 

Croazia 

143 

174 

300 

Confini-Militari 

16 

55 

43 

Dalmazia 

1351 

8223 

7223 

Insieme 

3510 

8452 

7566 

e: 

bastimenti  e barche 

tonnellate 

marinai 

Croazia 

304 

3315 

762 

Confini-Militari 

152 

2362 

518 

Dalmazia 

5090 

31757 

13101 

Insieme 

5545 

37434 

14481 

In  109  porti  dell’ 

impero  austriaco, 

approdarono  nel 

1862,  92266  bastimenti 

délia  portata  di  3,689,163  tonnellate.  Del  numéro  totale  dei  bastimenti,  sarebbero  ap- 
prodati  propozionatamente  nei  66  porti  del  Triregno  4 67%  (in  quei  di  Croazia  10‘0l, 
dei  Confini-Militari  4-09  e délia  Dalmazia  32 •%)•  Si  discostarono  dai  porti  dell’  impero 
austriaco,  nello  stesso  anno:  92618  bastimenti  délia  portata  di  3,706,779  tonnellate.  Del 
numéro  totale  dei  bastimenti,  si  serebbero  discostati  dai  porti  del  Triregno  47-09%  (dai 
porti  délia  Croazia  10-09,  da  quelli  dei  Confini-Militari  4-2  e da  quelli  délia  Dalmazia 
32-8%). 


Approdarono 


nel  1861 

nel  1862 

bastimenti 

tonnellate 

bastimenti 

tonnellate 

in  6 porti  di  Croazia  9387 

„ 5 „ dei  Conf.-Milit.  4009 

„ 55  „ di  Dalmazia1)  30521 

176269 

81716 

904680 

9259 

3779 

30209 

178010 

92624 

1026025 

Totale  43917 

1162665 

43247 

1303659 

Nel  1862  in  53  porti. 
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Si  discostarono 


nel  1861 

nel  1862 

bastimenti 

tonnellate 

bastimenti 

tonnellate 

da  6 porti  di  Croazia  9529 

„ 5 „ dei  Conf.-Milit.  4006 

^ 55  „ di  Dalmazia  30457 

179556 

75825 

428328 

9317 

3843 

30290 

181736 

92986 

1032974 

Totale  43992 

1183709 

43450 

1307697 

Tra  tutti  questi  bastimenti  ve  ne  erano  di  rilascio,  che: 


Approdarono 


nel  1861 

nel  1862 

bastimenti 

tonnellate 

bastimenti 

tonnellate 

in  Croazia  370 

nei  Confini-Milit.  970 

in  Dalmazia  9508 

3286 

4274 

276300 

395 

821 

8592 

3260 

4966 

309977 

Totale  10848 

283860 

9808 

318203 

Si  discostarono 


nel  1861 

nel 

1862 

bastimenti 

tonnellate 

bastimenti 

tonnellate 

dalla  Croazia 

370 

3286 

395 

3260 

dai  Confini-Milit. 

955 

4182 

800 

5027 

dalla  Dalmazia 

9521 

278399 

8878 

315707 

Totale  10846 

285867 

10073 

323994 

Bastimenti  atti  a sopportare  il  carico: 


Approdarono 


nel  1861 

nel 

1862 

bastimenti 

tonnellate 

bastimenti 

tonnellate 

nei  porti  délia  Croazia 

carichi 

4592 

89820 

4828 

96527 

vuoti 

4425 

83163 

4036 

78223 

nei  porti  dei  Conf.-Milit. 

carichi 

1207 

26154 

1337 

33001 

vuoti 

1832 

51288 

1621 

54647 
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Approdarono 


nel  1861  j nel  1862 


bastimenti 

tonnellate 

bastimenti 

tonnellate 

délia  Dalmazia 

carichi 

vuoti 

13652 

7361 

502870 

125510 

14275 

7342 

577928 

138120 

T ■ ( carichi 

Insieme  > 

( vuoti 

19361 

618844 

20440 

707466 

13618 

259961 

12999 

270990 

Totale 

32979 

878805 

33439 

978456 

si  discostarono 


nel  1861 

nel  1862 

bastimenti 

tonnellate 

bastimenti 

tonnellate 

délia  Croazia 
carichi  4433 

vuoti  4726 

dei  Confini-Mil. 
carichi  2259 

vuoti  792 

délia  Dalmazia 
carichi  12076 

vuoti  8860 

137571 

38699 

67778 

3865 

399498 

250431 

4043 

4879 

2195 

848 

12549 

8863 

139790 

38687 

82910 

5051 

439055 

278212 

T . ( carichi  18768 

Ins,en,c  ( vuoti  14378 

604847 

392995 

18787 

14590 

661755 

321950 

Totale  33146 

997842 

33377  | 983705 

Nel  numéro  dei  bastimenti  atti  alla  navigazione  è compreso  anche  il  numéro 
dei  bastimenti  a vapore,  il  quale  separiamo: 


approdarono 


nel  1861 

nel 

1862 

bastimenti 

tonnellate 

bastimenti 

tonnellate 

di  Croazia 
carichi 

131 

15058 

134 

15664 

vuoti 

— 

— 

— 

— 

dei  Confini-Mil. 
carichi 

92 

6179 

98 

7240 

vuoti 

— 

— 

— 

— 

délia  Dalmazia 
carichi 

1227 

280488 

1535 

358272 

vuoti 

182 

33361 

221 

53948 

Insieme  j caritc.U 
( vuoti 

1451 

301725 

1758 

381176 

182 

33361 

221 

53948 

Totale 

1633 

335086 

1979 

435124 

11 
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si  discostarono 


nel  1861 

nel  1862 

bastimenti 

tonnellate 

bastimenti 

tonnellate 

dai  porti  délia  Croazia 

carichi  130 

vuoti  — 

dai  porti  dei  Confini-Mil. 

carichi  92 

vuoti  — 

dai  porti  délia  Dalmazia 

carichi  893 

vuoti  496 

14965 

6179 

200665 

109460 

135 

89 

1139 

614 

15709 

7240 

267036 

149361 

Insieme  ( cai'ichi  1115 

( vuoti  496 

221809 

109460 

1363 

614 

289985 

149361 

Totale  1611 

Valore  dei  generi  caricati: 

331269 

1977 

439346 

Importazione 

Esportazione 

1861 

8621 

1861 

1862 

fioriui  val.  aust. 

Croazia  5443600 

Confini-Militari  1568600 

Dalmazia  18557000 

6609900 

2318400 

17033400 

6946300 

2526200 

8718200 

7798800 

3123700 

10261700 

Totale  25569200 

25961700 

18190700 

21184200 

Separiamo  il  valore  dei  generi  caricati  sui  bastimenti  a vapore: 


Importazione 

Esportazione 

1861 

1862 

1861 

1862 

fiorini  val.  aust. 

Croazia  219000 

Confini-Militari  122800 

Dalmazia  1991300 

280600 

99100 

2289500 

155500 

44700 

626400 

208600 

31700 

999000 

Totale  2333100 

2669200 

826600 

1239300 
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Dal  complessivo  numéro  esposto  fin  qui,  separiamo  il  numéro  dei  bastimenti 
mercantili,  atti  alla  navigazione,  che  approdarono  nei  porti  del  Triregno  colla  bandiera 
estera: 


Approdarono 


nei  1861 

nei  1862 

basti- 

menti 

tonnellate 

imp.  mil.fio. 

bastimenti 

tonnellate 

imp.  mil.fio. 

nei  porti  di  Croazia  556 

34030 

0-5 

654 

39185 

0-9 

„ „ dei  Conf.-Mil.  138 

10208 

OT 

151 

11396 

OT 

„ „ di  Dalmazia  778 

33211 

1T 

958 

43620 

1-6 

Totale  1472 

77449 

1-7 

1763 

94201 

2-6 

Si  discostarono 


nei  1681 

nei  1862 

basti- 

menti 

tonnellate 

imp.  mil.fio. 

bastimenti 

tonnellate 

imp.  mil.fio. 

dai  porti  di  Croazia  612 

39245 

1-8 

647 

40877 

T6 

„ „ dei  Conf.-Mil.  139 

10195 

0-5 

341 

11791 

0-5 

„ „ délia  Dalmazia  746 

32865 

0-4 

931 

43342 

0-4 

Totale  1497 

82305 

2-7 

1709 

96010 

2-5 

Numéro  dei  bastimenti  del  Triregno  che  approdarono  nei  porti  esteri: 


Approdarono 


nei  1861 

nei  1862 

1 

basti- 

menti 

tonnellate 

imp.  mil.fio. 

bastimenti 

tonnellate 

imp.  mil.fio. 

in  Croazia 

601 

51130 

1-0 

729 

57292 

1-4 

nei  Confini-Militari 

172 

13049 

OT 

212 

18695 

OT 

in  Dalmazia 

909 

54641 

1-8 

1307 

88281 

2-2 

Totale 

1682 

118793 

2-9 

2248 

164268 

3.7 

Si  discostarono 


nei  1861 

nei  1862 

basti- 

menti 

tonnellate 

imp.  mil.fio. 

bastimente 

tonnellate 

imp.  mil.fio. 

dolla  Croazia 

720 

83878 

2-9 

797 

27492 

29 

dai  Confini-Militari 

200 

23005 

1-2 

200 

24811 

11 

dolla  Dalmazia 

815 

61173 

0-4 

1218 

104250 

0-6 

Totale 

1735 

168056 

4'5 

2215 

206553 

4-6 

H K 
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Commercio  marittimo  nei  porti  principali  del  Triregno: 


Importazione 

Esportazione 

' 1861 

1862 

1861 

1862 

fiorini  valut,  aust. 


Fiume 

4884000 

6047900 

6310700 

7010500 

Segna 

1383000 

2034200 

2314900 

2845300 

Zara 

2182000 

1684500 

676600 

539600 

Spalato 

2864900 

2739200 

1289200 

1298100 

Kagusa 

2169500 

2030200 

376500 

512500 

Totale 

13503400 

14536000 

10967900 

12206000 

Naviguzione  fluviale. 

Nella  Croazia  e Slavonia  e nei  rispettivi  Confini-Militari,  le  principali  vie  flu- 
viali  sono:  il  Danubio,  indi  la  Drava,  la  quale  congiunge  la  Carinzia  e la  Stiria 
colla  Croazia,  Slavonia  e coll’  Ungheria  méridionale  e più  innanzi,  col  Danubio,  colla 
Backa  e col  Banato.  Le  terre  alpine  esportano  i loro  prodotti  agricoli  e montanistici  a 
seconda  délia  Drava,  in  lunghe  chiatte  (specie  di  zattera)  ed  altri  legni  simili;  dal- 
l’ingiù  contro  la  corrente  navigano  parimenti  altri  legni  piatti. 

I vapori  navigano  da  Esseg  lungo  la  Drava,  fino  alla  sua  foce  e proseguono  lun- 
go  il  Danubio  regolarmente.  Dopo  che  (nei  1862.)  la  Drava  venne  regolata,  navigano 
regolarmente  lungh’  essa  fino  a Kakonje.  La  Sava  è parimenti  navigabile  ed  è rego- 
lata fino  a Bugvice.  La  sponda  destra  délia  Sava,  da  Semlino  fino  a Jasenovac,  appar- 
tiene  alla  Turchia  ed  è di  sommo  impedimento  alla  navigazione,  dovendo  i naviganti 
tenersi  lontani  da  quella  sponda  per  diverse  ragioni  e perciô  la  Sava  non  più  essere 
più  oltre  regolata;  indi  la  Drina  e gli  altri  ruscelli,  trasportano  seco  délia  ghiara  e dei 
tronchi  d’alberi,  rendendo  cosi  sommi  ostocoli  alla  navigazione  dei  vapori.  Lungo  la 
Sava,  oltre  dei  piccoli  e grandi  bastimenti,  navigano  anche  i vapori,  dalla  sua  foce  fino 
a Sisek. 

Pella  Kulpa  da  Karlovac  a Sisek,  navigano  moite  chiatte  lunghe  e strette,  chia- 
mate  „tumbasi“;  e,  negli  ultimi  anni  provossi  di  navigare  con  un  piccolo  piroscafo.  I 
frequenti  scoglietti  délia  Kulpa,  rendono  difficile  la  navigazione. 

I fiumi  délia  Dalmazia:  Zermanja,  Krka  e Cetina  sono  navigabili  nei  loro 
corso  inferiore.  Il  Krka  dà  accesso  dalla  sua  foce  fino  alla  cascata  di  Scardona,  ai 
bastimenti  di  30  a 40  tonnellate.  La  Narenta,  è navigabile  lungo  il  suo  corso  in  Dal- 
mazia e cominciando  da  Metkovic  dà  accesso  ai  bastimenti  di  100  a 150  tonnellate. 
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Navigazione  dei  bastimenti  a vapore  délia  società  danubiaua 


Pel  Danubio: 


Si  dipartirono 
Arrivarono 


nel  1862  e 1863. 

Trasporto  dei  passeggieri  fra  Esseg  e Semlino: 
nel  1862  nel  1863 

96441  74923 

71662  71186 


168103 


146109 


Spedizione  dei  generi,  nel  1862. 


G e n 

e r i 

d i 

Cereali  *) 

Insieme 

Porci 

I.  ordine 

J-H 

O 

r3 

III.  or. 

Cent 

i n a i a 

da 

Esseg 

10151 

54952 

1025842 

75602 

1166547 

4457  tes 

J? 

Dalj 

211 

1913 

1029 

9848 

12991 

— 

JJ 

Vukovar 

3340 

52789 

109795 

19380 

285304 

— 

J) 

Ilok 

1436 

9230 

— 

576 

11242 

— 

J) 

Cerovic 

20 

297 

— 

— 

317 

— 

J) 

Karlovci 

1575 

24926 

4 

3070 

29575 

— 

JJ 

Semlino 

43722 

31855 

77868 

54803 

208248 

1531  „ 

Totale  60455 

175962 

1214528 

163279 

1614224 

5988  „ 

Spedizione  dei  generi,  nel  1863, 


I.  or. 

IL  or. 

III.  or. 

Cereali 

Insieme 

Porci 

Cent 

i n a i a 

da 

Esseg 

11844 

57890 

939238 

137868 

1146840 

10796  ts. 

JJ 

Dalj 

199 

1820 

57 

10358 

12434 

— 

JJ 

Vukovar 

3390 

36245 

142521 

32506 

214662 

786 

Ilok 

3390 

8233 

11040 

6890 

28553 



JJ 

Cerovic 

45 

1 

— 

— 

46 

— 

JJ 

Karlovci 

1783 

32100 

17 

7038 

40938 

— 

JJ 

Semlino 

15751 

24461 

63369 

41396 

144977 

3033  „ 

Totale 

35402 

160750 

1156242 

236056 

1588450 

14615  „ 

*)  La  maggior  parte  banali. 
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Generi  arrivati,  nel  1862. 

I.  or.  | 

II.  or. 

III.  or. 

Cereali 

Insieme 

C e n 

t î n a î a 

a Essek 

18953 

27658 

25818 

110 

72539 

» Dalj 

845 

697 

121 

— 

1366 

„ Vukovar 

8378 

11479 

9679 

— 

29536 

„ Ilok 

2922 

1830 

1544 

24 

6320 

„ Cerovic 

— 

5 

— 

— 

5 

„ Karlovci 

2933 

6523 

4656 

— 

1442 

„ Semlino 

20093 

6336 

76980 

35877 

196318 

Totale 

53837 

111560 

118798 

360H 

320196 

Generi  arrivati 

nel  1863. 

I.  or. 

II.  or. 

III.  or. 

Cereali 

Insieme 

Cent 

i n a i a 

a Esseg 

20500 

32047 

32320 



84867 

» Dalj 

412 

620 

427 

— 

1459 

„ Vukovar 

7155 

16414 

10753 

180 

34502 

„ Ilok 

3472 

2816 

1153 

— 

7441 

„ Cerovic 

— 

— 

55 

— 

55 

„ Karlovci 

2364 

7794 

3602 

2445 

16205 

,,  Semlino 

14950 

45808 

45509 

26177 

132444 

Totale 

48853 

105499 

93819 

28802 

276973 

Commercio  snlla  Drava  fra  Esseg  e Legrad. 

Passaggieri  nel  1862.  nel  1863. 

Si  dipartirono  117  1594% 

Arrivarono  117  154272 

244  3137 


Generi  diversi  e cereali. 

1862.  1863. 


Cent. 

Porci 

Cent. 

Porci 

Si  spedirono 

2395 

— 

58744 

— 

Arrivarono 

1486 

— 1 

53641 

1179 

Totale 

4881 

— 

112385 

1179 
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Commercio  snlia  Sa  va. 

nel  1862 

Orrivarono  1180529  Centinaia 
Si  spedirono  614180  „ 

1894718  Centinaia 


Comniiicazioni. 


Le  buone  vie  di  comunicazione  per  terra  per  mare  e per  i fiiimi  e le  ferrovie 
sono  i maggiori  fattori  del  commercio. 


La  lungezza  delle  strade  sul  continente,  ammontava  nel  1862/3. 


Vie  postali 

Altre  strade 

Insieme 

miglia 

klafter 

miglia 

miglia 

In  Croato  e Slavonia 
Nei  Confini-Militari 

73 

2600 

102-24 

175-89 

croato-slavoni 

107 

1444 

118-21 

215-59 

In  Dalmazia 

117 

2000 

173-25 

290-75 

Totale 

298 

2044 

393-70 

682-23 

Appena  al  cominciare  di  questo  secolo,  si  die’  mano,  in  Dalmazia,  alla  costru- 
zione  di  buone  strade.  Fra  le  vie  délia  Dalmazia,  la  principale  è la  via  postale,  che 
si  estende  lungo  tutto  il  continente.  La  strada  da  Obrovazzo  in  Croazia,  fu  costruita 
nel  1832. 

Dai  porti  principal!  si  estendono  fin  dentro  Y Hercegovina,  o fino  il  confine  délia 
Turchia,  diverse  strade  carrozzabili  o almeno  tali  da  dare  accetto  agli  animali  da  soma. 
Le  principali  strade  trasversali  sono:  quella  da  Knin  a Demis,  Vèrlika  e Scardona; 
quella  da  Spalato  a Sinj  e Bilibrig;  quella  da  Ragusa  a Bergato;  e,  la  strada  caval- 
cabile  da  Cattaro  fino  ai  confini  délia  Cernagora.  Indi  le  strade  delle  carovane,  che 
conducono  da  Bilibrig  a Sarajevo,  da  Imoschi  a Sarajevo  e Travnik  e da  Metkovic  a 
Mostar  e Sarajevo. 

Molta  cura  fu  impiegata  nelle  strade  délia  Croazia  e Slavonia  dal  1848,  pure 
la  comunicazione  stradale  fra  queste  terre,  non  è ancora  la  migliore  e specialmente  in 
Slavonia,  dove  le  vie  sono  esposte  aile  frequenti  inondazioni.  Zagabria,  Karlovac,  Va- 
razdino  eFiume  sono  i centri  délia  strade  délia  Croazia;  Esseg  di  quelle  délia  Slavonia. 
Le  strade  nei  Confini-Militari  croato-slavoni  sono  in  alcuni  luoghi  migliori  e piu  nume- 
rose  che  nei  paesi  vicini.  Le  strade  principali  délia  Croazia,  Slavonia  e dei  rispettivi 
Confini-Militari  sono:  quella  da  Zagabria  a Karlovac,  indi  sopra  la  Kapella  (Josipov 
drum)  a Segna.  Da  Zutelovka,  lungo  il  reggimento  d’  Otoëac  a Gospic  e Cailobago, 


88 


Parte  generale 


di  qui  a s.  Rocco,  sopra  Knin  iu  Dalmazia;  da  Karlovac  a Fiume  la  strade  lodovica, 
costruita  verso  la  fine  del  secolo  passato,  da  una  società  di  Fiume  e la  strada  carolina 
a Kraljevica;  la  strada  sopra  Metlika  a Lubiana;  la  strada  postale  da  Fiume  a Segna; 
quella  fra  Delnica  e Brod  e quella  di  Moravica.  La  strada  da  Zagabria  a Polièane, 
Varazdino,  Petrinja,  Kostanjica,  Krizevac,  Koprivnica,  Kaniza  e per  Belovar  nel  reggi- 
mento  Gjurgjevac  e a Pecuh  (Cinque  cbiese).  La  strada  da  Belovar  alla  Sava,  indi 
quella  fra  Varazdino,  Virovitica  ed  Esseg,  quella  di  Varazdino  nello  Zagorje  e Zauric; 
quella  fra  Pozega,  Gradiska  e Brod,  fra  Esseg,  Virovitica,  Djakovo  e Vukovar.  La  strada 
principale  da  Esseg  per  Naâica,  Sisek,  Petrinje  e Klin  a Karlovac;  quella  di  Vukovar, 
Petrovaradin,  Mitrovica,  e Vinkovac;  quella  di  Nasica,  Djakovar,  Pozega  ecc.  Final- 
mente  la  strada  mercantile-militare  lungo  il  confine  délia  Turchia,  pei  reggimenti  banali 
e i Confini-Militari  superiori  e le  strade  degli  stati  maggiori  sui  cordoni. 

Fra  le  vie  di  comunicazione  pelle  aque,  le  principali  sono:  il  mare,  indi  il  Da- 
nubio,  la  Drava,  la  Sava,  Kulpa  e la  Narenta;  la  Zermanja,  la  Krka  e la  Cetina  nel 
loro  corso  inferiore,  corne  fu  di  già  indicato. 

Spese,  fattenel  1861.  pelle  vie  di  comunicazione,  sul  continente  e sulle  aque: 


Sul  continente 

Riparazioni  sulle  aque 

per  conserv. 
le  vie  co- 
struite 

pella  di- 
rezione 
delle  vie 

pr.  nuov. 
vie 

per  con- 
servarele  vie 
costruite 

pella  di- 
rezione 
delle  vie 

per  nuo- 
ve  ripa- 
razione 

Insieme 

fiorini  val.  austr. 


in  Croazia  e Slavonia 
„ Dalmazia 

300268 

65822 

10127 

9542 

16610 

28002 

46662 

641 

10054 

730 

7708 

391429 

104737 

Totale 

366090 

19669 

44612 

47303 

10784 

7708 

496166 

Ferrovie. 


La  Croazia  e la  Slavonia  appartengono  a quelle  terre,  nelle  quali  le  ferrovie, 
bencliè  da  lungo  tempo  progettate,  pure  cominciarono  a tracciarsi  recentissimamente, 
montre  di  tali  impresse  appena  cominciossi  a far  parola  in  Dalmazia.  È perciô,  che  il 
commercio  e V industria  non  poterono  raggiungere  quel  grado  che  converebbe  alla 
Croazia  ed  alla  Slavonia,  avuto  riguardo  alla  loro  posizione  ed  alla  quantità  produttiva 
del  terreno.  I prodotti  domestici  non  potevano  vendersi  con  profitto  e i generi  da  es- 
postarsi  venivano  spediti  a Trieste  — nella  piu  parte  dell’  anno,  cioè  quando  la  Sava 
mancava  d’  aqua  — pella  via  di  Pest  o di  Vienna,  oppure  pel  Danubio  nel  Mar  nero. 

La  prima  ferovia  délia  Croazia  (aperta  nel  1862)  conduce  da  Sisek  per  Zagabria 
a Zidanimost  (Steinbrück)  e da  qui  a Trieste.  Per  questa  via,  dal  1862  viene  spedita 
la  maggiore  parte  degli  oggetti  di  commercio,  mentre  le  prime  vie  di  comunicazione 
per  Karlovac  Fiume  e Segna  sono  quasi  del  tutto  abbandonate;  con  cio  le  popolazioni 
dei  respettivi  paesi  furono  private  dei  mezzi  di  aquisto  --  La  ferrovia  Zagabria  — Car- 
lovac  è in  lavovo,  sarà  condotta  a termine  entro  quest’  anno,  ma  continuerà  ad  essere 
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un  rnembro  morto  finchè  non  verrà  prolungata  fino  al  mare.  Queste  due  ferrovie,  nè 
sono,  nè  saranno  di  grande  vantaggio  al  Triregno,  se  il  litorale  croato  non  verrà  con- 
giunto  per  mezzo  di  altre  ferrovie,  colle  foci  délia  Sava.,  délia  Drava  e del  Tibisco  e 

quindi  colle  terre  le  più  fertili  dell’  Europa.  A tutto  cio  porrebbe  riparo  (allorchè  fosse 

condotta  a termine)  la  'progettata  ferrovia  Semlino-Fiume-Segna,  perche  da  questa 
pende  il  benessere  non  solo  del  Triregno,  ma  bensi  dell’  impero  d’  Austria.  J) 

Fu  concesso  alla  società  belgica  (del  conte  VillermontaBrusseles), 
di  fare  il  progetto  di  questa  ferrovia,  la  quale  nel  1863.  incominciô  i lavori  preparatori 
ed  aspetta  ulteriori  concessioni  per  dar  principio  alla  costruzionne.  La  lunghezza  délia 
ferrovia  Semlino-Fiume  sarebbe  di  miglia  79  '/2  ; colle  linee  laterali  (Segna,  Esseg,  Brod 
di  miglia  12  V2,  miglia  92  7 4. 

Oltre  alla  ferrovia  Semlino-Fiume,  si  fanno  progetti  di  ferrovie:  da  S.  Pietro 
a Fiume  (dalla  società  méridionale);  da  Esseg  lungo  la  Drava,  verso  la  linea  delle  fer- 
rovie merodionali  (dai  sig.ri  Lippe,  Pajaôevic  e compagni),  da  Esseg  a Semlino.  Indi  Ca- 

kovac,  Varazdino  e Ivanec  (dal  comitato  di  Varazdino);  Zagabria,  Krizevac,  Legrad 

(dal  comitato  délia  zupania  di  Krizevac).  Il  progetto  di  ferrovia,  da  Karlovac  a Segna 
v’è  probabilità  che  non  venghi  effettuato. 

Scambio  délia  ferrovia  di  Croazia  nel  1863. 

Passeggieri  dipartitisi  108250 

Generi  2770078  centinaia  2) 

Rendita,  comprese  le  spese  687962  fiorini. 


*)  Vedi  l’eccellente  opuscolo  il  quale  tratta  di  questa  ferrovia:  „Denkschrift 
liber  die  Bedeutung  und  Nothwendigkeit  einer  Eisenbahn  von  Sem- 
lin  nach  Fiume.  Wien  1864.“ 


2)  Quantità  e qualità  delle  merci  principali: 

Spedizioni.  Arrivi 


Porci 

21732 

4000' 

Cereali  e legumi 

62010  cent. 

116126 

Legna 

14901 

16000 

Materiali  di  quercia 

139583 

600 

Legno  dolce 

1708 

362 

Tavole  e murali 

902o 

3475 

Legnami  pelle  ferrovie 

114215 

6217 

Doghe 

590301 

32 

Legname  vario 

680s 

1570 

Ferro 

3201o 

14856 

Aquavite 

11973 

6243 

Yino 

251762 

6815 

Pietre  per  fabbriche 

50965 

27221 

Frutta 

19905 

977 

Tabacchi 

3473o 

11440 

Zucchero 

44s 

37082 

Caffè 

63 

19508 

Frutta  meridionali 

4l 

13118 

Manifatture 

984 

21280 

Prodotti  di  ferro  e acciaro 

12123 

38698 

Sale 

538 

99209 

12 
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Scambio  postale. 


Nel  1853.  numeravansi  in  Croazia  e Slavonia  93  uffizi  postali  e oggitli,  nel 
1864.  se  ne  numerano  140.  Oltre  a cio  devono  ordinarsi  2 offizi,  colle  rispettive  stazio- 
ni  e 8 uffizi  di  spedizione. 

Allô  scambio  postale  délia  Croazia,  Slavonia  e dei  rispettivi  Confini-Militari, 
prendono  parte  : la  ferrovia  da  Sisek  fino  Zidani-most  (Steinbrück)  (due  volte  al  giorno); 
fra  Pragerhof,  Cakovac  e Buda  (una  volte  al  giorno).  Indi  i vapori,  lungo  le  coste  del 
mare  e cio  fra  Fiume  e Trieste  (nell’  estate  due  volte  e nell’  inverno,  una  volte  la  set- 
timana),  a Segna,  a Zara  (una  volte  la  settimana),  a Lussino  (soltanto  nell’  estate,  una 
volta  la  settimana);  lungo  la  Dalmazia  fino  Cattaro  e più  oltre  (tre  volte  la  settimana). 
Le  comunicazini  postali  per  terra:  da  Zagabria  alla  stazione  di  ferrovia  di  Cakovac  e 
aKarlovac  (ogni  giorno),  a Gjurgjevac  (una  volta  la  settimana);  da  Karlovac  a Fiume, 
e a Gospic  (due  volte  la  settimana)  : da  Fiume  a s.  Pietro  (ogni  giorno)  e a Segna  (una 
volta  la  settimana);  da  Sisek  a Esseg  (quattro  volte  la  settimana)  e da  Esseg  a Pest 
(tre  voltre  la  settimana).  Oltre  a cio,  prendono  parte  25  carretti  a due  ruote  ; 85  uo- 


mini  a cavallo;  8 barcbette  e 99  pedoni. 
Scambio  di  lettere: 

Corrispondenze 

Giornali 

Oggetti 

diversi 

uffiziali 

private 

1862 

1863 

1862  | 1863 

| 1863 

1863 

in  Croazia,  Slav.  e nei 
rispettivi  Conf.-Mil.  784009 
in  Dalmazia  606445 

946684 

? 

2276682 

? 

2357751 

? 

269031 

? 

194150 

? 

Insieme  1390454 

? 

? 

? 

? 

? 

Spedizioni: 


S p e d i z i o n i 

Num.  deiPassegg. 

Spedizioni  in  de- 
naro  e valute 

uffiziali 

private 

1862  | 1863 

1862 

1863 

1862  | 1863 

fiorini 

f u n t i 

in  Croazia,  Sla- 
vonia e nei  ri- 
spett.  C.-Mil.  184854 

in  Dalmazia  164899 

189275 

? 

246344 

77833 

235756 

? 

6519 

79858504 

12302020 

73236143 

? 

Insieme  349753 

? 

324177 

? 

6519 

92160524 

? 
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Corso  telegraflco. 


I fili  telegrafici  incrociano  il  Triregno,  ail’  est  fino  Petrovaradino  e al  sud  fino 
a Budua;  si  estendono  parte  nella  Turchia,  con  fili  secondarî.  Nel  1863.  vi  erano  18 
stazioni  telegrafiche , in  Croazia,  Slavonia  e nei  rispettivi  Confini-Militari.  Quelle  di 
Zagabria  e di  Fiurae,  spediscono  ognuna  circa  5000  telegrammi  ail’  anno.  Dalla  Croazia, 
Slavonia  e dai  rispettivi  Confini-Militari  nel  1863.,  furono  spediti  2658  telegrammi  uffi- 
ziosi,  contenenti  63175  parole  e 49675  privati,  contenenti  536975  parole,  pei  quali  l’e- 
rario  ricevette  56764  fiorini.1) 


Iustitnzioni  di  credito. 


Nel  Triregno  non  v’  à per  ora  nessuna  eccellente  instituzione  di  credito.  La 
conferenza  benale,  che  nel  1862.  era  eletta  in  Zagabria,  pel  piano  délia  ferrovia  Semli- 
no-Fiume;  occupossi  puranco,  colla  fondazione  d’una  banca  nazionale  in  Zagabria 
(la  quale  avrebbe  avuto  le  sue  figliali  in  Croazia  e Slavonia),  onde  venire  in  soccorso 
ail’  industria  ed  al  commercio  e diminuire  le  usure.  Ed  invero  i lavori  délia  con- 
ierenza  s’erano  innoltrati  a tanto  , che  fu  composto  il  progetto  delle  leggi,  dietro  il  quale, 
il  primo  capitale  sarebbe  stato  racolto  per  azioni  di  200  fio.  ciascuna.  Questa  somma 
potrebbe  crescere,  col  progresso  dei  lavori,  fino  a 2 milioni  di  fiorini.  La  banca  nazio- 
nale sarebbe  stata  fondata,  tosto,  che,  si  fossero  vendute  1000  azioni. 

Gli  uffici  délia  banca  nazionale  sarebbero: 

1.  Ricevere  capitali,  coll’  interesse  del  5%- 

2.  Imprestare  capitali,  dietro  sicurtà  ipotecaria. 

3.  Escontare,  e ciô  l’esconto: 

a)  delle  cambiali  semplici. 

b)  delle  cambiali  che  non  sono  cosi  assicurâte,  corne  richiedono  i §§.  66.  e 67. 

delle  leggi  indicate. 

4.  Prestiti  in  moneta  corrente,  in  cambio  di  obbligazioni  dello  stato,  di  oro,  di 
argento,  ui  gemme  ed  altri  generi  di  valore. 

5.  Girare  le  cambiali. 

6.  Assicurare  i danni,  prodotti  dagli  incendi,  dalle  aque  ecc. 

Fra'  tutti  questi  uffici  il  principale  sarebbe  stato  quello  di  escontare  e girare  le 
cambiali  semplici. 


')  I dati  telegrafici  délia  Dalmazia  non  ci  coustano. 
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Pure  la  banca  nazionale  non  esiste,  perché  l’eccelse  autorità  credono 
bene  di  non  accord  are  ancora  la  relativa  dispensa! 

Nel  1858.  fu  fondata  a Fiume  una  casa  di  mutuo  soccorso,  onde  provve- 
dere  di  denaro  gl’  indigenti  mercanti  e industrianti.  Ogni  raembro  deve  esborsare  fio. 
2 in  argento,  pell’  inscrizione,  indi  almeno  ya  fio.  in  arg.  ogni  mese.  Quest’  ultime  con- 
tribuzioni,  rimangono  proprietà  di  ciascum  membro,  per  cui  riceve  l’annuo  interesse  del 
4%.  Ogni  membro  più  rilevare  le  proprie  contribuzioni,  soltanto  dopo  3 anni , calco- 
lando  dal  giorno  délia  sua  inscrizione.  La  quantité  dei  prestiti,  dipende  dal  numéro 
dei  membri.  Il  denaro  prestato  deve  ritornarsi  nel  termine  di  6 mesi  o di  un  anno. 
L’interesse  sul  denaro  imprestato,  è del  6%  e di  diffalca  antecipatamente. 

Già  dal  1859.  vi  è una  banca  di  credito  a Zagabria,  diretta  da  un  comitato 
croato-slavone  e presieduta  dalla  r.  luogotenenza.  Questa,  presta  delle  somme  di  dena- 
ro fino  a 4000  fiorini,  assicurate  sui  béni  immobili,  percio  le  vennero  assegnati  fio. 
200,000  dalla  banca  nazionale  austriaca. 

Alla  fine  delP  ottobre  del  1862.  dei  200000  fio.  furono  ritornati  dalla  banca  di 
credito  di  Zagabria,  alla  banca  nazionale  austriaca,  fio.  7446-78  e nel  1863.,  fio.  6122-94; 
insieme  fio.  13569-72.  Dali’  ottobre  del  1863.,  questa  banca  deve  alla  banca  nazionale 
aust.  fio.  186430-28. 

Oltre  a cio,  furono  pagati  alla  banca  nazionale  aust.  fio.  21869-96  d’  interesse, 
cioè  il  .4 %■  La  banca  di  Zagabria  deve  riscuotere  fio.  3692  d’  interessi  non  ancora 
pagati  e di  capitali  prestati;  cosi  ella  possiede  18292  fio.,  i quali  sono  impiegati  nell’i- 
poteche  con  ammortizzazione. 

A Zagabria  vi  è pure  una  cassa  di  credito,  figliale  délia  banca  nazionale 
aust.,  la  quale  è diretta  dalla  principale  del  regno.  Anche  Fiume  ne  possiede  una,  ma 
questa  è diretta  dal  municipio. 


Assicurazioni. 

Nel  1858.,  vi  erano  a Fiume  due  société  d’  assicurazione : «Nuova  Compag- 
nia  d’  assicurazioni11,  fondata  nel  1823.,  con  un  capitale  di  165000  fi.  È fondata 
con  330  azioni  di  fio.  500  ciascuna.  Questa  société,  assicura  case,  bastimenti  ecc.  — 
L’  altra  è la  «société  fiumana  d’  assicurazioni  maritti  me",  fondata  nel 
1846.,  con  un  capitale  di  100,000  fio.  parimenti  per  azioni  di  500  fio.  ciascuna.  Anche 
questa  assicura  case,  bastimenti  ecc. 

LaDalmazia,  anche  essa  possiede  delle  société  d’  assicurazione  pei  danni 
marittimi.  Le  agenzie  di  tutte  queste  societa  assicuratrici,  sono  sparsa  in  tutto  il 
Triregno. 


Casse  di  risparmio. 

Queste  suppliscono  la  mancanza  delle  banche  di  credito.  Prestano  del  denaro 
ail’  agricoltore  al  mercante,  ail’  industriante,  con  piccoli  interessi  ; dall’  altra  parte  pro- 
muovono  1’  attivité  ed  il  risparmio  ed  ogni  più  piccolo  avanzo  puô  essere  col  mezzo  di 
queste  utilmente  impiegato. 
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La  prima  cassa  di  risparmio  croato-slav.  è in  Zagabria,  fondata  il  4 marzo 
1846.  Fu  fondata  con  400  azioni,  di  fio.  100  in  argenfo  ciascuna.  Dagli  interessi  e 
dalle  altre  rendite,  vengono  anzitutto  soddisfatte  le  spese  dell’  amministrazione,  una 
parte  viene  aggiunta  al  capitale  e gli  altri  guadagni  si  dividono  fra  gli  azionari.  La 
cassa  di  risparmio  riceve  capitali,  col  4%  e gli  interessi  vengono  pagati  ogni  mezzo  anno. 

Questa  società  impiega  i suoi  capitali: 

1) .  Prestandoli,  dietro  assicurazione  sui  béni  immobili; 

2) .  dietro  assicurazione  sui  béni  mobili  : obbligazioni  dello  stato,  obbligazioni 
private,  oro,  argento  e generi  diversi; 

3) .  nelP  escontare  le  cambiali. 


Corso  degli  afTari  délia  cassa  di  risparmio  di  Zagabria. 


nel  1853. 

1856. 

1859. 

1862 

1863. 

fio. 

fio. 

fio. 

fio. 

fio. 

Diede  ad  interesse: 

75769 

73144 

154233 

236011 

300079 

Fraffïcô  con: 

749203 

1311364 

2127992 

3166981 

3925675 

Capitale  alla  fine  dell’  anno 

246590 

275906 

420380 

598350 

720081 

A Esseg  divisavasi  fondare  una  cassa  di  risparmio;  ognuno  era  persuaso  dell’ 
utitità  di  questa  istituzione  e lodava  il  progetto;  perciô  le  azioni  furono  prestamente 
trovate  e raccolto  un  sufficiente  capitale.  Pure  P eccelse  autorità  non  si  degna- 
rono  graziosamente  di  confermarne  il  progetto! 

La  Dalmazia  possiede  due  casse  di  risparmio,  una  a Z ara,  P altra  a Ragusa. 
Furono  fondate  nel  1835.  e nel  1841.  Nel  1851.  il  loro  capital  principale,  era  di  18045 
fio.;  e,  nel  1860.  di  10640  fio. 


Fiere. 


Le  fiere,  sono  uno  dei  principali  motori  del  commercio  del  Triregno  e special- 
mente  del  commercio  interno.  Vi  sono  delle  fiere  settimanali  (in  alcuni  luoghi  mensili) 
in  moite  città,  borgate  e specialmente  in  quelle,  lungo  il  confine  délia  Turchia,  dove  si 
vendono  specialmente  i prodotti  animali  ed  agricoli:  cereali,  armenti,  porci,  cavalli, 
lane  ecc. 

Le  fiere  annue,  si  limitano  ai  consumatori  di  generi  diversi,  al  minuto.  Le 
fiere  delle  città  provvedono  gli  abitanti  dei  contorni  degli  oggetti  industriali,  mentrechè 
questi  conducono  alla  fiera  animali  ed  oggetti  naturali.  Le  fiere  dei  buoi  sono  le  più 
ragguardevoli.  Le  fiere  principali  délia  Croazia,  Slavonia  e dei  rispettivi  Confini-Mili- 
tari  ànno  luogo:  a Zagabria  6 volte  P anno;  le  più  ragguardevoli  sono:  quella  di 
s.  Margherita  (13.  luglio)  e quella  di  s.to  Stefano  (20.  agosto);  indi  quelle  di  Esseg 
(4  ail’  anno),  di  Karlovac  (5  alP  anno),  di  Brod  (4  ail’  anno),  di  Varazdino  (4) 
di  Sisek  (8),  di  Pozega,  di  Stubica  inferione,  di  Krapina,  di  Djakovo,  di 


94 


Parte  generale 


Krizevac,  di  Kostajnica,  Kop rinça,  di  Gjurgjevac,  di  Ogulin,  di 
OtoCac  ecc. 

A norma  del  privilegio,  del  1725.,  col  quale  le  città  di  Fiume,  Buccari, 
e Porto-Rè  furono  proclamate  porti  franchi,  le  accennate  città  non  potrebbero  avéré 
nessuna  fiera.  Pure  delle  fiere  annue  ve  ne  sono  5 a Fiume,  3 a Buccari  e 3 a Porto- 
Rè,  le  quali  durano  due  o tre  giorni.  À Skriljevo  vi  sono  delle  fiere  settimanali, 
ragguardevoli,  perché  quel  paese  somministra  molti  buoi  pel  macello. 

Le  Principali  fiere  délia  Dalmazia  sono:  quella  di  Salona  (8  settembre),  di 
Sinj,  quella  di  Ragusa  e Cattaro  (3  febbraio),  di  Spalato  (7  maggio),  di  Lé- 
sina (10  maggio),  di  Almissa  (16  maggio),  di  Knin  (13  giugno),  di  Sebenico  e 
Arbe  (25.  26.  27  luglio),  di  Curzola  (26  luglio),  di  Z ara  (8  ottobre),  di  Traù  (14 
novembre). 


Coltura  intellettuale. 


Corne  il  terreno  coi  suoi  prodotti  diretti  e indiretti,  forma  la  forza  mate  ri  ale 
di  uno  stato  ; cosi  le  popolazioni,  colle  loro  attitudini  morali  ed  intellettuali,  formano 
la  forza  morale  d’  uno  stato.  Corne  è di  somma  importanza,  per  uno  stato,  il  siste- 
stema  economico-nazionale,  il  quale  si  fa  palese,  nell’  industria,  nel  commercio  e nel 
sistema  doganale  ; cosi  il  sistemma  dell’  educazione,  il  quale  si  fa  conoscere,  nelle  pub- 
bliche  istruzioni,  è di  massimo  rilievo. 


Pabblica  instruzione. 

Corne  in  tutto  1’  impero  austriaro,  cosi  anche  nel  Triregno,  la  pubblica  instru- 
zione  fu  riorganizzata,  nel  1848. 


Scnole  popolari. 

Dalle  scuole  popolari,  puossi  unicamente  giudicare  la  coltura  di  una  na- 
zi o n e , corne  anche  dal  buon  progresso  e cosi  pure  cio  apparisce,  dalla  conoscenza  delle 
proporzioni  fra  i fanciulli  atti  aile  scuole  e quelli  che  le  frequentano.  Le  scuole  elemen- 
tari,  si  dividono  in  maggio  ri  e min  or  i,  ossia  papolari  propriamente  dette.  Le  scuole 
popolari,  tanto  delle  città  quante  dei  villaggi,  sono  stabilité  nelle  porrocchie  od  in  altri 
siti,  secondo  che  le  circostanze  esigono  ; in  esse  1’  insegnamento  deve  essere  adattato  ad 
ogni  classe  di  fanciulli,  i quali  devono  instruirsi,  nel  modo  il  più  generale,  e indispe- 
nensabile  per  ogni  vocazione.  Ë importante  il  conoscere  la  proporzione  delle  porrocchie 
provvedute  di  scuole  e di  quelle  che  ne  sono  prive,  perché  da  cio  si  puô  guidicare, 
quanto  sia  difuso  l’insegnamento  popolare. 


Parte  generale 


95 


Le  scuole  elementari  maggiori,  sono  la  maggior  parte  nelle  città  ; in  queste  Pin- 
segnaraento  è più  esteso,  esse  preparano  la  gioventù  pei  ginnasi,  pelle  reali,  pel  cora- 
mercio,  ecc.  Tutti  i fanciulli,  dai  6 ai  12  anni,  sono  obbligati  alla  frequentazione  e pre- 
ciô  vengono  consritti  ogni  anno.  Pei  fanciulli  e fanciulle,  i quali  compirono  il  decimo- 
terzo  anno,  fino  alla  fine  del  decimoquinto,  corne  anche  pei  fattorini,  senza  badare 
ail’  età,  sono  istituite  le  scuole  dominicali.  Sono  dispensati  di  frequentare  queste 
scuole,  i fanciulli  che  frequentano  le  scuole  medie,  corne  anche  i figli  dei  benestanti  i 
quali  si  istruiscono  nelle  loro  famiglie.  I greci  d'ambo  è riti,  corne  anche  i protestanti 
e gT  israeliti  ànno,  in  molti  luoghi,  scuole  proprie. 

La  lingua  d’insegnamento  è generalmente  la  slava,  in  alcuni  luoghi  Pitaliana 
o la  tedesca,  in  altri  si  usano  due  lingue  (slava-tedesca-italiana-  maggiara). 

Delle  scuole  private,  ve  ne  sono  in  Dahnazia,  Croazia  e Slavonia  e specialmente 
nelle  città. 


Scuole  popolari  : 


in  Croazia  e Slavonia 
nei  Confini-Milit.  croat.-slav. 
in  Dalmazia 

nel  1851 
229 
437 
146 

nel  1859 
391 
489 
194 

nel  1863 
517 
517 
192 

Insieme 

812 

1075 

1235 

Fanciulli  atti  alla  frequentazione: 

nel  1851 

nel  1859 

nel  1863 

in  Croazia  e Slavonia 

55383 

77682 

81873 

nei  Confiai  Milit.  croat.-slav. 

57454 

62478 

63335 

in  Dalmazia 

32782 

30812 

31208 

Insieme 

145619 

170972 

176416 

D’  ambo  i sessi,  frequentarono: 

nel  1851 

nel  1859 

nel  1863 

in  Croazia  e Slavonia 

16440 

34032 

36390 

nei  Confini-Milit.  croat-  slav. 

19384 

21453 

22505 

In  Dalmazia 

6085 

7852 

8084 

Totale 

41909 

63338 

66979 

’)  Per  mancanza  di  dati,  riguardo  la  Dalmazia,  invece  del  1859.  e del  1863., 
abbiamo  preso  il  1860.  e il  1861. 
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Stato  delle  scuole  popolari  del  Triregno,  nei  1863. 


distretti  sco- 
lastici  parr. 

scuole  elementari 

Insieme 

maggiori 

minori  ]) 

femminili 

in  Croazia  e Slavonia 

513 

11 

492 

14 

517 

nei  Conf.-Mil it.  croat.-slav. 

419 

11 

505 

10 

526 

in  Dalmazia 

524 

11 

165 

16 

192 

Totale 

1456 

33 

1162 

40 

1235 

Divisione  secondo  la  lingua  d’ 

i n s e g n a m e n t o. 

croata 

tedesca 

italiana 

in  due  lingue 

in  Croazia  e Slavonia 

378 

7 

— 

132 

Nei  Conf-Milit.  croat.-slav. 

363 

11 

— 

150 

In  Dalmazia 

49 

— 

Il 

Insieme 

790 

18 

11 

414 

Divisisione  s 

e c o n d o le 

r e 1 i g i o n i. 

cattoliche  greco-unit.  g.  non-unit  protest. 

israeliti 

In  Croazia  e Slavonia 

383 

8 

113 

5 

8 

Nei  Conf.-Milit.  croat.-slav. 

498 

— 

28 

In  Dalmazia  01 

Insieme  1042  180 


M a e s t r i : 


In  Croaz.  e Slavonia 
Nei  Conf.-Mil.  croat.-sl. 

In  Dalmazia 

Insieme 


Catechisti 

Insiem. 

Maestri  e 

maestre 

Insiem. 

Totale 

catt. 

j non-catt. 

catt. 

non-catt. 

995 

1 118 

413 

543 

143 

686 

1099 

387 

387 

605 

605 

992 

112 

| 30 

142 

332 

33 

265 

407 

ne 

942 

1556 

2498 

*)  Per  ambo  i sessi. 
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Fanciulli  atti  allafreq.  | Frequentarono 


maschi 

femmin 

insieme 

maschi 

femminej 

insieme 

In  Croazia  e Slavonia 

49877 

31996 

81873 

22627 

13763 

36390 

Nei  Conf.-Mil.  croat.-slav. 

33928 

29407 

63335 

15895 

6609 

22504 

In  Dalmazia 

17262 

13946 

31208 

7016 

1068 

8084 

Totale 

101067 

75349 

176416 

| 45538 

21440 

66978 

Scuole  di 

Frequentarono 

ripetizione 

maschi 

femmine 

; insieme 

In  Croazia  e Slavonia 

220 

5117 

3272 

8389 

Nei  Conf.-Mil.  croat.-slav. 

455 

4540 

3028 

7568 

In  Dalmazia 

34 

257 

— 

267 

Totale 

709 

9924 

6300 

16524 

Frequentarono 

insieme: 

Maschi 

Femmine 

Insieme 

In  Croazia  e Slavonia 

27744 

17035 

44779 

Nei  Conf.-Milit.  croat.-slav. 

20435 

9637 

30072 

In  Dalmazia 

7273 

1068 

8341 

Totale 

55452 

27740 

73192 

Dal  1851.  nel  Triregno,  il  numéro  delle  scuole  popolari  crebbedi  433,  in  Croa- 
zia  e Slavonia  di  288,  nei  Confini-Militari  croato-slavoni  di  89,  in  Dalmazia  di  46;  in 
guisa  che,  per  1763  abitanti,  vi  è una  scuola  popolare  ; in  Croazia  e Slavonia  per  1731 
ab.,  nei  Confini-Militari  per  1336  ab.  ed  in  Dalmazia  per  2187  ab.;  mentrechè  nella 
Carniola  avvi  una  scuola  popolare  per  1859  ab.,  nella  Stiria  per  1552  ab.,  nell’  Austria 
inferiore,  per  1480,  e nella  Boemia  finalmente  per  1300  abitanti. 

Il  numéro  dei  fanciulli  clie  frequentano  le  scuole  popolari,  crebbe  dal  1851 
di  31075;  in  Croazia  e Slavonia  di  19950,  nei  Confini-Militari  croato-slavoni,  di  3120  e 
in  Dalmazia  di  1999.  Fra  i franciulli,  atti  alla  frequentazione,  frequentarono  nel  1851., 
24'6 % e nel  1863.,  38,3%!'  in  Croazia  e Slavonia,  nel  1851.,  29-7%,  e nel  1863.,  44‘9%, 
nei  Confini-Militavi  croat.-slav.,  nel  1851.,  33-7%  e nel  1863.‘  35-9%,  in  Dalmazia,  nel 
1851.,  18’5%  e nel  1851.,  25-9°/0  ; mentrechè  nella  Stiria  nel  1861.  frequentarono  87-3°/0, 
nella  Carniola  76,  nella  Carinzia  56,  nella  Boema  96-3  e nell’  Austria  inferiore  98'6°/0 . *) 
Aggiunto  a questo  numéro  quello  degli  scolari  che  frequentano  le  scuole  di  ri- 
petizione,  allora  nel  Triregno  fra  1000  abitanti  frequentano  42;  in  Croazia  e Slavonia 


*)  Nel  principato  délia  Serbia,  nel  186%,  yi  erano  359  scuole  popolari  (316 
maschili,  41  femminili  e 2 per  ambo  i sessi);246  maestri  e 12079  scolari.  Le  spese  pei 
inaestri,  ascendevano  a 43220  talleri.  Dal  1856 — 1861  il  numéro  delle  scuole  crebbe 
di  22  e il  numéro  dei  scolari,  di  2108.  Propozionatamente  per  3049  abitanti  vi  è una 
scuola  e fra  90  ab.  uno  solo  la  fréquenta.  Relativamente  al  numéro  di  tutte  le  scuole 
e al  numéro  degli  scolari  che  le  frequentano,  in  ciascuna  scuola  concorrono  2935  scola- 
ri; e fra  81  ab.  uno  solo  fréquenta. 
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49‘6  nei  Confïni-Militari  croat.-slav.  42*5  in  Dalmazia  1 9*7,  raentrechè  nella  Carniola  98, 
nella  Boeraia  127,  nell’  Austria  inferiore  147. 

Dobbiamo  notare,  essere  questi  numeri  proporzionali  alquanto  alterati , essendo 
che  col  numéro  dei  fanciulli  che  frequentano,  intendiamo  soltanto  quelli  che  frequenta- 
no  le  scuole  popolari,  mentre  che  nel  numéro  dei  fanciulli  atti  alla  frequentazione,  com- 
prendonsi  tutti  i fanciulli  dai  6 ai  12  anni.  Dal  numéro  proporzionale  dei  fanciulli  che 
frequentano,  è tolto  il  numéro  di  quelli  che  frequentano  le  scoule  private  *),  aile  quali 
concorre  un  numéro  non  indifferente  e specialmente  di  fanciulle  ; cosi  pure  il  numéro  di 
quelli  che  si  istruiscono  nelle  proprie  famiglie  e subiscono  gli  esami  nelle  pubbliche 
scuole;  in  fine  que  gli  scolari  i quali  ànno  l’età  dei  fanciulli  atti  alla  frequentazione  delle 
scuole  popolari  e frequentano  le  scuole  medie  corne  i ginnasi,  le  reali,  ecc. 

I preparandi  maestri  pelle  scuole  popolari,  d’ambo  i sessi  ànno  le  loro  scuo- 
le particolari.  Pella  Croazia  e Slavonia  vi  è a Zagabria  una  pei  maestri  ed  una  pelle 
maestre,  ed  una  a Djakovo;  pei  Confini-Militari  croato-slavoni,  a Rakovac,  Petrinja  e 
Belovar;  pella  Dalmazia,  a Zara,  Spalato  e Ragusa. 


1843,  frequentavano 

Zagabria 

46 

Rakovac 

13 

Djakovo 

14 

Petrinja 

27 

Belovar 

32 

Zara 

V 

Spalato 

V 

Ragusa 

V 

Insieme  132 


Ginnasi. 


Nei  ginnasi,  viene  impartita  alla  gioventù  un'  educazione  generale,  coll’  ajuto 
degli  anticlii  classici  e delle  letterature  antiche;  e viene  preparata  alla  frequentazione 
delle  università.  I ginnasi  dei  Triregno,  furono  rioganizzati , nel  1849.  e nel  1850.  E 
perciô,  i ginnasi  di  sei  classi  colla  facoltà  filosofica,  furono  convertiti  in  ginnasi  di  otto 
classi  (quello  di  Zagabria,  Segna,  Zara,  Spalato,  Ragusa)^  alcuni  rimasero  con  sei  classi, 
altri  con  quattro.  Il  Triregno  à 12  ginnasi,  10  superiori  e 2 inferiori;  la  Croazia  e 
Slavonia  ne  à 6;  4 superiori  e 2 inferiori* 2);  i Confini-Militari  croato-slavoni,  2 supe- 
riori e la  Dalmazia,  4 superiori. 

La  lingua  d’istruzioue  nei  ginnasi  croato-slavoni,  è la  croata  ; in  quelli  dei  Con- 
fini-Militari,  la  tedesca  ed  in  quelli  délia  Dalmazia  (eccettuato  il  ginnasodi  Sinj  (nel 


J)  In  Croazia  e Slavonia  vi  sono  più  di  20  scuole  private. 

2)  Nei  seminari  di  Zagabria  e di  Djakovo  vi  è il  VII.  e P VIII.  corso  ginna* 
siale,  pella  gioventù  chiamata  alio  stato  ecclesiastico.  Nel  seminario  di  Zagabria , que- 
$ti  due  corsi  ànno  (nel  1864)  61  studente  e 11  professori. 
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quale  è la  croata)  1’  italiana.  Tanto  in  qaei  ginnasi  nei  quali  la  lingua  d’instruzione  è 
la  tedesca,  quanto  in  quelli  nei  quali  è l’italiana,  la  lingua  croata  viene  studiata  corne 
materia  obbligatoria ; e cosi  parimente  la  tedesca  in  quei  ginnasi,  nei  quali  non  è lin- 
gua d’instruzione  ; nei  ginnasio  di  Fiume  l’italiana  è materia  obbligatoria. 

Oltre  aile  materie  obbligatorie,  vi  sono  nei  ginnasi  degli  studi  liberi,  corne:  la 
lingua  italiana  e la  francese,  il  disegno,  la  calligrafia,  la  stenografia,  il  canto,  la  ginna- 
stica  e l’economia  rurale. 


Ginnasi: 

1851. 

Numéro  delle  classi; 

In  Croazia  e Slavonia: 

a Zagabria  8 

„ Fiume  6 

„ Varazdino  6 

„ PoZega  6 

„ Esseg  6 

„ Karlovac  6 

Nei  Confini-Militari  croato-slav. 

a Segna  8, 

„ Vinkovci  6 

In  Dalmazia: 

a Zara  8 

„ Spalato  8 

„ Ragusa  8 

,,  Sinj  — 


1863. 

Numéro  delle  classi: 


8 

8 

8 

4 

8 

4 


8 

8 


8 

8 

8 

7 


I ginnasi  di  Karlovac,  Esseg,  Pozega  e Varazdino,  appartenevano  ai  francescani 
uel  1851.;  ora  appartiene  soltanto  quello  di  Karlovac,  il  quale  fra  breve,  corne  si  crede, 
passera  nelle  mani  dello  stato.  Il  ginnasio  di  Sinj  appartiene  parimenti  ai  b e n e m e- 
riti  francescani  di  quella  borgata  e quello  di  Ragusa  è nelle  mani  dei  gesuiti.  È 
voto  generale  délia  Dalmazia,  che  quest’  ultimo  sia  affidato  ai  secolari. 
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Corpo  insegnante  dei  ginnasi; 


1851 

1863 

Professori 
effetivi  e 
direttore 

Professori 

supplenti 

Insieme 

Professori 
effettivi  e 
direttore 

Prefessori 

supplenti 

Catechisti 

Professori 

straordinari 

Insieme 

a Zagabria 

10 

2 

12 

8 

4 

2 

4 

18 

„ Fi  ume 

4 

5 

9 

8 

2 

1 

13 

„ Varazdino 

5 

2 

7 

8 

3 

1 

2 

14 

„ Pozega 

7 

— 

7 

5 

— 

1 

— 

6 

„ Esseg 

7 

— 

7 

6 

5 

1 

2 

14 

„ Karlovac 

5 

2 

7 

2 

3 

1 

1 

7 

Insieme 

38 

11 

49 

37 

17 

8 

10 

72 

a Segna 

9 

3 

12 

10 

1 

1 

1 

13 

„ Vinkovci 

7 

— 

7 

8 

3 

2 

1 

14 

Insieme 

16 

3 

19 

18 

4 

3 

2 

27 

a Zara 

11 

6 

17 

9 

1 

2 

2 

14 

„ Spalato 

10 

7 

17 

9 

3 

2 

1 

15 

„ Ragusa 

7 

3 

10 

12 

— 

— 

— 

12 

» Sinj 

— 

— 

3 

2 

1 

1 

7 

Insieme 

28 

16 

44 

33 

6 

5 

4 

48 

Totale 

82 

30 

122 

88 

27 

16 

16 

147 

Numéro  degli  scolari: 


nel  1851 

1854 

1863 

crebbe  dal 
1854—1863 

a Zagabria 

288 

280 

362 

di 

82 

„ Fiume 

77 

140 

173 

33 

„ Varazdino 

156 

135 

241 

106 

» Pozega 

80 

65 

94 

29 

» Esseg 

153 

122 

209 

87 

„ Karlovac 

75 

39 

54 

15 

Insieme 

829 

781 

1133 

352 

a Segna 

120 

90 

108 

18 

„ Vinkovce 

145 

158 

144 

14 

Insieme  265 


248 


252 


4 
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Numéro  degli 

i scolari: 

crebbe  dal 

nel.  1851 

1854 

1863 

1854—1863 

di 

Zara 

204 

248 

185 

54 

Spalato 

212 

131 

206 

51 

Ragusa 

121 

155 

117 

14 

Sinj 

— 

*) 

44 

44 

Insieme 

538 

389 

552 

163 

Totale 

1632 

1418 

1937 

519 

E sam  i di  maturità: 


1854 

1863 

Supplica- 

rono 

Maturi 

Non 

maturi 

Supplica- 

rono 

Maturi 

Non 

maturi 

in  Croazia  e Sla- 

vonia  46 

28 

7 

53 

51 

2 

Nei  C.-Mil.  croato-slav.  9 

4 

4 

20 

20 

— 

In  Dalmazia  45 

25 

1 

28 

27 

— 

Insieme  100 

57 

12 

101 

98 

2 

Scnole  reali. 


Le  scole  reali  furono  organizzate  in  Austria  negli  ultimi  tempi.  Esse  stan- 
no  fra  le  scuole  popolari  e gli  istituti  tecnici.  Anno  per  iscopo,  oltre  ail’  erudizione 
délia  gioventù,  senza  l’ajuto  degli  antichi  classici,  di  apparecchiarla  alla  vita  industriale 
ed  agli  instituti  tecnici  superiori.  Le  reali  inferiori,  preparano  la  gioventù  pelle 
superiori  e pell’  industria  delle  campagne.  Le  scuole  reali  incomplète,  cioè  di  due  corsi 
soltanto,  riempiono  le  mancanze  delle  scuole  popolari  e vengono  frequentate  da  quelli 
che  bramano  dedicarsi  ai  mestieri  ; esse  somministrano  loro  quella  scienza  di  cui  a tal’uo- 
po  abbisognano.  Le  scu  oie  reali  superiori  vanno  sempre  d’accordo  colle  inferiori  ; 
r esse  proseguono  il  corso  degli  studi  delle  infriori,  pertrattano  le  materie  più  scientifi- 
camente  ed  apparecchiano  la  gioventù  pegli  instituti  tecnici  superiori. 

11  Triregno  à tre  scuole  reali  superiori,  fondate  negli  ultimi  anni  (a  Zagabria 
nel  1859.  a Rahovae  nel  1863/4.,  a Spatato  nel  1862/3),  e otto  scuole  reali  inferiori. 

A Zara  vi  è una  inferiore  indipendente  ; delle  reali  di  3 classi,  dipendenti  dalle 
superiori  a Varazdino,  a Fiume,  a Gospic,  a Belovar,  a Ragusa,  a Cattaro  e a Petrinja 
una  di  due  classi. 


J)  Dal  1856.,  43  scolari. 
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La  lingua  d’  insegnamento,  in  quelle  délia  Croazia  e Slavonia,  è la  croata;  in 
quelle  dei  Confini-Militari,  la  tedesca  ed  in  quelle  délia  Dalmazia,  1’  italiana. 

Stato  delle  scuole  reali  nel  1863: 


numéro  delle  classi  dei  professori  degli  scolari 
In  Croazia  e Slavonia  : 


a Zagabria 
„ VaraMino 
„ Fiume 

6 

3 

3 

12 

6 

6 

119 

67 

67 

Insieme 

— 

24 

253 

Nei  Confini-Militari  croato-slav.  : 
a Rakovac  *)  3 

8 

53 

„ Gospié 

3 

6 

41 

„ Belovar 

3 

6 

71 

„ Petrinja 

2 

4 

68 

Insieme 

— 

24 

231 

Im  Dalmazia: 

a Zara 

3 

6 

53 

„ Spalato 

4* 2) 

8 

52 

„ Ragusa 

3 

? 

? 

„ Cattaro 

3 

? 

? 

Insieme 

— * 

« 



Accademia  legale. 


A Zagabria  vi  è un’  accademia  legele,  la  quale  istruisce  lagioventù  nelle 
scienzelegali  el’  apparecchia  ai  servizi  municipali  e dello  stato.  Il  corso  degli  studi  dura  tre 
anni,  la  lingua  d’insegnamento  è la  croata.  Alla  fine  d’ogni  semestre,  gli  studenti  su- 
biscono  gli  esami  delle  materie  ascoltate  nel  corso  dei  semestre  ed  alla  fine  dei  terzo 
anno,  gli  esami  di  stato.  È comune  desiderio,  che  P eccelse  autorità  elevino  quest’in- 
stituto  a università  o almeno  concedano  il  quarto  corso,  percbè  1’  istruzione  non  abbia 
ad  essere  mozza. 


Numéro  dei  professori  . . 
ro  degli  studenti: 
pubblici 

. . 7. 

privati 

insieme 

l 1851 

26 

5 

33 

1860 

40 

7 

44 

1863 

51 

5 

59 

J)  Ora  scuola  reale  superiore  con  4 classi. 

2)  In  quest’  anno  5 classi. 
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N egli  esami  d i stato: 

esaminati 

nel  1851  — 

„ 1860  17 

„ 1863  15 


approvati  respinti 

17  — 

14  1 


Instituti  teologici. 


Nel  Triregno  vi  sono  degli  instituti  teogici  per  i cattolici  e per  i greci-non-uniti  • 
Il  loro  scopo  è di  erudire  la  gioventù  nelle  scienze  teologiche,  per  apparecchiarla  allô 
stato  ecclesiastico.  Gli  instituti  cattolici  ànno  4 corsi,  3 quelli  dei  greci-non-uniti.  Il 
Triregno  ne  à 8 cattolici  (in  Croazia  e Slavonia  3,  nei  Confini-  Militari  1,  e in  Dal- 
raazia  4)  e 4 greci-non-uniti. 

Instituti  teologici  cattolici: 


In  Croazia  e Slavonia  (1863/4)  professori  studenti 


a Zagabria  T arcivescovile 
„ Djakovo.  il  vescovile 
„ Vukovar,  il  francescano 

8 

5 

2 

62 

18 

4 

Insieme 

15 

84 

Nei  Confini-Militari  croato-slav.  (1863) 

a Segna,  il  vescovile 

5 

16 

In  Dalmazia  (1862): 

a Zara,  l’arcivescovile  centrale 

7 

55 

„ Spalato,  il  vescovile 

2 

9 

„ Ragusa,  il  vescovile 

3 

3 

„ Sebeuico,  il  francescano 

3 

5 

Insieme 

15 

72 

professorri  studenti 

Gli  studenti  di  teologia,  del  rito  greco- 
unito , frequentano  T instituto 
teologico  arcivescovile  di  Zagab- 

ria;  di  questi  ve  ne  sono  3 


Totale  35 


175 
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Instituti  teologici  del  rito  greco -n  on  - u nito.  (1862) 


Numéro 


dei  professori 

degli  studenti 

A Zara 

4 

28 

„ Pakrac 

2 

5 

„ Plaêki 

3 

50 

„ Karlovci 

3 

30 

Totale  12 

113 

Instituto  economico-rurale. 


A KriZevac,  venne  fondato  un’  instituto  economico-rurale  nell860.  Lo 
scopo  di  questo  è di  istruire  gli  alunni,  nella  coltivazione  dei  boschi  e nell’  agricoltura 
in  generale.  Percio  ail’  instituto  sono  conginnti:  240  jugeri  di  terreno  arativo,  80  ju- 
geri  di  prato,  250  di  bosco,  34  di  pascolo,  4 di  vigna,  5 di  alberi  fruttiferi,  7 pegli 
orfaggi,  12  per  diversi  esperimenti  e V2  pei  luppoli.  Con  questo  instituto,  è congiunta 
la  scuola  sul  modo  di  arare  e coltivare  i campi,  nella  quale  si  istruiscono  gli  alunni, 
più  praticamente,  che  teoreticamente,  pelle  piccole  possessioni.  Ogni  corso  (il  superiore 
e P inferione)  è di  tre  anni.  La  lingua  d’  istruzione,  è la  croata.  Le  condizioni,  perché 
T alunno  sia  ricevuto  sono:  ch’  egli  abbia  compito  il  17.°  anno;  ch’  abbia  frequentato 
il  ginnasio  inferiore  o le  scuole  reali  inferiori  colla  pratica  di  due  anni,  o le  scuole 
reali  superiori,  colla  pratica  di  un’  anno.  L’  annua  tassa  scolastica  è di  fio.  30. 

Gli  alunni  delP  instituto  aratorio,  ànno  dallo  stesso  instituto  il  vitto,  il  vestito, 
verso  la  reversale  d’  annui  fio.  120;  essi  devono  sapere  leggere  e scrivere. 

Materie  d’  istruzione: 


pel  corso  superiore: 


pelP  instituto  aratorio: 


economia  rurale 

matematica  e geometria 

storia  naturale  e fisiologia  délié  piante 

chimica  e tecnologia 

meccanica  e architetura 

coltivazione  dei  boschi  e caccia 

disegno  architettonico,  meccanico  e piano 

veterinaria 

indi 

ezercizi  d’  agricoltura 


religione 
lettura 
calligrafia 
aritmetica 
storia  naturale 
economia  rurale 
coltivazione  dei  frutti 
„ degli  erbaggi 

„ delli  viti 

„ dei  luppoli 

allevamento  del  filugello 
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Nel  186  4. 


Professori  1 1 

Giardinieri  1 

Catechisti  2 

Insieme  14 


Scolari  nel  corso  superiore  28 

„ nel!’  instituto  aratorio  29 

Insieme  57 


Instituto  d’  ostetricia: 


a Zara: 


Professori 

Scolare 

Stipendiate 

Importo 

Nel  1860 

3 

39 

18 

2160  fie 

„ 1861 

3 

17 

11 

1320  „ 

Scuole  di  nautica. 


In  diverse  città  marittime,  vi  sono  delle  scuole  di  nautica,  corne  a Fi  urne, 
a Spalato,  a Ragusa  e a Cattaro.  Ogni  Scuola  à due  corsi.  Queste  scuole 
sono  organizzate  dietro  il  regolamento  organico,  del  governo  centrale  marittimo 
di  Trieste  e confermato  dal  ministero,  nel  1852.  A Fiume  vi  è anche  un’  instituto 
nautico-comm  e r cia  le,  di  tre  corsi.  Le  scuole  di  nautica:  di  Zara  e di  Buccari, 
furono  sopresse. 


In  Croazia  e Slavonia: 

Professori, 

scolari, 

stipendiai, 

importo 

A Fiume  nelia  scuola  r. 

2 

12 

— 

— 

» ,,  » » privata 

10 

36 

— 

— 

Dalmazia:  (nel  1861) 

A Ragusa 

2 

9 

3 

252 

„ Spalato 

2 

13 

4 

336 

„ Cattaro 

3 

14 

5 

420 

Insieme 

19 

84 

12 

1008 

14 
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Scuole  Mercantili. 


Affinchè  la  gioventù,  che  desidera  dedecarsi  al  commercio,  possa  aquistare  quelle 
cognizioni  che  sono  necessarie  a questo  stato,  furono  dalle  camere  di  commercio  intro- 
dotte  le  scuole  mercantili.  Queste  sono  frequentate  nelle  domeniche  e nelle  feste  ed 
in  alcuni  luoghi  più  volte  la  settimana.  In  queste  scuole,  si  pertrattano  quelle  materie 
che  sono  di  assoluto  bisogno  ai  mercanti.  In  Croazia  e Slavonia  ve  ne  sono  tre,  fondate 
nel  1851.,  e cio:  una  a Zagabria,  una  a VaraMino  ed  una  a Esseg.  Aile  spese  di  queste 
suppliscono  le  rispettive  camere  di  commercio. 


Professori  Scolari 

nel  1853  , nel  1863 


Zagabria  *) 

2 

72 

73 

Varazdino 

3 

24 

31 

Esseg 

2 

22 

20 

Insieme 

7 

118 

124 

Institut!  militari. 


A Fiume,  vi  è un’  instituto  militare  e nei  Confini-Militari  croato-slavoni  vi  sono 
moite  scuole  dei  reggi menti.  L’instituto  militare  di  Fiume,  à quattro  corsi;  pré- 
para i ragazzi  di  11.  o 12.  anni  pelle  scuole  militari  superiori  e pelle  accademie.  Lo 
scopo  delle  scuole  del  reggimento  è di  educare  i sottoufficiali  ; ve  ne  sono  8,  e ciascu- 
na  à tre  corsi. 

L’iiistitnto  militare  di  Fiume  aveva  : 


Professori  Scolari 

nel  1860  15  163 

„ 1861  15  150 


Insieme 

153 

147 


‘)  La  scuola  di  Zagabria  à una  biblioteca  di  860  volumi  ed  una  raccolta  di 
12834  oggetti. 
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Le  scuole  del  reggimenti  avevano  nel  1863: 


Maestri 

Alunni 

Stipenditi 

A Gospié 

nel 

regg.  di  Lika 

4 

31 

8 

„ Otoèac 

„ „ Otoôac 

4 

46 

8 

„ Turn 

» 

„ » Ogulin  e Slunj 

5 

40 

. - 8 - 

„ Belovar 

n 

„ „ VaraZdino 

4 

76 

16 

„ Yinkovci 

» 

„ „ Brod 

4 

54 

8 

„ Gradiâka 

nuova 

„ „ Gradiâka 

4 

60 

8 

„ Glina 

nel 

„ „ I.  banale 

4 

40 

8 

„ Petrinja 

r 

n r>  H*  » 

4 

39 

8 

Insieme 

34 

376 

72 

Instituti  particolari. 


Fra  gli  instituti  particolari,  meritano  particolare  menzione:  La  s eu  ol  a ginna- 
stica  di  Zagabria,  che  nel  1863:  aveva  185  scolari  e scolare,  e le  scuole  di  ginnastica 
di  diversi  altri  luogi.  Le  scuole  private  ginnasiali  e reali  di  diversi  luoghi  délia  Dalma- 
zia;  gli  allievi  di  queste  subiscono  gli  esami  nei  ginnasi  pubblici  o rispettivamente  nelle 
reali.  Indi  le  scuole  private  maschili  e specialinente  le  femminili  di  quelle  città,  che 
ànno  qualche  convento  di  monache. 

L’  institut  o musicale  di  Zagabria  e quelli  di  moite  altre  città.  Ogni  reg- 
gimentto  dei  Confini-Militari  à la  propria  musica. 


Pubblici  instituti  di  educazione. 

A questi  appartengono : gli  instituti  ecclesiastici,  seminari,  monasteri  per 
coloro  che  sono  chiamati  allô  stato  sacerdotale.  Di  questi  ve  ne  sono: 
in  Croazia  e Slavonia  3 con  159  alunni. 

nei  Confini  Militari  croato  slav.  1 „ 24  „ 

in  Dalmazia  5 „ 195  „ 

Insieme  9 „ 378  „ 

Indi:  il  r.  convitto  di  Zagabria,  fondato  da  Maria  Teresa,  (nel  1864)  con  33 
alunni,  i quali  frequentano  il  ginnasio  e V accademia  legale. 
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Gli  orfanotrofi,  arci vescovile,  di  Zagabria  e quello  di  PoZega,  i quali  preparano 
la  gioventù  allô  stato  ecclesiastico.  Ànno  (1864)  89.  alunni  (quello  di  Zagabria  ne  à 53. 
e quello  di  Po2ega  36). 

Il  seminar io  greco-unito  di  Zagabria,  con  25  alunni,  i quali  frequentano 
il  ginnasio.  Il  seminario  di  Segna,  fondato  dal  bar.  yescovo  Ozegovic,  nel  1858.,  con  38 
alunni  (nel  1863),  clie  frequentano  il  ginnasio. 

GP  instituti  m i 1 i t a r'i  di  educazione  a Fiume  e quelli  dei  reggimenti  nei 
Confini-Militari. 

L’  instituto  di  educazione  nautico-mercantile,  di  Fiume. 

Vi  sono  innoltre  degli  instituti  di  educazione  pubblici  e privati,  pel  sesso  fem- 
minile  e specialmenti  nei  monasteri  delle  monache. 


Instituti  di  ertidizione  e società. 


Gli  instituti  e le  società  che  ânno  per  iscopo  di  promuovere  il  progresso  nazio- 
nale,  sono: 

L’  accademia  jugoslava  delle  scienze  e delle  arti  a Zagabria, 
fondata  da  mons.  Giuseppe  Gior.  STROSMAJER,  vescovo  di  Djakovo,  nel  1861.  e confer- 
mata  da  S.  M.  il  rè.  Le  leggi  dell’  accademia  jugoslava,  fatte  dalla  dieta  croato-slavone 
del  1861.,  non  furono  ancora  confermate.  L’  importo  donato  dai  patriotti,  pella  fonda- 
zione  di  questa,  ammontava,  alla  fine  del  1863.,  a fio  197806-41;  dei  quali  furono  con- 
segnati  fio.  143499’75,  e restano  a pagarsi  in  tante  rate  fio.  54306-66. 

La  matica  ilirska,  a Zagabria  fondata  nel  1842,  per  dare  alla  luce  libri 
utilissimi,  fra  i quali  quasi  tutti  i classici  ragusei.  A questo  instituto  fu  incorporato 
nel  1860  quello  per  i libri  popolari  ; esso  non  à nessun  capitale,  fuori  di  quello  che 
ricava  dalla  vendita  dei  libri  scolastici. 

La  matica  dalmatiuska,  a Zara;  fondata  nel  1862,  da  300  fondatori. 

La  società  istorica  jugoslava,  a Zagabria;  fondata  nel  1850;  à 483 
socî  Al  principio  del  1864.  avea  un  capitale  di  5907  fio.  Diede  alla  luce  diversi 
libri  istorici. 

La  società  oconomica  (croato-slavone),  a Zagabria;  fondota  nel  1841;  à 
n o v e figliali  i Croazia  e Slavonia  (a  Varazdino,  Krizevac,  s.  Giovani,  Dugoselo,  V.  Go- 
rica,  Pozega,  Djakovo,  Krapina,  Karlevac);  è stata  fondata  da  78  fondatori  ed  ora  conta 
652  socî.  À una  possessione  di  9 jugeri  di  terreno  per  vari  esperimenti.  Rédigé  un 
foglio  economico  ed  è di  sommo  avvantaggio  ail’  economia  nazionale. 

La  socità  mercantile,  a Zagabria;  fondata  nel  1862. 

La  società  di  canto  „Kolo“  ed  altre  simili  in  Croazia,  Slavonia  e Dalmazia. 

Il  Gabanetti  di  lettura,  nazionali  ; quasi  in  ogni  città  délia  Dalmazia, 
Croazia  e Slavonia 

Il  teatro  nazionale  di  Zagabria,  appartiene  al  regno;  quello  di  Spa- 
lato,  uno  dei  più  belli  nell’  Austria,  quello  di  Fiume,  di  Zara,  di  Esseg  e molti  altri. 

Nel  1859.,  numeravansi  in  Croazia  e Slavonia  55  società  diverse  e 43  in  Dalmazia. 
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Fra  le  altre  meritano  particolare  menzione  : Le  società  del  bersaglio  (Stre- 
ljane)  a Zagabria,  a Vararazdiuo,  e a Esseg  ; la  società  d ’as  sicurazioni,  privata,  pel 
vicendevole  soccorso  nelle  disgrazie;  fondata  nel  1852  a Esseg.  Le  società  delguo- 
co  del  loto,  a favore  dei  bisognosi,  a Zagabria,  Essseg  e Vukovar.  Varie  società 
per  divèrse  imprese  e finalraente  molti  instituti  d’  umanità. 


INSTITUZIONI  €HE  AJITAXO  IL  PROGRESSO. 

Biblioteche. 


La  bibiotea  clella  chiesa  cattedrale  di  Zagabria1)  con  23770  volumi. 
Tra  questi  317  manoscritti  e 143  delle  più  antiche  edizioni  (incunabula)e  cio  fino  al- 
l’anno  1500. 

La  biblioteca  pubblica  del  T accademia  legale  di  Zagabria  che  alla 
fine  del  1863  aveva  18595  volumi;  fra  i quali  146  manoscritti  e 44  atlanti. 

La  biblioteca  del  museo  na  zionale  di  Zagabria,  con  18000  volumi,  fra 
i quali  vi  sono  moite  pregiate  edizioni  glago  1 i t i che.  Oltre  a cio  una  bellissima  col- 
lezione  di  manoscritti  e fra  questi  molti  g 1 a g o 1 i t i c i e cirilliani. 

La  biblioteca  corn  una  le  di  Zara,  Paravia,  con  20000  volumi. 

Indi  le  biblioteche,  degli  instituti  di  educazione:  dei  se  min  a ri,  monasteri 
ginnasi,  scuole  reali,  fra  le  quali  meritano  particolare  menzione: 

La  biblioteca,  dei  RR.  francescani  di  Ragusa,  ricca  di  molti  manoscritti.  Quella 
dei  RR.  dominicani  di  Ragusa,  del  seminario  di  Ragusa  ecc.  Indi  le  biblioteche:  del 
ginnasio  superiore  di  Zagabria  con  3338  volumi;  di  quello  di  Fiume,  con  più  di  7000 
vol.;  di  Varazdino,  con  3000  vol.;  di  Esseg,  con  3537  vol.;  di  Pozega,  con  2500  vol.; 
di  Vinkovci,  con  4144  vol.;  di  Segna,  con  1643  vol.;  di  Zara,  con  6000  vol.;  di  Spa- 
lato,  di  Ragusa  ecc. 

Oltre  di  queste  ve  ne  sono  moite  private  e ricchissime,  che  appartengono  ai  let- 
terati,  ai  nobili  ecc. 


*)  Fino  dagli  antichi  tempi,  vi  era  una  biblioteca  vicino  alla  chiesa  cattedrale  di 
Zagabria  ; e di  cio  rendono  testimonianza  alcune  annotazioni,trovate  sulle  antiche  perga- 
mene  di  questa  biblioteca.  È stata  arricchita  di  molti  libri,  dal  vescovo  Sk.  G.  Mi- 
kulic  (1688 — 1694),  il  quale  aveva  comperato  la  biblioteca  del  bar.  Valvasor.  Que- 
sto  stesso  vescovo,  lasciô  un  fondo,  dal  quai  si  provveggono  altri  libri.  Il  vescovo  M. 
Verkovac  (1788 — 1827).  P arricchi,  di  moite  opéré  e preziosi  manoscritti.  Dietro  un’u- 
so  antico  ed  il  recente  statuto  del  Capitolo  di  Zagabria,  quelle  opéré,  che  dopo  la 
morte  d’un  canonico  si  trovassero  nella  sua  privata  bibliotecha,  delle  quali  fosse  priva 
la  biblioteca  délia  cattedrale,  vengono  trasportate  in  questa  e cosi  pure  le  biblioteche  private 
dei  vescovi  di  Zagabria.  Dal  1847.  è lecito  ad  ognuno  di  frequentarla. 
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A r c h.  i v i. 


I principali  sono  : 

L’  archivio  croato-slavone,  a Zagabria. 

L’  archivio  délia  Dalmazia,  a Zàra. 

II  rinomato  archivio  délia  republica  di  Ragusa,  a Ragusa. 

Gli  archivi  comunali  di  moite  città  délia  Croazia,  Slavonia  e Dalmazia. 

Indi,  vi  sono  degli  archivi,  che  appartengono  ai  vescovati,  ai  monasteri,  ai  Capi- 
toli;  fra  questi  il  più  rimomato  è 1’  archivio  arcivescovile  di  Zagahria  che  à moite  im- 
portantissime  pergamene,  manoscritti  ecc.  dal  XI  al  XIX  secolo.  Finalmente  molti  ar- 
chivi privati. 


M u s e i. 


Il  museo  nazionale  di  Zagabria,  fondato  nel  1843,  con  una  ricca  raccolta 
di  numismatica  e di  moite  antichità.  Esso  à delle  raonete  molto  importanti  e speciel- 
mente  délia  jugoslavia,  il  numéro  delle  quali  ascende  34000.  Possiede  una  bellissima 
raccolta  di  animali,  vigetali  e minerali,  la  maggior  parte  domestici  e molti  quadri  anti- 
chi  parimenti  domestici  ecc.  I museo  d’a  n t i c h i t à (e  specialmente  délia  città  di 
Salona)  a Spalato. 

Gl’  instituti  di  educazione  e nominatamente:  i ginnasi  le  scuole  reali,  le  econo- 
miche,  le  scuole  di  nautica,  ànno  diverse  raccolte  d’oggetti  naturali  fisici,  economici, 
diversi  elaboratori  chimici  e cosi  via. 


Periodici. 


Nel  Triregno  escono  ora  7 giornali  politici  ; 4inlinguacroata,  2 inlin- 
gua  italiana  e 1 in  lingua  tedesca.  In  Croazia  e Slavonia  3 (2  in  lingua  croata, 
1 in  lingua  tedesca),  che  escono  a Zagabria;  in  Dalmazia  4 (2  in  croato,  2 in  italiano), 
che  escono  a Zara. 

In  Croazia  e Slavonia  escono  1 1 periodici  letterari  scientifici,  economici  ecc.  ; 8 
dei  quali  a Zagabria,  uno  a Karlovac,  uno  a Pozegaed  uno  a Esseg;  10  in  lingua  croa- 
ta ed  uno  in  lingua  tedesca. 
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I.  Periodici  politlcl. 

In  Croazia  e Slavonia. 

a)  In  lingua  croata  : 


Le  „Narodne  Novine,“  a Zagabria  ; escono  ogni  giorno,  eccettuate  le  feste 
e le  domeniche. 

Il  „Domobran,“  esce  a Zagabria,  ogni  giorno  (dal  16maggio)  eccettuate  le 
feste  e le  domeniche. 


b)  In  lingua  tedesca. 

L’  „Agramer  Zeitung,“esce  a Zagabria,  ogni  giorno,  eccettuate  le  feste  e le 
domeniche. 


In  Dalmazia. 


a)  In  lingua  croata. 

Il  „Narodni  List,“  a Z ara  (corne  supplemento  al  „Nazionale);  esce  una  volta 
la  settimana. 

Il  „Glasnik  Dalmatinski“  a Z ara;  esce  due  volte  la  settimana. 

b)  In  lingua  italiana. 

„I1  Nazi  o lia  1 e ,“  esce  a Zara,  due  volte  la  settimana. 

L’  „Osservatore  dalmato,"  esce  a Zara,  tre  volte  la  settimana. 


II.  Periodici  diversi. 

In  Croazia  e Slavonia. 


Il  „Knjize  vn  ik“,  periodico  letterario  pella  lingua  e storia  croato-serba  ; esce 
a Zagabria  il  4.°  d’  ogni  mese,  in  un  opuscolo  da  8—9  fogli  di  stampa  in  4.° 

Il  „G  ospodarski  list“  (foglio  economico),  esce  a Zagabria,  una  volta  la 
settimana. 

Il  „Sidro  “,  foglio  mercantile-industriale,  esce  a Zagabria,  la  Domenica. 

Il  „Katoliôni  lis  t“,  esce  a Zagabria  una  volta  la  settimana. 

Il  „Na§e  gore  list“,  letterario,  esse  a Zagabria,  una  volta  la  settimana. 

La  „Danica“,  letterario,  esce  a Zagabria,  una  volta  la  settimana. 

Il  „Glason  os  a“,  letterario,  e mercantile-industriale,  esce  a Karlovac,  una 
volta  la  settimana. 
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Lo  „Slovonac“,  letterario,  esce  a Pozega,  una  volta  la  settimana. 

La  „Torbica“,  foglio  délia  gioventù  jugoslava,  esce  a Zagabria. 

Il  „Lokalblatt  und  Landbote",  esce  in  lingua  tedesca  a Esse  g,  due  volte 
la  settimana. 


GOLTURA  MORALE. 


Per  poter  giudicare  lo  stato  morale  di  una  popolazione,  devesi  anzi  tutto  osser- 
vare  la  pietà,  alla  quale  non  si  puô  pensare  senza  por  mente  a quelle  istituzioni,  che 
ànno  per  iscopo  il  progresso  d’  ogni  moralità. 

I.  Lachiesacattolica  ànel  Triregno,  due  arcivescovati,  quello  di  Za- 
gabria e quello  di  Zara;  sette  vescovati  (in  Croazia  Slavonia  e nei  Confini-Militari 
croato-slavoni  due  e in  Dalmazia  c in  que);  oltre  a cio  il  distretto  di  Yalpovo,  appar- 
tiene  al  vescovato  di  Pecuh.  (Cinque  chiese). 

In  Croazia  e Slavonia,  e nei  Confini-Militari  croato-slavoni: 

AU’  arcivescovato  di  Zagabria  appartengono  i vescovati  : di  Segna-Modru§,  Dja- 
kovar-Krizevac,  mentre  che  il  vescovato  di  Pecuh  appartiene  ail’  arcivescovato  di  Gran 
nelF  Ungheria.  L’  arcivescovato  di  Zagabria  à 343  parrocchie  (nelle  Croazia  civile  243 
e 100  nella  militare);  19  monasteri,  17  di  monaci  (di  francescani  délia  prov.  di  s.  La- 
dislao  8;  délia  prov.  del  Redentore  4;  dei  capistrani  3;  dei  cappuccini  1;  ed,  1 dei  fate- 
benefratelli)  e 2 di  monache  (1  delle  Orsoline  ed  uno  delle  Ancelle  di  carità  — con 
due  figliali  a Pozega  e a Gradac).  Questo  arcivescovato  à 237  sacerdoti  secolari , 169 
regolari  e 237  monache  comprese  le  novizze. 

Il  vescovato  di  Segna-Modrus  o délia  Kèrbava,  una  volta  formava 
due  vescovati.  La  sede  vescovile  délia  Kèrbava  è stata  trasportata  a Modruâ  nei 
1460.  e il  vescovato  di  Modruâ  è stato  incorporato  a quello  di  Segna  coll’  eguaglianza 
di  coinuni  diritti,  dal  papa  Urbano  VIII.  nei  1640.  Questo  vescovato  à 134  parrocchie 
e 4 capellanie;  5 monasteri,  3 di  monaci  (2  di  cappuccini  ed  1 di  francescani  délia 
prov.  del  Redentore);  2 di  monache  (1  dell’  ordine  di  s.  Benedetto  ed  1 delle  Ancelle  di 
carita).  Esso  à 237  sacerdoti  secolari,  37  regolari  e 41  monaca. 

Il  vescovato  b o s a n à k i -o  vvcro  di  Djakovo-Sirinio,  che  una  volta  formava 
due  vescovati,  i quali  furono  legittimamente  uniti  dal  papa  Clemente  XIV.  nei  1773. 
Questo  vescovato  à 86  parrocchie  (37  nella  Croazia  civile,  49  nella  militare);  167  sacer- 
doti regolari;  9 monasteri,  8 pei  monaci  (6  dell’  ordine  di  s.  Francesco  délia  prov.  dei 
Capistrani,  1 di  cappuccini  ed  1 dei  francescani-bosnesi);  1 pelle  monache  (delle  An- 
celle di  carità). 

Al  vescovato  di  Pecuh,  appartiene  il  distretto  di  Valpovo,  il  quale  à 12  parroc- 
chie, 1 curatia  e 20  sacerdoti. 

tn  Dalmazia. 

La  chiesa  cattolica  à un’  arcivescovato  e 5 vescovati  (quello  di  Sebenico, 
di  Spalato,  di  Lésina,  di  Ragusa  e di  Cattaro.  Tutti  i vescovati  délia  Dal- 
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mazia,  dipendono  dall’  arcivescovato  metropolita  di  Zara.  Nel  1830  cessarono  gli  arci- 
vescovati  di  Spalato  e di  Ragusa,  corne  anche  i vescovati  di  N o n a , di  Scar- 
dona,  di  Arbe,  di  Traù,  di  Markarska,  di  Curzola  e di  Stagno.  Il  vesco- 
vato  di  Arbe  fn  congiunto  a quello  di  Yeglia;  quello  di  Nona  con  Zara;  quello  di  Scar- 
dona  con  Sebenico;  quello  di  Traù,  parte  con  Sebenico  e parte  con  Spalato;  quello  di 

Makarska  con  Spalato;  di  Curzola  e Stagno  con  quello  di  Ragusa  e al  Vescovato  di 

Cattaro  fu  congiunta  Budua,  la  quale  apparteneva  al  vescovato  di  Antivari  nel  B Al- 
bania  turca. 

In  Dalraazia  vi  sono  301  parrocchia  ; 120  capellanie;  68  monasteri,  60  pei  mo- 
naci;  12  dell’ ordine  dei  domenicani,  — 31  dell’  ordine  dei  francescani,  — 2 dei  cappuccini 
— 3 dei  minori  osservanti,  — 1 dei  filippini,  — 3 dei  piaristi,  — 4 dei  riformati  — 

e 4 dei  terziari)  e 8 pelle  monache  (6  dell’  ordine  di  s.  Benedetto  e 2 di  s.  Francesco). 

II.  I greci  uniti  dei  Triregno,  sono  sotto  la  giurisdizione  dei  vescovato  di  Kri- 
2evac,  il  quale  à 17  parrocchie  (14  in  Croazia,  Slavonia  e nei  rispettivi  Confini-Militari 
e 3 in  Dalmazia). 

III.  La  chiesa  dei  rito  orintale  non-unito  à nel  Triregno  1 arcivescovato  e 3 
vescovati.  In  Croazia,  Slavonia  e nei  rispettivi  Confini-Militari,  1 arcivescovato  (di 
Karlovci)  e 2 vescovati  (di  Pakrac  e di  Karlovac),  i quali  ànno  328  parrocchie  (136 
in  Croazia  e Slavonia  e 192  nei  Confini-Militari  croato-slavoni)  e 1.7  monasteri.  In 
Dalmazia  vi  è un  vescovato  (di  Zara)  il  quale  à 93  parrocchie,  7 capellanie,  11  mona- 
steri e 128  sacerdoti. 

IV.  Gli  Evangelisti  ànno  4 chiese  in  Croazia  e Slavonia  e gP  Israeliti 
8 tempii. 

Ar  ci  vescovati:  In  Croazia  e Slavonia 


cattolici  : 
greci-non-unici  : 

e nei  Conf.-Militari 
1 
1 

In  Dalmazia 
1 

Insieme 

2 

1 

Insieme  2 

1 

3 

Vescovati  : 

cattolici  : 

2 

5 

7 

greci-uniti  : 

1 

— 

1 

greci-non-uniti  : 

2 

1 

3 

Insieme  5 

6 

11 

Parrocchie  e capellanie: 

cattoliche  : 

579 

421 

1000 

greche-unite  : 

14 

3 

17 

greche-non-unite  : 

347 

100 

447 

Insieme  940 

524 

1464 

Monasteri: 

cattolici  : 

33 

68 

101 

greci-non-uniti  : 

17 

11 

28 

Insieme  50 


79 


15 


129 
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Sacerdoti: 

cattolici  : 
greci-uniti  : 
greci-non-uniti 

In  Croazia  e Slavonia 
e nei  Conf.-Militari 

1083 

20 

370 

In  Dalmazia 

789 

5 

128 

Insieme 

1872 

25 

498 

Insieme 

1473 

922 

2295 

M o n a c i e monache: 

cattolici  : 

586 

i 

1091 

greci-non-uniti  : 

? 

\ 505 

? 

Insieme 

? 

505 

? 

PIE  SNSU1TUZIONI. 


Gli  ospedali,  la  maggior  parte  nelle  città.  I più  ragguardevoli  in  Croazia  e 
Slavonia  sono:  l’ospedale  dei  f at ebenefr atelli  a Zagabria  (il  quale  durante  il  1863. 
ricevette  974  ammalati  del  sesso  maschile  e 463  del  sesso  feraminile;  insierae  1437,  dei 
quali  201  morirono);  l’ospedal  comunale  di  Fiume,  di  Karlovac,  di  VaraMino  e di 
Esseg;  l’ospedale  pei  sifilitici  a Pakrac.  Nei  Confini-Militari  vi  sono  degli  ospedali 
nei  principali  luoglii  dei  reggimenti,  cosi  pure  a Segna  e a Carlobago.  Nel  1857.  vi 
erano  in  Dalmazia  4 ospedali,  che  ricevettero  nello  stesso  anno  1 99  ammalati  (82  raaschi 
e 117  féminine),  153  dei  quali  morirono. 

L’ospedale  de’  pazzi  a Zagabria  congiunto  a quello  dei  fatebenefratelli  e da 
essi  tenuto. 

In  Dalmazia,  i pazzi  del  ceto  povero,  vengono  per  qualche  tempo  curati  negli 
ospedali  comuni,  gl’insanabili  si  mandano  in  Venezia. 

Non  vi  è clie  un  solo  ospitale  delle  partorienti  e cio  in  Dalmazia.  In  simili,  ca- 
si  le  donne  del  ceto  povero  sono  recevute  negli  ospedali  comuni. 

Delle  case  di  trovatelli,  nel  1857,  ve  n’erano  5 in  Dalmazia;  a Zara  a Se- 
benico,  a Spalato,  a Ragusa  e a Cattaro;  in  queste  case  proporzionatamente  ve  ne  sono 
20,  (10  maschi  e 10  femmine)  e fuori  1095  (561  maschi  e 534  femine). 

In  Dalmazia  vi  e una  casa  di  mantenimento,  che  nel  1857.  aveva  4 maschi  e 3 

femmine. 

Gli  asili  di  c a rit  à,  sono  fondati  per  que’  poveri  veccbi,  inabili  a provvedersi 
il  mantenimento.  Questi  asili,  sono  sovvenuti  parte  da  pie  fondazioni,  parte  dalle  comu- 
ni. Quasi  in  ogni  città  délia  Croazia  e Slavonia  vi  è uno  di  questi  instituti;  in  Dalma- 
zia nel  1857.  ve  n’erano  59,  e davano  ricovero  e mantenimento  a 3153  poveri  (1168 
maschi  e 1985  femmine). 
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Degli  asili  infantili,  ve  ne  sono  a Zagabria,  il  quale  (nel  1864)  mantiene  70 
fanciulli;  a Fiume  e a VaraMino.  In  Dalmazia:  1.  a Zara,  che  mantiene  (nel  1857)  95 
fanciulli  (61  maschio  e 34  féminine);  a Spalato,  con  90  fanciulli,  indi  a Sebenico  ecc. 

Vi  sono  del  pari  varî  fondi  e società  per  sovvenirè  i bisognosi  e gl’infelici.  Il 
loro  scopo,  è di  ajutare  l’afflita  umanità,  coll’  ajuto  d’annui  interessi  e contribuzioni, 
che  vengono  deposti  dai  loro  soeî  e divisi  fra  i poveri,  gli  orfani,  le  vedove,  gli  scolari 
indigenti  ed  altri.  Vi  sono  moite  di  queste  pie  società  e specialmente  nelle  città  di 
Dalmazia,  Croazia  e Slavonia.1) 

Le  principali  fra  queste  sono: 

La  fondazione  del  Bano  JellaCic,  alla  quale  è congiunta  la  foudazione  Kisek. 
La  prima  è stata  fondata  nel  1850.,  per  sovvenire  gl’invalidi  délia  Jugoslavia  del  1848. 
e 1849.,  le  superstiti  vedove  e gli  orfani;  la  seconda  nel  1852.,  per  sovvenire  gli  or- 
fani dei  caduti  a Kisek  nel  1848.  Il  netto  avéré  délia  fondazione  Jellaèic  ammontava 
nel  1850.  a fio.  144150  e nel  1863.  a fio.  222321  di  Kisek,  nel  1851.  a fio.  55850  e 
nel  1853.  a fio.  40446;'  di  ambedue  insieme,  nel  1863.  a fio.  262778.  — La  società 
umanitaria  a Zagabria  è fondata  ail’  uopo  di  soccorrere  le  vedove  e gli  orfani  ed  à un 
capitale  di  fio.  8276  ecc. 


Giurisprudenza  penale. 


Ai  dati  statistici  negativi  délia  coltura  morale,  oltre  ai  parti  illegittimi 2)  ed  ai 
suicidi,  appartengono  i delitti.  La  proporzione  fra  quelli  che  trasgrediscono  la  legge  e 
fra  la  totale  popolazione,  serve  di  misura  per  conoscere  la  cultura  intellettuale  e mo- 
rale dei  singoli  nello  stato.  La  differenza  poi  fra  delitto  e delitto,  ci  indica  la  via,  per 
giudieare  con  quali  mezzi  taie  coltura  progrediva,  o dovrà  ancora  progredire. 


Accnsati  e coadanuati  per  cri  misse  e delitto  nel  1863. 

C r i m i n i : 

Sciolti  per  mancanza 
di  prove  e dichiarati 


A c c u s a t i 

Condannati 

innocenti 

1862. 

1863. 

1862. 

1863. 

1862.  1863. 

In  Croazia  e Slavonia 

1908 

1823 

751 

881 

245  237 

„ Dalmazia 

498 

? 

269 

9 

(>• 

GO 

00 

Insieme  2406  ? 1020  ? 333  ? 


])  Altri  dati  non  ci  constano. 

2)  Vedi:  Moto  délia  popolazione. 
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Numéro  dei  condaunati: 


In 

Croazia 

Slavonia 

In  Dalmazia 

Insieme 

1863 

1862 

pel  crimine 

di 

lésa  maesta 

3 

1 

4 

7 1 71 

n 

perturbazione  di 

pubblica  quiete 

3 

— 

3 

n n 

n 

violenza  pubblica  di 

tutte  le  specie 

40 

55 

95 

n n 

V 

falsificazione  dei  vi 

i- 

glietti  dei  Crédité  2 

— 

2 

n n 

n 

stupro  con  violenza  4 

1 

5 

n n 

71 

infanticidio 

1 

2 

3 

n n 

71 

omicidio 

21 

6 

27 

n n 

V 

ammazzamento 

44 

8 

52 

n n 

71 

aborto  volontario 

6 

— 

6 

v n 

71 

grave  lesione  corp. 

80 

63 

143 

r>  r 

11 

incendio 

6 

1 

7 

n n 

n 

furto 

619 

120 

739 

n il 

îj 

defrandazione 

20 

1 

21 

n n 

» 

rapina 

7 

1 

8 

n n 

n 

frode 

22 

9 

31 

n il 

w 

calunia 

2 

— 

2 

n il 

n 

ajuto  dato  ai  crimin.  1 

— 

1 

Insieme 

881 

269 

1150 

Con  dan  ne  : 

Numéro  dei  condannati  : In  Croazia  e Slav- 

In  Dalmazia 

Insieme 

1863 

1862 

A morte 

9 

— 

9 

„ carcere 

in  vita 

4 

— 

4 

n n 

da  10 — 20  anni 

22 

8 

30 

n n 

. 5-10  „ 

15 

18 

33 

n n 

n 1—  5 „ 

249 

105 

354 

n n 

„ 1 — 6 mesi 

519 

138 

657 

Insieme 

881 

269 

1150 

Acc  usati 

e condannati  per  delitti. 

Numéro 

degli 

accusati  : 

condannati:  sciolti  per  mancanza  di 

prove  e dicbiarati  innoc: 

1862. 

1863 

1862. 

1863  1862. 

1863 

In  Croazia  e Slav. 

23 

36 

14 

25  2 

2 

In  Dalmazia 

3 

? 

2 

? 1 

? 

Insieme 

26 

? 

16 

? 3 

? 
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C ond  annati: 


In 

Croazia  e 

Slav. 

In  Dalmazia 

Insieme 

1863 

1862 

per  sellevazione 

14 

— 

14 

„ incauto  omicidio 

11 

2 

13 

Insieme 

25 

2 

27 

Giurisprudenza  penale,  dell’  i. 

r.  Comando  Militare  in  Croazia  e Slavonia,  nel  1863. 

Numéro  degli  accusati: 

Sciolti  per  mancaza  di 

prove  e dichiarati  innocen. 

nel 

1 1862. 

1863. 

1863. 

negli  auditoriati  militari  (Za- 

gabria,  Esseg,  Fiume) 

245 

207 

21 

nei  Confini-Milit.  croat.-slav. 

166 

130 

7 

Insieme 

411 

337 

28 

Cri  mini: 

militari 

civili  insieme 

1862. 

1863.  1862.  1863.  1862. 

1863. 

negli  auditoriati  militari  (Za- 

gabria,  Esseg,  Fiume) 

46 

40 

81 

104  127 

147 

nei  Conf.-Milit.  croat.-slav. 

33 

30 

81 

55  114 

85 

Insieme 

79 

70 

162 

159  241 

232 

Numéro  dei  crimini  : negli  auditoriati, 

nei  Conf.-Militari  c.  s. 

Insieme 

1863 

Per  erimine  di  lésa  maestà 

— 

1 

1 

„ „ „ ribellione 

— 

4 

4 

„ „ „ violenza  pubblica 

H 

1 

12 

„ „ „ abuso  d’  uffizio 

1 

2 

3 

„ „ „ stupro  con  viol. 

3 

— 

3 

„ „ „ omicidio 

— 

2 

2 

„ „ „ ammazzamento 

7 

2 

9 

„ „ „ grave  lesionecorp- 

8 

3 

11 

„ „ „ infanticidio 

— 

1 

1 

,,  „ „ incendio 

1 

— 

1 

» « « furto 

59 

25 

84 

» » « rapina 

1 

5 

6 

» » « inganno 

7 

2 

9 

„ „ „ calunia 

1 

3 

4 

Insieme  104 


55 


159 
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D e 1 i 1 1 i : 

militari 
1862.  1863. 

Negli  auditoriati  militari  (Za- 
gabria, Esseg,  Fiume)  22  18 

Nei  Conf.-Milit.  croat.-slav.  16  8 

civili 

186°.  1863. 

38  38 

37  36 

insieme 
1862.  1863. 

60  56 

53  45 

Insieme 

38 

26 

75  74 

113 

101 

Deli  tt  i c i vil  i nel  1863. 

negli  auditoriati 

nei  Conf.-Mil.  c.-s 

insieme 

Di  perturbazione  di  pubb.  quiete 

— 

1 

1 

Contro  le  pubbliche  instituzioni 

— 

5 

5 

„ il  dovere  del  pubblico  uffizio 

2 

2 

4 

„ la  sicurtà  corporale 

5 

3 

8 

„ „ „ délia  vita 

— 

1 

1 

„ „ „ averi 

30 

18 

48 

» » » onore 

1 

3 

4 

„ „ moralità 

— 

3 

3 

Insieme 

38 

36 

74 

Condanne: 

Numéro  di  condannanti:  negli  auditoriati 

nei  Conf.-Mil.  c.-s. 

Insieme 

a carcere  duro 

4 

9 

13 

„ carcere 

4 

4 

8 

„ prigione 

6 

44 

50 

„ condanna  corporale 

111 

35 

146 

degradati 

4 

4 

sciolti  dal  servizio 

3 

— 

3 

Insieme  128 

96 

224 

Da  ciô  si  vede  che,  nel  Triregno  fra  968  abitanti  1.  viene  accusato  di  crimine; 
in  Croazia  e Slavonia  fra  506,  in  Dahnazia  fra  863,  nei  Confini-Militari  croato-slavoni 
fra  8336,  nella  Stiria  fra  586  e nel  litorale  austriaco  fra  519  abitanti.  Il  crimine  più 
frequente  nel  Triregno  è il  furto,  per  il  quale  fra  gli  accusati  di  crimine,  furono  accu- 
sati  50-2%  ; in  Croazia  e Slavouia  70-2,  in  Dalmazia  44'6,  nei  Confini-Militari  croato- 
slavoni  25*9,  metrechè  nella  Boemia  vengono  accusati  73%.  In  Croazia  e Slavonia, 
fra  i condannati,  furono  condannati  per  omicidio  4‘9%,  in  Dalmazia  3,  e nella  Carniola  4%- 
Le  condanne  si  espiano  nelle  carceri.  In  Croazia  e Slavonia  vi  sono  due  car- 
ceri,  una  a Ljepoglava  pei  maschi,  ed  una  a Zagabria  pelle  femmine  ; ambedue  furono 
organizziate  nel  1855.  Quella  di  Ljepoglava  puô  contenere  680  individui  e quella  di 
Zagabria  60.  Al  principio  di  maggio,  erano  rinchiusi  nella  carcere  di  Ljepoglava  623 
individui,  417  dalla  Dalmazia,  Croazia  e Slavonia,  e gli  altri  da  diverse  provincie  del- 
l’impero  austriaco. 
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Costituzione. 

Il  diritto  che  à la  casa  d’  Absburgo,  sul  Triregno:  Dalmazia,  Croazia  e 
Sla vo nia  e fondato  sulT  elezione  di  Ferdinando  I,  nella  dieta  di  Cetinj,  il  1°  gennaio 
1527.,  e sulla  sanzione  pramraatica,  che  gli  stati  e gl’  ordini  délia  Croazia  riconob- 
bero  a Zagabria,  a’  9.  marzo  1712.  Tanto  1’  elezione  di  Cetinj,  quanto  la  sazione 
prammatica,  sono  veri  patti  bilaterali,  mediante  i quali,  al  trono  di  Croazia  fu  sposata 
la  casa  d’Absburgo  e relativamente  1’  Absburgo-Lorena,  con  tutti  que  ’diritti  che  gli  erano 
annessi  da  secoli;  e,  dall’  altra  parte  Ferdinando  I.  e Carlo  III.  (VI)  si  obbligarono  con 
giuramento,  per  se  e per  i loro  successori,  difendere,  custodire  inviolati  i diritti  e i 
privilegi  del  Triregno,  anzi  di  dilatarli  e moltiplicarli  a richiesta  delle  circostanze. 

Oltre  a questi  due  patti  privati,  il  Triregno  à altre  leggi  fondamentali,  tante 
volte  solenneraente  garantite,  coniuni  col  regno  d’  Ungheria,  col  quale  mediante  il  re 
comune1),  nel  1102  venne  in  connessione,  lata  una  volta  e stretta  più  tardi.  Una  di 
queste  leggi  è 1’  art.  10°  délia  dieta  ungaro-croato  del  1701.,  col  quale  Leopoldo  II  ob- 
bligô  se  ed  i suoi  successori  di  governare  i regni  délia  corona  ungarica  la  quale  à una 
propria  costituzione  a nessun  altro  regno  soggetta,  secondo  le  sue  proprie  leggi  e i 1 
s u o p r o p r i o s t a t u to  e non  a modo  delle  altre  p r o v i n c i e ereditarie 
colle  quali  è eongiunta  con  insolubile  vincolo,  solamete  riguardo  al 
singolare  possesso  pella  comune  difesa,nel  senso  délia  prammati- 
ca sanzione.  Aile  leggi  fondamentali,  appartengono  puranco  i diplomi  d’  nicorona- 
zione,  coi  quali  ciascun  reggente  delT  Ungheria  e délia  Croazia  si  obbliga,  di  rispettare, 
custodire  e difendere  i diritti  délia  corona  ungaro-croata  e di  ritornarle  in  ogni  cir- 
costanza  quelle  terre  che  una  volta  le  appartenevano.  Al  Triregno  veniva  dato  separta- 
mente  umdiploma  d’ incoronazione,  corne  ci  attesta  1’ esempio  di  Ferdinando  II;  più  tardi 
veniva  dato  un  solo  per  tutte  le  terre  délia  corora  ungaro-croata. 

Con  queste  leggi  fondamentali  sono  garantite  al  solo  Triregno  in  parte  ed  in 
parte  coll’  Ungheria,  T integrità  territoriale  e T indipendenza.  Il  Triregno  è diviso  in 


1 ) La  Croazia  era  uno  stato  indipendente  dal  VII  huo  al  principio  del  XII  se- 
colo;  essa  aveva  i suoi  reggenti  nazionali  che  una  volta  venivano  chiamati  gran- 
z u p a n i e p r i n c i p i e più  tardi  rè , i quali  fi.no  alla  fine  del  X secolo  ricevevano  le  princi- 
pal! insegne  (insigna)  da  Constantinopoli  e poscia  dalla  sede  romana.  lire  „Svinimir“ 
fu  incoronato  a Spalato,  a’  9 ottobre  1076  dall’  abate  Gebizon,  legato  del  papa  Gregorio 
VII,  il  quale  gli  cousegnô  in  nome  délia  santu  sede,  la  corona,  il  vessillo,  la 
spada  e lo  scettro.  Intorno  al  re  erano  le  dignità  di  corte,  fra  le  quali  viene  nominato  : 
il  palatii  pi  pan  us,  cornes  (dvorski  zupan),  il  curiae  regiae  judex  (dvorski, 
siulac),  T aulae  regiae  cancellarius  (cancelar),  il  regai  i s épis  copus  (dvorski 
biskup),  il  major  domus  (ded),  ilcamerarius  (posteljanik),  il  dapiferorum 
m a g i s t e r (ubrusar),  il  pincernarius  j u p a n u s (peharnik ),  il  c a v a 1 a r i u s (konjusnik  ), 
il  maccecharius  (buzdovanonoèa),  il  scutobaiulus  (stitonosa),  il  t ave  mi  eus 
(vratar),  il  tepizone  (tepôija).  Le  dignità  di  corte  erano  i bani  ed  i gran-zupani. 
Gli  affari  del  regno  venivano  deliberati  nelle  diete,  le  quali  dividevano  col  reggente  il 
potere  législative.  Il  regno  era  diviso  in  banati  e zupanie  (comitati). 
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tra  parti;  la  Croazia  e Slavonia,  i Co  nfini-Militari  croato -s la voni  e la 
Dalmazia.  Che  quest’  ultima  sia  parte  intégrante  del  Triregno,  riconobbero  tutti  i 
regnanti  fino  ail’  ultimo,  e più  volte  promisero,  di  armettere  di  fatto  la  Dalmazia  colla 
Croazia  e Slavonia.  Sara  sufficente  di  ricondare  il  rescritto  sovrano  di  Francesco  I.  del 
17  ottobre  1802;  indi  il  V.  art.  délia  dieta  ungaro-croata  1830.  e finalmente  i rescritti 
del  présente  régnante  Francesco  Giuseppe  I.  del  26  febbraio  e del  8 novembre  1861 
Cosi  pure  riconobbero  tutti  i regnanti  essere  i Confini-Militari  croato-slavoni,  parte  in- 
tégrante del  Triregno,  e ne  promisero  il  pieno  loro  sciolgimento  e la  piena  annessione 
colla  terra  madré.  Basterà  il  richiamarsi  al  diploma  di  Ferdinando  II.  del  17.  giugno 
1622,  agli  articoli  39.,  56.  delle  diete  delT  anno  1635,  1647;  indi  al  rescritto  regio  di 
Leopoldo  I.  del  10  luglio  1703  e aquello  di  Maria  Teresa,  del  17  gennaio  1750,  final- 
mente la  evasione  regia  di  Leopoldo  II.  del  13  gennaio  1791  e quella  di  Francesco 
II.  neir  articolo  18.  dell’  anno  1792,  corne  anche  le  dichiarazioni  di  S.  M.  il  présente 
rè  nei  citati  rescritti  alla  dieta  del  Triregno  del  8.  novembre  1861. 

In  base  di  queste  leggi  fondamentali,  il  Triregno  cioè  i regni  di  Dalmazia, 
Croazia  e Slavonia,  formano  uno  stato  politico  indipendente,  fra  quei  regni  e provincie 
cbe  compongono  1’  impero  austriaco,  avente  leggi  particolari  ed  un  particolare  statuto. 

Quanto  la  comune  dieta  del  1790  espressainente  deleliberô  coll’  artico  12;  che 
cioè,  il  potere  di  creare  le  leggi,  di  abolirle  ed  interpretarle,  abbia 
il  reggente  legalmente  incoronato,  unitamente  agli  Stati  ed  Ordini 
legal  mente  deputati  alla  dieta;  e che  di  questo  potere  non  possaser- 
virsi  nessuno  fuori  délia  dieta,  veniva  strettamente  asservato  già  da  un  tempo,  tan- 
to  nel  regno  d’  Ungheria  che  nel  Triregno.  Il  potere  législative  era  ivi  da  lungo  tempo 
diviso  fra  il  reggente  e la  diete  *) 

Le  diete  del  Triregno,  avevano  una  volta  lata  facoltà  di  agire.  Godevano 
quasi  pieno  il  potere  ligislativo  e corne  ci  attesta  T articolo  1°  délia  dieta  del  1538., 
1’  articolo  2.  di  quella  del  1748.,  l’art.  28.  del  1749,  l’art.  25  del  1755.,  l’art.  25.  del 

1761.,  l’art.  4 del  1767,  l’art,  del  1770.,  esse  determinavano  le  imposte,  creavano  leggi 
sul  modo  di  ordinarle  e riscuoterle;  esse,  corne  ci  affermano  i primi  art.  delle  diete  del 

1762.,  tenute  a Zagabria  e a Varazdino,  facevano  prestiti  a vantaggio  del  regno,  nè  il 
reggente  aveva  facoltà  di  farli  a nome  del  Triregno  senza  il  consenso  delle  diete;  que- 
ste corne  ci  avvisa  l’art.  5 del  1608.,  l’art.  22  del  1620.,  l’art.  15  del  1660.,  creavano 
le  proprie  leggi  doganali  e daziarie.  Le  diete  evadevano  gli  affari  del  reclutamento, 
reclutando  a norma  delle  proprie  leggi  l’arm  ata  nazionale  ed  ordinando  le  nazionali  sol- 
levazioni;  concedevano  parimenti  o rifiutavano  il  contingente  richiesto,  creavano  leggi  sul 
reclutamento  dell’  armata,  sulla  difesa  delle  fortezze,  sull’  integretà  terretoriale  ecc.  corne 
troviamo  negli  art.  2. — 15.  délia  dieta  del  1567.,  negT  art.  1. — 2.  del  1757.,  nell’  art.  1. 
del  1758.,  negli  art.  2. — 3.  del  1759.  Dietro  l’esempio  delle  diete  dell’  anno  1608.  e 
1620.  esse  facevano  aleanza  colle  altre  provincie  e a norma  dell’  art.  11.  del  1737.  con- 
correvano  nella  politica  degli  stati  esteri  e specialmente  contro  la  Porta  ottomana, 
in  quanto  essa  ledeva  i diritti  e turbava  il  benessere  del  Triregno.  Questo  circolo  d’azio- 
ne  delle  diete  del  Triregno,  fu  limitato  specialmente  sotto  l’assolutismo  di  Giuseppe  II. 
ed  i principali  rami  del  potere  legislativo  furono  conferiti  aile  comuni  diete  ungaro- 
croate,  aile  quali  intervenivano  i deputati  e nunzii  dei  regni  confederati.  Cosi  fu  con- 
chiuso  nell’  art.  59.  délia  dieta  ungaro-croata,  del  1790.,  dietro  mozione  dei  deputati  del 


’)  Secondo  l’indirizzo  délia  dieta  del  1861. 
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Triregno,  che  l’imposte  vengano  bensi  fissate  dalle  diete  comuni,  ma  quelle  del  Tri- 
regno  serapre  divise  dal  regno  d’Ungheria.  In  tal  maniera,  dopo  il  1790.,  il 
potere  législative  delle  nazionali  adunanze  (convegni,  spravista)  délia  Croazia  e Slavonia, 
limitavasi  soltanto  dentro  il  cerchio  dei  diritti  municipali;  pure  i deliberati  delle  diete 
comuni  avevano  forza  di  legge  solamente  allora,  quando  erano  riconosciuti  tali  dalle  na- 
zionali adunanze  di  Croazia  e Slavonia. 

Il  diritto  di  convocare  la  dieta,  corne  ci  attesta  il  sovrano  rescritto  di  Massi- 
miliano,  del  29  novembre  1567.  spetta  al  bano  del  Triregno  mentre  le  diete  dell’  Un- 
gheria,  erano  convocate  dal  re,  almeno  ogni  terzo  anno.  — I membri  cbe  le  compone- 
vano,  erano  gii  Stati  e g 1 i Ordini,  (Status  et  Ordines,  staliéi  i redovi),  cioè:  la  nobil- 
la  nobiltà  che  dividevasi  nello  Stato  delle  dignità  ecclesiastiche,  dei  magnati 
dei  cavalieri  e delle  libéré  città  regie,  e,  nella  dieta  d’Ungheria  si  dividevano 
in  due  Camere  (dei  Magnati  e degli  Stati),  mentre  la  dieta  del  Triregno,  aveva  una 
sola  Caméra.  Nell’  anno  1848,  cessé  fra  gli  Stati,  ogni  differenza  di  diritto  e di 
fatto  (de  jure  et  de  facto)  ecl  i cittadini  divennero  participi  degli  stessi  diritti  ed  do- 
veri. 

Secondo  la  legge  elettorale  del  1848.,  vengono  convocati  alla  dieta,  mediante 
lettere  banali,  i vescovi  d’ambedne  le  chiese  e devono  parteciparvi  personalmente , cosi 
pure  il  vice-capitano  (podkapetan)  del  Triregno,  tutti  i magnati  maggioreni,  cioè:  i 
principi,  i conti,  i baroni,  che  ànno  i loro  béni  nel  Trireguo  e godono  il  diritto 
di  cittadinanza ; cosi  pure  il  governatore  di  Fiume,  tutti  igran-zupani  o i loro 
luogotenenti,  ambedue  i direttori  dei  béni  cameriali,  di  Zagabria  e di  Fiume;  il  vice- 
bano  (podban),  l’arcinotaro  (prabiljeznik),  i consi  glie  ri  délia  tovola  banale; 
il  présidente  del  tribunale  di  Zagabria,  quello  dell’  uffizio  cambiario  di  Fiume  e final- 
mente  il  zupano  di  Turopolje.  Indi,  ciascun  distretto  di  ogni  zupania,  manda  il  pro- 
prio  deputato,  insieme  58  deputati  ; ogni  reggimento  dei  Confini-Militari  croato-slavoni 
4 deputati,  insieme  44;  le  libéré  città  regie,  i liberi  distretti,  le  borgate  privilegiate  e 
le  stazioni  dei  reggiménti  (stopska  miesta)  insieme  78  deputati;  i concistori  11  deputati 
e finalmente  il  proprio  rappresentante  la  regia  accademia  legale  di  Zagabria.  La  dieta 
croato-slavone,  oltre  quelli  che  ànno  personale  diritto,  conta  192  deputati.  Ogni  figlio 
del  Triregno,  senza  badare  allô  stato  ed  alla  religione,  letterato,  e,  che  abbia  corapiti  24 
anni,  puo  essere  rappresentante  délia  nazione. 

La  persona  del  reggente  sta  a capo  di  tutti  i cittadini.1) 

Il  re  corne  fattore  legale  à il  diritto  alla  dieta  da  una  parte  d’iniziazioni,  me- 
diante mozioni;  dall’  altra  parte,  di  confermare  i deliberati  délia  dieta,  che  allora  aqui- 
stano  forza  di  legge. 


])  Da  allora  che,  colla  dieta  di  Cetinj,  il  1°  gennaio  1527.,  la  dignità  reale  in- 
cominciô  a succedersi  nella  linea  maschile  délia  casa  d’Absburgo  e colla  praramatica 
sanzione,  del  1 71 2.,  nella  linea  femminile  délia  casa  Absburgo-Lorena;  il  legittimo  suc- 
cessore  dietro  il  diritto  di  primogenitura,  aquista  il  diritto  di  incoronazione,  dietro  le 
leggi  fondamentali  del  comune  statuto , ungaro-croato  ; egli  deve  per  quest’  atto  so- 
lenne  determinare  il  tempo,  entro  mezz’  anno  dalla  sua  venuta  al  trono.  Prima  del- 
l’incoronazione,  il  nuovo  reggente  conferma  le  leggi  fondamentali  delle  terre  appartenenti 
alla  corona  ungaro-croata,  nella  dieta,  col  cosi  detto  diploma  d’incoronazione,  indi  in 
chiesa,  avanti  i deputati  del  popolo,  presta  il  giuramento  d’incoronazione  e poscia  viene 
solennemente  incoronato.  Il  re  diventa  maggiorene  col  compiere  il  14.  anno  d’età.  Alla 
maestà  sua  è congiunto  il  sonnno  potere;  la  sua  persona  è sacra,  irresponsabile,  inviolabile. 

16 


122 


Parte  generale 


La  Dalmazia,  sotto  il  governo  délia  repubblica  veneta  (dal  1720)  era  divisa  in 
tre  parti  : vecchio  aquisto,  nuovo  aquisto  e nuovissimo  aquisto.  Il  vec- 
cliio  aquisto,  comprendeva  le  isole,  tutti  i luoghi  lungo  le  sponde  del  mare,  eccetto 
Scardona,  cioè  quella  parte  che  fu  aggiudicata  ai  Veneziani  nella  pace  di  Candia  (1669). 
La  parte  che,  la  repubblica  di  Venezia,  ebbe  colla  pace  di  Karlovci  chiamavasi  nuovo 
aquisto;  esso  abbraccia,  una  grau  parte  del  distretto  di  Zara,  di  Sebenico,  di  Traù, 
imli  i distretti  di  Knin  e Dèrniâ,  la  maggior  parte  di  quello  di  Scardona,  di  Spalato,  di 
Sinj,  di  Almissa,  di  Makarska  e di  Narenta.  Quella  parte  finalmente  che  i Veneziani 
aquistarono  colla  pace  di  Passarovic,  nel  1718.,  chiamavano  nuovissimo  aquisto; 
esso  abbraccia  una  parte  del  distretto  di  Knin  e di  Sinj,  alcune  terre  intorno  al  distretto 
di  Almissa  e Makarska,  Imoschi  ed  i suoi  dintorni. 

Gli  abitanti  del  vecchio  aquisto,  godevano  alcuni  privilegi:  avevano  uno 
statuto  municipale  ed  erano  esenti  dalla  décima.  Lo  statuto  municipale,  si  basava 
nella  maggior  parte , sugli  statut!  antichissimi  , riformati  secondo  quelli  delle  città 
d'Italia.  Gli  abitanti  si  dividevano  in  due  classi,  nella  classe  nobile  (comunità  magni- 
fica)  e cittadina  (comunità  spettabile).  L’amministrazione  era  nelle  mani  dei  nobili, 
questi  e i cittadini  non  possedevano  soltanto  tutte  le  terre  del  vecchio  aquisto,  ma  ben- 
si  la  maggior  parte  di  quelle  del  nuovo  e del  nuovissimo.  Il  capo  delP  ammini- 
strazione  era  il  provveditore  generale,  che  veniva  eletto  fra  i senatori  di  Venezia 
per  tre  anni;  alla  sua  persona  era  annesso  il  poterre  civile,  criminale  e mili- 
tare  e dalle  prime  istanze  ad  esso  si  dovava  appellare.  La  sua  residenza  era  Zara. 
Il  paese  era  diviso  in  22  distretti  (reggimenti),  coi  quali  dirigevano  i nobili  di  Venezia 
ajutati  dai  loro  cancellieri.  L’amministrazione  délia  finanza  era  afîidata  a 12  ca- 
mere,  il  cui  superiore  chiamavasi  „c  a m er  le  ngo“. 

Negli  altri  rami,  i municipi  non  godevano  diritti  di  sorta;  essi  erano  diretti  dal 
doge  illimitatamente,  a capriccio  del  consigiio  di  Venezia. 

La  repubblica  di  Ragusa,  corne  sotto  la  protezione  di  Venezia,  cosi  sotto 
quella  dell’  Ungheria  e délia  Turchia,  difese  sempre  il  suo  statuto  aristocratito,  fino  alla 
totale  soppressione,  del  1808.  Il  potere  législative  non  era  del  tutto  diviso  dall’  esecu- 
tivo  ed  ambedue  erano  nelle  mani  délia  nobiltà.  Il  capo  délia  repubblica  era  il  duca 
(knez)  accanto  al  grande  e piccolo  consigiio  (veliko  i malo  viece).  Egli  veniva 
eletto  dal  senato,  dal  seno  dei  25  senatori  e quando  era  assente,  l’anziano  dei  senatori 
faceva  le  sue  veci.  Il  piccolo  consigiio  era  composto  di  s e 1 1 e scelti  senatori,  esso 
formava  il  collegio  amministrativo  délia  repubblica.  Il  consigiio  dei  pregati,  il 
quale  era  composto  dei  nobili  dell’  età  di  45  anni  o almeno  di  40  (tal.  pregati)  ; que- 
sto  era  il  senato  délia  repubblica  di  Ragusa,  che  veniva  completato  dai  membri  del 
grande  consigiio.  Esso  formava  l’ultima  istanza,  apparechiava  e confermava  le  mo- 
zioni  ed  i deliberati  del  grande  consigiio.  Il  grande  consigiio  formava  il  col- 
legio legislativo  délia  repubblica;  esso  aveva  la  scelta  di  tutte  le  dignità  e completava 
tutti  i collegi.  Era  membro  del  grande  consigiio  ogni  nobile,  che  aveva  compito  il 
20.  anno  d’età.  Il  collegio  dei  provveditori,  era  composto  di  cinque  senatori,  che 
si  scegiievano  ogni  anno.  Esso  aveva  l’ispezione  sopra  tutti  e il  diritto  di  protestare, 
in  alcuni  casi,  contro  i deliberati  del  senato  e del  grande  consigiio. 

L’imperatore  dei  francesi  Napoleone  I.  col  rescritto  14  ottobre  1809.  congiunse 
Dalmazia,  Ragusa  e Cattaro,  col  regno  Illirico  novellamente  organizzato. 
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Dacchè  la  Dalmazia  (nella  présente  sua  estensione),  venue  data  ail’  Austria  nel 
congresso  di  Vienna,  essa  non  ebbe  nessuno  statuto  particolare. 

Dopo  del  diploma  del  20  ottobre  e délia  patente  del  26  febbraio,  le  fu  conces- 
sa  la  dicta  finchè  verra  sciolta  la  questione  dell’  annessione  a Croazia  e Slavonia. 

La  legge  elettorale  è basata  sugli  stessi  principî  di  quelle  delle  provincie  ere- 
ditarie  dell’  Austria. 

A norma  di  questa,  la  dieta  viene  concocata  dall’  imperatore  d’Austria,  nella 
città  capitale  di  Zara.  Il  présidente  ed  il  vice-presidente  vengono  nominati  dall’  impera- 
tore.  La  Dalmazia  non  à alta  nobiltà,  percio  non  viene  rappresentata  da  Stati.  — In- 
tervengono  perô  alla  dieta  dalmata,  l’arcivescovo  di  Zara  ed  il  vescovo  del  rito  greco- 
non-unito.  Indi  i nobili,  cioè  quei  possidenti  (sudditi  austriaci  cbe  nel  circolo  di  Zara, 
Spalato  e Ragusa  pagano  fio.  100  d’imposta  diretta  e nel  circolo  di  Cattaro  almeno  50, 
eleggono  insieme  10  deputati  (il  circolo  di  Zara  4,  quello  di  Spalato  3,  di  Ragusa  2 e 
di  Cattaro  1).  La  città  capitale  di  Zara  ne  manda  1,  e le  altre  città  insieme  7;  le  ca- 
mere  di  commercio  di  Zara,  Spalato  e Ragusa,  ciacuna  uno;  i comuni  foresi,  che  forma- 
no  12  distretti,  mandano  alla  dieta  20  deputati.  E cosi  la  dieta  dalmata  è composta  di 
43  rappresentanti. 

Puo  essere  deputato  ogni  suddito  austriaco,  il  quale  à trent’  anni  e il  diritto  di 
elezione.  Sono  esclusi,  quelli  che  sono  condannati  per  crimine  o delitto,  ovvero,  per 
cupidigia  di  guadagno;  quelli  che  per  mancanza  di  prove  furono  sciolti  e coloro  che 
sono  in  istato  d’  accusa  ; quelli  finalmente  che  fallirono  o sono  sotto  concorso  e tutti 
coloro  che  compito  il  dibattimento  furono  giudicati  rei. 

I rappresentanti  si  eleggono  per  6 anni.  La  Giunta,  forma  il  collegio  ammini- 
strativo  ed  esecutivo  délia  rappresentanza  popolare.  La  dieta,  deve  eleggere  i suoi  depu- 
ti  al  consiglio  dell’  impero  (Reichsrath).  Le  mozioni  di  legge,  negli  affari  délia  provin- 
cia  sono  proposte  alla  dieta  corne  mozioni  del  governo,  il  quale  à parimenti  il  diritto  di 
far  mozioni  di  legge,  negli  affari  délia  provincia. 

Innoltre  la  dieta  Dalmata  manda  dal  suo  centro  5 deputati  al  consiglio  dell’  im- 
pero. I maggiori  censiti  e le  due  dignità  délia  dieta  (cioè  1’  arcivescovo  ed  il  vescovo) 
ne  mandano  1 ; la  capitale,  le  altre  città  e le  camere  di  commercio  pur  1.  e 3 i cu- 
muni  foresi. 

Le  relazioni  politiche,  fra  la  Dalmazia,  e la  Croazia  Slavonia  non  furono,  sfor- 
tunanatamente,  ancora  determinate. 


Per  opporsi  al  barbarismo  délia  mezza  luna,  furono  instituiti  i Confimi-Militari 
quasi  baluardo  contro  i Turchi,  pure  il  loro  statuto  rimase  per  lungo  tempo  indetermi- 
nato.  Per  ben  300  anni , studiavasi  il  modo  di  organizzarli , ma  di  fatto  ad  altro  non 
ci  attendeva  che  procurare  al  comando  militare,  un  potere  legislativo  ed  esecutivo  spin- 
to  ail’  apice  del  più  grande  assolutismo  e di  separare  del  tutto  dalla  terra  madré 
quelle  misere  terre,  con  perenne  stato  di  assedio  militare;  nel  1807.  taie  scopo  fu  rag- 
giunto.  In  quelP  anno  fu  promulgata  le  legge  fondamentale  pei  Confiui-Militari  (Grenz- 
Grundgesetz),  la  quale  vigeva  fino  alla  fine  del  1848.  In  luogo  di  questa,  nel  1850.,  fu 
promulgata  un’  altra  legge  fondamentale  pei  Confini-Militari,  che  tuttora  è in  vita,  con 
alquante  inconcludenti  modificazioni,  fatte  nel  1862, 

A norma  di  questa  legge  i Confini-Militari  sono  parte  intégrante  delle  provincie 

16* 


124 


Parte  generale 


ereditarie  dell’  Austria!  I Confini-Militari  croato-slavoni  colla  Croazia  e Slavonia  civile, 
formano  uno  stesso  territorio  ; pure  ogni  parte  à la  propria  particolare  ammistrazione  e 
rappresentanza.  I Confini  Militari  sono  organizzati  in  modo  militare  e formano  parte  tanto 
riguardo  la  milizia,  quanto  1’  amministrazione  militare,  délia  milizia  dello  stato  ; sotto- 
posti  al  potere  esecutivo  di  questo,  cioè  al  ministero  di  guerra.  I Confinari  sono  a 
parte  dei  diritti  delle  altre  provincie  dell’  impero,  inquanto  questi  diritti  non  si  oppon- 
gono  alla  fine  ed  ai  bisogni,  delle  militari  instituzioni.  *) 

I Confinari,  sono  in  obbligo  di  service  corne  militari  e in  patria  e fuori  di  patria, 
in  tempo  di  pace  o guerra,  dietro  il  comando  del  governo,  o percio  i béni  immobili  del 
Confinaro  appartengono  aile  corn  uni  ta  (zadruge,  più  famiglie  che  convirono  insieme) 
ed  ai  loro  successori,  corne  reali  propriété,  mentrechè  secondo  il  §.  1.  délia  legge  del 
1807.  non  erano  che  usufruttuari.  Al  possesso  dei  béni  immobili,  è congiunto  il  do- 
vere  del  contingente.  Tutti  i Confinari  che  posseggono  béni  immobili  sono  tenuti  di 
service  la  milizia.  Sono  pur  in  dovere  di  service  la  milizia,  tùtti  gli  atti  aile  armi, 
incominciando  dai  20  anni.  I boschi  sono  béni  esclusivi  dello  stato,  dei  quali  i Confinari 
si  servono  gratuitamente,  pegli  usi  domestici  ; essi  ànno  pieno  diritto  di  pascolare  gli 
animali  e sul  pascolo  delle  ghiande.  I militari  ricevono  gratis  dallo  stato  i vestiti 
e le  armi  corne  ogni  altro  soldato  délia  milizia  regolare.  Il  soldato  dei  Confini-Militari, 
allorchè  s’  attrova  ai  Cordoni  dello  stato,  agli  esercizi  o in  qualsiasi  altro  servizio,  ri- 
ceve  dallo  stato  la  solita  paga  dei  soldati  regolari  ed  il  pane. 

I Confinari,  pei  crimini  o delitti  militari,  sono  sottoposti  aile  leggi  dell’  arrnata; 
negli  altri  casi  aile  leggi  comuni  dello  stato. 

Le  co mu  ni  tà,  corne  pure  le  comuni  foresi,  ànno  particolari  leggi  comunali  ; 
T ultima  è del  1862. 

Le  comuni  foresi  sono  composti  di  famiglie,  che  convivono  insieme,  con- 
giunte  in  modo  patriarcale.  Per  regola  generale,  il  più  vecchio,  capace,  e libero  dal  ser- 
vizio è il  padre  di  famiglia,  esso  viene  scelta  da  quei  membri  che  ànno  il  diritto  di  vo- 
tare.  Non  solamente  le  terre,  le  case  e gli  altri  béni  immobili,  i quali  appartengono 
aile  dette  comunità,  ma  anche  i guadagni,  sono  béni  comuni. 

I Confini-Militari  benchè  abbiano  preso  parte  alla  dieta  del  1861.  solamente  ne- 
gli affari  di  comuni  interersi  coll’  Austria,  pure  sono  del  tutto  esclusi  dalla  vita  costi- 
zionale  delle  provincie  ereditarie  dell’  impero. 


Amministrazione. 


Il  re  è a capo  dell’  amministrazione  politica  e giudiziaria,  che  egli  esegiusce 
mediante  i suoi  organi  ed  autorità  e sempre  a norma  delle  fondamental  leggi  costitu- 
zionali,  in  giusa  che  nel  senso  di  queste  leggi  e nominatamente  dell’  articolo  12  délia 
dieta  del  1790,  egli  non  puô  governare  il  Triregno  mediante  le  cosi  dette 


*)  Cosi  nelle  modificazioni  del  1862. 
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„patenti.“  Nel  Triregno,  il  luogotenente  del  re  è ilbano,  il  quale  viene  (la  esso  no- 
minato,  e cio  dietro  proposta  délia  dicta,  in  base  del  rescritto  di  Ferdinando  I.,  del  1527 
e degli  articoli  6°.  e 61°.  delle  diete  del  1741.  e 1756.  ’).  Il  bano,  corne  vice-re,  con- 
voca  le  diete  e le  presiede  ; è parimenti  présidente  délia  r.  luogotenenza  e délia  suprema 
corte  di  giustizia;  a norma  degli  articoli  72°.  del'  1486.  e 41°.  del  1492.  egli  nomina 
il  vice-bano,  corne  suo  luogetenente  negli  affari  di  giustizia  2)  Il  re  à il  diritto,  di  no- 
minare  il  luogotenente  del  bano,  nel  caso  che  questi  fosse  assente  o in  quello  di  sede 
vacante. 

Il  re  ungaro-croato,  fino  al  1848.  esercitava  i propri  diritti,  negli  alfari  interni: 
ecclesiastici,  d’  istruzione  e di  giurisprudenza,  mediante  la  regia  cancelleria,  alla  quale 
venne  sostituita  una  privata  pel  Triregno,  con  un  cancelliere  ed  un  vice-cancelliere  e 
cou  tre  consiglieri;  e cio  a norma  del  rescritto  3,  febbraio  del  1862.,  in  base  del  deli- 
berato  délia  dicta  del  1861. 

L’  autorità  suprema  è la  regia  luogotenenza  a Zagabria.  Ancora  ai 
tempi  di  Maria  Teresa,  col  rescritto  del  7,  luglio  1767.,  venne  organizzata  una  luo- 
gotenenza particolare  pel  Triregno,  a gnisa  di  quella  dell’  Ungheria  fondata  coll’  ar- 
ticolo  97°  délia  dieta  del  1723.;  pure  essa  venne  soppressa  nel  1779.  e gli  affari  che  le 
competevano,  trasferiti  alla  luogotenenza  comune  ungaro-croata,  in  base  dell’  articolo  58°. 
dell’  anno  1790.;  il  personale  délia  quale,  doveva  essere  composto  anche  dei  figli  del 
Triregno.  Finalmente,  col  rescritto  del  14.  marzo  1862.  venne  di  nuovo  ristabilita  la  luogo- 
tenenza particolare  pel  Triregno,  che  a norma  degli  articoli  15°  e 18°  délia  uieta  del 
1790.,  è respo  nsa  bile  ai  rappresentanti  nazionali,  col  diritto  di- 
ritto di  rimostranze  qualora  fossero  introdotti  nel  Triregno  ordini 
ledenti  la  c o s ti  tu  z i o ne.  Il  présidente  délia  luogotenenza  è il  bano  e il  suo 
luogotenente  il  consiliere  aulico  (kr.  dvorski  savjetnik).  Essa  à 6 consiglieri,  più  se- 
cretari,  concipienti  ecc.  Pegli  affari  d’  istruzione,  un’  inspettore  scolastico. 

Il  regno  di  Croazia  e Slavonia,  è diviso  in  7 zupanie  (comitati).  Ogni  zupania 
à il  proprio  stemma,  il  sigillo  e lo  stendardo.  Il  gran-zupano  è il  capo  di  ogni  zupania; 
egli  viene  eletto  dal  re  ed  è suo  luogotenente;  le  al  tre  dignità,  sono  dette  dalla  nazione. 
Il  potere  del  gran-zupano  è molto  esteso,  egli  è il  capo  politico,  econcomico  e giudiziario 
délia  zupania.  Le  altre  dignità  vengono  dette  ogni  terzo  anno  , corne  dicemmo,  dalla 
nazione.  Queste  sono:  il  vice-zupano  (podzupan),  oppure  due  vice-zupani,  il  primo 
tiene,  allora,  le  veci  del  gran-zupano;  essi  dividono  fra  se  l’amministrazione;  indi  il 
gran-notajo  (veliki  biljeznik)  ed  i sotto  nota  ri  (podbiljeznici);  il  grande  av- 
vocato  (veliki  odvjetnik)  egli  avvocati  délia  zupania  (odvjetnici);  il  g r an -tes  o- 
riere  (blagajnik)  ed  i tesorieri  (blagajnici);  T archivario,  il  ragioniere,  il 
medico,  più  chirurgi,  Tingegnere,  T isp ettore  pell’  aile vame n to  d e 1 
filugello  e il  veterinario. 

La  zupania  si  (livide  in  più  circoli  ed  ogni  circolo  in  più  distretti.  Ogni  circolo 
à un  gran-giudice  (veliki  sudac)  ed  ogni  distretto  un  giudice  (mali  sudac)  ed 
un  aggiunto  (pristav). 


*)  Prima  di  assumere  questa  dignità,  presta  il  giuramento  sullo  statuto 
del  Triregno. 

z)  Fra  le  dignità  dell’  Ungheria,  il  bano  occupava  il  primo  posto  dopo  il  p a- 
1 a t i n o , più  tardi  (dopo  il  giudice  di  corte)  il  secondo.  Egli  aveva  un  voto  nella  luo- 
gotenenza, una  volta  comune  coll  ’ Ungheria. 
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Le  question!  più  important  che  spettano  alla  Zupania,  non  possono  essere  de- 
liberate  che  dall’  assemblea  popolare  ; cosi  pure  gli  affari  politici  od  amministrativi 
possono  essere  unicainente  deliberati  dall’  assemblea  popolare;  nè  le  autorità  délia  zu- 
pania,  nè  lo  stesso  gran-Èupano,  non  à il  diritto  di  deliberarli  senza  il  consenso  delle 
assemblée,  e,  sono  responsabili  a queste,  per  tutti  gli  atti  uffiziosi.  Le  assemblée  deli- 
berano  ma  le  deliberazioni  devono  essere  confermate  délia  r.  luogotenenza. 

Al  contrario,  le  assemblée  popolari,  sono  la  vere  custodi  dello  statuto  e delle 
leggi.  Esse  ànno  il  diritto  di  sindacare  gli  atti  delle  suprême  autorità.  Nel  caso  che 
scorgessero  qualche  atto  ledente  la  constituzione,  ricorrono  aile  suprême  autorità  e me- 
nante queste  al  re  ed  invitano  le  altre  assemblée  di  tare  altrettanto.  Le  invitano  pari- 
menti  anche  allora,  quando  vengono  deliberati  tali  affari  che,  sono  di  vantaggio  aile 
altre,  affinehè  anche  queste  facciano  altretanto. 

In  Croazia  eSlavonia,  vi  sono  presentemente  sette  cita  libéré:  Z a g abri  a, 
Esseg,  Fiume,  Varazdino,  Krizevac,  Pozega,  Karlovac,  Buccari  e 
Segna;  questa  appartiene  ai  Confiui-Militari.  Le  città  libéré  si  amministrano  da  se  e 
dispendono  dalla  regia  luogotenenza  (eccetto  Segna);  corne  parti  delle  zupanie,  mandano 
i loro  rappresentanti  aile  assemblée  popolari.  Ogni  città  è diretta  dal  sénat  o e 
dal  magistrat  o.  Il  senato  è composto  di  cittadini,  e il  numéro  dei  senatori  dipende 
dalla  maggiore  o minore  popolazione  délia  città.  Cio  che  è V assemblea  popolare  pella 
zupania,  cio  è il  senato  pella  città.  Il  senato  viene  eletto  ogni  terz’  anno  dai  cittadini 
e dagli  altri  abitanti  i quali  pagano  tio.  5 almeno  d’  imposta  diretta.  I senatori  nomi- 
nano  il  magistrato,  il  quale  è composto  dal  podestà  (naôelnik),  dal  giudice  (sudac), 
dal  c api  ta  no  (capo  di  polizia,  satnik),  e dai  consilieri  (viecnici). 

Il  gran-zupano  di  Fiume  è anche  capitano  di  questa  città  edi  quella  di  Buccari, 
egli  nomina  il  giudice  ed  il  personale  del  magistrato  viene  nominato  dai  senatori. 

Il  territorio  di  Turopolje,  à il  proprio  zupano,  che  lo  rappresenta  nella 
dieta  e nella  assemblée  popolari,  perché  i deliberati,  délia  zupania  valgono  anche  per 
Turopolje,  colla  sola  differenza,  che,  non  vengono  esegiuti  dalle  dignità  dalla  zupania, 
ma  bensi  dal  zupano  di  Turopolje  e dai  suoi  ajutanti:  dal  notaro,  dal  cassiere  e 
dal  capitano. 

Offre  aile  r.  città  libéré  vi  sono  delle  borgate  (tèrgoviâte)  ognuna  delle 
quali  à il  proprio  magistrato,  il  quale  si  presta  pei  bisogmi  e pell’  ordine  del  paese. 
Il  capo  chiainasi  giudice,  gli  altri  ajutanti  sono  i senatori  e le  dignità  (il  notaro,  il 
secretario). 

Il  giudice  non  puo  senza  il  consenso  del  senato,  deliberare  nessun’  affare  di 
maggiore  importanza. 

I villaggi  più  grandi  sono  egualmente  orclinati  corne  le  borgate  i , villaggi  più 
piccoli  formano  una  comune,  la  quale  à il  proprio  giudice  ed  il  senato.  Ogni  anno, 
oppure  ogni  terz’  anno  viene  scelto  il  giudice  ed  il  senato  e cio  dai  capi  di  famiglia,  e 
dagli  altri  distinti.  Offre  a cio,  vengono  ogni  anno  consegnati  aile  assemblée  i rendiconti 
ed  i rapporti  sull’  amministrazione  delle  comuni. 

II  tribunale  di  terz  a istanza  era  pelTriregno  tino  ail’  anno  1848.  la  r.  tavola 
settemvirale  ungarica,  organizzata  a norma  dell’  articolo  24°  délia  dieta  del  1715.  e 
dell’  art.  24°  délia  dieta  del  1741.  Egualmente  il  9 aprile  del  1862.  venne  organizzata 
la  tavola  settemvirale  separatamente  pel  Triregno,  il  cui  présidente  è il  bano,  il  vice- 
presidente  il  vice-bano,  con  tre  consiglieri  chiamati  sette  mvi  ri. 

La  tavola  banale,  ossia  il  tribunale  di  s e co  nda-i  s tanz  a a Zagabria,  ora 
organizzata,  in  senso  dell’  articolo  27°  délia  dieta  del  1723.  e presieduta  dal  bano  o 
dal  vice-bano.  Col  rescritto  del  27  marzo  1862.  venne  di  nuovo  ristabilita. 
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I tribunali  di  prima  istanza  (in  parte  dei  distretti  e delle  città  ed  in  parte,  e 
cio  pegli  affari  di  maggior  rilievo,  le  regie  tavole  zupaniali)  sono  sette:  uno  in  ogni 
zupania.  Fino  al  1848  il  secondo  vice-zupano  era  il  présidente  del  tribunale  délia  zu- 
pania  e i consiglieri  venivano  eletti  dalle  assemblée  popolari  o nominati  dal  gran-zupano. 

Gli  affari  dell’  amministrazioni  délia  finanza,  sono  affidati  alla  direzione  ed 
alla  procura  di  finanza  a Zagabria;  indi  vi  sono  quattro  direz  ioni  distret- 
tuali  di  finanza  (a  Zagabria,  Esseg,  Fiume,  e Varazdino),  moite  dogane  ed  uffizi 
d’  imposte. 

Le  poste,  sono  affidate  alla  direzione,  principale  di  Zagabria.  — Gli  affari 
edili,  sono  affidati  alla  direzione  edile  in  Zagabria,  la  quale  dipende  dalla  regia 
luogotenenza.  — L’  ispezione  dei  telegrafi,  è nelle  mani  dell’  ispettorato  principale  di 
Zagabria.  I rendiconti  sono  riveduti  dall’  uffizio  di  contabilità  in  Zagabria.  — Pei  lavori 
montanistici  è organizzato,  un  i.  r.  capitanato.  — Nelle  città  marittime,  vi  sono  diversi 
uffizi  di  sanità  ecc. 


L’  amministrazione  politica  délia  Dalmazia,  sotto  la  signoria  veneta,  era  affidata 
al  Provveditore  generale,  che  risiedeva  a Zara.  Nel  paese  erano  dispersi  altri 
impiegati  e nominatamente  : i Rappresentanti,  i Conti-Capitani,  i Provve- 
ditori,  i S opraintendenti  ecc.;  i quali  erano  distinti  solamente  nel  titolo,  ma 
avevano  lo  stesso  potere.  Gli  alti  impiegati  erano  quasi  tutti  nobili  veneziani. 

La  présente  amministrazione  è quasi  la  stessa  che  nelle  provincie  ereditarie 
dell’  Austrin,  con  alcune  variazioni. 

La  suprema  autorità  politica,  pella  Dalmazia  è P i.  r.  luogotenenza  a 
Zara.  Il  capo  di  questa  è il  governatore,  che  comprende  in  se  il  potere  civile  e 
militare;  il  suo  luogotenente  è P i.  r.  consigliere  aulico;  vi  sono  parimente  dei 
consiglieri,  secretari,  concipienti  ecc. 

Il  regno  di  Dalmazia  è diviso  in  4 circoli.  Il  capo  d’  ogni  circolo,  è il  c a p i- 
tano  cire  ol  are.  I circoli  sono  divisi  in  31  distretto  o preture;  in  ogni  pre- 
tura  vi  è un  pretore,  cogli  aggiunti  e col  relativo  occorente  personale.  Le  preture 
p olitiche  di  Zara,  Spalato,  Ragusa  e Cattaro  furono  soppresse;  il  loro  potere  è con- 
ferito  ai  rispettivi  capitanati  circolari. 

Pegli  affari  giudiziarii,  i tribunali  di  prima  istanza  sono  igiudizii  distret- 
tuali  e pegli  affari  di  maggiore  rilievo  i circolari;  di  questi  ve  ne  sono  quattro 
(a  Zara,  Spalato,  Ragusa  e Cattaro),  i quali  estendono  la  loro  facoltà  sugli  afiari  mer- 
cantili  e marittimi.  Il  tribunale  di  seconda  istanza,  è il  tribunale  d’  appello  a 
Zara.  Il  tribunale  supremo,  o di  terza  istanza,  è il  min  i s ter  o di  Vienna. 

Il  ram  o finanziario,  è affidato  alla  direzione  ed  alla  procura  di 
finanza,  a tre  direzioni  distrettuali,  a parecchie  dogane  ed  uffizi  d’  imposte.  Gli 
affari  di  polizia,  sono  affidati  alla  direzione,  ed  ai  coin  mi  sari  di  polizia. 

Pegli  affari  militari,  vi  è un  Comando  militare  generale  ed  il  tribu- 
nale militare. 

Offre  a queste  autorità,  vi  sono  in  Dalmazia  delle  altre:  le  direzioni  po- 
stali e telegrafi  che,  la  edile,  gli  uffizi  di  contabilità,  il  capitanato, 
gli  uffizi  di  porto  e sanità  ecc.  ecc. 
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L’  amministrazione  dei  Confini-Militari  croato-slavoni,  venne  organizzata  colla 
circolare  del  30.  marzo  1808.  La  présente  amministrazione  è basata  sui  rescritti  del 
23.  luglio  1851.  e 5.  maggio  1858.  A norma  di  questi  la  suprema  amministrazione  dei 
Confini-Militari  croato-slavoni  (politica,  di  polizia,  delle  imposte  dirette 
dogli  appalti  e delle  altre  vendite  dello  stato,  indi dell’ amministrazione  dei  bosclii  ed 
economica),  è sottoposta  ail’  i.  r.  ministero  di  guerra.  L’  autorità  superiore  pei  Con- 
fini-Militari, è il  Corn  an  do  militare  generale  a Zagabria,  cui  sono  sottoposti 

5 distretti  di  brigate  e 10  di  reg  g i m enti  *),  con  7 comunità.  Ogni  reggimento 
è diviso  in  12  compagnie.  Il  capo  del  Comando  militare  generale  è il  bano,  corne 
co mandante  generale,  col  suo  luogotenente ; moite  autorità  superion,  le  quali  lo 
ajutano  col  consiglio  in  tutti  i rami  dell’  amministrazione.  Gli  sono  soggette:  la  dire- 

zione,  la  con  ta  b i lit  à,  le  direzioni  scolastiche  e dei  boschi  ed  il  medico  generale. 

L’  amministrazione  dei  reggimenti  è affidata  ai  colonn  elli.  Al  colonnello  è sotto- 
posto  un  maggiore,  con  un  capitano  del  ramo  d’  amministrazione  pei  Confini-Mili- 
tari, un  impiegato  délia  direzione  dei  boschi  ed  uno  délia  contabilità;  un  capitano  edile  ed 
altri  impiegati  d’  uffizio  ; Llo  ajutano  col  consiglio  negli  affari  scolastici  e risguardanti: 
la  sanità,  una  commissione  medica  e scolastica.  Le  compagnie  sono  ammini- 
strate  dai  cap  i tan  i,  comandanti  delle  compagnie,  cui  è sottoposto  il  personale  occo- 
rente  negli  affari  amministrativi.  — I brigadieri,  i quali  sono  fra  il  comandante 
generale  e i comandanti  del  reggimento,  ànno  il  diritto  di  ispezionare  e controllare  1’  am- 
ministrazione  dei  reggimenti  loro  soggetti;  e devono  amministrare  tutti  quegli  affari, 
che  gli  compettono.  Pegli  affari  militari,  nel  senso  stretto  délia  parola,  fra  il  Comando 
genei’ale  militare  e la  brigata  sono  i cosi  detti  divizioneri.  Ogni  distretto  délia, 
compagnia  è composto  di  più  comuni,  le  quali  rappresenta  1’  anziano  del  paese  (mjestni 
starjesina),  oltre  di  questo  ogni  comune  à un  dignitario,  quasi  comandante  del  paese 
e un  giudice  (mjestni  sudac)  il  quale  sorveglia  la  polizia.  Le  comuni  civile  dei  Confini- 
Militari  (comunità),  sono  indipendenti  dal  Comando  del  reggimento,  ma  sattoposte  im- 
mediatamente  al  Comando  generale  militare.  Le  loro  autorità locali  sono  i rispettivi  ma- 
gistrat i,  i quali  dispongono  colle  guardie  municipali. 

Gli  affari  di  polizia,  nei  Confini-Militari,  sono  affidati  aile  autorità  militari  ammi- 
nistrative.  Oltre  a cio,  vi  sono  degli  uffizi  militari  di  polizia  : a Segna , Petrina  e Brod 
essi  amministrano  gli  affari  più  importanti  di  polizia  ed  ànno  sott’  occliio  specialmente 
i passeggieri. 

L’  istruzione,  è affidata  parimenti  agli  organi  dell’  amministrazione  militare 
ed  ai  magistrat!  delle  comunità.  Per  tutte  le  scuole,  tanto  dei  reggimenti,  quanto  delle  co- 
munità sono  istituite  delle  commissioni  particolari.  L’  ispezione  degli  affari  didascalici 
è affidata  a due  direttori.  I ginnasi  sono  sorvegliati  dall’  ispettore  scolastico.  Gli 
affari  indus  tri  ali  mercantili  sono  parimente  amministrati  dalle  autorità  militari. 
Negli  affari  di  porti  e sanità  marittima  il  Comando  generale  è d’  accordo  col- 
l’auforità  centrale  marittima  di  Trieste,  alla  quale  è affidata  P ispezione  degli  uffizi  di 
porto  e sanità  nel  litorale  dei  Confini-Militari  croato-slavoni. 

Le  poste,  dipendono,  dalla  direzione  postale  di  Zagabria,  e gli  uffizi  telegrafici, 
dagli  ispettorati  di  Zagabria  e Zara. 

Gli  affari  iudiziarii,  si  penali,  che  civili,  vengono  eseguiti  a norma  delle  leggi 


*).  Il  reggimento  di  Petrovaradîno  e sottoposto  ai  serbo-banale  Comando  gene- 
rale di  Temisvar. 
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vigenti  pella  milizia ; tutti  gli  abitanti  dei  Confini-Militari  sono  soggetti  ai  giudizi  mili- 
tari. Il  giudizio  di  prima  istanza  è quello  del  reggimento,  i magistrati  delle  comunità 
ed  il  giudizio  militare  di  Zagabria.  Quello  di  seconda  istanza,  il  tribunale  generale 
d’  appello  a Vienna;  quello  di  terza  istanza,  il  supremo  senato  militare  di  Vien- 
na.  Al  magistrato  di  Segna  è congiunto  il  giudizio  mercantile  e marittimo.  Il 
giudizio  montanistico  di  prima  istanza  è il  guidizio  militare  di  Zagabria. 

Gli  affari  d’  amministrazione  finanziaria,  quelli  dell’  imposte  dirette  e quelli 
delle  altre  rendite  dello  stato,  sono  soggetti  aile  autorità  dell’  amministrazione  militare. 
Sol  tan  to  gli  affari  delle  imposte  indirette,  pei  Confini-Militari  dipendono  dalle  direzioni 
di  finanza  e dalle  autorità  finanziarie  distrettuali.  L’  autorità  superiore  montanistica  è 
il  Comando  militare  generale  e 1’  autorità  montanistica  di  prima  istanza,  il  capitanato 
montanistico  di  Zagabria.  Le  casse  ed  i conti  sono  riveduti,  nei  Confini-Militari  dai 
commissari  di  guerra  a cio  destinati  pella  seconda  istanza  dal  dipartimento  délia  conta- 
bilità  militare  ; e,  pella  terza  istanza  la  contabilità  suprema  di  Vienna. 


Lo  stemma  del  Trireg'no. 

Lostemma  del  Triregno,  è composto  dagli  stemmi  di  Dalmazia,  Croazia 
e Slavonia.  Nello  stemma  del  regno  di  Dalmazia,  si  osservano,  sul  campo  celeste  tre 
teste  dorateed  incornate  di  par  do,  rivolte  ail’  innanzi  e disposte  due  di  sopra  ed  una 
di  sotto  J)  Lo  stemma  del  regno  di  Croazia  è uno  scudo  di  argento  col  fondo  di 
color  rosso  diviso  in  25  quedrelli,  a modo  di  scaccbiera  vicendevolmente  bianchi  e rossi. 
Quello  del  regno  di  Slavonia,  è uno  uno  scoudo  celeste,  sul  quale  fra  due  fiumi  d’ar- 
gento  che  scorono  trasversalmente,  corre  verso  la  destra  una  martora  del  color  naturale 
sopra  un  campo  verde.  Sopra  il  fiume  superiore  brilla  una  Stella  d’oro. 


Q L’  imperatore  d’  Austria,  nel  suo  grande  titolo  si  serve  di  questi  : duca  di 
Ragusa  e di  Zara  e signore  di  Cattaro.  Gli  stemmi  sono:  tre  travi  celesti  rivolte 
alla  destra  trasversalmente  per  Ragusa,  un  cavalière  corazzato,  colla  lancia  in  mano 
per  Zara  e un  leone  per  Cattaro,  tutto  cio  sopra  un  campo  d’ argento. 
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dei  fondi  ©roato-slavoni,  al  principio  dell’  aimo  1864. 


Fondi 

Capitali 
priv.  ipotec. 
in  Ungheria 

Capitali 

dati 

a censo 

Denaro 

contante 

Insieme 

fiorini  val.  austr. 

Del  regno  (di  concorrenza) 



3650 

57283 

60933 

Regnicolari  (soltanto  pella  Croazia) 

97634 

221699 

1733 

321066 

Délia  casa  regnicolare 

— 

13410 

11 

13421 

Coinmerciali  (pella  Croazia  soltanto) 

163155 

475590 

2465 

641210 

Pei  poveri  „ „ „ 

85567 

249196 

4360 

339123 

Degli  ospitali,  „ zup.  di  Zagabria 

12320 

74936 

1346 

88602 

„ „ „ „ „ Varazdino 

6608 

38366 

35 

45009 

„ „ „ „ „ Krizevac 

17025 

58290 

240 

75555 

Pelle  scuole  nazion.  (pella  Croaz.  soit.) 

— 

— 

— 

141300 

Palla  cultura  del  regno 

— 

5860 

9 

5869 

Dell’  instituzione  di  Hutter 

84915 

12406 

1457 

298778 

„ „ „ Kohlhofer 

16316 

57011 

239 

73566 

„ „ „ Monsberger 

1785 

12575 

449 

14809 

Di  istruzione  (generali)  eccettuati  i béni 
di  Kutjevo,  Potoôec  e Ivanec 

408510 

153080 

— 

561590 

Di  religione1) 

— 

204497 

— 

204497 

Del  convitto  Vacko  (generali) 

— 

30000 

— 

30000 

Paffajev 

— 

4270 

160 

4430 

Stipendi 

— 

28700 

— 

28700 

Di  benevolenza 

— 

57080 

727 

57807 

Dei  béni  immobili  zupaniali  (generali) 

— 

25310 

492 

25802 

Pegli  indigenti 

— 

14450 

274 

14724 

Di  Jamnica 

— 

9902 

25 

9927 

Del  vecchio  teatro 

— 

— 

— 

25000 

Dell’  accademia  jugoslava 

— 

159048 

134 

159182 

Dell’  università  „ 

— 

9520 

8 

9528 

Del  museo 

— 

10700 

15 

10715 

Pegli  scavi  di  Prelog 

— 

6270 

18 

6288 

Degli  ospizii 

— 

50341 

81 

50422 

Delle  confraternità 

— 

4740 

11 

4751 

Totale 

893835 

2190897 

71572 

3322604 

’)  Le  spese  sono  molto  maggiori  dell’  entrata  (36897  fio.),  l’annuo  déficit 
di  fio.  1 11 268,  sono  somministrati  dai  béni  camerali 
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Oltre  di  questi  vi  sono  dei  fondi  privati,  istituiti  per  diversi  fini , dagli  stessi 
fondatori;  e fra  questi: 

Il  fondo  Iodovico,  pell’  allevamento  militare,  istituito  nel  1807.  e le  contri- 
buzioni  fatte  dalla  Croazia  e Slavonia  per  questo  fondo,  furono  inarticolate , nelle  leggi 
del  1807  e 1812. 

Il  fondo  del  convitto,  di  Zagabria;  amministrato  dal  direttore  dello  stesso 
cui  nomina  dalla  r.  luogotenenza. 

Il  fondo  Cabalin,  a beneficio  del  Capitolo  di  Modruâ. 

Il  fondo  Zatmardi  e Abanti;  incorporato  a quello  del  convitto  di  Zaga- 
bria, ancora  dal  1798. 

Quello  di  s.  Barbara,  che  appartiene  al  vescovato  di  Zagabria,  dal  quale  veni- 
vano  una  volta  allevati  8 alunni  nel  seminario  di  s.  Barbara. 

Il  fondo  Boânjak,  istituito  nel  1862.  pell’  educazione  di  un’ alunno  nel  Con- 
vito  di  Tyrnau,  con  un  capitale  di  fio.  1926.  Appartiene  alla  zupania  di  Krizevac. 

Il  fondo  del  monastero  delle  orsoline,  a Varazdino. 

Il  fondo  délia  società  Herljin  e Bribir,  ecc. 


INTROITO  ED  ESITO,  NEL  1864. 


I.  Dalmazia. 


Dal  1°  novembre  1853.  alla  fine  dell’  ottobre  1864. 
a)  Introito. 


Imposte  dirette  : 

Terratico 

326458 

fiorini 

Casatico 

123581 

» 

Industriali 

24360 

î> 

Sulle  rendite 

29640 

» 

Addizionali  ordinarie 

69536 

ÎJ 

„ straordinarie 

15100 

n 

Insieme 

754575 

» 

Spese 

11615 

» 

Restano 


742960 
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Imposte  indirette: 

Dazio  494670  fiorini 

Spese  88798  „ 


Restano 

405872 

» 

Sale 

539000 

Jî 

Spese 

148088 

î) 

Restano 

390912 

» 

Tabacchi 

505940 

» 

Spese 

36251 

» 

Restano 

469689 

n 

Bollo 

182350 

j) 

Spese 

2710 

n 

Restano 

179640 

)î 

Tasse  : 

Negli  affari  legali 

119490 

» 

Spese 

250 

n 

Restano 

119240 

)) 

Poste 

79500 

» 

Spese 

68325 

» 

Restano 

11175 

n 

Telegrafi 

48461 

» 

Spese 

95918 

y. ) 

Déficit 

47457 

)) 

Lotterie 

62140 

» 

Spese 

39990 

n 

Restano 


221 50 
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Introito  degli  scavi  gratuiti 

292 

fiorini 

„ dei  béni  dello  stato 

25395 

33 

Spese 

11976 

33 

Restant) 

13419 

J) 

Espropriazioni  dei  béni 

53469 

33 

Fiscalità 

100 

33 

Introito  delle  guardie  di  fiuanza 

2100 

33 

Introito  totale 

2411018 

J) 

Esito. 

Amininistrazione  politica 

356668 

5J 

Instituti  di  beneficenza 

63234 

33 

Uffizi  edili 

40062 

33 

Strade  postali 

91158 

33 

Riparazioni  dei  fiumi 

8308 

n 

Lazzaretti 

350 

n 

Gendarmeria 

50000 

» 

Insieme 

609780 

13 

Culto  e pubblica  istruzione: 

Instituti  di  religione 

179219 

33 

Contribuzioni  pel  culto 

41375 

J) 

Spese  dei  patronati 

8500 

33 

Ispezione  scolastica 

2790 

» 

Scuole 

98519 

» 

Insieme 

330403 

n 

Finanza:’ 

Direzione  di  finanza  e d’imposte 

149937 

3) 

Guardie  di  finanza 

118894 

» 

Casse  dei  regno 

14506 

33 

Uffizi  d’imposta 

61570 

3) 

Procuratura  di  finanze 

16036 

33 

Insieme 

360943 

3) 

G i u d i z i i : 


» 


Insieme 


190995 
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Altre  spese: 


Pella  coltura 

4924 

fiorini 

Capitanato  montanistico 

1110 

3) 

Telegrafi 

47457 

33 

Sicurezza  pubblica 

17464 

33 

Contabilità 

31812 

33 

Lanterne  e sanità  marittime 

290474 

33 

Spese  diverse 

76650 

33 

Pensioni 

168877 

3) 

I n s i e m e 

639765 

33 

Esito  totale 

2231886 

33 

Rimane  pello  stato  179132  „ 


II.  In  Croazia  e Slavonia. 

Dal  1°  novembre  1763.  sino  alla  fine  d’ottobre  1864. 
a)  Introito. 


Imposta  diretta: 

Terratico 

1503166  fiorini 

Casatico 

242095 

33 

Industriali 

282800 

33 

Sulle  rendite 

163980 

33 

Addizionali  ordinarie 

297993 

33 

„ straordinarie 

153900 

33 

Insieme 

2643034 

33 

Spese 

855 

33 

Restano 

2642179 

33 

Imposte  indirette: 

Dazio  consumo 

dell’  aquavite 

120000 

33 

délia  birra 

60000 

3) 

altre 

320 

33 

Insieme 

180320 

33 

Spese 

1840 

33 

Restano 


178480 
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Dazio  consumo 


pell’  importazione 
pell’  esportazione 
tasse  aderenti 

340000 

12000 

356000 

fiorini 

î) 

Insieme 

377600 

î) 

Spese 

133780 

33 

Restant) 

243830 

» 

Sale 

1401300 

33 

Spese 

97480 

» 

Restant) 

1303820 

33 

Tabacco 

1660900 

33 

Spese 

467532 

î) 

Restant) 

1193368 

33 

Bolli 

370880 

î) 

Spese 

3370 

Restano 

367510 

)> 

Tasse  pegli  affari 

giuridici 

318050 

îî 

Spese 

4500 

n 

Restano 

313550 

33 

Lotto 

290350 

33 

Spese 

180380 

33 

Restano 

109970 

33 

Dogane 

74895 

33 

Introiti  secondari 

2200 

3) 

Insieme 

77095 

33 

Pegli  scavi  liberi 

7384 

33 

Spese 

925 

33 

» 


Restant) 


6459 
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Béni  dello  stato 

Spese 

31679 

22796 

fiorini 

î> 

Restano 

8883 

» 

Boschi  del  regno 

188670 

77 

Spese 

82300 

77 

Restano 

106370 

n 

Boschi  sotto  la  direzione  délia  banca 
nazionale 

697  fiorini 

Spese 

452 

n 

Restano 

245 

)) 

Minière  dello  stato 

33045 

» 

Spese 

39326 

» 

Déficit 

16481 

n 

Poste 

447200 

r> 

Spese 

474366 

M 

Déficit 

27166 

7) 

Telegrafi 

65372 

» 

Spese 

109675 

W 

Déficit 

44303 

» 

Introiti  diversi 

Fiscalità 

12691 

n 

Guardie  di  finanza 

2550 

» 

Varie  rendite 

4625 

» 

» 


Introito  totale 


6767225 
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b)  Esito. 

Pella  regia  cancelleria  aulica: 

Insieme  2106420  fior.  ’) 


Peir  amministrazione  di  finanza 

180377 

75 

Pella  guardia  di  finanza 

222555 

75 

Casse 

16685 

7) 

Uffizi  d’imposte 

140201 

7) 

Procura  di  finanza 

18017 

7? 

Catastro 

148007 

77 

Provvisorium 

4862 

7? 

Varie  spese 

1243 

77 

Coltura 

1784 

7) 

Capitanato  montanistico 

6077 

7) 

Sicurezza  pubblica 

19993 

77 

Contabilità 

41570 

77 

Lanterne  e sanità  marittime 

110245 

77 

Dogane 

118691 

77 

Déficit  postale 

27166 

77 

„ dei  telegrafi 

44303 

7) 

„ montanistico 

16281 

7? 

Insieme 

3224476 

7? 

Introito 

6567226 

7) 

Restano  pel  governo  centrale 

3342749 

77 

R.  cancelleria  aulica 

65508 

fiorini 

Amministrazione 

559907 

7? 

R.  luogotenenza 

119462 

77 

Amministrazione  delle  zupanie 

372810 

7) 

Spese  straordinarie 

6200 

57 

Pensioni 

61335 

77 

Uffizi  edili 

71500 

?? 

Strade 

435320 

77 

Riparazioni  delle  aque 

138764 

77 

Ispezione  scolastica 

5570- 

7? 

Spese  pegli  instituti  religiosi 

111268 

77 

„ pei  patronati 

6000 

77 

Instituti  d’istruzione,  coll’  introito 
e colle  contribuzioni  dei  fondi 
d’instruzione  ungheresi , di  fio 
49315 

Contribuzioni  per  fini  d’  instruzione 

6937 

77 

Giudizi 

397283 

77 

Gendarmeria 

108873 

57 

Contribuzioni  pei  giudizi  urbariali 

45100 

» 

18 
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III.  Confinf  - ülilitari  croato  - slavoni 

(dal  1°  novembre  1863,  alla  fine  del  Décembre  1864). 


a)  Introito . 

Renclite  stabili 

Terratico  882143  fiorini 

Dalle  congrue  parrocchiali  25317  „ 

Imposte,  personali,  sui  molini,  mercantili 
ed  iudustriali  90860  „ 

Sulle  rendite  10138  „ 

Affitti  157103  „ 


Insieme  1166561  „ 


Imposte  instabili: 

Imposte  indirette  70852 

Àltre  rendite  788414 

Contribuzioni  dalle  casse  delle  comunità 
e delle  comuni  31448 


Introito  totale  2057275 


b)  Esito. 


Amministrazione: 

Il  Personale  ')  1005323  „ 

Pensioni,  elemosine,  soccorsi  106366  „ 


x)  Rami  principali: 


Sacerdoti  e cbiese 

106178 

fiorini 

Amministrazione 

413685 

» 

Scuole 

81795 

J) 

Uffizi  eclili 

42892 

î) 

Ispezione  dei  boschi 

206925 

)î 

Polizia 

21058 

Jî 

Ispezione  delle  strade 

15960 

îî 

„ sui  cordoni 

13954 

5î 
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Agricoltura  145833 

Spese  generali  88642 

Pelle  fabbriche  328000 

Insieme  1674264 

Restano  383011 


Essendo  il  militare  in  servizo:  fio.  1444310 

Da  cio  si  calcola  l’esito  totale  di  „ 3118574 

Se  si  aggiunge  il  residuo  de  Iregg.,  di  Brod 
di  fio  214022,  il  déficit  ascende  a „ 1061299 


Zagabria,  in  maggio  1864. 


■>838 


0 • ol  : 


t u ' . b ■ - t 

r't  m - : 


*»f 


PARTE  SPECIALE. 


I.  Comitato  Centrale 


Comitato  principale  délia  prima  esposizione  dalmato- 
croato-slayone  in  Zagabria  1864. 


Présidente. 

KULMER,  conte  Federico,  i.  r.  colonnello  mi- 
litare,  i.  r.  Camerario,  fu  présidente  délia 
società  econoraica,  proprietario  dei  béni 
Sestina,  Demrje  ecc.  ecc. 

Yicepresidente. 

èüHAJ,  nobile  Emerico,  dottore  in  legge, 
pubblico  ordinario  professore  del  diritto 
romano,  del  codice  e délia  procedura  pe- 
nale nella  regia  accademia  legale  in  Za- 
gabria,  raembro  délia  commissione  pegli 
esami  di  stato,  consigliere  délia  regia  li- 
béra e capitale  città  di  Zagabria,  membro 
di  diversi  istituti  patriottici. 

Referente. 

DÉVIDÉ,  Giuseppe  Ferdinando,  secretario 
délia  Caméra  di  Commercio  e d’ Industria 
Croato-slavone,  del  gremio  mercantile  di 
Zagabria  e délia  società  filantropica;  mae- 
stro delle  scienze  commerciali  e contabili 
nella  collegiale  scuola  di  commercio  in 
Zagabria  : maestro  di  calligrafia  nel  reg- 
ginnasio  di  Zagabria:  perito  giurato  di 
scrittura  e di  contabilità  presso  1’  eccelso 
i.  r.  Commando  generale  militare  e presso 
P incl.  reg.  tavola  giudiciaria  comitale  di 
Zagabria. 

BEDEKOVIô  Camillo,  aggiunto  del  genio  ci- 
vico,  onorario  ingegnere  dell’  inclito  comitato 
di  Zagabria,  secretario  e membro  délia  so- 


Membri. 

cietà  d’ industria  a Zagabria,  membro  délia 
società  economica  croato-slavone. 

BRATELJ  Basilio,  maestro  supplente  nel  reg. 
ginnasio  superiore  di  Zagabria. 

BRESSLAUER  G.  dottore  in  medicina. 

CERNADAK  Giorgio,  negoziante  in  Zagabria. 

CVIIC  Stefano,  negoziante  in  Zagabria. 

DEZELlô  Giorgio,  redattore  del  periodico 
politico  „Domobran“  secretario  délia  so- 
cietà di  azioni  pella  fondazione  del  teatro 
nazionale,  onorario  vicenotajo  dell’  inclito 
comitato  di  Zagabria,  membro  délia  socie- 
tà di  canto  „Kolo“. 

EGERSDORFER  Ignazio,  capo  del  regio 
ufficio  edile  distrettuale  di  Zagabria,  con- 
sigliere comunale  délia  città  di  Zagabria, 
proprietario  dei  béni  Prigorje,  Gradci  e 
Kurilovec,  comproprietario  e tecnico  diret- 
tore  del  regio  privilegiato  ed  artificiale 
molino  a vapore  in  Zagabria. 

FRANKL  Giovani,  negoziante  in  Zagabria, 
comproprietario  e direttore  del  regio  pri- 
vilegiato ed  artificiale  molino  a vapore  in 
Zagabria. 

GAVELLA  Nicolô  negoziante,  (morto). 

GRAHOR  Giovanni  Nicolô,  ingegnere  dirig- 
gente  délia  città  di  Zagabria,  ed  onorario 
ingegnere  del  comitato  di  Zagabria,  vice- 
presidente  dellà  società  d’  Industria  in 
Zagabria. 
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HARTMAN  Leopoldo,  editore  e libraio  in 
Zagabria,  compositore  di  varie  opéré 
istruttive  e di  libri  per  la  gioventù. 

HATZ  Paolo,  negoziante  in  ferro,  membre 
délia  Caméra  di  Commercio  e d’  Industria 
in  Zagabria  e membre  di  più  società. 

HONDEL  Alessandro,  negoziante  in  Zagabria. 

HORACEK  Federico,  farmacista  e cittadino 
in  Zagabria,  consigliere  comunale,  capo- 
presidente  del  generale  collegio  médicinale 
croato-slavone,  consigliere  délia  Caméra 
di  Commercio  e d’ Industria,  membre  délia 
commissione  pupilare,  procuratore  dei  po- 
veri  e délia  chiesa  di  S.  Marco  in  Za- 
gabria. 

IRGOLIÔ  Matteo,  cittadino,  possidente  di 
case  in  Zagabria,  membre  délia  Caméra 
di  Commercio  e d’  Industria  in  Zagabria. 

JAKlC  Antonio  possidente  di  stamperia  e 
libreria;  redattore  del  periodico  „Sidro“, 
organo  pel  commercio,  industria  ed  econo- 
mia  nazionale. 

KADlC  Francesco,  guardaboschi  negli  i.  r. 
Confini  Militari  croato-slavoni,  membro 
délia  società  zoologica  e botanica  di  Vienna. 

KÔNIG  Adolfo,  orologiajo  in  Zagabria. 

KOLLER  Nicolô  consigliere  e cassiere  délia 
Caméra  di  Commercio  e d’ Industria,  pri- 
mario  agente  délia  società  assicuratrice 
„Ancora“  in  Vienna  e dell’  „azienda  as- 
sicuratrice“,  in  Trieste, possidente,  censoree 
commissario  délia  primaCassadi  Risparmio 
croata,  fondatore  e membro  di  più  istituti 
benefici  in  Zagabria. 

KRESiC  Michèle,  negoziante,  possidente,  con- 
sigliere comunale  délia  libéra  reg.  e capi- 
tale città  di  Zagabria,  proprietario  e re- 
dattore del  periodico  letterario  „Na§e  gore 
list“,  assessore  délia  regia  giudiciaria  ta- 
vale  comitale  negli  affari  delle  cambiali,  pré- 
sidente délia  società  d’ Industria,  vicemaest- 
ro  délia  Casa  del  tire,  membro-commissario 
délia  „Matica  ilirska";  dell’  instituto  na- 
zionale del  canto  e délia  società  econo- 
mica  croato-slavone;  agente  generale  délia 
Cassa  di  Risparmio  di  Vienna  e membro 
dellà  Società  di  belle  arti  nella  Boemia  ed 
Ungheria. 


LENZ  Giovanni,  cittadino  e possidente  di 
case  in  Zagabria. 

LEUTZENDORF  Carlo,  Ferdinando  Giovanni 
cavalière,  consigliere  comunale  délia 
libéra  reg.  capitale  città  di  Zagabria, 
membro  délia  Caméra  'di  Commercio  e 
d’  Industria  in  Zagabria. 

SABLIC  Eugenio,  negoziante  e possidente  di 
case  in  Zagabria. 

SCHENK  Giovanni,  orologiajo  in  Zagabria. 

SCHIVITZ  Francesco,  présidente  in  capo 
del  collegio  mercantile  di  Zagabria,  diret- 
tore  délia  collegiale  scuola  di  commercio, 
membro  délia  Caméra  di  Commercio  e d’ 
Industria,  consigliere  comunale  délia  ca- 
pitale città  di  Zagabria,  capo  cassiere  del 
generale,  e vicepresidente  del  filiale  co- 
mitato dell’  esposizione  in  Zagabria. 

TURKOVIô  Giuseppe,  nobile,  imp.  reg.  ca- 
pitano  dell’  amministrazione  pei  Confini- 
Militari. 

VAISZ  Agostino,  negoziante  e cittadino  in 
Zagabria. 

WEISZ  Alessandro  negoziante,  comproprie- 
tario  del  reg.  privilegiato  molino  arti  fici ale 
a vapore  in  Zagabria. 

WEISZ  Giacono  imp.  reg.  depositario  dei 
tabacchi,  agente  primario  delle  „Assicu- 
razioni  Generali“  consigliere  comunale 
délia  capitale  città  di  Zagabria,  consiglie- 

1 re  délia  Caméra  di  Conmercio  e d’ Industria, 
comproprietario  del  reg.  priv.  molino  arti- 
ficiale  a vopore  in  Zagabria. 

WEISZ  Samuele,  negoziante,  comproprietario 
del  reg.  priv.  molino  artificiale  a vapore 
in  Zagabria. 

ZORIôlO  Piètre,  maestro  ordinario  delle 
reali  superiori  in  Zagabria,  agente  délia 
società  economica  croato-slavone,  membro 
délia  „Matica  ilirska“  e délia  società  pell’ 
istoria  slavo-meridionale. 

Concepista. 

KVATERNIK  Stanislao,  praticante  di  con- 
cetto  al  reg.  consiglio  luogotenenziale 
dalm.-croat.-slavone  in  Zagabria. 


Ccmitati  Filiali. 
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II.  Comitati  filiali. 

Comitato  filiale  dell’  esposizione  a Zagabria  in 

Croazia. 


Présidente. 

ëüHAJ  Emerico,  Dr.  in  Legge  (pag.  143) 

Yicepresidente. 

SCHIVITZ  Francesco,  (pag.  144) 

( 

Secretario. 

DÉVIDÉ  Giuseppe,  Ferdinando,  (pag.  143) 

Membri. 

ANDRASI  Federico,  giudice  distrettuale  dell’ 
incl.  comitato  zagabriense  in  Stubica. 
BEDEKOVIÉ  Camillo,  (pag.  143) 
BRESLAUER  Giacomo,  (pag.  143) 
EGERSDORFER  Ignazio,  (pag.  143) 
FRANKL  Giovanni,  (pag.  143) 

JAKlC  Antonio,  (pag.  144) 

KRANJEÉIÔ  Giorgio,  aggiunto  distrettuale 


dell’  inclito  comitato  di  Zagabria  in  S 
Giovanni. 

KRESIÔ  Michèle,  (vedi  pag.  144) 

LAURINSEK  Tomaso,  veterinario  dell’  incl. 
comitato  zagabriense. 

MATKOVIô  Pietro,  Dottore  in  filosofia,  sa- 
cerdote  délia  diocesi  di  Segna,  pubblico 
ordinario  maestro  nella  reg.  scnola  l’eale 
superiore  in  Zagabria. 

REIZNER  Lodovico,  gran  giudice  centrale 
distrettuale  dell’  inclito  comitato  zaga- 
briense. 

SMODEK  Matteo  Dr.  pubblico  ordinario 
professore  di  legge  nella  reg.  accademia 
legale  in  Zagabria. 

TORBAR  Giuseppe,  sacerdote  nell’  arcidio- 
cesi  di  Zagabria,  direttore  délia  reg.  scuola 
reale  superiore  in  Zagabria. 

WEISS  Alessandro,  (vedi  pag.  144). 

ZORIÔIC  Pietro,  (vedi  pag.  144). 


Comitato  fialiale  dell’  esposizione  in  Belovar  nei  Con- 

fini  Militari  eroati. 


Présidente. 


Membri. 


MIHANOVIC  Francesco,  imp.  reg.  colonnello 
del  6°  reggimento  confinario. 

Secretario. 

KLOBUÉAR  Giovanni,  imp.  reg.  capitano. 


BAUÉER  Francesco,  tessitore, 

CZAPP,  guardaboschi. 

DESPINlO  Dionigi,  assessore  comunale. 
DOLENEC  Matteo,  primo  tenente. 
GJORGJEVIû  Stefano,  negoziante  in  Pito- 
maôa. 
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Comitati  filial! 


HABIANEC  primo  tenente. 

HERRAK  Marco,  assessore  comunale. 
JANCaRIC  Antonio,  assessore  comunale. 
JERINlC  Simeone,  confinario, 
KLEBOEVKÜ  Elia,  farmacista. 

KUHARlC  Francesco,  molinaio. 

NOTRIG  Edoardo,  negoziante. 

OPAÔlC  Filippo,  imp.  reg.  maggiore. 
POËE^ANEC  Luca.  corfinario. 
VESELSKY,  capitano,  auditore. 

VOJNOVlC  Basilio,  arciprete  di  Severin. 
VOJNOVIÔ  Giorgio,  negoziante. 

ËITlC  Bigio,  confinario. 

Comitato  fiiliale  dell’  esposizione  a Djakoyo  in  Slavonia. 


Présidente. 

Membri. 

HORYAT  Emerico,  avvocato. 

LAUDENBACH  Giovanni,  giudice  comunale 

Vicepresidente. 

BÔLLEIN  Carlo,  cassiere  dominale  in  Dja- 
kovo. 

in  Djakovo. 

SUDAREVIÔ  Ugo,  ispettore  dominale  in  Dja- 
kovo. 

Secretario. 

SUNlO  Antonio,  maetro  e direttore  delle 
scuole  nazionali  in  Djakovo. 

VIN CEE  Carlo,  notajo  del  distretto  giudici- 
ario  di  Vuka. 

Comitato  filiale  dell’  esposione  in  Osjek  nella  Slavonia. 


Présidente. 

Membri. 

SCHMIDT  Luigi,  giudice  délia  libéra  e reg. 
città  di  Osjek. 

AKSENTIJEVlC  Marco,  negoziante  economo 
e possidente. 

Vicepresidente. 

PRUKNER  Giuseppe  fabbricante  in  Osjek. 

ALTGAJER  Giovanni,  economo  e possidente. 
ATANASIJEVIÔ  Basilio,  Dr.  capo  - medico 
délia  città  di  Osjek. 

BARTOLOVIÔ  Antonio,  negoziante. 

Secretarî. 

JOVANOVIC!  Antonio,  vicenotaio  délia  città 
di  Osjek. 

KRESTIC  Costantino,  esattore  dell’  inclito  co- 
mitato di  Virovitica. 

ÔALOGOVlCBaltassare,  pensionato,  assessore 
comunale  e possidente. 

CEH  Michèle,  economo. 

ÔORDASlC  Giusepp  e,  présidente  délia  Ca- 
méra di  Commercio  e d’ Industria  in  Osjek. 

DAVIDOVIô  Lazzaro,  gran  giudice  dell’ 
inclito  comitato  di  Virovitica. 

Cassiere. 

DECATI  Stefano,  farmacista. 

NESKOVIÔ  Giovanni,  cassiere  délia  città  di 
Osjek. 

FLORSCHÛTZ  Ignazio,  economo. 
FÜLLER  Enrico,  negoziante  in  legname. 

Comitati  filîali. 


147 


GEORGJEVlO  Pietro,  primo  cassiere  dell’ 
inclito  comitato  di  Virovitica. 

GILMING  Martino,  (juniore)  conciapelli. 

GJURGJEVIô  Stefano,  giudice  distrettuale 
deir  incl.  comitato  di  Virovitica. 

LLER  Carlo,  negoziante  in  grande. 

KNEZ1EVIÔ  Edoardo,  notaio  di  Cepin. 

KNITTL  Francesco,  pentolajo. 

LEICHT  Melchiore,  fabbricatore  di  macchine. 

MOHL  Elia,  molinaio. 

OBERSOHN  Alberto,  indnstriante. 

POSNER  Giuseppe,  Dr.  secretario  délia 
Caméra  di  Cammercio  e d’  Industria  in 
Osjek. 


SZALOPEK  Lodovico,,  nobile,  proprietario 
di  Sarvas. 

SCHMIDT  Francesco  (juniore),  possidente. 

SPILLER  Marco,  negoziante. 

STAKULJAK  Giovanni,  gran  giudice  dell’ 
incl.  comitato  di  Virovitica. 

TAJÔEVlC  Demetrio,  negoziante,  e possi- 
dente. 

TATZ  Giuseppe,  appaltatore  délia  stamperia 
del  Dr.  Lehman  e socio  in  Osjek. 

THURNER  Francesco,  negoziante. 

VONGAGER  Ugo,  fabbricatore  di  candele  e 
di  sapone. 

WAGNER  Francesco,  (seniore,)  imprenditore. 

WEICHINGER  Giuseppe,  proprietario  délia 
fabbrica  di  vetro  e del  molino  a vapore. 


Comitato  filiale  dell’  esposizione  in  Glina  nei 
Confini  Militari  croati. 


Présidente. 

GRIVIÔlO  Giuseppe,  imp.  reg.  maggiore  del 
I.  reggimento  banale  confinario. 

Secretario. 

HALAGlC  Giovanni,  i.  r.  primo  tenente  del 
I.  reggimento  banale  confinario, 


Membri. 

ABELE  Giuseppe  macellajo. 

BAKIÔ  Michèle  imp.  reg.  capitano  in  pen- 
sionne. 

PELES  Pietro , negoziante. 

RAF  Nicolô.  i.  r.  sergente. 

SUVIÛ  Marianno,  maestro  délia  Capo-scuola 
normale. 


Comitato  filiale  dell’  esposizione  in  Gospic,  nei 
Confini  Militari  croati. 


Présidente. 

ADLER  Procopio,  colonnello  del  reggimento 
confinario  licano. 

Vicepresidente. 

PODKONJAK  Luca,  i.  r.  maggiore  in  pen- 
sione, 


Secretario. 

êAJATOVIô  Michèle,  i.  r.  capitano  in  pen- 
sione. 

Membri. 

BACH  Giorgio,  i.  r.  capitano,  e referente 
politico. 
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Comitati  filiali. 


BARlC  Giovanni,  negoziante. 

MATAIJA  Francesco,  falegname. 
PAVELlC  Gregorio,  assessore  comunale. 
PERPIÔ  Giorgio,  negoziante. 


RISTOVIÔ  Nicolô,  negoziante. 

RUKAYINA  Girolamo,  assessore  comunale. 
VELKI  Giuseppe,  direttore  delle  scuole  locali. 
VESANOVlC  Giuseppe,  orefice. 


Comitato  filiale  dell’  esposizione  in  Karlovac  nella 

Croazia. 


Présidente. 

* 

TüèKAN  Massimiliano,  consigliere  magistra- 
tuale. 


JOVANOVIÔ  Alessandro,  negoziante  e con- 
sigliere comunale. 

LUKSIC  Beniamino,  negoziante. 


Secretario. 

DADIÔ  Nicolô,  negoziante. 


PALLE  Emerico,  negoziante. 
SEBASTIAN  Giacomo,  falegname, 


Membri. 

BLEIVEIS  Valentino,  negoziante  in  grande  e 
proprietario  del  primo  molino  croato 
a tourbine  in  Karlovac. 


VEZMANN  Nicolô,  negoziante. 

VRANIÔ  Francesco,  consigliere  comunale  e 
conciapelli. 

WEISZ  Giuseppe,  saponajo. 


Comitato  filiale  dell’  esposizione  pell’  imp.  reg.  reggi- 
mento  di  Sluin  nei  Confini  Militari  croati  a Karlovac. 


Présidente. 

MAGUIC  imp.  reg.  maggiore  del  reggimento 
confinario  di  Sluin. 


Membri. 

RICHTER  i.  r.  capo  guardaboschi. 

TRNSKI  Giovanni,  i.  r.  capitano  d’  ammi- 
nistrazione. 


Comitato  filiale  dell’  esposizione  in  Koprivnica  nella 

Croazia. 


Présidente. 

YUKOVIC  Giorgio,  assessore  délia  tavola, 
comitale  giudiciaria  dell’  inclito  comitato  di 
Krizevac  e présidente  del  giudizio  locale. 


Secretario. 


PASAVAC  Martino. 


Comitati  filial!. 
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Membri. 

KLADJAK  Giovanni,  consigliere  comunale. 
KRAPINAC  Giovanni,  consigliere  comunale. 


|MARKOVlC  Giacomo,  consigliere  comunale. 
iPEVALEK  Alessandro,  capitano  civile. 
PUHAL  Giuseppe,  consigliere  comunale. 
SEMERAJ  Stefano,  consigliere  comunale. 


Comitato  filiale  delF  esposizione  a Krapina  in 

Croazia. 


Présidente. 

KIEPACH  Nestore,  proprietario  in  Krapina. 

Secretario. 

ièTVANOVIÔ  Luigi,  gran  notajo  délia  libéra 
e reg.  privil.  borgata  Krapina. 

Membri. 

FINK  Edoardo,  paroco  in  Radoboj. 

HUDJEK  Francesco,  possidente  e ispettore 
stradale. 


KEGLEVIÔ  Oscarre  conte  e signore  di  Mo- 
krice. 

LESKOYAR  Antonio,  podestà. 

OTTENFELS  Sigismondo  barone,  signore  di 
Horvatska. 

ROZGAJ  Giovanni,  tornitore. 

SESIR  Tomaso  direttore  délia  fabbricca  di 
porcellana  in  Krapina. 

VINKOVlC  Marco,  possidente  dei  béni  Er- 
penje. 


Comitato  filiale  delF  esposizione  a Krizevac  in  Croazia. 


Présidente. 

FARKA§  Sigismondo,  nobile,  présidente  délia 
reg.  comitale  tavola  giudiciaria  dell’  in- 
clito  comitato  di  Krizevac. 

Vicepresidente 

I.  FODROCI  A’essandro,  nobile  proprietario 
di  Fodrovec  e Borkovec,  assessore  délia  reg. 
tavola  comitale  giudiciaria  dell’  inclito 
comitato  di  Krizevac. 

II.  LAMBL  Carlo  direttore  délia  scuola  eco- 
nomico-boschereccia  in  Krizevci. 

Secretario 

I.  MARKOVIÔ  Carlo,  proprietario,  arckivaro 
dell’  inclito  comitato  di  Krizevac  ed  ono- 
rario  vicenotajo. 


II.  ANGJEL  Edoardo,  vicenotajo  délia  libéra 
e reg.  città  di  Krizevac. 

III.  VIDAÔIÔ  Quirino , maestro  délia  capo- 
scuola  normale. 

Membri. 

ANTOLKOVIÔ  Martino,  ispettore  délia  col- 
tivazione  di  bacchi  da  seta  nell’  inclito  co- 
mitato di  Krizevac. 

BANEKOVIC  Emerico,  nobile,  giudice  dell’  in- 
clito comitato  di  Krizevac,. 

BENlC  Francesco,  paroco  di  Rasina. 

BARABAS  Alessandro,  nobile  aggiunto  e giu- 
dice onorario  clair  inclito  comitato  di  Kri- 
zevac. 

BASNJAK  Teodoro , negoziante,  vicepodestà 

BRODSKI  Lodovico,  farmacista,  consigliere 
comunale. 
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Comitati  filial!. 


BUBANOVIÔ  Ferdo,  castellano  ed  onorario 
archivajo  dell’  inclito  comitato  di  Kri- 
zevac. 

BUKV1Ô  Costantino,  canonico. 

FARSKI  Giovanni,  postière  in  Vrbovec. 

GJURASEVIÔ  Giovanni,  cittadino,  negoziante 
e consigliere  coraunale. 

HAUSKNECHT  Giovanni,  falegname,  cittadino 
e consigliere  comunale. 

INKEJ  Ferdinando  nobile  di  Palin  camera- 
rio  regio,  signore  dei  beniRasija. 

KIEPACH  Marcello,  proprietario,  onorario 
gran  giudice  dell’  inclito  comitato  di  Kri- 
zevac, e consigliere  comunale. 

KOHAR  Giuseppe,  tessitore,  cittadino  e con- 
sigliere comunale. 

KOVAClC  Francesco,  fabbroferrajo , consi- 
gliere comunale. 

LENDAJ  Giorgio,  gran  giudice  dell’  inclito 
comitato  di  Krizevac. 

LOVRENÔlC  Nicolô,  ingegnere  dell’  comitato 
di  Krizevac,  consigliere  comunale. 

MESARIÔ  Federico,  gran  giudice  dell’  in- 
clito comitato  di  Krizevac. 


MODEC  Giuseppe,  bottajo,  consigliere  co- 
munale. 

NOVOSEL  Michèle,  paroco  di  Volodèrk, 
ed  assessore  del  tribunale  ecclesiastico. 

OËEGOVIÔ  Martino,  nobile , gran  giudice 
dell’  inclito  comitato  di  Krizevac. 

PAJANOVIÔ  Carlo,  giudice  ed  ordinario  gran 
giudice  dell’  inclito  comitato  di  Krizevac. 

RUMPLER  Luca  vicearcidiacono  e paroco  a 
Dombri. 

âAFARlC  Giorgio , proprietario , aggiunto 
dell’  inclito  comitato  di  Krizevac. 

SAVOR  Giuseppe,  paroco  a Bisag. 

èOMOGJI  Vittore  nobile,  onorario  gran  giu- 
dice, e giudice  distrettuale  dell’  inclito  co- 
mitato di  Krizevac. 

SAGH  Sigismondo , nobile,  propi’ietario  in 
Veliko. 

VANIS  Lodovico,  provisore  del  principe  Ba- 
thyany  in  Ludbreg. 

ZDENÔAJ  Alessandro  di  Zahromiëgrad  pro- 
prietario, a Canjevo,  cavalière  délia  corona 
ferrea  di  III.  ordine. 

ZDENÔAJ  Edoardo  di  Zahromiègrad  pro- 
prietato  a Ravno. 


Comitato  filiale  dell’  esposizione  a Nova  Gradiska  nei 

Confini  Militari  slavoni. 


Présidente. 

TASCH  Carlo  imp.  reg.  maggiore  del 
mento  confinario  gradiscano. 

Membri. 

ANTON  OVIC  Antonio,  negoziante. 
DIENÉS  Daniele,  nobile,  farmacista. 
JANKOVlC  Costantino,  confinario. 


LOBE  Carlo,  possidente  di  birreria. 


regi- 


MANDROVIÔ  Giorgio,  negoziante. 
MILOSEVIC  Stefano,  i.  r.  tenente. 


MUZLER  Stefano,  vicearcidiacono  e paroco 
a Gradiska  Nova. 

NEUWIRTH  Giorgio , imp.  reg.  capitano  d’ 
ammistrazione  e referente. 

OSTOIÔ  Costantino , i.  r.  capitano  in  pen- 
sione. 


KREN  Gustavo  i.  r.  tenente. 
LAMMER  Luigi,  architetto. 


POPOVlC  Zacaria,  vicearcidiacono  e paroco. 
SCHWARZ  Giuseppe,  negoziante. 


Comitati  fiaali. 
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Comitato  filiale  dell’  esposizione  in  Ogulin  nei  Confini- 

Militari  croati. 


Présidente. 


Membri. 


DASSEN  Leopoldo  di  Bilajgrad , tenente  co-  ARBES  E ederico,  confinario. 
lonnello  del  reggimento  confinario  di  Ogulin.  BADOVINAC  Marco , i.  r. 

rente  negii  affari  politici. 


capitano  e refe- 


Secretario. 

MANDlC  Stefano,  i.  r.  primo  tenente  d’ am- 
ministrazione  in  pensione. 


OLAèKOVlC  Antonio,  sellajo. 

MU CEE  Giorgio,  negoziante. 

STAHULJAK  Giuseppe,  negoziante. 
TURKOVIÔ  Giorgio,  confinario. 

VUKOVlC  Antonio,  imp.  reg.  primo  tenente. 


Comitato  filiale  delF  esposizione  in  Otocac  nei 
Confini  Militari  croati. 


Présidente. 

ELLGER  Matteo,  i.  r.  tenente  colonnello  del 
reggimento  confinario  di  Otoôac. 

Secretario. 

STANlC  Pietro,  i.  r.  capitano  di  ammiuistra- 
zione  in  pensione. 


Membri. 

BOËIÔKOYIÔ  Stefano,  confinario. 
KOSTELAC  Giovanni,  confinario. 

MURGlO  Giuseppe,  negoziante. 

PERPlO  Pietro,  i.  r.  capitano  in  pensione. 
SEGAÔIÔ  Volfango,  negoziante. 


Comitato  filiale  dell’  esposizione  in  Petrinja  nei 
Confini  Militari  croati. 


Présidente.  FESTNER  Matteo,  birrajo. 


DOLOSOAK  Giorgio,  i.  r.  tenente  colonnello 
del  secondo  reggimento  banale  confinario. 

Secretario. 

èPIS  Francesco , i.  r.  capitano  di  ammini- 
strazione  e referente  negii  affari  politici. 

Membri 

ANTOLEC  Giuseppe,  oste. 


KLASTRIC  Matteo,  falegname. 
KLUÔEC  Giovanni,  negoziante. 
KRIVOSlO  Nicolô,  faopanke. 
xMACECEVIC  Moriano,  architetto. 
MEDAREVIC  Giovanni,  negoziante. 
MILlOlC  Giovanni,  negoziante. 
MUNGJAK  Ricardo,  negoziante. 
SABLJAR  Giussepe,  sarto. 
VüCkOVIC  Alessandro  negoziante. 
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Comitato  filiale  dell’  esposizione  a Pozega  in  Slavonia. 


Présidente. 

èPUN-Strizic  Federico,  gran  zupano  deli’  in- 
clito  comitato  di  Pozega. 

Yicepresidente. 

MALJEVAC  Pietro,  I.  vicezupano  dell’  incl. 
comitato  di  Pozega. 

Secretario. 

PAUL  Giuseppe,  vicenotajo  dell’  inclito  co- 
mitato di  Pozega. 

Cassiere. 

HEIMB  Ignazio,  cassiere  dell’  inclito  comi- 
tato di  Pozega. 

Membri. 

ÔIRAKI  Carlo,  direttore  degli  uffizi  ansiliarî 
délia  comitale  tavola  giudiciaria  dell’  in- 
clito comitato  di  Pozega. 

GALAC  Carlo,  présidente  délia  comitale  ta- 


vola giudiciaria  dell’  incl.  comitato  di  Po- 
zega. 

KOVàCEVIÔ  Antonio , gran  avvocato  dell’ 
incl.  comitato  di  Pozega. 

KRALJEVIÔ  Federico,  IL  vicezupano  dell’ 
incl,  comitato  di  Pozega. 

KUèEVlC  Antonio,  farmacista  in  Daruvar. 

LOBE  Isidoro,  cittadino. 

POPOVlC  Giuseppe , Demetrio  comproprie- 
tario  délia  cava  di  carbone  presso  di  Po- 
zega. 

PRIKELMAJER  Giuseppe,  giudice  comunale. 

ROZENBERG  Leopoldo,  cittadino. 

STEIN  Lodovico , capo  - direttore  dominale 
per  Pakrac. 

TALER  Filippo,  capitano  comunale. 

TARHOFER  Emilio,  provisore  dominale  per 
Kutinje. 

VALETlC  Giovanni,  paroco  pel  distretto  di 
Bektez. 

VIRAG  Alessandro,  vicenotajo  ed  onorario 
gran  notajo  dell’  inclito  comitato  di  Po- 
zega. 

VUÔETIÔ  Pietro,  impiegato. 


Comitato  filiale  dell’  esposizione  a Fiume  nel  Lito- 

rale  croato. 


Présidente. 

SCARPA  Iginio  cavalière , présidente  délia 
Caméra  di  Commercio  e d’Industria  a Fiume. 

Secretario. 

TURÔlô  Antonio,  secretario  délia  Caméra  di 
Comercio  ed  Industria  a Fiume. 

Membri. 

PALESE  Francesco,  direttore  e compossiden- 
te  di  fabbr.  dei  pellami,  membro  délia 


Caméra  di  Commercio  e d’ Industria,  e con- 
sigliere  comunale  délia  città  di  Fiume. 

PESSI  Yicenzo  , negoziante , membro  délia 
Caméra  di  Commercio  e d’ Industria,  con- 
sigliere  comunale  délia  città  di  Fiume. 

SPORER  Carlo  , negoziante , membro  délia 
Caméra  di  Comercio  e d’ Industria , consi- 
gliere  comunale  délia  città  di  Fiume,  vice- 
console  Brasiliano. 

THIERRY  Federico  cavalière,  avvocato,  mem- 
bro délia  Caméra  di  Commercio  e d’ Indu- 
stria e consigliere  comunale  délia  città  di 
Fiume. 


Comitati  filiali. 
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Comitato  filiale  dell’  esposizione  a Samobor  in 

Croazia, 


Présidente. 

SMIDHER  Lodovico  , possidente,  giudice  di 
Samobor. 

Vicepresidente. 

I.  ZELEZNIK  Giovanni,  orologiajo. 

IL  èTOC  Antonio  , negoziante  , consigliere 
comunale  di  Samobor. 

Secretario. 

SVARC  Alberto,  notajo  délia  comune  di  Sa- 
mobor. 

Membri. 

BAHOVEC  Marco,  possidente  e negoziante. 

BlSCAN  Edoardo,  possidente. 

BRUKNER  Marco,  saponajo. 

FABIANlC  Emerico,  notajo  comunale  ed  ag- 
giunto  onorario  dell’  inclito  comitato  di  Za- 
gabria. 

FRANCISCI  Giovanni,  avvocato  proprietario 
e consigliere  comunale  di  Samobor. 

GERDENIô  Emerico,  capellajo  e capo  del 
ceto  dei  capellaj. 

GLASlC  Antonio,  paroco,  canonico,  onorario 
assessore  délia  comune  di  Samobor. 


HAFENBRÔDL  Ignazio,  proprietario  délia 
fabbrica  di  vetro. 

JURATOVlO  Giuseppe,  conciapelli  e capo 
del  ceto  dei  conciapelli. 

KARALL  Marcello,  possidente,  negoziante, 
capitano  di  Samobor. 

KIEPACH  Albino,  proprietario  del  tessitojo. 

MAKMAR  Ignazio,  correggiajo  e capo  del 
ceto  dei  correggiaj. 

LOVRENÔIÛ  Antonio,  avvocato,  reg.  notajo 
ed  assessore  délia  comune  di  Samobor. 

NAGY  Francesco,  farmacista. 

PUHEK  Emerico,  possidente,  notajo  comu- 
nale, aggiunto  onorario  dell’  inclito  comi- 
tato, di  Zagabria,  consigliere  comunale. 

RAZUM  Giuseppe,  proprietario. 

REIZER  Francesco,  proprietario  e consigliere 
comunale  di  Samobor. 

STENGEL  Matteo , sarto,  capo  del  ceto  dei 
sarti. 

STULLER  Francesco  pettinajo  e capo  del 
ceto  dei  falegnami. 

TANDARIÔ  Giovanni  paroco. 

VAGNER  Ignazio,  amministratore  délia  fab- 
brica di  ferro  a Rude. 

VIEZNER  Emilio,  farmacista. 

ËITKOYlC  Matteo,  calzolojo,  e copo  del  ce- 
lo  dei  calzolaj. 


Comitato  filiale  dell’  esposizione  a Sisek  in  Croazia. 


Présidente. 


Secretario. 


STAUDUAR  Luigi,  gran  giudice  dell’  incl. 
comitato  di  Zagabria. 

Vicepresidente. 

ZORAC  Ladislao,  giudice  comunale. 


NOVAK  Michèle,  reg.  impiegato  in  pensione. 

Membro. 

ÔILIÔ  Nicolô,  negoziante. 

DUBRAVA  J.  maestro  a Krateèko. 
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DUCMAN  T.,  negoziante. 

FULlC  J.,  industiiante. 

GERIC  M.,  notajo  comunale. 
GOLDMAN  Dr.  medico. 

GORIÔKI  L.  chirurgo. 

HENRY  A.  proprietario. 

ILIJEVlC  N.,  provisore. 

KÈRN  N.  negoziante. 

KRSAK  V.  provisore  a Mala  Gorica. 
KRAKAR  T.  falegname. 

KRIYOJSIJlO  M.  negoziante. 
KRIZMANlC  N.  paroco  in  Preloscica. 
LINASSI  J.  muratore. 

MALANCEC  J.  paroco. 


MIKOVlC  St.  notajo. 

O^ANlC  Ivo.  faopanke. 

PAJANOVIÔ  Giorgio,  negoziante. 

PANIAN  J.  aggiunto  delP  inclito  comitato  di 
Zagabria. 

SANTIÔ  M.  maestro. 

SIMlC  D.  notajo. 

SIPDè  J.  negoziante. 

SIvALAR  M.  paroco  a Mala  Gorica. 
SLOlèNIG  Francesco,  canonico  onorario  e 
paroco  di  Sisek. 

SMODEK  Giorgio,  notajo  comunale. 
èVELAC  V.  paroco  in  Martinskaves. 


Comitato  filiale  dell’  esposizione  a Spalato  in  Dalmazia. 


Présidente. 


Membri. 


TARTAGLIA  Michèle  nobile,  présidente  délia 
Caméra  di  Comtnercio  e d’  Industria  a 
Spalato. 


Secretario. 

VOJNOVlC  Costantino,  Dr.  nobile,  avvocato 
e secretario  délia  Caméra  di  Comercio  e d’ 
Industria. 


LANZA  Francensco  Dr. 

SLODRE  Antonio. 

VECHIETTI  Emilio  Dr. 

Oltre  a questo  sottocomitato,  desiderava  il 
comitato  centrale  dell’  esposizione  stabi- 
lire  pella  consorella  Dalmazia  un  altro 
subcomitato  in  Ragusa,  il  che  frattanto  non 
gli  potè  riuscire,  non  avendolo  la  rispettiva 
Caméra  di  Commercioe  d’ Industria,  sebbene 
più  volte  chiamata,  e pregata  degnato  ne- 
meno  di  una  risposta. 


Comitato  filiale  dell’  esposizione  a Varazdin  in  Croazia. 


Présidente. 

BEDEKOVIÔ  Colomano , nobile  di  Komor, 
proprietario  e consigliere  comunale  délia 
libéra  e reg.  città  cli  Varazdin. 

Vicepresidente. 

ZADRAVEC  Luigi,  capitano,  civile. 

Secretario. 

VAGJON  Francesco. 


Membri. 

BEDNJAK  Michèle. 

FODOR  Teodoro  farmacista,  consigliere  co- 
munale. 

HALTER  Alessandro,  Dr. 

JANKOVIÛ  Costantino. 

KETTIG  Lodovico. 

MELINCEVIC  Francesco. 

OHNER  Andrea. 

VEBER  Matteo. 


Comitati  filiaîi. 
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Snbcomitato  clella  filiale  eeonomica  di  Yarazdin. 


Présidente. 

(corne  sopra.) 

Vicepresidente  e cassiere. 

VUKOVIÔ  Stefano,  assessore  del  Tribunale 
ecclesiastico,  vicearcidiacono  e paroco  a 
Ivanec. 

Membri. 

FODAR  Teodoro,  corne  sopra, 

HRVOlC  Stefano  primo  vicenotajo  dell’  in- 
clito  comitato  di  Varazdin,  membro  délia 
società  eeonomica,  e secretario  del  comi- 
tato filiale  economico. 


KIS  Ladislao , proprietario , gran  giudice 
dell’  inclito  comitato  di  Varazdin,  e mem- 
bro délia  società  eeonomica. 

KOèCEC  Michèle,  giudice  comunale,  mem- 
bro délia  società  eeonomica. 

KUKULJEVIô  Ladislao,  proprietario. 

PASTORJ  Giuseppe,  proprietario. 

RAUCH  Giorgio,  barone,  proprietario. 

SVAGEL  Carlo,  proprietario,  onorario  asses- 
sore dell’  eccelsa  Tavola  banale. 

VINKOVIÔ  Giovanni,  II.  vicezupano  dell’  incl. 
comitato  di  Yarazdin  e membro  délia  so- 
cietà eeonomica. 

ZRINâCAK  Giovanni,  paroco,  membro  délia 
società  agraria. 


Comitato  filiale  delP  esposizione  in  Yinkovci  nei 
Confini  Militari  slavoni. 


Présidente. 


Membri. 


GRUBISlC  Daniele,  i.  r.  tenente  colonnello 
del  reggimento  confinario  di  Brod. 


Secretario. 


ALBRECHT  Adolfo,  pellajo. 
EGGENBERGER  Carlo,  cavalière,  i.  r.  capi- 
tano  in  pensione. 

J AN  KO  VI C Demetrio,  negoziante. 
SCIIULZER  Stefano,  i.  r.  capitano  in  pen- 


sione. 


MARKOVIô  Andrea,  i.  r.  capitano. 


SCHVARZ  Carlo,  negoziante. 
VESELINOVIC  Giovanni,  negoziante. 


Comitato  filiale  dell’  esposizione  a Ynkovar  in  Slavonia. 


Présidente. 

MIHAJLOVlC  Costantino,  negoziante. 


Vicepresidente. 

VLAèlC  Giovanni,  economo, 
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Secretario. 

MARKOVIÔ  Giovanni,  negoziante 

Membri. 

BANHAJER  Stefano,  fabbricante. 
KERN  Enrico,  Dr.  medico. 
KNOLL  Antonio,  negoziante. 


KOSMANOVlC  Paolo,  notajo  comunale. 
LASIC  Sabba,  sarto. 

MIHIÔ  Stefano,  sellajo. 

PETROLOVEC  Giovanni,  agente  délia  so- 
sietà  di  navigazione  a vapore. 

SINGER  Samuele,  negoziante. 

STREIM  Felice,  ingegnere  dell’  incl.  comi- 
tato  di  Sirmio. 


Comitato  filiale  dell’  esposizione  a Zara  in  Dalmazia. 

Présidente. 

DANILOV  Giovanni,  prete. 

Membri. 

ANTONIETTI  Giuseppe,  Dr. 


BORELLI  Manfred,  conte  di  Vrana. 
KATIÔ  âïme,  Dr. 

KLAIÔ  Michèle,  Dr. 

LUXARDO  Nicolô. 

PETRICIOLI  Ernesto. 
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APPEL  Matteo,  sarto  in  Varazdin. 

ARESlC  Pietro,  negoziante  in  Zagabria. 

AUERSPERG  Gustavo,  conte  e proprietario,  di 
Mokrice. 

BALTlO  Moisè,  cavalière  dell’  ordine  di 
Francesco  Giuseppe,  consigliere  del  reg. 
consiglio  luogotenenziale  in  Zagabria. 

BARBOT  Luigi,  possidente,  proprietario  délia 
fabbrica  del  vasellame  di  pietra,  consigliere 
municipale  in  Zagabria. 

BAUER  MATTEO,  negoziante  in  vino  a Va- 
razdin. 

BEDEKOV1C  Colomano  de  Komor,  (vedi 
pag.  154)  proprietario  in  Varazdin. 

BERKIÔ  MATTEO,  negoziante  in  Sisek. 

BLAZIÔ  Dionisio,  assessore  délia  reg.  giudi- 
ciaria  tavola  dell’  incl.  comitato  zagabri- 
ense  in  Zagabria. 

BOGOVIC  Emerico,  letterato  slavo  in  Za- 
gabria. 

BOMBELLES  Marco  conte,  proprietario  in 
Opeka. 

BBESSLAUER  Giacomo,  Dr.  in  medicina  in 
Zagabria. 

BURGSTALLER  L.  B.  negoziante  in  Kar- 
lovac. 

CAMBJ  Girolamo  cavalière,  possidente  e 
membro  délia  Caméra  di  Commercio  e d’ 
Industria  a Spalato. 

CERNADAK  Giorgio , negoziante  in  Zaga- 
bria. 

DITZ  Carlo,  proprietario  in  Novakovec. 

DOLANSKI  Luigi,  proprietario  in  Varazdin. 


DRAèKOVlO  Giorgio  , di  Trakoècan  , conte, 
i.  r.  tenente  maresciallo,  gran  possidente 
in  Trakoâcan. 

DRASKOVIÔ  Stefano,  di  Trakoâcan,  conte, 
gran  possidente  in  Bozjakovina. 

EGERSDORFER  Ignazio  (vedi  pag.  143)  in 
Zagabria. 

ELZT  Carlo,  conte  e gran  possidente  in  Vu- 
kovar. 

FILIPPOVlO  Giovanni,  maestro  nella  scuola 
normale  superiore  del  Capitolo  in  Zagabria. 

FODOR  Teodoro  farmacista  e consigliere 
comunale  in  Varazdin. 

FORST  Giuseppe,  guardaboschi  dominale  in 
Novidvori. 

FRANCEL  Bartolo,  maestro  delle  reali  in 
Varazdin. 

FRANCISCI  Giovanni,  avvocato  e possidente 
in  Samobor. 

FR1TSCHE  Giovanni,  negoziante  in  Varazdin. 

GAVELLA  Giorgio,  negoziante  in  Zagabria. 

GRAHOR  Andrea,  ingegnere  comunale  in  Za- 
gabria. 

HAGENAUER  Giovanni,  cordajuolo  in  Za- 
gabria. 

HATZ  Paolo,  negoziante  in  Zagabria. 

HEIM  Stefano,  cittadino  e vetrajo  in  Osjek. 

HELLEMBACH  Lazzaro  baronc,  gran  possi- 
dente in  St.  Elena. 

HENRY  Antonio,  proprietario  in  Osjek. 

HILLER  Carlo,  negoziante  in  grande  in  Osjek. 
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HIRJAN  Stefano,  primo  tenente  presso  la  7a. 
sezione  del  commando  militare  provinciale 
in  Zagabria. 

HOL1ÔEK  Giovanni,  pellicciajo  in  Zagabria. 

HORVAT  Nicolô  sacerdote  dell’  arcidiocesi 
di  Zagabria,  professore  di  Teologia  e re- 
dattore  de  „Katoliéki  List"  in  Zagabria. 

HORVAT  Pietro,  proprietario  in  Budimdol. 

HÔPPLER  Giorgio,  negoziante  e consigliere 
comunale  in  Zagabria. 

HUNKA  Lodovico,  maestro  del  le  reali  in 
Varazdin. 

HUTH  Carlo,  negoziante  e vetrajo  in  Zagabria. 

ILIAèEVIC  Stefano,  Dr.  di  Teologia,  onorario 
canonico,  cominissario  ecclesiastico  del  reg. 
ginnasio  e delle  reali  in  Varazdin. 

JAKlC  Antonio,  proprietario  di  stamperia  a 
Zagabria. 

JELLAÔIÔ  Giorgio,  conte  i.  r.  tenente  ma- 
resciallo,  cavalière  di  più  ordini,  gran  possi- 
dente  in  Novidvori. 

JELLAÔIÔ  Casimiro  nobile,  gran  giudice  del 
com.  di  Varazdin,  e possidente  a Ratkovec. 

JELOVèEK  Giovanni,  maestro  delle  scuole 
reali  superiori  in  Zagabria. 

KADIÔ  F rancesco  i.  r.  capo -guardaboschi 
presso  il  commando  generale  militare  in 
Zagabria. 

KAFKA  Giuseppe  maestro  di  pianoforte  in 
Zagabria. 

KAISER  G.  A.  negoziante  in  Zagabria. 

KARAS  Emerico,  cittadino,  possidente  e con 
sigliere  comunale  in  Zagabria. 

KEGLEVIÔ  Oscarre,  conte,  proprietario  di 
Gorica  e Pregrada. 

KIEPACH  Albino  gran  possidente  a Balagovo. 

KIEPACH  Marcello,  proprietario  in  Krizevac. 

KINDERSBERG  Giovanni,  senatore  délia  li- 
béra e reg.  città  di  Zagabria. 

KLAIC  Francesco,  direttore  dell’  istituto  dei 
preparandi  e délié  capo-scuole,  comunale 
e del  capitolo  in  Zagabria. 

KOCH  Sebastiano  priore  del  Convente  delle 
suore  di  Carità  in  Zagabria. 

KOLLERNicolo  (vedi  pag.  144),  possidente  in 
Zagabria. 


KOPECKI  Giovanni,  guardaboschi  délia  città 
di  Zagabria. 

KORITlC  Carlo  deMrazovec,  cavalière  délia 
Corona  Ferrea  del  III.  ordine,  assessore 
dell’  eccelsa  tavola  banale  in  Zagabria. 

KOSTIÔ  Giuseppe,  maestro  nel  reg.  ginnasio 
superiore  di  Zagabria. 

KOVAÔIÔ  Edmondo  negoziante  in  Karlovac. 

KUHAR  Francesco,  medico  in  Samobor. 

KUKULJEVIÔ  Giovanni  de  Sakcin,  prési- 
dente délia  société  istorica  Iugoslava,  mem- 
bro  di  moite  società  ed  istituti  letterarii 
esteri,  cavalière  dell’  ordine  russo  di  S. 
Anna  di  III.  ordine,  gran  zupano  del  co- 
mitato  di  Zagabria. 

KUKULJEVIÔ  Ladislao,  proprietario  in  Va- 
razdin. 

KTJLMER  Federico,  conte  (vedi  pag.  143)  di 
èestina. 

KREèlÔ  Michèle  (vedi  pag.  144)  negoziante 
in  Zagabria. 

KRIVOSIJIÔ  Michèle,  negoziante  in  Sisek. 

LAJER  Giuseppe,  maestro  nella  Capo-scuola 
normale  in  Krizevac. 

LAMBL  Carlo,  direttore  dell’  istituto  econo- 
mico-agrario  e forestale  in  Krizevac. 

LANZA  Francesco,  Dr.,  maestro  e membro 
di  diverse  accademie. 

LAURINÔEK  Tomaso , veterinario  in  Za- 
gabria. 

LAUS  Francesco,  falegname  in  Krizevac. 

LAY  Felice,  proprietario  di  fabbrica  in  Osjek. 

LEUTZENDORF  Carlo,  possidente  e spedi- 
tore  in  Zagabria. 

LÔWINGER  Samuele,  negoziante  in  vino  a 
Zagabria. 

LZlÔAR  Edoardo,  proprietario  dell’  istituto 
musicale  in  Zagabria. 

MAIER  Andrea,  cittadino,  negoziante  e pistore 
in  Zagabria. 

MALINARIÔ  Antonio,  i.  r.  colonnello  in  pen- 
sione. 

MAèlô  Pietro,  officiale  edile  presso  1’  i.  r. 
uffizio  edile  militare  confinario  in  Zagabria. 

MATUNCI  Martino,  Dr.  di  fiilosofia  e diret- 
tore del  reg.  ginnasio  superiore  in  Va- 
razdin. 
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MESlO  Matteo,  sacerdote  dell’  arcidiocesi  di 
Zagabria,  publico  ordinario  professore  nella 
reg.  accademia  legale  di  Zagabria,  vice- 
presidente  délia  „Matica  ilirska"  in  Za- 
gabria. 

MILIÔlO  Giovanni,  negoziante  in  Petrinja. 

MILEë  Giorgio,  fabbroferrajo  e veterinario 
in  Zagabria. 

MODIC  Ladislao,  proprietario  in  Turovopolje. 

MRAZOVIÛ  Matteo,  possidente  ed  avvocato 
in  Zagabria. 

MUDROVÜIÔ  Giovanni , possidente  e nego- 
ziante in  Zagabria. 

NEUMAN  Volfango  negoziante  in  Varazdin. 

NEUSTÀDTER  G.  barone,  i.  r.  tenente  mare 
sciallo  in  pensione,  cavalière  di  più  Ordini, 
possidente  in  Zagabria. 

NIKOLIÔ  Nicolô,  possidente  in  Zagabria. 

NOVAK  Michèle,  r.  impiegato  in  pensione. 

OTTENFELS  Sigismondo , barone , e gran 
possidente  in  Horvatska. 

OZEGOVIÔ  Lodovico,  de  Barlabaèevec  ba- 
rone, secretario,  di  luogotenenza  in  Za- 
gabria. 

PABST  Luigi,  negoziante  in  Zagabria. 

PAUL  Vincenzo,  maestro  nel  reg.  ginnasio 
superiore  in  Varazdin. 

PALLAVIC1NI  Ippolito  conte,  imp.  reg.  mag- 
giore  dell’  armata , gran  possidente  in  Ke- 
restinec. 

PASTORY  Alessandro,  proprietario  in  K ri» 
zovljane. 

PAVLEèlC  Giovanni,  cavalière  délia  Corona 
Ferrea  di  III.  ordine,  cononico  délia  Chie- 
sa  Metropolitana  e consigliere  municipale 
in  Zagabria. 

PELOPIDA  Giovanni,  privato  in  Zagabria. 

PEXIDER  Giovanni,  maestro  nel  reg.  ginna- 
sio superiore  in  Zagabria. 

POLISANSKI  J.,  possidente  di  casa  e fu 
maestro  di  capella  militare  in  Zagabria. 

PLOCHBERGER  Giovanni,  appaltatore  in 
Zagabria. 

PONGRAC  Guido,  negoziante  in  grande, 


compossessore  del  molino  belgico  in  Kar- 
lovac. 

POTZNER  Giuseppe,  calderajo  in  Karlovac. 

PRESSL  Francesco,  possidente  in  Zagabria. 

PULZER  Leopoldo,  negoziante  in  grande  a 
Zagabria. 

RAÔKI  Francesco,  Dr.  di  Teologia,  canonico 
del  Capitolo  romano  di  S.  Gerolamo,  con- 
sigliere del  reg.  consiglio  luogotenenziale, 
supremo  ispettore  scolastico  délia  Croazia 
e Slavonia  in  Zagabria. 

RAKlC  Giovanni,  aggiunto  délia  Direzione 
di  Finanza  in  Zagabria. 

RAUH  Giorgio  barone,  gran  possidente  in 
Martianec. 

RAUCH  Levino  barone,  gran  possidente  in 
Zagabria. 

RATZ  Tomaso,  capitano,  presso  P autorità 
montanistica  di  prima  istanza,  pella  Croa- 
zia Slavonia  e Confini-Militari. 

RAZUM  Giuseppe,  proprietario  in  Konjâôica. 

REDEL  Alessandro  negoziante  in  Varazdin. 

REINER  Federico,  privato  in  Zagabria. 

RES  Francesco , possidente  eguardaboschi 
comunale  in  Zagabria. 

RIC  Guglielmo,  negoziante  in  Varazdin. 

ROSENFELD  Israele,  negoziante  di  oro  e 
di  gioielli  in  Zagabria. 

ROTHIIAMMER  Giovanni,  possidente  di  mi- 
niera  in  Crje. 

RUKAVINA  Giovanni  Nepomuceno,  paroco 
in  Zagorje. 

SABLJAR  Michèle,  maggiore  pensionato  e 
direttore  del  museo  nazionale  a Zagabria. 

SENIÔ  Giorgio,  possidente  e negoziante  in 
Zagabria. 

SORKO  Giuseppe,  montanistico  in  Varazdin. 

SUBOTIÔ  Giovanni,  Dr.  in  legge,  cavalière 
dell’  Ordine  russo  di  St.  Anna  délia  III. 
classe,  asscssore  dell’  eccelsa  reg.  tavola 
settemvirale  pei  regni  Dalmazia,  Croazia 
e Slavonia  in  Zagabria. 

SUHIN  Edoardo,  prebendario  di  S.  Marco, 
consigliere  comunale  in  Zagabria. 

STOC  Antonio,  possidente  in  Samobor. 
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SAPER  Giulio,  guardaboschi  del  Capitolo  in 
Kraïjevec. 

SCHENK  Giovanni,  orologiajo  in  Zagabria. 
SCHIWITZ  Francesco,  negoziante  (p.  144)  in 
Zagabria. 

SPILAUER  Stefano,  primo  tenente  presse  la 
7.  sezione  delsupremo  commando  militare 
in  Zagabria. 

SUHAJ,  Emerico,  Dr.  e profèssore  di  legge 
(p.  143)  in  Zagabria. 

SULEK  Goffredo,  letterato  sîavo  e redattore 
del  foglio  economico  in  Zagabria. 

SVARC  Antonio,  maestro  nell’  istituto  pro- 
vinciale di  musica  in  Zagabria. 

SVIGLIN  Giorgio,  cittadino  falegname  in 
Zagabria. 

TISOVSKY  Teodato  i.  r.  ingegnere  in  dis- 
ponibilité a Zagabria. 

TKALClC  Stefano,  cittadino,  possidente  in 
Zagabria. 

TOMEKOVlC  Leone  , proprietario  in  Dugo 
Selo. 

TORBAR  Giuseppe,  sacerdote  dell’  arcidis- 
cesi  di  Zagabria,  direttore  delle  reg.  scuo- 
le  reali  in  Zagabria. 

TRAMPUS  Yladimiro,  negoziante  in  Varazdin. 

TÜRK  Francesco,  negoziante  a Karlovac. 
VAISZ  Augusto,  possidente  e negoziante  in 
Zagabria. 

VEBER  Adolfo,  sacerdote  dell’  arcidiocesi 
di  Zagabria,  direttore  del  ginnasio  supe- 
riore  di  Zagabria. 

VEBER  Danilo,  provisore  dominale  nei  bag- 
ni  di  Varazdin. 

VEBER  Matteo,  negoziante  in  Varazdin. 
VEBER  Guglielmo,  provisore  dominale  a 
Paukovec. 

VlèNJOVSKI  Stefano,  provisore  dominale  a 
Zamlace. 


VORMASTINI  Edoardo,  assistente  nel  mn- 
seo  nazionale  a Zagabria. 

VUKOVlC  Stefano,  (p.  155)  vicearcidiacono  e 
paroco  in  Ivanec. 

VUROTINOVlO  Farkaà  Lodovico,  gran  2u- 
pano  di  Krizevac,  présidente  del  comitato 
nazionale  croato  délia  società  delle  azioni 
del  teatro;  membro  di  più  società  ed  istitnti 
leterari  domestici  ed  esteri  in  Zagabria 

VRANYCANY-Dobrinoviô  Ambrogio,  barone, 
cavalière  délia  Corona  Ferrea  di  III.  Clas- 
se, onorario  consigliere  del  reg.  consig- 
lio  luogotenenziale  in  Zagabria. 

VRANY  CANY-Dobrinovié  Giuseppe  Dr.  di 
legge  e gran  giudice  dell1  incl.  comitato 
di  Zagabria  in  Severin. 

WEIGLHOFER  Francesco,  possidente  e ne- 
goziante in  Zagabria. 

WEINER  Guglielmo,  possidente  ed  impren- 
ditore  in  Vaiazdin. 

WEISS  Samuele,  possidente  ed  imprenditore 
in  Zagabria. 

WOLFEL  Paolo,  provisore  dominale  a Novi- 
Marof. 

ZACH  Carlo,  cittadino  e locandiere  in  Za- 
gabria. 

ZECHL  J.  orologiajo  a Varazdin. 

ZIVKOVlC  Giovanni,  assessore  dell’  ecc.  ta- 
vola  banale  in  Zagabria. 

ZLATAROVlC  Roberto,  possidente,  secretario 
dell’  eccelsa  tavola  banale,  membro  délia 
Direzione  dell’  esonero  dei  terreniinZagabria. 

ZORIClC  Pietro,  maestro  delle  reali  supe- 
riori  a Zagabria. 

ZORNBERG  Leonardo,  barone,  ispettore  del  P 
uffizio  provinciale  edile  in  Zagabria. 

2ULIC  Paolo,  maestro  délia  reg.  scuola  rea- 
le superiore  in  Zagabria. 
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Breve  eatratto  dallo  statuto  elaborato  pei  giuràti  nella  XX.  seduta  ordinaria  del  comitato  cen- 
trale dell’  espozione. 


1.  I giurati  si  raduneranno  ai  21.  di  agosto  a.  c.  aile  ore  10  a.  m.  nel  palazzo  dell’  esposi- 
zione,  e si  divideranno  in  12.  gruppi. 


1.  giudicherà  gli  oggetti  esposti  nelle  Classi 


2. 

3. 

4. 

5. 

6. 

7. 

8. 

9. 

10. 

11. 

12. 


77 

77 

77 

77 


;; 

7? 

77 

77 

5? 

77 


77 

» 

77 

77 

;; 

>7 

77 

77 

77 

77 

77 


77 

77 

77 

77 

77 

77 

77 

77 

77 

77 


77 

77 

77 

77 

77 

77 

77 

77 

77 

77 


1.  2.  4.  5.  6. 
7.  e 8. 
9. 

10.  e 10. 
12.  e 13. 
14. 

15. 16.  17. 
18. 19.  20. 
21.22.  23.24. 
25.  26.  27. 
28.  39.  80. 
31.  32. 


2.  In  niuno  di  questi  dodici  comitati  possono  esservi  meno  di  11.  nè  più  di  17.  giuràti. 


3.  Ogni  comitato  sceglie  fra  di  se  il  proprio  capo  e referente,  e in  caso  di  bisogno  puô  di vi 
dersi  in  subcomitati  e chiamare  nelle  proprie  sedute  periti  od  uomini  di  arte. 


4.  Appena  cbe  saranno  costituiti  i comitati,  incomincieranno  la  loro  azione  e ad  ogni  modo  la 
termineranno  la  sera  dei  26.  di  agosto.  Dovranno  pertanto  comporre  un  motivato  rapporto 
dei  loro  giudizi  insieme  con  motivate  proposte  pella  premiazione  degli  espositori  ritrovatimeri- 
tevoli  di  essere  distinti  sia  colla  medaglia  sia  cou  un  diploma  d’onore. 

5.  Tosto  clie  saranno  presentati  cotesti  rapporti  colle  rispettive  proposte,  si  raduneranno  in 
seduta  i capi  ed  i referenti  dei  respettivi  subcomitati  sotto  la  presidenza  del  présidente  del 
comitato  centrale,  nella  quale  si  deciderà  definitivamente  intorno  aile  proposte  distinzioni. 

6.  Il  risultato  di  cotesta  conferenza  sarà  tosto  dato  aile  stampe,  la  pubblicazione  perô  seguirà 
i 4.  di  ottobre,  nel  quai  giorno  saranno  anche  aggiudicate  le  medaglie  e i diplomi  con 
particolare  sollenità. 


IV.  Classificazione  degli  oggetti  esposti. 


I.  Sezione. 


Animali  utïli 

Classe  1.  Cavalli,  asini  e rauli. 

„ 2.  Buoi,  tori,  vacche  e vitelli. 

„ 3.  Porci. 


di  ogni  specie. 

Classe  4.  Pecore  e câpre. 

„ 5.  Pollami  e volatili  di  ogni  genere. 

„ 6.  Tutte  le  specie  degli  animali  non 

menzionati  nelle  altre  classi. 


II.  Sezione. 

Materie  greggie , prodotti  agricoli. 


Classe  7.  Prodottj  di  miniera  di  cava,  di  me- 
tallurgia  e in  generale  minerali, 
e chimici  prodotti. 

„ 8.  Prodotti  boscherecci,  legno  da  co- 

struzione,  tavole,  doghe;  lavori  da 
bottajo  e da  falegname. 

„ 9.  Prodotti  di  ortaglia  e di  campagna, 

granaglie  e prodotti  di  marina. 


Classe  10.  Vini. 

„ II.  Liquori;  acquavite,  spiriti,  aceto, 
birra  ecc. 

„ 12.  Olii,  grasso,  cera,  mele,  confetture, 
zucchero,  formaggio,  mostarde,  pro- 
fumerie. saponi  e candele. 

„ 13.  Generi  secchi:  pelli,  pelliccierie, 

piume,  velli  e peli. 


III.  Sezione. 


Oggetti  d’  industriel. 


Classe.  14.  Strumenti  rurali,  macchine,  carri, 
pompe  e casse  di  denaro. 

„ 15.  Galleta,  seta  e stolfe  di  seta, 


Classe  16.  Lana,  lino,  canapé  e cordami. 

„ 17.  Filati,  maglie,  tessuti  naturali,  im- 

biancati,  tinti,  e passamani. 


Classificazione  degli  oggetti  esposti. 
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Classe  18.  Pellami,  lavori  da  sellajo  e di  pelle. 

„ 19.  Pelliccie  e vestiti  di  ogni  genere. 

„ 20.  Lavori  di  legno  di  ogni  genere,  di 

osso,  di  capelli  difoglie,  di  penne 
e di  fiori  artificiali. 

„ 21.  Mobili  e tappezzerie. 

„ 22.  Lavori  in  ferro  ed  in  altro  métallo. 

„ 23.  Vetrami  porcellane,  maioliche,  chin- 

caglierie,  mattoni  e stoviglie. 


Classe  24.  Gioielli;  lavori  in  oro,  in  argento, 
bronzo,  ottone  e orologi. 

„ 25.  Istrumenti  musicali  e scientifici. 

„ 26.  Carta,  utensili  per  scrivere,  di- 

segnare  e dipengere. 

„ 27.  Lavori  tipografici  e da  legatore  di 

libri. 


IY.  Hezione. 


Belle  arti  e antichità. 


Classe  28.  Incisioni  in  rame  e in  legno  ; Classe  31.  Quadri,  disegni,  modelli,  intagli  e 


litografie  e fotografie. 

29.  Opéré  ed  apparat!  da  istruzione, 

amminicoli  e preparati  pell’  in- 
segnamento. 

30.  Lavori  degli  allievi  delle  scuole,  e 
degli  instituti  pubblici  e privati. 


sculture. 

32.  Antichi  manoscritti  ed  antichità, 
parte  degli  artisti  patri,  parte  tali 
che  sono  di  spéciale  importanza 
pella  storia  patria. 


In  seguilo  ail’  esperienza  avuta  nel  corso  destinato  pel  ricevimento  delle  insinuzioni,  la  cancelleria 
dell’  espozione  fu  costretta  di  modificare  in  parte  il  pragramma  orginale  del  î.  agosto  1863  e distribuée 
gli  cggetti  insinuati  nel  modo  sopraindicato. 


V.  Cancelleria  dell’  esposizione. 


Capo:  èUHAJ  Eraerico.  (pag.  133.) 
Sostituto  e Secretario:  DEVIDE  Giuseppe 
Ferdinando.  (pag.  143) 

Concepista  : KVATERNIK  Stanislao.  (p.  143.) 
BOZlC  Clemente,  1 collaboratori  délia  parte 
MAKANEC  Milan,  J spéciale  del  catalogo. 
Primario  agente  mercantile  :KREèlC  M.  (p.144) 


Ispettore:  ROMLEITNER  Ferdinando. 
Cassiere  : WECKERLE  Francesco. 
Cancellista:  SEIDEL  Ricardo. 
Diurnista:  RODIÔ  Giovanni. 

Servo:  SAFAR  Filippo. 

Portinajo  e 20  guardie. 


VI.  Prospetto  degli  espositori 

e degli  oggetti  esposti,  composto  giusta  la  classifica- 

zione  degli  stessi. 


I.  Sczione. 
Classe  I. 

Cavalli  e asini. 


1.  BARBIR  Andrea,  da  Stefanec,  comi- 
tato  di  Varazdin  ; una  cavalla  di  anni  3 
con  poledro. 

2.  BEDEKOVlO  Colomo,  di  Jalzabet,  co- 
mitato  di  Varazdin;  una  cavalla  a stri- 
scie  di  anni  3. 

3.  BENÔlC  Antonio,  di  Hrastovsko,  comi- 


tato  di  Krizevac;  una  cavalla  di  anni 

4.  con  poledro. 

4.  BOGOVIô  Michèle,  da  Krizovljan , co- 
mitato  di  Krizevac;  uno  stallone  di 
anni  3. 

5.  BOMBELLES  conte,  Massimiliano,  di 
Opeka,  coinitato  di  Varazdin;  uncavallo 
di  razza  araba  ed  uno  di  razza  inglese. 
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6.  BORONIÔ  Stefano,  di  Vrabôe,  comitato 
di  Zagabria  ; due  cavalli  di  anni  5.  alti 
pugni  14  % 

7.  BOROVEC  Stefano,  di  KuCane,  comitato 
di  Varazdin.  un  cavallo. 

8.  BOSEC  Giovanni,  di  Zitnjak,  comitato 
di  Varazdin  ; un  poledro  di  3.  anni. 

9.  CESAREC  Paolo  di  Jalzabet,  comitato 
di  Varazdin;  una  cavalla  con  poledro. 

10.  CIGLAR  Stefano,  di  Vinice,  comitato  di 
Varazdin  ; uno  poledro  di  3 anni. 

11.  ENGELSFELD  Enrico,  di  Sesvete,  co- 
mitato di  Zagabria,  due  poledri  di  anni 
3V2  ed  un  asino  di  anni  3. 

12.  FERlO  Alberto  de  Hudibitski,  di  Hudi- 
biska,  comitato  di  Zagabria;  un  poledro 
alto  15.  pugni. 

13.  FRUK  CARLO  di  Kerestinee,  comitato 
di  Zagabria;  un  poledro  di  anni  1. 

14.  HABELIÔ  Lodovico,  comitato  di  Za- 
gabria; 3.  cavalli  di  anni  4.  ed  un  po- 
ledro di  anni  1. 

15.  GENZlC  Martino,  di  Vukomerac,  comi- 
tato di  Zagabria;  un  poledro  di  anni  1. 

16.  HABRlC  Andrea,  di  Vukomerac,  comi- 
tato di  Zagabria;  due  poledri  di  anni  3. 

17.  HELLENBACH  Lazzaro,  barone,  di  St. 
Elena,  comitato  di  Varazdin  ; un  poledro 
di  cavalla  nostrana  e di  stallone  di  razza 
englese. 

18.  HERAK  Tomaso,  di  Trstenik,  comitato 
di  zagabria;  uno  stallone. 

19.  JAGIÔ  Micliele,  di  Madorasevec,  comi- 
tato di  Varazdin  ; un  cavallo. 

20.  JANKOVIÛ  de  Daruvar,  Giulio  conte, 
di  Daruvar,  comitato  di  Pozega  ; due 
stalloni  e due  cavalle. 

21.  JELLAÔlC  Carlo,  de  Buzim,  di  Janko- 
mir,  comitato  di  Zagabria;  un  cavallo. 

22.  JELLAÔlC  nobile  Ricardo,  di  Laduc, 
comitato  di  Zagabria;  un  cavallo. 

23.  JOSIPOVIC  Stefano,  nobile  di  Velika 
Gorica,  comitato  di  Zagabria,  uno  stal- 
lone di  razza  englese. 

24.  KASANIC  Luca,  di  Precko,  comitato  di 
Zagabria  ; due  cavalli  di  annidi  4.  alti  14. 
pugni. 


25.  KEGLEVIÔ  Oscarre,  conte  di  Gorica, 
e Pregrada,  comitato  di  Varazdin;  uno 
stallone  di  anni  1. 

26.  KOSEC  Giovanni,  di  Trnovec,  comitato 
di  Varazdin;  due  poledri,  uno  di  anni  2 
ed  uno  di  anni  3. 

27.  KOVAClC  Tomaso,  di  Novakovec,  co- 
mitato di  Varazdin;  un  poledro  di  anni  2. 

28.  KOZAR  Luca,  di  Trnava,  comitato  di 
Zagabria;  un  poledro  di  anni  3. 

29.  KAÉINEC  Michèle,  di  Vrabôe,  comitato 
di  Zagabria  ; una  cavalla 

30.  KRALJ  Giovanni,  di  Stubica,  inferiore, 
comitato  di  Zagabria;  un  cavallo  di 
anni  3. 

31.  KULMER  Federico,  conte,  di  Sestine  e 
Demerje,  comitato  di  Zagabria;  una  ca- 
valla e due  poledri. 

32.  LAZlO  Stefano,  di  Brezje,  comitato  di 
Krizevac  ; un  cavallo  di  anni  5. 

33.  LEVAK  Giovanni,  di  Resnik,  comitato 
di  Zagabria,  due  poledri,  uno  di  2.  ed 
uno  di  3.  anni. 

34.  LUNJEK  Marco,  di  Bisaga,  comitato  di 
Krizevac,  una  cavalla  di  anni  4.  con  po- 
ledro. 

35.  MAGlO  Micliele,  di  Jalzabet,  comitato 
di  Varazdin  ; una  cavallo  di  anni  4. 
con  poledro. 

36.  MAJDAK  Ingnazio,  di  Vrabôe,  comitato 
di  Zagabria  ; due  cavalle  dell’  altezza 
di  16.  pugni. 

37.  MARENlC  Matteo,  di  Ivustosia,  comitato 
di  Zagabria  ; 2,  cavalli  di  anni  5. 

38.  MATLEKOVlC  Matteo,  di  Mahovo,  co- 
mitato di  Zagabria;  une  stallone. 

39.  MATOLlC  Matteo,  di  Martianec,  comitato 
di  Varzadin,  una  cavalla  con  poledro. 

40.  MEGLAJ  Tomaso,  di  Stupnik,  comi- 
tato di  Zagabria;  due  cavalli  giovani 
dell’  altezza  di  14.  pugni. 

41.  MIKSIC  Colomano,  di  Psarjevo,  comitato 

di  Zagabria  ; una  cavalla  ed  un  poledro. 

42.  MILAK  Giacomo,  di  Cickovina,  comitato 
di  Varazdin  ; un  poledro  di  anni  2. 

43.  MLINARlO  Tomaso,  di  Novakovec, 
comitato  di  Varazdin;  una  cavalla  con 
poledro. 
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44.  MODIÔ  Ladislao.  di  Lomnica,  comitato  | 
di  Zagabria;  uno  stallone  di  anni  6. 

45.  MOSLAVINIANA  amministrazione  dei 
béni,  coraitato  di  Krizevac:  uno  stallone 
di  anni  4.  e due  cavalle  di  anni  5. 

46.  MRAZ  Michèle,  di  Ivanovec,  comitato  di 
Varazdin;  1.  poledro. 

47.  NOTHIG  Edoardo,  di  Gjurgjevac,  reg- 
gimento  di  Gjurgjevac:  un  poledro  di 
anni  2. 

48.  NOVAK  Giacomo,  di  Vrbanovec,  com,  di 
Varazdin;  un  poledro  di  anni  2. 

49.  NOVAK  PIETRO  di  Vrbanovac,  comi- 
tato di  Varazdin:  un  cavallo  di  anni  4. 

50.  OREèlC  Sfefano,  di  Retkovec,  comitato 
di  Zagabi'ia;  un  poledro  di  anni  3. 

51.  PETERÔlô  Emilia,  di  Kapela,  reggi- 
mento  di  Gjurgjevac  ; due  poledri. 

52.  POGLEDlC  Stefano,  abate  e paroco 
di  Zagabria  ; due  poledri. 

53.  PRESSL  Francesco,  di  Zagabria;  sob 
borgo  délia  Sava,  una  cavalla  con  po- 
ledro. 

54.  PRETKOVlO  Giuseppe,  di  Trnava,  comi- 
tato di  Zagabria;  2.  cavalle,  una  di  anni 
1.  ed  una  di  anni  2. 

55.  PRUèÀC  Giacomo,  di  Kapela,  reggi- 
mento  di  Gjurgjevac;  uno  stallone  di 
anni  3. 

5G.  RAUCH  Giorgio,  barone  di  Martianec 
comitato  di  Varazdin;  2.  cavalle. 

57.  RESETAR  Biagio,  di  Martianec,  comi- 
tato di  Varazdin:  un  poledro  di  anni  1. 

58.  SCHLIPPENBACH  Arturo,  conte,  di 
Podgradje,  comitato  di  Zagabria;  uno 
stallone  di  anni  3. 

59.  SCHLIPPENBACH  Ernesto,  conte,  di 


60. 


61. 


62. 


63. 


64. 


65. 


66. 


67. 


68. 


69. 


70. 


71. 


72. 


73. 


St.  Croce,  comitato  di  Varazdin:  una 
cavalla  e un  poledro  délia  razza  di 
Mecklenburgo. 

SMILJANIÔ  Giovanni,  di  Vrbovec,  co- 
mitato di  Zagabria;  una  cavalla. 
SOKAOlO  Stefano,  di  Borèec,  comitato 
di  Zagabria;  un  cavallo  di  anni  6. 
SOKOLOVIÔ  Stefano,  di  Klokoëevac,  co- 
mitato di  Zagabria  ; un  poledro  di 
anni  1V2. 

STEKOVIô  Giuseppe,  di  Retkovec,  co- 
mitato di  Zagabria  ; un  poledro  di  anni  3. 
STROSMAJER  Giuseppe,  vescovo  di 
Djakovo;  comitato  di  Virovitica  ; 4.  ca- 
valli  da  tiro  2.  cavalle  di  anni  6.  e po- 
ledro di  anni  3. 

STURLlC  Giovanni,  di  Novaki,  comitato 
di  Zagabria;  2 cavalli. 

SPOLARIÔ  Andrea,  di  Jakopovec,  comi- 
tato di  Varazdin,  un  cavallo. 

TENClC  N.  di  Krizovljane  comitato  di 
Krizevac,  uno  stallone  di  anni  2. 
VELlCAN  Andrea  di  Kapela,  reggimento 
di  Gjurgjevac  uno  stallone  di  anni  2. 
VODOPIAK  Tomaso  di  Vikomerac,  co- 
mitato di  Zagabria,  un  poledro  di  anni  1. 
VOJKFFY  Maria  contessa  di  Orosla vje, 
comitato  di  Zagabria,  una  cavalla  di 
anni  4. 

VRANÔIÔ  Francesco,  di  Medsava,  comi- 
tato di  Zagabria,  un  poledro  di  anni  2. 
VREGER  Francesco,  di  Cerje,  comitato 
di  Varazdin;  una  cavalla  di  anni  6.  con 
poledro. 

ZARKi  Giovanni,  di  Stupnik,  comitato 
di  Zagabria;  un  poledro  delP  altezza, 
di  14.  pugni. 
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Buoi,  ton,  vacche  e vitelli . 


74.  BALOG  Matteo , di  Borôec , comitato 
di  Zagabria,  una  vacca  di  anni  5. 

75.  BEDEKOYI6  Colomano  de  Komor,  di 
Jaléabet,  comitato  di  VaraMin  ; 2.  buoi  1. 
vitello  e 2.  giovenche. 

76.  BIRAÔ  Giovanni,  di  Borôec,  comitato  di 
Zagabria,  una  giovenca  di  anni  3. 

77.  BOMBELES  Marco,  conte  di  Opeka,  co- 
mitato di  Varazdin;  1.  toro,  2.  buoi  e 3. 
vacche. 

78.  BUDAK  Giovanni,  di  Jalâevec,  comitato 
di  Zagabria  2.  buoi  di  anni  5. 

79.  CERNIK  amministrazione  dei  béni,  co- 
mitato di  Pozega  1.  toro  1.  vacca  e 1. 
vitello. 

80.  CESAR  Giovanni,  di  Sesvete,  comitato  di 
Zagabria  2.  buoi  di  anni  5. 

81.  CICE-ZELIN,  amministrazione  dei  béni, 
commitato  di  Zagabria;  2.  tori  e 1.  vi- 
tello. 

82.  DOLL  Francesca,  di  Maksimir,  presso 
Zagabria;  1.  giovenca  di  anni  2. 

83.  DRASKOVlC  Giorgio,  conte  di  Trakos- 
can,  comitato  di  Varazdin;  1.  toro. 

84.  DÜRICH  Antonio  di  Sisek,  comitato  di 
Zagabria;  1.  vitello  di.  anni  2. 

85.  ENGLER  Adolfo,  di  Samobor,  comitato 
di  Zagabria,  2.  tori  di  anni  2. 

86.  FABECIÔ  Giorgio,  di  Botinec,  comitato 
di  Zagabria;  2.  buoi  grandi. 

87.  FOLNEGOVIÔ  Ignazio,  di  Dubrava,  co- 
mitato di  Zagabria;  1.  vacca  di  anni  3. 
con  1.  giovenca. 

88.  GJURASEVlC  Giovanni,  di  Krizevac; 
1.  toro. 

89.  GOTTHARD  Francesco,  di  Letué,  comi- 
tato di  Zagabria;  1.  toro  e 1.  vacca. 

90.  HERCEG  Giuseppe,  di  Dubrava,  comi- 
tato di  Zagabria;  1.  vacca  di  anni  4. 


91.  HORVÀTH,  Giuseppe,  nobile,  di  Cmrok, 
comitato  di  Zagabria  ; 1.  vacca. 

92.  INKEJ  Ferdinando  Palinski,  di  Rasi- 
nje,  comitato  di  Krizevac,  1.  bufalo  e 1. 
vacca  con  vitello. 

93.  JANTOLAK  Giovanni,  di  Stenjevac,  co- 
mitato di  Zagabria;  1.  vittello. 

94.  JASKA,  amministrazione  dei  béni,  comi- 
tato di  Zagabria,  1.  toro  e 1.  vitello. 

95.  JELLAOlC  Carlo,  de  Buzim,  di  Janko- 
komir,  comitato  di  Zagabria  1.  toro  di 
anni  e 1.  vacca  di  anni  4. 

96.  JELLAÔIÔ  Casirairo  de  Buzim,  di  Ratko- 
vec,  comitato  di  Varazdin;  1.  vacca  e 1. 
vitello. 

97.  JELLAClC  Ricardo,  de  Buzim,  di  Za- 
gabria; buoi  vacche  e vitelli. 

98.  KASANIC  Luca,  di  Precka,  comitato  di 
Zagabria,  2.  buoi  di  anni  5. 

99.  KECERIN  Giorgio  di  Bistra,  comitato 
di  Zagabria;  1.  vitello  di  anni  l'/2. 

100.  KEGLEVlC  Lodovico  di  Galdovo,  comi- 
tato di  Zagabria;  1.  vacca  e 1.  vitello. 

101.  REGLE  VlC  Oscare  conte,  di  Gorica  e 
Pregrada,  comitato  di  Varazdin;  1.  toro 
di  anni  1. 

102.  KERESTURY  Edoardo , Sinersegski, 
di  Kraljevac,  comitato  di  Zagabria;  1. 
vitello  di  anni  1V2. 

103.  KIR1N  Giovanni,  di  Kapela,  reggimento 
di  Gjugjevac;  2.  buoi. 

104.  KÔNIG  Carlo,  di  Vrabce,  comitato  di 
Zagabria;  2.  vacche  1.  di  anni  9.  ed  1. 
di  anni  6.  e 2.  buoi  di  anni  l‘/2- 

105.  KOVAÔlC  Giuseppe  di  Sesvete,  comi- 
tato di  Zagabria;  1.  vacca  di  anni  4. 

106.  KULMER  Federico,  conte  di  destine  e 
Demerje,  comitato  di  Zagabria;  2.  tori 
di  anni  3.  e vacche  3. 
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107.  KUèEKOVlO  Giorgio  di  Sesvete,  comi- 
tato  di  Zagabria  2.  buoi  di  anni  4. 

108.  LEVAK  Giovanni  di  Resnik,  comitato 
di  Zagabria;  2.  buoi  di  anni  4. 

109.  LUKlâKI  Stefano  di  Ëitnjak,  comitato 
di  Zagabria  ; 2.  buoi  di  anni  5. 

110.  MAJDAK  Ignazio,  di  VrabCe,  comitato 
di  Zagabria;  2.  buoi  di  anni  6.  e 2.  vac- 
che  di  anni  4. 

111.  MIHOLINEC  Giuseppe  di  Stenjevac,  co- 
mitato di  Zagabria  ; 1.  bue. 

112.  MIKOVEC  Giovanni  di  Ludin,  comi- 
tato di  Krizevac;  1.  vacca  di  anni  2. 

113.  MIKSlC  Colomano  di  Psarjevo,  corn,  di 
Zagabria;  1.  vacca  e un  vitello. 

114.  MlâAK  Marco  di  Ôulinec  comitato  di 
Zagabria;  2.  buoi  di  anni  5. 

115.  MOSLAVINIANA  amministrazione  dei 
béni,  comitato  di  Krizevac;  1.  toro  di 
anni  3. 

116.  MüCNJAK  Matteo  di  Kladie,  comitato 
di  Zagabria  ; 2.  buoi. 

117.  NOVIMAROF,  amministrazione  dei  béni, 
comitato  di  Krizevac  ; 1.  vacca  di  anni; 
6.  e 1.  toro  di  anni  2*/2. 

118.  OOlC  Tomaso  di  Laâôina,  comitato  di 
Zagabria;  1.  vacca  di  anni  5. 

119.  ORSIC  Stefano  conte,  di  Velikaves,  co- 
mitato di  Varazdin;  2.  buoi.  . 

120.  PASEÔAK  Michèle  di  Borôec,  comitato 
di  Zagabria;  1.  vitello  di  anni  2. 

121.  PAVIC  Giacomo  parroco  diÔuôerje,  co- 
mitato di  Zagabria  ; 1 . toro  di  anni  2.  e 
1.  vitello  di  anni  1. 

122.  PAVLléEK  Giorgio  di  Krvaric,  comita- 
to di  Zagabria  2.  buoi  di  anni  5. 

123.  PRESSL  Francesco,  possidente,  di 
Zagabria;  1.  toro  bianco  e 1.  nero;  1. 
vacca  nera  di  razza  tirolese , 1.  toro 
grande  di  razza  svizzera,  2.  grandi  buoi 
délia  razza  di  Miirzthaler,  1.  toro  di 

mesi  7.  tutto  dei  proprio  bovile. 

124.  PURULlC  Giorgio  di  Gaj , comitato  di 
Zagabria;  1.  vacca  di  anni  5. 

125. RADOBOJ  Pietro,  di  Dobrizdenci,  comi- 
tato di  Zagabria;  due  buoi. 


126.  RAFF  Nicolô , di  Jukinac  I.  reggimento 
banale;  1.  toro  di  anni  2.  di  razza  sti- 
riana. 

127.SARAJA  Giuseppe  di  Kapela,  reggimen- 
to di  Gjurgjevac  ; 2.  buoi. 

128.  SOlC  Giovanni  di  Stenjevac,  comitato 
di  Zagabria;  2.  vitelli  di  anni  2. 

129.  SOKAClO  Stefano  di  Boréec,  comitato 
di  Zagabria;  1.  vacca  di  anni  5.  e 1. 
bue  di  anni  3. 

130.  STROSMAJER  Giuseppe,  Giorgio  ves- 
covo  di  Djakovo,  comitato  di  virovitica: 
1.  toro  di  razza  svizzera  di  anni  2. 
una  vacca  di  razza  svizzera  di  anni  2. 
e 1.  bue  di  razza  svizzera  di  anni  2. 

131.  SAVOR  Giuseppe  parroco  di  Bisag, 
comitato  di  Krizevac,  1.  vacca  di  anni  7. 

132.  èlPRAK  Catterina  di  Vrabfie  comitato 
di  Zagabria  ; 2.  buoi  di  anni  6. 

133.  ëKRINJARlC  Giorgio  di  Opatovina,  co- 
mitato di  Zagabria,  2.  buoi  di  anni  5. 

134.  TABARèEK  Giovanni  di  Miljane,  co- 
mitato di  Varazdin;  1.  vacca  e 1.  vitello. 

135.  TOMETIÔ  Tomaso  di  Trnava,  comi- 
tato di  Zagabria;  2.  buoi  di  anni  6. 

136.  TURKOVlC  Guglielmina  di  Zagabria; 
1.  vacca. 

137.  VAKANOVIC  Stefano,  parroco  di  Res- 
nik, comitato  di  Zagabria;  1.  vacca  di 
anni  5. 

138.  VEBER  Daniele,  provisore  di  Toplice, 
comitato  di  Varazdin;  1.  vacca  con  vit- 
tello. 

139.  VERBOVEC  , amministrazione  dei  béni, 
comitato  di  Krizevac;  2.  vitelli. 

140.  VIEZNER  Ferdinando,  possidente,  di 
Samobor,  comitato  di  Zagabria  ; 1.  vacca 
con  vitelllo. 

141.  VlèNJOVSKI  Stefano  di  Zamlace,  comi- 
tato di  Varazdin;  1.  toro  di  razza  sviz- 
zera di  anni  2x/2  e l.  vitello  di  anni  2 */2. 

142.  ZAGABRIENSE  società  dei  reg.  privi- 
legiato  molino  a vapore,  1.  vitello. 

143.  ZAGABRIENSE  convento  dei  Fatebene- 
fratelli;  1.  toro  di  anni  2. 
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III.  Classe. 

Porci. 


144.  BEDEKOVlC  Colomano,  de  Komor,  di 
Jalzabet  ; comitato  di  varazdin  ; 2.  porci. 

145.  EGERSDORFER,  Ignazio,  di  Pregorje  e 
■ Gradici,  comitato  di  Zagabria  1.  porco 

e 4.  porcelli. 

146.INKEJ  Ferdinando  Palinski,  di  Ra- 
sinje,  comitato  di  Krizevac;  1.  porco  di 
York  con  porcelli. 

147,  KOZINEC  Michèle,  di  Vrabce,  comitato 
di  Zagabria;  3.  porci 

148.  MODlC  Ladislao,  proprietario  di  Lom- 
nica,  comitato  di  Zagabria;  \.  porco 
nutrito. 


149.  PRUKNER  Martino,  di  Sisek,  comitato 
di  Zagabria;  2.  porci  di  York. 

150.  R AUCH  Giorgio,  barone,  di  Martianec, 
comitato  di  Varazdino;  2.  porci  nutriti. 

151.SANTEK  Giorgio,  di  Kudetë,  comitato  di 
Zagabria;  1.  porco. 

152. TOMEÔIG  Maria,  di  Samobor  comitato 
di  Zagabria;  1.  porca  con  porcelli. 

153.  TOM1Ô  Martino,  di  Krasnica,  comitato 
di  Zagabria  ; 2.  porci. 

154.  VRANlCANY  DOBRINOVlO  Giuseppe, 
e Emanuele  di  Severin,  comitato  di  Za- 
gabria; 2 porci  di  York. 


IV.  Classe. 


Pecore  e 

155.  ANGELIC  Biagio,  di  Predovac,  reggi- 
mento  di  Krizevac;  1.  montone  e 1.  pecora 
procreati  con  mérinos  da  Rambouillet, 
che  P eccelso  ministero  di  guerra  des- 
tiné al  reggimento  di  Krizevac  pella 
propagazione. 

156.  BOMBELLES  Marco,  conte,  di  Opeka 
comitato  di  Varazdin  ; 2.  pecore  mérinos. 

157.  ÔIMAS  Tomaso,  di  Obreâ,  reggimento 
di  Krizevac  ; 2.  pecore  mérinos. 

158.  ÔURÔIC  Sabbo,  di  Podum,  reggimento 
di  Otoôac;  2 pecore  mérinos. 

159.  GOR1CKI  Ladislao,  di  Sisek,  comitato, 
di  Zagabria;  2.  pecore. 


câpre. 

160.  HORAK  Marco,  di  Trojstvo,  reggimento 
di  Gjurgjevac;  2.  pecore  mérinos. 

161.INKEJ  Ferdinando  Palinski,  da  Rasinja, 
corn,  di  Krizevac;  1.  pecora  con  agnello. 

162.  LUDBRFG,  amministrazione  délia  pro- 
prietà,  comitato  di  Krizevac:  3.  pecore. 

163. MAGDIC  Giovanni  di  Ogulin,  reggimento 
di  Ogulin;  1.  montone  mérinos  di  Ram- 
bouillet. 

164.  MILOSEVIÔ  Tomaso,  di  Slatina,  comi- 
tato di  Krizevac;  2.  pecore. 

165.  MOSLAVINIA,  amministrazione  délia 
signoria,  comitato  di  Krizevac  ; 6.  pecore. 

166.  MUDRINlC  Nicolô,  di  Bain  I.  reggi- 
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rnento  banale,  1.  pecora  colF  agnello,  1. 
montone  di  anni  2.  e un  agnello  di  raotone 
di  Rombouillet  e di  pecora  indigena. 

167.  RUKAVINA  Giorolamo,  di  Gospic,  reg- 
gimento  licano,  4.  agnelli  di  razza  Ram- 
bouillet. 

168.  STROSMAJER  Giuseppe  Giorgio,  Ves- 
covo  di  Djakovo,  comitato  di  Virovitica 
2.  pecore  di  anni  3.  con  agnelli,  e 1. 
montone  di  anni  2. 


169.  SVILOKAS  Adamo,  di  Babinarieka,  II. 
reggimento  banale;  2.  agnelli  indigeni 
e agnelli  di  montone  mérinos. 

170.  TURKOVlC  Maria,  di  Zagabria,  1.  mon- 
tone mérinos. 

17 1.  VERBOVEC,  amministrazione  dei  béni, 
comitato  di  Krizevac;  2.  pecore  con 
a gnelli. 

172.  ËIVôlC  Pietro,  reggimento  di  Sluin,  fi- 
gliazione  di  ariete  Rambonillet  con  razza 
domestica. 


Y.  Classe. 

Volatili  di  ogni  genere. 


173.  BEDEKOVIÔ  Colomano  de  Komor,  di 
Jalzabet,  comitato  di  Varazdin  2.  galline 
di  Conchinchina. 

174.  DINÔIR  Tomaso  di  Martinskaves,  co- 
mitato di  Zagabria  1.  pajo  di  oche. 

175.  EGERSDORFER  Ignazio  di  Pregorje  e 
Gradici  7.  galline. 

176.  FARKAê  Matilde,  vedova,  di  Kalinovec 
comitato  de  Zagabria  1.  gallo  e gallina. 

177.  FOLNEGOVlC  Annetta  di  Dubrava,  co- 
mitato di  Zagabria,  2.  oche,  2.  anitre5 
1.  gallo  e 1.  gallina. 

1 78.  GOTTHARDT  Francesco  di  Letuê,  co- 
mitato di  Zagabria  2.  galline  e 3.  bianchi 
poli  d’  India. 

179.  HASLINGER  Alessandro  di  Zagabria; 
anitre  francesi  e svedesi. 

180.  KECERIN  Giorgio  di  Bistra,  comitato 
di  Zagabria  1.  gallo  e 1.  gallina. 

181. K0TINGER  Giorgio  di  Glina  I.  regg.l 

banale;  1.  gallo  e 1.  gallina.  i 


182.  KOVACEVIÔ  Maria  nobile,  di  Pavlovec, 
comitato  di  Varazdin  ; 2.  poli  d’  India. 

183.  KOVAÔlC  Catterina,  di  Martinskaves, 
comitato  di  Zagabria  1.  gallo  di  Con- 
chinchina. 

184.  LENAR  Marco  di  Verbovec,  comitato  di 
Krizevac,  6.  galline. 

185.  LEVE  Carlo  di  Popovac,  comitato  di 
Zagabria;  1.  gallo  e 1.  gallina. 

186.  MANDROVlC  Giorgio  di  N.  Gradiâka 
regg.  gradiscano;  due  oche  riccie. 

187.  POLJAK  Giovanni  di  Nove-Ôice,  comi- 
tato di  Zagabria,  1.  cappone. 

188.  SOLARIÔ  Giacomo  di  Lajnica,  comitato 
di  Krizevac;  2.  oche. 

189.  SUR  Carlo  di  Vrabce,  comitato  di  Za- 
gabria 2.  galli  e gallina  di  Conchin- 
china. 

1190.  VITKO  Giuseppina,  di  Farkasevec,  co- 

' mitato  di  Zagabria;  2.  oche. 


Prospetto  degli  espositori  e degli  oggfetti  esposti  VI.  e VII.  Classe 


ITl 


VI.  Classe. 


Animali  di  ogni  specie,  nvn  compresi  nelle  altri  classi. 


191.  LÔBL  Alessandro  diOsjek;  sanguisciuge  di  15.  sorte  e varietà. 


II  Sezione. 


VII.  Classe. 

Prodotti  di  miniera,  di  cava,  di  chimica  e in  generale  minerali. 


192.  BALLARIN  Giovanni  Maria,  di  Spala- 
to,  asfalto  greggio  e lavorato. 

193.  BELETINEC  comune,  comitato  di  Va- 
razdin;  pietra  dura  di  colore  grigio.  - 

194.  BOLFAN  Matteo  di  Vrabèe,  comitato  di 
Zagabria;  una  spéciale  qualità  di  calce. 

195.  BOLFAN  Michèle  di  VrabCe,  comitato 
di  Zagabria;  due  qualità  di  calce. 

196.  BALSEC  Giorgio,  di  Petrovagora,  comi- 
tato di  Varazdin  ; pietra  da  molino  e 
da  lastricato. 

197.  BRüClÔ  Roco,  di  Gertovec,  comitato  di 
Varazdin  1.  pietra  da  molino. 

198.  CAMBJ  cavalière  Girolamo,  nobile, 
di  Spalato  ; marmi. 

199.  CAPITOLO  di  Zagabria,  quale  proprie- 
tario  di  Toplice,  comitato  di  Varazdin  ; 
calce  comune  con  sostanze  sulfurée,  car- 
bon fossile,  potassa  e pietra  da  muro. 


200.  CATTANI  Dr.  Nicolo,  nobile,  di  Spalato; 
acqua  sulfurea. 

201.  CELLA  Valentino,  di  Samobor,  comitato 
di  Zagabria  1.  pietra  da  molino. 

202. DOMANIÔKI  Natalia,  di  Ljubeàcica,  co- 
mitato di  Krizevac,  una  pietra  da  moli- 
no délia  cava  di  ;;Peèina“. 

203.  DRClC  Stefano,  di  Samobor,  comitato 
di  Zagabria;  stalatiti. 

204.  DRASKOVlC  Giorgio,  conte,  di  Trakoê- 
can,  comitato  di  Varazdin;  calce  nostrana. 

205.  FALKNER  Desiderio,  di  Hrnetica,  comi- 
tato di  Zagabria;  carbon  fossile. 

206.  FARKAè  Sigismondo,  di  Krizevac;  pietra 
greggia  di  topazio,  da  Moslavina. 

207.  FOLNEGOVIC  Ignazio,  di  Slanovec,  co- 
mitato di  Zagabria;  terra  azzurra,  e sili- 
ce di  „Vidovac.“  *) 

*)  di  ouesta  pietra  si  fa  il  vetro  in  Osredek. 
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208.  GALBA  Giovanni  di  Krapina,  cornitato 
di  Varazdin;  carbon  fossile. 

209.  GLA Cl Ô Nicolo  di  Fiume;  trequalitàdi 
pietre  dure  marmoree,  delle  cave  nostra- 
ne;  una  colonetta  di  pietra  bianca  ad 
uso  balaustre. 

210.  GJURGJEVIÔ  Teodoro,  di  Kaniza,  co- 
niitato  di  Zagabria;  carbon  fossile  e 
creta. 

211. GORTAN  Radislao  di  Varazdin;  grafite. 

212.  HADROYlC  Gabriele,  di  Visoko,  comi- 
tato  diKrizevac;  calce  sclieggiata  e una 
particolare  pietra  detta  „maôak.“ 

213.  HALTER  Alessandro,  Dr.  di  Varazdin; 
oggetti  cosmetici  e medicinali  in  disso- 
luzioni  ckimicke  di  vario  colore  e diversi 
preparati  farmaceutici,  fatti  nella  terra. 

214.  HIRS  Leopoldo,  di  Popovac,  cornitato 
di  Krizevac;  grippola. 

215.  HONDL  A.  e Dietzl  di  Zveôevo,  comi- 
tato  di  Pozega;  potassa. 

216.  HORAÔEK  Federico,  farmacista,  di  Za- 
gabria; preparati  chimici. 

217.  HORVAT  Federico,  di  Lobor,  cornitato 
di  Varazdin;  calce. 

218.  HORVAT  Alessandro  di  Sutinsko,  comi- 
tato  di  Varazdin;  una  pietra  da  molino. 

219.  IVANEC,  società  raontanistica  pell’  es- 
cavazione  dei  rainerali  a Ivanec,  comi- 
tato  di  Varazdin  ; diverse  specie  di  pro- 
duzioni  minerali. 

220.  IV ANC  Giovanni,  di  Zagabria,  due  pietre 
da  molino  di  cave  nostrane,  e diverse  coti. 

221.  JABUKOVAC,  compagnia  del  II.  regg. 
banale;  terra  cosi  detta  saponaria. 

Questa  terra  si  trova  nel  pascolo  comunale  di 
Isakovac  tra  Jabukovac  e Bergovici  ed  ha  taie  pro- 
prietâ,  che  inumidita  spuma  corne  il  sapone,  e corne 
taie  viene  anche  usata  dalla  classe  piû  povera  degli 
abitanti. 

222.  JANCARIÔ  Antonio  di  Drnje,  regg.  di 
Gjurgjevac;  oro  lavato.  * 

*)  viene  raccolto  dalla  sabbia  délia  Drava 

223.  JELLAÔIÔ  Ladislao  de  Buzim  di  Kastel, 
cornitato  di  Varazdin;  pietra  rosso-bian- 
co-nera  somigliante  al  marmo. 


224.  KAPELA,  compagnia  del  reggimento  di 
Gradiâka;  lignite  dal  monte  di  Pavlovac. 

225.  KASIN  comune,  cornitato  di  Zagabria; 
carbon  fossile,  ferro  e pietra  bianca. 

226.  KIEPACH  Albino,  di  Samobor,  comita- 
to  di  Zagabria;  carbon  fossile  e ferro 
minérale. 

227.  KIRETA  Elia  di  Hrvatskoselo  I.  regg. 
banale;  coti. 

228.  KOHN  Lazzaro  di  Varazdin;  grippola. 

229.  KOLLER  Nicolo  di  Zagabria,  una  rac- 
colta  di  petrificazioni.* 

* L’  espositore  dona  questa  raccolta,  dopo  finita 

1’  esposizione,  al  museo  nazionale. 

230.  KOVAÔEVlC  Ferdinando,  di  Cage,  regg. 
di  Gradiâka;  1.  pietra  da  molino  e pietre 
da  fabbrica. 

231. KUCENJAK  Andrea,  di  Radesic,  comi- 
tato  di  Krizevac;  carbon  fossile. 

232.  KUKULJEVIô  Ladislao,  di  Ivanec,  co- 
mitato  di  Varazdin,  carbon  fossile,  e 
ferro. 

234.  KUNOVIô  Carlo  di  Pregrada,  cornitato 
di  Varzdin  2.  specie  di  pietra,  dalla 
grotta  di  Malagorica. 

235.  KUSEVlC  Antonio,  di  Daruvar,  comi- 
tato  di  Pozega;  3.  qualità  di  prodotti 
chimici,  10.  specie  di  prodotti  di  cava  e 
6.  specie  di  minerali. 

236.  KUTJEVO,  fondazione,  cornitato  di  Po- 
zega; potassa. 

137.  LACH  Hiacomo,  del  regg.  diSluin;  una 
lastra  di  marmo. 

* Finita  F esposione  dona  al  museo  nazionale. 

238.  LASINJ  compagnia  del  I.  regg.  banale; 
acqua  acida. 

239.  LELIS  Edoardo,  di  Varazdin;  prodotti 
chimici  e aceto. 

240.  LICHTENSTEIN  principe  di  Klenovnik, 
cornitato  di  Varazdin;  carbon  fossile. 

241  LJUBIÔ  Simeone  e fratello  Giovanni  di 
Cittavecchia,  circolo  di  Spalato  in  Dal- 
mazia;  grippola. 

242.  LOVRENÔIC  Antonio,  di  Zagabria,  ap- 
paltore  dell’  acque  minerali  di  Jamnica; 
cornitato  di  Zagabria  acqua  minérale. 
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243.  MIHIÔ  Graziano  di  Zagabria,  sostanze 
chimiche. 

244.  MIKULETEC  Luigi  di  Mihovljane,  co- 
mi  tato  di  VaraMin,  carbon  fossile. 

245. MILDE  Ferdinando  di  Semovec,  comita- 
tato  di  VaraMin;  sabbia  délia  Drava, 
pietra,  e lumnClie. 

246.  MOSLAVINA,  signoria,  comitato  di  Kri- 
zevac,  diverse  qualità  di  pietra. 

247.  MONSER  Francesco  di  VaraMin;  diverse 
qualità  di  minerali  e terre. 

248.  NAGY  Francesco,  di  Samobor,  comitato 
di  Zagabria;  argento  vivo  e cinabro. 

249.  NOVIMAROF  signoria,  comitato  di  Kri- 
zevac;  carbon  fossile. 

250.  NOVSKA  compagnia,  regg.  di  Gradiàka; 
due  qualità  di  carbon  fossile. 

* Gli  abitanti  cbiamano  questo  carbone  ,,Paklina 
(pece):  si  trova  pertutta  la  parte  sud  est  délia 
scbena  de!  monte  Opuic  presso  il  villaggio 
Paklenica  ; una  qualità  di  questo  carbone  e 
del  tutto  fluida,  e si  estrae  nella  maggior  parte 
dai  campi  confinari  di  Dragic  da  Paklenica, 
1’  altra  (qualità  e più  densa,  ritrovata  appena 
alcuni  mesi  addietro,  dal  confinario  Dimitrio 
Vukotic  di  Paklenica. 

251.0BERS0HN  fratelli  di  Osjek,  potassa. 

252.  ORIOVAC,  compagnia  del  regg.  di  Gra- 
diska,  carbon  fossile  di  colore  bruno. 

253.  PERAKOVlO  Nicolô  di  Kapela,  regg. 
di  Gjurgjevac;  acqua minérale  délia  sor- 
gente  di  Jazinac. 

254.  PEREK  Edoardo,  di  Toplice  comitato  di 
Varazdin  ; grippola. 

255.  PETROVAGORA,  società  delle  minière, 
regg.  di  Sluin;  minerali  del  circondario 
di  esso  regg. 

256.  PLETERNICA,  signoria,  comitato  di  Po- 
zega ; potassa. 

257.  POLLAK  Bernardo,  di  Gjurgjevac,  regg. 
di  Gjurgjevac  ; cenere  ordinaria  e cenere 
nera  ; e due  qualità  di  potassa  calcare. 

258.  POPOVIÔ  Giuseppe  Demetrio  e soci 
presso  Pozega;  carbone  fossile  délia  cava 
di  Majdan  - Bogdanovdol  e dalla  cava 
„Gradiste.“ 

259.  PRILJEVA  Cosimo  di  Stankovac  I.  regg. 
banale;  2.  pezzi  di  gesso  e minerali. 


260.  PRODAM  Giovanni  di  Fiume;  prodotti 
chimici  c naturali. 

261. RADOBOJ,  cava  di  zolfo,  comitato  di 
Varazdin,  fîori  di  zolfo,  verge  sottili  di 
zolfo,  lastre  e minerali  sulfurei  di  prima 
qualità  in  pâlie  da  90—  92  %:  minerali 
sulfurei  d’  inferiore  qualità  in  pezzi  da 
30 — 35  °/( »,  e due  pâlie  sulluree. 

262.  REISNER  e Foszmayer,  di  O'jek  ; una 
scella  di  combustibili,  un  rôtolo  di  filo 
di  ferro  e materie  accensorie. 

263.  RINGL  Rodolfo  di  Pleternica,  comitato 
di  Pozega  ; carbone  fossile  dal  monte 
Pleternica. 

264.  ROTHAMMER  Antonia,  di  Cerje,  coin. 
Varazdin;  lignite,  creta  contenente  calce 
idraulica  e creta  resistente  al  fuoco. 

265.  SALAMON  Francesco  di  Selnice,  comi- 
tato di  Krizevac;  oro  délia  Drava  e sabbia 
aurea. 

266.  SAMOBOR,  comune,  comitato  di  Zaga- 
bria; terra  bianca  per  la  fabbricazione 
di  utensili  di  porcellana. 

267.  SEBENTENBERG  Miorini  Roco  nobile, 
di  Zagabria,  calle  délia  Sava:  una  rac- 
colta  di  28.  pezzi  di  diversi  minerali  e 
pietre  délia  Croazia  : 24.  pezzi  di  pietre 
preziose  provate. 

268.  SEST  Francesco  di  Zajezda,  comitato  di 
Varazdin,  potassa. 

269.  SIROVICA  Giorgio  di  Lipovac,  comitato 
di  Zagabria;  calce. 

270.  SLADE  Giuseppe,  Dr.,  di  Spalato  in 
Dalmazia  ; marmo  e pietra  bianca. 

271.  SMIDHEN  Lodovico  da  Samobor  comi- 
tato di  Zagabria;  aqua  minérale. 

272.  SOKOLOVAC,  compagnia,  regg.  di  Gjur- 
gjevac ; pietra  e carbone  fossile  bruno. 

273.  SORETK3  di  nuova  Gradiàka,  regg. 

gradisc.,  petrificazioni. 

274.  SOSTARIC  Giuseppe  di  Dubrava,  com. 
di  Varazdin;  aqua  sulfurea. 

275.  SCHÔNBUCHER  Alessandro  di  Trgovo, 
IL  regg.  bam,  minerali  ed  ottone  dalle 
minière  del  circondario  di  Trgovo,  car- 
bone di  Bestrma. 

276.  SPIES  Teodoro  di  Gospic,  regg.  di  Lika, 
cote  liscia,  diverse  coti,  gesso,  calce  e 
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diverse  qualità  di  terra;  materie  di  tin- 
toria. 

277.  SPlÔKOVlC,  compossessorato,  comitato 
di  Varnèdin;  terra  porcellana. 

278.  STABIL1MENTO  prodotti  chimici  a 
Fiume:  diversi  prodotti  cbimici. 

Questo  stabilimento  sussiste  dall’ 
anno  1851.  e produce  principal- 
mente:  „Acido  solforico,  acido  ni- 
trico,  acido  muriatico,  vetro  so- 
lubile,  cloruro  di  calce,  solfato  di 
soda,  Iposolfito  di  soda,  solfato 
d’ alumina,  smalto  bleu."  — Questi 
prodotti  ascendono  annualmente 
circa  al  peso  di  15 — 16000.  cen- 
tinaja.  Iproduttivi  li  aquista  parte 
dall’  interno  e parte  dall’  estero, 
ed  esporta  i propri  prodotti  in  Si- 
cilia,  Romagna,  Chili  nell’  Ame- 
rica, Inghilterra,  Gvilandia  ed 
Istria.  — Son  già  diversi  anni 
dacchè  produce  anche  saponi,  i 
quali  in  maggior  copia  s’  espor- 
tano  a Marsiglia  e nel  Levante. 
Prese  parte  nell’  esposizioni  mou- 
diali  a Parigi  nel  1855.  ed  a Lon- 
dra  1862.  e venne  premiato  nella 
prima,  cou  una  collana  di  IL  or- 
dine,  e con  Iode  nella  seconda. 

279.  STARIGRAD  comune,  del  regg.  Otoc.; 
marmo  bianco  e rossàccio. 

280.  STEINAUER  Giuseppe  di  Gaga  IL  regg. 
ban.  ; rame,  ferro  greggio,  ferro  da  lavo- 
ro,  verghe  di  ferro  e diversi  minerali. 

281.STOC  Antonio  di  Samobor,  corn,  di  Za- 
gabria;  potassa. 

282.  SUDOVEC,  comune,  com.  di  Krizevac; 
carbon  fossile. 

283.  SECEN  Nicolô,  conte,  di  Kutinje;  com. 
di  Pozega;  carbone  dal  colle  Kletiste. 

284.  TABORISTE  comune  I.  regg.  ban.,  acqua 
acida. 

285.  TARTAGLIA  M.  nob.  da  Spalato  in  Dal- 
mazia;  pietra  bianca. 


286.  THÜRNER  F.  S.  e figlio  da  Osjek  ; grip- 
pola  e potassa. 

287.  TISCHLER  Tomaso,  da  Samobor  com. 
di  Zagabria;  calce,  pietra  tenera  e dura; 
terra  gialla. 

288.  TOFOLI  Osvaldo,  di  Glina  I.  regg.  ban., 
cote  dalla  cava  di  Topus. 

289.  TOMICA  comune  comp.  podvinjska 
regg.  Brod  ; conchiglie  pietrificate  ed 
impronte  di  pesci  e conchiglie,  dai  colli 
di  detto  comune. 

290.  TERGOVO  miniera  e fonderia,  di  Kosna 
IL  regg.  ban.;  rame,  ferro  greggio,  ferro 
da  fucina,  verghe  di  ferro  ed  altri  mi- 
nerali. 

291. TRIPALO  Stefano,  da  Spalato  in  Dal- 
mazia;  gesso  cristallino  in  natura. 

292. VAGNER  Giuseppe,  di  Ruda,  com.  di 
Zagabria;  diversi  oggetti  di  cava  mine- 
raie,  due  sorta  di  gesso;  ferro  greggio 
e fuso. 

293.  VERBJE  comune,  comp.  Resetar.  del  regg. 
gradisc.,  torba  di  ottima  qualità. 

Si  ritrova  massimamente  nel  pascolo  del  comu- 
ne Verbje  nella  profondita  di  1—2  klafter,  ed 
a strati  circa  di  3.  piedi. 

294.  VINlCKA  comune,  del  com.  di  Varaz- 
din;  pietre. 

295.  VRANICANI  Giuseppe,  Dr.  ed  Emanuele 
nob.  da  Severin,  del  com.  di  Zagabria; 
calce. 

296. WALDHERR  Adamo,  da  Samobor,  del 
com.  di  Zagabria;  polvere  da  vetro,  ges- 
so, carbon  fossile  da  Jaska. 

297.  WEINER  Guglielmo,  di  Varazdin  ; di- 
verse qualità  di  pietra  da  fabbriche. 

298.  ZELIN-Gice  dominio,  del  com.  di  Za- 
gabria; lignite. 

299.  ZIGA  Stefano,  dà  Grdanac,  del  com.  di 
Zagabria;  calce. 

300.  ZIROVAC  compagnia,  I regg.  ban.  spol- 
verino. 

101.NIKOLIC  Giorgio,  da  Osjek;  un  assor- 
timento  d’ oggetti  pirotecnici. 
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Prodotti  bosckerecci,  legname  da  costruzivne  e di  ogni  qualité  in  natura,  doghe, 

lavori  da  battajo  e da  falegname. 


302.  ALLEVNJAK  Giovanni,  di  SaS,  comitato 
di  Varazdin;  1.  mastello. 

303.  AUBERT  Demetrio  da  Veliki  Gerdjevac, 
regg.  di  Gjurgjevac:  alberi  stranieri,piante 
boschereccie  e alberi  di  abbellimento 
stranieri  acclimatizzati. 

304.  AVIROVlO  Giovanni , di  Virje , regg. 
Gjurgjevac,  galla. 

305.  BABOJELIC  Giuseppe,  di  Jarusje,  comi- 
tato  di  Zagabria;  inanich  i da  scure. 

306.  BABOJELlO  Matt-eo  di  Jarusje,  comitato 
di  Zagabria;  1.  giogo. 

307.  BEDEKOVIC  Colomano , de  Komor  di 
Jalzabet,  comitato  di  Varazdin;  legno 
greggio  di  faggio,  rovere,  pioppo,  olmo. 
e 1.  giogo 

308.  BEROLDINGEN  Paolo,  conte,  di  Slanj, 
comitato  di  Krizevac;  legno  di  faggio. 

309.  BLAU  Leopoldo  di  Osiek;  galla. 

310.  BUDICKI  J.,  di  Zagabria;  lavori  da 
bottajo. 

311.  BUDICKI  Michèle  e figlio,  di  Zagabria; 
lavori  da  battajo. 

312.  CABClC  Giuseppe,  di  Toplice,  comitato 
di  Varazdin;  T esca  di  faggio. 

313.  CERNADAK  Giovanni  e figlio  un  assor- 
timento  di  legname  da  botti. 

314.  CIRETOVlC  Pietro,  di  Vucnjak,  comi- 
tato di  Pozega  ; un  asse  da  moliuo. 

315.  COVACIÔ  J.  L.  e Spisic  M.,  da  Karlo- 
vac  e Osjek;  doghe  di  rovere,  legno 
da  botti,  e legno  per  costruzione  di 
barche. 

316.  DUBRAVA  comune,  comitato  di  Krize- 
vac; pezzi  di  legno  di  rovere. 

317.  ELTZ  Carlo,  conte,  di  Vukovar,  comi- 
tato di  Sirmio,  galla. 


318.  FU^INARSKO  Kameralno,  vlastelinstvo 
(proprietà  demaniale  di  Fusina)  comi- 
tato di  Fiume;  prodotti  boscherecci  e 
diverse  qualità  di  legno. 

319.  FÜLLER  e HARTL  di  Osjek,  rovere  di 
Slavonia  doghe  e fondi  da  botte  di  100. 
emeri. 

310.  GABREK  Tomaso,  di  Strmac,  comitato 
di  Zagabria;  1.  madia. 

321.  GJORGJEVIÔ  Stefano , di  Pitomaca, 
reggo.  Gjurgjevac;  doghe  comuni  e di 
frassino. 

322.  GJURGJEVIÔ  Teodoro,  di  Kaniza,  co- 
mitato di  Zagabria;  3.  qualità  di  le- 
gname. 

323.  GRAHOR  Stefano,  di  Vrbno,  comitato  di 
Varazdin;  1.  mastello. 

j 324.  HADINEC  Michèle  di  Pleternica,  comi- 
tato di  Pozega;  1.  botticella. 

325.  HIRSCH  Leopoldo,  di  Popovaèa,  comi  - 
tato  di  Krizevac;  galla. 

326.  HIRSCHLERA  Gjuraja,  baâtinici  (eredi 
di  Giorgio  Hirschler),  di  Zagabria;  pic- 
cole  doghe. 

327.  IVANDIA,  di  Virje,  reggo.  Gjurgjevac; 
1.  tavola  levigata  di  pioppo  nero. 

328.  IVANUSEVlC  Giovanni,  di  Jarusje,  co- 
mitato di  Zagabria;  1.  giogo. 

329.  JANKOVIC  Giulio,  conte,  di  Daruvar, 
comitato  di  Pozega;  diverse  qualità  di 
legname  da  costruzione  e da  fabbrica. 

330.  JURAJ  Antonio  , di  Kraljevrh , comitato 
di  Zagabria;  utensili  di  legno. 


17G 


Prospetto  clegli  espositori  e degli  oggetti  esposti  VIII.  Classe. 


331. KAPTOL  zagrebaèki  (capitolo  di  Zaga- 
bria)  quai  proprietario  dei  Bagui,  corni- 
tato  di  Varazdin;  legname  di  alloio,  fag- 
gio,  carpino  e frassino,  doglie  di  faggio 
e asserelli  di  faggio  pegli  ulani. 

332.  KIEPACH  Albiuo,  di  Bregana,  coinitato 
di  Zagabria;  diverse  tavollette  del  legno 
di  noce,  ciriegio,  alloro  e rovere. 

333.  KIS  Gabriele,  di  écerbinec,  comitato  di 
Varazdin;  legno  di  rovere. 

334.  KOHN  Lazzaro,  di  Varazdin  ; galla. 

335.  KOPECKI  Giovanni  di  Varazdin;  legno 
di  rovere,  faggio,  carpino,  alloro,  ginepro 
e olrao. 

336.  KOVACEVIC  Ferdinando,  di  Caga,  reg. 
gradiscano,  materiali  ; délia  sua  sega  da 
legnami. 

337.  KOVACIC  Giuseppe,  di  Zagabria,  lavori 
di  carradore. 

338.  KRAJNA  Giovanni,  di  Kraljev-Vrh  co- 
mitato  di  Zagabria;  diversi  utensili  di 
legno. 

339.  KRIZEVàCKO  gospodarsko  - èmnarsko 
uciliste  (Scuola  economico-forestale)  co- 
nntato  di  Krizevac;  un  apparato  per 
latte  giusta  Gusandro. 

340.  KRIZNJAK  Bartolomeo,  di  dolnje  Voce, 
comitato  di  Varazdin;  una  botte. 

341.  KULMER  Federico  conte,  di  Sestine  i 
Demerje,  comitato  di  Zagabria;  legno 
di  faggio,  rovere  ginepro,  alloro  e 
pioppo. 

342.  KüTJEVAOKO  zakladno  dobro  (fonda- 
zione  di  Kutjevo),  Comitato  di  Pozega  ; 
galla  del  1863.  e doghe  di  rovere. 

343.  LISEC  Stefano,  di  Pila,  comitato  gi  Za- 
gabria; diversi  utensili  di  legno, 

344.  LOBE  Fratelli,  di  Novagradiska  ; regg. 
gradiscano;  galla. 

345.  MAISL  Giuseppe,  di  Vrbovec,  comitato 
di  Krizevac;  diverse  qualità  di  legno 
nostrano  per  commercio. 

346.  MEINGOTT  Giovanni,  di  Sisek,  comi- 
tato di  Zagabria;  due  gioglii. 

347.  MESIR  Giuseppe,  di  Sadrcaj,  com  ; di 
Zagabria;  2.  giogbi. 


348.  MILDE  Ferdinando,  di  âemovac,  comi- 
tato di  Varazdin;  una  conca. 

349.  MORAVEC  N.,  di  Virje,  reggimento 
gjurgjevac;  quattro  pezzi  di  legno  a 
ruotolo. 

350.  NOVIMAROF,  propriété,  comitato  di 
Krizevac;  legno  di  corniolo  e pezzi  di 
rovere. 

351.  OBEPiSOHN  Fratelli,  di  Osjek;  galla. 

352.  PAKRAÔKOG  dobra  ravnateljstvo,  (di- 
rezione  dei  béni  Pakrc)  comitato  di 
Pozega  ; doghe. 

353.  PERAKOVlC  Nicolô,  di  Kapela,  reggi- 
mento Gjurgjevac;  pomari  acclimatizzati. 

354.  PFEIFER  Giuseppe,  di  Osjek  ; doglie. 

355.  POLAK  Bernardo,  di  Gjurgjevac,  reggi- 
mento Gjurgjevac;  pezzi  di  frassino,  di 
olmo,  e legname  da  fabbrica. 

Qu  este  legna  si  adopera  no  per  la  procluzione 
délia  potassa. 

356.  POPOVIC  Giuseppe,  di  Vukosevic  IL 
reggimento  banale;  un  giogo. 

357.  PRIZNA,  comune  del  reggimento  di 
Otoôac;  legno  di  bosso. 

358.  RAUCH  Giorgio,  barone,  di  Martianec, 
comitato  di  Varazdin;  doghe. 

359.  RIBOK  Antonio,  di  Sekirevac,  reggi- 
mento di  Brod  ; doghe. 

360.  RESS  Francesco,  di  Zagabria,  tutte  le 
qualité  di  legno  nostrano  da  permuta  e 
commercio,  indi  un  assortimento  di  leg- 
name scelto  dalla  Croazia  e Slavonia. 

361.SESTIC  Michèle,  di  Sisek,  comitato  di 
Zagabria;  doghe. 

362.  SEVER  Giuseppe,  di  Osjek  ; una  botte. 

363.  SKUZIN  Giovanni,  di  Markusevec,  co- 
mitato di  Zagabria;  grondaie. 

364.  SMREKAR  Antonio,  di  Zagabria;  tre 
botti. 

365.  SORETIC,  di  Novagradiëka,  reggimento 
gradiscano  ; diversi  pezzi  di  legno. 

366.  SPISIC  Melchiore,  di  Osjek;  doghe  per 
la  Francia. 

367.  SPROK  Francesco,  di  S.  Kriz,  comitato 
di  Varazdin  ; una  boticella. 

368.  STINICA,  comune  del  reggimento  di 
Otocac;  ruotoli  di  ginepro. 


Prospeito  degli  espositoii  e cle^li  oggetti  esposti  VIII,  e IX.  Classe, 
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369.  STROSMAJER  Giuseppe  Giorgio,  ves-  : 
covo,  di  Djakovo,  comitato  di  Virovi- 
tica;  galla,  dogliette  per  botti  di  diversa  : 
grandezza. 

370.  SUÛEC  Stefano,  di  Kraljevacf  comitato 
di  Zagabria  ; utensili  di  leguo. 

371,SüèA  Matteo,  di  Dre2nik,  comitato  di 
Zagabria;  diversi  utensili  economici. 

372.  SUèKOVlC  Francesco,  nobile,  di  Med- 
vedbrieg,  comitato  di  Zagabria;  botti. 

373. èVAGEL  Carlo,  di  Crje  comitato  di  Va- 
razdin; legno  di  rovere,  faggio,  noce  e 
di  castagno. 

374.  SVARC  Giuseppe,  di  Nova  - Gradiska  ; 
galla. 

375.  TOMAèEVIÔ  Giuseppe,  di  Setu&e,  co- 
mitato di  Zagabria;  8.  qualità  di  doghe 
e un  zopolo. 

376.  TOTAR  Luca,  di  Jurascina,  comitato  di 
Varazdin;  un  mastello,  un  tino  ed  altri 
utensili  di  legno. 


377. VLAëlC  Giovanni  di  Strme,  comitato  di 
Zagabria  ; una  conca. 

378.  VRANIÔANI  Giuseppe,  Dr.,  e fratello 
Emanuele  di  Severin,  comitato  di  Zagabria; 
diverse  qualità  di  doghe  e di  assicelle. 

379.  VRANlOANI  Dobrinovic  Emanuele  ba- 
rone,  di  Karlovac;  doglie. 

380. VUGER  Giovanni,  di  Slatina,  comitato 
di  Zagabria  ; una  ruota  di  carro. 

381 . WOLKOVlC  Ignazio,  di  Osjek  ; una  porta 
ad  arco  colle  imposte  e telajo  di  fini- 
stra. 

382.  WEISS  Giacomo  di  Zagabria,  doghe  per 
botti  di  varia  grandezza,  uso  Bordeaux  e 
London  e un  pezzo  di  rovere  di  66"  di 
diametro. 

383.  WURMBRAND  Leopoldo  conte,  di  Ve- 
tovo,  comitato  di  Pozega;  un  pezzo  di 
rovere  e scheggie  di  alloro. 

384.  ZAGAR  Augusto.  di  Trstje,  comitato  di 
Fiume;  un  ramo  del  legno  d’  alloro; 
spéciale  scherzo  di  natura. 


IX.  Classe 


Prodotti  di  ortaglia  e di  campagna,  granaglie  e farine. 


.385.  ABELE  Giuseppe,  di  Glina,  I.  reggimen- 
to  banale;  formento  del  1763.  ed  orzo. 

386.  ALBRECHT  J.,  di  Novagradiâka,  reggi- 
mento  gradiscano  ; segala. 

387.  ÀNDRASEVIC  Imbro,  di  Kneginec , co- 
mitato di  Varazdin  ; grano  turco. 

388.  ANTOLIC  Giovanni , di  Luka , comitato 
di  Zagabria;  grano  turco  e fagiuoli. 

389.  ANTOLIÔ  Francesco,  di  Culinec , comi- 
tato di  Zagabria;  farina  di  segala. 

390.  ANTONOVlO  Antonio  di  N.  Gradiska, 


reggimento  gradiscano;  formento  e gra- 
no turco. 

391.  AXENTIEVlC  Pietro  di  Osjek;  grano 
turco. 

392. BABIÔ  Giovanni,  di  Horvati,  comitato 
di  Zagabi'ia  ; segala. 

393.  BABlO  Michèle,  di  Buzim,  comitato  di 

^ Zagabria;  panizzo. 

1 394.  BABlC  Nicolo,  di  Horvati,  comitato  di  Za- 
gabria ; segala. 

.395.BABIC  Tito,  di  Gredica,  comitato  di  Va- 
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raMin;  fieno,  paglia  e guaime  com- 
pressa. 

396.  BACüRA  Giuseppe,  diBlato,  comitato  di 
Zagabria;  spelta. 

397.  BAKRAN  Stefano,  di  Hraâée , comitato 
di  Zagabria  ; grano  turco. 

398.  BALKüO  Michèle,  di  Obrez,  comitato 
di  Zagabria  ; panizzo. 

399.  BALOG  Matteo,  di  Borcec,  comitato  di 
Zagabria;  grano  turco  e orzo  estivo. 

400.  BAN  Matteo,  di  Buzin,  comitato  di  Za- 
gabria ; avenu. 

401.  BAN  Michèle,  di  Buzin,  comitato  di  Za- 
gabria; cipolla  e spelta. 

402.  BAN  Stefano,  di  Buzin,  comitato  di  Za- 
gabri  ; miglio  bianco  e grigio. 

403.  BANEK  Stefano,  di  Buzin  comitato  di 
Zagabria  ; panizzo. 

404.  BARSlC  Giovanni,  di  Üitnjak,  comitato 
di  Zagabria;  miglio. 

405.  BARTOLINOiO  Tomaso,  di  Podbre2je, 
comitato  di  Zagabria,  cipolla. 

406.  BARTOLOVlC  Giovanni,  di  Sumovac, 
comitato  di  Po2ega;  grano  turco  ed  orzo. 

407.  BEDEKOVlC  Colomano  de  Komor,  di 
Jalzabet,  comitato  di  Varazdin;  frumen- 
to  invernale  e segala,  grano  turco,  gra- 
no saraceno,  farina  del  medesimo,  fa-l 
giuoli,  seme  di  canapé,  farina  di  formen- 
tone;  e farina  di  miglio. 

408.  BEDEKOVlC  Marco,  nobile,  di  doljna 
Bedekovôina,  comitato  di  Varazdin; 
frumento,  segala,  e seme  di  ravizzone. 

409.  BEDEKOVlC  Nicolô,  di  Kasina,  comi- 
tato di  Zagabria;  formentone,  orzo,  fava 
e fagiuoli. 

410. BEDENIK  Giovanni,  di  Dolje,  comitato 
di  Zagabria  ; frumento  e avena. 

411. BEDENIK  Stefano,  di  Dolje,  comitato 
di  Zagabria;  frumento  e avena. 

412.  BELUSlG  Stefano,  di  Bistra,  comitato 
di  Zagabria;  segala. 

413.  BEM  Giovanni,  di  Jakovlje  comitato  di 
Zagabria;  frumento. 

414.  BENCEViC  Francesco,  regg.  di  Brod, 
diversi  cereali  e granaglie  da  comnmrcio. 

415.  BENClC  Antonio,  di  Hrastovsko,  comi- 


tato di  Krtéevac;  formentone,  orzo  esti- 
vo e frumento. 

416.  BERDEK  Giovanni,  di  Otok,  comitato 
di  Zagabria  ; cipolla. 

417. BERKIÔ  Giuseppina,  fabbrica  di  paste, 
in  Zagabria;  diversi  prodotti  délia  pro- 
pria  fabbrica. 

418.  BERKOVlC  Tomaso,  di  Oreàje  comitato 
di  Zagabria;  orzo. 

419.  BERLEK  Imbro,  di  Berlekovo,  comitato 
di  Varazdin;  miglio  e frumento. 

420.  BEROLDINGEN  Paolo,  conte,  di  Slanj, 
comitato  di  Krtéevac;  formentone,  sul 
l'usto,  formentone  comune,  ravizzone  e 
sorgo. 

421.  BERTlC  Matteo,  di  Luka,  comitato  di 
Zagabria;  formentone  e fagiuoli. 

422. BIRAC  Giovanni,  di  Borôec,  comitato 
di  Zagabria;  formentone. 

423.  BIÔKUP  Imbro,  di  Semovec,  comitato  di 
VaraMin;  seme  di  orobo;  orobo  selvati- 
co,  e piselli. 

424.  BLANTINI  Antonio,  di  Cepina,  comitato 
di  Virovitica;  canapé,  formentone,  pata- 
te, lino  frumento  e râpe. 

425.  BOÔIKA  Giorgio,  di  Jakovlje,  comitato 
di  Zagabria;  segala. 

426.  BOHUNKA  Giovanni,  nobile,  di  Obrez, 
comitato  di  Zagabria;  panizzo. 

427.  BOMBELLES  Marco,  conte,  di  Opeka, 
comitato  di  Varazdin;  piselli,  frumento 
estivo,  cinquantino  e diverse  qualità  di 
ravizzone. 

428.  BONDERK  Giovanni,  di  Zagabria;  griso 
di  farina. 

429.  BORONlC  Stefano,  di  Vrabôe,  comitato 
di  Zagabria;  orzo  estivo,  miglio  e fa- 
giuoli. 

430.  BOROVEÔKI  Giovanni,  di  Lobor,  comit. 
di  Varazdin;  2.  specie  di  lente,  frumento 
e 16.  sorta  di  fagiuoli  e 2.  sorta  prugne 
secche. 

431.  BOSILJEVAC  Marco,  di  Sôerbinec,  co- 
mitato di  Varazdin;  formentone  e fru- 
mento. 

432.  BOSNJAKOVIC  Michèle,  di  Velika,  co- 
mitato di  Pozega;  farina  di  formentone- 
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433.  BÔLLEIN  Carlo,  di  Djakovo,  comitato 
di  Virovitica;  frumeuto. 

434.  BRLlC  Giorgio,  di  Martinskaves,  comi- 
tato di  Zagabria;  formentone  e fagiuoli. 

435.  BRACA  milosrdna  (i  misericorditi)  di 
Zagabria;  2.  sorta  di  orzo;  frumento  e 
avena. 

436.  BRANKOVlC  Radislao,  di  Bielavoda,  I. 
regg.  banale;  orzo. 

437.  BüCURIN  Giuseppe  , di  Marinbrod  , I. 
regg.  banale;  sorgo. 

438.  BUDI  vedova  Agata,  di  Samobor,  comi- 
tato di  Zagabria;  pane  bianco. 

439  BUKOVINEC  Dorotea,  di  Sused,  comi- 
tato di  Zagabria  ; 2.  sorta  di  fagiuoli. 

440.  BUJAN  Stefano,  di  Gracane,  comitato 
di  Zagabria;  formentone,  orzo  e segala. 

441.  BURIJANlC  Angelo,  di  Sissek,  comita- 
to di  Zagabria;  formentone  e fagiuoli. 

442.  BUTI  Tomaso,  di  Galgovo,  comitato 
di  Zagabria;  grano. 

443.  CAGANlC  Luca,  di  Micevo,  comitato  di 
Zagabria;  formentone. 

444.  CALOGOVlC  Baltassare,  di  Osjek  ; orzo 
formentone,  frumento  ravizzone  e avena. 

445.  CAREN  Giovanni,  di  Zeljezno,  comitato 
di  Zagabria;  formentone;  fagiuoli  e 
sorgo. 

44G.  CEBIN  Michèle , di  Buzin  , comit.  di 
Zagabria  ; formentone. 

447.  CEBIN  Stefano  di  Buzin,  comit.  di 
Zagabria;  lente. 

448.  CEGEL  Carlo,  di  Bracak,  comit.  di  Va- 
razdin; frumento. 

449.  CEE  Michèle,  di  Osjek,  formentone,  pa- 
tate, lino  e frumento. 

450.  CERNADAK  Giovanni,  e figlio  di  Osjek, 
formentone. 

451.  CERNECKI  Giovanni,  di  Stupnik,  comit. 
di  Zagabria;  orzo. 

452.  CERNECKI  Giorgio,  di  Stupnik,  comit. 
di  Zagabria;  orzo. 

453.  CIZMESIA  Matteo,  di  Kerestinec,  comi- 
tato di  Zagabria;  formentone. 

454.  COPORDA  Samuele,  di  Primislje,  regg. 
di  Ogulin  ; pera  di  diverse  qualità  ; ros- 
sastre,  imperiali  ; primaverili,  estive , in-, 


vernali  ; poma  : srcike  koznjace,  man- 
dafie  e persici  detti  odorance. 

455.  CURClC  Luigia,  di  Noveselci,  comit.  di 
Pozega;  fave  e piselli. 

456.  CVETKO  Giovanni,  di  Graniôani,  comil. 
di  Zagabria;  segala. 

457.  CVETKOVlC  Giovanni,  di  Buzin,  co- 
mitato di  Zagabria  orzo. 

458.  CVETKOVlC  Matteo,  di  HraSce,  comit. 
di  Zagabria;  formentone. 

459.  CVETKOVlC  Matteo,  di  Hraâce,  comit. 
di  Zagabria;  orzo. 

460.  DADOVlC  Stefano  , di  Martinskaves, 
comitato  di  Zagabria  ; formentone  e 
fagiuoli. 

461. DEBIC  Giuseppe,  di  Gora,  I.  reggimen- 
to  banale  ; segala. 

462.  DELIMANlC  Ladislao,  di  Osjek;  for- 
mentone in  grano  e in  panochie. 

463.  DENK  Francesco,  di  Zagabria;  diversi 
frutti. 

464.  DESSATJ  G.,  di  Osjek  ; una  raccolta  di 
piante  medicinali. 

465.  DINCEC  Tomaso  , di  Martinskaves, 
comitato  di  Zagabria  ; formentone  e 
fagiuoli. 

466.  DOBRANlC  Giorgio,  di  Luka,  comitato 
di  Zagabria;  formentone  e fagiuoli. 

467.  DOBRINA  Martino , di  Kraljevac,  comi- 
tato di  Zagabria  ; farina  di  frumento. 

4G8.DOLANSKI  Luigi,  di  Vinica,  comitato 
di  Varazdin;  frumento. 

469.DÔSS  barone,  di  Ilorvatska,  comitato  di 
Varazdin  ; râpe  di  Burgundia. 

4-7o.  DRAGANEC  Paolo,  di  Kuzminec,  comi- 
tato di  Krizevac;  formentone. 

471. DRAGISIC  Simeone,  di  Cosinac,  comi- 
tato di  Pozega;  avena. 

472.  DROBILEC  Giuseppe,  di  Stupnik,  comi- 
tato di  Zagabria  ; orzo. 

473.  DUGAC  Giuseppe,  di  Dubrava,  comita- 
to di  Krizevac  ; formentone  bianco. 

474.  EGERSDORFER  Ignazio  , di  Prigorje  e 
Gradici,  comitato  di  Zagabria  ; frumen- 
to, segala  orzo  estivo  e invernale,  ave- 
na, 3.  qualità  di  formentone,  ravizzone, 
miglio , patate  di  3.  sorta , 5.  specie  di 
fagiuoli  e 4.  di  piselli. 
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475.  ELTZ  Carlo  conte,  di  Vukovar,  comita- 
to  di  Sirmio  ; fonnentone  , frumento  e 
orzo  di  due  sorta. 

476.  ENGELSFELD  Enrico,  di  Sesveti,  co- 
mitato  di  Zagabria;  2.  sorta  di  orzo,  5. 
di  fagiuoli  e 5.  di  frumento  e segala. 

477.  ENGLER  Edoardo,  di  Samobor,  comi- 
tato  di  Zagabria  ; noci  rosse. 

478.  ERDÔDY  Antonio  conte,  di  Stakorovac, 
comitato  di  Zagabria;  diverse  sorta  di 
di  grano. 

479.  ERKALOVlC  Elia  di  Veliki-Gradac , I. 
reggimento  banale;  spelta. 

480.  ERKALOVlC  Michèle  di  Veliki-Gradac, 
I.  reggimento  banale;  spelta. 

481.  FABIANClC  Emerico,  di  Kalinovec,  co- 
mitato di  Zagabria;  una  zucca  che  puô 
pesare  fino  a 100.  funti. 

482.  FABIANJ  Stefano,  di  Brinj , reggimento 
di  Ogulin;  orzo  estivo  e frumento. 

483.  FARKAâ  Matilde,  vedova,  di  Kalinovec, 
comitato  di  Zagabria;  frumento. 

484.  FINK  Edoardo  di  Radoboj,  comitato  di 
Varazdin;  orzo  estivo,  fonnentone,  fru- 
mento e susine  secche. 

485.  FIOLlC  Giuseppe,  di  Zeljezno,  comitato 
di  Zagabria;  fonnentone,  fagiuoli,  miglio 
e sorgo. 

486.  FIRHOLZER,  di  Marcane,  comitato  di 
Varazdin;  mandorle. 

487. FODOR  Teodoro,  di  Varazdin;  più  sorta 
di  piselli  e fagiuoli , fonnentone , patate 
e ortaggi. 

488. FOGL  Ferdinando , nobile,  di  Zagabria; 
farina  griso  e orzo. 

489.  FOLNEGOVlC  Francesco  , di  Selo  , co- 
mitato di  Varazdin;  fonnentone,  e 3 
sorta  di  frumento. 

490.  FOLNEGOVlC  Ignazio  di  Dubrava , co- 
mitato di  Zagabria;  2.  sorta  di  fonnen- 
tone e farina  di  fonnentone. 

491.  FRANCISCI  Giovanni,  di  Samobor,  co- 
mitato di  Zagabria;  diverse  sorta  di 
grano. 

492.  FRANCUL  Francesco,  di  Granesina,  co- 
mitato di  Zagabria;  grano  saraceno. 

493.  FRANKOVI  CAdamo,  di  Rakovpotok,  co- 
mitato di  Zagabria;  patate  rosse. 


494.  GAAL  Imbro,  di  veliki  Bukovec,  comi- 
tato di  Krizevac;  fonnentone. 

495.  GABRIELJ  Ignazio  di  Pleternica,  comi- 
tato di  Pozega;  formentone. 

496.  GABRISA  Giovanni,  di  sv.  Nedelja,  co- 
mitato di  Zagabria  ; formentone. 

497.  GALAC  Carlo,  di  Pozega;  ravizzone, 
formentone,  orobo,  piselli  selvatici  ed 
altri  legumi. 

498.  GANSER  Francesco,  di  Osjek;  lino  in- 
vernale. 

499.  GERÔlC  Giacomo,  di  Stupnik , comitato 
di  Zagabria;  orzo. 

500.  GIORDAN  Giovanni , fabbrica  di  paste 
in  Fiume;  un  assortimento  di  paste. 

501.  GJORGJEVlC  Stefano,  di  Pitomaèa,  reg- 
gimento Gjurgjevac;  grano  diverso,  fa- 
rina c pane. 

502.  GJURGJEVlC  Nicolô,  di  Ivanec,  comi- 
tato di  Zagabria  ; segala. 

503.  GJURGJEVlC  Teodoro,  di  Kaniza,  co- 
mitato di  Zagabria;  ravizzone. 

504.  GJURANEC  Emerico,  di  Mikulié,  comi- 
tato di  Zagabria;  formentone. 

505.  GJURKINJAK  Giovanni,  di  Jakovlje, 
comitato  di  Zagabria;  segala. 

506.  GORâA  Andrea,  di  Petrinja,  IL  reggi- 
mento banale;  segala  e frumento. 

507.  GOSPODARlC  Giuseppe,  di  Mlinovi  ; 
farina  di  frumento. 

508.  GOSPODARSKO  Druztvo , (società  eco- 
nomica)  di  Zagabria;  un  assortimento 
di  uva,  porni  e pera;  24.  sorta  di  pata- 
te e alcune  sementi  di  ortaggi. 

509.  GOTHARD  Francesco,  di  Setuâ,  comi- 
tato di  di  Zagabria;  frumenti  e diversi 
prodotti  nostrani. 

510.  GRUBOROVlC  Atanasio  , di  Mali-Gra- 
dac,  I.  reggimento  banale  ; panizzo. 

511. GULDEK  Nicolo,  di  Sused,  comitato  di 
Zagabria;  fagiuolo  detto  „balun.“ 

512.  GULlC  Giuseppe,  di  Bistra,  comitato  di 
Zagabria;  segala  e formentone. 

513.  HADROVlC  Gabriele,  di  Visoko,  comi- 
tato di  Krizevac;  frumento  e segala. 

514.  HADROVlC  Matteo,  di  Otoèac,  comita- 
to di  Zagabria;  formentone. 
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515.  HADROVlO  Stefano,  di  Otoôac,  comi- 
tato  di  Zagabria  ; cipolla. 

516. HALJUGA  Matteo,  di  Miéevo , coraitato 
di  Zagabria;  formentone. 

517.  HALJUGA  Pietro  , di  Miôevo,  coraitato 
di  Zagabria;  formentone. 

518.  HAJTOK  Giovanni,  di  Brezje , coraitato 
di  Zagabria;  fruraento. 

519.  HATZ  Guglielrao,  di  Cerovica,  coraitato 
di  Zagabria  ; diversi  ortaggi. 

520.  HAULIK  Giorgio,  cardinale  arcivescovo 
di  Zagabria;  prodotti  di  ortaglia  e di 
carapagna. 

521.  HELLENBACH  Lazzaro  barone,  di  s. 
Elena,  coraitato  di  Zagabria;  piante  da 
grano. 

522.  HERCEG  Carlo,  di  Bosiljevo,  coraitato 
di  Zagabria;  frumento. 

523.  HERZBERG  di  Ôalinac,  coraitato  di  Va- 
razdin ; piselli  di  carapagna,  formentone, 
cinquantino,  frumento  estivo  e râpe  per 
zucchero. 

524.  HERGOVlO  Michèle,  di  Jarun,  coraitato 
di  Zagabria  ; cipolla. 

525.  HERMAN  Giuseppe,  di  Hrastovljane  co- 
mitato  di  Varazdin  ; formentone. 

526.  HERVOJ  Giorgio,  di  Golibreg,  coraitato 
di  Zagabria  ; 2.  specie  di  fagiuoli. 

527.  HORGAÔ  Stefano,  di  Martinskaves,  corai- 
tato di  Zagabria;  formentone  e fagiuoli. 

528.  HORTIG  Giovanni,  di  Bêla,  comitato  di 
Varazdin  ; griso,  flore  di  farina  di  fru- 
mento; di  farina  di  grano  saraceno,  fa- 
rina comune,  pane  bianco. 

529.  HORVAT  Giuseppe,  di  Hrzenica,  co- 
mitato di  Krizevac;  formentone  in  pa- 
nocchie,  e farina  di  formentone. 

530.  HORVAT  Giovanni,  di  Krusevo,  comita- 
to di  Zagabria;  castagne. 

531.  HORVAT  Giuseppe,  di  Ludbreg,  comi- 
tato di  Krizevac;  orzo  estivo  e segala.; 

532.  HORVAT  Giorgio,  di  Turnisce,  comitato 

di  Varazdin  ; raandorle,  4.  qualità  di  fa- 
rina d’  orzo  comune  ed  estivo , segala, 
frumento  e susine  secche.  | 

533.  HORVAT  Pietro  di  Budinâcina,  comita- 
to di  Varazdin;  lente,  frumento  e susine 
secche. 


534.  HORVAT  Giuseppe , nob.  di  Cmrok, 
presso  Zagabria;  sorgo. 

535.  HORVAT1NEC  Imbro,  di  Stupnik,  co- 
raitato di  Zagabria;  sorgo. 

536.  HORVATINEC  Stefano,  di  Stupnik,  co- 
mitato di  Zagabria;  formentone. 

537.  HORVATOVlC  Stefano,  di  Jakovlje,  co- 
mitato di  Zagabria;  segala. 

538.  HORÉEN  Andrea,  di  Samobor,  comitato 
di  Zagabria  ; farina  di  frumento  di  4. 
qualità. 

539.  HRVAT  Anna,  di  Martinskaves,  comi- 
tato di  Zagabria;  formentone  „pucanac“. 

540.  HRVAT  Biagio,  di  Martinskaves,  comi- 
iato  di  Zagabria;  formentone,  fagiuoli  e 
frumento. 

541.  HRVAT  Emerico,  di  Djakovo  , comitato 
di  Virovitica;  frumento. 

542. HRASTOVEC  Andrea,  di  Kuôane,  comi- 
tato di  Varazdin;  seme  di  lino,  miglio 
moiidato,  grano  saraceno  mondato. 

543.  HULJAK  Giovanni,  di  Stupnik,  comitato 
di  Zagabria;  orzo. 

544.  HULJENIÔ  Michèle,  di  Martinskaves, 
comitato  di  Zagabria;  formentone  pa- 
nizzo  e fagiuolo  bianco. 

545.  HUTINEC  Stefano,  di  Jablanovac,  co- 
mitato di  Zagabria;  segala. 

546.  ILAClC  Francesco,  di  Martianec,  comi- 
tato di  Varazdin;  farina  di  grano  sara- 
ceno, segala  e formentone. 

547.  IMPRIC  Giorgio,  di  Blato,  comitato  di 
Zagabria;  spelta  e miglio. 

548.  INKEY  Ferdinando,  de  Palinski,  di  Ra- 
sinja,  comitato  di  Krizevac;  piselli  sel- 
vatici,  grano  saraceno,  segala,  orzo,  for- 
mentone, frumento,  miglio,  ravizzone 
invernale  e avena. 

549.  IRGOLIC  Giorgio,  di  Zagabria;  farina  e 
griso. 

550.  IVANKOVIô  Maria,  di  Trebarjevo,  co- 
mitato di  Zagabria;  formentone  e fa- 
giuoli. 

551.IVOS  Giuseppe,  di  Lojnica,  comitato  di 
Krizevac  ; frumento. 

552.  JAGMAREVIÔ  Zadruga,  (comunione  di 
béni)  di  Masic,  reggimento  gradiêcano  ; 

1 frumento. 
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553.  JAGOVlC  Micbele,  di  Stupnik,  comitato 
di  Zagabria  ; miglio. 

554.  JAGUSTOVIÛ  Elisabetta,  di  Sused,  co- 
mitato di  Zagabria;  frumento. 

555.  JAKLENEC  Giuseppe,  di  Molvice,  co- 
mitato di  Zagabria;  farro. 

556.  JAKLENEC  Stefano,  dl  Rakovpotok,  co- 
mitato di  Zagabria;  segala. 

557.  JAKOlÔ  Giuseppe,  di  Farkaâic,  I.  reggi- 
mento  banale;  grano  saraceno  e segala. 

558.  JAKèlô  Paolo,  di  Sused,  comitato  di 
Zagabria  ; fagiuoli. 

559.  JANCIR  Stefano,  di  Trebarjevo,  comi- 
tato di  Zagabria;  formentone  e fagiuoli- 

560.  JANDRIC  Filippo,  di  Kriz,  I.  rcggimento 
banale  ; formentone. 

561. JANKOVIC  Giulio  conte,  di  Daruvar, 
comitato  di  Pozega;  diverse  sorta,  di 
grano. 

562.  JANKOVI6  Kojo,  di  Nova  Gradiska, 
reggimento  gradiscano  ; formentone. 

563.  JANTOLEIv  Giovanni,  di  Stenjevaccom- 
mitato  di  Zagabria;  4. sorte  di  fagiuoli. 

564.  JAUGCER  Carlo,  di  Petrovina,  comi- 
tato di  Zagabria  ; limoni  e susine  seccbe. 

565.  JELAÔlC  Carlo,  nobile,  di  Jankomir, 
comitato  di  Zagabria;  ravizzone. 

566.  JELAClC  Ricardo,  nobile,  di  Zagabria; 
diverse  sementi,  diverse  sorta  di  grano 
e prodotti  naturali  ed  agricoli. 

567.  JEMlC  Tomaso,  di  Dreznik,  comitato 
di  Zagabria;  spelta. 

568.  JOKKA  Stefano,  di  Kosna,  II.  reggi- 
mento banale;  tabacco. 

569.  JUG  Giuseppe,  di  Stupnik,  comitato  di 
Zagabria;  orzo  e spelta, 

570.  JUG  Matteo,  di  Odra,  comitato  di  Za- 
gabria; grano  saraceno,  segala,  formen- 
tone e fagiuoli. 

571. JURACAK  Biagio,  di  Martinskaves,  co- 
mitato di  Zagabria;  formentone  e fo- 
giuoli. 

572.  JURICEK  Giuseppe,  di  Stupnik,  comi- 
tatn  di  Zagabria;  orzo. 

573.  JURINEC  Giovanni,  di  Rakitje,  comitato 
di  Zagabria’;  formentone. 

574.  JURISAN  Giovanni,  di  Borôec,  comitato 


di  Zagabria;  grano  saraceno,  formen- 
tone e miglio. 

575.  JURléANAC  Emerico,  di  Luka,  comi- 
tato di  Zagabria;  formentone,  fagiuoli  e 
sorgo. 

576.  JURJEVIô  Michèle,  di  Hrelié,  comitato 
di  Zagabria;  miglio  giallo. 

577. JURJEVIÔ  Stefano,  di  Hrelic,  comitato 
di  Zagabria;  formentone. 

578.  JURKOVIÔ  Giorgio,  di  Konâcica,  comi- 
tato di  Zagabria  ; farro. 

579.  KANIK  Giovanni,  di  Koprivnica,  comi- 
tato di  Krizevac;  farina  e griso. 

580.  KARAICA,  Paolo,  di  Veli  - Gradac,  I. 
reggimento  banale;  fava  del  1863. 

581. KATANEC  Giovanni,  di  Sv.  Nedelja,  co- 
mitato di  Zagabria  ; formentone, 

582.  KATANEC  Giovanni,  di  Vrbovac,  comi- 
tato di  Krizevac:  piselli  bianclii  e for- 
mentone italiano. 

583.  KATRlO  Tomaso,  di  Stupnik,  comi- 
tato di  Zagabria  ; segala. 

584. KATRIÔEK  Giorgio,  di  Stupnik,  comi- 
iato  di  Zagabria;  segala. 

585.  KEGLEV1Ô  Lodovica,  di  Galdovo,  co- 
mitato di  Zagabria;  diverse  sorta  di 
grano. 

586.  KEGLEVIC  Oscarre,  conte,  di  Gorica, 
e di  Pregrada,  comitato  di  Varazdin; 
formentone  e sorgo  per  zucchero. 

587.  KERCMARlC  Matteo,  comitato  di  Za- 
gabria; panizzo. 

588.  KERESTURI  Edoardo,  nobile,  di  Kral- 
jevac,  comitato  di  Zagabria;  una  parti- 
colare  qualità  di  pomi  e di  patate. 

589.  KIEPAGH  Albini,  di  Samobor,  comitato 
di  Zagabria;  formentone  e seme  di 
bombace. 

590.  KIEPACH  Marcello,  di  Krizevac;  diverse 
qualità  di  grano. 

591. KIEPAH  Nestore,  di  Krapina,  coin,  di 
Varazdin;  luppolo. 

592.  KIRBUS  Giorgio  di  Varazdin;  3.  sorta 
di  farina  di  grano  saraceno. 

593.  KIRHHOLC  Alessandro,  di  Zelenjak, 
corn,  di  Varazdin;  formentone. 
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594.  KIRIN  Stefano,  di  Petrovina  comit.  di 
Zagabria;  farina  di  grano  saraceno. 

595.  KlS  Gabriele,  di  éôerbinec,  coin,  di  Va- 
razdin 2.  qualité  di  orzo,  formentone, 
frumento  e ravizzone. 

596.  Klë  Ladislao,  di  êaulovec,  cora.  di  Va- 
razdin; segala. 

597.  KLEMPAJ  Adele  di  Vrhovec,  comit.  di 
Zagabria;  diverse  qualité  di  paste  da  mi- 
nesti  a ed  altre  molto  utili  ail’  economia, 
lavorate  a semplice  mano;  atte  a man 
tenersi  per  lunga  pezza  ed  oltreciô  su- 
scetibili  pel  trasporto. 

598.  KLEMPAJ  Giuseppe  di  Vrhovec,  com 
di  Zagabria;  ortaggi  secchi  e verdumi. 

599  KOBAS  Paolo  di  Stupnik,  com.  di  Zaga- 
bria ; orzo. 

600.  KOLARlC  Andrea  di  Trojstvo,  regg. 
Gjurgjevac;  frumento  e formentone. 

601.  KOLARIC  Giuseppe  di  Martinskaves, 
com.  di  Zagabria;  farina  di  formentone. 

602.  KOLENKOYlC  Giovanni  di  Mahovo,  com. 
di  Zagabria;  formentone  e fagiuoli. 

603.  KOLIÛ  Nicolô,  di  Ôehi,  comit.  di  Zaga- 
bria ; orzo. 

604.  KOLJIÔ  Stefano,  di  Cehi,  comit.  di  Za- 
gabria; formentone. 

605.  KOLMAN  Giovanni , di  Stupnik  , comit. 
di  Zagabria;  sorgo. 

606.  KONJUSIÔ  Giuseppe,  di  Stupnik,  comit. 
di  Zagabria;  formentone. 

607.  KONJARY  Michèle,  di  Druskovac,  com. 
di  Varazdin  ; formentone  e frumento. 

608.  KÔNIG  Edoardo,  di  Zagabria;  diverse 
sorta,  di  sementi. 

609.  KÔPFER  Francesco,  di  Luka,  com.  d> 
Zagabria  ; formentone. 

610.  KÔRBLER,  di  Zagabria;  diverse  frutta 
e fiori. 

611.  KOS  Giovanni,  di  Stenjevac,  com.  di  Za- 
gabria; formentone. 

612.  KOS  Giuseppe,  di  Stenjevac,  comit.  di 
Zagabria;  3.  specie  di  fagiuoli. 

613.  KOSINEC  Stefano,  di  Otok,  com.  di  Za- 
gabria; orzo  e formentone. 

614.  KOSTANJSIK  Michèle,  di  Jablanovec, 


com.  di  Zagabria;  segala,  formentone  e 
frumento. 

615.  KOVAÔEVlC  Ferdinando,  di  Caga,  regg. 
Gradiscano;  farina  fina. 

616.  KOVACEVIÛ  Giacomo,  di  Bobovac,  IL 
regg.  banale;  formentone. 

617.  KOVACiC  Francesco,  di  Selnik,  comit. 
di  Krizevac;  formentone. 

618.  KOVAÔIÛ  Nicolô,  di  Vrbanovec,  comit. 
di  Varazdin  ; frumento  detto  „golica“ 
(nudo). 

619.  KOVAÜIÜ  Tomaso,  di  Novakovec,  comit. 
di  Varazdin  ; formentone  e frumento. 

620.  KRALJ  Giuseppe,  di  Lojnica,  comit.  di 
Krizevac  ; frumento. 

621.  KRALJlOKOVlC  Matteo,  di  Martinskaves, 
comit.  di  Zagabria;  farina,  e griso  di 
formentone. 

622.  KRÀLJEVlO  Federico,  di  Pozega;  frutta 
secche. 

623.  KRAPEC  Stefano,  di  Borôec,  comit.  di 
Zagabria;  orzo,  segala  e formentone. 

624.  KRAPEC  Stefano,  di  Stenjevac,  comit. 
di  Zagabria;  segala. 

625.  KRAPINEC  Giovanni,  di  Breg,  comit.  di 
Krizevac;  segala  e frumento. 

626.  KRIVOSlC  Matteo,  di  Zrinj,  IL  regg. 
banale;  frumento. 

627.  KRIZEVACKO,  gospodar-sumarsko  uci- 
liste  (scuola  economico-forestale  di  Kri- 
zevac); diversi  prodotti  di  ortaglia  e di 
campagna  e 3,  specie  di  luppolo. 

628.  KROBOTH,  di  Zagabria  ; diverse  qualité 
di  pane. 

629.  KRSlC  Michèle,  di  Karlovac;  limoni. 

630.  KUÔENJAK  Andrea,  di  Radesic,  comit. 
di  Krizevac;  orzo  e frumento. 

631. KUÔIS  Matteo,  di  Bizek,  comit.  di  Za- 
gabria; frumento,  e avena. 

632.  KUK  Stefano,  di  Ivanec,  comit.  di  Zaga- 
bria; segala,  orzo  e formentone. 

633.  KULMER  Giusseppina  baronessa,  di  Ore- 
hovica,  comitato  di  Varazdin;  formen- 
tone. 

634.  KULMER  Federico,  conte,  di  Sestine  e 
Demerje;  diverse  piante  da  grano. 
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635.  KUNEK  Matteo,  di  Sv.  Kriz,  comitato 
di  Yarazdin;  formentone  e frumento. 

636.  KUSEVlC  Aurelio , nobile , di  Mala- 
Mlaka,  comitato  di  Zagabria;  seme  di 
trifoglio  (erba  medica)  formentone  croato 
e cinquantino. 

637.  KUâEVlC  Antonio,  di  Daruvar,  comi- 
tato di  Pozega;  5.  sorta  di  farina  e 
grano,  e zafferano  nostrano. 

638.  LACH  Giacomo,  reggo.  di  Sluin,  farine 
e griso. 

635.  LACH  Paolo , di  Zagabria  ; farine  e 
griso. 

640.  LACKOVlC  Giovanni,  di  Breg,  comitato 
di  Zagabria;  spelta. 

641. LACKOVI0  Stefano,  di  Jablanovec,  co- 
mitato di  Zagabria;  segala,  formentone 
e sementi. 

642.  LASLOYlC  Antonio,  di  Martinskaves, 
comitato  di  Zagabria;  farina  e griso  di 
formentone  bianco. 

643.  LAUDENBACH  Giovanni,  di  Djakovo, 
comitato  di  Virovitica;  frumento. 

644.  LAYA-Mije  baàtinici  (eredi  di  Michèle, 
Lay)  di  Osjek;  formentone,  frumento  e 
ravizzone. 

645.  LEKTORAC  Emerico,  di  Luka,  comitato 
di  Zagabria,  formentone  e fagiuoli. 

646.  LENZ  Giovanni,  di  Zagabria;  uva. 

647.  LEVlCER  Giuseppe,  di  Samobor,  comi- 
tato di  Zagabria;  due  sorta  di  griso. 

648.  LIKAR  Simeone,  di  Maligradac,  I.  reggi- 
mento  banale  faginoli  bianchi  del  1863. 

649.  LIPPE-Schaumburg  principe,  di  Virovi- 
tica; formentone  e grano  e in  pannocchie. 

650.  LISEC  Michèle,  di  Stupnik,  comitato  di 
Zagabria;  sorgo. 

651. LJUBlClC  Michèle,  di  Jabukovec  II.  re- 
gimento  banale;  miglio  turco. 

652.  LOBE,  di  Nuova  Gradièka;  regg.  gra- 
discano;  formentone  e frumento. 

653.  LONCARIC  Nicolô  , di  Stupnik,  comi- 
tato di  Zagabria;  segala. 

654.  LOPUH  Giovanni,  di  Stupnik,  comitato 

di  Zagabria;  orzo. 

655.  LUDBREG  signoria,  comitato  di  Krize- 
vac;  segala,  orzo,  formentone,  frumento 
ravizzone  e avena. 


656.  LUGARlO  di  Virje,  regg.  di  Gjurgje- 
vac;  segala. 

657.  LUKlC  Imbro,  di  Pozega;  piselli , se- 
gala e frumento. 

658.  MAGAZIN,  commune,  I.  regg.  banale; 
miglio. 

659.  MAGlC  Michèle , di  Jalzabet,  comitato 
di  Yarazdin  ; formentone. 

660.  MAGJER  Giovanni,  di  Lasinja  I.  reggo. 
banale  ; fagiuoli  bianchi  e formentone. 

661. MAJDAK  Ignazio,  di  Vrabèe,  comitato 
di  Zagabria;  segala,  orzo  estivo,  fru- 
mento e avena. 

662.  MAKOSEK  Giuseppe,  di  Jelovac,  comi- 
tato di  Varazdin  ; frumento. 

663.  MAKSIMOVlC  Andrea,  di  Osjek;  segala, 
e frumento  del  Banato,  e dell’  Egitto 
coltivato  in  Slavonia. 

664.  MALKOC  Michèle,  di  Trmec,  comitato 
di  Zagabria;  formentone. 

665.  MANDROVlO  Giorgio,  di  N.  Gradiâka, 
reggimento  gradiscano  ; formentone. 

666.  MANIIART  Paolo,,  di  Bartolovec,  comi- 
tato di  Varazdin;  formentone,  segala  e 
fagiuoli  bianchi. 

667.  MARAVIÔ  Basilio,  di  Dreznica,  reggo. 
di  Ogulin;  patate  e fagiuoli. 

668.  MARÔEC  Paolo,  di  Zeljezno,  com.  di 
Zagabria;  formentone  e fagiuoli. 

669.  MARCIUè  Matteo  di  Ivanec,  comitato 
di  Zagabria;  frumento. 

670.  MAREN  Giovanni,  di  Luka,  comitato  di 
Zagabria;  orzo  e formentone. 

671.  MARENlC  Matteo,  di  Kustoâija,  comi- 
tato di  Zagabria;  formentone  e fagiuoli 
bianchi. 

672.  MARlClC  Stefano,  di  Glina,  I.  regg. 
banale;  formentone  e farina  di  for- 
mentone. 

673.  MARKEèlC  Luka,  di  Kapela,  regg.  Gjur- 
gjevac;  orzo  estivo  e frumento. 

674.  MARKULIN  Marco,  di  Lasinja,  I.  reggo. 
banale;  orzo,  fagiuoli  e miglio. 

675.  MAROVlC  Nicolô,  (maj.)  di  Rakovpotok, 
com.  di  Zagabria  ; frumento  e fieno. 

676.  MARTINÔlC  Giovanni,  di  Otok,  com.  di 
Zagabria;  frumento  e fieno. 
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677.  MARTINOVIÔ  Paolo,  di  Martinovicselo, 
I.  reggo.  banale;  piselli  del  1863. 

678.  MATIAëlC  Giovanni,  di  Okruéevac,  com. 
di  Zagabria;  castagne. 

679.  MATIAêlO  Giuseppe,  di  Okruâevac,  corn, 
di  Zagabria;  pomi. 

680.  MATIEVIÔ  Simeone,  di  Cerovac,  com. 
di  PoZega;  segala,  orzo,  formentone  e 
frumento. 

681.  MATIJA&AC  Giorgio,  di  Martinskaves, 
com.  di  Zagabria;  farina  e griso  di  for- 
mentone, 

682.  MATTACiO  Luigi,  di  Crje,  com.  di  Va- 
raZdin  ; formentone,  cinquantino,  frumento 
e avena. 

683.  MATUKA  Giovanni,  di  Stupnik,  com.  di 
Zagabria  ; spelta. 

684.  MATUN  Giacomo , di  Obrez,  com.  di 
Zagabria  ; formentone. 

685.  MATUN  Stefano,  di  Obrez,  com.  di  Za- 
gabria; miglio  giallo. 

686.  MATUNEC  Michèle,  di  Remetinec,  com. 
di  Zagabria  ; cipolla. 

687.  MÈRÈJ  Carlo,  di  Visovlje  com.  di  Va- 
razdin; frumento. 

688.  MESTRIÔ  Giorgio,  di  Martinskaves,  com. 
di  Zagabria;  farina,  fava  e formentone. 

689.  METTIKOS  Elia,  di  Bielavoda,  I.  reggo. 
ban.  frumento  del  1863. 

690.  METTIKOS  Giovanni,  di  Bielavoda  I. 
reggo.  ban.,  orzo  del  1863.  e formen- 
tone. 

691.  METTIKOS  Lazzaro,  di  Bielavoda,  I. 
reggo.  ban.,  formentone. 

692.  MIHALJlC  Andrea,  (maj.)  di  Martinska- 
ves, com.  di  Zagabria.  ; formentone  giallo 
e faggiuoli. 

693.  MIHALJlC  Andrea  (jun.),  di  Martinskaves, 
com.  di  Zagabria;  formentone. 

694.  MIHOLINEC  Giuseppe,  di  Stenjevec,  co- 
mitato  di  Zagabria;  formentone  e fagi- 
uoli  bianchi. 

695.  MIKLIS  Marco,  di  Martinskaves,  com.  di 
Zagabria;  2.  sorta  di  fagiuoli. 

696.  MIKOVIC,  Giovanni,  nobile  di  Vukovar, 
com.  di  Sirmio;  formentone. 

697.  MIKOVlO  Stefano  di  Martinskaves,  com. 


di  Zagabria;  formentone  di  Posavina, 
più  qualità  di  fagiuoli  e prodotti  di 
campagna. 

698.  MIKULEC  Giuseppe,  di  Veleàkovec,  co- 
mitato  di  Varazdin;  frumento. 

699.  MILDE  Ferdinando , di  êemovec,  com. 
di  Varazdin  ; sementi. 

700.  MILJEVIÔ  Michèle,  di  Maligradac,  I. 
regg.  ban.;  segala  dell’  anno  1863. 

701.  MILOëAJIÔ  Giovanni,  cli  Kutjevo,  com. 
di  Po2ega;  segala  e frumento. 

702.  MODIÛ  Ladislao,  nobile,  di  Lomnica, 
com.  di  Zagabria;  frumento. 

703.  MOHL  Elia,  di  Osjek;  diverse  qualità 
di  farina  e prodotti  del  proprio  molino 
ad  acqua. 

704.  MOSLAVACKO  vlastelinstvo , (signoria 
di  Moslavina , comitato  di  Krizevac  ; 
formentone  e sorgo. 

705.  MU^INlC  Paolo.  di  Breg,  com.  di  Za- 
gabria; formentone. 

706.  MÜLLER  Dr.  di  Varazdin;  diverse  spe- 
cie  di  cicorie. 

707.  NEDJERAL  Giovanni,  di  ^eljezno;  com. 
di  Zagabria;  formentone,  fagiuoli  e 
sorgo. 

708.  NEVOLlO  Luca,  di  Paruâevec,  com.  di 
Krizevac;  segala. 

709.  NOVAClC  Giorgio,  di  Otok,  comitato  di 
Zagabria;  cipolla. 

710.  NOVAÔlO  Michèle,  di  Rakitj,  com.  di 
Zagabria  ; farro. 

711. NOVACiC  Michèle,  di  Strmec,  com.  di 
Zagabria;  formentone. 

712.  NOVAK  Pietro,  di  Vrbanovec,  com.  di 
Varazdin;  frumento. 

713.  NOVIRMAROF  signoria,  com.  di  Krize- 
vac; fieno. 

714.  OPAlO  Michèle,  di  Glina,  I.  regg.  ban., 
formentone  in  grano. 

715.  ORESIÛ  Stefano,  di  Retkovec,  com.  di 
Zagabria;  farro. 

716.  OTTENFELS  Giuseppina  vedova,  baro- 
nessa,  di  Brezance,  com.  di  Varazdin; 
frumente  e semente  di  trifoglio, 
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717.  OÉEGOVlC  Lodovico,  barone,  di  Zaga- 
bria; vari  prodotti  naturali,  grano  e di- 
verse sementi. 

718.  O^EGOVlC  Metelo,  barone,  di  Bêla, 
com.  di  Varazdin  ; fonnentone  nostrano. 

719.  PAlO  Giorgio,  di  DrljaCa,  II.  regg.  ban.» 
farina  e forment one  americano. 

720.  PAKRACKO  vlastelinstvo  (dominio  di 
Pakrac),  coin,  di  Pozega  ; orobo,  segala, 
orzo,  frumento,  râpe,  ravizzone  nostrana 
e rossa  nonche  avena. 

721.  PARIPOVlC  Gasparo,  di  Maligradac,  I 
regg.  ban.,  segala  del  1863. 

722. PASTHORY  Giuseppe  e Alessandro,  di 
Krizovljane,  com.  di  Varazdin;  fonnen- 
tone cinquantino  e segala. 

723.  PAUKOVAOKO  vlastelinstvo  (dominio 
di  Paukovac),  com.  diZagabria;  diverse 
specie  di  grano. 

724.  PAVLEKOVlC  Stefano,  di  Zagabria,  fru- 
mento. 

725.  PAVLlC  Giovanni,  di  Stenjevac,  com. 
di  Zagabria  ; kihera  (specie  di  legume) 
e tre  sorta  di  fagiuoli. 

726.  PAVLOVlC  Antonio,  di  Krizopolje,  regg. 
di  Ogulin;  orzo. 

727.  PÉCSY  Martino,  di  Zagabria.;  diversi 
prodotti. 

728.  PEER  Francesco,  di  Zagabria;  pane  fino 
e ordinario. 

729.  PERAK  Matteo,  di  Sesveti,  com.  di  Po- 
zega; segala,  e frumento. 

730.  PERAKOVIC  Nicolô,  di  Kapela;  regg. 
Gjurgjevac;  seme  di  gelso. 

731. PERNAR  Giovanni,  di  Miôevo,  com.  di 
Zagabria;  panizzo. 

732.  PERNAR  Matteo,  di  Miôevo,  com.  di  Za- 
gabria; formentone. 

733.  PERSA  Michèle,  di  Oborovo,  com.  di 
Zagabria;  segala. 

734.  PESSI  Vincenzo,  di  Fiume,  foglie  e 
pomelle  di  alloro  e un  assortiment  di 
sommaco. 

735.  PETROVIC  Simeone,  di  Maligradac,  I. 
regg.  banale;  fagiuoli  gialli. 

736.  PIRITSINIG  Antonio,  di  Karlovac;  pere. 


737.  PLANER  Leopoldo,  di  Dugasela,  com. 
di  Zagabria;  frumento. 

738.  PLAèCEVlC  Filippo,  di  Klobuèevec, 
com.  di  Zagabria;  canapé  e frumento. 

739.  PLAYEC  Tomaso,  di  Demerje,  com.  di 
Zagabria;  fava. 

740.  POGA&C  Giovanni,  di  Stupnik,  com. 
di  Zagabria;  formentone. 

741. POKAS  Andrea,  di  Mahovo,  com.  diZa- 
gabria; farina  di  formentone. 

742.  POKAS  Gregorio,  di  Zeljezno;  com.  di 
Zagabria;  formentone  e fagiuoli. 

743.  POKAS  Paolo,  di  Zeljezno,  com.  di  Za- 
gabria; formentone. 

744.  POKORNI  Francesco,  di  stari  Ribnik, 
com.  di  Zagabria;  grano. 

745.  PONGRACEV  mlin  (molino  di  Pongrac) 
a tourbine  in  Karlovac;  diverse  qualità 
di  farina  e griso. 

Questo  molino  artifieiale  a due  tour- 
bini,  con  forza  di  150.  cavalli,  con 
2.  paja  di  mole  francesi  e due  di 
germaniche,  del  diametro  di  48." 
produce  ail’  incirca  ail’  anno  150. 
milia  moggia  per  consumo  domes- 
tico  e per  esportazione.  Incen- 
diât P anno  1863.  fu  nuovamente 
eretto;  1’  anno  1851.  fu  premiato 
pella  eccellenza  dei  suoi  prodotti 
colla  medaglia  a Londra,  e nel 
1862.  vi  fu  lodevolmente  menzio- 
nato. 

746.  POSEÔAK  Michèle,  di  Borôec,  comitato 
di  Zagabria  ; orzo  comune  ed  estivo  ; 2. 
sorta  di  formentone. 

747.  POèECAK  Michèle,  di  Boréec,  comitato 
di  Zagabria;  4.  specie  di  fagiuoli. 

748.  POSILJEVlC  Giorgio,  di  Zeljezno  co- 
mitato di  Zagadria;  formentone  e fa- 
giuoli. 

749.  POSILJEVlC  Marco,  di  Zeljezno,  comi- 
tato di  Zagabria  ; formentone. 

750.  POSILJEVlC  Simeone,  di  Zeljezno,  co- 
mitato di  Zagabria;  formentone  e fa- 
giouli. 

75LPRAHIN  Pietro  di  Brezje,  comitato  di 
Zagabria;  formentone. 

752.  PRELOZClCKA  sudcija,  (comune),  co- 
mitato di  Zagabria;  formentone,  fru- 
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mento,  miglio  cli  40.  anni,  ravizzone  e 
sorgo. 

753.  PRILJEVA  Cosimo,  cli  Stankovac,  I. 
reggimento  banale;  forraentone  in  pan- 
nacchia. 

754.  PUHALO  Giovanni,  di  Kalinovec,  comi- 
tato  di  Zagabria  ; segala. 

755.  PUHALO  Giuseppe  di  Breg,  comitato 
di  Krizevac;  segala  e frumento. 

757.  RAUCH  Giorgio,  barone,  di  Martianec, 
comitato  di  Varazdin;  orobo,  piseli,  se- 
gala nostrana  invernale  ed  estiva;  lente 
di  Zelandia,  orzo  estivo,  orzo  propsta- 
jersko  detto,  manschür,  asiatico,  geroso- 
limitano,  formentone.  lenticcbie,  fagiuoli 
di  12.  specie,  frumento  africano,  nostrano 
comune  ed  estivo,  ravizzone,  estivo  e in- 
vernale, sorgo  nero  e rosso,  4.  sorta  di 
patate  di  frumento  e di  grano  saraceno, 
griso  di  grano  saraceno,  di  orzo  e di 
miglio,  semenza  di  trifoglio  stiriano  e 
di  Lucerna. 

758.  RAZUM  Giuseppe,  di  Konscica,  comi- 
tato di  Zagabria;  orzo. 

759.  REBRAÔA  Matilde,  nobile,  di  Oclra, 
comitato  di  Zagabria;  formentone  in 
pannocchia  del  1863.  orzo;  farro  e fru- 
mento del  1864. 

760.  REDL  Alessandro,  di  Varazdin  formen- 
tone. 

761.  REIZER  Francesco,  di  Samobor,  comi- 
tato di  Zagabria;  formentone  e frumento. 

762.  RESET AR  Antonio,  di  Dubrava,  comi- 
tato di  Zagabria;  castagne. 

763. REZAR  Giovanni,  di  Samobor,  comitato 
di  Zagabria;  farina  di  frumento  e di 
aveua. 

764.  R1TTER  Enriclietta,  di  Poznanovec,  co- 
mitato di  Zagabria;  orzo  comune  e es- 
tivo, formentone. 

765.  IlUBClC  Stefano  di  Nebojane,  I.  reggi- 
mento  banale  ; formentone. 

766.  RUKAVINE  baruna  bastinici  (eredi  del 
barone  Rukavina)  di  Trnovec,  comitato 
di  Varazdin,;  grano  saraceno,  e formen- 
tone. 

767. RUMPLER  Luca,  di  Dubrava,  comitato 
di  Krizevac;  grano  saraceno. 


568.  RUPPA  Michèle,  di  Gline,  I.  reggimento 
banale  ; orzo,  formentone,  frumento,  se- 
gala. 

769.  RUNTAS  Tomaso,  di  Stupnik,  comi- 
tato di  Zagabria;  orzo. 

770.  §ABARlC  Francesco,  di  Gorica,  comi- 
tato di  Zagabria;  segala. 

771.  èAFARIÔ  Giorgio,  di  Ôukovac,  comitato 
di  Krizevac;  frumento  comune  e estivo. 

772.  SALAMON  Francesco,  di  Selnica,  comi- 
tato di  Krizevac  ; formentone. 

773.  SALlC  Giorgio,  (maj.)  diMahovo,  comi- 
tato di  Zagabria;  fava,  formentone,  fa- 
giuoli e piante. 

774.  SANTEK  Giorgio,  di  Rudeâ,  comitato 
di  Zagabria  ; miglio. 

775.  SANTOVEC  Valentino,  di  Martianec, 
comitato  di  Varazdin;  grano  saraceno, 
segala,  forraentone  e frumento. 

776.  SARANlC  Biagio,  di  Mahovo.  comitato 
di  Zagabria  ; formentone  e fagiuoli  bi- 
anclii. 

777.  SARANlC  Michèle,  di  Mahovo,  comitato 
di  Zagabria  ; formentone  e fagiuoli 
bianehi. 

778-SAVOR  Giuseppe,  di  Bisag , comitato 
di  Krizevac;  formentone  e sorgo. 

779.  SCHAUER  Giovanni,  di  Komar,  comit.  di 
Varazdin;  formentone. 

780.  SCHMICH  Francesco,  di  Osjek;  segala, 
orzo,  ravizzone  e avena. 

781.  èÔERBAK  Matteo,  di  Trebarjevo,  coin, 
di  Zagabria;  formentone  e fagiuoli 
bianehi. 

782.  SCERBAK  Giovanni,  di  Kerestinec,  com. 
di  Zagabria;  miglio. 

783.  SEMUGA  Matteo,  di  Stupnik,  com.  di 
Zagabria;  miglio. 

784.  SERKOTIÔ  Stefano,  di  Rakovpotok,  com. 
di  Zagabria;  patate. 

785.  SERKULJ  Giuseppe,  di  Varazdin;  for- 
mentone  e due  specie  di  fagiuoli. 

786.  SETINEC  Bartolomea,  di  Sused,  com. 
di  Zagabria;  2.  specie  di  fagiuoli. 

787.  SETUS  dominio,  com.  di  Zagabria  ; for- 
mentone e ravizzone. 
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788.  SlMlC  Simeone,  di  Sisek  com.  di  Za- 
gabria; diverse  qualità  di  paste. 

789.  èlMUNÔlC  Alessandro,  di  Gredica,  com. 
di  VaraSdin  ; segala,  formentone,  fru- 
mento,  rovizzone  e paglia  di  segala  in 
fasci. 

790.  SIMUNlC  Nicolô,  di  Oborovo,  com.  di 
Zagabria;  segala. 

791.SINKO  Nicolô,  di  Batovo,  com.  di  Kri- 
zevac, piselli  bianchi. 

792.  Siprak  di  Osjek;  arancie;  luppolo  sel- 
vatico  ; diverse  sorta,  di  angurie  e zucche. 

793.  SIPRAK  Giacomo,  di  Radoiâce,  com.  di 
Krizevac;  segala. 

794.  SIPRAK  Catterina,  di  Vrabce  com.  di 
Zagabria;  formentone  rosso  e cipolla. 

795.  SIPRAK  Tomaso,  (jun.)  di  Otok  com.  di 
Zagabria;  cipolla. 

796.  SKEJA  Giorgio,  di  Dubruva,  com  di 
Krizevac;  frumeuto,  e fagiuoli  bianchi. 

797.  SKOPEC  Giuseppe,  di  Stupnik,  com.  di 
Zagabria;  formentone. 

798.  SKRANJER  Ferdinando,  di  I)olje,  com. 
di  Zagabria  ; farina  di  frumento. 

799.  SLIPPENBACH  Ernesto,  conte,  di  St. 
Croce  com.  di  Varazdin  ; meloni,  angurie, 
lieno  e spéciale  qualità  di  fava  di 
Narvoe. 

800.  SLOSER  Pietro,  di  Kula,  com.  di  Poze- 
ga  ; trifoglio  e veccia. 

801.SMIDHEN  Lodovico,  di  Samobor,  com. 
di  Zagabria;  orzo,  formentone  e frumento. 

802.  SMIDHEN  Giuseppe,  di  Brod,  com.  di 
Zagabria  ; grano. 

803.  SM1DT  Lodovico,  di  Dubovica  ; com.  di 
Krizevac  ; formentone. 

804.  SMOLCAK  Giovanni,  di  Stupnik,  com. 
di  Zagabria  ; miglio. 

805.  SMOL1C  Giovanni  , di  Orubica  , reggi- 
mento  gradiscano  ; formentone. 

806.  SMOLKOVlC  Paolo,  di  Farkasic  I.  reg- 
gimento  banale;  fagiuoli  e avena. 

807.  SMOLKOVlC  Volfango  , di  Graberje,  I. 
reggimento  banale;  sorgo. 

S08.  SOIC  Giovanni , di  Stenjevac , comitato 
di  Zagabria;  grano  saraceno , orzo,  for- 
mentone e 4.  qualità  di  fagiuoli. 


809.  SOKAÔlC  Stefano  , di  Borôec , comitato 
di  Zagabria;  formentone. 

810.  SOKOLlC  Marco,  di  Otoôac,  comitato  di 
Zagabria;  cipolla. 

811.  SOLARlC  Giorgio,  (primo),  di  Hraâce,  co- 
mitato di  Zagabria;  cipolla. 

812.  SOLARlC  Giorgio,  (secondo),di  Hra§6e, 
comitato  di  Zagabria;  orzo. 

813.  SORRlC  Antonio,  di  Kovaôevac,  reggi- 
mento gradiscano  ; frumento. 

814.  SOS  Gregorio,  di  Karlovac,  comitato  di 
Krizevac;  formentone  e farina  di  for- 
mentone. 

815.  SOèTARIC  Luca  di  s.  Elena  , comitato 
di  Zagabria;  lieno. 

816.  SPOLJARlC  Giovanni , di  Vrbanovec, 
comitato  di  Varazdin  ; formentone. 

817.  èPUN-Strizic  Federico,  di  Pozega  ; fru- 
mento. 

818.  STABILIMENTO  commerciale  farine  in 
Fiuine:  campioni  di  farine.*) 

*)  Questa  fabbrica  esiste  dall’  anno 
1839.  produce  ogni  anno  sino  a 
200.000  cent,  di  farine  d’ ogni  qua- 
lità: i suoi  prodotti  sono  special- 
mente  ricercati  nell’  America  Méri- 
dionale nel  Levante,  nell’  Africa 
Méridionale , nell’  India  Orientale 
e nell’  Ingkiltera.  In  unione  al 
molino  lavorra  un  forno  di  biscotti, 
e prépara  ogni  anno  sino  a 34.000. 
cent,  di  biscotto. 

819.  STANIC  Giovanni  di  Radovanec,  comi- 
tato di  Pozega;  orzo,  e frumento. 

820.  STEFANEC  Giorgio  di  Jablanovac,  co- 
mitato di  Zagabria;  segala. 

821.  STEFANlC  Micbele  di  Sused , comitato 
di  Zagabria  ; fagiuoli. 

822. STEFANlC  Michèle,  di  Sused,  comitato 
di  Zagabria;  farina  di  frumento. 

823.  STERZ  Michèle  di  Martinskaves , comi- 
tato di  Zagabria;  formentone  e fagiuoli. 

824.  STETTER  Giorgio  di  Varazdin;  1.  bis- 
cotto e due  panni. 

825.  STIEPlC  Matteo,  di  Medjuraëa,  I.  reg- 
gimento banale  ; frumento. 
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826.  STRAËIMIR  Carlo  di  Zelina  inferiore, 
comitato  di  Zagabria  ; cinquantino  sgra- 
nato  e sorgo  dolce. 

827.  STROSMAJER  Giorgio , vescovo  di 
Djakovo,  comitato  di  Virovitica;  for- 
mentone,  frumento,  e avena. 

828.  STRUÔlO  Giorgio,  di  Po2ega;  formen- 
tone. 

829.  STRUPPI  Giulio,  di  Novakovec,  comitato 
di  Varazdin  ; grano  saraceno  2.  specie 
sagala,  miglio  e frumento. 

830.  èULZ  Carolina,  di  2akanj,  comitato  di 
Zagabria  ; orzo. 

831.  SUMOR  Tomaso  di  Podbrezje,  comitato 
di  Zagabria;  cipolla. 

832.  SUVIÔ  Mariano,  di  Glina,  I.  reggimento 
banale  ; limoni. 

833.  SVAGEL  Carlo  , di  Crje,  comitato  di 
Varazdin  ; segala,  formentone  e frumento. 

834.  SVAGEL  Lodovico  ; di  Hereèin , comi- 
tato di  Krizevac  ; segala. 

835.  ëVARZ  Giuseppe,  di  N.  Gradièka,  reg- 
gimento gradiscano  ; formentone  e fru- 
mento. 

836.  èVELAC  Guglielmo,  diMartinskaves,  co- 
mitato di  Zagabria;  piselli  detti  „bielo- 
kica  e crnokica“,  fava;  orzo,  formentone, 
pretto  italiano  e formentone  bianco  e 
rosso  acclimatizzato;  20.  specie  di  fagi- 
uoli,  miglio  grigio  e panizzo  ; due  spe- 
cie di  miglio  americano,  e due  sorte  di 
sorgo. 

837.  §VELEC  Giuseppe,  di  Zlatar,  comitato 
di  Varazdin  ; 4.  specie  di  farina. 

838.  èVELEC  Guglielmo , di  Martinskaves, 
comitato  di  Zagabria;  diversi  prodotti 
nostrani. 

839.  SVOBODA  Giulio,  di  Belovar,  reggimen- 
to di  Krizevac;  diversi  ortaggi  seccbi, 
preparati  in  modo  particolare,  che  si  pos- 
sono  adoperare  in  ogni  stagione  dell’  anno. 

840.  TERDAK  Michèle,  di  Stupnik,  comitato 
di  Zagabria;  spelta. 

841.  TODOROVIÔ  Cosimo,  di  Dragotinac,  I. 
reggimento  banale;  frumento  dell’  anno 
1863. 

842.  TODOROVIÔ  Michèle,  di  Veligradac , I. 
reggimento  banale  ; fava  dell’  anno  1863. 
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843.  TOMEKOVIC  Leone,  di  Dugoseio  , co- 
mitato di  Zagabria;  avena. 

844.  TON1Ô  Donato  di  Krasnica,  comitato  di 
Zagabria;  susine  secche. 

845.  TOPOLOVAC  signoria,  comitato  di  Za- 
gabria; trifoglio,  ravizzone  e sorgo  dolce. 

846.  TORKOVlC  Martino,  di  Nebojane,  I.  reg- 
gimento banale  ; frumento. 

847.  TRCNlOEK  Giuseppe,  di  Leskovac,  co- 
mitato di  Zagabria  ; 3.  sorta  di  grano. 

848.  TUÔKOVIÔ  Giovanni  di  ècapovac,  reg- 
gimento di  Gjurgjevac;  frumento. 

849.  TUNlO  comunità , di  Borevac,  reggimen- 
to di  Brod  ; frumento  dell’  anno  1863. 

850.  TURÔIN  Giuseppe,  di  Brlakovo,  comita- 
to di  Varazdin;  segala,  miglio,  e fru- 
mento. 

851. TURKOVIÔ  Giuseppe,  di  Bregi,  comi- 
tato di  Krizevac  ; cinquantino. 

852.  VAIDINGER,  di  Brezje,  comitato  di  Va- 
razdin ; patate. 

853.  VANJOREK  Ignazio,  di  Stupnik,  comi- 
tato di  Zagabria  ; sorgo. 

854.  VAS  Elia,  di  Zagabria;  un  cigarro  délia 
lunghezza  di  18.  centimetri  e délia  lar- 
ghezza  di  12.  di  tabacco  indigeno. 

855.  VELIÔAN  Matteo,  di  Kapela,  reggimen- 
to di  Gjurgjevac  ; 8.  campioni  di  vite  ed 
altri  risulati  di  esperimenti  agricoli. 

856.  VERBANEC  Giovanni,  di  Sibic , I.  reg- 
gimento banale;  spelta. 

857.  VERBOVAC  dominio  , comitato  di  Kri- 
zevac ; frumento , ravizzone  , avena  ed 
altre  specie  di  grano. 

858.  VESELINOVIÔ  Giovanni,  di  Vinkovci, 
reggimento  di  Brod;  frumento  avena 
del  decorso  anno. 

859.  VIDEKOVIÔ  Tomaso,  di  Rakitje,  corn, 
di  Zagabria;  avena. 

860.  VIDOVEC  Stefano,  di  Odra,  com  di  Za- 
gabria; orzo  e frumento. 

861.  VINOVRSKI  Tomaso,  di  Novaki,  com. 
di  Zagabria;  orzo. 

8G2.  VISNJOVSKI  Stefano,  di  Zaïnlace  com. 
di  Varazdin;  segala  invernale  formen- 
tone e frumento. 

863.VLAèlC  Giovanni,  di  Strmec,  com.  di 
Zagabria;  formentone. 
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864. VOJVODI0  Giovanni,  di  Biskupci,  com. 
di  Pozega,  piselli  bianchi  e frumento. 

865.  VOJVODIÛ  Giuseppe,  di  Oreèje  com. 
di  Zagabria;  formentone. 

C66.  Vrabec  Paolo,  di  Hraèce  com.  di  Zagab- 
ria; formentone. 

867.  VRAGOVIC  Giovanni,  di  Zaprudje  com. 
di  Zagabria;  cipolla. 

868.  VRANEK  Tomaso,  di  Jakuâevac,  com. 
di  Zagabria;  formentone. 

869.  VRANEéA  Giuseppe,  (I.)  di  Mala  Mlaka, 
com.  di  Zagabria;  formentone. 

870.  VRANESA  Giuseppe,  (IL)  di  Mala  Mlaka 
com.  di  Zagabria;  panizzo. 

871.  VRANlCANI  Dobrinovic  Giuseppe,  e Dr. 
Emanuele  di  Severin  com.  di  Zagabria; 
grano. 

872.  VUGRINEC  Nicolô,  di  Trnovac  com.  di 
Varazdin;  formentone. 

873.  VU  JAILLI  A Stefano,  di  Babinarieka  IL 
regg.  banale  ; tabacco. 

874.  VUJANOVIÛ  Alessandro,  di  Kapela, 
regg.  di  Gjurgjevac  ; frumento  invernale. 

875.  VUJATOYlC  Giovanni,  di  Velikigradac 
I.  regg.  banale;  formentone  del  decorso 
anno. 

876.  VUJCETIÔ  Michèle,  di  Breznica,  com- 
di  Pozega;  frumento. 

877.  YUK  Giovanni,  di  Jalzabet,  com.  di  Va- 
razdin; grano  sarraceno,  segala  e for- 
mentone. 

878.  VUKICEVIC  Luca  di  Dragotin,  I.  regg. 
banale;  avena  del  decorso  anno. 

879.  VUKICEVIC  Simeone,  di  Dragotin,  I. 
regg.  banale  ; miglio  del  1863. 

880.  VÜKlCEVlC  Stefano,  di  Dragotin  I. 
regg.  banale;  avena  del  1863. 

881.  YUKOTA  Stefano,  di  Ivanskibok  II.  regg. 
banale;  formentone. 

882.  VUKOVIC  Adamo,  di  N.  Gradiâka;  regg 
gradiscano,  2.  sorta  di  farina. 

883.  YUKOVINSKI  Giuseppe,  di  Bregana 
com.  di  Zagabria;  farina  e griso. 

884.  YULINEC  Michèle,  di  Okoli,  com.  di 
Krizevac;  miglio  e sorgo. 


885.  VALDINGER  Ignazio,  di  Osjek;  cam- 
pione  di  frumento. 

886.  VEICHINGER  Giuseppe,  e comp.  di 
Osjek;  varie  qualité  di  prodotti  dimacina. 

887.  VUKOVlC  Giovanni,  regg.  di  Brod  ; flore 
di  farina,  detto  fior  regio. 

888.  ZAGAR  Andrea,  di  Battina  comito  di 
Pozega  2.  specie  di  legumi. 

889.  ZAGREBACKI  MLIN  (molino)  privile- 
gato  a fapore  in  Zagabria;  23.  qualité 
di  propri  prodoti. 

* Questo  molino  a vapore  fu  fabbri- 
cato  nell’  anno  1862.  e lavora  dall’ 
anno  1863.  con  considerevoli  gua- 
dangni.  Produce  ogni  anno  sino  a 
200,000  cent,  di  farina  d’  ogni 
specie,  e dé  16.  qualité  di  farina 
e di  griso.  Impiega  in  circa  50. 
lavoranti  al  giorno. 

890.  ^BULJ  Giuseppe,  di  Dubovica  comit. 
di  Krizevac;  formentone. 

891. ZDENÔAJ  Alessandro  nobile,  di  Ravno, 
comit.  di  Krizevac  ; formentone,  frumen- 
to, e susine  secche. 

892.  ZEC  Giovanni,  di  Radovanec  comit.  di 
Pozega;  fava  nostrana. 

893.  ÉELIN-Cice , signoria,  comit.  di  Zaga- 
bria; segala  orzo,  formentone,  frumento 
e sementi  di  erbe. 

894.  ZIDANIÔ  Michèle,  di  Jarun,  comit.  di 
Zagabria  ; formentone. 

895.  ZIVODER  Giovanni,  di  Sused,  comit.  di 
Zagabria;  segala. 

896.  ZLODI  Tomato,  di  Strmec,  comit,  di 
Zagabria  ; formentone. 

897.  ZORC  Bartolomeo,  di  Novaki,  comit.  di 
Zagabria  ; segala. 

898.  ZOREC  Vladimiro,  di  Sisek  comit.  di 
Zagabria;  miglio. 

899.  ZUBAK  Matteo  di  Odra,  comit.  di  Za- 
gabria ; frutti. 

900.  ZUBAK  Stefano,  di  Odra  comit.  di  Za- 
gabria; orzo  e formentone. 

901. ZUPANÔIC  Martino,  di  Bobovica,  comit. 
di  Zagabria,  poma  dette  kraljevine. 

902.  ZU^IC  Giuseppe,  di  Stupnik,  comit.  di 
Zagabria;  segala. 

903.  ZUZIC  Giuseppe  (seniore),  di  Stupnik, 
comit,  di  Zagabria;  segala. 
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Vino. 


904.  ABELE  Giuseppe,  di  Glina  I.  regg.  ba- 
nale, vino  nero. 

905.  AGJlC  comunità  di  Verba  inferiore,  regg. 
di  Brod;  vino  bianco  del  1863. 

906.  AKSAMOVlO  Giuseppe , di  Dubranac, 
corait.  d Zagabria,  vino  bianco  e nero 
del  1863. 

907.  AMBROZ  Giuseppe,  di  Voloder,  comit. 
di  Krizevac  ; vino  bianco  dell’  anno 
1863. 

908.  AN GERER  Carlo  di  Zagabria;  vino  bi- 
anco dal  monte  „Vrhovec“  dell’  anno 
1861,  1862,  1863. 

909.  ANTOLlO  Gregorio,  di  Oporovac,  corn, 
di  Zagabria;  vino  di  „Priéelje.“ 

910.  ANTOLKOVlO  Gregorio,  di  Salavac, 
comit.  di  Zagabria;  vino  bianco  dell’ 
anno  1863. 

911.  ANTOLKOVKj  Martino  , di  Svibovac. 
comitato  di  Krizevac;  vino  bianco  dell' 
anno  1856,  1862,  e nero  vino  dell’  an- 
no 1862. 

912.  ARBUTINA  Marco,  di  Dugoselo,  I.  reg- 
gimento  banale  ; vino  nero. 

913.  AUS  Antonio,  di  Sisek,  comitato  di  Za- 
gabria; vino  preparato  con  assenzio  del 
1863. 

914.  BABlC  Francesco,  di  Horvati,  comitato 
di  Zagabria  ; vino. 

915.  BABlC  Stefano,  di  Horvati,  comitato  di 
Zagabria;  vino. 

916. BABIC  Matteo,  di  Sused,  comitato  di 
Zagabria;  vino  di  „Zagodisce.“ 

917.  BAKRAN  Nicolô,  di  Hraâce,  comitato  di 
Zagabria;  vino  di  „Sterpet.“ 


918.  BALASKO  Giorgio,  di  Brckovljane,  co- 
mitato di  Zagabria;  vino  bianco  dell’ 
anno  1857,  e nero  del  1862. 

919.  BALOG  Carlo,  di  Husinac,  comitato  di 
Zagabria;  2.  qualità  di  vino. 

920.  BALOG  Matteo,  di  Borôec,  comitato  di 
Zagabria;  2.  qualità  di  vino. 

921.  BANEKOVIÔ,  paroco  di  Krizovljane,  co- 
mitato di  Varazdin;  vino  bianco  del 
1863. 

922.  BANlC  Stefano,  di  Graèau,  comitato  di 
Zagabria;  vinodi„ôrna  voda“  del  1863. 

923.  BANVITZ  Carlo,  di  Zagabria:  cliam- 
pagner,  del  vino  croato. 

924.  BARABAS  Gustavo,  di  Moravèe,  comi- 
tato di  Zagabria;  vino. 

925.  BARABAS,  paroco  di  s.  Barbara,  comi- 
tato di  Varazdin  : vino  bianco  dell’  an- 
no 1856.  e 1862. 

926.  BARlC  Tomaso,  di  Starjak,  comitato  di 
Zagabria  ; vino  „Starjak.“ 

927.  BAT1NA  Giorgio,  di  Stupnik,  comitato 
di  Zagabria;  vino  „Srebrnjak.“ 

928.  BASIÔ  Giuseppe,  di  Podgradje,  comita- 
to di  Zagabria  ; vino  bianco. 

929.  BASIC  Catterina , di  Podgradje,  comi- 
tato di  Zagabria;  vino. 

930.  BASIC  Paolo  di  Deanovic,  IL  reggimen- 
to  banale;  vino  rosso. 

931. BEDEK  Paolo,  di  Demerje,  comitato  di 
Zagabria;  vino  di  „ Veliki  dol,.“ 

932.  BEDEKOVIC  Colomano  de  Komor,  di 
Jalzabet,  comitato  di  Varazdin:  vino  bi- 


192 


Prospetto  degli  espositori  e degli  oggetti  esposti  X,  Classe, 


anco  dell’  anno  1861.  e 1862.,  vino  nero 
dell’  anno  1862. 

933.  BEDEKOVlC  Nicolô  di  Kaâina,  comita- 
to  di  Zagabria  : vino. 

934.  BEDENIK  Giovanni,  di  Dolje , comitato 
di  Zagabria:  vino. 

935.  BELOèEVlC  Arsenio,  di  Karivaroâ,  co- 
mitato di  Zagabria:  vino. 

936.  BEM  Giovanni,  di  Jakovlje,  comitato  di 
Zagabria:  due  qualità  di  vino. 

937.  BENÜAK  Matteo,  di  Brestje , comitato 
di  Zagabria:  vino  di  „veliki  vrh“  , dell’ 
anno  1863. 

938.  BEDENKOVIÔ  Giuseppe  , di  Bregana, 
comitato  di  Zagabria  : vino  bianco. 

939.  BERLEK  Emerico,  di  Berlokovo,  comi- 

tato di  Varazdin;  vino. 

940.  BERNlC  Eabbiano,  di  Jasenovac  ; II. 
reggimento  banale;  vino  nero. 

941.  BEROLDINGEN  Paolo,  conte,  di  Slanje, 
comitato  di  Krizevac  ; vino  bianco  dell’ 
anno  1862.,  nero  dell’  anno  1863. 

942.  BEROS  Matteo,  di  Brazza,  in  Dalma- 
zia;  vino  nostrano. 

943.  BEZUH  Giovanni,  di  Novoseliâce  I.  reg- 
gimento banale;  vino  di  „Malagora.“ 

944.  BLA^KOVlC  Emerico,  di  Mihovljani 
comitato  di  Varazdin;  vino  dell’  anno 
1863. 

945.  BLUMSEIN  Bernardo,  di  S.  Croce,  co- 
mitato di  Varazdin;  vino  del  1863. 

946.  BRIGLEVlC  Giovanni,  di  Lipnik,  comi- 
tato di  Zagabria;  vino. 

947.  BOKUHIô  Giuseppe,  di  Luksic,  comi- 
tato di  Zagabria;  vino. 

948.  BOKUNIC  Giorgio,  di  Bienik,  comitato 
di  Zagabria  ; vino. 

949.  BOLFAN  Giuseppe,  di  Borôec,  comitato 
di  Zagabria  vino. 

950.  BOLFAN  Matteo,  di  Vrabôe,  comitato 
di  Zagabria  ; due  qualità  di  vino  di 
„Brezanja.“ 

951.  BOLFAN  Michèle,  comitato  di  Zagabria; 
vino  di  „Kerk.“ 

952.  BÔLLEIN  Carlo,  di  Djakovo,  comitato 
di  Virovitica;  vino  bianco  del  1861. 


953.  BOMBELLES  Marco,  conte,  di  Opeka, 
comitato  di  VaraMin;  vino  bianco  dell’ 
anno  1861.  e 1862.  nero  del  1862. 

954. BOREVKIC,  comunità  confinaria,  di 
Verba  superiore,  reggimento  di  Brod; 
vino  nero  dell’  anno  1863. 

955.  BOROTA  Giuseppe,  di  Krôevo,  II.  reg- 
gimento banale;  vino  rosso, 

956.  BOROVEÔKI  Giovanni,  di  Lobor,  comi- 
taro  di  Varazdin  ; 3.  qualità  di  vino. 

957.  BOSANAC  Stefano,  di  Lipovôani,  reg- 
gimento di  Krizevac;  vino  dell’  anno 
1863. 

958.  BOSILJEVAC  Marco,  di  âôerbinec,  co- 
mitato di  Varazdin;  2.  qualità  di  vino. 

959.  BOSKOVIÔ  F.ilippo,  di  Lipovac,  comi- 
tato di  Zagabria;  vino  bianco. 

960;BO2lC  Pietro,  di  Ivanec,  comitato  di 
Zagabria  ; vino  di  „Bu§iéka.“ 

961.  BO^IÔ  Tomaso,  .di  Stupnik,  comitato 
di  Zagabria;  vino  di  „Ba§icka,“ 

962.  BRAÔA  milosrdna,  (Fate  bene  fratelli), 
in  Zagabria;  vino  di  „Ple§ivica.“  vino 
di  „Pantovëak.“  dell’  anno  1834,  1848, 
1855,  1857,  1859,  e 1861. 

963.  BRENOVEÔKI  Giovanni,  di  Blazevdol, 
comitato  di  Zagabria  ; vino. 

964.  BRODJOVIN  Massimiliano,  di  Zagabria’ 
vino  di  „St.  Ivan.“ 

965.  BUDAK  Giovanni,  di  Jalâevac,  comitato 
di  Zagabria;  vino  di  „Jarak.“ 

966.  BUDAK  Giorgio,  di  Jalâevac,  comitato 
di  Zagabria;  vino  di  „Prepalnica.“ 

967.  BUDIMIROVIÔ  Giorgio,  di  Staro  Selo, 
IL  reggimento  banale;  vino  bianco  e 
nero  dell’  anno  1863. 

968.  BUGOV  Giuseppe,  di  Boréec,  comitato 
di  Zagabria;  due  qualità  di  vino. 

969.  BUHIN  Stefano,  di  Stermec,  comitato 
di  Zagabria;  vino  „Starjak.“ 

970.  BUJAN  Stefano,  di  Graôan,  comitato  di 
Zagabria;  2 qualità  di  vino. 

971. BUKOVINA  Matteo,  di  Sused,  comitato 
di  Zagabria;  vino  „Goljak.“ 

972.  BURIô  Francesco,  di  Molvice,  comitato 
di  Zagabria  ; vino. 
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973.  BUTI  Tomaso,  di  Galgovo,  comitato  di 
Zagabria;  vino. 

974.  CAMBJ  Girolamo,  cavalière,  di  Spalato; 
diverse  qualità  di  vino. 

975.  CAREK  Pietro,  di  mala  Mlaka,  comitato 
di  Zagabria  ; vino. 

976.  CARION  Enrico,  proprietario  délia  Si- 
gnoria  di  Bistra,  comitato  di  Zagabria; 
vino  addatto  per  champagner. 

977.  CELIÔ  Stefano,  di  Strmec,  comitato  di 
Zagabria;  vino  di  „Starjak.“ 

978.  CELIÔEK  Giovanni,  di  Strmec,  comi- 
tato di  Zagabria;  vino  „Starjak.“ 

979.  CERNIK  signoria,  presso  Pozega  bian- 
co,  nero  e rosso  vino  dell’  anno 
1857.  1862,  1863. 

980.  CERNOSKI  Giacomo,  di  Bistra,  comi- 
tato di  Zagabria;  vino. 

981.  CEVAR  Basilio,  di  PreëÈenica,  I.  reggi- 
mento  banale;  vino  rosso  e nero. 

982.  CIRKA  Alberto,  di  Karlovac,  vino  ordi- 
nario  di  „Plavac  e Draga,“  e vino  con- 
simile  allô  champagner. 

983.  COLAK  lgnazio,  di  Stenjevac,  comitato 
di  Zagabria  ; vino. 

984.  COMBAJ  Tomaso,  di  Kaëina,  comitato 
di  Zagabria;  vino  bianco  e rosso. 

985.  CVETKO  Giovanni,  di  Gracan,  comitato 
di  Zagabria;  vino. 

986.  CVETNIÛ  Francesco,  di  superiore  Top- 
lica,  comitato  di  Zagabria;  vino. 

987.  ÔAÔKOVlC  Dr.  Vrhovinski  Francesco, 
di  Zagabria  ; 4.  qualità  di  vino  dell’  anno 
1863. 

988.  ÔAKANlC  Giovanni,  di  Sused,  comitato 
di  Zagabria  ; vino  „Goljak.“ 

989.  ÔAKANIC  Francesco,  di  Novaki,  comi- 
mitato  di  Zagabria;  vino  bianco. 

990.  CAZMA  CAPITOLO  a Varazdin;  vino. 

991.  ÔEGEC  Giovanni,  di  Biëkupec,  comi- 
tato di  Zagabria;  vino  rosso  e bianco. 

992.  CEGEL  Carlo,  nobile,  di  Braëak,  comi- 
tato di  Varazdin;  vino  dell  anno  1862. 
e 1862. 

993.  CRNClC  Giorgio,  di  Sudovac,  comitato 
diKrizevac;  vino  bianco  dell’ anno  1862. 
nero  e bianco  dell’  anno  1863. 


994.  ClÔE-zelin  dominio , comitato  di  Za- 
gabria; vino  dell’  anno  1862.  e 1863. 

995.  ClTAROVlC  Emeri co,  di  Rakovica,  co- 
raitato  di  Zagabria;  vino  bianco. 

996.  ÔOPEC  Matteo,  di  Jankovci,  comitato 
di  Zagabria  ; vino  di  „£ukanovec. 

997.  CüCEK  Giorgio,  di  Kopoyac,  comitato 
di  Zagabria;  vino  „Zmetinec.“ 

998.  CüOEK  Matteo,  di  Kerestinec,  comitato 
di  Zagabria  ; vino. 

999.  CüK  Giovanni,  di  Jalëevac,  com.  di  Za- 
gabria; vino  di  „Mladina“. 

1000.  CUK  Giovanni,  di  Jalâevac,  com.  di 
Zagabria;  vino  di  „Jalâevec“. 

1001.  CüK  Paolo,  di  Jalëevac,  com.  di  Zaga- 
bria; vino  di  „Velikivrh“. 

1002.  CüK  Pietro,  di  Jalëevac , comitato  di 
Zagabria;  vino  di  „Jalëevac“. 

1003.  CUK  lgnazio,  di  Jalëevac,  com.  di  Za- 
gabria; vino  di  „Jalëevac“. 

1004.  ÔUVAR  Nicolô,  di  Starjak,  comitato  di 
Zagabria;  vino. 

1005.  DADOVlC  Stefano,  di  Martinskaves, 
com.  di  Zagabria;  vino  mescolato  di 
Graberje. 

1006.  DASOVIÔ  Roco  di  Ôaira,  comitato  di 
Krizevac;  vino  bianco  dell’  anno  1863. 

1007.  DEANOVIÔ  Atanasio,  di  Babinarieka, 
II.  regg.  banale;  vino  bianco. 

1008.  DELIMANIÔ  Ladislao,  di  Osjek;  vino 
bianco  dell’  anno  1857.  e 1863. 

1009. DEMIC  Atanasio,  di  Klasnic,  I.  regg. 
banale;  vino  bianco  di  Okir. 

1010.  DEUTSCH  lgnazio,  di  Novaki,  comit. 
di  Zagabria:  vino. 

1011. DIENES,  farmacista  a Nova  Gradiëka, 
vino. 

1012.  DINCEC  Tomaso,  di  Martinskaves,  co- 
mitato di  Zagabria;  vino  bianco  di 
„Trojica“. 

1013.  DOBRANIÔ  Matteo,  di  ëvarca,  regg. 
di  Sluin;  vino. 

1014.  DOLANSKI  Luigi,  di  Vinica,  comitato 
di  Varazdin;  vino  bianco  dell’  anno 
1861,  e nero  del  1862. 

1015.  DOLJAN  Giuseppe,  di  Bizak,  com.  di 
Zagabria;  due  qualità  di  vino. 
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1016.  DOLOVÔAK  Giovanni,  di  Zagabria;  2. 
qualità  di  vino  „Kamenjak  e Mladina“. 

1017.  DOMANIÔKI  Natalia , di  LjubeâCica, 
com.  di  Kri?,evac;  vino  bianco  dell’ 
anno  1857,  1858,  1861,  1862.  e 1863., 
vino  nero  del  1861,  1868, 

1018.  DOMIN  Giuseppe,  di  Topliôica,  comit. 
di  Zagabria;  vino  dell’  anno  1863. 

1019.  DOMITROVIÔ  Tomaso,  di  Borôec,  co- 
mitato  di  Zagabria;  vino. 

1020.  DOMJANIÔ  Carlo,  di  dolnja  Ze- 
lina,  comit.  di  Zagabria;  2.  qualità  di 
vino. 

1021.  DRAGANEC  Paolo,  di  Kuzminec,  com. 
di  Krizevac;  vino  bianco  e nero. 

1022.  DRAGIÔEVIÔ  Nicolô,  di  Marindol,  re- 
gimento  di  Sluin  ; vino  nero. 

1023.  DRAGUA  Luca,  di  Kalinje,  comit,  di 
Zagabria;  vino  bianco  e rosso. 

1024.  DROBILA  Tomaso,  di  Stupnik,  comit. 
di  Zagabria;  vino  bianco. 

1025.  DUBIÔ  Michèle,  di  Slavagora,  comit. 
di  Zagabria;  vino  bianco. 

1026.  DURBESIÔ  Agostino  , di  Bielavodica, 
littorale  croato;  vino. 

1027.  EGERSDORFER  Alessandro,  di  Lud- 
breg,  comitato  di  Krizevac;  cham- 
pagner. 

1028.  EGERSDORFER  Ignazio , di  Prigorje 
e Gradici  comitato  di  Zagabria;  3.  qua- 
lità di  vino. 

1029. EISNER  Fratelli,  die  Osjek;  più  qua- 
lità di  vino  délia  Slavonia  e Sriem. 

1030.  ELTZ  Carlo,  conte,  di  Vukovar,  comit 
di  Sriem , vino  bianco  dell’  anno  1856. 
el862;  bianco  Risling  dell’  anno  1862, 
nero  „frizoz“  dell’  anno  1851  ; „beleski 
siler“  del  1862. 

1031. ENGELSFELD  Enrico,  di  Sesvete,  com. 
di  Zagabria;  2.  qualità  di  vino  di  „Ve- 
likivrh  e Kaêina.“ 

1032. ENGLER  Edoardo,  diSamobor;  3.  qua- 
lità di  vino. 

1033.  ERDÔDY  Antonio,  Conte,  di  Stakorovac, 
comit.  di  Zagabria;  vino  bianco  e nero 
dell’  anno  1862.  e 1863. 


1034.  ERDÔDY  signoria  del  conte  Giovanni 
in  Kutina;  vino  nero  dell’  anno  1863. 
di  „Ilovâcak.“ 

1035. FABEK  Paolo,  di  KonScina,  comit,  di 
Zagabria;  vino. 

1036. FABEK  Tomaso,  di  Konècina,  comit.  di 
Zagabria.;  vino. 

1037.  FABIANÔIÔ  Emerico,  di  Kalinovica, 
comit.  di  Zagabria;  vino. 

1038.  FARKA&  Emerico,  nobile,  di  Lovreèina, 
comit.  di  Krizevac  ; vino  bianco  e nero. 

1039.  FERDAK  Michèle,  di  Stupnik,  comit. 
di  Zagabria;  vino  di  „Srebrnjak.“ 

1040.  FERENCAK  Andrea,  di  Bidrovac,  comit. 
di  Zagabria;  vino  di  „Proâteânje. 

1041. FEREMÔAK  F rancesco,  di  Bidrovac, 
comit.  di  Zagabria;  vino  di  „Zernetina.“ 

1042.  FERIÔ  Alberto,  hudibitski,  di  Zagabria; 
6.  qualità  di  vino  di  „Bor6ec.“ 

1043.  FERIÔ  Stefano,  di  Oriovac,  regg.  gra- 
discano;  due  qualità  di  vino. 

1944.  FERLJAK  Andrea,  di  Vrabôe,  comit.  di 
Zagabria;  vino  „Vrabée.“ 

1045.  FETZER  Antonio,  di  Gora,  I.  regg.  ba- 
nale; vino  „èestain.“ 

1046.  FIAN  Matteo,  di  Budinsciua,  comit.  di 
Varazdin;  vino. 

1047.  F1LEC  Giorgio,  di  Brezje,  comit.  di  Za- 
gabria; vino. 

1048.  FILEC  Giovanni,  di  Brezje,  comit.  di 
Zagabria;  vino. 

1049. FILIPIN  Giuseppe,  di  Stenjevac,  comit. 
di  Zagabria;  vino. 

1050.  FINK  Edoardo,  di  Radoboj,  comit.  di 
Varazdin;  vino  vecchio  e nuovo. 

1051. FIOLIÔ  Tomaso,  di  MalaMlaka,  comit. 
di  Zagabria;  vino. 

1052. FIUÔEK  Giuseppe,  di  âestine,  comit. 
di  Zagabria;  due  qualità  di  vino. 

1053. FODOR  Teodoro,  di  Varazdin;  2.  qua- 
lità di  vino. 

1054.  FODROC Y Alessandro,  nobile,  di  Boga- 
ôevo,  comit.  di  Krizevac;  vino  bianco 
e nero  dell’  anno  1857.  e 1863. 

1055. FOGARIÔ  comunità,  di  Bukevje;  regg. 
di  Brod;  vino  rossiccio. 
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1056. FOLNEGOVIC  Gasparo,  di  Slanovec, 
comit.  di  Zagabria;  2.  qualità  di  vino 
di  „Dubravec.“ 

1057. FOLNEGOVI0  Amalia,  di  Slanovec, 
comit.  di  Zagabria;  3.  qualità  di  vino 
inoscato. 

1058.  FOLNEGOVlC  Ignazio,  di  Slanovec, 
comit.  di  Zagabria;  7.  qualità  di  vino, 
di  „Krô,  Mladina,  Miroâevec,  Medved- 
skibreg,  sveti  èimun,  Graneàina  e Sla- 
novec." 

1059.  FORKO  Matteo,  di  Adamovec,  comit- 
di  Zagabria;  vino  bianco. 

1060.  FORKOPA  Nicolô,  di  Sused,  comit.  di 
Zagabria  ; vino. 

1061.  FRAKEL  Emerico,  di  Kapela,  regg.  di 
Varazdin;  vino. 

1062.  FRANCISCO  Giovanni,  di  Samobor, 
comit.  di  Zagabria;  vino. 

1063.  FRANCUL  Francesco,  di  Granesina, 
comit.  di  Zagabria;  vinonero  „oporovac.“ 

1064.  FREMKOVlC  Giuseppe,  di  Bobovica1 
comit.  di  Zagabria;  vino  nero. 

1065.  FRESL  Matteo,  di  Ruda,  comit.  di  Za- 
gabria; vino  bianco. 

1066.  GAAL  Emerico,  di  vel.Bukovac,  comit. 
di  Zagabria;  vino  nero. 

1067.  GABELlO  Lodovico,  di  Husinec,  comit. 
di  Zagabria;  vino  nero. 

1068.  GABOR  Carlo,  di  Strmec,  comit.  di 
Zagabria;  vino  „Storjak.“ 

1069.  GALAC  Carlo,  di  Pozega;  vino  bianco 
e nero,  dell’  anno  1863. 

1070.  GALIAN  Matteo,  di  Graberje,  I.  regg. 
banale;  vino  di  „Komarovac.“ 

1071.  GALOVlC  Andrea,  di  Mikulic,  comit. 
di  Zagabria  ; vino. 

1072.  GALOVlC  Giovanni,  di  Goranci,  comit. 
di  Zagabria  ; 2.  qualità  di  vino. 

1073.  GALOVlC  Giuseppe,  di  Goranci,  comit. 
di  Zagabria;  vino  bianco. 

1074.  GALOVlC  Matteo,  di  Goranci,  comit. 
di  Zagabria;  vino  bianco. 

1075.  GASPAR  Giuseppe,  di  Liëiôina,  comit. 
di  Zagabria;  vino. 

1076.  GASPARINClC  Giorgio,  di  Stenj  evec, 
comit,  di  Zagabria;  vino. 


1077.  GAVELLA  Giorgio,  di  Zagabria;  vino 
di  sveti  Duh. 

1078.  GERGIC  Giovanni,  di  Kosna,  IL  regg. 
banale;  vino. 

1079.  GJORGJEVlC  Stefano,  di  PitomaCa, 
regg.  di  Varazdin;  vino. 

1080.  GJOVALINO  Giovanni,  di  Sebenico  in 
Dalmazia;  vino  „Tartaro“,  „Plavina“  e 
„Maraschino.“ 

1081.  GJURAN  Giovanni,  di  Dolje,  comit.  di 
Zagabria  ; vino. 

1082.  GJURANEC  Emerico,  di  Mikulic,  comit, 
di  Zagabria;  vino. 

1083.  GJURGJEVlC  Teodoro,  diKaniza,  comit. 
di  Zagabria;  vino  di  «Stubica." 

1084.  GJURASEVlC  Giovanni,  di  Krizevac. 
vino  bianco  e nero. 

1085.  GYLAJ  Francesco,  conte,  di  Brezovac, 
comit.  di  Zagabria;  3.  qualità  di  vino, 
di  „Detiscak“,  „Kozinscak“  e „Starjak.“ 

1086.  GOLIOÏ  Michèle,  di  Kovacevac,  I.  regg. 
banale;  vino  bianco. 

1087.  GORNIK  Antonio,  di  Granesina,  comit. 
di  Zagabria;  vino  „Mirosevec.“ 

1088.  GOSPODARIC  Giuseppe,  di  Mlinovi, 
comit.  di  Zagabria;  vino  di  „Zakutak.“ 

1089.  GOTHART  Francesco,  di  Sctuâa,  comit. 
di  Zagabria;  vino  di  „Moslavina.“ 

1090.  GREGORlC  Emerico,  di  Zagabria;  vino 
dell’  anno  1863. 

1091. GUDLEK  Nicole»  di  Sused,  comitato  di 
Zagabria;  vino  di  Jagodiâce. 

1092.  GUGLER  Paolo,  canonico  a Zagabria; 
vino  „kamenjak“,  dell’  anno  1862. 

1093.  GUNClC  Nicorô,  di  Lipovac,  comit.  di 
Zagabria  ; vino  bianco. 

1094.  HADJAK  Andrea,  di  Trnava,  comitato 
di  Zagabria;  vino  di  „Prostesnje.“ 

1095.  HADJUR  Francesco,  di  Galsevac,  coin, 
di  Zagabria;  vino  di  „Golis.“ 

1096.  HADROVIÔ  Gabriele,  di  Visoko,  com. 
di  Krizevac;  vino  bianco  e nero. 

1097.  HALTER  Alessandro,  di  Varazdin; 
champagner  del  vino  croato. 

1098.  IIASLINGER  Giovanni,  di  Vinica,  com. 
di  Krizevac;  vino  bianco  dell’  anno 
1861.  e 1862. 
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1099.  HAUKOVEC  Stefano , di  Madjarevo, 
comitato  di  Krizevac  ; vino  nero 
dell’  anno  1862. 

1 100.  HAULIK  Giorgio,  Varalyski,  Cai’dinale 
e Arcivescovo  di  Zagabria  ; diverse  qua- 
lité di  vino. 

1101.  HATZ  Guglielmo,  di  Cernovica,  comit. 
di  Zagabria;  vino  bianco  e rosso. 

1 102.  HELLENBACH  Lazzaro,  barone,  di  St. 
Elena,  comitato  di  Zagabria;  vino  nero 
e bianco. 

1103.  HEMEN  Marino , di  Bogiôevac  supe- 
rioie,  regg.  gradiscano;  vino. 

1104.  HERCEG  Giuseppe,  di  Dubrava,  comi- 
tato di  Zagabria;  vino. 

1 105.  HERGESlO  Tomaso,  di  Sisek;  vino 
delP  anno  1834. 

1106.  HER^lC  Francesco,  di  Markuêevec,  co- 
mitato di  Zagabria;  due  qualité  di  vino 
£elakovac“  e moscato. 

1107.  HITER  Giuseppe,  di  Stefanje , regg. 
di  Varazdin;  vino  dell’  anno  1857. 

1108.  HITREC  Tomaso,  di  Lobor,  com.  di 
Varazdin;  vino. 

1109.  HOLJAN  Michèle,  di  Odra,  comit.  di 
Zagabria:  vino. 

1110.  HORVAT  Giorgio,  di  Turnisce,  comit. 
di  Varazdin;  5.  qualité  di  vino. 

1111.  HORVAT  Giovanni,  di  Berestinec,  com. 
di  Zagabria;  vino  bianco  di  „Les- 
kovec." 

1112.  HORVAT  Giovanni,  di  Sibic  I.  regg. 
banale;  vino  di  „Kos“. 

1113.  HORVAT  Filipo,  di  Vukomerec,  com. 
di  Zagabria;  vino  di  „Bukovec“. 

1144.  HORVAT  Stefano,  diBrestje,  comit.  di 
Zagabria;  vino  di  „Velikivrh“. 

1115.  HORVAT  Simeone,  di  Okeâinec,  regg. 
di  Varazdin;  vino. 

1116.  HORVAT  Tomaso,  di  Mackovoselo,  co- 
mit. di  Zagabria;  vino  di  ;;Detiscak“. 


1117.  HORVAT  Giuseppe,  nobile,  di  Cmrok, 
comit.  di  Zagabria;  vino  bianco  del 
1863. 

1118.  HORVAT  Pietro,  di  Budinâcina,  com. 
di  Varazdin;  3.  qualité  di  vino. 

1119. HORVATINEC  Emerico  , di  Stupnik, 

comitato  di  Zagabria;  vino  di  „Srebr- 
njak“ 

1120.  HRUPEC  Biagio , di  Lankovec,  com. 
di  Krizevac;  vino  nero. 

1121. HRVAT  Emerico,  di  Djakovo;  vino 
rosso  dell’  anno  1857.  e 1863. 

1122.  HULJAK  Giovanni,  di  Stupnik,  comit. 
di  Zagabria;  vino  di  „Srebrnjak.“ 

1123.  HUZANlC  Andrea,  di  Vidovec,  comit. 
di  Zagabria;  vino  di  nMaràica." 

1124.  HUZANlC  Stefano,  di  Vidovec,  comit. 
di  Zagabria;  vino  di  „Marèica“. 

1125.  HUZEK  Pietro,  di  èestine,  com  di  Za- 
gabria; 3.  qualité,  di  vino,  di  „Puz- 
tika“. 

1126.  HUZJAN  Paolo,  di  Kostanjek,  com.  di 
Zagabria  ; vino. 

1127.  HUZJAN  Stefano,  di  Kostanjek,  comit. 
di  Zagabria;  vino. 

1128.  IGENClC  Giovanni,  di  St.  Elia,  comit. 
di  Varazdin;  vino  bianco  dell’  anno 
1863.  di  „Breti§cak“. 

1129.  IGERC  Francesco,  di  Planina,  comitato 
di  Zagabria;  vino  bianco. 

1130.  ILAClC  Francesco,  di  Martianec,  com. 
di  Varazdin;  vino  bianco  del  1852. 

1131.  INKEJ-Palinski  Ferdinando,  di  Rasinja, 
comitato  di  Krizevac;  vino  bianco  e 
nero  del  1862. 

1132.  IVANOViC  Pietro,  di  Dankovci,  comit. 
di  Zagabria;  vino  di  „Borje“. 

1133.  IVSAN  Michèle,  di  Trputci,  comitato  di 
Zagabria;  vino  di  „Kozinècak“. 

1134.  JAIC  Leone,  di  Djakovo,  comit.  di  Vi- 
rovitica;  vino  nero  del  1860. 

1135.  JAKOPEC  Giorgio,  di  Klaka,  comit.  di 
Zagabria;  vino. 

1136.  JAKOPINClC  Giorgio,  di  Stenjevec, 
comit.  di  Zagabria;  vino. 

1137.  JAGUNEC  Giorgio,  di  Bukovec,  comit. 
di  Zagabria;  2.  qualité  di  vino  „Bu- 
kovec:‘. 
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1138.  JAGUNlC  Giuseppe,  di  Jaska,  com.  di 
Zagabria;  vino  bianco  „Zelenika  delP 
anno  1862,  1863,  e vino  nero  del  1863. 

1139.  JAGUST  Giuseppe,  di  Ilova,  comit.  di 
Pozega;  vino  bianco  del  1863.  di 
„Ilovâcak“. 

1 140.  JAGUSTOVlC  Elisabetta,  di  Sused,  co- 
mit.  di  Zagabria;  due  qualité  di  vino. 

1141.  JAGUSTOVlO  Giorgio,  di  Sused,  com. 
di  Zagabria;  vino  di  „Goljak“. 

1142.  JAKLENEC  Giuseppe,  di  Molvisa,  co- 
mit. di  Zagabria;  vino. 

1143. JAKëlÔ  Paolo,  di  Sused,  com.  di  Zaga- 
bria; vino  di  „Jagodiâce“. 

1144.  JAMBREK  Giovanni,  di  Stupnik  com. 
di  Zagabria;  vino  di  „Srebrnjak“. 

1 145.  JAMBREèlC  Giovanni,  di  Vidovec,  co- 
mit. Zagabria;  vino  di  „Marèica“. 

1146.  JAMBPJâAK  Giovanni,  di  Goljak,  com 
di  Zagabria;  vino  di  , .Goljak". 

1147  JANKOVlO-Daruvarski  Giulio,  conte, 
di  Daruvar,  com.  di  Pozega;  più  qua- 
lité di  vino. 

1148.  JANKOVlO  Giorgio,  di  Slava-gora,  co- 
mit. di  Zagabria;  vino  rossiccio 

1149.  JANKOVIC  Filipo,  di  Odrovac , regg. 
di  Gradiâka;  vino  rossiccio  dell’  anno 
1863  di  „Zavinje“. 

1150.  JANTOLAK  Giovanni,  di  Stenjevec,  co- 
mit. di  Zagabria;  due  qualité  di  vino. 

1151.  JASKA  signoria,  dei  conti  Erdôdy,  co- 
mit. di  Zagabria;  vino  nero  dell’  anno 
1860,  bianco  del  1863. 

1152.  JAUGCER  Carlo,  di  Petrovina,  comit. 
di  Zagabria;  vino. 

1153.  JELAÔIC-buzimski  Carlo,  di  Jankomir, 
com.  di  Zagabria;  vino  di  „Perjavica“ 
del  1834. 

1154.  JELAÔIC  Giovanni,  di  Graôan,  comit. 
di  Zagabria;  vino. 

1 155.  JELAÔIC-Buzimski  Giorgio,  conte,  di 
Novi-Dvori,  comit.  di  Zagabria;  più 

qualité  di  vino. 

1156.  JELAÔlC  Casimiro,  nobile,  di  Ratko- 
vec,  comit.  di  Varazdin;  vino. 

1157. JELAÔIC  Ladislao,  nobile,  di  Kastel, 
comit.  di  Varazdin.  vino. 


1158.  JELACIC-Buzimski  Ricardo,  di  Laduô, 
comit.  di  Zagabria;  più  qualité  di 
vino. 

1159.  JELLFK  Veronica,  di  Varazdin;  vino. 

1160.  JERIvO  Gasparo,  di  Starigrad,  regg.  di 
Otoëac;  vino  „Draéevac.“ 

1161.  JEZ  Adamo,  di  Stenjevec,  com.  di  Za- 
gabria ; fre  qualité  di  vino. 

1162.  JOSIPOVlC  Andrea,  di  Pakrac,  com. 
di  Pozega;  vino  nero  e odoriforo  dell’ 
anno  1863. 

1163. JOSAC  Francesco,  di  Molvica,  com.  di 
Zagabria;  vino. 

1164.  JOVATOVIô  Elia,  di  glinska  Poljana, 
I.  regg.  banale;  vino  di  „Draga“. 

1165.  JUG  Matteo,  di  Odra,  com.  di  Zagab- 
ria; 4.  qualité  di  vino  di  „Strpet“. 

1166.  JUNKOVIÔ  Pietro,  di  Stenjevac,  com. 
di  Zagabria;  vino. 

1167.  JURAÔAK  Biagio,  di  Martinskaves, 
com.  di  Zagabria,  vino  di  „Ivanic- 
kloâtar.“ 

1168.  JURICEK  Giuseppe,  di  Stupnik,  com. 
di  Zagabria,  vino  di  „Srebrnjak.“ 

1169.  JURISAN  Giovanni,  di  Borôec,  com. 
di  Zagabria;  Yino. 

1170.  KAIGANlC  Pietro,  diOstrozina,  I.regg. 
banale;  vino  bianco  di  „Juricabrdo.“ 

1171  KAFKA  Carlo,  di  Pakrac,  com.  di  Po- 
zega; vino  bianco. 

1172.  KALABAR  Francesco,  canonico  a Za- 
gabria ; vino. 

1173.  KAPTOL  (capitolo)  di  Zagabria,  quai 
proprietario  dei  bagni  di  Varazdin, 
vino  nero  dell’  anno  1853.  e bianco  e 
nero  dell’  anno  1862. 

1174.  KARASMAN  Antonio,  di  Horvati,  com. 
di  Zagabria  ; vino. 

1175.  KARAZEK  Giuseppe,  di  Osjek;  vino 
dal  proprio  orto. 

1176.  KARBA  Giorgio,  di  S.  Elia,  com.  di 
di  Varazdin;  vino  dell’  anno  1861, 
1862,  1863. 

1177.  KATKIC,  paroco  diTopolovac,  regg. 
di  Varazdin  ; vino. 
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1178.  KEGLEVIÔ  Luigia,  di  Galdovo,  coin, 
di  Zagabria;  vino. 

1179.  KEKEL  Giovanni,  di  Mikulic,  com.  di 
Zagabria;  vino. 

1180.  KEKEL  Enierico,  di  Mikulic,  com.  di 
Zagabria;  vino  di  „Gorenci-“ 

1181. KELÔEC  Emerico,  di  Preloëcica,  com. 
di  Zagabria,  vino  bianco  e nero.. 

1182. KELEMENÔIÔ  Giorgio,  di  Vrabôe,  com. 
di  Zagabria,  due  qualità  di  vino,  di 
„Jackovina.“ 

1183.  KELKOVIÔ  Giovanni,  di  Kraljevec, 
com.  di  Zagabria;  vino. 

1 184.  KERESTURI  - SINERSEGSKI  Edoardo, 
di  Kraljevac;  vino  di  „Vurnovac.“ 

1185.  KERHEN  Stefano,  di  Popovac,  com.  di 
Zagabria;  vino  di  „Krizec.“ 

1180.  KERNIÔ  Pietro,  di  Gora,  I.  regg.  ba- 
nale; vino  di  „Komparovac. 

1187.  KERNJAIÔ  Giuseppe,  di  Pakrac,  com. 
di  Pozega  ; vino  bianco  dell’  anno 

1862,  e nero  del  1863. 

1188.  KERPPUTIÔ  Giorgio,  di  Stupnik,  com. 
di  Zagabria;  vino  di  „Srebernjak.“ 

1189.  KETTIG  Lodovico,  di  Varazdin,  vino. 

1190.  KHERN  Luigi,  di  Sisek  civile,  vino 
bianco  dol  1863,  di  „Jazvenik.“ 

1191.  KIEPACH  Albino,  di  Bregana,  com.  di 
Zagabria,  vino  nero  e rossastro. 

1192.  KIEPACH  Marcello,  di  Krizevac,  vino 
bianco  e nero. 

1193.  KIEPACH  Nestore,  di  Kiapina,  vino 
del  1863. 

1 1 94.  Klâ  Gabriele,  di  Scerbinec  com.  di 
Varazdin;  vino. 

1195.  KISLadislao,  di  Saulovac,  com.  di  Va- 
razdin ; vino  bianco  e nero  del  1862, 

1863. 

1196.  KLARIÔ  Giovanni,  di  Nebojane,  I.  regg. 
banale;  vino. 

1197. KLAPSEC  Giovanni,  di  Degidovec, 
com.  di  Zagabria;  vino  di  „Kucila.“ 

1198.  KLAPSEC  Paolo,  di  Degidovec,  com. 
di  Zagabria,  vino  di  „Kucila.“ 

1199.  KLEMENÔIC  Ignazio,  di  Kozanovac,! 

regg.  di  Varazdin:  vino.  I 


1200.  KLEMPAJ  Giuseppe,  di  Vrhovac,  com. 
di  Zagabria  ; due  qualità  di  pelinkovac. 

1201. KLETUè  Giuseppe,  di  Kuèilovina,  com. 
di  Zagabria;  vino  bianco. 

1202  KNOLL  Antonio,  di  Vukovar,  com.  di 
Sriem  ; otto  qualità  di  vino  di  Sriem. 

1203.  KOBAèlÔ  Giorgio,  di  Deëcevec,  com. 
di  Zagabria;  vino. 

1204.  KOBESÔAK  Filipo,  di  Orehovica  com. 
di  Varazdin;  vino  del  1863. 

1205.  KOCIAN  Michèle,  di  Stermec,  comit. 
di  Zagabria;  vino  di  „Starjak.M 

1206.  KOLETIÔ  Giuseppe,  di  Rakovica  com. 
di  Zagabria,  vino. 

1207. KOLETIC  Giorgio,  di  Rakovica  com. 
di  Zagabria  ; vino, 

1208.  KOLUNÔiÔ  Lodovico,  di  Kutinica, 
com.  di  Varazdin,  vino  bianco  e nero. 

1209.  KONIJARY  Michèle,  di  Druskovac, 
com.  di  Varazdin;  vino  bianco  del  1862. 

1210.  KONJUâlO  Giuseppe,  di  Stupnik,  com. 
di  Zagabria,  vino  di  „Srebernjak.“ 

1211.  KOS  Stefano,  di  Graôan,  com.  di  Za- 
gabria; vino. 

1212.  KOSCICA  Giorgio,  di  Ruda,  com.  di 
Zagabria;  vino  bianco  e nero. 

1213.  KOSTANJSEK  Michèle,  di  Jablanovec, 
com.  di  Zagabria;  vino. 

1214.  KOSTEL  Michèle,  di  Stenjevec,  com. 
di  Zagabria;  vino. 

1215.  KOSTENJAK  Tomaso,  di  Stermec,  com. 
di  Zagabria;  vino  di  „Starjak.“ 

1316.  KOSTKA  Giovanni,  e figlio,  di  Petrinja, 
II.  regg.  banale;  vino  bianco  dell’  anno 
1862.  e 1863. 

1217. KOTZI  Francesco,  di  gornji  Ôehi,  com. 
di  Zagabria;  vino  di  „Prekrizje.“ 

1218.  KOVAÔ  Alberto,  di  Stubica,  com.  di 
Zagabria;  vino  bianco  enero  del  1863. 

1219.  KOVAÔ  Martino,  di  Planina,  com.  di 
Zagabria;  vino  nero. 

1220.  KOVAÔ  Tomaso,  di  Planina,  com.  di 
Zagabria;  vino  rossastro  e bianco. 

(1221.  KOVAÔIC  Giuseppe,  di  Sesvete,  com. 
di  Zagabria;  vino  di  „ Veliki  Vrh.“ 
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1222. KOVAÔI0  Nicolô,  di  Vrbanovec,  com. 
di  VaraZdin  ; vino  bianco  e rossastro 
del  1863. 

1223.  KOVACiC  Tomaso,  di  Novakovec,  com. 
di  Vara2din;  vino  bianco  del  1853. 

1224.  KOVACiCEK  Giuseppe,  di  Stenjevec 
com.  di  Zagabria;  due  qualité  di  vino. 

1225.  KÔGL  Giovanni,  di  Brod,  regg.  di 
Brod;  vino  rossastro. 

1226.  KÔNIG  Carlo,  di  Vrabôe,  com.  di  Za- 
gabria, sei  qualité  di  vino  di  Arabie. 

1227.  KRALJ  Giovanni,  vescovo  consecrato  a 
Zagabria;  vino. 

1228.  KRAPEC  Stefano,  di  Boriec,  com.  di 
Zagabria,  vino. 

1229.  KRAPEC  Stefano,  di  Stenjevac,  com. 
di  Zagabria;  vino. 

1230.  KRAMARlC  Martino,  di  Toâevac,  com. 
di  Zagabria;  2.  qualité  di  vino  bianco, 
rossastro  e nero. 

1231.  KRAVARSOAN  Matteo,  di  Stupnik,  co- 
mitato  di  Zagabria;  vino  di  „veliki  dol.“ 

1232.  IvRESlC  Michèle,  di  Zagabria;  vino. 

1233.  KRIVOSIÔ  Matteo,  di  Zrinj,  IL  reggi- 
mento  banale;  vino  rossastro. 

1234.  KRlZEVAC,  scuola  economico-agrico- 
la;  vino. 

1235.  KRIZNJAK  Bartolomeo  , di  Voéa,  co- 
mitato  di  Varazdin;  vino  bianco  del 
1862. 

1236.  KRUC  Emerico,  di  Bienik,  comitato  di 
Zagabria;  vino. 

1237.  KUÔIS  Matteo,  di  Bizek,  comitato  di 
Zagabria;  vino. 

1238.  KUCENJAK  Andrea,  di  Radeâic,  comi- 
tato di  Krizevac;  vino  bianco  del  1856. 
e 1863. 

1239.  KUÔKO  Lorenzo,  di  Planina,  comitato 
di  Zagabria;  vino  bianco  e rossastro. 

1240.  KUDEK  Giovanni,  di  Stenjevec,  comi- 
tato di  Zagabria:  2.  qualité  di  vino. 

1241.  KUDEK  Giovanni,  di  Stenjevec,  comi- 
tato di  Zagabria;  2.  qualité  di  vino. 

1242.  KUDELJAN  Nicolô,  di  Salovec,  comi- 
tato di  Zagabria;  vino  nero. 

1243.  KUKOLJA  Matteo,  di  Vrabce,  comita- 
to di  Zagabria  ; vino  di  „Trdica.“ 


1244.  KUKULJEVlC  Giovanni  Sakcinski , di 
Zagabria;  vino  bianco  di  „ toplica", 
dell’  anno  1861.  e 1862,  vino  nero  del 
1862. 

1245.  KULMER  Giuseppina  baronessa,  di 
Orehovica,  comitato  di  Varazdin  ; vino 
del  1862.  e 1863.  * 

*)  Ha  per  vendita  1000  barile. 

1246.  KULMER  Federico,  conte  di  Sestine  e 
Demerje,  comitato  di  Zagabria;  14. qua- 
lité di  vino  „Slama.“** 

**  Ha  per  vendita  1000  barile. 

1247. KUNCEK  Matteo,  di  s.  Croce,  comita- 
to di  Varazdin.;  vino  del  1851. 

1248.  KUPRES  Giovanni,  di  Rakovica,  comi- 
tato di  Zagabria;  vino  bianco. 

1249.  KUPRES  Pietro,  di  Ce rje,  comit.  di  Za- 
gabria; vino  bianco. 

1250.  KUPRES  Stefano,  di  Rakovica,  comi- 
tato di  Zagabria  ; vino  rossiccio. 

1251.  KUNTlC  Matteo,  di  Cucerje , comitato 
di  Zagabria  ; vino  di  „Butanôec“. 

1252.  KUSTREBA  Giovanni,  di  Mokrica,  I. 
reggimento  banale;  vino  di  „Katu§ink“. 

1253.  LADIS  Martino  , di  Borôec  , comit.  di 
Zagabria  ; quattro  qualité  di  vino  di 
„ Cisti  vrh.“ 

1254.  LADlè  Michèle,  di  Borôec,  comitato  di 
Zagabria  ; vino. 

1255.  LAMMER  Luigi,  diNova-Gradiâka;  pe-- 
linkovac  a uso  Cinderio. 

1256. LANOVIÔ  Bartolomeo,  diBiskupac,  co- 
mitato di  Zagabria;  vino  bianco  e ros- 
siccio. 

1257.  LATEÔKI  Michèle,  di  Okoli,  comitato 
di  Krizevac;  vino  nero  del  1863. 

1258.  LAUBNER  Carlo,  di  Osiek;  vino. 

1259.  LAUDENBACH  Giovanni,  di  Djakovo, 
comitato  di  Virovitica  ; vino  bianco  del 
1861. 

1260.  LEHPAMER  Martino,  di  Ruda  , comit. 
di  Zagabria;  vino  bianco. 

1261. LEITNER  Giuseppe,  di  Oralj , comit. 
di  Zagabria;  vino  bianco. 

1262.  LENARD  Giovanni,  di  Rakitje,  comit. 
di  Zagabria  ; vino  rossiccio. 
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1263. LENTULAJ  Antonio  e Paolo,  di  Za- 
gabria,  due  qualità  di  vino  bianco  e 
nero. 

1264.  LEPüâlô  Andrea,  di  Trstenik  , comit. 
di  Zagabria;  vino  di  „Blek  e Domo- 
vina.“ 

1265.  LESAR  Michèle,  di  Pakrac,  comit.  di 
Po2ega;  vino  bianco  dell’  anno  1862 
di  „Ôukur.“ 

1269.  LEüèTEK  Tomaso,  di  Kaêina , comit. 
di  Zagabria;  sei  qualità  di  vino  nuovo 

e vecchio,  bianco  e nero. 

1267.  LETINA  Giovanni,  di  Rakovica,  comit. 

di  Zagabria  ; vino  rossiccio. 

1268.  LETINÔIÔ  Marko,  diVrabôe,  comit, 
di  Zagabria;  vino  di  „Bregi“. 

1269.  LEVAK  Giovanni,  di  Resnik,  comit.  di 
Zagabria;  vino  di  „ Veliki  Vrh“. 

1270.  LICHTENSTEIN  conte  di  Klenovnik, 
comit.  di  Varaidin;  vino  bianco  e ne- 
ro, muscato  dell’  anno  1861,  1862. 

1271.  LIPPE-S CHAUMBURG,  principe,  (di) 
dominioDârd;  3.  qualità  di  vino  bianco 
e 6.  di  vino  rossiccio. 

1272. LJUBIÔ  Simeone  e Giovanni,  aFiume; 

più  qualità  di  vino:  „Gark“ , Var- 

bosôa  e Opol.“ 

1273.  LJUBIÔIô  Giorgio,  di  Preècenica,  I. 
reggimento  banale;  vino  rossicio. 

1274.  LONÔAR  Teodoro,  di  Maliëka,  I.  reg- 
gimento banale;  vino  bianco  e nero. 

1275.  LONÔAREVIC  Abramo  di  Babina-Rie- 
Ka,  II.  reggimento  banale;  vino  ros- 
siccio. 

1276.  LONÔAREVIC  Gregorio,  di  Umetic,  IL 
reggimento  banale;  vino  rossiccio. 

1277.  LONÔARIÔ  Matteo,  di  Rakovpotok, 
comit.  di  Krizevac  ; vino  bianco  e 
nero. 

1278.  LOPUCH  Giovanni,  di  Stupnik,  comit. 
di  Zagabria;  vino  di  Srebrnjak. 

1279.  LOVASIC  Giovanni,  diStenjevac,  comit. 
di  Zagabria;  vino. 

1280. LOVRENÔIC  Paolo,  di  lvanec,  comit. 
di  Zagabria  ; vino. 

1281. LOZAR  Giovanni,  di  „gornja  Jelenska“, 
comit.  di  Krizevac;  vino  bianco. 


1282.  LÔWINGER  Samuele,  a Zagabria; 
vino. 

1283.  LUDBREG,  la  signoria  del  conte  Bat- 
thyany;  vino  bianco  e nero  del  1854. 

1284.  LUKAÔ  Teodoro,  di  Verginmost,  I.  reg- 
gimento banale;  vino  rossiccio. 

1285.  LUKIÔEVIÔ  Comunità  di  Odvorac,  reg- 
gimento di  Gradiëka  ; vino  rossastro 
del  1863,  di  Martinec. 

1286.  MAÔEREVIÔ  Floriano,  di  Petrinja,  IL 
reggimento  banale  ; vino. 

1287.  MAÔVANSKI  N.  di  Vukovar,  comit.  di 
Sriem;  vino  bianco  e rossiccio. 

1288.  MAJCENlO  paroco  a s.  Jana,  comit.  di 
Zagabria;  vino  del  1861,  1862,  1863. 

1289.  MAJDAÔIÔ  Tomaso,  (maggiore),  di  Stup- 
nik, comit.  di  Zagabria;  vino  di  „ Ve- 
liki dol.“ 

1290.  MAJDAÔIÔ  Tomaso,  (minore),  di  Stup- 
nik, comit.  di  Zagabria;  vino  di  „ve- 
iiki  dol  “ 

1291. MAJDAK  Ignazio,  di  Vrabôe,  comit.  di 
Zagabria;  vino  di  „Peninéak.“ 

1292.  MAJPRUS  Francesco,  di  Dankovac, 
comit.  di  Zagabria  ; vino  di  „Klepal- 
nica.“ 

1293.  MAJURSKI,  comunità  IL  reggimen- 
to banale;  vino. 

1294.  MAKOSEK  Giuseppe,  di  Jelovac,  corn, 
di  Varazdin;  vino. 

1295.  MALOSEG  Teresa,  a Zagabria  ; 2.  qua- 
lità di  vino  di  „Dudovëak.“ 

1296.  MANDROVIÔ  Giorgio,  diNovagradiâka; 
vino. 

1297.  MANDROVIC  Costantino,  di  Novagra- 
diska;  vino  dell’  anno  1811,,  1822.  e 
1863. 

1298. MANINGER  Giorgio,  di  Turovopolje, 
comit.  di  Zagabria;  vino  bianco  del 
1863. 

1299.  MARAC  Giovanni,  di  Brod,  regg.  di 
Brod;  più  qualità  di  vino. 

1300.  MARCIOS  Matteo,  di  lvanec,  comit.  di 
Zagabria  ; vino. 

1301. MARETIÔ  Ignazio,  di  Kunic,  comit.  di 
Zagabria;  vino. 
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1302.  MARIÔ  Simeone,  di  §ipek,  comit.  di 
Zagabria;  più  qualità  di  vino, 

1303.  MARKOVIÔ  Giorgio,  di  Prekoëje,  comit. 
di  Zagabria;  vino  bianco. 

1304.  MARKOVIÔ  Maria,  di  Jalâevac,  comit. 
di  Zagabria;  vino  di  „Domsko.“ 

1 305.  MARKOVIÔ  Maria,  di  Trg,  comit.  di 
Zagabria;  vino  bianco  del  1863.  di 

, „Babiëevac.“ 

1306.  MARKOVIÔ  Stanislao,  di  Ôucerje,  com 
di  Zagabria;  vino  di  „Vinisce  e Borje.“ 

1307.  MARKOVIÔ  Tomaso,  di  Glavnica,  com. 
di  Zagabria;  vino  rossiccio. 

1308.  MARTEK  Giorgio,  di  Mikulic,  comit 
di  Zagabria;  3.  qualità  di  vino  di  „Go- 
renci.“ 

1309.  MARTINIÔ  Martino,  di  Jablanovac, 
comit.  di  Zagabria;  vino. 

1310.  MATAÔIÔ  Luigi,  di  Cerje,  comit.  di 
Varazdin;  vino  bianco  del  1856.  e 1862. 

1311.  MATAJA  Giuseppe,  di  Palanka,  regg. 
di  Lika;  vino  di  „Palanka  e Zermanja." 

1312.  MATEAK  Giuseppe,  di  Voloder,  comit. 
di  Krizevac;  vino  nero  del  1863. 

1313.  MATIASCIÔ  Michèle,  di  Podvrh,  com. 
di  Zagabria;  vino  bianco  e rossiccio. 

1314.  MATUKA  Giovanni,  di  Stupnik,  comit. 
di  Zagabria;  vino  di  „Mali  dol.“ 

1315.  MAVRETIÔ  Giuseppe,  di  Vivodina, 
comit.  di  Zagabria;  Vino  bianco  e nero 
di  diversi  anni. 

1316.  MEGLAJ  Tomaso,  di  Stupnik,  comit. 
di  Zagabria;  vino  di  „ Veliki  dol.“ 

1317.  MEKOVEC  FerdinandOj  di  Varazdin; 
vino  del  1848.  e 1857. 

1318.  MELCKER,  di  Babinac,  comit.  di  Va- 
razdin; vino  bianco  del  1862.  e 1863. 

1319.  MÉREY  Carlo,  nobile,  di  Visovlje, 
comit.  di  Varazdin;  vino  nero  del  1863. 

1320.  MERKAS  Stefano,  di  S.  Croce,  comit. 
di  Varazdin;  vino  del  1863. 

1321.  MESEK  Michèle,  di  Bizeg,  comit.  di 
Zagabria;  vino. 

1322.  MERLJN  Giuseppe,  di  Stenjevac,  com. 
di  Zagabria;  due  qualità  di  vino. 

1323.  MICUDAJ  Giovanni,  di  Ôuôerje,  com. 
di  Zagabria;  di  vino. 


1324.  MIHOLIÔ  Emerico,  di  Orehovica,  com. 
di  Varaidin;  vino  del  1853. 

1325.  MIHOLIÔ  Tomaso,  di  Kerestinec,  com. 
di  Zagabria;  vino  bianco. 

1326.  MIHOLINEC  Giorgio,  di  Bizek,  comit. 
di  Zagabria;  vino. 

1327.  MIHOVEC  Pietro,  di  Dankovac,  comit. 
di  Zagabria;  vino  di  Vrhovac  e Leènica. 

1328.  MIHULJA  Michèle,  di  Ôehi,  comit.  di 
Zagabria;  vino  di  „Jaôkovina.“ 

1329.  MIKEC  Matteo,  di  Bukovac,  comit.  di 
Zagabria;  vino  di  „Bukovac.“ 

1330.  MIKLEÔIÔ  Matteo,  di  Vrhvisoko,  com. 
di  Krizevac;  vino  bianco  del  1863. 

1331.  MIKLOUèlÔ  Giovanni,  di  gornje  Je- 
lensko,  comit.  di  Krizevac;  vino  bianco 
dell’  anno  1863. 

1332.  MIKOVIÔ  Giovanni,  di  Ludina,  comit. 
di  Krizevac;  vino  bianco  del  1863. 

1333.  MIKOVIC  Stefano,  di  Martinskaves, 
comit.  di  Zagabria;  vino  bianco  e nero 
di  „Ivanickloâtar.“ 

1334.  MIKULETEC  Luigi,  di  Mihovljane, 
comit.  di  Varazdin;  vino  bianco  del 
1817.,  nero  del  1862. 

1335.  MIKSIÔ  Barbara,  di  Mirkovopolje,  com. 
di  Zagabria;  tre  qualità  di  vino  bianco 
e nero. 

1336.  MIKSIÔ  Colomano,  di  Psarjevo,  comit. 
di  Zagabria;  3.  qualità  di  vino  bianco 
e nero. 

1337.  MILANKOVIô  Antonio,  di  Dalja , 
presso  Osjek;  più  qualità  di  vino. 

1338.  MILOSEVIô  Tomaso,  di  Slatina,  comit. 
di  Krizevac;  vino  bianco  e nero  del 
1863. 

1339.  MILOSAVLJEVIÔ  Biagio,  di  Miklouska, 
comit.  di  Krizevac;  vino  nero  del  1863. 

1340.  MITAK  Giovanni,  di  Kraljevac,  comit. 
di  Zagabria;  vino. 

1341.  MLADJENOVIÔ  Stefano,  di  Gora,  I. 
regg.  banale;  vino  „àestainsko.“ 

1342.  MODIÔ  Ladislao,  di  Lomnica,  comit. 
di  Zagabria;  vino  del  1861.  e 1863. 

1343.  MOSINSKI  Antonio,  di  Osjek,  vino  ros- 
siccio, del  1862.  e 1863. 
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1344.  MOSLAVINA  di  Signoria  del  comitato 
di  Krizevac;  vino  bianco  del  1861., 
bianco  e nero  del  1863. 

1345.  MRAOVlC  Pietro,  di  Klasnic,  1 regg. 
banale  : vino  bianco  di  „Klenovac.“ 

1346.  MüCNJAK  Mat.teo,  di  Gladje,  comit. 
di  Zagabria;  vino  bianco. 

1347.  MUDROVÔlC  Francesco,  di  Aladinec, 
comit,  di  Pozega;  vino  bianco  e nero 
dell’  anno  1863. 

1348.  MÜLLER  Gustavo,  di  Andrievac,  comit, 
di  Gradièka ; vino  rossiccio. 

1349.  MU2lC  Paolo,  di  Ôuôerje,  comit.  di 
Zagabria;  vino  di  „Venac.“ 

1350.  MUËlO  Paolo,  di  Cuëerje , comit.  di 
Zagabria;  vino  di  „Podplas.“ 

1351.  NIKOLIÔ  Giovanni,  di  Zagabria;  più 
qualità  di  vino  bianco  e nero. 

1352.  NOSSAN  Francesco,  di  Zagabria;  vino 
„bukovaôko“  del  1863. 

1353.  NOTHIG  Edoardo,  di  Gjurgjevac,  regg. 
di  Varazdin;  vino  del  1860.  e 1863. 

1354.  NOVAK  Gregorio,  di  Graneâina,  com. 
di  Zagabria;  vino  di  „Gomerac.“ 

1355.  NOVAK  Giacomo,  di  Vrbanovac,  comit. 
di  Varazdin;  vino  bianco. 

1356.  NOVAK  Pietro,  di  Veternica,  comit.  di 
Varazdin;  vino  del  1863. 

1357.  NOVOSEL  Michèle,  di  Voloder,  comit. 
di  Krizevac;  vino  bianco  e nero  del 
1863. 

1358.  OBRAD  Giacomo,  di  Kosna,  2.  regg. 
banale;  vino. 

1359.  OÔIC  Michèle  , Kravarski , comit.  di 
Zagabria;  vino  bianco  e rossiccio  del 
1863. 

1360.  ORIOVO  compagnia  del  reggimento  di 
Gradièka;  più  qualità  di  vino. 

1361.  ORISEK  Anna,  di  Beretinec,  comit.  di 
Varazdin;  vino  „Kostanjevac“  dell’  anno 
1848.,  1858.  e 1862. 

1362.0TTENFELS  Sigismondo,  barone,  di 
Horvaska,  comitato  di  Varazdin;  vino 
bianco  e nero  dell’  anno  1861.  e 1863. 

1363.  OTTINGER  Ferdinando,  di  Zagabria; 
vino  di  Sv.  Juraj  del  1863. 


1364- OËEGOVlC  barlabasevafcki  Lodovico, 
barone,  di  Zagabria  ; vino  bianco  e nero 
„Gus5erovac ,“  del  1861,  1862  e 

1863. 

1365.  O^EGOVlC  barlabaéevaëki  Metello 
barone,  di  Bêla  comitato  di  Varazdin  ; 
vino  bianco  e nero  del  1861,  1862.  e 
2863. 

1266.  O^EGOVIÛ  Tito,  di  Breznica,  comitato 
di  Zagabria;  due  qualità  di  vino. 

1367.  PALFFY  Amalia,  contessa,  di  Lupin- 
jak,  comitato  di  Varazdin  ; vino  bianco 
e nero  del  1862  e 1863. 

1368.  PÂSZTORY  Giuseppe,  di  Krizovljani, 
comitato  di  Varazdin  ; vino  bianco  del 
1862. 

1369.  PAUKOVEC  (Signoria)  comitato  di 
Zagabria;  vino. 

1370.  PAVIÔ  Giacomo,  di  Cuôerje,  comitato 
di  Zagabria;  5.  qualità  di  vino  di  „Tu§- 
kanec,  Pulika,  Gradina,  Lipovac  i 
Muâka  .“ 

1371.  PAVLOYlC  Giovanni,  di , Goranci, 
comitato  di  Zagabria;  vino  bianco. 

1372.  PAVLOVIC  Nicolô,  di  Goranci,  comi- 
tato di  Zagabria;  vino  bianco. 

1373.  PECSY  Martino,  abate,  e canonico,  a 
Zagabria;  piu  qualità  di  vino. 

1374.  PEKSlC  Michèle,  di  Borèec,  comitato 
di  Zagabria;  vino. 

1375. PERPIÔ  Pietro,  di  Zbegovinica,  comi- 
tato di  Pozega;  vino  bianco  del  1854 
di  „Gojl. 

1376.  PERâAK  Giorgio,  di  Dankovac,  comi- 
tato di  Zagabria;  vino  di  „Ôukanovec.“ 

1377.  PETAJNEK  Cornelio,  di  Zrinj,  II.  reg- 
gimento banale;  vino  nero. 

1378.  PETAJNEK  Stefano,  di  Zrinj,  II.  reg- 
gimento banale;  vino  negro. 

1379.  PETKOVlC  Antonio,  di  Zagabria,  3. 
qualità  di  vino. 

1380. PETIR  Nicolô,  di  Kaèina,  comitato  di 
Zagabria;  vino  rossiccio. 

1381.  PETRIC  Martino,  di  Breslovje,  comi- 
tato di  Zagabria;  due  qualità  di  vino. 

1382.  PICKL  Giuseppe,  di  Zagabria,  vino. 


Prospetto  âegli  espositori  e degli  oggetti  esposti  X.  Claase. 


203 


1383,  PLETERNICA  (Signoria).  nel  comitato  1404.  PRUKNER  Matteo,  di  Zagabria;  3. 


di  Pozega;  vino  „Klikun“  dei  1862. 

1384.  PLESE  Emerico,  di  gornja  Jelenska; 
comitato  di  Krizevac;  vino  nero  de) 
1863. 

1385.  PLEVEL  Giovanna  , di  Sused,  due 
qualité  di  vino,  „Goljak“  e champagner 
del  vino  croato. 

1386.  PLIRKAYEC  Pietro.  di  Yeternica,  co- 
mitato di  Varazdin;  vino  del  1863. 

1387.  PODEL,  Paroco  di  Kapela,  reggimento 
di  Varazdin;  vino. 

1388.  PODGORSKI  Giuseppe,  Di  Kaéina,  co- 
mitato di  Zagabria;  vino  rossiccio, 

1389.  POKORNI  Francesco,  di  Ribnik,  comi- 
tato di  Zagabria  ; vino, 

1390.  POKORNI  Francesco,  di  Zagabria; 
champagner  del  vino  Croato. 

1391. POKUPEC  Giuseppe,  di  Okeèimac,  co- 
mitato di  Varazdin;  vino. 

1392.  POLJAK  Giovanni,  di  Djakovo,  comi- 
tato di  Virovitica;  vino  rossiscio  del 
1861. 

1393.  POPOVlC  Giovanni,  di  Vukosevac,  II. 
reggimento  banale;  vino  nero  del  1863. 

1394.  POPOVlO  Teodoro,  di  Glina,  I,  reggi- 
mento banale,  vino  nero  di  „Solina.“  , 

1395.  POSECAK  Michèle,  di  Borëec,  comi- 
tato di  Zagabria  ; vino. 

1396.  POZNIC  Antonio,  di  Ivanec,  comitato 
di  Zagabria;  vino. 

1397.  PO^GAJ  Marco,  di  Kapela,  reggimento 
di  Varazdin;  vino. 

1398.  PRAUNSPERGER  Giovanni,  di  Obreh, 
comitato  di  Zagabria  ; vino. 

1399.  PREDRAGOVIô  Tomaso,  di  Otrovanec, 
comitato  di  Varazdin;  vino. 

1400.  PRELEC  Giovanni,  di  Stennec,  comi- 
tato di  Zagabria  ; vino  bianco. 

1401. PRESL  Francesco,  di  Zagabria;  2. qua- 
lité di  vino  del  1863. 

1402.  PREVENDAR  Tomaso,  di  Horvati,  co- 
mitato di  Zagabria  ; vino. 

1403.  PROTIC  Giorgio,  di  Snjegavic,  comi- 
tato di  Pozega;  vino  nero  del  1834, ros- 
siccio del  1863,  di  „Rudme." 


qualité  di  vino  di  „Gaèkovina.“ 

1405.  PUKLEK  Ignazio,  di  Jalsevac,  comi- 
tato di  Zagabria;  vino  di  „Graberâcak.“ 

1406.  PUNTIAR  Aadamo,  di  Gracan,  comi- 
tato di  Zagabria;  vino. 

1407.  PüèKAR  Adamo.  di  Oberperna,  I.  reg- 
gimento banale;  vino  nero. 

1408.  RADlèEVlC  Elia,  di  Staro  Selo,  II, 
reggimento  banale;  vino  bianco. 

1509.  RADMANIÔ  Stefano,  di  Gornja  Je- 
lenska, comitato  di  Krizevac;  vino 
nero  del  1863. 

1410.  RADOBOJ  Pietro,  di  Dobrizdenci,  co- 
mitato di  Zagabria;  vino. 

1411. RADOVIC  Simeone,  di  Dugoselo,  I. 
reggimento  banale  ; vino  rossiccio. 

1412.  RADOVIC  Teodoro,  di  Dugoselo,  I. 
reggimento  banale;  vino  rossiccio. 

1413.  RAHOVSKI  Ferdinando,  di  Ozalj , co- 
mitato di  Zagabria;  vino  bianco  del 
1863. 

1414.  RAKODCAJ  Stefano,  di  Séerbinec,  co- 
mitato di  Varazdin;  vino  del  1861, 
1862  e 1863. 

1415.  RAKASOVlC  Massimiliano,  di  Sibinj, 
reggimento  di  Gradiska;  vino  rossiccio 
deir  anno  1863  di  „Sadic.“ 

1416. RAUCH  Giorgio,  barone  di  Martianec, 
comitato  di  Varazdin;  vino  bianco  del 
1834.  1848,  1856,  1861,  1863. 

1417.  RAUCH  Levino,  barone,  diLuznica,  co- 
mitato di  Zagabria  ; più  qualité  di  vino 
Ha  per  vendita  da  7 a 8000  barile. 

1417.  RAUTH  Stefano,  di  Samobor;  vino  del 

1861,  1862  e 1863. 

1419.  RAZUM  Giuseppe,  di  KonScica,  comi- 
tato di  Zagabria  ; vino  del  1859;  1862, 
1863. 

1420.  RAZUM  Giorgio,  (maggiore)  di  Kons- 
cica,  comitato  di  Zagabria;  vino. 

1421.  RAZUM  Giorgio,  (minore),  di  Kons- 
cica,  comitato  di  Zagabria;  vino. 

1422. REBIC  Stefano,  di  Popovaca,  comitato 
di  Zagabria  ; vino  bianco  dell’  anno 

1862. 
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1423.  REDL  Alessandro,  di  Varazdin;  vino 
del  1862. 

1424.  REGELJA  Michèle,  di  Strmec,  corn,  di 
Zagabria;  vino  di  „Starjak.“ 

1425.  REIZER  Francesco,  di  Samobor,  corn, 
di  Zagabria;  vino. 

1426.  REèClC  Giorgio,  di  Sipaôkibreg,  com. 
di  Zagabria;  vino. 

1427. REèETAR  Antonio,  di  Dubrava,  com. 
di  Zagabria;  vino. 

1428.  RITTER  Enrichetta  di  Poznanovec,  com. 
di  YaraMin;  vino  bianco  e rosso  del 
1862  e 1863. 

1429.  ROMÔEVlC  Marco,  di  Trepôe,  I.  reg- 
gimento  banale;  vino  rosso. 

1430.  RONES  Giuseppe,  di  Pleâivica,  com. 
di  Zagabria;  vino  del  1862  e 1863. 

1431.  ROSSI  Antonio , di  Djakovo,  com.  di 
Yirovitica;  vino  bianco  del  1861. 

1432.  RUJEVlC  Giorgio  e Giuseppe,  di  Oke- 
èinec,  regg.  di  Varazdin  ; vino. 

1433.  RUPPA  Michèle,  di  Glina,  I.  regg. 
banale;  vino  bianco  e rosso  di  „Bie- 
libreg.“ 

1434.  RUSAK  Marco,  di  Turovopolje , com. 
di  Zagabria;  vino. 

1435.  RUSKOVIÔ  Giorgio,  di  Kostanjek,  com. 
di  Zagabria;  vino. 

1436.  RUSTlC  Giuseppe,  di  Planina,  com.  di 
Zagabria;  vino  bianco  e rosso. 

1437.  SAÔIC  Giuseppe,  di  Stupnik,  com.  di 
Zagabria;  due  qualità  di  vino  del  1861 
e 1863. 

1438.  SAIC  Biagio  , di  Kostanjek,  comit.  di 
Zagabria;  vino. 

1439.SALI(3  Giorgio,  di  Mahovo  , comit.  di 
Zagabria;  vino  bianco  e nero  di  „Gra- 
berje,“ 

1440.  SALIMANEC  Martino , di  Topolovec  ; 
regg.  di  Varazdin;  vino. 

1441.  SAMOBOR  Antonio,  di  Toplice,  comit. 
di  Varazdin  ; vino  bianco , rossastro  e 
nero  del  1861,  1862  e 1863. 

1442.  SAMUEL  Giovanni,  di  Kloster  Ivanic, 
regg.  di  Varazdin;  vino  del  1857, 
1862  e 1863. 


1443.  SARAÔEVIÔ  Francesco , di  Nespes, 
comit.  di  Zagabria  ; vino  bianco  e nero. 

: 1 444.  SARAJA  Giusseppe,  di  Kapela,  regg. 
di  Varazdin  ; vino. 

1445.  SCABROTH  Giuseppe,  di  Nespe§,  com. 
di  Zagabria;  vino  bianco  e nero. 

1446.  SCHAUER  Giovanni,  di  Komar,  comit. 
di  Varazdin;  vino  del  1859,  1860  e 
1862. 

1447.  SCHLIPPENBACH  Ernesto  , conte  di 
s.  K ri  è ; com.  di  Varazdin;  vino  nuovo 
e vecchio. 

1448.  SCHÔNBUCHNER  Alessandro,  di  Trgo- 
vo,  II.  regg.  banale;  due  sorta  di  vi- 
no, di  „Kosna“  e di  „Pedalj.“ 

1449.  SEB  Stefano,  di  Kalinje,  com.  di  Za- 
gabria; vino  giallo  e rossastro. 

1450. SECEN  Nicolô,  conte,  dominio  di  Ku- 
tina  nel  comitato  di  Pozega  ; vino  bi- 
anco „Jovéak“ , vino  bianco  e nero 
detto  „âuâkovinaK  (Ausbruch.) 

1451.SEKIÔ  Giuseppe,  di  Podvin,  regg.  di 
Brod;  due  sorta  di  vino  rossastro. 

1452.  SELAK  Michèle,  di  Maligradac,  I.  reg- 
gimento  banale  ; vino  rosso. 

1453.  SELJAN  Giuseppe,  di  Sused,  comit.  di 
Zagabria;  vino  di  Zagodisce. 

1454.  SENlO  Giorgio  di  Zagabria;  vino  di 
Bukovec  del  1863. 

1465.  SENTlC  Mirko,  di  Mikulic,  comitato  di 
Zagabria;  vino. 

1456.  SERIHAJ  Marco  di  Klaka , comitat.  di 
Zagabria;  vino. 

1457.  SERKULJ  Giuseppe,  di  Varazdin  ; vino. 

1458.  SETU&  dominio,  comit.  di  Zagabria  ; 
vino  bianco  e nero  di  Moslavina. 

1459.  SEVER  Giorgio,  di  Popovaca , com.  di 
Krizevac  ; vino  rosso  del  1863. 

1460.  SIDNAJ  Giovanni,  di  Mariane,  com.  di 
Varazdin  ; vino  bianco  del  1863. 

1461.  SINKOVlC  Michèle  di  Starjak,  comit. 
di  Zagabria  ; vino. 

1462.  SIPUS  Matteo,  di  Sisek  civile;  vino 
bianco  del  1863.  di  „Cerje.“ 

1463.  SKENDROVlC  Pietro,  di  Ruda,  comit. 
di  Zagabria;  vino  bianco. 
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1464.  SKRINJARIÔ  Giacomo,  di  Mikulic,  co- 
mitato  di  Zagabria;  due  sorta  di  vino. 

1465.  STAMAR  Tomaso,  di  Molvica,  com.  di 
Zagabria  ; vino. 

1466.  SLADOVlC  Matteo,  di  Netrelic,  comit. 
di  Zagabria  ; più  qualità  di  vino. 

1467.  SMIDHEN  Giuseppe,  di  Brod,  com.  di 
Zagabria  ; vino. 

1468.  SMILJANIÔ  Giovanni,  di  Vrbovec,  com. 
di  Zagabria;  vino  del  1829,  e 1863. 

1469.  SMODEK  Giuseppe,  di  Druâkovac,  com. 
di  Zagabria;  vino  bianco  del  1862,  e 
1863. 

1470.  SOBAN  Ignazio,  di  Graneëina,  comit. 
di  Zagabria  ; vino  di  Veliki-Vrh. 

1471.  SOIÔ  Giovanni,  di  Stenjevac,  comit.  di 
Zagabria;  vino  di  „Dolac.“ 

1472.  SOKAÔIÔ  Giuseppe,  di  Borfiec , com. 
di  Zagabria  ; vino. 

1473.  SKAÔlC  Stefano,  di  BorCec , com.  di 
Zagabria;  vino. 

1474.  SOLAREC  Michèle,  di  BorCcc,  com.  di 
Zagabria  ; vino. 

1475.  èOPôlC  Michèle,  di  Éakanj,  comitato 
di  Zagabria;  vino. 

1476.  SPAHI  A Matteo,  di  san  Giorgio,  comi- 
tato di  Krizevac;  vino  bianco  del  1863. 

1477.  SPORER  Carlo,  di  Fiume;  vino  co- 
strena  uso  Bordeaux. 

1478.  SAMUNOVAC  comunità,  di  Trnjane, 
regg.  di  Brod  ; vino  rosso. 

1479.  SUPPAN  Leopoldo,  di  Zagabria  ; 3.  qua- 
lità di  vino. 

1480.  SRAGA  Marco,  di  Ladanj,  comitato  di 
Varazdin;  vino  nero  del  1863. 

1781.  SRUK  Giuseppe,  di  Ôuëerje,  comitato 
di  Zagabria;  vino. 

1782.  SRUK  Stefano,  di  ôuCerje,  comitato 
di  Zagabria,  vino  di  „Oskoru§K  appassito. 

1483.  STAGLJAR  Giorgio,  di  Preloâéica  com. 
di  Zagabria;  vino  bianco. 

1484.  STARI  Giovanni,  di  VinKkibreg,  comi- 
tato di  Varazdin;  vino  bianco  del  1862, 
e 1863. 


1485.  STAUDUAR  Ignazio  di  Martianec,  co- 
mitato di  Varazdin;  vino  bianco  del 
1863. 

1486.  STERN  Ignazio,  di  Zagabria  ; 3.  sorta 
di  vino. 

1487.  STERZ  Michèle,  di  Martinskaves , co- 
mitato di  Zagabria;  vino  bianco  di 
„Kloster-Ivanic“. 

1488.  STOC  Antonio,  di  Samobor,  comit.  di 
Zagabria;  vino. 

1489.  STOJIÔEVVIÔ,  Alessandro , di  Vuko- 
var, comitato  di  Sriem  (Sirmio);  vino 
nero  di  Orlovec,  e vino  rosso. 

1490.  STOOS  Giorgio,  di  Petrianec,  comitato 
di  Varazdin;  vino  vecchio  e nuovo. 

1491.  STRIGA  Alberto  di  Zagabria;  cinque 
sorta  di  vino  „Okrugljak“  del  1861, 
1862. 

1492.  STROSMAJER  Giuseppe,  Giorgio,  ves- 
covo  di  Djakovo;  vino  di  Trnava,  Man- 
dizevac  e Muiic;  bianco  del  1857, 1861, 
1862;  nero  del  1834, 1855,  1863;  rosso 
del  1834,  1855,  1861  e 1862. 

1493.  STRUÔIÔ  Giorgio,  di  Pozega,  vino  bi- 
anco „Garevica,“  del  1863;  nero  del 
1862;  rossastro  „veliki  kamen“  del 
1862. 

1494.  STURLlC  Paolo,  di  Trstenik,  com.  di 
Zagabria;  vino  di  „Podplaza.“ 

1495.  STURLIÔ  Tomaso,  di  Trstenik,  com. 
di  Zagabria;  vino  „Mladina“. 

1496.  SVAGEL  Giorgio,  di  sveta  Nedelja,  co- 
mit. di  Varazdin;  vino  bianco. 

1497.  SVELAC  Guglielmo,  di  Martinskaves, 
comitato  di  Zagabria;  vino  bianco  e 
nero  di  „Kloster  Ivanic“. 

1498.  SVILIÔIC  Francesco,  di  Krizevac,  vino 
bianco  e nero. 

1499.  SZABO  N.  di  Trnjane,  regg.  di  Brod; 
vino  bianco  e rosso.  * 

* Nel  1863  fu  premiato  il  suo  vino 

t colla  medaglia  di  rame  in  Hamburgo. 
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1500.  SAGOVIô  Vincenzo,  di  Ôuntic  IL  regg. 
banale;  vino  bianco. 

1501. ëAFRAN  Giovanni,  di  Slanovac,  comit. 
di  Zagabria;  vino  „Mladina.“ 

1502.  SAVOR  Giuseppe,  di  Bisag,  comitato 
di  Krizevac;  vino  bianco  del  1856,  e 
1860. 

1503.  §EB  Stefano,  di  Kalinj,  comit.  di  Za- 
gabria ; vino  bianco  e rosso. 

1504.  &EKETA  Micliele,  di  Brezje,  comitato 
di  Zagabria;  vino. 

1505.  SEMER  Martino,  di  Sesvete  , comitato 
di  Zagabria;  vino  di  ëimunovac. 

1506.  èENÔAJ  Giuseppe,  di  Terputci,  comi- 
tato di  Zagabria;  vino  di  „Detiscak.“ 

1507.  ëlFTAR  Giorgio,  di  Terputci,  comitato 
di  Zagabria;  vino  „Kozin§cak“. 

1508.  ëlRANOVlC  Giovannni,  diHorvati,  co- 
mitato di  Zagabria;  vino  bianco. 

1509.  êlVOLA  Andrea,  di  Kutina,  comit.  di 
Pozega;  vino  bianco  di  Kletiâte  del 
1863. 

1510.  èlMONC  Giacomo  di  Bregane,  comi- 
tato di  Zagabria;  vino  bianco. 

1511.  èlMUNJAK  Giovanni,  di  Borôec,  com. 
di  Zagabria;  vino. 

1512.  èlPEK  Isidoro,  di  dolnje  Voce,  com.  di 
Varazdin;  vino  bianco  del  1854,  e 1862. 

1513.  &KORJANEC  Giorgio,  di  Borôec,  com. 
di  Zagabria;  tre  sorta  di  vino  di 
Dolac. 

1514.  SKRLEC  Antonio,  di  Miranôe,  com. 
di  Zagabria;  vino. 

1515.  SKURJANEC  Michèle,  di  Borcec,  com. 
di  Zagabria;  vino. 

1516.  SOLC  Giovanni,  di  Obrez,  com  di  Za- 
gabria; vino. 

1517.  SOSTARIC  Emerico,  di  Storkovac,  I. 
regg.  banale;  vino  bianco. 

1518  SPICEK  Giuseppe,  di  Markuôevac,  com. 
di  Zagabria,  vino  di  „Baôun.“ 


1519.  èPLEHAR  Matteo,  di  Hruâkovice,  corn, 
di  Krizevac;  vino  nero  del  1863. 

1520.  SPOLARlO  Giovanni,  di  ëatornje,  I. 
regg.  banale  ; vino  rosso. 

1521.  èPOLARINEC  Giorgio,  di  Jalôevac, 
com.  di  Zagabria;  vino  di  Dankovec. 

1522.  ëPUN- STRIËlO  Federico,  di  Pozega; 
vino  bianco,  nero  e rosso. 

1523.  SUBLJIN  Andrea,  di  Borôec,  com.  di 
Zagabria;  vino. 

1524.  âüGH  Sigismondo,  di  Velika,  com.  di 
Krizevac;  vino  bianco  e nero. 

1525.  êULZ  Carolina,  di  Zakanj,  com  di  Za- 
gabria; vino. 

1526.  ëUR  Carlo,  di  Vrabôe,  com.  di  Zagab- 
ria; cinque  sorta  di  vino. 

1527.  SUëKOVIÔ  Francesco,  nobile,  di  Med- 
vedbreg  com.  di  Zagabria,  vinodi  „Za- 
kerce.“ 

1528.  ëüSKOVIÔ  Giovanni,  Battista  nobile, 
di  Medvedbreg,  com.  di  Zagabria,  vino 
di  „Zdenci.“ 

1529.  SUSKOVlC  Agata  nob.,  di  Medvedbreg, 
com.  di  Zagabria,  vino  di  „Zdenci.“ 

1530.  êüSKOVIÔ  Giovanni  (I.)  nob.  di  Med- 
vedbreg, com.  di  Zagabria,  due  quali- 
té di  vino,  di  „Blek  e Zakerce". 

1531.  ëUSKOVIÔ  Giovanni,  (II.)  nob.,  di  Med- 
vedbreg, com.  di  Zagabria,  vino  di 
„Zdenci.“ 

1532.  SUSKOVIÔ  Giuseppe,  nob.  di  Medved- 
breg; vino  di  Medvedbreg. 

1533.  STEFANEC  Giovanni,  di  Kapela,  com. 
di  Krizevac;  vino  bianco. 

1534.  STEFANEC  Michèle,  di  Sused,  com.  di 
Zagabria;  vino  di  „Zagodi§ôe.“ 

1535.  STEFANIC  Michèle,  di  Sused,  com.  di 
Zagabria;  vino  di  „Zagodisce.“ 

1536.  STRAZIMIR  Carlo,  di  dolnje  Zeline, 
com.  di  Zagabria;  3.  qualité  di  vino. 
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1537.  SVAGEL  Carlo,  di  Cerje,  com.  di  Za- 
razdin  ; vino  bianco  del  1848  ,1857,  e 
1863;  nero  del  1863. 

1538.  TALAN  Floriano,  di  Ôuéerje,  com.  di 
Zagabria;  vino  di  „Gradina.“ 

1539.  TALAN  Giovanni,  di  Ôuëerje,  com.  di 
Zagabria;  vino  „Tuskanec.„ 

1540.  TANDARIÔ  Michèle,  di  Kolari  com. 
di  Zagabria;  vino. 

1541.  TANDARIÔ  Tomaso,  di  Kotari,  com. 
di  Zagabria;  vino. 

1542.  TANKOVIÔ  Giorgio,  di  Slavogora,  com. 
di  Zagabria;  vino. 

1543.  TEPSIÔ  Gioachimo,  di  Stupnica,  II.  regg. 
banale;  vino 

1544.  TERGOYEC  Tomaso,  di  Stupnik,  com. 
di  Zagabria;  vino  di  „Srebernjak.“ 

1545.  TEZAK  Giuseppe,  di  Stupnik,  com.  di 
Zagabria;  vino  di  „Mali  Dol.„ 

1546. TKALAC  Michèle  di  Trputci,  com.  di 
Zagabria;  vino  di  Kozinâcak. 

1547.  TOMASEK  Lorenzo,  di  Yugrovac,  com. 
di  Zagabria;  vino  nero. 

1548.  TOMIC  Donato,  di  Krasnica,  com.  di 
Zagabria;  vino  nero  del  1863. 

1549.  TOMINA  Tomaso,  di  Trputci,  comitato 
di  Zagabria;  vino  di  „Detinscak.“ 

1540.  TOMPA  Amalia,  di  Pisarovina,  comi- 
tato di  Zagabria;  vino. 

1551.  TOPOLOVEC  Stefano,  di  Markuâevec, 
comitato  di  Zagabria;  due  qualità  di 
vino  di  Sveti  Simun. 

1552.  TORBICA  Giuseppe,  di  Glina,  I.  reg- 
gimento  banale;  vino  bianco  e rosso. 

1553.  TORTIÔ  Giovanni,  di  Voloder,  comi- 
tato di  Krizevac;  vino  bianco  e rosso. 

1554.  TURBIKANEC  Giuseppe,  di  Borcec; 
comitato  di  Zagabria;  vino. 

1555.  TUMBRI  Giovanni,  di  Vesprim,  comi- 


tato di  Zagabria  ; vino  detto  „Forin- 
tovo.“ 

1556.  TRINSCAK  Giuseppe,  di  Kapela,  co- 
mitato di  Varazdin;  vino. 

1557.  TRIPLAT  Francesco,  di  Kapela;  comi- 
tato di  Krizevac;  vino  nero. 

1558.  TRIVANOVIÔ  Pietro,  di  Maligrad,  I. 
reggimento  banale;  vino  rosso. 

1559.  TRUNIÔEK  Giuseppe,  di  Leskovec, 
comitato  di  Zagabria;  due  qualità  di 
vino  di  „Nedel§cak.“ 

1560.  TRSENSKI  Giorgio,  di  Zabok,  comi- 
tato di  Zagabria  ; vino  del  1863. 

1561.  TSCHOPP  Raimondo,  di  Karlovac,  vi- 
no di  Draganic  del  1822. 

1562.  TURÔlô  Ladislao,  di  Kapela,  reggi- 
mento di  Varazdin  ; vino. 

1563.  TURÔIN  Giuseppe,  di  Berlekovo,  co- 
mitato di  Varazdin;  vino. 

1564. ULSES  Federico,  di  Petrovoselo;  reg- 
gimento gradiscano  ; vino. 

1565.  UMLJENOVIC  Giorgio,  di  Pakrac,  co- 
mitato di  Pozega;  vino  nero  di  „Sme- 
derik,,  del  1862. 

1566.  VAJDINGER  N.  di  Brezje,  comitato  di 
Varazdin,  vino  bianco  del  1861  e 1862. 

1567.  VAKANOVIC  Stefano,  diResnik,  comi- 
tato di  Zagabria;  vino  di  Velikivrh. 

1568.  VALDEC  Stefano,  di  Rakovac;  comi- 
tato di  Zagabria  ; vino  nero  e bianco. 

1569.  VALEK  Stefano,  di  Kutina,  comitato 
di  Pozega  ; vino  bianco  e nero  di  „Mra- 
mor“  del  1863. 

1570.  VALELOVIÔ  Matteo,  di  Cerje,  com- 
di  Zagabria;  due  qualità  di  vino. 

1571.  VALETIÔ  Giovanni,  di  Vetovo,  comi- 
tato di  Pozega;  vino  rosso  di  „Gra- 
dine.“ 

1572.  VALJAK  Francesco,  di  Orehovica,  co- 
mitato di  Varazdin;  vino  del  1863. 
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1573.  VALJETlC,  comunità,  di  doljna  Verba, 
reggiraento  di  Brod;  vino  rosso  del 

1863. 

1574.  VANlê  Lodovico,  di  Ludbreg,  comi- 
tato  di  Krizevac;  vino. 

1575.  VASILJEVlC  Michèle,  di  Pedalj,  IL 
reggimento  banale;  vino. 

1576.  VEBER  Matteo,  di  VaraMin,  quattro 
qualità  di  vino. 

1577.  VECERIN  Pietro,  di  Vidovec,  comitato 
di  Zagabria;  vino. 

1578.  VEND AUER  Giorgio,  di  Karlovac;  tre 
qualità  di  vino,  moscato  bianco  e nero. 

1579.  VERBANClC  N.,  di  Otruâevac,  comi- 
tato di  Zagabria;  vino. 

1580.  VRBOVEC,  dominio,  comitato  di  Kri- 
2evac;  vino  bianco  e nero,  del  1862. 
e 1863;  e champagner. 

1581.  VlèNJOVSKI  Stefano,  di  Zamlace,  co- 
mitato di  Varazdin;  sei  qualità  di  vino 
bianco  e una  qualità  di  nero. 

1582.  YODOPIA  Catterina,  di  Stermec,  co- 
mitato di  Zagabria;  vino  di  ,,Stajark.“ 

1583.  VODOPIA  Marco,  di  Dolje,  comitato 
di  Zagabria;  vino. 

1574.  VODOPIAK  Tomaso,  di  Vukomerec,co. 
mitato  di  Zagabria;  vino  di  „Bukovec.“ 

1585.  VRANClC  N.,  di  Viznica;  comitato  di 
Varazdin  ; vino  bianco  e rosso  del  1 863. 

1586.  VRANICANI-Dobrinovic  Ambrogio  ba- 
rone  di  Zagabria;  sei  qualità  di  vino 
di  „Goljak“. 

1587.  VRANICANI-Dobrinovic  Giuseppe  e 
Emamule,  di  Severin,  comitato  di  Zaga- 
bria; vino. 

1588.  VRBANÔlC  Edoardo,  di  Zagabria;  vino 
di  Berkasevac  del  1862,  e 1863;  vino 
rosso. 

1589.  VUGRIN  Martino,  di  Otrusevac,  comi- 
tato di  Zagabria;  vino. 

1590.  VUGROVACKA  gospoâtina,  (dominio  di 
Vugrovac)  dell’  arcivescovato  di  Zaga- 
bria ; sei  qualità  di  vino  bianco  e nero. 

1591.  YUJAKLIJA  Giorgio,  di  Staroselo  IL 
regg.  banal.;  vino  bianco  del  1863. 

1592.  VUJATOVlC  Cirillo,  di  Velikigrad,  I. 
regg.  banal.;  vino  bianco. 


1593.  VUJATOVlC  Giovanni,  di  Velikigrad, 

I.  regg.  banale;  vino  bianco. 

1594.  VUK  Giovanni,  di  Jalzabet,  comit.  di 
Varazdin;  vino  bianco  del  1862. 

1595.  VUKOTINOVlC-Farkaâ,  fratelli,  di  Lo- 
vreôina,  com.  di  Krizevac;  vino  bianco 
e nero  del  1862,  e 1863. 

1596.  VUKOVlC  Antonio,  di  Gaèinac,  com. 
di  Virovitica;  vino  bianco,  nero  e mo- 
scato del  1863. 

1587.  VUKOVlC  Stefano,  di  Ivanec,  com.  di 
Varazdin;  vino  del  1862. 

1598.  VUKOVlC  Valentino,  di  Kapela,  com. 
di  Krizevac;  vino  nero. 

1599.  VUKUDINOVIC  Paolo,  di  êumeéani, 
regg.  di  Varazdin;  vino. 

1600.  WEIGELHOFER  Francesco,  di  Zaga- 
bria; vino  del  1861,  1862,  e 1863. 

1601.  WELLNREITER  Stefano,  di  Sisek  ci- 
vile ; vino  bianco  e nero  * 

* pronto  da  vendere  2000.  barile. 

1602.  WURMBRAND  Leone,  conte,  di  Vetovo, 
comit.  di  Pozega;  vino  „Klikun  i Dra- 
ga“  del  1861,  rosso  „Paka“  del  1863. 

1603.  ZARAVAC  Giuseppe,  di  Varazdin;  vino. 

1604.  ZAGAJSKI  Stefano,  di  Trstenik,  com. 
di  Zagabria,  vinodi  „Blek  e Domovina.“ 

1605.  ZAGAJSKI  Ignazio,  di  Cuôerje,  com. 
di  Zagabria;  vino  di  „Lipovec.“ 

1606.  ZAGAJSKI  Ignazio,  di  Trstenik,  com. 
di  Zagabria;  vino  di  „Primladina.“ 

1607.  ZAVALlC  Marco,  di  Oporovec,  com. 
di  Zagabria;  vino  di  „Priôelja.“ 

1608.  ZAVRSKI  Luigi,  di  Zagabria;  vino  di 
Bukovac. 

1609.  ZDENÔAJ  Alessandro,  di  Ravno,  com. 
di  Krizevac;  vino  binco  e nero  del 
1862  e 1863. 

1610.  ZENKO  Stanislao,  di  Adamovec,  com. 
di  Zagabria;  vino. 

1611.  ZIDARlC  Giovanni,  di  Zagabria;  vino 
di  Ludovac. 

1612.  ZLATOROVlC  Roberto,  di  Zagabria; 
tre  qualità  di  vino  di  Vrabce. 
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1G13.  ZABÔIÔ  Giuseppe,  di  'Topliôica,  com. 
di  Varazdin;  due  sorta  di  vino. 

1614.  ËARKI  Giovanni,  di  Stupnik,  com.  di 
Zagabria;  vino  di  „Veliki-Dol.“ 

1615.  ËIYKOYlô  Michèle,  di  Molvice,  com. 
di  Zagabria;  vino. 

1616.  ^IVKOVIÔ  Stefano,  di  Molvice;  com. 
di  Zagabria;  vino. 


1617.  ËIYKOVIÔ  Giovanni,  di  Brebernica , 
com.  di  Zagabria;  vino. 

1618.  ZUGAJ  Giorgio,  di  Satornje,  I.  regg. 
ban.,  vino  bianco. 

1619.  ËUGLIÔ  Stefano,  di  ÔuÉerje;  com.  di 
Zagabria  ; vino  di  „Vienac.“ 

1620.  ËUÈEL  Francesco  di  Rieka,  com.  di 
Krizevac;  vino  bianco  e nero  del  1862 

e 1863. 


XI.  Classe. 


Liquori,  acquavite  spiriti , aceto,  birra  etc. 


1621. ABELE  Giuseppe,  di  Glina  I.  regg. 
ban.,  slivovica  (acquavite  delle  prugne.) 

1622.  ANTONOVlC  Antonio,  di  N.  Gradiska; 
regg.  gradiscano  ; slivovica. 

1623.  BANWITZ  Carlo,  di  Zagabria;  spirito 
e aceto. 

1 624.  BARTOLOVlC  Antonio,  di  Osjek;  25 
fiaschette  di  slivovica  di  Sriem  (Sirmio) 
del  1834. 

1625.  BAUMEISTER,  regg.  di  Brod  ; slivovica. 

1626.  BEDEKO VIC  Colomano  de  Komor,  di 
Jalzabet,  comit.  di  Varazdin  ; aceto  e 
slivovica. 

1627.  BELOSEVIÔ  Arsenio , di  Karivaroâ, 
com.  di  Zagabria  ; slivovica. 

6628.  BENGES  Michèle,  di  Dolje,  com.  di 
Zagabria;  acquavite. 

1629.  BERGHOFER  Carlo,  di  Sisak,  com.  di 
Zagabria;  slivovica  del  1862. 

1630.  BISÜAN  Edoardo,  di  Samobor,  com. 
di  Zagabria  ; acquavite  e slivovica. 

1631.  BLUMSEIN  Bernardo,  di  Sv.  Kriz,  com 
di  Varazdin;  acquavite  di  pomelle  dij 


ginepro,  acquavite  comune  slivovica 
e spiriti. 

1632.  BOLLEIN  Carlo,  di  Djakovo,  com.  di 
Virovitica;  aceto  di  vino  del  1861.  e 
slivovica  del  1862. 

1633.  BOROVECKI  Giovanni,  di  Lobor,  com. 
di  Varazdin  ; 2.  sorta  di  acquavite  e 
slivovica. 

1634  BOSNlC  Natteo,  di  Kriz,  I.  regg.  ban. 
slivovica. 

1635.  BRODJOVIN  Massimiliano,  di  Zagabria, 
slivovica  del  1814. 

1636.  BRAMEC  Giorgio,  di  Jalzabet,  com. 
di  Varazdin;  acquavite  e „tropicaa 

1637.  CERNADAK  Giovanni  e figlio , di 
Osjek;  èlivovica  del  1862. 

1638.  CERNlCKO  Vlastelinstvo  (signoria  di 
Cernic)  com.  di  Pozega;  acquavite  di 
ginepro  del  1856. 

1639.  CETTELLO  Bonifacio,  II.  regg.  ban. 
acquavite  dalle  bucce  dei  cereali  e sli- 
vovica. 

640.  ÔOPORDA  Samuele,  di  Primièalj,  regg. 
di  Ogulin  ; acquavite  di  marasche  e sli- 
vica. 
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1641.  CREVAR  Basilio  di  Preêcenica,  I.  regg. 
banale;  slivovica. 

1642.  CîUREK  êimeone,  diKapela  regg.  Gjur- 
gjurgjevac;  acquavite  detta  habtikovica. 

1643.  CURClA  Nicolô,  di  Brestik  I.  regg. 
banale;  a acquavite  del  1863. 

1644.  ÔUPOVlC  Abramo,  di  Cikota,  com.  di 
Pozega;  acquavite  e slivovica. 

1645.  DAMJANOVIÔ  Procopio,  di  Uljanik, 
com.  di  Pozega;  acquavite  slavona  e 
slivovica. 

1646.  DIENES  di  Nova  Gradiska  ; regg.  gra- 
discano;  spirito  di  marascbe. 

1647.  DOBRANIÔ  Matteo,  die  ëvarce,  regg. 
di  Sluin;  slivovica. 

1648.  DOLANSKI  Luigi,  di  Vinica,  com.  di 
Varazdin;  acquavite  „tropica“  del  1861. 

1649.  DRAGAZ  Marco,  di  Pezki  I.  regg.  ba- 
nali  ; slivovica. 

1650.  EGERSDORFER  Ignazio,  di  Prigorje 
e Gradici,  com.  di  Zagabria;  acquavite 
tropica,  e slivovica. 

1651.  EISNER  Fratelli,  di  Osjek;  un  assor- 
timento  di  slivovica, 

1652.  ELTZ  Carlo,  conte  di  Vukovar,  com. 
di  Sriem;  slivovica  del  1861. 

1653.  ENGELSFELD  Enrico,  di  Sesvete, 
com.  di  Zagabria;  slivovica. 

1654.  ERDÔDY  Giovanni  conte,  di  Kutina; 
com.  di  Pozega  ; acquavite  dalle  buc- 
ce  dei  cereali. 

1655.  FABEK  Tomaso,  di  Konâcica,  com.  di 
Zagabria  ; acquavite. 

1656.  FERlC  Stefano,  di  Oriovac,  regg.  gra- 
discano  ; slivovica. 

1657. FISL  Giuseppe,  di  Varazdin,  acquavite 
di  pomelle  di  gineproe  di  uva;  aceto,  li- 
quori  e spirito. 

1658. FODROCY  Alessandro  nobile,  di  Boga- 
cevo,  comit.  di  Krizevac;  acquavite  e 
slivovica. 

1659.  FOLNEGOVlC  Amalia , di  Slanovac, 
comit,  di  Zagabria  ; aceto  e acquavite 
„ tropica.  “ 

1660.  FOLNEGOVIÔ  Ignazio , di  Dubrnva, 
comitato  di  Zagabria  ; aceto  e ,,  tro- 
pica.'1 


1661.  GABRIEL  J Ignazio,  di  Pleternica,  com. 
di  Pozega;  slivovica  del  1862. 

1662.  GJURASINOVIô  comunità  di  Andrie- 
vac,  regg.  di  Brodi  ; slivovica  del  1862. 

1663.  GOLUB  Michèle,  diNovoseliâce,  I.  reg- 
gimento  banale  ; slivovica. 

1664.  GOTIÔ  Giuseppe,  di  Tubovac,  com.  di 
Varazdin;  acquavite. 

1665.  GOTHARD  Francesco,  di  Setu§,  comit. 
di  Zagabria  ; slivovica. 

1666.  GRÔMER  Michèle,  di  Glina,  I.  regg. 
banale;  slivovica  del  1863. 

1667. HALTER  Alessandro  Dr.  , di  Varazdin; 
aceto. 

1668.  HAUDIC  Giuseppe , di  Lovreôinvaroâ, 
comit.  di  Krizevac;  slivovica  del  1863. 

1669.  HERCEG  Carlo,  di  Bosiljevo,  comit.  di 
Zagabria;  slivovica. 

1670.  HORVAT  Giorgio,  di  Turniâce , comit. 
di  Varazdin  ; slivovica. 

1671.  HORVAT  Giuseppe,  di  Ludbreg,  comit. 
di  Krizevac;  acquavite  del  1863. 

1672.  HORVAT  Maria,  di  Bedenica , comit. 
di  Zagabria;  acquavite  di  poma  e di 
bacche  di  ginepro  di  26°. 

1673.  HORVAT  Pietro,  di  Budinâcina,  comit. 
di  Varazdin;  acquavite  di  ciriege. 

1674.  IGENCIÔ  Giovanni,  di  san  Elia,  com. 
di  Varazdin;  slivovica  del  1862. 

1675.  ILAôlC  Francesco,  di  Martianec,  com. 
Zagabria;  acquavite  comune  e di  bac- 
che di  ginepro. 

1676. IV ANC  Giovanni,  di  Zagabria;  acqua- 
vite delle  bucce  dei  cereali. 

1677.  JANKOVIÔ  Demetrio,  di  Vinkovci,  reg- 
gimento  di  Brod;  slivovica. 

1678.  JANKO VIC  Giulio  conte,  di  Daruvar, 
comitato  di  Pozega  ; slivovica. 

1679.  JELLAClÔ  Giorgio  conte  di  Novidvori 
com.  di  Zagabria;  acquavite. 

1680.  JELLAClC  Casimiro  nobile,  di  Ratko- 
vec,  com.  di  Varazdin  ; slivovica. 

1681.  JELLAClÔ  Ladislao  nobile,  di  Kaâtel, 
com.  di  Varazdin  ; slivovica. 

1682.  JELlOlÔ  Nicolô,  di  Cetine,  regg.  di 
Sluin;  slivovica  del  1863. 


Prospeto  degli  espositori  e degli  oggetti  esposti  XI.  Classe. 
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1683.  JERGOVIÔ  Marco,  di  Dimaôa , I.  reg- 
gimento  banale  ; slivovica. 

1684.  KAPTOL  (Capitolo)  di  Oazma , quai 
proprietario  dei  béni  Veternica , comit. 
di  Varazdin;  acquavite  comune  e sli- 
vovica del  1863. 

1685.  KATKIÔ,  di  Topolovec,  regg.  Gjurgje- 
vac  ; acquavite. 

1686.  KERKOVlC  Elia , di  Maligradac  , I. 
regg.  banale;  acquavite  del  1863. 

1687.  KERNJAlC  Giulia,  di  Pakrac,  com.  di 
Pozega;  acquavite  delle  bucce  dei  ce- 
reali. 

1688.  KETTIG  Lodovico,  di  Varazdin;  acqua- 
vite. 

1689.  KIS  Gabriele,  di  Sôerbinec,  comit.  di 
Varazdin  ; acquavite  comune  e sli- 
vovica. 

1690.  KIEPACH  Marcello,  di  Krizevac;  sli- 
vovica. 

1691. KLEMPAJ  Giuseppe,  di  Vrhovac,  com. 
di  Zagabria;  più  qualità  di  aceto. 

1692. KOLARIÔ  Andrea,  di  Trojstvo,  regg. 
di  Gjurgjevac;  acquavite. 

1693.  KOSTANJèEK  Michèle,  di  Jablenovec, 
com.  di  Zagabria;  slivovica. 

1694.  KOSTKA  Giovanni,  nobile  e figlio,  di 
Petrinja,  II.  regg.  ban.,  birra. 

1695. KOVACIÔ  Nicolô,  di  Vrbanovec,  com. 
di  Varazdin;  acquavite  di  ciriege  del 
1862. 

1696.  KRAMARIÜ  Martino,  di  Tosevac,  com 
di  Zagabria;  slivovica, 

1697.  KRAMER  Giuseppe,  di  Osjek;  aceto, 
liquore,  e spirito. 

1698.  KRAUSZ  Leopoldo,  di  Osjek;  slivovica 
del  1858. 

1699.  KNE^lC  Michèle,  di  Mokrice  I.  regg. 
ban,,  slivovica, 

1700.  KUSTREBA  Giovanni,  di  Straânik  I. 
regg.  ban.,  slivovica. 

1701. KUSEVIC  Aurelio,  nobile,  di  Malamla- 
ka;  com.  di  Zagabria;  acquavite,  sli- 
vovica^ acquavite  di  guscidei  cereali. 

1702.  KUéEVIC  Antonio,  di  Daruvar,  com. 
di  Pozega;  2.  sorta  di  aceto. 


1703.  KUTJEVACKO  zakladno  dobro  (fon- 
dazione  di  Kutjevo)  com.  di  Pozega; 
slivovica  del  1862. 

1704.  LAUDENBACH  Giovanni,  di  Djakovo, 
com.  di  Virovitica;  slivovica  del  1853. 

1705.  LEITNFR  Giuseppe,  di  Ozalj,  com.  di 
Zagabria;  acquavite. 

1706.  LEüâTEK  Tomaso,  di  Kasina,  com.  di 
Zagabria;  acquavite  e slivovica. 

1707.  LIKOVIÔ  Giacomo,  di  Sibic  I.  regg. 
ban.,  slivovica. 

1708.  LIPPE  SCHAUMBURG  principe,  di 
Virovitica  ; slivovica. 

1709.  LJUBIC  Simeone  di  Fiume  e di  lui 
fratello  Giovanni  di  Starigrad  (Citta- 
vechia)  in  Dalmazia;  aceto  delP  uva 
Gark  iVrisnik;  roâolio  nominato  „pia- 
ce  a tutti,  “ cannello  maraschinato,  can- 

nellino  e maraschino;  chimel,  assenzio, 
zafferano,  acquavite  e acqua  délia  Re- 
gina. 

1710.  LOBE  di  N.  Gradiska,  regg.  gradis- 
cano;  birra  e slivovica. 

1711.  LÔVINGER  Samuele,  di  Zagabria; 
aceto. 

1712.  LOVRENÔIÛ  Paolo,  di  Ivanec,  com.  di 
Zagabria;  acquavite  di  bâche  di  gine- 
pro  e slivovica. 

1713.  LUKAÔ  Simeone,  di  Verginmost  I. 
regg.  banale  ; slivovica. 

1814.  LUKAÔ  Teodoro,  di  Verginmost  I.  regg. 
banale;  acquavite  e slivovica. 

1715.  LUXARDO  Nicolô,  proprietario,  delP  J.  R 
privilegiata,  premiata  e decorata  Fabb- 
rica  di  Maraschino,  Girolamo  Luxardo 
in  Zara  ; maraschino  ed  altri  liquori. 

1716.  MANDROVIÔ  Andrea,  di  N.  Gradiâka, 
regg.  gradiscano  ; slivovica. 

1717.  MANDROVIÔ  Giorgio,  di  Gradiâka, 
regg.  gradiscano;  slivovica. 

1718.  MARKOVIÔ  Giovanni,  di  Vukovar,  com. 
di  Sriem;  slivovica  del  1862. 

1719.  MARETlC  Ignazio,  di  Kunic,  com.  di 
Zagabria  ; acquavite. 

1720.  MARTINO VIÔ  Giovanni,  di  Martino- 
vicselo  I.  regg.  ban.,  acquavite  del 
1862, 
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1721. METTIKOS  Michèle,  di  Biela  voda  I. 
ban.  regg.,  acquavite  del  1863. 

1722.  MIKEK  Tomaso,  di  Gorica,  com.  di 
Zagabria;  acquavite. 

1723.  MILOEVlC  Zacaria  di  Kozaperovica  I. 
regg.  ban.  acquavite  del  1863. 

1724.  MLADJEROVIÔ  Stefano,  di  Gora  I 
regg.  ban.,  slivovica. 

1725.  MOJZEè  Gustavo,  di  Vinica;  com.  di. 
Varazdin  ; acquavite, 

1726.  MUNGJAK  Fratelli,  di  Sisek,  militare, 
IL  reggimento  banale;  diversi  liquori. 

1728.  Mü2iAR  Giuseppe,  di  Dubrava,  comi- 
tato  di  Krizevac;  slivovica  del  1862.  e 
1863. 

1728.  NOSHIG  Edoardo;  di  Gjurgjevac,  reg- 
gimento Gjurgjevac  ; birra. 

1729.  NOVIMAROE,  signoria,  comitato  di 
Krizezac;  drenjulaca,  (acquavite  di 
prugne  selvatiche. 

1730.  OBERSOHN  Fratelli,  di  Osjek;  slivo- 
vica. 

1731.  ORIOVAC,  compaguia,  reggimento  Gra- 
discano;  piu  qualità  di  slivovica. 

1732.  OSTOIÔlC,  comunità,  di  Prnjavor,  reg- 
gimento di  Brod  ; slivovica  del  1831. 

1733.  OZEGOYIO  Lodovico,  barone,  di  Za- 
gabria; acquavite  e slivovica. 

1734.  PAJAS  Francesco,  di  Brazovica,  comi- 
tato di  Zagabria  ; acquavite. 

1735.  PANEËIô  Michèle,  di  Glinskopolje,  I. 
reggimento  banale;  slivovica. 

1736.  PARIPOVlC  Stefano,  di  Velikigradac, 
I.  reggimento  banale;  acquavite  del 
1863. 

1737.  PAVIÔ  Stefano,  di  Pokupsko,  comitato 
di  Zagabria;  spéciale  qualità  di  slivovica. 

1738.  PERINIC  Michèle,  di  Graberje  I.  reg- 
gimento banale  ; slivovica. 

1739.  PLAYEC  Tomaso,  di  Demerje,  comi- 
tato di  Zagabria;  acquavite. 

1740.  POKORNI  Francesco,  di  Zagabria,  spi- 
riti  liquori,  e aceti. 

1741. POPOYIÔ  Giovanni,  di  Vukosevac,  IL 
reggimento  banale;  acquavite  del  1861. 

1742. PRELOË0ICA  comune  comitato  di  Za- 
gabria; slivovica  del  1861. 


;.  PROTIÔ  Giorgio,  di  Snjegavië,  comi- 
tato di  Pozega,  treènjovaôa  (acquavite 
di  ciriege)  del  1862. 

. RAITH  Alessandro,  di  Osjek,  birra. 

1745.  RAUCH  Georgio,  barone,  di  Martianec 
comitato  di  Varazdin;  aceto  di  vino 
e slivovica  del  1834.  e 1863. 

1746.  RAZUM  Giorgio,  (maj.)  di  Konâcica, 
comitato  di  Zagabria;  acquavite. 

1747. REIZER  Francesco,  di  Samobor,  comi- 
tato di  Zagabria  ; slivovica  e acqua- 
vite di  bucce  dei  cereali. 

1748.  ROKSA  Nicolô,  di  Slane,  I.reggimento 
banale;  slivovica. 

1749.  ROZENBERG  Leopoldo,di  Pozega,  sli- 
vovica. 

1750.  SARAJA  Giuseppe,  di  Kapela,  regg. 
Gjurgjevac;  acquavite  e slivovica. 

1751.  SCHWARZ  i Mandrovic,  di  N.  Gra- 
di§ka,  reggimento  gradiscano;  birra, 

1742.  SELNIK  Alberto,  di  Kapela,  regg. 
Gjurgjevac;  acquavite. 

1753.  SEPPER  Gaettano,  di  Osjek;  birra. 

1754.  SMIDICHEN  Giuseppe,  di  Brod,  co- 
mitato di  Zagabria;  slivovica. 

1755.  SMILJANIÔ  Giovanni,  di  Vrbovec,  co- 
mitato di  Zagabria  ; aceto  di  vino. 

1756.  SMIDCHEN  Lodovica,  di  Samobor.  co- 
mitato di  Zagabria;  slivovica  e acqua- 
vite di  bucce  dei  cereali. 

1757.  SMOLKOVIC  Paolo,  di  Farkaëic  I. 
regg.  banale;  slivovica. 

1758.  ëPICER  Giacomo,  di  Krapina;  comi- 
tato di  Varazdin,  „rostopéina“  3.  qua- 
lità di  rum , slivovica,  liquore  e acqua- 
vite di  marasche.  *) 

*)  Si  esporta  da  Krapina  e dal  circondario  ail’ 
anno  1500.  emeri  di  slivovica. 

1759.  ST  ADLER  Cristofo,  di  Varazdin;  birra. 

1760.  STAUDUAR  Luigi,  di  Sisek,  comitato 
di  Zagabria;  aceto  di  vino  del  monte 
Moravec. 

1761.  STOC  Antonio,  di  Samobor,  comitato 
di  Zagabria;  acquavite. 
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1762.  STROSMAJER  Giuseppe  Giorgio;  ves- 
covo,  di  Djakovo  ; acquavite  del  1861 
siivovica  del  1859,  1861  e 1862. 

1763.  SINEC  Giorgio,  di  Gorica,  comitato  di 
Zagabria;  acquavite. 

1764.  SlPEK  Isidoro,  di  dolnja  Voèa,  comit. 
di  Varazdin;  acquavite. 

1765.  ëlROLA  Andrea,  di  Kutinje,  comit.  di 
Pozega;  siivovica  del  1862. 

1766.  ëPOLJARIÔ  Giovanni,  di  Yrbanovec, 
comit.  di  Varazdin;  aceto. 

1767.  ëüG  Sigismondo,  di  Veliko , comit.  di 
Krizevac;  acquavite. 

1768.  TODOROVlC  Basilio,  di  Dragotin,  I. 
regg.  ban.;  acquavite  del  1863. 

1769.  TOPOLOVEC  dominio,  comit.  di  Zaga- 
bria; siivovica. 

1770.  TORKOVIÔ  Giuseppe,  di  Nebojane,  I. 
regg.  ban.;  siivovica. 

1771.  TRüNICEK  Giuseppe,  di  Leskovec, 
comit.  di  Zagabria;  2.  sorta  di  acqua- 
vite. 

1772.  VALDEC  Stefano,  di  Leskovec,  comit. 
di  Zagabria;  acquavite. 

1773.  VALETlC  Giovanni,  di  Vetovo,  comit. 
di  Pozega;  acquavite  vecchia. 


1774.  VELUSIK  Gregorio,  di  Sisek,  comit. 
di  Zagabria;  siivovica. 

1775.  VRBANÔIÔ,  di  Otruêevec,  comit.  di 
Zagabria;  acquavite  e siivovica. 

1776.  VRANICANI  Dobrinovic  Emilio,  barone, 
di  Karlovac;  birra,  aceto  di  birra  e 
acquavite. 

1777.  VUGRIN  Martino,  di  Otruâevac,  comit. 
di  Zagabria;  acquavite  e siivovica. 

1778.  VUGRAVEC  dominio  dell’  arcivescovato 
di  Zagabria,  comit.  di  Zagabria  ; 2.  sorte 
di  acquavite. 

1779.  VUKAêlNOVIÔ  Antonio,  di  Osjek;  ac- 
quavite delle  more. 

1780.  WEINER  Giuseppe,  di  Sisek  militare 
II.  regg.  ban.;  acquavite  di  bâche  di 
ginepro. 

1781.  WELNREJTER  Stefano,  di  Sisek  civ. 
com.  di  Zagabria;  siivovica. 

1782.  ËINIÔ  Giovanni,  di  Marinbrad,  I.  regg. 
ban.  ; siivovica. 

1783.  ZOREC  Ladislao,  di  Sisek,  comit.  di 
Zagabria;  acquavite  comune,  acquavite 
di  bucce  dei  cereali  e siivovica. 


XII.  Classe 


Oglio,  grasso,  cera,  miele  succhero,  confetture,  formaggio,  u ova , profumerie, 

sapone  e canclele. 


1784.  BARIÔ  comunità,  di  Kaniza,  regg.  gra- 
discano;  cera  e miele. 

* Arriva  ad  averne  ogni  anno  altre  300.  alveari. 

1785.  AEDEKOVIÛ  Colomano,  de  Komor,  di 
Jalzabet,  comit.  di  Varazdin;  oglio  di 
zucche,  grasso  e buttiro. 


1786.  BETINELLI  Agostino,  di  Fiume;  un 
assortimento  di  galanterie  e confetture. 

1787.  BOHUNKA  Giovanni,  nobile,  di  Obre2; 
comit.  di  Zagabria;  miele. 

1788.  BOLEN  Giovanni,  di  Kutinje;  comit.  di 
Pozega;  un  tondo  di  cera. 
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1789.  BOSNJAK  Anna,  di  Nor§ié-Selo,  comit. 
di  Zagabria;  formaggio. 

1790.  BOèNJAKOYIÛ  Michèle,  di  Velika, 

comit.  di  Pozega;  formaggio  di  pecora 
e di  capra;  oglio  delle  bucce  di  zucclie 
di  Mi  sir  (egiziane).  j 

1791.  BUNJATA  Antonio,  di  Karlovac  ; sapone 
e candele. 

1792.  BURAZOVIÔ  comunità,  di  Ozubica,  regg. 
gradiscano  ; miele  e cera. 

1793.  CATTANI-SELEBAN  Maria,  nobile,  di 
Spalato  in  Dalmazia;  miele  dell’  isola 
di  Solta;  oglio  di  Macarsca. 

1794.  CAKOL  Matteo,  di  Zabok,  comit.  di 
Varazdin;  miele. 

1795.  CAKOVACKA  tvornica  secera  (fabbrica 
di  zucchero  a Cakovec)  in  Medjumurje 
(neir  isola  di  Mur);  zucchero  raffinato 
e depurato. 

1796.  CEGEL  Carlo,  di  Bracak,  comitato  di 
Varazdin;  burro. 

1797.  CERNIK,  propriété  nel  comit.  di  Po- 
zega; formaggio  svizzero. 

1798.  CERNEE  Adolfo,  di  Petrinja , IL  regg. 
banale  ; candele  di  cera. 

1799.  DONATH  Nicolo,  di  Osjek  ; una  cas- 
setta  con  cera. 

1800.  DVORSCAK  Giovanni,  di  Zagabria; 
più  qualité  di  sapone  e candele. 

1801. ENGLER  Edoardo,  di  Samobor  ; burro. 

1802.  FABIANI  Giacomo,  di  Fiume;  un  as- 
sortimento  di  galanterie,  e confetture. 

1803.  FARKAS  Mauro,  di  Krapina  ; sapone  e 
butiro. 

1804.  GANDOLFO  Vincenzo,  a Fiume;  pro- 
fumerie e pornata. 

1805.  GAVELLA  Teodoro,  di  Karlovac;  lacca 
e pattina. 

1806.  GJORGJEVIÔ  Stefano,  di  Pitomaèa, 
regg.  di  Gjurgjevac  ; miele. 

1807.  GJURIC,  comunité,  di  Oôubica,  regg. 
di  Gradisca  ; miele  e cera. 

1808.  GOSPODARSKO  druztvo  (société  eco- 
nomica)  croato-slavone  ; favi  di  miele. 

1809.  GREGORIC  Marco,  comunité,  di  06u- 
bica , regg.  gradiscano  ; miele  e cera. 


1810.  HOLCINGER  (junior),  di  Gotalovac, 
comitato  di  Varazdin;  formaggio  e 
butiro. 

1811.  HOLCINGER  (major),  di  gornja  Kon- 
ècina,  comitato  di  Varazdin  ; formaggio 
e butiro. 

1812.  HORVAT  Giuseppe,  di  Hrzenica,  comi- 
tato di  Krizevac  ; formaggio  dolce. 

1813.  HORVAT  Giorgio,  di  Turniâce,  comi- 
tato di  Zagabria;  miele  e cera. 

1814.  HORVAT  Pietro,  di  Budinôcina,  com. 
di  Varazdin  ; butiro. 

1815.  HOPFER  Giulio,  di  Osjek;  diversi  frutti 
canditi,  e cotti. 

1816.  ILIA&EVIC  Giovanni,  di  Jasenovac, 
II  regg.  banale  ; un  u ovo  di  conchina, 
di  straordinaria  grandezza. 

1817.  JANKOVIC-daruvarski  Giulio,  conte,  di 
Daruvar,  comitato  di  Pozega;  formag- 
gio asciutto  e fresco. 

1818.  JANKOVIC  Demetrio,  di  Vinkovci, 
regg.  di  Brod;  oglio. 

1819.  JELAÔIÔ  Francesco,  di  Martianec,  com. 
di  Varazdin  ; formaggio. 

1820. JUGORIC  Rosa,  di  Beretinec,  comit. 
di  Varazdin  ; butiro  e formaggio. 

1821. KIEPACH  Marcello,  di  Krizevac;  for- 
maggio svizzero. 

1822. KLEMPAJ  Adele  di  Vrhovac,  dei  con- 
torni  di  Zagabria  ; essenza  di  rose. 

1823.  KLEMPAJ  Giuseppe,  di  Vrhovac,  dei 
contorni  di  Zagabria  ; sciroppo  di 
frutti. 

1824.  KLESIC  Antonio  , di  Glina  , I.  regg. 
banale  ; sapone,  e candele. 

1825.  KOHN  Samuele,  di  Osjek;  una  scat- 
tula  di  cera. 

1826.  KOTTERBA  Carlo,  di  Varazdin;  sapo- 
ne e candele. 

1827.  KOKANOVIC  Stefano  e compagno,  a 
Zagabria;  senape  prodotta  in  fabbrica. 

1828.  KOVAÔIC  Catterina,  di  Martinskaves, 
comitato  di  Zagabria  ; formaggio  ca- 
salino. 

1829.  KOZMANHUBER  Giovanni,  di  Varaz- 
din; cera  bianca. 
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1844. 


1845, 


|1848. 


,1849. 


1830.  KRAMARIC  Giuseppe,  di  RepuSnica, 
comitato  di  Po2ega;  miele. 

1831.  KRETZMA  Francesco,  diOsjek;  di- 
versi  frutti  canditi  e un  capione  di 
zucchero  fatto  ad  arte. 

1832.  KRIËNJAK  Bartolomeo,  di  dolnja  Vo-j 

6a,  comitato  di  Varazdin;  gomma  neraj1®^® 
di  betulla.  ] 1847 

1833.  KUSTREBA  Erancesco,  diFarkaSic,  I. 
regg.  banale;  cera. 

1834.  LAY,  eredi  di  Michèle,  di  Osjek;  foca- 
ccie  di  ravizzone  bianco  e nero  e di 
lana;  oglio  ordinario  e raffinato  di  ra-, 
vizzone  e lino,  di  granelli  di  zucca,  di  ^ 35Q 
papavero  e di  senapa;  oglio  di  lino 
preparato  per  pittura  ed  altro  uso.  1851. 

I 

*)  Questa  fabbrica  su  siste  già  dal  an-' 
no  1825,  ed  ebbe  cura  di  approfit- 
tare  e servirsi  nelle  sue  produzioni' 
di  tutt’  i miglioramenti , ritrovati  in 
questo  genere  di  produzione , onde, 
poter  fare  concorrenza  con  qualsiasf 
produzioni  estere,  e si  merito  perciô; 
in  tutte  le  quattro  esposizioni  mon-  1852. 
diali  di  Londra , Parigi,  Vienna  e 
Hamburgo  il  p r i m 0 p 0 s 1 0 d i di-  2353 
s t i n z i 0 n e. 

1835.  LOVRENÔlC  Paolo  , di  Ivanec  , comit.  1854. 

di  Zagabria  ; oglio  di  ginepro.  j 

1836.  MAYLÂNDER,  fabbrica  a Fiume  ; as-  1855. 
sortimento  di  saponi. 


* Produci  ogni  anno  500.  cent,  dicon- 

dele  ed  altretanto  di  sapone. 

1837.  MAKOSEK  Giusseppe,  di  Jelovec,  co- 
mitato di  Varazdin  ; butiro. 

1838.  MARGUSIÛ  Matteo,  di  Mahovo,  comit. 
di  Zagabria  ; formaggio  casalino. 

1839.  MARIMO  VIC  Giovanni,  di  Glinska  po- 
Ijana,  I.  regg.  banale;  miele. 

1840.  MERKAë  Stefano,  di  s.  Kriz,  comitato 
di  Varazdin  ; cera. 

1841.  MIKOVIÔ  Maria,  di  Martinskaves , co- 
mitato di  Zagabria  ; formaggio  dolce. 

1842.  MRKSIÔ  Basilio,  di  Kozorovac,  I.  regg. 
banale  ; miele. 

1843.  MUHIK  Giorgio,  di  dolnja  Konscina, 


1856 

i 

1857, 

I 

1858, 
^ 1859. 

1860 

1861 


comitato  di  Varazdin  ; formaggio  e butiro. 
NEDELKOVIô  Pietro,  di  Osjek;  sa- 
pone e candele  colorate. 

NOVIMAROF,  signoria,  del  conte  Er- 
dody,  nel  comitato  di  Krizevac;  butiro 
e formaggio  Svizzero. 

OBAD  Martino,  di  Samabor;  colla. 
OBERSOHN,  fratelli , a Osjek  ; grasso 
e cera. 

O^EGOVlC  de  Barlabasevec  Metello, 
barone,  di  Bêla,  comitato  di  Varazdin; 
butiro  e oglio  di  granelli  di  zucca. 
PEITLER  Giorgio,  di  Pregrada,  comi- 
tato di  Varazdin  ; colla. 

PERLES  Ladislao , di  Osjek;  miele 
collato. 

PESSI  Vincenzo  i.  r.  priv.  fabbrica, 
cere  e miele  a Fiume;  miele  collato, 
cera  gialla  e bianca,  candele  di  cera. 

* Questa  fabrica  esiste  dal  1707  pro- 
duce ogni  anno  grande  quantità  di 
candele,  clie  vengono  assai  adoperate 
e ricercate  si  dall’  interno  clie  dall’ 
estero. 

PFEIFER  Ignazio  di  Badljevina,  corn, 
di  Pozega;  sapone. 

PICHLER  signora,  di  Miranec,  corn, 
di  Zagabria;  grasso. 

PRISLIN  Dorotea,  di  Krsic-selo,  com. 
di  Zagabria;  butiro  e formaggio. 
PETRANOVIÔ  Teodoro,  di  Zara  in 
Dalmazia;  sapone,  che  si  produce  dal- 
la morga  d’  oglio  d’  olivo. 

PREGLEJ  Giuseppe,  di  Miljane,  com. 
di  Varazdin;  colla. 

PRELOSÔICA  comune,  com.  di  Zagab- 
ria ; butiro. 

RADOVlO  Anna,  di  Sisek  civile;  for- 
maggio. 

RADUN  Vincenzo,  di  Spalato  in  Dal- 
mazia; quintaessenza  di  rosmarino,  rob- 
bia  (rubia  tinctor)  fichi  dall’  isola  di 
Lésina,  e guado. 

, RAUCH  Giorgio,  barone,  di  Martiance, 
com.  di  Varazdin;  butiro,  lardo,  can- 
dele, e oglio  di  zucche. 

.ROSENTHAL  Emanuele  e figlio,  di 
Varazdin;  una  tabella  di  netto  sapone 
e amido  finissimo. 


28* 
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1 862.  ROZENBERG  Leopoldo,  di  Pozega  ; 
candele. 

1863.SACHER  Francesco,  di  Daruvar,  com. 
di  PoMga;  4.  qualità  di  oglio. 

1864.  ëANTAVEC  Biagio,  di  Martianec,  com. 
di  VaraMin  ; miele  e cera. 

1865.  âAVOR  Giuseppe,  di  Bisag,  com.  di 
Krizevac  ; formaggio  dolce. 

1866.  SCHAUER  Giovanni,  di  Komar,  com. 
di  VaraMin;  butiro. 

1867.  SCHÔNBORN  Giulio,  diZagabria;  con- 
fetture  e adraganti. 

1868.  SCHOLZ  Francesco,  di  Zagabria;  as- 
sortimento  di  confetture. 

1869.  SCHÜRER  Carlo,  di  Zagabria;  assor- 
timente  di  sapone,  candele  di  sego  e 
profumerie. 

1870.  SCHULER  capitano  pesionato;  di  Vin- 
kovci,  regg.  di  Brod;  mustarda. 

1871.  SEVERIN,  comune,  com.  di  Zagabria; 
uovo  colorato. 

1872.  SENC  Francesco,  di  Setuè;  com.  di 
Zagabria;  formaggio  svizzero. 

1873.  SIEBER  Giuseppe,  di  VaraMin  ; sapone 
e candele. 

1874.  SINGER  Marco,  di  Zagabria,  assorti- 
mento  di  sapone  e candele. 

1875.  SLODRE  Antonio,  di  Spalato  in  Dal- 
mazia;  sommaco. 

1876.  SMOLANOVlC  Pietro,  di  Zagabria; 
diversi  lavori  in  cera. 

1877.  SONNENBERG  Giovanni,  di  Krapina; 
butiro. 

* Da  Krapina  e dai  contorni  „Zagorje“  si  es- 
portano  ogni  anno  4000.  cent,  di  butiro  a 
Trieste,  Amburgo,  e nella  Carniola,  non  che 
150.  cent,  di  miele. 

1878.  SOSTARlC  Giacomo,  di  Sibiô,  I.  regg. 
banale;  miele. 

1879.  SPIGELHALTER  Giacomo,  a Zagabria; 
lavori  di  cera. 

1880.  STADLER  Cristoforo,  di  Varazdin;  zu- 
chero  di  orzo. 

1881.  STROSMAJER  Giorgio , vescovo  di 
Djakovo;  formaggio  svizzero. 

1882.  SULENTIC  Paolo,  di  Vrelo,  regg.  di 
Lika;  miele. 


1883.  §UR  Carlo,  di  Vrabëe,  comitato  di  Za- 
gabria ; un  uovo  d’ oca  e d’ anitra. 

1884.  âVAGEL  Carlo,  di  Cerje,  comitato  di 
VaraMin;  butiro. 

1885.  èVELAC  Vincenzo,  di  Martinskaves,  co- 
mitato di  Zagabria;  formaggio  dolce. 

1886.  S VOBOD A Giorgio,  di  Belovar,  regg. 
di  VaraMin  ; 3.  qualità  di  mustarda, 
preparata  in  modo  spéciale. 

1887.  èVELEC  Guglielmo,  di  Martinskaves, 
comitato  di  Zagabria;  un  uovo  d’ oca 
del  peso  di  17  lotti,  e 21l/2  centime- 
tri  di  circonferenza. 

1888.  TERZI  Carlo  a Fiume;  oglio  comune 
d’ oliva. 

1889. THIERY  Eederico,  cavalière,  a Fiume; 
oglio  d’  oliva. 

1890.  TRUNIÔEK  Giuseppe,  diLeskovac,  co- 
mitato di  Zagabria;  oglio. 

1891. ULTIC  Alessandro,  di  Brod,  militare; 
mostarda. 

1892.  VESELINOVIô  Giovanni,  di  Vinkovci, 
regg.  di  Brod;  cera. 

1893.  VERBOVEC,  signoria,  comitato  di  Kri- 
Mvac;  formaggio  svizzero. 

1894.  VRBANÔlC  Edoardo,  di  Zagabria;  „vin- 
kot“  e mustarda. 

1895.  VIRAG  Carolina,  di  Pozega;  pomata 
per  conservare  e migliorare  i capelli. 

1896.  VlëNJOVSKI  Stefano;  di  Zamlace,  co- 
mitato di  Varazdin  ; formaggio  sviz- 
zero. 

1897.  VONGAGER  Ugo,  di  Osjek;  sapone. 

1898.  VUKOVIÔ  Giovanni,  diZagabria;  gras- 
so  di  casa. 

1899.  VEINMÜLLER  Giuseppe,  di  Osjek; 
assortimento  di  amido  e unguenti. 

1900.  VEISS  Giuseppe,  di  Karlovac;  sapone 
e candele  argantiche. 

Il  sapone  e specialmente  buono  per 
lavarsi  e per  radarsi,  giacchè  la  spuma 
a lungo  si  conserva;  — le  candele  sono 
di  sego  mecanicamente  fornite  del  pa- 
vero  e ardono  con  grande  economia. 

1901.  VENDAUER  Giorgio,  di  Karlovac;  un 
cereo  di  20  funti;  cera,  e candele. 


Prospetto  degti  espositori  e degli  oggeti  esposti  XIII.  Classe. 
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XIII.  Classe. 


Materie  secche,  pelli,  pelliccie,  penne , velli  di  lana,  e pelurie . 


1902.  ANGERER  Carlo  di  Zagabria;  diverse 
qualità  di  carne  salata. 

1903.  AKSENTIJEVlC  Pietro , e figlio,  di 
Osjek;  pesce  asciuto  e lardo. 

1904.  BAKIÔ  Michèle,  di  Glina,  I.  regg.  banale; 
un  mazzo  di  penne  di  paone. 

1 905.  FERDELJA  Tomaso,  di  Lucak,  comit. 
di  Zagabria;  penna  di  cigno. 

1906.  FILIPEC  Giuseppe,  di  Guba&evo,  com. 
di  Varazdin;  pelle  di  viltello. 

1907.  FILIPOVIÔ  Giovanni,  di  stari  Grabo- 
vac,  regg.  gradiscano;  pelle  di  gatto 
selvatico. 

1908.  GEORGJEVIC!  Michèle,  di  Osjek  ; assor- 
timento  di  pelli  concie  ordinarie  e fine. 

1909.  INKEJ  Ferdinando,  nobile,  di  Rasinja, 
comit.  di  Krizevac;  presciutto  di  porco 
di  York. 

1910.  IVANOYIC  Costantino,  nobile,  di  Caglic, 
regg.  gradiscano;  una  pelle  di  lontra, 
longa  8.'  e larga  4'. 

1911. KARAZEK  Giuseppe,  di  Osjek;  salame. 

1912.  MERKAS  Stefano,  di  Sv.  Kriz,  comit. 
di  Varazdin;  pelle  di  vitello. 


1913.  OBERSOHN  Giuseppe,  di  Osjek;  pelle 
di  cavallo  ed  altre  pelliccierie. 

1914.  PANIS  & Comp.,  fabbrica,  di  prepara- 
zione  di  pesci  carni  ed  erbaggi  a Sussak, 
presso  di  Fiume;  diverse  scatole  di 
pesce  e verdure  preparate. 

Questa  fabbrica  venne  fondata  nel 
1861.,  ed  esporta  ogni  anno  da 
40 — 50000.  scatole  dei  suoi  pro- 
dotti  in  Inghilterra. 

1915.  PERLES  Leopoldo,  di  Osjek;  assorti- 
mento  di  pellami  crudi. 

1916.  PLAZJERIANO  Tomaso,  di  Osjek;  sa- 
lame e lardo. 

1917.  POKAS  Gregorio,  di  Zeljezno,  comit. 
di  Zagabria;  pesce  asciutto. 

1918.  SCHILLINGER  Giacomo,  di  Osjek;  pelle 
di  cavallo,  e varie  pellicierie. 

1919.  SLODRE  Antonio,  di  Spalato  in  Dal- 
mazia  ; pelli. 

1920.  VRAGOVIÔ  Nicolô,  di  Krapina,  comit. 
di  Varazdin;  2.  pelli  di  vitello. 

1921.  VUKOVIC  Giovanni,  di  Zagabria;  carne 
salata  e lardo. 
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Prospeto  degli  espositori  e degli  oggeti  esposti  XIY.  Classe. 


XIY.  Classe. 


Stnmenti  rurali,  macchine,  carri,  'pompe  pegV  incendj  e casse  di  danaro  etc.  * 

* In  seguito  ail’  invito  dell’  eccelso  i.  r.  ministero  di  commercio,  venne  conchiuso  di  concedere 
a tutte  le  fabbriche  e produttori  dell’  impero,  clie  possano  esporre  i propri  oggetti,  in  quanto  possono 
aver  luogo  in  questa  classe. 


1922.  ARNHOFER  Pietro,  di  Leibnitz  in  Sti- 
ria,  mediante  Francesco  Sollar  inZaga- 
bria  ; una  macchina  di  Arnhofer  da 
tagliar  l’erba. 

1923.  BABIÔ  Simeone,  di  Straznik,  I.  regg. 
banale;  un  rastrello. 

1924.  BASTA  Giorgio,  di  Zagabria;  una 
pompa  a ruote. 

1925.  BAVOR  Anna,  di  Zagabria  ; un  calessino 
a un  cavallo. 

1 926.  BEDEKOVIC  Colomano,  de  Komor  di 
Varazdin;  un  aratro. 

1927.  BEDENIKO VIC  Francesco,  di  Klupac, 
comit.  di  Varazdin;  un  filatojo. 

1928.  BEER  Pietro,  di  Osjek;  una  tromba 
pegP  incendj  portatile  e mano,  a dop- 
pia  pressione. 

1929.  BESENBACHER  Guglielmo,  di  Zagab- 
ria; battitojo  di  finistra, 

1930.  BLATTNY  Antonio,  diÔepin;  comitato 
di  Virovitica;  una  machina  per  semi- 
nare  il  formentone  a due  ordini. 

1931. BOZETTI  Giulia,  di  Osjek;  una  mac- 
china  per  nettare  il  riso,  e una  per 
griso. 

1932.  BERLIC  Luca,  di  Martinskaves,  comi- 
tato di  Zagabria;  un  recipiente  iu  cui 
si  versa  il  grano  da  macinare. 

1933.  BRUCIC  Giorgio,  di  Gertovac,  comi- 
tato di  Varazdin;  un  filatojo. 

1924.  CARION  Enrico,  di  Bistra,  comitnto  di 
Zagabria;  arnesi  di  coltura  d’orto  di 
spéciale  struttura. 


1935.  CARROV  Giulio,  di  Smicliova,  presso 
Praga  in  Boemia  ; 2.  molini  a mano  per 
miglio  formentone,  e fava,  due  machine 
da  tagliar  l’erba  a due  coltelli  e uno 
staccio  per  orzo  tallito  e per  biade. 

1936.  CINÔEK  Schmid,  di  Bozjakovina;  co- 
mitato di  Zagabria;  un  molino  a mano. 

*)  Macina  30.  staja  di  grano  al  giorno. 

1937.  CLAYTON  Stuttleworth  & Comp,  da 
Lincoln  in  Inghilterra  mediante  la  Fi- 
liale in  Vienna;  un  locomobile  con  una 
forza  di  8.  cavalli  colla  canna  al  di 
fuori,  una  macchina  da  trebbiare  il 
grano  Nr.  3.  con  dupplice  mecanismo; 
una  consimile  ad  argano  délia  forza  di 
3.  cavalli,  due  molini  a vento  pella 
mondatura  del  grano,  4.  macchine  da 
tagliar  l’erba,  una  macchina  da  griso, 
un  rastrello  da  fieno,  due  macchin  per 
sgranare  il  formentone.  e parecchi  or- 
digni  a mano. 

1938.  CVETKO  Giuseppe,  di  Samobor,  comi- 
tato di  Zagabria  i in  società  coi  Fratelli 
Smidhen  e con  Francisco  Stermoli  una 
carozza,  e un  carro  da  caccia. 

1939.  DIMAK  Matteo,  di  Repuênica,  comitato 
di  Pozega;  un  carretto. 

1940.  DINÔEC  Giorgio,  di  Martinskaves,  co- 
mitato di  Zagabria  : un  aratro. 

1941.  DINÔIR  Michèle,  di  Martinskaves.  co- 
mitato di  Zagabria;  un  torchio da  vino. 

1942.  DOLL  Ferdinando , di  Zagabria;  un 
filatojo. 
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1943.  DOMITROVlC  Giorgio,  di  Zdihovo,  co- 
mitato  di  Zagabria;  una  macchina  da 
seminare. 

1944.  FISCHER  Giorgio,  di  Heinfeld,  nell’ 
Austria  inferiore,  diverse  parti  costitu- 
tive  per  gli  strumenti  rurali  d’acciaio 
fuso,  e un  assortimento  di  altri  stru- 
menti. 

1945.  GERBERT  Fratelli,  in  compagnia  di 
Antonio  Matica,  di  Zagabria:  un  ca- 
lesse. 

1946.  GERDJAN  Emerico,  di  Ilovo,  comitato 
di  Pozega;  1.  rastrello  e 1,  força  da 
fieno. 

1947.  GOJKOVIÔ  Tessimiro,  di  Pozega;  un 
aratro. 

1948.  HERAK  Giuseppe,  di  Zagabria;  un 
carro. 

1949. HERZBERG  di  Colinec , comitato  di 
Varazdin;  un  apparato  per  seminare 
il  ravizzone. 

1950.  HEUBEK  Giuseppe,  di  Pet  tau  , nella 
Stiria  ; una  machina  da  tagliare  Y erba 
e un  apparato  per  sgranare  il  formen- 
tone. 

1951. HOFER  Michèle,  di  Setuse,  comitato  di 
Zagabria;  un  carro  possavano. 

1952.  HORSKY  Francesco  nobile,  di  Horsky- 
feld , dalla  città  di  Kolin  in  Boemia  ; 
Ruhadlo  Horsky  perfezionato  : 

Horsky  erpice  — Horsky  vanga  — 
Horsky  machina  dell’  anno  1860;  Drill 
e apparato  da  seminare  ; indi  pei  pos- 
sidenti  minori:  Horsky  estirpatore  a 
mano:  Horsky  estirpatore  completo  a 
mano  e da  tiro,  nonche  altri  apparat! 
da  seminar  e di  agricultura. 

1953.  JAKOB  Gustavo,  di  Pest  in  Ungheria; 
inolino  privil.  con  pietra  di  silice,  il 
quale  machina  e vaglia  ogni  ora  da 
4 — 6 staja. 

1954.  JAMBRESIC  Luca,  di  Vidovac,  comit. 
di  Zagabria;  una  carriuola. 

1955.  JANKO VIC  Costantino,  di  Novagradi- 
ska , regg.  gradiscano  ; un  aratro 
completo. 


1956.  JANKOVlC  Costantino,  di  Varazdin  ; 
un  apparato  per  seminare  il  formen- 
tone. 

1957.  JELAClC  Ricardo  nob.  di  Laduc , co- 
mitato di  Zagabria;  diversi  ordigni  e 
strumenti  d’  economia. 

1958.  IVANCEVIÔ  Ferdinando,  di  Velika;  co- 
mitato di  Pozega  ; 1.  carro. 

1959.  KATANClC  Marco,  diVinica;  comitato 
di  Varazdin  ; un  aratro. 

1960.  KERNREUTTER  F.  di  Vienna;  una 
sciringa  da  orto;  sciringe  a tino  por- 
tatili,  pompe  aruote  conducibili  a ma- 
no ; trombe  aspiranti,  stroppabottiglie 
e 2.  tableaux  con  diversi  ordegni  pic- 
coli. 

1961.  KOCH  Martino  di  gornj.  Bistra,  comit. 
di  Zagabria  ; due  molini  a mano  e due 
ventilatori  di  biade. 

1962.  KÔRÔSI  Giuseppe,  di  Graz,  in  Stiria; 
1.  apparato  per  sgranare  il  formentone; 
una  pietra  da  molino  ; 2.  machine  ta- 
gliatrici  per  paglia  e fieno  ; 1.  locomo- 
tiva  a cavalli;  1.  machina  da  trebbia- 
re  i grani,  un  argano  da  cavallo,  1. 
rastrello  da  fieno,  e una  macchina  per 
asciugare  e comprimere  il  fieno  un  zap- 
pone,  e una  pompa  per  letame. 

1963.  KOSIR  Giorgio  di  Brusnik , comitato 
di  Pozega;  un  aratro. 

1964.  KRIZEVAC  (di)  scuola  economico-fo- 
restale;  gli  strumenti  più  necesari  ail’ 
economia. 

1965.  KROGER  Guglielmo  di  Graz;  una 
macchina  a vapore  orizontale , e una 
macchina  per  piallare  il  legno. 

1966.  LACKOVC  Michèle,  di  Zagabria;  un 
carro. 

1967.  LALIC  Michèle,  di  Brestik,  I.  regg. 
banale  ; un  filatojo. 

1968.  LEICHT  Melchiore  , di  Osjek  in  Sla- 
vonia  ; due  arratri  di  differente  gran- 
dezza;  una  macchina  per  seminare,  un 
erpice,  diagonale;  1.  erpice  per  zap- 
pare  e accumalare  la  terra  ; una  mac- 
china da  mano  per  sgranare  il  formen- 
tone; due  differenti  macchine  da  tag- 
liare l’erba;  2.  macchine  da  fieno  di  re- 
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cente  costruzione , una  di  legno  e una 
di  ferro  ; un  argano  portatile , una 
apparato  da  trebbiare  i grani;  e altre 
importanti  produzioni  di  ferro  fusso.  * 

* Tutte  queste  machine  sono  uscite 
dalla  fabbrica  delF  espositore,  il  quale 
avendo  perciô  appositamente  fondato 
una  fonderia  di  ferro  e di  altri  me- 
talli,  è pronto  ad  ogni  minima  com- 
missione  a servire  con  puntualità, 
e a prezzi  assai  moderati. 

1909.  LICHTENSTEIN  Giovanni,  principe; 
fabbrica  delle  macchine  in  Adamsthal 
e Vienna:  un  argano  délia  forza  di  3. 
cavalli,  un  macchina  privil.  da  treb- 
biare i grani  con  stacci  di  ferro,  délia 
forza  di  3 cavalli:  due  macchine  da 
tagliar  F erba:  un  molino  doppio  di 
ferro  per  tritello  ; una  macchinetta  dop- 
pia  per  fare  il  buttiro;  un  apparato 
privileg.  a mano  per  trebbiare  i grani; 
un  apparato  centrifugo  da  seminare; 
due  sgranatoj  di  formentone  con  forza 
di  1 — 2 nomini;  un  apparato  a cono 
per  le  râpe,  e un  aratro  „Hochheim.“ 

1970.  LIPPE -SCHAUMBURG,  principe,  di 
Virovitica,  un  aratro  di  Mikloâ  e Dar- 
da; un  arratro,  per  spianare  i solchi  un 
molino  a vento  ; una  di  piallaZsomben.  * 

* Quest’  ultima  e invenzione  di  Ervino 
Kolacsek  direttore  economo  signorile 
in  Darda  e la  usano  quasi  tuute  le 
signorie  di  quei  contorni. 

1971.  MARSCHALL  Federico,  di  Zagabria; 
una  carozza. 

1972. MIKLlâ  Marco,  di  Martinskaves,  com. 
di  Zagabria;  una  pala  di  legno. 

1973.  MILES  Giorgio,  di  Zagabria;  diversi 
strumenti. 

1974.  MÜLLER  Filippo,  di  Osjek;  et  Comp. 
Giuseppe  Bôroz;  una  carrozza  aperta. 
Lavorano  in  compagnia  da  più  anni. 

1975.  OBERDORFER  Ignazio,  di  Spital,  sul 
Semering  nelF  Austria  inferiore  ; assor- 
timento  di  falci  e coltelli  da  tagliare 
la  paglia. 


1976.  OFNER  Adolfo,  di  Sisek,  comitato  di 
Zagabria;  una  macchina  per  seminare  e 
un  aratro. 

1978.  PABST  Antonio,  di  Varazdin;  una  sci- 
ringa. 

1979.  PAëlÛ  Giovanni,  di  Gerdjevica,  comit. 
di  Pozega;  un’  aratro. 

1980.  PAVlC  Giovanni,  di  Kaptol,  comit.  di 
Pozega;  un  telajo. 

1981.  PETROVAGORA,  (di)  ferriera  e cava 
di  minière  presso  Topuska,  I.  reggi- 
mento  banale  ; mangiatoia  di  ferro  fuso  ; 
caldaie  per  liscia  e pelle  fabbricche  di 
saponi  ; turacci  di  ferro  fuso  e battuto  : 
ruota  a cono  con  punte  di  ferro  e di 
legno:  colonette  o puntelli  da  muro, 
due  paia  ruote  di  ferro  fuso  con  asse: 
un  completo  fornimento  di  strumenti 
da  molino:  un  trivello  manuale;  un  tra- 
pano,  un  apparato  per  sgranare  il  for- 
mentone, 3.  diversi  torchi  di  vino,  I. 
macchina  di  paste,  1.  torchio  di  man- 
dorle,  una  tromba  aspirante  doppia  e 

compléta. 

1982.  PETRI Ô Stefano,  di  Kaptol;  com.  di 
Pozega;  un’  aratro. 

1983. PIJEVIÔ  Matteo,  di  Popovac,  com.  di 
Pozega;  un  aratro. 

1984.  PLATZERIANO  Giovanni,  in  compag- 
nia di  Ignazio  Dettel  e Giuseppe  Herre 
di  Osjek;  un  carro  aperto  da  caccia. 

1985.  POHL  E.  di  Ôdenburg  in  Ungheria; 
un  argano  con  forza  di  tre  cavalli,  un 
tagliarape;  una  apparato  per  asciugare 
il  fieno  e un  torchio  di  vino. 

1986.  POLANSEC  Matteo,  di  Vrbno,  com.  di 
Varazdin;  un  aratro. 

1987.  POLISANSKI  Giuseppe,  di  Zagabria; 
una  macchinetta  per  otturare  le  bottiglie 
ideata  dal  defunto  Marco  Spisic,  ed 
eseguita  dal  falegname  Eisenhut. 

1988.  POTZNER  Giuseppe,  di  Karlovac;  un 
ambico  a vapore  per  cucinare  F acqua- 
vite. 

1989.  PRELOG  Biagio,  di  Mahovo;  comit.  di 
Zagabria  ; parte  anterione  di  un  aratro. 
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1990.  PRESSL  Francesco,  di  Zagabria:  un 
tagliarape,  un  erpice  composto;  una 
macchina  e una  macchinetta  per  ottu- 
rare  le  bottiglie. 

Tutto  ideato  e realizzato  dal  medesimo. 

1991.  RANISAYLJEVIÔ  Simeone,  di  Bole- 
glaèic,  corn,  di  Pozega;  un  aratro. 

1992.  RAUCH  Giorgio,  barone  di  Martinanec 
coin,  di  Varazdin;  un  aratro  completo; 
un  erpice,  un  estirpatore;  un  aratro 
per  svellere  V erbe  ; una  macchina 
per  seminare  e una  macchina  per  sgra- 
nare  il  formentore  un  aratro  per  am- 
mucchiare  la  terra. 

1993.  RELlC  Nicolô  di  gornj.  Seliâce,  I.  regg 
banale;  una  zappa  d’  orto. 

1994.  EITTMÜLLER  Giovanni,  di  Varazdin; 
un  aratro  secondo  Zugmajer;  un  estir- 
patore, 1.  macchina  da  seminare  e un 
erpice  scozzese  di  ferro. 

1995.  ROTTENSTEIN  Giovanni,  di  Varazdin; 
un  carro  mortuario. 

1996.  SCHEMBER  C.  di  Vienna:  una  pesa  per 
pesare  i carri  di  fieno  ed  altri  carichi; 
ed  une  i.  r.  priv.  pesa  centimetra  por- 
tatile;  una  pesa  di  ponte  per  pesare 
gli  animali:  due  bilancie  decimali,  una 
da  15 — 20  cent,  el’  altra  da  1 — 2 cent. 

1997.  SCHMIDT  Lodovico,  di  Dubovica,  com. 
di  Krizevac;  un  torchio  di  vino. 

1998.  SCHMIDT  H.  D.  di  Semering  presso 
Vienna,  una  pompa  a due  ruote,  e 
una  pesa  di  ponte  di  30.  cent. 

1999.  SELTENHOFER  Federico,  di  Ôdenburg 
in  Ungheria;  una  grande  pompa  eng- 
lese;  una  pompa  ordinaria  di  costruzione 
particolare,  tre  piccole  pompe  a mano; 
una  pompa  mobile  per  travasare  il 
vino,  birra  etc.,  due  differenti  macchine 
per  le  fontane;  due  tagliarape  ; diverse 
campanelle  e 1.  campana  con  particolari 
apparecchi  pel  suo  collocamento. 

2000.  SIEGL  G.,  di  Vienna  ; lavori  délia  sua 
fabbrica  di  macchine  e délia  fonderia  di 
ferro. 

2001.  SIEGEL  Carlo,  di  Viener-Neustadt  ; me- 
diante  Francesco  Sollar  a Zagabria; 


otto  differenti  aratri  secondo  Vidaô; 
2.  aratri  secondo  Zugmayer;  un  aratro 
di  Zinkendorf,  un  aratro  austriaco  a due 
vomeri;  due  aratri  accumolatori  ; un 
estirpatore;  3.  erpici  diversi;  un  aratro 
„ruhadlo“,  due  aratri  Hocheim;  sette 
diversi  aratri  a due  ruote,  un  ventilatore; 
una  sega  di  legname  a macchina;  una 
cassa  per  paglia,  un  modello  di  erpice 
a uncini  e 22.  costitutivi  per  diverse 
macchine. 

2002.  SlPRAK  Giuseppe,  di  Osjek;  1.  telajo, 
e una  força  da  fieno. 

2003.  SOCIETÀ  i.  r.  priv.  delle  strade  ferrate 
austriache,  mediante  il  proprio  Diret- 
torato  aRieéica  e a Vienna;  un  loco- 
mobile  délia  forza  di  12.  cavalli,  con  una 
macchina  a vapore  per  battere  il  grano. 

2004.  SOCIETÀ  economica  a Zagabria;  due 
arnie,  diversi  apparecchi  pell’  apicol- 
tura  e due  forbici  per  cimare  le  viti. 

2005.  SOLLAR  Francesco,  di  Zagabria;  a 
nome  di  più  fabbricanti:  due  ventila- 
tori  con  tre  trebbiatoj  di  grano  ; una 
pompa  da  lettame;  un  torchio  di  vino. 

2006.  SOUKOP  A.,  di  Vienna;  un  trebbiatojo 
délia  forza  di  due  cavalli,  un  argano 
dell’  istessa  forza,  e due  macchine 
tagliatrici. 

2007.  STEFFEK  Carlo,  resp.  Teofilo  Weiss, 
di  Praga;  una  vanga  con  stiva  di  ferro  ; 
una  vanga  con  stiva  di  legno  e una 
vanga  per  rivoltare  la  terra. 

2008.  STEINAUER  Giuseppe,  di  Weitenstein 
in  Stiria;  acciajo  greggio  e lavorato; 
assortimento  di  falci  e coltelli  per 
macchine  tagliatrici.  Il  materiale  per 
questi  oggetti  si  accquista  dal  negozio 
di  ferri  nel  II.  regg.  ban. 

2009.  STROBL  & BARlè,  di  Pest,  mediante 
Francesco  Sollar  a Zagabria;  una 
macchina  da  seminare  a mano;  e un 
tagliafieno. 

2010.  TUROlN  Giovanni,  di  Vidovac,  comit.  di 
Zagabria;  pale  e rastrelli. 

2011.  VIDATS  Stefano,  di  Pest,  mediante 
Francesco  Sollar  a Zagabria;  un  ara- 
tro di  propria  costruzione  colla  stiva 
di  legno. 
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2012.  WOLLMER  Àgostino  Giovanni,  di  Lu- 
biana,  mediante  Francesco  Sollar  a Za- 
gabria;  una  macchina  da  seminare 
grani  e sementi  di  ogni  qualità  da 
15. — 20.  jugeri  al  giorno  ; una  macchina 
per  seminare  il  trifoglio  da  12. — 15.  ju- 
geri al  giorno  ; un  sgranatojo  di  formen- 
tone;  una  macchina  tagliatrice  di  ré- 
cente costruzione  ; un  semplice  sgra- 
natojo; un  aratro  „Hochhlieim“  1.  mo- 
lino  a mano  con  cui  si  macina  uno 
stajo  ail’  ora;  una  pompa  doppia  per 
gl’  incendj  e per  orto;  1.  macina  di 
colori  ; diverse  bilancie  decimali  ; di- 
verse macine  di  caffè;  apparati  per 
nettare  le  possate  ; per  tagliare  la  carne  ; 
torcliietti  di  ogni  specie  per  suggellare 
e copiare. 

2013.  VUKOSAVLJEVIC  Filippo,  di  Mihac, 
comit.  di  Pozega;  un’  aratro. 

2014.  YALKOVlC  Ignazio  di  Osjek;  officina 
militare  d’  armi  portatile,  di  partico- 
lar  costruzione. 

2015.  VEBER  Pietro,  di  Vinkovci  regg.  di 
Brod  ; 1.  filatojo. 


2016.  VERNIÔ  Massimiliano , di  Lomnica; 
corn,  di  Zagabria;  un  aratro. 

2017.  WERTHEIM  F.  e Comp.  di  Vienna; 
casse  di  danaro  sicure  contro  il 
fuoco. 

2018.  WHEELER  e WILSON  di  Nev-York, 
Mediante  Anna  Salecky  a Lubiana  ; 
quatro  differenti  macchine  da  cucire. 

2019.  WIESE  Federico  di  Vienna;  casse  di 
denaro  sicure  contro  il  fuoco  Nr.  1., 
3.,  4.  e 8.  sigilli  e lochetti. 

2020.  ZAGURSKI  L.  di  Marburg,  in  Stiria  ; 
pompa  per  travasare  il  vino  e la 
birra;  una  pompa  a due  ruote;  pom- 
pe uncinate  di  nuova  costruzione  con 
caldiere  a vento  e senza:  pompe  di 
vino  e di  birra  , diverse  pompe  e 
canne,  una  machina  per  sminuzzare  il  pa- 
ne, una  per  tagliare  il  lardo  e un  treb- 
biatojo  di  biade. 

2021.  2ESTIÛ  Cosimo,  di  Batinjane,  comit. 
di  Pozega  ; un  aratro. 

2022.  ZUPANClC  Giovanni,  di  Samobor  ; un 
torchio  di  vino. 


XV.  Classe 

Gciletta  seta  e roba  di  seta. 


2022.  BRITVEC  Anna,  di  Samobor,  comit.  di 
Zagabria;  galette. 

2023.  FALKNER  Désiré,  di  Hrnetic,  comit. 
di  Zagabria;  due  gomiti  di  seta  „Hrè- 
ge  e Titel“  10/]2  d’  gialla  e bianca  e 
galette. 

Il  filatojo  consiste  di  dieci  caldaie 
viene  posto  in  moto  da  un  sol  uo- 


mo.  Le  galette  sono  délia  se- 
menza  dei  bachi  di  seta  del  pae- 
se,  e la  seta  qui  prodota  è mol- 
to  apprezzata  in  Francia  e in  Ita- 
lia,  per  la  nettezza  del  suo  colo- 
re, per  la  sua  lucentezza  e l’e- 
qualità. 

2024.  FILIPOVIC  Teresa,  di  Resetar,  regg. 


Prospetto  clegli  espositori  e degli  oggetti  esposti  XV.  Classe. 
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gradiscano;  î.  sopra  coperta  di  letto  di 
seta  greggia;  lavoro  proprio. 

2025.  FRESL  Francesco,  di  Samobor,  corait. 
di  Zagabria;  galette, 

2026.  GABRIS  Angelica,  di  Ôazma,  regg.  di 
Krizevac;  una  coperta  da  letto  di  se- 
ta greggia. 

2027.  GALY  Roberto,  di  Samobor,  comit.  di 
Zagabria;  galetta. 

2628.  GOLEÔIC  Baldassare,  di  Samobor,  co- 
mitato  di  Zagabria;  galetta. 

2029.  GOSPODARSIvO  druztvo,  (la  sociatà 
agraria),  in  Zagabria;  seta  fina  bianca 
e gialla,  galetta  de  bigatti  nostrani  e 
di  bigatti  „Bombix  eynthia.“ 

2030.  HAULIK  Giorgio  de  Varalja,  cardinale 
arcivescovo  di  Zagabria;  seta. 

2031. FIIGEL  Francesco,  di  Osjek;  un  cam- 
pione  di  seta,  un  tessutto  screziato 
dai  ritagli  di  seta.  Non  formano  pe- 
raltro  ancora  oggetto  di  commercio. 

2032.  HIGEL.  Francesco  e Vukaâinovic  An- 
tonio, di  Osjek;  tela  tessuta  dalla  seta 
greggia,  materiale  pelle  suppelletili;  un 
assortimento  di  tessuti  varii  con  ga- 
letta da  cui  furono  fatti. 

2033.  HOFMANNSTHAL  Augusto,  nobile,pro- 
prietario  di  Fabbrica  a Novagradiska; 
reggimento  Gradiscano;  seta  e galetta. 

*)  Questa  fabbrica  esiste  dal  1848,  lavora  a va- 
pore  con  una  forza  di  9 — 10  cavalli,  se  non- 
cbe  per  le  disgrazie  elementari  clie  domina- 
vano  gli  ultimi  anni,  non  filava  ail’  anno  cbe 
circa  13600  ft.  di  galetta,  nel  mentre  prima 
ne  filava  due  e tre  volte  tanto. 

2034.  JELLACIÔ  Casimiro,  nobile,  di  Ratko- 
vec,  comitato  di  Varazdin;  due  sorta 
di  seta  filata,  gialla,  e bianca. 

2025.  JOZANOVIC  Catterina,  di  Kaniza,  reg- 
gimento gradiscano:  un  abito  tessuto 
di  propria  mano  di  seta  greggia. 

2036.  JURJEVIC  Anna,  di  Samobor,  comi- 
tato di  Zagabria;  seta  bianca  e gialla. 

2037.  LANZA  Francesco,  di  Spalato,  in  Dal- 
mazia;  galetta. 


2038.  MARTINSKOVESKA  puèka  uéiona, 
(scuola  popolare  di  Martinskaves)  co- 
mitato di  Zagabria;  galetta. 

2039.  MILOEVlO  Marta,  di  N.  Gradiska,  reg- 
gimento gradiscano;  1.  coperta  da  letto 
e 1.  asciugamano  di  seta  greggia. 

2040.  NEFEROVIC  Agnese,  di  Sibinj,  reggi- 
mento gradiscano  ; una  coperta  da  letto 
di  seta  greggia. 

2041. *NOVIGRAD  Stefano,  reggimento  Gjur- 
gjevac;  galetta. 

2042.  PINCHERLE  Lazzaro,  di  Fiume,  seta 
bianca  gialla  e grigia. 

2043.  PLAZERIANO  Tomaso,  di  Osjek  ; 
galetta. 

2044.  POKORNI  Francesco,  di  Stari  Ribnik , 
comitato  di  Zagabria;  galetta. 

2045.  POSILJEVIC  Giorgio,  di  ^eljezno,  co- 
mitato di  Zagabria  ; galetta. 

2046.  PREDOEVlC  Sofia,  di  Masiôi,  reggimento 
gradiscano;  nna  sopracoperta  da  letto 
di  seta  greggia. 

2047.  RAC,  reggimento  Gjurgjevac  ; galetta, 

2048.  RADOSEYlO  Maria,  di  Staza,  II.  reg- 
gimento banale;  sopracoperta  da  letto 
e 1.  asciugamano  di  seta  bianca  pro- 
dotta  in  casa. 

2049.  RADOVANOVIÔ  Elena,  di  Podvin,  reg- 
gimento di  Brodi  ; tela  di  seta  greggia. 
Sola  allevô  i bachi  filo  la  seta  e tessè 
la  tela, 

2050.  REALKA  inferiore,  di  Gospic,  reggimento 
licano  ; galetta. 

2051.  ROlC  Francesco,  di  Samobor,  comitato 
di  Zagabria;  galetta. 

2052.  SAJVERT  Antonia,  di  Martinskaves, 
comitato  di  Zagabria  ; lavori  manuali  di 
donna  di  seta  casalina. 

2053.  SEKULIC  Giulia,  di  N.  Gradiska,  reg- 
gimento gradiscano;  una  coperta  da 
letto  di  seta  greggia,  filata  e tessuta 
con  proprie  mani. 

2054.  SIMUNYC  Giorgio,  di  Palanka,  reggi- 
mento di  Lika;  galetta;  la  prima  pro- 
dotta  in  Lika. 

2055.  SPILLER  M.  e figlio,  di  Osjek  ; filati 
di  seta  greggia. 
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2056.  STAUDUAR  Ignazio,  di  Martianec, 
com.  di  Yarazdin;  galetta  e seta. 


ban.,  una  sopracoperta  da  letto  e un 
ascingamano  di  seta. 


2057.  STEVlC  Maria,  di  Podvin,  regg.  di 
Brod;  una  sopracoperta  da  letto  di 
seta  greggia. 


* Filato  e tessuto  con  proprie  mani. 

2061.TOMIC  Donato,  di  Krasnica, 
Zagabria;  seta  nostrana. 


com.  di 


* Tutto  lavoro  di  proprie  mani  con  galetta 
prodotta  in  casa. 

2058.  STIPIÔ  Agnese,  di  Reâetar,  regg.  gra- 
discano;  una  coperta  da  letto  e 1.  a- 
sciugamano  di  seta  greggia;  lavoro  di 
proprie  mani. 

2059.  ëULZ  Carolina,  di  Ëakanj,  com.  di 
Zagabria  ; galetta. 

2060.SUVIC  Elisabetta,  di  Glina,  I.  regg. 


2062.  YESELINOVlC  Staza,  di  Vuka,  com. 
di  Virovitica,  un  tessuto  di  seta. 

2063.  VUKAêlNOVIÔ  Antonio,  di  Osjek;  ga- 
letta e seme  di  bachi. 

2064.  ZAGODA  Giuseppe,  di  Samobor,  com. 
di  Zagabria  ; galetta. 

2065.  ËIBRAT  Catterina,  di  Samobor,  com. 
di  Zagabria;  galetta. 

2066.  ZORMAN  Ignazio,  di  Samobor,  com. 
di  Zagabria;  galetta. 


XYI.  Classe. 


Lana,  lino,  filati  e cordami. 


2067.  BASIC  Giuseppe,  di  Narèicselo;  com. 
di  Zagabria;  lino. 

2068.  BOMBELLES  Marco,  conte,  di  Opeka, 
com.  di  Varazdin;  lana  di  mérinos. 

2069.  BOSANAC  Giustina,  di  Lipovèane,  regg. 
di  Krizevac;  lino. 

2070.  CERNKO  Maria,  di  Sunj,  II.  regg. 
ban.,  lino  e refe. 

2071.  CVITlC  Michèle,  di  Kloko5evec,  com. 
di  Zagabria;  canapé. 

2072.  DAMNJANOVlC  Ignazio,  di  Lipovôani; 
regg.  Krizevac  ; corde  e un  capestro. 

2073.  DOBRANlC  Matteo;  diBrazlovje,  com. 
di  Zagabria;  lino. 

2074.  FOLNEGOVIC  Anna,  di  Dubrava,  com. 
di  Zagabria;  filato  di  lana. 


2075.  FOLNEGOVIC  Francesco,  di  Sela,  com. 
di  Yarazdin  ; tre  sorta  di  lino. 

2076.  FRANCEKOVIC  Giorgio,  di  Kladja, 
com.  di  Zagabria;  canapé. 

2077.  GALAC  Adelaide,  di  Pozega;  linopri- 
maverile. 

2078.  GAUSlC  Pietro,  (jun.)  di  Cerje,  com. 
di  Zagabria;  canapé. 

2079.  GENZlC  Giorgio,  di  Cerje,  com.  di 
Zagabria;  canapé. 

2080.  GENZlC  Stefano,  di  Cerje,  com.  di 

Zagabria;  canapé. 

2081.  GERDANSKI  Michèle,  di  Gerdanec, 
comitato  di  Zagabria;  canapé. 

2082.  GERGAT  Matteo,  di  Podvrh,  comitato. 
di  Zagabria;  canapé. 


Prospeto  degli  espositori  e degli  oggetti  esposti  XYI.  Classe. 
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3083.  GERDOVlC  Bartola,  di  Javorek,  comi- 
tato  di  Zagabria;  lino. 

2084.  GJORGJEVlC  Stefano , di  Pitomaôa, 
regg.  Gjurgjevac;  lana  nostrana. 

2085.  GULlS  Giovanni,  di  Brazlovje,  comi- 
tato  di  Zagabria  ; lino. 

2086.  HEREKOVK3  Paolo  , di  Hraslovljane, 
comitato  di  VaraMin;  canapé  scardas- 
sata. 

2087.  HIRâLER  eredi  di  Giorgio  , in  Zagab- 
ria ; cenci. 

2088.  HODALJ  Stefano , di  Gora  , I.  regg. 
banale  ; lana. 

2089.  HORVAT  Giovanni , di  Sibic , I.  regg. 
banale  ; lana. 

2090.  ILAClC  Francesco  , di  Martianec  , co- 
mitato  di  Varazdin;  filato  di  canapé. 

2091.  INKEJ  Ferdinando  Palinski,  di  Ra- 
sinja,  comit.  di  Krizevac  ; lana. 

2092.  JANKOVIÛ  Giulio,  conte,  di  Daruvar. 
comitato  di  Pozega;  lana. 

2093.  KAJGANlO  Pietro,  di  Ostrozin,  I.  regg. 
banale  ; lino. 

2094.  KIEPACH  Albino,  di  Bregana,  comit. 
di  Zagabria;  bombace  americano. 

2095.  KLESIC  Stefano,  di  Kladja , comit.  di 
Zagabria  ; canapé. 

2096.  KLISANlC  Giuseppe  di  Zagabria  ; cor- 
de di  correggia;  corde  e diversi  lavori 
da  cordajuolo. 

2097.  KOBAC  Giulietta  , di  Trepëe , I.  regg. 
banale  ; lino. 

2098.  KOHN  Lazzaro  di  Varazdin;  stracci. 

2099.  KOTARSKI  Lorenzo,  di  Kladje  , comit. 
di  Zagabria  ; canapé. 

2100.  KRAMARlC  Giuseppe,  di  Repusnica, 
comit.  di  Pozega;  tele  casaline  di  la- 
na e di  lino. 

2101.  KRSAK  Carolina,  Mala  Gorica,  comit. 
di  Zagabria;  lino, 

2102.  KUHTlC  Giovanni,  di  Brazlovje,  com. 
di  Zagabria  ; lino. 

2103.  KUPRES  Pietro,  di  Gerje,  comit.  di 
Zagabria;  canapé. 

2104.  MATAUSIC  Giuseppe,  di  Cerje,  comit. 
di  Zagabria;  canapé. 

2105.  MATAUSIC  Giorgio,  di  Cerje,  comit. 
di  Zagabria;  canapé. 


21 06.  MATAUSIC  Michèle,  di  Cerje,  comit. 
di  Zagabria;  canapé. 

2107.  MAKARlO  Benedetto , di  Martianec, 
comit.  di  Varazdin  ; canapé  scardassato. 

2108.  MATIEVlO  Giovanni , di  Brezovlje, 
com.  di  Zagabria;  lino. 

2109.  MIKOVIÛ  Marietta,  di  Martinskaves, 
comitato  di  Zagabria;  lino  casalino. 

2110.  MUÔNJAK  Matteo,  di  Kladja  comitato 
di  Zagabria;  canapé. 

2111.  NADOMLEINSK1  Giorgio,  di  Kuttina, 
comit.  di  Pozega;  lana. 

2112.  NOTHIG  Edoardo,  di  Gjurgjevac;  reg- 
gimento  Gjurgjevac;  stracci. 

2113.  NOVAK  Pietro,  di  Verbanovec,  com.  di 
Varazdin  ; canapé  scardassato. 

2114.  OBERSOIIN  fratelli,  di  Osjek;  assor- 
ti mento  di  lana. 

2115.  PAVlC  Marco,  di  Lukaé,  comitato  di 
Pozega;  lana. 

2116.  PAUKOVEC,  dominio,  comitato  di  Za- 
gabria; lino. 

2117.  PELES  Nicolè,  di  Lipovec,  comitato  di 
Zagabria;  lino. 

2118.  PETRlC  Martino,  di  Brazovlje,  comit. 
di  Zagabria;  lino. 

2119.  PETRlC  Matteo,  di  Brazlovlje,  comit. 
di  Zagabria  ; lino. 

2120.  PETRO VIC  Luigi,  comit.  di  Varazdin; 
capestro  e fornimento  da  cavalli  di 
carozza. 

2121.  PLASÔEVIC  Eilippo,  di  Klokocevac, 
comitato  di  Zagabria;  canapé. 

2122.  PUHEK  Emerico,  di  Samobor,  comit. 
di  Zagabria;  lino. 

2123.  RAFF  Giovanni,  di  Jukinac,  I.  reggi- 
mento  banale  ; lino. 

2124.  RATKIÔ  Giorgio,  di  Podvrh,  comitato 
di  Zagabria;  canapé; 

2125.  REISINGER  Ferdinando,  regg.  diBrod; 
una  fune  per  asciugare  la  biancheria. 

2126.  REPINEC  Giorgio,  di  Brazovlje,  comi- 
tato di  Zagabria  ; lino. 

2127.  RUDAREC  Michèle,  diBobovica,  comi- 
tato di  Zagabria  ; canapé. 

2128.  SCHMICH  Francesco,  (jun.)  di  Osjek; 
lana. 
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Prospetto  degli  espositori  e degli  oggetti  esposti  XVI.  e XVII.  Classe. 


2129.  SCHULZER,  cli  Vinkovci  ; reggimento 
di  Brod;  filato  di  lana,  tinto  in  vari 
raodi. 

2130.  SESTOR  Gior  gio,  di  Husain,  comitato! 
di  Po2ega;  lino. 

2131.  âlPRAIi,  di  Osjek;  lino  e filati. 

2132.  SRENDER  Dorotea,  di  Stefanski,  I.  reg- 
gimento banale;  lino. 

2153.  SMUDJ  Giovanni,  di  Kutinja,  comitato 
di  Pozega;  lana  in  vello  e in  matasse. 

2134.  SOGONlO  Maria,  (di  anni  70)  di  Ja- 
senovac , II.  reggimento  banale;  filato 
di  lino. 

2135.  STAHL  Gabriele,  di  Porec,  eomit.  di 
Pozega;  filato  di  canapé. 

213G.  STRUPPI  Ginlio,  di  Novakovec,  confit, 
di  Varazdin;  lino  scardassato. 

2137.  SVELAC  Giuliana,  di  Martinskaves,  co- 
nfit. di  Zagabria;  lino  di  Posavina,  di 
Lica;  e americano. 

2138.  TERRES  Giacomo,  di  Bregana,  comitato 
di  Zagabria  ; canapé. 

2139.  TOLESAN  Giovanni,  di  Osjek;  fnne  da 


biancheria,  capestri  e fornimento  per 
cavaîli  da  carrozza. 

2140.  UZELAC  Annetta,  di  Dragotin,  I.  regg. 
ban.;  lino. 

2141.  VALERO VlC  Matteo,  di  Cerje,  comit. 
di  Zagabria;  canapé. 

2142.  VÀLPUT  Matteo,  di  Brazlovje,  comit. 
di  Zagabria;  lino. 

2143.  VANlâ  Lodovico,  di  Ludbreg,  corn,  di 
Rrizevac;  lana. 

2144.  VRAZIÔ  Andrea,  di  Repusnica;  comit. 
di  Pozega  ; filato  di  lana. 

2145.  VUGRINQVIC  Anna,  di  Zagabria;  fi- 
lato di  lana. 

2146.  VURICEVIC  Angelina,  di  Dragotin,  I. 
regg.  banale;  lino. 

2147.  WEISS  Giacobbe,  di  Zagabria;  stracci 
alla  rinfusa  e impacchettati  con  macclfina 
per  l’esportazione  in  America. 

2148.  ZIVOlC  Pietro,  regg.  di  Sluin;  lana  di 
vero  Rambouilet  e di  agnelli  da  esso 
procreati. 


XVII.  Classe. 


Lavori  a maglia , tessuti,  filati,  sia  greggi  sia  inbianchiti  o tinti,  nonche  ricami. 


2149.  ABRAMOVIC  Francesco,  di  Baôinovec, 
regg.  di  Brod;  un  asciugamano. 

2150.  ADLER  Massimiliano,  di  Vinkovci,  regg. 
di  Brod;  un  quadro  di  capelli,  rappre- 
sentante  un  contorno  in  cornice  d’oro. 

2151.  AMON  Francesco,  di  Rarlovac;  una 
pezza  di  tela  nostrana. 

2152.  ANDRASEVlO  Francesco,  di  Osjek; 
una  schiavina  di  lana  nostrana. 

2153.  BABAIÔ  Veronica,  di  Raniza,  regg. 


gradiscano;  camicia  ricamata  e una 
cravatta  bianca  a cappe. 

2154.  BABlO  Elia,  di  Moduk,  regg.  licano; 
tasca  e coperta  da  letto. 

2155.  BAIC  Simeona,  di  Doljana,  comit.  di 
Pozega;  un  tappeto  tessuto. 

2156.  BARlO  Teresa,  di  Zuberkovac,  regg.  gra- 
discano; una  traversa  e un  fazzoletto. 

2157  BARRIN  Tomaso,  di  Torôec,  confit,  di 
Rrizevac;  un  lenzuolo. 


Prospetto  degli  espositori  e degli  oggetti  esposti  XVII.  Classe. 
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2158  BASARlO  Giuseppe,  di  Barleta,  regg 
licano;  un  tappeto  e bisacce. 

2159.  BAèlC  Catterina,  di  N.  Gradiska,  regg. 
gradiscano;  una  coperta  da  letto  di 
lana. 

2160.  BASLER  Francesca,  insieme  con  Cor- 
nelia  Valentovic,  Berta  Bratogljic  in 

Osjek;  un  guanciale  da  canapé,  ricamato 
con  fiori  di  lana. 

2161. 'BATOLOVIô  Martino,  di  Gaj,  comit. 

di  Pozega;  borsa  lavorata  a maglia. 

2162. BAURIC  Anna,  di  Pleternica,  com.  di 
Pozega;  calze  e sopracalze  (nazionali) 

2163.  BxYYER  Maddalena,  di  Osjek;  man- 
tiglia  ricamata  in  oro. 

2164.  BEDENIKOVlC  Elisabetta,  di  Klupce, 
coin,  di  Varazdin;  filato  di  canapé. 

2165.  BELOBERG  Catterina  , di  Gjurgjevac, 
regg.  di  Varazdin  ; un  camice  piegato 
da  sacerdote. 

2166.  BENIC  Catterina,  di  Pocerkanj , regg. 
di  Brod  ; una  coperta  da  letto  scre- 
ziata. 

2167.  BERETIÔ  Ernestina,  di  Osjek;  un  cor- 
done  di  campanella. 

2168.  BIZIC  Angelina,  di  Kovaôevac,  II.  regg. 
banale  ; una  borsa  da  colla. 

2169.  BLAZETlC , boscajuolo  di  Petrovo  se- 
lo  ; regg.  gradiscano  ; grembiale. 

2170.  BLA^ENKO  VIC  Maria;  di  Mala  go- 
rica , com.  di  Zagabria  ; un  asciuga- 
mano. 

2171.  BLAZEVIC  Maria,  di  Velika,  com.  di 
Pozega  ; un  asciugamo  slavone  grande. 

2172.  BOJANlC  Pietro  di  Popovac,  comit.  di 
Pozega;  grembiale. 

2173.  BOJANlO  Tecla,  di  Popovac,  com.  di 
Pozega  ; un  tappeto. 

2174.  BOSANAC  Emilia,  di  Brusnik,  com.  di 
Pozega;  grembiale. 

2175.  BOSANAC  Pravoila  di  Lipovcaui,  regg 
di  Varazdin  ; copertina  da  altare. 

2176.  BOSNJAK  Antonio  ed  Emilia,  di  Os- 
jek ; un  assortiment  di  esemplari  da 
ricamo,  per  ricami  in  oro  e in  seta, 
e per  orlatura  con  cordella  ; un  rica- 


mo francese  e alcuni  pezzi  di  cam- 
pioni.  * 

* Questo  istituto  sussiste  dall’  anno 
1856,  e possiede  oltre  2000.  diversi 
esemplaii,  ed  è perciô  pronto  adese- 
guire  presto  e puntualmente  qual- 
siasi  commissione. 

2177.  BOSNJAKOVIÔ  Giovanna  , di  Velika, 
com.  di  Pozega  ; un  tessuto,  un  tappe- 
to e un  coperta  bianca  da  letto. 

2178.  BOSNJAKOVIÜ  Michèle,  di  Velika, 
com.  di  Pozega  ; cintura,  borsa,  rascia 
liera  casalina. 

2179.  BOZIC  Pierina,  di  Duboko,  cam.  di 
Pozega;  un  tappeto  screziato  di  lana. 

2180.  BRAUN  Mauro  , di  Zagabria;  coperte 
da  letto. 

2181. BREYER  Elisabetta  di  Samobor,  com. 
di  Zagabria;  cercine. 

2182.  BRIGLEVIC  Giovanni  di  Lipnik,  com. 
di  Zagabria;  tessuti  casalini. 

2183.  BRODHUBER  Andrea,  di  Varazdin;  la- 
vori  tinti,  di  lana  e di  seta  greggia. 

2184.  BRNIC  Teresa,  di  Vrbje,  regg.  gradis- 
cano ; una  coperta  da  letto  di  seta 
greggia. 

2185. BUDIMIR  Anna,  di  Zrmanja,  regg.  li- 
cano; borsa  da  collo. 

2186.  BUNÜlC  Vitalia  di  Merkopolje,  com. 
di  Pozega;  un  tappeto. 

2187.  BURULJIC  Dorotea , di  Gjurgjevac, 
regg.  di  Varazdin  ; merli  di  cotone 
e di  lana. 

2188.  BURZlO  Giulia,  di  Mala,  com.  di  Po- 
zega; un  campione  di  teladetta  „cenar“ 
due  asciugamani  , e un  lenzuolo 
detto  „carëaf“  con  orditura  di  seta 
gialla. 

218°.  BUZDUM  Amalia,  di  Branazce,  com. 
di  Pozega;  un  asciugamano,  e un  cam- 
pione di  tela. 

2190.  CAREVIC  Teresa,  di  Susnjara,  com.  di 
Pozega  ; grembiale. 

2191.  CATALINlO  Cornelia,  di  Ogulin  ; un 
guanciale  ricamato  e un  quadro. 

2192.  CEGEC  Giuseppe,  di  Mlaka,  com.  di 
Krizevac;  un  tessuto  di  lana  nostrana. 
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Prospetto  degli  espositori  e clegîi  oggetti  esposti  XVII.  Classe. 


2193.  CESIÔ  Teresa,  di  Resetari , regg.  gra- ! 
discano  ; due  grembiali  di  lana  fina. 

2194.  COèlO  Trifone,  di  Ozegovac , com.  di  : 
Pozega;  un  tappeto. 

2195.  CRNOEVIÔ  Carolina,  di  Krôevo  , II. 
regg.  banale;  un  grembiale  e tela. 

219G.  CRNKO  Maria,  di  Sunj , II.  regg.  ba- 
nale; un  grembiale. 

2197.  ÔUK  Maria,  di  Vrelo,  regg.  licano  ; 
tappeto  e bisaccie. 

2198.  ÔUKULIN  Francesco,  di  Zagabria;  un 
colaro  da  prete  con  perle. 

2199.  CVIIÔ  Saveria,  di  Kovaôevac , regg. 
gradiscano;  una  borsa  di  lana  fina; 
una  sopracoperta  da  lettto  di  seta 
greggia  e di  lana;  e un  tappeto  di  la- 
na fina. 

2200.  DAMJANOVlO  Procopio,  di  Ulianik; 
com.  dî  Pozega;  un  tappeto. 

2201.  DAUHELOVSKI  Elena,  di  Karlovac, 
una  pezza  di  tela  casalina. 

2202.  DAYIDOVIÔ  Sofia,  di  Osjek;  un  tap- 
peto, una  fascia  e ricamiper  camicie. 

2203.  DÉVIDÉ  Sofia,  di  Zagabria;  fazzolletti 
da  collo  di  donna  piegati. 

2204.  DIAKOVlC  Atanasio  di  Sibinj,  II.  regg. 
banale;  una  borsa  da  collo. 

2205.  DIETRICH  Michèle,  di  Osjek  ; diversi 
lavori  a cappa,  guanti,  sopracal- 
ze,  scarpette  e calze  etc. 

2206. DINÔEC  Maria,  di  Martinskaves,  com. 
di  Zagabria;  tela. 

2207.  DOMAZET  Rosa,  di  Vuka,  comit.  di 
Virovitica;  tela  fina  detta  „cenar.“ 

2208.  DONATH  Nicolô , di  Osjek  ; diversi 
sacchi  senza  cucitura. 

2209. DO§EN  Pietro,  di  Pocitelj,  regg.  lica- 
no; un  tappeto. 

2210.  DRAKULlC  Anna,  di  Korenica,  regg. 
di  Otocac  ; una  borsa  da  viaggio. 

2211. DUBAIC  Angelina,  di  Srb,  regg.  licano; 
un  tappeto  e bisaccie. 

2212.  DUGSI  Marco,  di  Semovec,  coinitato 
di  Varazdin  ; un  canestro  di  paglia. 

2213.  ERGOTIC  Maddalena,  di  Podvin,  regg. 
di  Brod  ; un  asciu  gamano  e una  sopraco- 
perta di  letto  di  lana;  tessuta  e tinta 
colle  proprie  mani. 


2214.  FABIANÉlC  Giorgio,  di  Vukovar,  co- 
mitato  di  Sirmio;  una  schiavina. 

2215.  FARKAS  Emilia,  di  Krizevac;  ricami. 

2216.  FILIPOVIÔ  Pravoila,  di  Klasnic,  I. 
regg.  banal.,  una  sopracoperta  da  letto, 
di  lana  rossa. 

2217.  FILIPOVlC  Teresa,  di  Reâetare,  regg. 
gradiscano;  una  sopracoperta  da  letto 
di  lana  e una  di  seta  greggia. 

2218.  FODOR  Rosa,  di  Varazdin;  un  quadro 
ricamato. 

2219.  FORGAÔ  Nicolô,  di  Negovac;  comitato 
di  Krizevac  ; diversi  modelli  di  bende. 

2220.  FRANIÔ  Eva,  di  Kovaôevac,  regg.  gra- 
discano; un  tappeto. 

2221.  FRANIÔ  Anna,  di  Kovaôevac,  regg. 
gradiscano;  un  tapeto. 

2222.  FRANlO  Catterina,  di  Kovaôevac,  regg. 
gradiscano;  un  tappeto. 

2223.  FRANJIÔ  Teresa,  di  Vetovo,  comit.  di 
Pozega;  due  fazzolletti  e un  pannolino. 

2224.  GABRlC  Angelina,  di  Ôazma.  regg,  di 
Varazdin;  3.  asciugamani  di  lana  e di 
lino. 

2225.  GACESA  Stefano,  di  Stikada , regg. 
licano;  una  borsa  da  mano  e una  da 
collo. 

2226.  GALOVIÔ  Maria,  di  Stupovaôa,  regg. 
di  Krizevac;  due  borse  da  collo,  un 
tappeto  e due  fascie. 

2227.  GALIOT  Maria,  di  Kovaôevac,  I.  regg. 
banale  ; un  asciugamano. 

2228.  GAVRIC  Eva,  di  Pleternica,  comitato 
di  Pozega;  una  cintura. 

■2229.  GERSIC  Giorgio,  di  Pozega;  bisaccie. 

2230.  GJIKETA  Giovanni,  di  Gjurgjevac, 
reggimento  Gjurgjevac;  una  tavaglia  da 
tavolino  di  cafté  di  colore  stabile;  un 

; modello  di  carta  per  colorire. 

} 2231.  GJIKIC  Agostino,  di  Biskupec,  comit. 
di  Pozega;  una  borsa  da  collo. 

. 2232.  GJURASINOVIÔ  Anna,  di  Andrievac, 
regg.  di  Brod  un  tappeto  da  tavola  e 
un  ricamo  di  lana;  tessitura  e tintura 
di  propria  mani. 


Prospetto  degli  espositori  e degli  oggeti  esposti  XYII.  Classe. 
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2233.  GJURÔEVIÔ  Clara,  di  Velika,  comit. 
di  Pozega;  due  grembiali  e una  cuf- 
fieta. 

2234.  GJURÔEVIÔ  Rosa,  di  Velika,  com.  di 
Pozega;  un  asciugamano  grande. 

2235.  GJURlO  Anastasia,  di  Sumetljica,  com. 
di  Pozega;  due  campioni,  di  tessuto  di 
lana  apparecchiato  per  due  tappeti, 
senza  cucitura. 

2236.  GLUIÛ  Lucia,  di  Vetovo,  comit.  di  Po- 
zega; una  benda. 

2237.  GLUMIÔIÔ  Lucia,  di  Klenovac,  regg. 
di  Otoôac;  una  borsa  e una  sopraco- 
perta  d’  estate  da  letto  a guisa  di 
tappeto. 

2238.  GODULIN  Maddalena , contadina  di 
Bistra;  un  tappeto  di  soli  ritagli. 

2239.  GOLEK  Giuseppe,  di  Pozega;  una  schia- 
vina. 

2240.  GRASAR  Teodora,  di  Dragovic,  comit. 
di  Pozega;  calze  di  lana. 

2241.  GREDLIÔ  Agata,  di  Sirak,  comitato  di 
Zagabria  ; un  lenzuolo,  „prezlamica“  un 
guancialetto,  e una  coperta  da  letto. 

2242.  GRGIô  Anna,  di  Kutinja,  com.  di  Po- 
zega; tela  bianca  di  cotone. 

2243.  GRLICA  Maria,  di  Jagma,  regg.  gra- 
discano;  una  cintura  di  lana  fina. 

2244.  GRUBNIÔ  Elena,  di  Kovaôevac,  regg. 
gradiscano  ; una  cintura  di  lana  fina. 

2245.  GRUBNIÔ  Giulia,  di  Ma&ic,  regg.  gra- 
discano un  tappeto. 

2246.  GRUBNIÔ  Maria,  di  Kovaôevac,  regg. 
gradiscano;  un  tappeto  di  lana. 

2247.  GRUBNIÔ  Saveria,  di  Masic,  regg.  gra- 
discano: un  tappeto. 

2248.  GUNJEVlC  Damiana,  di  Bjelaje,  com. 
di  Pozega;  una  borsa. 

2249.  HAJDUKOVIÔ  Luca,  di  Kapela,  regg. 
di  Varazdin  ;un  asciugamano. 

2250.  HALAGIÔ  Sofia,  di  Glina,  I.  regg.  ban.  ; 
un  ricamo  reppresentante  lo  stemma  del 
Triregno. 

2251. HANZIÔ  Catterina,  di  Gubaâevo,  com. 
di  Varazdin;  filato  di  canapé. 

2252.  HAUER  Ferdinando,  di  Varazdin;  do- 


dici  campioni  di  oggetti  di  sua  tin- 
toria. 

2253.  HAUER  Luigi  di  Varazdin  ; diversi  cam- 
pioni di  varii  colori  di  propria  tin- 
toria. 

2254.  HAULIK  Giorgio  de  Varallya,  cardi- 
nale arcivescovo  ; un  immagine  fatta  di 
capelli  dalla  signora  di  Rosenau. 

2255.  HEJ  Lazzaro,  di  Osjek  ; un  assortiment 
di  prodotti  di  propria  tintoria,  in  seta 
e in  lana. 

2256.  HILLER  Carlo,  e comp.  in  Osjek;  ma- 
nifatture  varie  ; filati  di  lino  di  e di  co- 
tone greggi  inamidati  e non  inamidati 
e tinti  in  ogni  sorta  di  colori. 

2257.  HRESTOVEC  Adamo,  di  KuCani,  com. 
di  Varazdin;  tela  di  canapé  e un  as- 
ciugamano. 

2258.  IRANIÔ  Giacomo,  di  Potaèani,  comit. 
di  Pozega;  due  sporte  di  paglia  per 
portare  il  pane  e un  nettapiedi  di 
paglia. 

2259.  IVIC  Giovanni,  di  Govedjepolje,  comit. 
di  Pozega  ; un  grembiale. 

2260.  ITTINGER  Giuseppina,  di  Vognjevac, 
reggimento  di  Brod;  tappeto  di  lana 
da  tavola. 

2261.  IVANOVIô  Elena,  di  Obriez,  comitato 
di  Pozega;  grembiale. 

2262.  JAGIC  Sidonia,  di  Zagabria;  cuscino, 
un  canestro  da  muro  e uno  per  carta. 

2263.  JAGMAREVIô  Giulia,  di  Magic,  regg. 
gradisc.  ; tappeto. 

2264.  JAKOVLJEVIô  Catterina , di  Jakobo- 
vac,  comitato  di  Pozega;  una  coperta 
da  letto. 

2265.  JAKOVLJEVKA  Bartola,  di  Trg,  com. 
di  Zagabria  ; un  tessuto  rosso  per  bende. 

2266. JANDA  Anna,  di  Zagabria;  refe  e fi- 
lato. 

2267.  JARIC  Francesca,  di  Sikirevac,  regg. 
di  Brod;  asciugamano  con  merletti. 

2268.  JASlC  Damiano,  di  Babinarieka,  II. 
regg.  ban.;  tappeto  di  lana. 

2269.  JELKOVAC  Catterina,  di  Selnica,  I. 
regg.  ban.;  tela. 
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2270.  JIRÔIÔ  Simeona,  di  Batinjani,  com.  di 
Pozega;  un  grembiale. 

2271.  JOSIPOVIÔ  Anna,  di  Obriez,  com.  di 
Pozega;  una  cuffietta. 

2272.  JOSIPOVlC  Giulia,  di  Obriez,  com.  di 
Pozega;  un  grembiale. 

2273.  JOVANOVIÔ  Anna,  di  Derez,  com.  di 
Pozega;  cintura  di  lana. 

2274.  JOVANOVIÛ  Berta,  di  Zagabria;  un 
cordone  di  campanella. 

2275.  JOVANOVlC  Sava,  di  Batinjani,  com. 
di  Pozega;  borsa  da  collo. 

2276.  JOVIÔ  Catterina,  di  Zagabria;  tappeto 
dai  Confini-Militari. 

2277.  JOVlClÔ  Floriana,  di  Beketinec,  com. 
di  Virovitica;  un  tessuto  fino  di  cotone. 

2278.  JOVlClô  Cristina,  di  Beketinec,  cornit. 
di  Virovitica;  due  borse  da  mano  di 
lana. 

2279.  JOZANOVlC  Eva,  di  Kaniza,  regg.  gra- 
diécano;  un  cottolo  ricamato. 

2280.  JUG  Matteo,  di  Odra,  com.  di  Zaga- 
bria; panno  di  Odran. 

2281.  JUNASEVlC  Giulia,  di  Kovacevec,  regg. 
gradiscano;  grembiale  di  lana  fina,  in- 
trecciata  con  fili  d’  oro  e argento. 

2282.  JURAÔAK  Maria,  di  Martinskaves,  co- 
mitato  di  Zagabria;  tela. 

2283.  JURANÔEVlC  N.,  di  Petrovoselo,  regg. 
gradiscano;  un  grembiale. 

2284.  KAIGNlC  Pietro,  di  Ostrozin.  I.  regg. 
ban.;  bisaccie,  grembiale,  e cintura. 

2285.  KALIÔ  Maddalena,  di  Siôice,  regg.  gra- 
diâcano;  grembiale. 

2286.  KARAS  Bartola,  di  Selnica,  I.  regg. 
ban.;  tela. 

2287.  KATIÔlC  Teresa,  di  Poljana,  regg.  gra- 
discano; un  tappeto. 

2288.  KAZNIONICA  (casa  di  correzione)  delle 
donne  in  Zagabria  ; 6.  camicie,  due  ca- 
mici  sacerdotali,  due  amiti  ricamati, 
una  gonella  e un  fazzolletto  da  tasca 
ricamato. 

2289.  KERNJAIÔ  Giulia,  di  Pakrac,  com.  di 
Pozega;  coperta  da  letto  di  lana. 

2290.  KESSEGlC  Giovanna,  di  Cerna,  regg. 
di  Brod;  tappeto  di  lana. 


2291.  KIEFER  Adamo,  diOsjek;  assortimento 
di  roba  da  crivello. 

2292.  KLEMPAJ  Ermina , di  Kriz , regg.  di 
Krizevac;  fazzoletto  di  battista. 

2293.  KNEËEVlO  Teresa,  di  Baôindol,  com. 
di  Pozega;  cintura  screziata  e rossa  e 
un  tappeto. 

2294.  KNEZEViC  Maria,  di  Udbina,  regg.  li- 
cano;  borsa  da  collo. 

2295.  KOBETIü  Rosa,  di  Lipik,  comitato  di 
Pozega;  cintura  e rascia  bianca. 

2296.  KOMlC  Anna,  di  N.  Gradiâka;  coperta 
da  letto,  e tovaglia  di  lana. 

2297.  KOSIÔKA  Bartolo,  di  Trg,  comitato  di 
Zagabria;  nastri  di  ogni  sorta. 

2298.  KOSIR  Teresa,  di  Brusnik,  comitato  di 
Pozega  ; 1 cintura. 

2299.  KOVAÔEVIÔ  Agata,  di  Raëinovac,  regg. 
di  Brod;  1.  asciugamano. 

2300.  KOVACEVlO  Giuseppina,  di  Kovaëovac, 
regg.  gradiscano;  1.  borsa  da  collo. 

2301.  KOVAÔEVlC  Giulia,  di  Kovaëovac,  regg. 
gradiscano;  tappeto. 

2302.  KOVAÔEVlC  Maddalena,  di  Seovica, 
comitato  di  Pozega;  1.  fascia. 

2303.  KOVACEVlO  Maria,  di  Kovaëovac,  regg. 
gradiscano;  1.  tappeto. 

2304.  KOVAÔEVIÔ  Maria,  di  Seovica,  comit. 
di  Pozega;  1.  tappeto. 

2305.  KOVAÔEVlC  Milka,  regg.  gradiscano; 
1.  tappeto. 

2306.  KOZAR  Giulia,  di  Merkopolje,  comitato 
di  Pozega;  1.  cintura. 

2307.  KOZAR  Stanislao,  di  Mrkopolje,  comit. 
di  Pozega;  calze  di  lana  da  donna. 

2308.  KOZlC  Maddalena,  di  Radavanac,  com. 
di  Pozega;  un  grembiale  intessuto  di 
fili  d’  oro. 

2309.  KOZlC  Marietta,  di  Radovanac,  comit. 
di  Pozega;  1.  tovaglia  e 1.  tovagliuolo. 

2310.  KRALIÔ  Giulia,  di  Sisiëa,  regg.  gra- 
discano; 1.  grembiale. 

2311.  KRALJEVIÔ  Antonio,  di  Djakovo;  una 
scbiavina  da  letto. 

2312.  KRAJNOVlC  Maria,  di  Ôikota,  com.  di 
Pozega;  1.  cintura. 
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2313.  KRAJNOVIÔ  Anastasia,  di  Pergonlje, 
com.  di  Pozega;  1.  cintura. 

2314.  KRAJNOVIÔ  Teresa,  di  Pergonlje;  1. 
borsa  da  collo  e 1.  fascia. 

2315.  KRIEG  Antonio,  di  Zagabria;  tela  fina 
e ordinaria,  ascingamani,  un  fornimento 
di  biancheria  da  tavola  e tessuto  fino 
e ordinario. 

2316.  KRIZNJAK  Bartolo,  di  Voca  inferiore, 
com.  di  Varazdin;  una  borsa. 

2317.  KRSAK  Carolina,  di  Mala-Gorica,  com. 
di  Zagabria;  un  manipolo  di  lino. 

2318.  KURJAK  Paolina,  di  Braneëac,  comit. 
di  Pozega;  1.  tessuto. 

2319.  KUKIÔ  Petronilia,  di  Gerdjevica,  com. 
di  Pozega;  una  coperta  da  letto. 

2320.  KUKIÔ  Sofia,  di  Gerdjevica,  comit.  di 
Pozega;  1.  cintura. 

2321. LAFERT  Giovanni,  di  Osjek;  un  cam- 
pione  di  tessuto. 

2322.  LALIÔ  Giovanna,  di  Adzanovac,  regg. 
gradiècano;  1.  tappeto  e 1.  grembiale. 

2323.  LAZIÔ  Giulia,  di  Reëetari  ; regg.  gra- 
discano; 1.  grembiale  di  lana  fina. 

2324.  LEBER  Matilde,  di  Glina,  I.  regg.  ba- 
nale; un  cuscino  da  canapé,  ricamato 
sul  panno  nero  ; un  grembiale  e una 
mantiglia  a rete. 

2325.  LINHARD  Maria,  di  Trojstvo,  regg. 
gradiscano;  sopracalze  nazionali. 

2326.  LJEVAK  Anastasia,  di  Lipik,  comit.  di 
Pozega;  1.  cintura. 

2327.  LJUBIÔ  Simeone  e Giovanni,  in  Fiume; 
una  traversa  da  donna  d’  aloericamata; 
due  borsette  di  aloe  ricamate,  un  maz- 
zetto  di  fiîi  d’ aloe,  una  colarina  da  donna 
d’  aloe  ricamata. 

2328.  LONCAR  Francesco,  di  Yarazdin;  12. 
tovagliuoli. 

2329.  LOVASIÔ  Francesco,  di  Vukovar,  com 
diSriem;  1.  coperta  da  letto  e 1.  borsa. 

2330.  LOVASIÔ  Stefano,  di  Vukovar;  1.  borsa 
da  collo  e una  da  mano. 

2331.  LUKIC  Michelina,  di  Suênjara,  comit. 
di  Pozega;  panno  bianco. 

2332.  LUKIÔ  Emerico,  di  Velika,  comit.  di 
Pozega;  una  benda. 

2333.  MAGAÔIN  Stefano,  di  Torôec,  comit. 
di  Krizevac;  un  asciugamano. 


2334.  MANDIÔ  Tomaso,  di  Vrelo,  reggimento 
licano;  un  tappeto  di  lana. 

2335.  MANOILOVIÔ  Cornelia,  di  Otok,  reg- 
gimento diOgulin;  un  tappeto  di  lana. 

2336.  MARGUèlô  Caterina,  di  Mahovo  com. 
di  Zagabria;  una  coperta  posavana. 

2337.  MARIÔ  Giovanna  di  Osjek,  reggimento 
licano;  bisaccie. 

2338.  MARIÔEVIÔ  Marco,  di  Slobodnica,  reg- 
gimento gradiscano;  canestri. 

2339.  MARKOVIÔ  Angelina,  di  Pakrac,  comi- 
tato  di  Pozega;  un  tappeto  rosso  da 
tavola. 

2340.  MARKOVIÔ  Giulia,  di  Vetovo,  comitato 
di  Pozega;  una  cintura. 

2341.  MARKOVIÔ  Pelivia,  di  Ozegovac,  co- 
mitato Pozega,  una  cintura. 

2242.  MARKOVIÔ  Simeona,  di  Koturic,  co- 
mitato di  Pozega  ; tela. 

2343.  MARUSIÔ  Maria,  di  Tornje,  comitato 
di  Pozega;  una  fascia,  e un  grembiale- 

2344.  MARTINSEVIÔ  Teresa,  di  Dubrava, 
comitato  di  Krizevac;  trina. 

2345.  MAëlÔ  Catterina,  di  Pervôe,  reggimento 
gradiscano  ; una  coperta  da  letto. 

2346.  MASLEK  Catterina,  di  Sredièko,  I.  reg- 
gimento banale;  tela. 

2347.  MATAJA  Giuseppe,  di  Palanka,  reggi- 
mento licano;  una  borsa  da  collo. 

2348.  MATIEVIô  Simeone,  di  Cerovec,  co- 
mitato di  Pozega  ; un  tappeto  di  rascia 
nera. 

2349.  MATLEKOVIÔ  Anna,  di  Mahovo,  co- 
mitato di  Zagabria;  campioni  di  filati 
fini. 

2350.  MATOSEVIÔ  Anna,  di  Ma§ic,  reggi- 
mento gradiscano;  1.  tappeto. 

2351.  MIHALJIÔ  Maria,  di  Martinskaves,  co- 
mitato di  Zagabria;  un  lenzuolo  e un 
cottolo 

2325.  MIKIÔ  Evâ,  di  Bacindol,  comitato  di 
di  Pozega:  una  cintura  rossa  e una 
colorata,  un  fazzoletto  da  capo  con  or- 
ditura  di  „Ôarfa§.“ 

2353.  MIKIÔ  Giovanni,  di  Radovanac,  comi- 
tato di  Pozega;  una  cintura. 
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2354.  MIKINAC  Maria,  di  Gradiska,  comi-  5 
tato  di  Brod;  un  tapetto  di  lana. 

2355.  MIKOVlC  Catterina,  di  Marlinskaves,  2 
comitato  di  Zagabria  ; filati. 

2356.  MILAJL1A  Elena,  di  Saâce,  comitato 

di  Pozega;  una  cintura.  5 

2357.  MILAKOVlC  Giorgio,  di  Tornja,  comi- 
tato di  Pozega  ; un  grembiale  e una  ‘ 
fascia. 

2358.  MILDE  Ferdinando,  di  ëemovic,  comi-  î 
tato  di  Varazdin  ; un  lavoro  a rete. 

2359.  MILETlC  Elena,  di  Japâga,  comitato  ‘ 
di  Pozega;  nn  grembiale  e una  ciu- 
tura. 

2360.  MILETlC  Emilia  di  Branezce,  comi- 
tato di  Pozega;  un  tappeto. 

2361.  MILINCEVlC  Marta,  di  Batinjane,  co- 
tato  di  Pozega;  una  borsa  da  collo. 

2362.  MILINOVlC  Stojica,  di  Amatovac,  co-  ! 
mitato  di  Pozega;  un  fazzoletto  rica- 
mato. 

2363.  MIL OE VIC  Marta,  di  N.  Gradiâka;  un 
tappeto  di  lana,  un  tovagliuolo  e una 
tovaglia  di  seta  greggia. 

2364.  MILOSEVIC  Elena,  di  Tosovac,  comi- 
tato di  Zagabria;  un  grembiale. 

2365.  MIROSAVLJEVlC  Catterina,  di  Drago- 
vié,  comitato  di  Pozega;  un  grembiale 
e una  cintura. 

2366.  MIROSAVLJEVlC  Marta,  di  Graborje 
reggimento  di  Brod;  una  coperta  pella 
culla  e una  per  letto,  di  propria  mano. 

2367.  MLADJENOVlC  Pela,  di  Amatovac,  co- 
mitato di  Pozega;  un  tappeto. 

2368.  MOMClLOVIÔ  Sofia,  di  Rebic,  reggi- 
mento licano;  un  grembiale. 

2369.  MUlC  Catterina,  di  Cetine,  reggimento 
Sluin;  una  jeèerma,  (specie  di  gilè) 
rossa  ricamata. 

2370.  MUKULAREC  Giuseppina,  di  Petrovina 
comitato  di  Zagabria;  trina. 

2371.  MUSELINOVlC  Teresa,  di  Prvôe;  reg- 
gimento gradiscano;  un  grembiale  in- 
treciato  con  fili  d’  oro  e d’  argento. 

2372.  NENADOVlC  Margitta,  di  Rudolje,  co- 
mitato di  Pozega;  un  fazzoletto. 

2373.  NINKOVlC  Teresa,  di  Pleternica,  co- 
mitato di  Pozega;  una  cintura. 


2374.  NJEGOVANOVlC  Catterina,  di  Trsovac; 
comitato  di  Pozega;  un  tappetto. 

2375.  NJEGOVANOVlC  Catterina,  di  Pakrac, 
comitato  di  Pozega;  un  fazzoletto  eun 
grembiale. 

2376.  NOVOTNY  Antonio,  di  Osjek,  un  tap- 
peto. 

2377.  OBRADOVlC  Elena,  di  Bruvno,  reggi- 
mento licano  ; bisaccie; 

2378.  OBRADOVlC  Anastasia,  di  Bruvno, 
reggimento  licano;  tappeto  e calzatura, 

i 2379.  OMClKUâ  Anna,  di  Nelbina;  reggi- 
mento licano;  una  borsa  da  caccia. 

2380.  OMClKüâ  Sofia,  di  Nelbine,  reggimento 
licano;  un  tappeto. 

2381.  ORIOVACKA  satnija,  (compagnia  di 
Oriovac),  reggimento  gradiscano;  tes- 
suti. 

■ 2382.  ORèüLlC  Julia,  di  Reâetari,  reggi- 
mento gradiscano;  una  coperta  e un 
grembiale  di  lana  fina, 

i 2383.  ORèüLlC  Maddalena,  di  Resetari,  reg- 
i giraento  gradiscano;  una  coperta  e un 
grembiale  di  lana  fina. 

- 2384,  OZETlCKA  Bartolomea,  di  Trg,  un 

tessuto  „jalca“  detto  per  bende. 

- 2385.  PAlC  Maria,  di  Lakoâje,  comitato  di 

3 Pozega  ; calze. 

2386.  PAGUN,  in  Fiume,  un  tappeto  sul 
s quale  viene  apparecchiato  il  giuoco  Wist. 

1 2387.  PAPAZOVlC  Maria,  di  Odvorz,  reggi- 
• mento  gradiscano;  un  tappeto  colorato 

di  lana,  una  cintura  e una  traversa 

ricamata  in  argento. 

- 2388.  PAULlC  Maddalena,  di  Kutjevo,  comi- 

tato di  Pozega;  un  tessuto. 

0 2388.  PAVCEVlC  Maria,  di  Poljana,  reggi- 
) mento  gradiscano  ; un  tappeto,  un  far- 
setto,  1.  fascia  e una  traversa  di  lana 
a fina. 

2390.  PAVlC  Giulia,  reggimento  gradiscano  ; 
una  traversa  di  lana. 

2391. PECEKOVIC  Giovanna,  di  Maêic,  reg- 

| gimento  gradiscano;  un  tappeto  e un 

grembiale  di  lana  fina. 

i-  2392.  PENGER  Emilia,  di  Karlovac,  un  faz- 
zoletto ricamato  a mano  di  tela  fina. 
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2393.  PETRANOVIÛ  Sofia,  di  Proëe,  reg- 
gimento  gradiscano;  un  tappeto,  una 
coperta  e una  cintura  intreciata  con 
oro  e argento. 

2394.  PETROVlO  Tecla,  di  Varoâ,  reggimento 
di  Brod;  una  coperta  colorata  di  lana, 
tessitura  di  propria  mano. 

2395.  PICHLER  signora,  di  Mirante,  comi- 
tato  di  Zagabrie;  refe  dilino  nostrano. 

2396  POPADlC  Giuseppe,  di  Landjica,  comi- 
tato  di  Pozega  ; un  capello  di  paglia. 

2397.  PRAUNSPERGER  Giovanni  di  Obrk,  co- 
mitato  di  Zagabria;  tessuti. 

2398.  PREDOEVIÛ  Sofia,  di  Maâic,  reggi- 
mento gradiscano;  una  coperta  di  seta 
greggia. 

2399.  PREDOEVIÛ  Anastasia,  di  Masic,  reg- 
gimento gradiscano;  tela. 

2400.  PREDRAGOVIû  Cristoforo,  di  Lipov- 
éani;  reggimento  di  Varazdin;  refe  e 
borsa  da  collo. 

2401.  PREL02ÛICA  Sudéija  (comune) , corn, 
di  Zagabria;  tessuti. 

2402.  PRIIÛ  Giulia,  di  Mihaô , com.  di  Po- 
zega; una  traversa  e un  tessuto. 

2403.  PRODANOVIû  Catterina,  di  Budi,  com. 
di  Pozega  ; rascia  e cintura. 

2404.  PRODANOVIÛ  Sara,  di  Budic,  com.  di 
Pozega;  una  cintura  e rascia. 

2405.  PRODANOVIû  Naja,  di  âeovica  , com. 
di  Pozega;  un  tappeto. 

2406.  PROTIÛ  Pietro,  di  ènjegovica,  com.  di 
Pozega;  un  arnia  di  api. 

2407.  PUCOVIÛ  Giulia  di  mala  Gorica,  com. 
di  Zagabria;  tela  casalina. 

2408.  PUNTARIÛ  Nicolô,  di  Markuâevec,  com. 
di  Zagabria;  tela  di  lino. 

2409.  PURIC  Aga,  di  Vrbanje,  regg.  di  Brod  ; 
un  tappeto  filato,  tessuto  e tinto  con 
proprie  mani. 

2410.  RADANAC  Anastasia,  di  Zuberkovac, 
regg.  gradiscano;  un  tappeto. 

2411. RADOBOJ  Francesco,  di  Varazdin;  1. 
coperta  da  letto. 

2412.  RADOVIÛ  Marta,  di  Dugoselo,  I.  regg. 
banale;  un  asciugamano. 


2413.  RADOSAVLJEVIÛ  Sofia,  di  N.  Gra- 
diâka  ; tessuto  di  lana  intessuto  con 
seta  greggia. 

2414.  RADOVANOVIû  Olivia  , di  Sikirevac, 
regg.  di  Brod;  un  asciugamano  con 
merli;  1.  tessuto  di  lana. 

2415.  RADULOVIC  Emila,  di  Dreznice,  regg. 
di  Ogulin  ; una  borsa. 

2416. RADUN  Vincenzo,  di  Spalato;  un  te- 
suto  di  aloe. 

2417.  RANISAVLJEVIÛ  Anastasia  di  Bogdu- 
ëic;  com.  di  Pozega;  una  cintura. 

2418.  REGV ART  Maria  e Neia,  di  Miljane, 
com.  di  Varazdin;  lavori  di  mano. 

2419.  REèClÛ  Nicolô,  di  Sipaôkibreg,  com. 
di  Zagabria;  panno  (darovac  detto). 

2420.  ROGULIÛ  Catterina,  di  Rogulja , com. 
di  Pozega;  un  tappeto. 

2421. ROMANIÛ  Emilia  di  Dopsina,  com.  di 
Virovitica  ; un  tappeto  di  lana. 

2422.  ROTKOVIÛ  Giovanna,  di  Dubrava  ; 
com.  di  Krizevac;  un  tappeto  da  ta- 
vola. 

2423.  RUKAVINA  Dojmo , di  Trnovac,  regg. 
licano  ; una  borsa. 

2424.  RUKAVINA  Girolamo,  di  Gospic,  regg. 
licano  ; un  tappeto  di  lana  ordinario. 

2425.  RUMPLER  Francesco,  diSamobor,  com. 
di  Zagabria;  un  leggibolo  ricamato. 

2426.  RUSMIR  Anastasia,  di  Rogulja;  com. 
di  Pozega  ; un  tappeto  e panno. 

2427.  RUêNOV  Catterina,  di  Poljana  glinska, 
I.  regg.  banale  ; una  borsa  da  collo. 

2428.  SAVIÛ  Giovanna , di  Japaga , com.  di 
Pozega;  un  grembiale. 

2429.  SCHARF  Pietro , di  Zagabria;  lavori 
fatti  con  lana  e canna. 

2430.  SEKULIÛ  Giulia,  di  N.  Gradiêka  ; una 
camiscia  di  donna  ricamata. 

1431.  SEKULIÛ  Paolina , di  Batinjane,  com. 
di  Pozega;  una  borsa  da  collo. 

2432.  SESTRE  miloserdne  (le  suore  di  cari- 
tà)  in  Zagabria;  lavori  da  cucitura  di 
ogni  genere. 

2433.  èlMEC  Giorgio  di  Farkaâec , com.  di 
Zagabria;  una  rete  da  pesca. 
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2434.  êlMlC  Anna,  di  Dragovic,  com.  di  Po- 
2ega;  un  grembiale. 

2435.  èlMIÔ  Catterina,  di  Dubica,  II.  regg. 
banale  ; tessuto  di  lana. 

2436.  èlMUNlC  Giorgio,  di  Palanka , regg. 
licano  ; una  borsa. 

2437.SIRAC  Teresa,  di  Prekopakra,  com.  di 
PoZega  ; una  cintura  di  lana. 

2438.  SIRONJA  Giuseppe,  di  Uljanik;  com. 
di  Pozega;  una  borsa  da  collo. 

2439.  SKENDER  Anna,  di  Srb,  regg.  lica- 
no ; una  borsa  di  mano  da  viaggio. 

2440.  ëKORIKA  Maddalena,  di  Belci,  com. 
di  Varaidin;  una  mantiglia  lavorata  a 
maglia. 

2441.  SDAVNJEVlO  Irma,  di  Jabukovec,  com. 
di  Po2ega;  un  tappeto. 

2442.  èLJUBURA  Eva,  di  ètriôevica,  com.  di 
Pozega;  un  fazzoletto. 

2443.  èLJUBURA  Emilia,  di  ètriôevica,  com. 
di  Pozega;  un  vélo. 

2444.  SOlC  Martino,  di  Sveti  Martin,  com.  di 
Zagabria;  un  asciugamano. 

2445.  SOMARDÈIA  Giovanni,  di  Slavskopo- 
lje,  I.regg.  banale;  una  borsa  da  collo. 

2446.  SOPâlC  Michèle,  di  2akanj,  com.  di 
Zagabria;  ogni  sorta  di  tessuti  dome- 
stici. 

2447.SOPIC  Anna,  di  Jasenovac,  II.  regg. 
banale  ; panno  fino. 

2448.  SOVINA  Biagio  di  Ilovo;  com.  di  Po- 
zega; panno  darovac  detto  (ordinario). 

2449.  SPITZER  Davidde,  di  Osjek;  un  as- 
sortimento  di  lavori  a maglia  ordinari 
e fini. 

2450.  STANKOVlC  Sara,  di  N.  Gradisca 
una  coperta  da  letto. 

2451.  STANIC  Giulia,  di  Prvce,  regg.  gra- 
discano  ; un  grembiale  di  lana , intes- 
suto  con  oro  e argento. 

2452.  STANlC  Maddalena,  di  Radovanec;  com 
di  Pozega,  tela,  borsa  e traversa. 

2453.  STANISlC  Demetrio,  com.  di  Sirmio; 
una  schiavina. 

2454.  STARIC  Catterina,  di  Jukinac,  I.  regg. 
banale;  una  tovaglia. 


2455.  STAUDUER  Ignazio,  di  Martianec,  com. 
di  Varaidin  ; 13.  pezze  di  tela  di  lino 
casalino. 

5456.  STETTIÔ  Cosimo , di  Iva  nkovo  , regg. 
di  Brod;  un  capello  di  paglia. 

2457.  STEVlC  Maria,  di  Podvin,  regg.  di 
Brod  ; una  coperta  da  letto  per  fan- 
ciulli. 

2458.STIVClC  Mandalena,  di  Siôice;  regg. 
gradiscano,  un  grembiale. 

2459.  STOJAKOVIÛ  Amalia,  di  N.  Gradiâka; 
una  coperta  da  letto. 

2460.  STOJAKOVIÔ  Teresa , di  N.  Gradiâka; 
una  coperta  da  letto. 

2461.  STUPNIÔKA  satnija  (compagnia  di 
Stupnik),  regg.  gradiscano;  3.  tappeti, 
3.  coperte  da  letto,  e 3 grem- 
biali. 

2462.  SUBIÔ  Catterina,  di  Mala  Gorica,  com. 
di  Zagabria;  tela  casalina. 

2463.  SUFFLAJ  Yedova,  di  Zagabria;  unda- 
masco  di  filato  casalino. 

2464.  SUHAJ  Anna,  nobile,  di  Zagabria;  un 
„posaz“  una  coperta  di  letto  una  so- 
pracoperta  di  ritagli  di  seta. 

2465.  SULENTIÔ  Paolo,  di  Vrelo,  regg.  li- 
cano ; bisaccie  e tappeto. 

2466.  SUVIÔ  Elisabetta,  di  Glina,  regg. 
di  Ogulin,  asciugamani  e coperte  di 
lino  e di  seta  greggia. 

2467.  SVEGAR  Maria,  di  Brinj,  regg.  di  Ogu- 
lin; 1.  tappeto,  1.  fazzoletto  da  testa; 
bisaccie;  una  borsa  da  collo,  e una  da 
mano;  una  fascia  e sopracalze. 

2468.  SVETEC  Agata  di  Okoli  ; com.  di  Kri- 
zevac,  un  asciugamano  ricamato  e un 
fazzoletto  da  testa  ricamato. 

2469.  SVRAKA  Anna,  di  Kovaôovac,  regg. 
gradisc.,  1.  tappeto,  1.  coperta  da  letto, 
1.  tovaglia  e asciugamano  di  lana. 

2470.  SVRAKA  Catterina,  di  Kovaôovac,  regg. 
gradisc.  1.  tappeto  e coperta  da  letto 
di  lana  fina. 

2471.  TALOMIROVIÔ  Savica,  di  Ôaglic,  regg. 
gradiscano  ; 1.  borsa  da  collo  di  lana. 


Prospetto  degli  espositori  e degli  oggetti  esposti  XVII.  Claase. 
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2472.  TERGOVOEVlC  Anna,  di  Sibinj  regg. 
gradisc.  tela  detta  „zbir“,  un  belissi- 
mo  tessuto  di  lana;  un  tappeto  scre- 
ziato  e 1.  cintura  screziata. 

2473.  TOMAèELlC  Agata,  di  Letu§,  com.  di 
Zagabria;  tela  e filato. 

2474.  TOMIÔIÔ  Giovanni,  di  Medak,  regg. 
licano;  1.  borsa  da  collo. 

2475.  TORBICA  Erailia,  di  Yrelo,  regg.  lica- 
no; 1.  tappeto,  bisaccie  e borsa  da 
collo. 

2476.  TORBICA  Stefano,  di  Yrelo,  regg.  li- 
cano; borsa  da  collo. 

2477.  TRAVICA  Giovanni,  di  TrMc,  regg.  di 
Ogulin;  un  grembiale  „un  éabrak“  e 
1.  borsa  da  collo. 

2478.  TRAVICA  Maria,  di  Udbina,  regg.  li- 
cano, 1.  borsa  e 1.  tovaglia  per  tavo- 
la  di  caffè. 

2479.  TUSIN  Giovanni,  di  Breganica,  com. 
di  Zagabria;  panno  „darovac." 

2480.  TUTUK  Makica,  di  Batinjani,  com.  di 
Pozega;  1.  tappeto. 

2481. UZUR  Giulia,  di  Brasnik,  com  di  Po- 
zega; 1.  tappeto. 

2482.  VALDHER  Matilde,  di  Samobor;  un 
cuscino  da  canapé  e una  retina  da 
testa. 

2483.  VALEK  Agafa,  di  Kutinja,  com.  di  Po- 
zega; due  qualité  di  tela  casalina. 

2484.  VALETIÔ  Maria,  di  Seovica,  com.  di 
Pozega;  1.  borsa  da  collo. 

2485.  VARDIAN  Floriano,  di  Zagabria;  una 
sopracoperta  da  letto,  ricamata,  di 
lana. 

2486.  VALENTOVIC  Cornelia,  di  Osjek;  ri- 
camature. 

2487.  VA§IC  Istituto  femminiledi  educazione 
in  Fiume  ; un  quadro  ricamato  in  seta, 
rappresentante  un  canestro  con  frutta. 
— Lavoro  di  Angela  Bensarovski. 

2488.  VIN CETIÔ  Matteo,  di  Stitar,  regg.  di 
Brod;  1. asciugamano  di  lana;  tela  co- 
mune,  e intessuta  con  lana. 

2489.  VLAHOVlC  Anna,  di  Dreznik,  com.  di 
Pozega;  due  grembiali. 


2490.  VLAHOVIÔ  Agata,  di  Dreznik,  com. 
di  Pozega;  1.  tappeto  con  orditura  di 
lanetta. 

2491.  VOJVODlC  Giovanni,  diBiskupac,  com. 
di  Pozega;  1.  tappeto. 

2492.  VOJVODlà  Emilia,  di  Podlapac,  regg. 
licano;  1.  tappeto. 

2493.  VOLTMANN Augusto, di  Zagabria;  varî 
campioni  di  tinture  in  seta  e in  lana. 

2494.  VRAZIÔ  Andrea,  di  Repuènica  com.  di 
Pozega;  una  corba  intrecciata  di  vi- 
mini. 

2495.  VUOlNOVIÔ  Giuseppina,  di  Petrovina; 
com.  di  Zagabria;  trina. 

2496.  VUÔKOVIÔ  Pietro,  di  Koturica;  com. 
di  Pozega,  1.  tappeto  e tela. 

2497.  VUINOVIÔ  Catterina,  di  Podvin,  regg. 
di  Brod,  una  sopracoperta  da  letto 
screziata. 

2498.  VUJASINOVIÔ  Tomica,  di  Bogdasic, 
com.  di  Pozega;  tela. 

2499.  VUJNOVIÔ  Senia,  di  Ôaklovac,  com. 
di  Pozega;  1.  grembiale. 

2500.  VUKAS  Antonio,  com.  di  Sriem;  una 
schiavina  e un  mantello  tessuto. 

2501.  VUKAS  Matteo,  com.  di  Sriem;  1. 
schiavina. 

2502.  VUKOVIÔ  Giovanna,  di  Derez,  com. 
di  Pozega  ; 1.  grembiale  di  lana. 

2503.  VUKOVlC  Emilia,  di  Pergomelj,  com. 
di  Pozega  ; un  grembiale. 

2504.  VULETlO  Natalia,  di  Jasenovac  II.  regg. 
banale;  un  fazzolletto  di  mano  rica- 
mato. * 

* L’  espositrice  dissegna  e ricama,  senza  avé- 
ré mai  frequeatato  qualsiasi  scuola. 

2505.  VURDELIJA  Emilia,  di  Visuc,  regg. 
licano;  1.  tappeto. 

2506.  VURST  Antonio,  di  Varazdin  ; una 
corba  da  fiasche. 

25Q7.VALDHERR  Carolina,  di  Zagabria;  un 
quadro  istorico  trappuntato,  e un  tap- 
peto da  tavola. 

2508.  WENDL  Vincenza,  di  Glina;  I.  regg. 
banale  ; un  cuscino  ricamato  da  canapé. 
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2509. 2ARKOVIÔ  Marco,  di  Korecani,  com. 
di  Pozega  ; 1.  borsa  e 1.  fascia. 

2510.  ZDILAREVIÔ  Giulia,  di  Sibinj,  regg. 
gradiscano,  1.  tappeto  e 1.  traversa. 

2611.  ZEC  Giovanni,  di  Radovanci,  com.  di 
di  Pozega;  2.  asciugamani,  1.  tovaglia, 
1.  borsa,  1.  cuffia,  panno  bianco  e 1. 
tappeto. 

2512.  ZEC  Giovanna,  di  Radovanci,  com.  di 
Pozega;  4.  maniche  di  camicie. 

2513.  ZERNlC  Amalia,  di  Maèic,  regg.  di 
Brod;  1.  tappeto  di  lana  fina. 

2514.  ZGURIÔ  Barbara,  di  Glina,  I.  regg. 
ban.,  refe  di  lino  greggia  e preparata; 
cordella  stretta  e larga  di  lino  e di 
lana. 


2515. 1ZIVIÔ  Francesco,  di  Sikerevac,  regg. 
di  Brod;  un  asciugamo. 

2516.  ÈIVlC  Maria,  di  Sikirevac,  regg.  di 
Brod;  un  asciugamano  di  lana,  intrec- 
ciato  di  fili  rossi  e orlato  con  trina. 

2517.  ^IVKOYlC  Petronilla,  di  Lipovôani, 
regg.  gradiscano;  tela. 

2518. 2ULIÔ  Bartola,  di  Lepoglava,  com.  di 
Varazdin;  trina. 

2519.  ËULIÔEK  Maria,  di  Lepoglava,  com. 
di  Varazdin;  trina. 

2520.  ZVIOVIÔ  Antonio,  di  Osjek;  tappeti  e 
tessuti. 

2521.  ZLIÔARIÔ  Maria,  di  Karlovac;  1.  tap- 
peto da  tavola. 


XYIII.  Classe. 


Pellami , lavori  da  da  sellajo  e da  passamantiere. 


2522.  ALBRÉCHT  Adolfo,  di  Vinkovci,  reg- 
gimento  di  Brod;  tre  sorta  di  pelle 
conciata. 

2523.  ANDR1Ô  Ignazio,  di  Vukovar,  comitato 
di  Sirmio;  un  fornimento  di  cavallo, 

2524.  ANTOLKOVIÔ  Stefano,  di  S.  Ivan,  co- 
mitato di  Zagabria:  pelle  nera  „juhtin.“ 

2525.  BRIXI  Francesco,  di  Osjek,  un  assorti- 
ment di  guanti,  di  bracbiere  ed  altri 
oggetti. 

2526.  CAPAR  Pietro,  di  Varazdin  ; pelli  con- 
ciate  di  vacca,  di  vitello  e pelle  „juh- 
tin.“ 

2527.  CRNIÔ  Matteo,  di  Karlovac;  cintura 
di  cuojo  detto,, cerner"  ad  uso  serezani. 


2528.  FERENÔAK  Giorgio,  di  Varazdin;  una 
pelle  lisciata, 

2529.  GILMING  B.  di  Osjek  ; pelle  levigata, 
e pelle,  „terce“  detta. 

2530.  GILMING  Martino,  di  Osjek;  diverse 
qualità  di  pelle,  corne,  terce,  pelle  te- 
desca,  levigata  e lucida. 

2531. GRELL  Giuseppe,  di  Samobor,  comi- 
tato di  Zagabria;  una  borsa  da  caccia, 
e una  correggia  da  schioppo. 

2532.  GUTNER  Giovanni,  di  Zagabria;  di- 
versi  lavori  di  correggia. 

2533.  HOLZER  Giovanni,  di  Zagabria;  di- 
versi  lavori  da  sellajo. 
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2534.  HADAR  Stefano,  di  Osjek;  nn  assorti- 
ment*) di  roba  fina  e ordinaria  di  bot- 
tonajo. 

2535.  HAFKA  Adamo,  di  Karlovac;  guaina 
da  pistola,  e saprascarpe  lavorate,  di 
pelle  rossa. 

2536.  KAURIÔ  Giovanni,  di  Zagabria;  di- 
versi  lavori  di  correggie. 

2537.  KNEZEVIô  Luca,  di  Srb,  reggimento 
licano  ; una  borsa  da  collo  con  tracolla. 

2538.  KOKOTOYIô  Michèle,  di  Sisek,  comi- 
tato  di  Zagabria  ; una  pelle  di  castrato 
conciata. 

2539.  KRISTIAN  Adamo,  di  Samobor,  comi- 
tato  di  Zagabria;  quanti  e guaina  per 
uno  s chioppo  da  caccia. 

2540.  KRI^NJAK  Bartolomeo,  di  dolnja  Voôa, 
comitato  di  Varazdin;  una  borsa  di 
pelle. 

2541.  MILAN  Giovanni,  di  Zagabria;  due 
redini  di  cavallo. 

2542.  MÜLLER  Filippo,  di  Osjek;  un  baule 
di  pelle  e altri  lavori  in  pelle. 

2543.  PALESE  Francesco,  e Comp.,  fabbrica 
di  pellami  in  Fiume;  assortimento  di 
pellami  conci. 

2544.  PHILIP  Giorgio,  di  Zagabria;  diversi 
lavori  da  passamantiere. 

2545.  PLEIN  Elia,  di  Osjek;  un  fornimento 
da  cavalli  ad  uso  sirmiano. 

2546.  POKORNI  Giuseppe,  di  Fiume;  forni- 
mento da  cavalli. 


2547.  POËEG  Giorgio,  di  Karlovac  ; una 
borsa  di  pelle  da  contadino  e tre  por- 
tafogli 

2548. RADMELIG  Matteo,  di  Zagabria;  di- 
versi lavori  di  passamentiere. 

2549.  REICH  Federico,  di  Zagabria;  diversi 
lavori  da  correggiajo. 

2550.  RUS  Giovanni,  di  Pozega  ; una  borsa 
di  pelle. 

2551.SIMONI0  Giovanni,  fabbrica  di  pellami 
a Fiume;  assortimento  di  pellami  conci. 

2552.  SIMUNlO  Ignazio,  di  Zagabria;  diverse 
sorta  di  pellami. 

2553.  STEFANO VlC  Stefano, di  di  Osjek;  di- 
versi lavori  da  passamantiere. 

2554.  SMAGUC  Michèle,  di  Varazdin;  redini 
di  pelle  bianca  per  cavallo  da  sella. 

2555.  SUR  Federico,  di  Varazdin;  lavori  di 
correggia. 

2556.  TONSER  Francesco,  di  Varazdin;  due 
redini  di  cavallo. 

2557.  VRANlC,  di  Karlovac;  due  pelli  concie. 

2558.  WAWRIK  Gabriele  e Sigismondo  Ha- 
selnuss,  di  Osjek;  una  briglia  grigia 
da  cavallo  di  sella. 

2559.  WITASEK  Tomaso,  di  Karlovac;  un 
fornimento  di  caccia. 

2560.  ZAGURSKI  Vincenzo,  di  Varazdin  ; una 
fascia,  e una  coperta  da  letto  di  pelle 
di  cervo. 

2561.  ZENDULKA Ferdinando,  di  Osjek;  por- 
tacalzoni,  guanti,  e fascia. 
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Pelliccie  e ogni  sorta  di  vestiti. 


25G2.  ADJIÔ  Giovanni,  di  Pozega;  opanke!2578.  BENIC  Anna,  di  Mitrovac,  comitato  di 
per  uomini  e donne.  \ Pozega;  mutande  di  tela  „cenar“- 

25G3.  AKSENTIJEVIÔ  Pietro  e figlio  , di  2579.  BERKANAC  Giovanni,  di  Tornje,  com. 


Osjek;  1 camicia  da  donna  ricamata 
in  oro. 

2564.  ANTOLIÔ  Rosa,  di  Sisek,  comitato  di 
Zagabria;  una  cuffia. 

2565.  ANTOLKOVIC  Francesco,  di  St.  Ivan, 
comitato  di  Zagabria;  stivali  e sti- 
valetti. 

25G6.  APELL  Matteo,  di  Varazdin  ; diversi 
capi  di  vestito. 

2567.  BABIÔ  Stefano,  di  Glina,  I.  regg.  ba- 
nale ; giubberello  di  panno  ordinario. 

2568.  BALHIN  Pietro,  di  Zagabria;  un  ve- 
stito da  uomo,  tre  surine  (cappoto  na- 

zionale),  calzoni  e due  differenti  gilé. 

2569.  BAKIC  Anastasia , di  Maiskapoljana, 

I.  reggimento  banale  ; grembiale. 

2570.  BAKRAN  Giuseppe,  di  Hraêce,  comit. 
di  Zagabria;  calzoni  alla  croata. 

2571.  BAMBURAC  Anna,  di  Mala  Gradusa, 

II.  reggimento  banale;  grembiale. 

2572.  BANOVA  Anna  di  Buzin,  comitato  di 
Zagabria;  una  camicia  da  donna,  colo- 
rita  in  rosso,  di  tela. 

2573.  BARTOLOVIÔ  Sofia,  di  Suraanovac,  com. 
di  Pozega;  sopracamicia  cottolo  da  donna. 

2574.  BARISIÔ  Michèle,  di  Zagabria;  due 
paja  stivali. 

2575.  BATUSlC  Michèle,  di  Glina,  I.  regg. 
banale;  due  cappelli  da  uomo  ad  uso 
dei  Confinari. 

2576.  BEDIC  Giovanni,  di  Martinskaves,  com. 
di  Zagabria;  opanke. 

2577.  BEL  AVI  Ô Nicolô,  di  Karlovac;  vestito 
nazionale  contadino. 


di  Pozega;  cappello  di  paglia. 

2580.  BERKANAC  Giovanni,  di  Tornje,  com. 
di  Pozega  ; vestito  da  uomo  e da  donna. 

2581.  BETLHEIM  Giacobbe  , di  Zagabria  ; 
diversi  lavori  di  pellicciaio. 

2582.  BEZUH  Maria,  di  Brest,  comitato  di 
Zagabria;  fazzoletto  da  testa. 

2583.  BLAZEKOVlC  Tomaso,  di  Varazdin; 
calzature  varie. 

2584.  BLUM  Giovanni,  di  Varazdin  ; giubbe- 
rello da  donna  (zubunac). 

2585.  BOGlC  Teofila,  di  Smiljane,  regg.  lica- 
no;  grembiale  e giubberello  da  donna 
(zubunac). 

2586.  BOJLFETA  Stefano,  di  Kompolj;  opan- 
ke per  fanciulli. 

2587.  BORlC  Anna  e Elena,  di  Strasnik  I. 
ban.  regg.,  due  paja  calze. 

2588.  BOSANAC  Giustina,  di  Lipovôani,  regg. 
di  Krizevac  ; sopracalze  (nazionali)  di 
lana. 

2589.  BOSNAR  Giuglielmo,  di  Sveti  Ivan, 
com.  di  Zagabria  ; pelliccie  e guanti. 

2590.  BOâNJAKOVIÔ  Michèle,  di  Velika, 
com.  di  Pozega;  mutande  e camicia. 

2591-BREYERA  Elisabeta,  diSamobor,  com. 
di  Zagabria;  scarperotti. 

2582.  BROZ  Giuseppe,  di  Sesvete,  com.  di 
Zagabria;  un  pajo  opanke. 

2583.  BUBANOVlC  Maria,  di  anni  12.  di 
Trojstvo,  regg.  Gjurgjevac;  camicie  per 
fanciulli. 
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2594.  BUCIFAJ  Andrea,  di  Zagabria;  scarpe 
nazionali. 

2595.  BUDISAVLJEVIÛ  Daniele,  di  Brlog, 
regg.  Otoôac  ; opanke  di  legno. 

2596.  BURSIô  Giulia,  di  Mala,  com.  di  Po- 
zega; 1.  camicia  da  donna  di  tela 
„cevar.“ 

2597.  ÔeYÔIÔ  Maria,  di  Podvin,  regg.  di 
Brod;  ungrembiale  colorito,  intrecciato 
di  fili  d’  argento. 

2598.  ÔELCiC  comunità,  di  Mokrica  I.  regg. 
banale;  fazzoletto  da  capo. 

2599.  CERNKO  Maria,  di  Sunj,  IL  regg.  ban. 
una  sopracamicia  e camicia  da  donna 
grembiale,  fazzoletto  da  testa  e una 
benda. 

2600.  CESAREC  Giovanni,  di  Zagabria;  scar- 
pe di  varie  sorta. 

2601.  ClCO  Emilio,  di  Vrtlina,  I.  regg.  ba- 
nale ; un  pajo  calze  di  lana. 

2602.  CIGANOVlC  Michelina,  di  Srb  ; regg 
licano;  un  grembiale. 

2603.  COKA  Antonio,  di  Karlovac,  una  pel- 
liccia  da  caccia. 

2604.  COSlC  Teresa,  di  Vrbanj,  regg.  di 
Brod;  vestiti  di  tela. 

2605.  CRNOEVlC  Carlotta,  di  Krëevo,  II. 
regg.  ban.,  1.  grembiale. 

2606.  CREVAR  Basilio,  di  Prescenica,  I.  regg, 
banale;  1.  grembiale  e una  fascia  di 
donna. 

2607.  ÔüO  Stefano,  di  Zagabria;  una  man- 
tiglia. 

2608.  ÔüCKOVIÔ  Giovanni,  di  glinska  Polja- 
ra  I.  regg.  banale;  capello  di  paglia- 

2609.  ÔUPOVlO  Elena,  di  Ôikota,  com.  di 
Pozega;  camicia  di  donna,  e grembiale. 

2610.  CVEK  Stefano,  di  Sesvete,  com.  di 
Zagabria;  un  pajo  opanke. 

2611. DIN(5lR  Catterina,  di  Martinskaves  ; 1. 
amicia  da  donna  un  fazzoletto  da  testa 
e I.  grembiale. 

2612.  DINCIR  Stefano,  di  Martinskaves,  com. 
di  Zagabria;  1.  pajo  opanke  di  cor- 
della. 


2613.  DOBRIÔ  Elisabetta,  di  anni  10.  di 
Trojstvo,  regg.  Gjurgjevac;  camicia  di 
donna. 

2614.  DOBRIô  Giovanni,  di  Pakrac,  com.  di 
Pozega;  opanke  da  uomo  e di  donna. 

2615.  DOBRINA  Antonia,  di  Zagabria;  varia 
roba  di  pelleccierie. 

2616.  DOLAÔKI  Antonio,  di  Varazdin  ; scarpe. 

2617.  DONCEVIC  Carolina,  di  anni  10.,  di 
Trojstvo,  regg.  Gjurgjevac;  calze  di 
donna  nazionali. 

2618.  DRAKULIÔ  Anastasia,  di  Korenica, 
regg.  Otoôac;  grembiale. 

2619.  DUMlC  Antonia,  di  anni  9.  di  Trojstvo, 
regg.  Gjurgjevac;  sopracalze  nazionali 
di  uomo. 

2620.  EPSTEIN  Giosuè,  di  Zagabria;  un  ves- 
tito  intero  nazionale  e francese. 

2621.  FABIANOVIô  Antonio,  regg.  di  Brod; 
opanke. 

2622.  FERENC  Matteo,  di  Remetinec,  comit. 
di  Zagabria;  due  capelli  di  paglia. 

2623.  FILIPOVlC  Adamo,  di  Pozega;  un  so- 
vrabito. 

2624.  FILIPOVIô  Jefta,  di  Vukovar,  com.  di 
Sriem  ; due  pelleccie  di  taglio  differente. 

2625.  FILIPOVIÔ  Giuseppe,  di  Kutjevo,  com. 
di  Pozega;  opanke. 

2626.  FIOLIC  Maria,  di  Zeljezno,  comit.  di 
Zagabria;  vestito  posavano,  fazzoletto 
da  capo,  benda,  prezamica,  guanciali  e 
grembiale. 

2627.  GAÔESA  Stefano,  di  Stikada,  regg.  li- 
cano ; calze,  sopracalze  nazionali,  grem- 
biale di  lana,  farsetto. 

2628.  GAVRIC  Eva,  di  Pleternica,  comit.  di 
Pozega;  un  cottolo  e una  sopracamicia 
da  donna. 

2629.  GAZI  Cecilia,  di  anni  11.  di  Trojstvo, 
regg.  Gjurgjevac;  un  farsetto  trappun- 
tato. 

2630.  GÉRGURIC  Giuseppina,  di  Radovanac, 
comit.  di  Pozega;  camicia  di  donna. 

2631. GJIKIC  Agostino,  di  Biskupci,  com.  di 
Pozega  ; camicia  da  donna,  cottolo,  bian- 
cheria  da  donna. 
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2632.  GJURASINOVIÔ  Anna,  di  Andrievac, 
regg.  di  Brod;  grembiale  colorito  di 
lana,  e una  camicia  d’  uomo. 

2633.  GJURKAN  Anna,  di  Trnava,  comit.  di 
Zagabria  ; vestito  da  donna. 

2634.  GOLUB  Catterina,  di  Brest,  comit.  di 
Zagabria;  1.  benda. 

2635.  GOTTSCHALK  Tadeo,  di  Osjek;  guanti 
e fascia. 

2636.  GRABIÔ  Giovanna,  di  Ivankovo,  regg. 
di  Brod;  1.  fascia  colorita  di  lana. 

2637.  GRAOVAC  Matteo,  di  Dumaéa,  I.  regg. 
banale;  guanti. 

2638.  GREDLIÔ  Agata,  di  Sisek,  comit.  di 
Zagabria;  sopr^camicia  per  fanciulli, 
camicia  e fazzoletto  da  capo,  intessuto 
di  oro. 

2639. HAGLIAN  Catterina,  di  anni  11.  di 
Trojstvo,regg.  Gjurgjevac;  1.  camieiuola. 

2640. HAIDIN  Stefano,  di  Karlovac , 1.  ve- 
stito da  uomo  di  taglio  francese. 

2641. HALTER  Giovanni,  di  Varazdin;  veste 
da  donna. 

2642.  HERMAN  Michèle , di  sveti  Ivan,  coin, 
di  Zagabria;  una  pelliccia. 

2643.  HOLLÂNDER  Adolfo,  di  Osjek;  guar- 
nitura  per  vestiti  di  donna. 

2644. HOLIÔEK,  di  Zagabria;  1.  abito  di 
pelliccie. 

2645.  HOLZ  Giovanni,  di  Zagabria;  opanke. 

2646.  HORVAT  Andrea,  di  Koprivnica , com. 
di  Krizevac;  coha  (veste  nazionale  di 
panno.) 

2647.  HORVAT  Giovanni,  di  Sibic , I.  regg. 
banale  ; guanti. 

2648.  HRUSKAR  Anna,  di  Stupnik,  comit. 
di  Zagabria;  1.  fazzoletto  da  capo. 

2649.  HUBER  Francesco,  di  Osjek  ; un  assorti- 
ment di  abiti  tessuti  e lavori  a maglia. 

2650.  HULJENIÔ  Maria , di  Martinskaves, 
comitato  di  Zagabria;  un  fazzoletto  da 
capo  a uso  delle  posavane. 

2651.  IVANKOVIÔ  Elena,  di  Trebarjevo,com. 
di  Zagabria;  due  fazzoletti  da  capo. 

2652.  IVANKOVIÔ  Rosa,  di  Trebarjevo,  com. 
di  Zagabria;  due  fazzoletti  da  capo. 


2653.  ILIJEVIô  Giorgio  , di  Glinskapoljana, 
I.  regg.  banale  ; 1.  capello  di  paglia. 

2654.IVANI6  Damiano,  di  Vrtljina,  I.  regg. 
banale;  1.  grembiale. 

2655.  IVANOVlC  Anna  ed  Elena , di  Straâ- 
nik,  I.  regg.  banale  ; due  paja  calze. 

2656.  IVANOVlC  Cristina,  di  Prekopakra, 
com.  di  Pozega  ; vestito  d’  uomo  e di 
donna. 

2657.  JAGETIC  Maria  , di  Trojstvo , regg. 
Gjurgjevac;  camicia  d’  uomo. 

2658.  JAGlC  Vincenzo,  di  Varazdin;  un  pajo 
stivali. 

2659.  JOVIÔ  Catterina,  di  Zagabria  ; vestito 
di  donna. 

3660.  JOVlC  Emilia,  di  Doljana,  regg.  Oto- 
bac;  1.  grembiale  di  lana  colorito. 

2861.  JUG  Matteo,  di  Odra,  com.  di  Za- 
gabria ; ôolia  (veste  nazionale)  e far- 
setto  di  panno  casalino. 

2662.  JUNASEVIÔ  Maria , di  Kovafievac, 
regg.  gradiscano  ; camicia  di  donna , di 
lana  fina. 

2663.  JURAÔAK  Agata  (major)  di  Martin- 
skaves, com.  di  Zagabria  ; fazzoletto  da 
capo  a uso  delle  Posavane. 

2664.  JURAÔAK  Agata  (junior),  di  Martin- 
skaves, com.  di  Zagabria;  camicia  d’ 
uomo. 

2665.  JURAÔAK  Catterina,  (magg.)  di  Mar- 
tinskaves, comitato  di  Zagabria;  una 
benda  ricamata. 

2666.  JURAÔAK  Catterina,  (min.)  di  Martin- 
skaves, comitato  di  Zagabria;  grem- 
biale a uso  delle  posavane. 

2667.  KAJGANIÔ  Pietro  , di  Ostrozina , I. 
regg.  banale;  traversa. 

2668.  KALLAIN  Natalia,  di  Kurjak,  regg.  di 
di  Lika;  grembiale  e farsetto. 

2669.  KAMMAN  Gottardo,  di  Varazdin;  2.  paja 
di  guanti  da  scherma  e portacalzoni. 

2670.  KATINGER  Giorgio,  di  Glina,  I.  regg. 
banale;  guanti  di  pelle  di  gatto  selva- 
tico  e un  completto  vestito  da  serezan 
per  fanciulli. 
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2671.  KAZNIONICA  (casa  di  correzione)  fem- 
minile  a Zagabria;  6 camicie,  2 amiti 
2 caraici  un  cottolo  cucito  e un  faz- 
zoletto  ricaraato. 

2672.  KELLEK  Luca,  di  Osiek;  vestito  na- 
zionale. 

2673.  KE^MORA  Giovanni,  di  Glina,  I.  regg. 
banale;  opanke  per  le  ragazze. 

2674.  KIHALIÔ,  Barbara,  di  Prekop  I.  regg. 
banale  ; camicia  da  uomo. 

2675.  K1NK  Enricketta  , di  Batinjani , 
comitato  di  Pozega;  mutande  con 
frangie. 

2676.  KLAIC  Pietro,  di  Zagabria;  pelliccia. 

2677.  KLEMENÔIÔ  Ferdinando,  di  Varazdin; 
vestito  militare. 

2678.  KLOBUÔAR  Adelaide,  di  anni  8.  di 
Trojstvo,  regg.  di  Gjurgjevac;  una  go- 
nella  fatta  a maglia. 

2679.  KLOBUCAR  Maria,  di  Brest,  comitato 
di  Zagabria;  1 coltrina. 

2680.  KNEËEVIÔ  Luca,  di  Srb,  regg.  di  Lika  ; 
calzari. 

2681.  KOCH  Alberto,  di  Kutjevo,  comitato 
di  Pozega;  scarpe. 

2682.  KOHN  Germano,  diOsjek;  berette  mi- 
litari, una  beretta  di  pelle  liera  di 
pecora , un  bianco  beretto  d’ inverno 
ad  uso  dei  Slavoni;  bordo  e pelliccie 
nazionali  di  donne. 

2683.  KOMORIK  Pietro,  di  Daruvar,  comit. 
di  Pozega;  vestito  da  uomo. 

2684.  KORIC  Giuseppe,  di  Karlovac;  gilé  na- 
zionale  di  donna. 

2685.  KORENICEK  Giovanni , di  GubaSevo, 
comitato  di  Varazdin;  un  pajo  di  sti- 
vali 

3686.  KOTTINGER  Francesco,  di  Zagabria  ; 
diversi  calzari. 

2687.  KOVAClÔ  Rosa,  di  Trebarjevo,  comit. 
di  Zagabria  ; fazzoletto  da  testa  e 
benda. 


2688.  KOVAÔIC  Catterina,  di  Martinskaves, 
comitato  di  Zagabria  ; una  camicia  da 
uomo  alla  posavana. 

2689.  KOVAÔEVIÔ  Emilia,  di  Kovaéevac,  re- 
gimento  di  Gradiâka;  una  camicia  da 
donna. 

2690.  KOZlO  Maddalena,  di  Radovanac,  com. 
diPozega;  una  camicia  da  donna,  un 
grembiale  a falde,  ricamata  con  fili 
d’ argento. 

2691.  KOZLOVIÔ  Giuseppe,  di  Samobor,  co- 
mitato di  Zagabria;  vestito  da  donna. 

2692.  KRISTIAN  Adamo,  di  Samobor  comit. 
di  Zagabria;  un  pajo  di  stivali. 

2693.  KUFTINEC  Vito,  di  Demerje,  comit. 
di  Zagabria;  un  cappello  di  paglia. 

2694.  KUHTlC  Giuseppe,  di  Zagabria;  ca- 
pelli,  stivaletti  e stivali  di  feltro. 

2695.  KVOCKA  Marta,  di  Korenica,  regg. 
di  Otoéac;  un  farsetto. 

2696.  LADISlO  Elena,  di  LeSce,  reggimento 
di  Otoôac;  una  camicia  da  uomo. 

2697.  LAHETA  Paolo,  di  Zagabria  ; vestito 
da  uomo. 

2698.  LANG  Paolina,  nata  Supanek  di  Zaga- 
bria; calzari  da  donna. 

2699.  LATKOVlC  Matteo,  regg.  di  Brod; 
opanke. 

2700.  LEITNER  Tomaso,  regg.  di  Brod  ; un 
gilé. 

2701.  LEKTORAC  Catterina,  di  Luka,  comi- 
tato di  Zagabria;  una  camicia  da  fan- 
ciulli  e una  coltre. 

2702.  LETKORAG  Maria,  di  Luka  comitato 
di  Zagabria;  vestito  da  donna  alla 
posavana. 

2702.  LENDVAJ  Giovanni,  di  Varazdin;  ve- 
stito da  uomo. 

2704.  LESAR  Michèle,  di  Pakrac,  comitato 
di  Pozega;  un  cappello. 

2705.  LUDVIG  Luigi,  di  Zagabria;  vestito 
da  uomo. 
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2706.  MAHIN  Giovanni,  di  Zagabria;  due 
lavori  da  calzolajo. 

2707.  MAINKAS  Catterina,  d’  anni  11,  di 
Trojstvo,  regg.  di  Gjurgjevac;  farsetto 
da  donna. 

2708.  MAYER  Luigi,  di  Zagabria;  scarpe  da 
uomo  e da  donna. 

2709.  MANDlO  Tomaso,  di  Vrelo,  regg.  di 
Lika;  sopracalce. 

2710.  MAREClC  Luigi,  di  St.  Giovanni,  co- 
mit.  di  Zagabria;  un  gilé  nazionale. 

2711.  MARGüêlC  Maria,  di  Mahovo,  comit. 
di  Zagabria;  benda. 

2712.  MARKOVIÔ  Fabiano,  di  Smiljane,  regg. 
di  Lika;  un  pajo  di  opanke  alla  con- 
finaria. 

2713.  MARKOVIC  Simeone,  di  Derez,  comit. 
di  Pozega,  una  beretta  di  paglia. 

2714.  MAROT  Giovanni,  di  Zagabria;  più  sorta 
di  roba  da  calzolajo. 

2715.  NARUSIÔ  Dorotea,  di  Lasinja  I.  regg. 
ban.,  benda. 

2716.  MATAJA  Giuseppe,  di  Palanka,  regg. 
di  Lika  ; sopracalze  nazionali  ; traversa 
e un  pajo  di  opanke  alla  confinaria. 

2717.  MATIEVlC  Giulia,  di  Cerovac,  comit. 
di  Pozega;  mutaude. 

2718.  MATIEVlC  Nicoio,  di  Osjek;  diverse 
opanke. 

2719.  MATIJASEC  Maria,  di  Trebarjevo,  co- 
mitato  di  Zagabria  ; coltre. 

2720.  MATEKOVIC  Anna,  di  Mahovo,  comit. 
di  Zagabria;  benda. 

2721.  MATLEKOVlC  Giovanni,  di  Mahovo, 
comit.  di  Zagabria;  un  fazoletto  da 
testa  e una  benda. 

2722.  MATLEKOVlC  Maria,  di  Mahovo,  com. 
di  Zagabria;  benda  e coltre. 

2723.  MATOSEK  M.,  di  Zagabria;  3.  vestiti 
c-ompleti,  nazionali,  francesi  e tedeschi. 

2724.  MATOSOVIC  Giorgio,  di  Varazdin; 
gilé  alla  Sisek. 

2725.  MAVROVlC  Giuseppe,  di  Glina,  1.  regg. 
banale;  un  pajo  d’  opanke  da  uomo. 


2726.  MAVROVlC  Emilio,  di  Glina,  1.  regg. 
ban.  ; opanke  per  ragazze. 

2727. MEDUNIC  Lorenzo,  di  Karlovac;  pel- 
liccie  nazionali. 

2728.  MESTRlC  Rosa,  di  Martinskaves,  com. 
di  Zagabria;  un  fazzoletto  da  capo  e 
una  benda  alla  posavana. 

2729.  MlClC  Giuseppe,  di  Velika,  comit.  di 
Pozega;  un  capello  di  paglia. 

2730.  MIHALIC  Giovanni,  di  Lasinja,  1.  regg. 
ban.;  un  capello  di  paglia. 

2731.  MIHALJlC  Maria,  di  Martinskaves, 
comit.  di  Zagabria;  fazzoletto  da  capo 
alla  posavana  e un  grembiale. 

2732.  MIHANOVlC  Germina,  d’anni  10.  di 
Trojstvo,  regg.  Gjurgjevac;  una  gonella 
a falde. 

2733.  MIKlC  Giovanni,  di  Radovan,  com.  di 
Pozega;  camicia  da  donna. 

2734.  MIKINAC  Marta,  di  Gradiska,  regg.  di 
Brod;  una  fascia  di  lana,  e un  fazzo- 
letto da  capo. 

2735.  MIKOVlC  Maria,  di  Martinskaves,  com. 
di  Zagabria;  vestito  da  donna  alla  po- 
savana. 

2736.  MILETIC  Paolo,  di  S.  Giovanni,  com. 
di  Zagabria;  un  pajo  d’opanke. 

2737.  MILOKNOJA  Giuseppe,  di  Brinj,  regg. 
di  Ogulin;  2.  paja  di  opanke. 

2738.  MINOTTI  Giuseppe,  di  Varazdin  ; un 
pajo  di  stivalli. 

2739.  MOMClLOVlC  Anna,  di  Rebic,  regg.  di 
Lika;  calzari. 

2740.  MOMClLOVlC  Soka,  di  Rebic,  regg. 
di  Lika;  grembiale. 

2741.  MRAClC  Paolo,  di  Martinskaves,  com. 
di  Zagabria;  vestito  nazionale  alla  po- 
savana. 

2742.  MRAK  Ernesto,  di  Zagabria;  lavoro 
nazionale  da  calzolajo. 

2743.  NAGEL  Maurizio,  di  Osjek;  scarpette 
per  fanciulli. 

2744.  NEDJERAL  Catterina,  di  Zeljezno, 
com.  di  Zagabria;  una  camicia  da 
uomo. 

2745.  NEUMAN  Emanuele,  di  Varazdin  ; roba 
bianca. 
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2746.  NEUMAN  Maurizio,  di  Varazdin  ; un 
assai  fino  ed  elegante  vestito  da  uomo. 

2747.  NICOLlC  Nicolô,  di  Pakrac,  corait.  di 
Pozega;  una  pelliccia  da  donna. 

2748.  NINKOVlC  Teresa,  di  Pleternica,  coin, 
di  Pozega;  cottolo,  sopra  camiccia  e 
benda. 

2749.  NOVAK  Alessandro,  di  Zagabria;  la- 
voro  da  sarto  di  donna. 

2750.  NOVOSEL  Michèle,  di  S.  Giovanni,  co- 
mitato  di  Zagabria;  un  pajo  opanke. 

2751.  NOVOTNY  Antonio,  di  Osjek;  Curak 
(sorte  di  pelliccia.) 

2752.  OBLAKOVlC  Andrea,  regg.  di  Brod; 
pelliccia. 

2753.  OBRADOVlC  Elena,  di  Bruvno,  regg. 
di  Lika;  calzari. 

2754.  OGNJENOVlC  Elena,  di  Doljana,  regg. 
di  Otoôac;  farsetto  ricamato. 

2755.  OM&KUS  Catterina,  di  Udbina,  regg. 
di  Lika;  un  pajo  opanke. 

2756.  ORESKOVlC  Filippo,  di  Covic,  regg. 
di  Otoôac;  due  paja  di  soprascarpe. 

2757.  OSTOlC  Catterina,  di  Lesce,  regg.  di 
Otoôac;  nna  fascia  di  lana  a colori. 

2758.  OSTOlC  Maddalena,  di  Lesce,  regg.  di 
Otoôac;  soprascarpe  (nazionali). 

2759.  PAG JAN,  di  N.  Gradiska,  regg.  di  Gra- 
diâka;  pelliccia. 

2760.  PAJURIN  Tomaso,  di  Sablinac,  comit. 
di  Zagabria;  un  pajo  opanke  di  donna- 

2761. PANIÔ  Elia,  di  Vukovar,  comitato  di 
Sriem  ; pelliccia  da  uomo  e da  donna. 

2762.  PAPE2  Francesco,  di  Glina,  1.  regg. 
ban;  pelliccia  di  donna. 

2763.  PAOLlC  Michèle,  di  Zagabria;  scarpe. 

2764.  PELEC  Maria,  di  9.  anni,  di  Trojstvo, 
regg.  di  Gjurgjevac;  una  beretta  a 
maglia  da  fanciullo. 

2765.  PELLES,  di  N.  Gradiska,  regg.  di  Gra- 
diska; un  capotto  nazionale. 

2766.  PERAK  Rosa,  di  Sesvete,  corn,  di  Po- 
zega; una  camiccia  da  uomo. 

2767.  PETROVlC  Anna,  di  Varos,  regg.  di 
Brod;  coltre  di  lana. 

2768.  PETROVlC  Angelina,  di  Podgojci;  co- 
mitato di  Virovitica;  due  traverse. 


2769.  PETROVlC  Giorgio,  diDolnjak,  l.regg, 
ban.;  fazzoletto  da  capo. 

2770.  PETROVlC  Tecla,  di  VaroS,  regg.  di 
Brod;  fazzoletto  da  capo  e una  fascia 
di  lana. 

2771.  PETRUNlC  Francesco,  di  Jasenovac, 
2.  regg.  ban.;  un  pajo  di  opanke  di 
pelle  nera. 

2772.  PICHLER  Luigi,  di  Osjek;  stivaletti 
di  ogni  specie  da  uomo  e da  donna. 

2773.  PISCEVlC  Giuseppe,  di  Mutilic,  regg. 
di  Lika;  calzari. 

2774.  PICKL  Giuseppe,  di  Zagabria;  capelli 
d’ogni  sorta. 

2775.  PLECHINGER  Giovanni,  di  Zagabria; 
vestito  da  uomo. 

2776.  PLEIN  Michèle,  di  Osjek;  più  qualità 
di  opanke. 

2777.  PLISCAK  Andrea,  di  Mihovljane;  com. 
di  Varazdin,  un  pajo  di  stivali. 

2778.  POLDRUGAC  Nicolô,  di  s.  Giovanni, 
com.  di  Zagabria;  un  pajo  di  opanke. 

2779.  POKAS  Anna,  di  Zeljezno,  com.  di  Za- 
gabria; benda. 

2780.  POKAS  Luca,  di  Zagabria;  un  beretto. 

2781.  POLOVANAC  Marco,  di  Karlovac,  3. 
paja  di  opanke. 

2782.  POPOVlC  Giorgio,  di  Zagabria;  lavo- 
ro  da  calzolajo. 

2783.  PRAKAS  Francesco,  di  Zagabria;  sti- 
vali e scarpe. 

2784.  PREDOEVlC  Anastasia,  di  Masic,  regg. 
di  GradiSka;  una  camicia  da  donna  di 

tela  fîna  di  cotone. 

2785.  PRELOZCAN  Dorotea,  di  Hrastelnica, 
com.  di  Zagabria;  vestito  contadino  di 
donna. 

2786  PRELOZClCA  (Giudicio),  del  comit.  di 
Zagabria,  vestito  di  donna  alla  po- 
savana. 

2787.  PRESL  Maria,  di  11.  anni,  di  Trojst- 
vo, regg.  di  Gjurgjevac,  una  beretta 
a gucchia  da  ragazzo. 

2788.  PRIGORAC  Maria,  di  Stefanek,  I.  regg. 
ban , una  cintura  di  lana. 
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2789.  PRODANOVlC  Catterina,  di  Budic; 
comit.  di  Pozega;  vestito  da  uomo. 

2790.  PUNTARlC  Barbara,  di  Markuëevac, 
cora.  di  Zagabria;  vestito  da  donna. 

2791. PURI0  Anna,  di  Vrbanja;  regg.  di 
Brod;  un  fazzoletto  da  capo  ricamato 
in  oro. 

2792.  PURlC  Maria,  di  Vrbanja,  regg.  di 
Brod;  un  fozoletto  da  capo  ricamato 
in  oro. 

2793.  RADJENOVIÔ  Maria,  di  Srb,  regg.  di 
Lika,  1.  farsetto. 

2794.  RAZUM  Giuseppe,  di  Konëica,  comit. 
di  Zagabria;  un  mantello  da  pastore 
di  carice. 

2795.  REICHART  Carlo,  di  Zagabria;  vesti- 
to nazionale. 

2796.  RENDlO  Andrea,  di  Varazdin;  una 
blinda. 

2797.  ROM  Ferdinando,  di  Zagabria;  scarpe 
da  donna. 

2798.  ROSANDIÔ  Giuseppe,  di  Kaniza,  regg. 
di  Lika;  opanke. 

2799. R02IC  Andrea,  di  Karlovac;  3.  capelli 
da  contadino. 

2800.  RUBClC  Francesco,  di  Ôoviô,  regg. 
di  Otoôac;  un  pajo  di  opanke  da  uomo. 

2801.  § AB  AN  Natale,  di  Novi,  regg.  di  Lika; 
opanke. 

2802.SABELIÔ  Francesco,  di  Kaêina,  corn, 
di  Zagabria  ; un  gilè  da  nomo. 

2803.  SAVAC  Baldassare,  di  Martinskaves, 
comitato  di  Zagabria;  capello  dipaglia 
alla  posavana. 

2804.  SCHINDLER  V.,  di  Osjek;  vestito  da- 
uomo,  alla  francese. 

2805.  SCHMIDT  Giovanni,  di  Osjek;  assor- 
timento  di  scarpe  fine  ed  ordinarie. 

2806.  SGHÔN  F.  di  Osjek  ; gilè  ricamato. 

2807.  SCRBAK  Rosa,  di  Trebarjevo,  comi- 
tato di  Zagabria  ; vestito  da  donna  alla 
posavana, 

2808.  èESTAK  Tomaso,  di  Karlovac  ; un 
pajo  di  opanke. 

2809.  SESTRE  (Suore)  di  Carità  a Zagabria  ; 
colle  figliali  di  Djakovo,  Pozega  e Grac , 
diversi  vestiti  da  cbiesa  e biancheria. 


2810.  èEPETANC  Giuseppe,  di  Kaâina,  co- 
mitato di  Zagabria;  scarpe  da  donna. 

2811.  èlMUNlO  Giorgio,  di  Palanka,  reggi- 
mento  di  Lika;  un  pajo  di  opanke  alla 
confinaria  e sopracalze. 

2812.  èlPRAK  D.  di  Osjek;  un  vestito  com- 
plète da  donna  e capelli  di  paglia. 

2813.  èlROKI  Carolina,  di  Trojstvo,  reggi- 
mento  Gjurgjevac;  calze  per  ragazzi. 

2814.  èlèlNJAK  Barbara,  di  Lasinja,  I reg- 
gimento  banale;  benda. 

2815.  SKALICA  Stefano,  del  reggimento  di 
Brod;  un  capotto  con  capuccio. 

2816.  SMAIÛ  Emilio,  di  Vukovar,  comitato 
di  Sriem;  surdum  (veste  nazionale). 

2817.  STARÔIÔ  Stefano,  di  Zagabria;  schia- 
vina  calzoni  e gilè. 

2818.  STEFULIÔ  comunità,  di  Mokrica;  I 
reggimento  banale;  biancheria. 

2819.  âTEFANÔIC  Giovanni,  di  Kutinja,  co- 
mitato di  Pozega;  una  benda  ricamata. 

2820.  STEIVIC  Maria,  di  Podvin  reggimento 
di  Lika;  cintura  di  lana. 

2821.STETIÔ  Saveria,  di  Ivanüovo,  reggi- 
mento di  Brod  ; una  cintura  di  lana. 

2822.  STETTLER  Adolfo,  di  Zagabria  ; ap- 
parato  di  chiesa,  e più  specie  di  roba 
da  sarto. 

*)  Un’  apparato  di  chiesa,  ossia,  il  prez- 
zo,  dona  T espositore  ai  bisognosi  del 
littorale. 

2828.  STOJÀKOVIC  Teresa  di  N.  Gradiska, 
reggimento  di  Gradiska;  una  comicia 
e un  pajo  di  mutande. 

2824.  STOKAN  Pietro,  di  Karlovac;  opanke. 

2825.  STRMECKI  Pietro,  di  Varazdin  ; una 
veste  da  viaggio. 

2826.  SUBIÛ  Catterina,  di  mala  Gorica,  co- 
mitato di  Zagabria;  vélo  di  tella  ca- 
salina. 

2827.  SUFLAJ  Matteo,  dai  bagni  di  Krapina, 
comitato  di  Varazdin;  scarpe. 

2828.  èUSKOVlC  Agata,  nobile,  di  Medvedski- 
breg,  comitato  di  Zagabria;  vestito  da 
donna. 

2829.  SUSKOVIÔ  Paolo.  di  Ouôerje,  comi- 
tato di  Zagabria;  un  pajo  di  scarpe. 
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2830.  SU^NJAR  Basilio,  di  Karlovac;  stivali 
e scarpe  da  donna. 

2831.  ëVEGAR  Maria,  di  Brinj,  reggimento. 
di  Ogulin  ; vestito  da  donna. 

2832.  TAUSEC  Francesco,  di  Zagabria  ; 3. 
paja  di  scarpe. 

2833.  TOMlClC  Giovanni,  di  Medak  ; reggi- 
mento ni  Lika;  soprascarpe. 

2834.  TORBICA  Stefano,  di  Vrelo,  reggimento 
di  Lika;  vesti  e calzari,  due  paja  so- 
prascarpe nazionali. 

2835.  TORBICA  Carolina,  di  Srb,  reggimento 
di  Lika;  calzari,  traversa  e farsetto. 

2836.  TRAYICA  Maria,  di  Udbina,  reggimento 
di  Lika;  calzari. 

2837.  TROLL  Francesco,  di  Karlovac;  surka. 

2838.  TUNGL  Giuseppe,  di  Osjek;  scarpe, 
stivaletti  da  uomo. 

2839.  UNGAR  Antonio,  di  Zagabria;  assor- 
timento  di  lavori  da  calzolajo. 

2840.  URBAN  Floriana,  di  Osjek;  una  cami- 
cia  da  uomo. 

2841. VAGASIÔ  Maria,  di  Brest,  comitato 
di  Zagabria;  benda. 

2842. VAKAUN  Francesco,  di  Osjek;  scarpe- 
rotti,  di  feltro,  stivali  e pantofoie  ; e 
diverse  foggie  di  capelli. 

2843.  VALDHER  Ottilia,  d’  anni  11.  di  Sa- 
mobor,  comitato  di  Zagabria;  una  be- 
retta  e un  farsetto  da  donna. 

2844.  VALDHER  Rosa,  d’  anni  9,  di  Samo- 
bor,  comitato  di  Zagabria;  calze  per 
fanciulli. 

2845.  VALEK  Agata,  di  Kutinja,  comitato  di 
Pozega;  fazzoletto  da  capo  e grembiale. 

2846.  VALENTAKOVIC  Giuseppe,  dl  S.  Gio- 
vanni, comitato  di  Zagabria  ; una  surka 
e gilè. 

2847.  VEIS  Emilia,  di  Varazdin  ; biancberia, 

2848.  VESELINOVlC  Alessandro,  di  Vinkov- 
ci,  reggimento  di  Brod;  capotto. 

2849.  VOJNOVIÔ  Davina,  di  Ozegovac,  comi- 
tato  di  Pozega;  camicia. 


2850.  VOJVODIÔ  Giovanni,  di  Biskupci,  co- 
comitato  di  Pozega;  farsetto  da  donna, 
traversa  e camicia, 

2851.  VUÔILOVSKI  Michèle,  di  Svedruz,  co- 
mitato di  Varazdin;  stivali. 

2852.  VURDELIJA  Saverio,  di  Visuc,  reggi- 
mento di  Lica;  grembiale  di  lana. 

2853.  VAGNER  G.,  di  Zagabria  ; biancberia 
da  uomo  e da  donna. 

2854.  VIDAKOVlO  Barbara,  di  Divuâ,  IL 
reggimento  banale;  cintura  da  donna. 

2855.  VIDAKO VIC  Melchiore,  di  Zagabria; 
stivali. 

2856.  VIPPL  Giovanni,  di  Zagabria;  piu  spe- 
cie  di  vestiti. 

2857.  ZAPLATlC  Anna,  di  Lobor,  comitato 
di  Varazdin;  mutande  e camicie. 

2858. ZARKOVIC  Paolo,  di  Koreniôani,  co- 
mitato di  Pozega;  vestito  da  uomo. 

2859.  ZICH  Giovanni,  di  Zagabria;  assorti- 
mento  di  pellicie. 

2860.  ZONKO  Francesco,  di  Varazdin  ; berette. 

2861.  ZUBAK  Catterina , di  Odra , co- 
mitato di  Zagabria  ; una  camicia  da 
donna  lavorata  a maglia. 

2862.  ZALAC  Giovanni,  di  Kovacevac,  I.  reg- 
gimento banale;  capelli  di  paglia. 

2863.  ËILJAK  Francesco,  di  St.  Giovanni, 
comitato  di  zagabria;  surina. 

2864.  ZILJAK  Giuseppe,  di  S.  Giovanni,  co- 
mitato di  Zagabria  ; surina. 

2865.  ZINIÔ  Giovanni,  di  Glina,  I.  reggi- 
mento banale;  opanke. 

2866. ZIVEC  Giuseppe  di  Zagabria;  opanke 
grandi  e piccole. 

2867.  ZIVIC  Marietta,  di  Sikirevac,  reggi- 
mento di  Brod;  camicia,  sottocamicia 
e una  fascia  di  seta. 

2868.  ZIVKOVIô  Catterina,  di  Lipovcani, 
reggimento  di  Krizevac;  fazzoletti. 

2869.  ËUPANOiC  Stefano,  di  Stupnik,  comi- 
tato di  Zagabria;  scarpe  da  donna. 
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XX.  C lasse. 


Lavori  di  legno  d’  ogni  généré , di  osso , di  capelli,  di  foglie , di  penne  e fiori 

artificiali. 


2870.  ACAN  Stefano,  di  Branezac,  comitato 
di  Pozega;  una  scatola,  per  rasoj. 

2871.  ADAMOVIC  Massimiliano,  di  Pergo- 
melje,  comitato  di  Pozega,  una  tazza 
di  legno. 

2872.  ADÈlC  Nicolô,  di  Mabkovac,  reggi- 
mento  gradiscano  ; una  pipa  da  fummare 
ed  una  tazza  di  legno. 

2873  AJDIMOVIÔ  Pietro,  di  Sulinac,  I.  reg- 
gimento  banale;  cuccbiai  di  legno. 

2874.  ANTOLKOVlC  Biaggio,  di  ëulinac,  co- 
mitato di  Zagabria;  pettine  da  tessi- 
tore. 

2875.  ANTOLOVIô  Stefano,  di  Gora,  I.  reg- 
gimento  banale  cucchiai  di  legno. 

2876.  ARAMBAèlÔ  Sigismondo,  di  Kopriv- 
nica  comitato  di  Pozega  ; cucchiai  ; di 
legno. 

2877.  AUGUSTINOVlC  Michèle  di  Kukuru- 
zaic,  II.  reggimento  banale;  una  scopa 
di  sorgo. 

2878.  BABlC  Matteo,  di  Pleternica,  comitato 
di  Pozega;  maglietto  da  lavandoja. 

2879.  BACAN  Michèle,  di  Glinska  poljana,  I. 
reggimento  banale;  cucchiai  di  legno. 

2880.  BAZZOLI  Giuseppe,  di  Zagabria;  pa- 
rucche  per  signore  e signori;  barbe. 

2881.  BENDEK  Lorenzo,  diVirje,  reggimento 
Gjurgjevac;  pipe  da  fommare  di  legno. 

2882.  BERIC  Gabriele,  di  Seovac,  comitato 
di  Pozega;  manichi  di  coltello. 

2883.  BERLOSIÔ  Andrea,  di  Piskorevac,  com. 
di  Virovitica  ; conocchia,  scatola  da  rasojo 
e scatoletta  da  fulminanti. 

2884.  BERGER  Giovanni,  di  Varazdin;  scelta 
di  lavori  da  bruschinajuolo. 


2885.  BERNACIK  Matteo,  di  Zagabria;  lavoro 
da  tornitore. 

2886.  BEZENBACHER  Guglielmo,  di  Zagab- 
ria; più  foggie  di  parchetti. 

2887.  BIZOMEC  Giuseppe,  di  Kutinje,  com. 
di  Pozega  ; fusi,  cuccliiajo  e forchetta 
fatti  in  uno. 

2888.  BJELOVARIÛ  Giuseppe,  di  Maliovo; 
com.  di  Zagabria;  candelieri  di  legno. 

2889. BLAZETIÔ  N.  di  Badljevin,  com.  di 
Pozega;  intagli  in  legno. 

2890.  BLA^INOVIô  Giacomo,  di  Lipnik,  com. 
di  Pozega;  cucchiaj  di  legno. 

2891.  BOBINEC  Stefano,  di  Sulinec,  com  .di 
Zagabria;  pettine  da  telajo. 

2892.  BOJANIô  Abramo,  di  Popovac,  com. 
di  Zagabria;  una  fiasca  di  legno  da 
falciatori. 

2893.  BOJANJAÔ  Giorgio,  di  Blatuâa,  I.  regg. 
ban.  pettine  da  telajo. 

2894.  BOROEVlC  Elia,  di  Knezovljan,  IL 
regg.  ban.;  fuso. 

2895.  BOSNJAK  Giorgio,  di  Jaruâje,  com. 
di  Varazdin;  paletta  da  forno. 

2896.  BOSNJAKO VlC  Michèle,  di  Velika, 
comit.  di  Pozega;  un  corno  da  pastore. 

2897. BÔTSCH  Carlo,  di  Osjek;  fiorame  di 
legno  indorato 

2898.  BOZIIC  Stefano,  di  Duloka,  comit.  di 
Pozega;  tazze  di  legno  da  cacciatore. 

2899.  BOZIÔEVû  M.  di  Dreznica,  regg.  di 
Ogulin,  una  rocca. 

2900.  BRANDSTETTER  Emerico,  di  Brod, 
regg.  di  Brod  ; botticella  a due  divisio- 
ni,  empita  di  vino  e di  slivovica. 
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2901.  BRAUNEGER  Francesco,  di  Koprivni- 
ca,  conv  di  Krizevac;  pettine  da  telajo. 

2902.  BRüOlC  Giorgio,  di  Gertovac,  com.  di 
Varazdin;  5.  sorta  di  tini. 

2903. BUDINSKI  Vito,  di  Kamenogorica;  com. 
di  Yarazdin;  cestelli. 

8904.  BUKOVlC  Giorgio,  di  ëulinec,  com.  di 
Zagabria;  un  pettine  da  telajo  di  donna. 

2905.  BULLAT  Anastasia,  di  Brestik,  I.  regg. 
ban.,  cucchiaj  di  legno. 

2906.  BUNClC  Gabriele,  (sordomuto)  di  Mer- 
kopolje,  com.  di  Pozega;  una  tazza  da 
cacciatore. 

2907.  BUREC  Giuseppe,  di  s.  Giovanni  com. 
di  Zagabria;  barilotti  e bichieri  da 
vino. 

2908.  ÔAÔlC  Marco,  di  Petrinja,  IL  regg. 
ban.;  una  tazza  ordinaria  di  legno. 

2909.  CAREN  Matteo,  di  Luka,  com.  di  Za- 
gabria; fusi  e conocchie. 

2910.  ÔATlC  Tomaso,  di  Doljanovic;  comit. 
di  Pozega;  un  apparato  per  collocarvi 
la  cote. 

2911. CERÔIÔ  Simeone,  di  Komor,  comit. 
di  Varazdin;  8.  foggie  di  cestellette. 

2912.  CIGANOVlC  Pietro,  di  Medak,  regg. 
di  Lika;  bastoncini. 

2913.  ÔORlC  Paolo,  di  Sakaulic  IL  regg. 
ban.  tabacchiere  di  legno. 

2914.  OOSIÔ  Elia,  di  Ozegovac  com.  di  Po- 
zega, una  tazza  da  cacciatore. 

2915.  COSIC  Tessimiro,  di  Ozegovac,  com.] 
di  Pozega;  fusi. 

2916.  DAMJANOVlC  Tomaso,  di  LipovÊani, 
regg.  Gjurgjevac;  tazze  e cucchiaj  di 
legno. 

2917.  DERNDELIC  Giorgio,  di  Golubovac 
IL  regg.  ban.;  fusi. 

2918.  DINÔEC  Giorgio,  di  Martinskaves,  com. 
di  Zagabria;  alveari. 

2919.  DINCEC  Emerico,  di  Martinskaves, 
comit.  di  Zagabria;  cesteletti. 

2920.  DOLL  Ferdinando,  di  Zagabria  ; diver- 
se lavori  da  tornitore. 


2021.  DOMBAJ  Antonio,  di  Vukovar,  comit. 
di  Sriem,  ordegni  per  fare  le  reti. 

2922.  DORKANIÔ  Giorgio,  di  Kutinja,  com. 
di  Pozega  ; palette  di  legno. 

2923.  DRAGANIÔ  Stefano,  di  Gorgana,  com. 
di  Varazdin;  barilotti  da  vino  e uno 
speccbio. 

2924.  DRAZEVIô  Mateo,  di  Sibic,  I.  regg. 
ban.;  cestello. 

2925.  DUMBOVlC  Matteo,  di  Brest;  com.  di 
Zagabria;  4.  cucchiaj  di  legno,  d’  un 
pezzo. 

2926.  DÜRR  Goffredo,  di  Osjek  ; assortimento 
di  pettini  fini  e ordinarrii  per  capelli. 

2927.  CIGEL  Monica,  di  Tvrdja  (fortezza) 
Ivanec,  regg.  di  Krizevac;  un  immagi- 
ne  di  fiori  fresclii  corapressi. 

2928.  ERAK  Michèle,  di  Bielavoda,  I.  regg. 
banale;  un  grande  cucchiajo  diplatano. 

2929.  FERENÔAK  Emerico,  di  Martinskaves, 
com.  di  Zagabria  cucchiaj. 

2930.  FICSHMEISTER  Adelaide,  di  Osjek, 
un  quadro  di  capelli. 

2931.  FRANJETIC  Mateo,  di  Cerovac,  comit. 
di  Pozega;  cassetta  per  conservare  il 
lino. 

2932.  GALlC  Nicolô,  di  Seliste  IL  regg.  ban.; 
barilotti,  cucchiaj  e anelli  di  legno. 

2933.  GANDOLFO  Vincenzo,  a Fiume  ; un 
frontino  di  cappelli. 

2934.  GASIÔ  Marco,  di  Bektez,  com.  di  Po- 
zega; un  fodero  da  coltello. 

2935.  GERGIÔ  Giuseppina,  di  Zagabria  : fiori 
artificiali. 

2936.  GODINIC  Giuseppe,  di  Lepoglava,  com. 
di  Varazdin,  piatti  di  legno. 

|2937.  GOLUBOVIC  Adamo,  di  Osjek:  un 
ostensorio  di  legno. 

2938.  GOSTIMIR  Tomaso,  di  Zaiba,  comit. 
di  Pozega;  cucchiaj. 

2939.  GRLlC  Emilio,  di  Bjelaice,  comit.  di 
Pozega,  cucchiaj. 

2940.  GRUBOR  Matteo,  di  Nebojane,  I.  regg. 
ban.  conocchia. 
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2941. GRUBER  Giovanni,  di  Osjek;  assorti- 
mento  di  lavori  fini  e ordinarii  da 
tornitore. 

2942.  GUSTEK  Stefano,  da  Martin ovac,  com. 
di  Zagabria;  pettine  da  telajo. 

2943.  HADROVIC  Gabriele,  di  Visoko  , com. 
di  Krizevac;  cucchiaj  di  legno. 

2944. TIAJDINOVI0  Giovanni,  regg.  di  N. 
Gradiâka  ; una  pipa  di  legno. 

2945.  HANIS  Francesco,  di  Pleternica,  com. 
di  Pozega;  una  fiasca  di  legno. 

2946.  HAULIK  Giorgio,  de  Varallya,  cardi- 
nale e Arcivescovo,  di  Zagabria;  una 
lampada  da  chiesa  con  catenelle,  lavo- 
rata  dal  confinario  Obrenovic  nell’  an- 
no  1864 , dal  legno  di  noce  in  un 
pezzo. 

2947.  HOFFER  Michèle  , di  Stupnik  , comit. 
di  Zagabria  ; una  ruota  d’  un  solo  pez- 
zo di  legno. 

2948.  HOFFER  Giuseppe , di  Zagabria  ; un 
assortiment  di  tinozze  priv.  ordinarie 
e migliorate. 

2949. HORVAT  Matteo,  di  Mokrice,  I.  regg. 
banale  ; intagli  in  legno. 

2950. HORVAT  Michèle,  di  Okoli,  com.  di 
Krizevac;  cucchiaj  e forchette  di  legno. 

2951. HORGAÔ  Tomaso,  di  Martinskaves’ 
cavalli  e carretto  di  legno. 

2952.  HRVAT  Stefano,  di  Martinskaves,  com. 
di  Zagabria;  cucchiaj  e forchette  di 
legno. 

2953. HUSNJAK  Giorgio,  di  Kamenica,  co- 
mitato  di  Varazdin;  fiasca  di  legno. 

2954.  IGERC  Biagio,  di  Planina,  comitato  di 
Zagabria;  cucchiaj  di  legno. 

2955.  IGERC  Michèle,  di  Planina,  comitato  di 
Zagabria  ; cucchiaj  di  legno. 

2956.  IVANUSEVIÔ  Antonio,  di  Jarusje,  co- 
mitato di  Zagabria;  un  alveare. 

3957.  IVOSEVIC  Saverio,  di  Dreznica  regg. 
di  Ogulin  ; un  vaso  per  portare  Y 
acqua;  una  scodella , un  piatto  e un 
coperchio. 

2958.  JAKOPOVIÔ  Martino,  di  Peôa,  comitato 
di  Varazdin;  pala  di  legno, 


2959.  JAKOPINAC  Pietro,  di  Trebnje,  comi- 
tato di  Zagabria;  fuso  e conocchia. 

2960.  JAKLIÔ  Antonio,  di  Petrinja,  II.  regg. 
banale;  un  canestro. 

2961. JAPEC  Giorgio,  di  Stupnik,  comitato 
di  Zagabria;  una  ruota  d’  un  solo  pez- 
zo di  legno. 

2962.  JAKOVLJEVIÔ  Urbano  , di  Jakopovac, 
comitato  di  Zagabria;  1.  alveare. 

2963.  JANJANIN  Tomaso,  di  Dvor,  II.  regg. 
banale;  un  crocefisso  di  legno. 

2964.  JELCIÔ  Demetrio,  di  Batinjani , comi- 
tato di  Pozega  ; corbe  per  pane. 

2965.  JEË  Giuseppe,  di  Breganica  , comitato 
di  Zagabria;  una  maciulla. 

2966.  JEZDEC  Giovanni,  di  Boka  , comitato 
di  Zagabria;  una  pipa  di  legno. 

2967.  JOVANOVlC  Basilio,  di  Derez , comi- 
tato di  Pozega;  un  arnerse  di  legno 
(kefôin.) 

2968.  JOVlC  Joachimo,  di  Obrezje,  comitato 
di  Zagabria  ; cucchiaj  di  legno. 

2969.  JURENEC  Michèle,  di  JaHabet , comi- 
tato di  Varazdin,  un  vasetto  di  legno. 

2970.  KAMERMAJER  Giovanni,  di  Setuâ,  co- 
tato  di  Zagabria  ; crocefissi  composti 
di  580  pezzetti  di  legno  senza  chiodi. 

2971. KARABELJ  Michèle,  di  Kapela , regg. 
di  Varazdin -Gjurgjevac;  conocchia. 

2972.  KAPITAN  Giorgio,  di  Beljelica , comit. 
diVarazdin;  serrature  artificiali  di  legno. 

2973. KATONICA  Giacomo,  di  Slapnica  , co- 
mitato di  Zagabria  ; una  maciulla. 

2974.  KEKANOVlC  Giovanni , di  Bratelj,  co- 
mitato di  Pozega  ; una  pipa  di  legno. 

2975.  KELCEC  Biagio , di  Planina,  comit.  di 
Zagabria;  cucchiaj  di  legno. 

2976.  KERNlC  Giacomo,  di  Vuka  comit.  di 
Virovitica  ; una  pipa  di  legno  e un  ba- 
stone  da  pastore. 

2977.  KERNlC  Stefano,  di  Vidusevac,  I.  regg. 
banale;  una  pipa  di  legno. 

2078.  KINK  Elia,  di  Batinjani,  comit,  di  Po- 
zega; corbe. 

2979.  KLOBUÔAR  Martino,  di  Svice,  regg.  di 
Otoôac;  un  cucchiajo  da  fior  di  latte  e 
6.  cucchiaj  da  caffè  del  legno  di  tasso. 
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2980.  KOOS  Stefano,  di  Ôestica,  comit.  di 
Varazdin  ; djedjert  (telajo  da  ricamare). 

2981. KOLARI0  Giuseppe,  di  Martinskaves, 
com.  di  Zagabria  ; una  scopa  di  sorgo. 

2982.  KORDIÔ  Cirillo , di  Komogovina  , II. 
regg.  banale  ; cucchiaj  di  legno. 

2983.  KORDlC  Davide,  di  Komogovina,  II. 
regg.  banale;  cucchiaj  di  legno. 

2984.  KOS  Matteo,  di  Nespeâ,  comit.  di  Za- 
gabria;  una  botticella  senza  cerchi. 

2985. KOSOVAC  Procopio,  di  Ôemernica,  II. 
regg.  banale , una  scopa  di  sorgo. 

2986. KOZAR  Ignazio  di  Mrkopolje,  comit. 
di  Pozega;  un  calcio  di  schioppo. 

2987.  KRAJNOVlC  Basilio,  di  Cikota , comi. 
di  Pozega  ; conocchia  e fuso. 

2988. KRIËNJAK  Bartolomeo,  di  Voce,  dol- 
nje,  comit.  di  Varazdin  ; una  pipa  e 
un  coperchio  di  legno. 

2989.  KRISTOPOVIC  Matteo,  di  Kriz,  I.  regg. 
banale;  pipe. 

2990.  KRIZANIÔ  Giorgio,  di  Zagabria;  una 
gabbia  grande,  rappresentante  la  chiesa 
a Pregrada;  fatta  dallo  Smole  in  Zagorje. 

2991. KRSNIK  Paolo,  di  Karlovac  ; assorti- 
mento  di  pipe,  e Cibuk  (canna  da  pipa 
alla  turca. 

2992  KRUNIC  Doimo,  di  Trnovac,  regg.  di 
di  Lika;  piatti  di  legno,  e spiedo. 

2993  KUDELJAN  Giorgio,  di  Sulinac,  com. 
di  Zagabria;  pettine  da  telajo. 

2994.  KUFTINEC  Matteo  di  Demerje,  com. 
di  Zagabria,  raggi  da  ruote. 

2995.  KUPITA  Giovanni  di  Severin,  comit.  di 
Zagabria  ; 6 cucchiaj  di  legno. 

2996.  KUKIÔ  Giuseppe,  di  Gora;  I.  regg. 
ban.  scope. 

2997.  KUNDEK  Amaîia,  di  Tvrdjava,  (fortez- 
za)  Inavic,  regg.  di  Krizevac;  un  boe- 
chetto  fatto  di  pene. 

2998.  KURJAK  Tomaso,  di  Slatina;  comi- 
tato  di  Zagabria  ; un  arnese. 

2999.  LAUNER,  Carlo,  di  Osjek  ; una  botti- 
cella senza  cerchi  piena  di  vino. 


3000.  LEMAlC  Filippo,  di  Slavsko  polje,  1. 
regg.  ban.  un  immagine  di  Crocifisso 
intagliata  nel  legno. 

3001.  LEPOGLAVA  (di)  comune,  comit.  di 
Varazdin  ; diversi  oggetti  di  legno. 

3002.  LIEDER  Lodovico,  di  Osjek;  diverse 
parucche,  col  frontino  pieghevole  di  per- 
gamena. 

3003.  LOTINJA  Adamo,  di  Letinja,  I.  regg. 
ban.;  un  coperchio  di  pipa. 

3004.  LÔVENTHAL  M.,  di  Osiek  ; scelta  di 
fiori  artificiali  i più  fini. 

3005.  LUDVIG  Giovanni,  di  Zagabria;  un 
assortimento  broschini  per  abiti  e ca- 
pelli,  e scope  di  peli. 

3006.  LUKlC  Teofilo,  di  SuSnjara,  comit.  di 
Pozega;  cucchiaj  di  legno. 

3007.  MAGDIÔ  Giovanni,  di  Lasinja,  I.  regg. 
ban.,  scodella  e piatti  di  legno. 

3008.  MAJSTOROVlC  Simeone,  di  Amatovac, 
comit.  di  Pozega;  cucchiaj  e fusi. 

3009.  MAJSTOROVlC  Tadia,  di  Amatovac, 
com.  di  Pozega;  cucchiaj  e fusi. 

3010.  MAKAR  Giovanni  di  Lepoglava,  comit. 
di  Varazdin  ; sporte  di  paglia. 

3011.  MAKEK  Michèle,  di  Pakrac,  comit.  di 
Pozega  ; una  botticella  senza  cerchi. 

3012.  MALOVlC  Stefano,  di  Martinskaves 
comitato  di  Zagabria;  1.  arnese  di 
legno. 

3013.  MARAVIÛ  Saba,  di  Dreznica,  regg.  d’ 
Ogulin:  una  clava  di  legno  (nadzak). 

3014.  MAROSEVIC  Nicolô,  di  Obriez,  comit. 
di  Pozega;  conocchia  e candelieri  di 
legno. 

3015.  MARTINOVIÔ  Pietro,  di  Dedina,  com. 
di  Pozega;  1.  pettine  da  telajo. 

3016.  MARIÔ  Anastasia,  di  Zaila,  comit.  di 
Pozega  ; piatti  per  P arrosto,  e piattelli. 

3017.  MARIENOVIÔ  Atanasio,  di  Umetic,  II. 
regg.  ban.;  conocchia. 

3018.  MATAJA  Giuseppe,  di  Palanka  I.  regg. 
di  Lika;  grandi  cucchiai  di  legno. 

3019.  MATIASCIÔ  Matteo,  di  Podverh,  com. 
di  Zagabria;  una  fiasca  e una  botti- 
cella di  legno. 
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3020.  MATIASEVlC  Francesco , di  Ruâevo, 
corn,  di  Pozega;  un  pettine  da  telajo. 

3021.  MATIEVlC  Simeone,  di  Cerovac,  com. 
di  Pozega;  1 fuso. 

3022.  MESTRlO  Giorgio  , di  Martinskaves, 
com. di  Varazdin;  una  cestada  pastore, 

3023.  MIHELIÛ  Michèle,  di  Galgovo,  comit. 
di  Zagabria;  cucchiaj  di  legno. 

3024.  MIHALJlC  Andrea , di  Martinskaves, 
com.  di  Zagabria;  un  arnese  di  legno. 

3025.  MIKlO  Matteo,  di  Vetovo,  comit.  di 
Pozega;  assi  per  ruote  da  molino. 

3026.  MIKULlC  Tomaso,  di  Repuânica,  com. 
di  Pozega;  un  naspo. 

3027.  MILASINOVlC  Giovanni,  di  Striezëirce, 
com.  di  Pozega;  conocchia  e fuso. 

3028.  MILOSEVIC  Giorgio,  di  Tisovac,  com. 
di  Pozega  ; fodero  di  coltello  e una  clava 

di  legno. 

3029.  MIODRAGOVlC  Michèle,  di  Golubnjak; 
bicchieri  di  legno. 

3030.  MRAOVlC  Giorgio,  di  gornji  Trstenik, 
I.  regg.  banale;  un  doppio  bicchiere. 

3031.  MUDRINlC  Nicolo,  di  Boir,  I.  regg. 
banale;  conocchia  e cucchiaj  di  legno. 

3032.  MUDROVClC  Andrea,  di  Cavica,  regg. 
di  Ottocac;  piatti  e scodelle  di  legno, 

3033.  MURAJ  Luigi,  di  Radoboj,  com.  di  Va- 
razdin; un  alveare. 

3034.  MUâlCA  Francesco,  di  Klupac,  comit. 
di  Varazdin;  una  corba  quadrangolare. 


3037.  NIKOLlC  Nicolô,  di  Pakrac,  comit.  di 
Pozega;  bicchieri  di  legno. 

3038.  OBRDOVlC  Giorgio,  di  Klasnic,  I.  regg. 
banale;  una  tabacchiera  del  legno  di 
betulla. 

3039.  OBRENOVIC  Pietro,  di  Dubica,  IL 
regg.  banale;  candelieri  di  noce  4.  tazze 
per  bere  la  fratellanza,  unité  con  ca- 
tenella  mediante  una  ruota;  e 3.  tazze 
unité  in  una  di  noce. 

3040.  OHNER  Andrea,  di  Varazdin  ; calci  da 
schioppo  di  legno  di  noce. 

3041.  OREêKOVlC  Giovanni,  di  Leèce,  regg. 
di  Otoôac,  cucchiai  di  platano. 

3042.  PANTELlC  Matteo,  di  Dvor,  IL  regg. 
banale  ; cucchiaj  di  legno. 

3043.  PASIÜ  Giorgio,  di  Gerdjevica,  com.  di 
Pozega;  cucchiaj  di  legno. 

3045.  PAVLICEVIC  Emerico,  di  Toplice,  co- 
mit. di  Varazdin  ; un  candeliere. 

3045.  PAVLOVlO  Antonio,  di  KriZopolje,  regg. 
di  Ogulin;  una  clava. 

3046.  PAVLOVIC  Pietro,  di  Dugoselo.  I.  regg. 
banale;  una  pipa  di  legno  fatta  da 
Christoforo  Vufietic,  su  piccole  ruote 
unitamente  alla  cannocchia. 

3047.  PECEK  Giovanni,  di  Petrovsko,  com. 
di  Varazdin  : mastelletti  per  estinguere 
il  fuoco  e corbe  per  lavare  la  bian- 
cheria. 

3048.  PERKES  Giovanni,  di  Samobor,  com. 
di  Zagabria;  lavori  da  tornitorc. 


3035.  NADEMLOVSKY  Giovanni,  di  Kutinja, 
com.  di  Pozega;  pipe  di  legno. 


3049.  PERSIN  Giuseppe,  di  Zagabria  ; lavori 
da  tornitore. 


3036.  NEUGEBAUER  Giovanni,  di  Osjek; 
assortimeuti  di  bruschini  semplici  e 
doppi  da  scarpe,  da  vestiti,  vasi,  ca- 
valli  e apparati  chirurghici. 

Il  medesimo  è pronto  ad  ogni  inchie- 
sta  servire  con  puntualità  e a prezzi 
moderati. 


3050.  PERSIN  Pietro,  di  Samobor,  comit.  di 
Zagabria;  fiasca  di  legno  (Sutura). 

3051. PESSERL  Antonio,  di  Varazdin;  na- 
spo da  refe. 

3052.  PIJEVlC  Michèle,  di  Popovac,  comit. 
di  Pozega:  piatti  di  legno. 
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9053  PLATZER  Antonio,  di  Karlovac  ; un 
vasetto  di  legno. 

3054.  PLESA  Matteo  di  gornje  Kosinje  ; un 
bastone  d’  alloro;  una  chicchera  da 
caffè  e una  tazza  del  legno  di, 
tasso,  una  zuccheriera  e cucchiaj  da 
salata  di  legno. 

3055.  PLESA  Yito,  di  Dumaôa,  I.  regg.  ban  ; 
una  scatola  da  rosoj  e una  scatoletta 
da  specchio. 

3056.  POGORELEC  Giacomo  di  Zagabria  ; 
varii  lavori  da  tornitore. 

3057.  POKAS  Gregorio,  di  Zeljezno,  comit. 
di  Zagabria  : rete  da  pesci. 

3058.  POKASlC  Gregorio,  di  Luka,  comit.  di 
Zagabria  ; 1.  fuso. 

3059.  POKRAJAC  Pietro,  di  Stipana,  comit. 
di  Zagabria  ; cucchiaj  di  legno. 

3060.  POPOVlC  Pietro,  di  Jamnica,  IL  regg. 
ban.;  bastone  da  passeggio. 

3061.  POPOVlC  Teodoro,  di  Ivanskibok,  II. 
regg.  ban.;  un  bicchiere  di  legno. 

3062.  POZNANO VIC  Marco,  di  Zirovac  I. 
regg.  ban.;  piatti  di  legno. 

3063.  PREDMERSKI  Francesco , di  Brod; 
un  vaso  con  tre  spartizioni. 

3064.  PRESSL  Francesco,  di  Zagabria;  una 
fiasca  e una  tazza  di  aloe  inverniciata,  . 
un  bastone  detto  fokos,  con  manico 
di  ferro,  che  fu  donato  nell’  anno 
1840  al  cancelliere  unglierese  Revicki,  ■ 
da  un  éikos  in  un  deserto. 


3068.  PUCEK  Paolo  di  Planina,  comit,  di 
Zagabria;  cucchiaj  di  legno. 

3069.  PUCOVIÔ  Giuseppe,  di  Mala  Gorica, 
comit.  di  Zagabria;  un  tubo  di  legno 
per  condurre  l’acqua. 

3070.  PUHAC  Antonietta,  di  Kruâevo,  corn, 
di  Pozega;  fusi  e cucchiaj. 

3071.  PUHAC  Costantino  di  Krusevo,  com. 
di  Pozega  ; una  saliera. 

3072.  PUPlC  Giorgio,  di  Rima,  comit.  di  Za- 
gabria; un  naspo  di  noce. 

3073.  PUTANEC  Giacomo,  di  Lepoglava, 
comit.  di  Varazdin;  un  mortaretto  di 
legno. 

3074.  RADOVIC  Saba,  di  Dugoselo,  I.  regg. 
ban.,  cucchiaj  di  legno. 

3075.  RADAKOVIô  Nicolô,  di  Bruvno  regg. 
di  Lika;  pipe  e portacigarri. 

3076.  RADlC  Nicolô,  di  Dobrotina,  IL  regg. 
ban.;  una  pipa  e portacigarri. 

3077.  RADULOVlC  Nicolô,  di  Babinarieka, 
IL  regg.  ban.  tabacchiera  di  corteccia 
del  legno  di  betulla. 

3078.  RAILIC  Basilio,  di  Brestik,  I.  regg. 
ban.;  una  pipa  di  legno  legata  in  rame. 

3079.  RAUCH  Giorgio  barone,  di  Martianec, 
comit.  di  Varazdin;  un  vasetto  di 
legno. 

3080.  REPAJA  Lazzaro,  di  Sartovac,  comit. 
di  Pozega;  1.  conocchia. 

3081.  RESMAN  Giovanni,  di  Braslovje,  com. 
di  Zagabria;  cucchiaj  di  legno. 


* L’espositore  dona  questi  oggetti 
al  museo  nazionale. 

3065.  PROSTOROG  Stefano,  di  Brestik,  I. 
regg.  ban,  una  pipa  turca. 

3066.  PUÔEK  Biagio,  di  Planina;  comit.  di 
Zagabria;  cucchiaj  di  legno. 

3067.  PTJCEK  Marco,  di  Planina,  comit.  di 
Zagabria;  cucchiaj  di  legno. 


3082.  RINNER  Carlo,  di  Zagabria;  utensili 
di  legno- 

3083.  ROÔEK  Vincenzo,  di  Varazdin;  una 
fiasca  di  legno, 

3084.  RODMANOVlC  Giacomo,  di  Seovica, 
comit.  di  Pozega;  pipe  di  legno. 

3035.  ROHRER  Giovanni,  di  Varazdin;  di- 
verse cornici. 
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3086.  ROKSA  Michèle,  di  Janku&ic,  I.  regg. 
ban.  l.pipa  di  legno. 

3087.  ROKSANDlC  Ladislao,  di  Tornje,  corn, 
di  Pozega;  conocchia. 

3088.  ROZGAJ  Giovanni,  di  Krapina,  comit. 
di  Varazdin  ; un  astuccio  da  cigari  per 
24.  cigari. 

3089.  ROZIÔ  Antol,  di  VrateCki,  I.  regg.  ban. 
un  barilotto. 

3090.  SABADI  Giuseppe,  di  Slanja,  comit. 
di  Krizevac;  un  barilotto  da  5.  "ba- 
rile  che  puô  contenere  6.  qualità  di 
vino. 

3091.  SALIÔ  Georgio,  di  Mahor,  comit.  di 
Zagabria;  un  barilotto. 

3092.  SAMAC  Stefano,  di  Brestik,  I.  regg. 
ban.;  una  pipa  turca. 

3093.  SARAPA  Pietro,  di  Klasnic,  I.  regg. 
ban.;  un  astuccio  di  legno  da  coltello; 
e una  scatola  da  zolfanelli. 

3094.  SEVER  Giuseppe,  di  Osjek;  un  inta- 
glio  artificiciale  in  legno. 

3095.  SEYERIN  (di)  comune,  comit.  di  Za- 
gabria ; cucchiaj  di  legno. 

3096.  STOLNEKOVIÔ  Matteo,  di  Glinsko- 
polje,  I.  regg.  ban.;  cucchiaj  di  legno. 

3097.  SMOLKOVlC  Matteo,  di  Graberje,  I. 
regg.  ban.;  1.  conocchia  e una  maci- 
ulla. 

3098.  SOPlO  Francesco,  di  Sisek,  comit.  di 
Zagabria;  un  barilotto  da  V4  di  barila 
di  500  doghe;  „bili  kum“  (tazza  che 
si  da  a bere  ad  un  ospite  che  viene 
la  prima  volta  in  casa)  di  300  doghe 
e un  arnese  di  10.  boccali. 

3099.  SPELlô  Adamo,  di  Crnovnik,  regg.  di 
Ogulin;  un  vaso  rotondo  di  legno. 

3100.  SPOLAR  Giuseppe,  di  Sopot,  comit.  di 
Zagabria;  un  vasetto. 

3101.  SPOJA  Emilio,  di  Nebojane,  I.  regg. 
ban.;  una  scopa  di  sorgo. 


3102.  SPOLJAR  Giuseppe,  di  Sopot,  comit. 
di  Varazdin;  un  vasetto,  una  mastel- 
letta  e un  imbuto  di  legno. 

3103.  STAMPFER  e SCHÔNPUCHER,  di 
Zagabria  ; un  altare  di  6'  di  larghezza 

8'  di  altezza  3'  di  grossezza. 

3104.  STEFULIGA  Matteo,  di  Martinskaves, 
comit.  di  Zagabria;  ordegni  per  im- 
pegolare  le  barche. 

3105.  STIEPIÔ  Tomaso,  di  Medjuraüa,  I. 
regg.  ban.;  una  saliera. 

1106.  STRITHOF  P.,  di  Kutjevo,  comit.  di 
Pozega;  un  vasetto. 

3107.  SUDOR  Zacaria,  di  Kraglije,  comit.  di 
Pozega;  cucchiaj  di  legno. 

3108.  SVOBODA  Sidonia,  di  Belovar,  regg. 
di  Varazdino-Gjurgjevac;  un  immagine 
di  Gesu  Cristo  di  capelli. 

3109.  êAKOMAN  Tomaso,  di  IlovaÈak,  I.  regg. 
ban.;  cucchiaj  di  legno. 

3110.  &ESTO  Elia,  di  Bielovoda,  I.  regg.  ba- 
nale; cucchiaj  di  platano. 

3111. ëESTOK  Giorgio,  di  Husain,  comit. 
di  Pozega;  un  vasetto  di  legno. 

3112.  SIMUNIÛ  Nicolô,  di  Kompolje,  regg.  di 
Otocac;  conocchia. 

3113.  SIPRAK  J.,  di  Osjek;  conocchia  efuso. 

3114.  èMIDT  Giovanni,  di  Pakrac,  comit.  di 
Pozega  ; una  scanzia  da  pipe. 

3115.  SOBEK  Marco,  di  Kamenica,  comit.  di 
Varazdin;  diversi  cucchiaj  di  legno. 

3116.  SULENTIô  Paolo,  di  Vrelo,  regg.  di 
Lika;  sporta  di  paglia. 

3117.  SURLJAK  Giovanni,  di  Kapela,  regg. 
di  Krizevac  - Varazdino  ; serratura  e 
chiave  di  legno. 

3118.  SUZNJEVIô  Elia,  di  Dubica,  II.  regg. 
ban.,*  pipa  turca  di  frassino, 
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31 19.  è VINT  Francesco,  di  Krizevac;  una 
serratura  e un  crocifisso  di  legno,  un 
pajo  d’orechini  di  ossetti  diciriegio,  e 
un  barometro. 

3120.  TARBUK  Timoteo,  di  Popovac,  comit. 
di  Pozega;  un  bicchiere. 

3121.  TARBUK  Basilio,  di  Popovac,  comit. 
di  Pozega;  zbanju  (vaso  da  portar 
acqua). 

3122.  TARBUK  Vito,  di  Jasenovac,  II.  regg. 
ban.;  un  alveare  di  lambrusche. 

3123.  TOMINOVlC  Michèle,  di  Gora,  I.  regg. 
ban.  ; un  timone  da  carro. 

3124.  TORBICA  Stefano,  di  Vrelo,  regg.  di 
Lika;  conocchia  e fuso,  e un  vaso  di 
legno. 

3125.  TRAMPUSIÔ  Moisè,  di  Varazdin;  pipe 
di  legno  e intagli  in  legno. 

3126.  VALDHERR  Adamo,  di  Samobor,  com. 
di  Zagabria;  un  bastone  e un  porta- 
cigarri. 

3127.  VALEK  Luca,  di  Repusnica,  comit.  di 
Pozega;  un  barilotto  ed  altri  oggetti 
li  legno. 

3128.  VALENTlC  Matteo,  di  Trebarjevo,  co- 
mitato  di  Zagabria;  un  parapetto. 

3129.  VALENT!) Vlû  Clementina,  di  Osjek; 
un  mazzetto  di  fiori  di  carta. 

3130.  VAS  Elia,  di  Zagabria;  pipa  dell’  anno 
1717.  fatta  da  un  contadino,  colF  effiggie 
di  S.  Francesco,  e un  bastone  con  una 
statuetta. 

3131.  VElC  Marco,  di  Rusevo,  comit.  di  Po- 
zega; una  spola. 


3132.  VERBAN AC  Giovanni,  cli  êibic,  I.  regg. 
ban.;  fusi. 

3133.  VIDAKOVlC  Giorgio,  di  Zorilac,  com. 
di  Pozega;  pipe  di  legno. 

3134.  VIDMAR  Francesco,  di  Setus,  com.  di 
Zagabria  ; diversi  bastoni  da  passeggio. 

3135.  VIDOVlC  Emerico,  di  Vinopotok,  com. 
di  Varazdin;  fiasca  di  legno. 

3136.  VINKOVlC  Luca,  di  Podgorje,  com.  di 
Pozega;  conocchia  e fuso. 

3137.  VLAèlC  Giovanni,  di  Strmec,  com.  di 
Zagabria;  concile  di  varia  grandezza. 

3138.  VLASlC  Matteo,  di  Mokrica,  I.  regg. 
ban.;  una  corba  e crivello. 

3139.  VOJNOVlC  Giovanni,  di  Ozegovac,  com. 
di  Pozega;  cucchiaj. 

3140.  VRABEL J Francesco,  di  Lepoglava,  co- 
mitato  di  Varazdin;  piatti  di  legno. 

3141.  VRBANCiC  Giovanni,  di  Kamenina,  co- 
mitato  di  Varazdin;  cucchiaj  di  legno. 

3142.  VUÔETlC  Luca,  di  Ôikota,  comit.  di 
Pozega;  1.  chatul  da  spechio. 

3143.  VUCETlC  Cristoforo,  di  Oberperna,  I. 
regg.  ban.;  pipa  di  legno,  e intagli  in 
legno. 

3144.  VUÔKOVlC  Teodoro,  di  Maligradac,  I. 
regg.  ban.;  una  scopa  di  betulla. 

3145.  VUKOVlC  Stefano,  di  Ivanec,  com.  di 
Varazdin;  un  mastello,  una  fiasca  ed 
altri  vasi  di  legno. 

3146.  VUSIÔ  Giorgio,  di  Kamenica,  comit.  di 
Varazdin;  cesto  di  canne  (rogozar). 

3147.  WALLER  Pietro,  di  Karlovac;  brus- 
chini. 
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Mobili  e tappezzerie. 


3148.  BARTOLClÔ  Leopoldo,  di  Karlovac; 
una  cassetta. 

3149.  BAèlC  Francesco  (min),  di  Zagabria; 
sedie  ed  armardî. 

3150.  BAèlÛ  Francesco  (magg.),  di  Zagabria; 
un  tavolino. 

3151.  BOGDANIÔ  Tomaso,  di  Ogulin,  regg. 
di  Ogulin;  una  poltrona. 

3152.  BOMBELLES  Marco,  conte,  di  Opeka, 
comit.  di  Varazdin;  tavolino  da  fiori. 

3153. BRATKO  Giovanni,  di  Brdovac,  comit. 
di  Varazdin;  tavalino  da  toillet. 

3154.  BRLIÔ  Emerico,  di  Martinskaves  ; co- 
mitato  di  Zagabria;  cuna. 

3155.  DRAGANlC  Stefano,  di  Gorjani,  com. 
di  Varazdin;  una  cornice  con  piede- 
stallo  da  specchio. 

3156.  EISENHUT  Antonio  (magg.),  di  Zaga- 
bria; diverse  mobiglie. 

3157.  EISENHUT  (min.),  di  Zagabria;  un  ar- 
madio. 

3158.  FRÔBE  Luigi,  di  Zagabria;  varî  tappeti. 

3159.  HAULIK  varalljski  Giorgio,  cardinale 
e arcivescovo  di  Zagabria  un  inginoc- 
chiatojo  lavorato  con  arte  nelle  carceri 
di  Lepoglava. 

* Ogni  inginocchiatojo  è composte  di 
100.000.  pezzetti  di  legno  differenti. 

3160.  HIRSL  Silvestro,  di  Zagabria;  campi- 
oni  di  lavori  di  penello  sui  mobili  e 
sui  fabbricaii. 

3161. HOCHNEC  Giuseppe,  di  Zagabria;  va- 
rie mobiglie. 

3162.  HÜHN  Goffredo,  di  Varazdin;  uno 
scrittoio. 

3163. JAGAC  Michèle,  di  Lobor,  com.  di 
Varazdin;  una  cassa. 


3164.  JAKLlC  Antonio,  di  Petrinja,  II.  regg. 
banale;  una  culla. 

3165.  JAMBRESlC  Giuseppe,  di  Vidovac,  co- 
mit, di  Zagabria;  una  culla. 

3166. LESSEL  Daniele,  di  Brinj,  regg.  di 
Ogulin;  tavolino  che  si  pone  dinanzi 
al  canapé. 

3167.  LONÔAR  Marco’  di  Zabok,  comit.  di 
Varazdin  ; una  sputtacchiera. 

3168.  LEPOGLAVA  (di)  carceri,  nel  comit. 
di  Varazdin  ; armadio  con  tavolino  ; ed 
altri  lavori  da  falegname  degT  incar- 
cerati. 

3169. MAREÔIÔ  Andrea,  di  s.  Giovanni,  com. 
di  Zagabria;  un  armadio. 

3170.  MARGETIÔ  Paolo,  di  Vukovar,  comit. 
di  Sriem  ; tavolino  basso  da  pipe. 

3171.  MATIEVIÔ  Marco,  di  Karlovac,  com. 
di  Zagabria;  sedie  di  paglia  e di  can- 
ne; e una  cannocchia  formata  da  piu 
pezzi. 

3172.  MIHAILOVlC  C.,  di  Zagabria;  mobili 
per  un’  intera  sala. 

3173. MIHAJLOVIÔ  Sebastiano,  di  Osjek; 
tavolino  da  salone  con  lavori  di  scultura. 

3174. MIHAJLOVIC  Nicolo,  di  Peôki,  I.  regg. 
banale;  una  culla. 

3175.  NAGEL  Giorgio,  di  Osjek;  campioni 
diversi. 

3176.  NOVAK  Andrea,  di  Zagabria;  un  ta- 
volino, un  armadio  di  lustrofino  con 
scansia  per  l’argenteria;  una  porta  bi- 
laterale con  cornice  e base. 

3177.  PATALEN  Matteo,  di  Markuâevac,  com. 
di  Zagabria;  una  sedia. 
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3178.  Plô  Antonio,  di  Varazdin;  un  taber- 
nacolo. 

3179.  PRESSL  Erancesco,  di  Zagabria;  una 
poltrona  asuste,  un  grande  tavolino  con 
lastra  di  16.  pezzi  di  marmo  differenti 
di  Sestinje,  avente  nel  mezzo  una 
mezzaluna  con  Stella  lavorata  con  par- 
ticolar  arte  e maestria. 

3180.  RUMLER  Goffredo , di  Petrinja,  IL 
regg.  banale;  un  inginocchiatojo. 

3181. SACHS  M.  E.,  di  Zagabria;  due  com- 
plété guarniture,  4.  differenti  divan, 
2.  sedie  a bracciuoli,  4.  armadi,  4.  letti, 
4.  sedie,  4.  armadietti , e due  scrittoj. 

3182. SCHANTL  Ignazio,  di  Zagabria;  2.  se- 
die e un  armadio. 


3183. SUR  Francesco,  di  Zagabria;  uno  scrit- 
toio. 

3184.  SVIGLIN  Giorgio,  di  Zagabria;  diversi 
lavori  d’  ebanista. 

3185.  VAR^IÔKA  Giovanni,  di  Zagabria; 
un  tavolino  da  cucire. 

3186.  VRAGOVlC  Biagio,  di  Kutinja,  corn, 
di  Pozega  ; un  sedia  di  ferro , lavo- 
rata con  arte. 

3187.  WELT  Edoardo,  di  Osjek;  lavori  di- 
versi da  tappezziere. 

3188.  WOLFSCHITZ  Lodovico,  di  Osjek; 
un  tavolino  da  cucire  in  forma  di  globo 

3189.  WOLKOBER  Giuseppe,  di  Osjek;  ca- 
napé di  pelle  americana  ed  altri  la- 
vori da  tappezziere. 


XXII.  Classe. 

Lavori  in  ferro  e in  altro  métallo. 


3190.  ADAMOVlC  Stanislao,  di  Jabukovac, 
II.  regg.  banale;  una  ronca. 

3191. ANLAUF  Teodoro , di  Osjek,  assorti- 
mento  di  coltelli. 

3192.  BAHINSKI  Matteo,  di  Varazdin;  ser- 
ratura  francese. 

3193.  BEIER  Giovanni,  di  Varazdin;  serra- 
tura. 

3194.  BENEDIKT  Adalberto,  di  Osjek;  sigil- 
li  di  ottone  e di  acciajo , uno  stemma 


in  pietra  preziosa  ; una  collezione  d’ 
impronte  in  ceralacca. 

* Il  sigilli  e lo  stemma  dona  al  mu- 
seo  nazionale. 

3195.  BENDEKOVlC  Giuseppe,  di  Samobor; 
una  mannaja. 

3196.  BERLEITNER  Giuseppe,  di  Osjek,  va- 
ri  ordegni  d’industria. 

3197.  BIBER  Andrea,  di  Kutjevo  , comitato 
di  Pozega;  un  catenaccio. 
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3198.  BOTHE  E.  T.,  di  Zagabria;  schioppi 
e armi. 

3199.  BO^IÔ  Giovanni,  di  Karlovac  ; un  pa- 
rapetto  da  stufa  coll’  effiggie  del  bano 
Sokôevic. 

3200. BRAJKOVIÔ  Nicolô , di  Zagabria;  un 
camino  economico. 

3201.  BREZARlC  Nicolô , di  Karlovac;  uno 
stendardo. 

3202.  BRLEKOYlC  Stefano,  di  Zagabria;  un 
ascia. 

3203.  BRLIC  Andrea,  di  Martinskaves,  comi- 
tato  di  Zagabria;  catene. 

3204.  BURSIÔ  Eleonora,  di  Cernik,  coraitato 
di  Pozega;  una  serratura  di  porta  con 
3.  trabocchelli  (puô  disfarsi  corne  un 
(orlogio). 

3205.  CERNEÔKI , di  Stupnik  , comitato  di 
Zagabria;  una  ronca. 

3206.  CIGANOVlC  Pietro,  di  Medak,  regg. 
di  Lika;  ferro  da  cavallo. 

3207.  CIMERMANOVIÔ  Matteo,  di  Vinkovci, 
regg.  di  Brod  ; un  vomere,  una  scure 
da  taglio,  nna  mannaja  e un  ascia. 

3208.  CIN&EK  di  Bozjakovina,  com.  di  Za- 
gabria; un  ferro  di  cavallo  senza  chiodi, 
una  mannaja,  e scuri. 

3209.  CULI  Paolo,  di  Zagabria;  una  campa- 
na;  lavori  in  bronzo. 

3210.  DASAYJÔ  Luca,  di  Lug,  presso  Samo- 
bor,  uno  schioppo. 

3211.  DASOVlC  Marco,  di  Pribirje,  regg.  di 
Otoôac;  due  ani  nielle  da  sopresso. 

3212.  DOBRANIÔ  Martino,  di  Luka,  com.  di 
Zagabria;  una  marra  di  ferro. 

3213.  DOLE^AL  Venceslao,  di  Zagabria; 
due  pistole  a due  canne. 

3214.  FABER  Antonio,  di  Zagabria;  128. 
pezzi  di  raspe. 

3215.  FARKAS  Martino,  di  s.  Giovanni,  com. 
di  Zagabria;  una  serratura. 

3216.  FOBBE  Augusto,  di  Zagabria;  lavori 
da  armajuolo  e da  coltellajo. 

3217.  FODOR  Teodato,  di  Varazdin,  una 
serratura. 

3218.  GEBHARD  Carlo,  di  Zagabria;  un  as- 
sortimento  di  lime. 


3219.  GOLUBlC  Giuseppe,  di  Krizevac;  un 
pajo  coltelli. 

3220.  GRAD  Francesco,  di  s.  Giovanni  (sv. 
Jvan)  com.  di  Zagabria  ; una  serratura. 

3221.  GREGL  Ignazio,  di  Varazdin;  una  fon- 
tana  di  Gerone. 

3222.  GREMER  Leonardo,  di  Zagabria;  la- 
vori da  fabbroferrajo. 

3223.  HERAUF  Ignazio,  diOsjek;  una  bilan- 
cia  a piatti,  una  bilancia  décimale,  una 
stadera. 

3224.  HERZOG  Francesco  e Giovanni,  di 
Osjek;  15.  chiccheri  di  forma  slavona, 
16.  caldaje  di  liscia  e 12.  piatti  di 
rame. 

* Questi  oggetti  vengono  lavorati  nella  fonderia 
di  bronzo  in  Orahovica  nella  Slavonia;  e il 
deposito  ne  é a Osjek.  Le  commissioni  e le 
riparazioni  si  eseguiscono  prontamente. 

3225.  HIBNER  Alessandro,  di  s.  Croce  (sv. 
Kriz),  com.  di  Varazdin;  due  serrature. 

3226.  HOFER  Giuseppe,  di  Stupnik,  com.  di 
Zagabria;  ferri  da  cavallo. 

3227.  HULJENlC  Michèle,  di  Martinskaves; 
com.  di  Zagabria;  una  riga. 

3228.  JAKOPCEVIÔ  Antonio,  di  Zagabria; 
un  assortimento  di  lime. 

3229.  JAKOPINAC  Pietro,  di  Luka,  com.  di 
Zagabria;  un  apparato  a vite  che  ser- 
ve per  traslocare  intere  le  case  di 
legno. 

3230.  JANKOVlC  Basilio,  di  Pokrac,  comit. 
di  Pozega;  un  ferro  da  cavallo. 

3231.  JEAN  Francesco,  (magg.)  di  Zagabria; 
diversi  lavori  da  limatore. 

3232.  JEAN  Francesco,  (min.)  lavori  da 
limatore. 

3233.  KADUNC  Matteo,  di  Zagabria;  una  bi- 
lancia décimale,  bilancie  ordinarie  grandi 
e piccole,  macine  da  caffè  ed  altri  la- 
vori da  armajuolo. 

3234.  KIEFER  Adamo  di  Osjek;  tubi  un 
assortimento  di  crivelli  e visiere  da 
seberma. 

3235.  KOCH  Luigi,  di  Zngabria;  diversi  la- 
vori di  ottone,  campane  e pompe. 

3236.  KOBASIÛ  Giovanni,  di  Markusevac,  co- 
mitato di  Zagabria  ; una  mannaja. 
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3237.  KOKOTOVIÔ  Daniele,  di  Zagabria;  : 
lavori  da  fabbroferrajo. 

3238.  KÔNIG  Alberto,  di  VaraMin;  una  ser- 
ratura  da  cantina. 

3239.  KÔNIG  Alessandro,  di  Varazdin  ; 2. 
serrature. 

2340.  KOS  Tomaso,  di  NespeS,  comitato  di 
Zagabria;  una  scurre. 

3241.  KOSZTKA  Giovanni,  e figlio,  di  Pe- 
trinja,  IL  reggimento  banale;  uno 
„Schwimmer“  di  latta.  È molto  utile 
aile  birrerie,  poicbè  in  sei  ore  tempera 
il  calore  di  una  massa  liquida  di  18. 
emeri  dai  18°  o soli  2°. 

3243.  KOVAÔ  Giuseppe,  di  Planina,  comitato 
di  Zagabria;  ascie  da  falegname. 

3243.  KOVAÔ  Tomaso,  di  Planina,  comitato 
di  Zagabria;  una  marra  di  ferro. 

3244.  KOVAÔIÔ  Francesco,  di  Krizevci;  una 
serratura. 

3245.  KRIZEVAC  (di)scuola  economica  bosche- 
reccia;  assortimento  di  ferri  da  cavallo. 

3246.  KUÔKO  F ’rancesco,  di  Planina,  comi- 
tato di  Zagabria;  una  ronca. 

3247.  KUSEKOVIô  Marco,  di  Sesveti,  comi- 
tato di  Zagabria;  ferri  da  cavallo. 

3248.  LANDROCK  Antonio,  di  Varazdin;  la- 
vori da  cintolajo. 

3249.  LÂNGST  Giovanni,  di  Samobor,  chiodi 
da  cavallo,  e un  assortimento  chiodi 
ottangolari,  pentagolari  ed  esangolari. 

3250.  LEICHT  Melchiore,  di  Osjek  ; un  la- 
voro  di  ferro  fuso. 

3251.  LEPOGLAVA , carceri  maschili,  comi- 
tato di  Varazdin;  una  serratura  e un 
coltello. 

3252.  LENZ  Giovanni,  di  Zagabria;  lavori  in 
rame, 

3253.  LIVADA  Luca,  di  Premislje,  reggimeuto 
di  Ogulin  ; un  coltello,  un  temperino  e 
un  battifuoco. 

5254.  MAYER  Ferdinando,  di  Varazdin;  15‘ 
sege. 

3255.  MALOBABIC  Paolo,  di  Slavskopolje, 
I.  reggimento  banale;  una  falcetto  e 
una  ronca. 


3256.  MATICA  Antonio,  di  Zagabria;  lavori 
da  fabbroferrajo. 

3257.  MAULBEK  Antonio,  di  Osjek  ; una 
serratura  arlificiale,  e una  catena  da 
porta. 

3258.  MEIXNER  Giuseppe,  di  Osjek;  una 
zuccheriera,  e un  vaso  da  caffè  di  ot- 
tone,  e simile  di  vetro. 

3259.  MELINSCAK  Giuseppe,  di  Samobor. 
macchina  da  tajadelle. 

3260. MIJOHL  N.  di  GradiiSka,  regg.  gra- 
discano;  lavori  di  lattajo. 

3261.  MILHRAM  Pietro,  di  Samobor,  una 
caldaja  di  rame. 

3262.  MARIÉ  Daniele,  di  Krbavica,  regg.  di 
Otoôac  ; una  falce  di  acciajo. 

3263.  MINI  Vincenzo,  di  Krizevci;  un  rullo 
cilindrico. 

3264.  MOSLAVAC  Matteo,  di  Osjek;  un  pajo 
di  ferri  da  cavallo. 

3265.  OSTOIC  Andrea,  di  Dvor,  II.  regg.  ba- 
nale; una  pistola. 

3266.  PAVLENIÔ  Tomaso,  e Andrea,  di  Pe- 
trinja,  II.  regg.  banale;  una  serrtura  da 
porta  con  due  catenacci  e una  cerniera 
doppia. 

3267.  PETROVIÔ  Matteo  di  Crnik,  comit.  di 
Pozega;  una  mannaja  da  contadino. 

3268.  PETRIÔ  Giuseppe,  di  Bregana,  comi- 
tato di  Zagabria  ; ramponi. 

3269.  PETROVAGORA  presso  Topuska,  II. 
regg.  banale;  20  verge  da  ferriate,  un 
assortimento  di  lastre  di  ferro  per  cam- 
mini  economici;  3 spiedi,  2 porte  da 
forno;  un  fornello,  due  lastroni  per 
camino  economico,  una  padella  per 
arrostire  il  pane  2 sedie,  una  panca 
e un  tavolino  da  orto;  un  rullo  levi- 
gato;  una  colonna  di  ferro  fuso,  e 2 
forbici  di  latta. 

3270.  PILLARS  Martino,  regg.  di  Brod;  una 
vite  di  ferro. 

3271.  PINTARIÔ  Biagio,  di  Pitomaôa,  regg. 
di  Gjurgjevac;  una  pastoja  da  cavallo. 

3272.  PISAROVIÔ  Antonio,  di  Osjek;  un  sop- 
presso,  una  bilancia,  una  valvola  da 
pozzo,  un  calamajo  e un  trivello. 
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3273.  PJEVAO  Costantino,  di  Oitluk,  regg. 
licano;  una  clava. 

3274.  PLAYEC  Giovanni,  di  Demerje,  comit. 
di  Zagabria;  un  ascia. 

3375. PLUèCEC  Stefano,  di  Zagabria;  una 
serratura  artificiale. 

3276.  POKRAJAC  Luca,  di  Bruvno,  regg.  di 
Lika;  una  pistola. 

3277.  POKASlO  Giovanni,  di  Luka,  comitato 
di  Zagabria:  una  mannaja. 

3278.  POKAS  Gregorio,  di  Ëeljezno,  comitato 
di  Zagabria;  uncini  per  la  biancheria. 

3279.  PRAISNER  Giovanni,  di  Zagabria;  di- 
verse catenelle  ; briglie  e redini  da  ca- 
vallo  fatte  di  catena. 

3280.  PRlèLIN  Paolo,  di  Stupnik,  comitato 
di  Zagabria  ; un  ferro  da  cavallo. 

3281. PULKRABEK  Antonio,  di  Toplic,  corn, 
di  Varazdin;  un  rampone. 

3282.  PUST  e LE1TNER,  inercanti,  di  Va- 
razdin; serra  ture. 

3283.  RATH  Pietro,  di  Zagabria;  lavori  da 
limajo. 

3284.  RELlC  Nicolô,  di  Gornje  Seliëte,  I. 
regg.  banale;  una  mannaja. 

3285.  RELlC  Simeone,  di  Gornje  Seliâte,  I. 
regg.  banale;  una  mannaja  ed  una 
falce. 

3286.  REISNER  e FÔSZMAYER , di  Osjek  ; 
un  fascio  di  fili  di  ferro,  e machina 
da  zolfanelli. 

3287.  RESSLER  Giuseppe,  di  Zagabria;  uno 
scbioppo  a due  canne. 

3288.  RESSLER  Christoforo,  di  Osjek  ; uno 
stile  damasceno  con  fodero. 

3289.  REIZER  Francesco,  di  Samobor,  comi- 
tato di  Zagabria:  varie  caldaje  di  rame. 

3290.  ROGINlC  Giuseppe,  di  Planina,  comi- 
tato di  Zagabria;  un  ascia. 

3291.  RUSTlC  Michèle,  di  Planina,  comitato 
di  Zagabria;  una  scure. 

3292.  RUTT  Giuseppe,  di  Osjek;  macchina 
da  caffè. 

3293.  SEêEL  Giacomo.  di  Karlovac  ; 3.  di- 
versi  schioppi  e tre  pistole  d’ allarme 
da  venti  malvi  di  recentissima  invenzione. 

3294.  SCHLATER  Gasparo,  di  Osjek;  un 
assortimento  di  raspe  e di  lime. 


3295.  SGHEURER  Giulio,  di  Osjek;  una  pi- 
alla  di  6.  pezzi,  una  pialla  da  banco, 
una  sega  di  propria  invenzione,  e va- 
rii  ordegni  da  falegname. 

3296.  SCHÔNPUCHNER  Luigi,  di  Zagabria; 
diversi  oggetti  di  chiesa  inargentati  e 
indorati. 

3297.  SEVER  Giuseppe,  di  Osjek;  ordegni  da 
bottajo. 

3298.  SINKOVIÔ  Imbro,  di  sv.  Duh,  (s.  spi- 
rito)  presso  Zagabria  ; una  pajo  di  ferri 
da  cavallo  e una  zappa. 

3d99.  SISAK  Ignazio,  di  Demerje,  comitato 
di  Zagabria;  una  ronca. 

3300.SMOLKOVI0  Tomaso,  di  Mokrica,  I. 
reggimento  banale  ; un  coltello. 

3301.  SOKIÔ  Michèle,  di  Cernik,  comitato  di 
Pozega;  un  martello. 

3302.SORGNER  Guglielmo,  di  Zagabria;  un 
apparato  da  marangone;  fontana  di  Ge- 
rone,  una  gabbia  da  pappagallo. 

3303.  STANEâlÔ  Andrea,  di  Petrinja,  Il.reg- 
gimento  banale;  sega  nanuale. 

3304.  STEINAUER  Giuseppe,  di  Gagga,  IL 
reggimento  banale  ; rame,  ferro  crudo 
e battuto  verge  di  ferro,  e diversi  me- 
talli. 

3305.  STENGEL  Giuseppe,  di  Rud,  comi- 
tato di  Zagabria;  una  serratura, 

3306.  STUHLHOFER  Francesco,  di  Osjek; 
una  pialla  compléta  di  6 pezzi,  e altri 
ordegni  da  falegname. 

3307.  TOMASIÔ  Giuseppe,  di  Batinjani,  co- 
mitato di  Pozega;  anelli  di  piombo  con 
modelli. 

3308.  TRAMPUâ  e Moises,  negozianti  di  Va- 
rarazdin,  assortimento  d’  agi  e col- 
tel'i  ecc. 

3309.  VAGENTRUTZ  Agostino,  di  Sluin, 
reggimento  Sluin  ; una  pentola,  per  6 
persone,  e un  lavoro  ordinario  da  mano. 

3310.  VORI  Giuseppe,  di  Sz.  Knz,  (s.  Croce) 
comitato  di  Varazdin;  due  ferri  da  ca- 
vallo. 

3311. VRANI6  Emerico,  di  Gubaâevo,  comi- 
tato di  Varazdin;  una  zappa  da  orto. 
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3312.  VAGNER  Giovanni,  di  Zagabria;  un 
macinetto  da  caffè. 

3313.  VINKLER  Giovanni,  di  Zagabria;  la- 
vori  da  crivellajo. 

3314.  ZADRAVEC  Matteo,  di  Varazdin  ; chiodi 
da  cavallo. 

3315.  2AGAR  Augustino,  di  Trstje,  comitato 
di  Fiume;  uno  schioppo. 


3316.  ZENKO  Giovanni,  di  Adamovac,  comi- 
tato di  Zagabria;  una  ronca. 

3317.  ZlNIÔ  Giovanni,  di  Marinbrod,  I.  reg- 
gimento  banale;  un  coltello. 

3318.  ZUGAJ  Giovanni,  di  dolnja  Trstenica, 
I.  regg.  ban.;  una  falce. 

3319.  ZVEKIC  Matteo,  di  Veliko,  comit.  di 
Pozega;  un  coltello  ordinario. 


XXIII.  Classe. 


Vetrcmi,  porcellame  maioUche,  chincaglierie  mattoni,  stoviglie. 


3320.  ANDRILOVlC  Giovanni,  di  Bisag,  com. 
di  Krizevac,  pentole. 

3321.  BANHAJER  Giuseppe,  e figlio,  di  Vu- 
kovar, com.  di  Sriem,  10.  qualità  di 
mattoni. 

3322.  BARBOTT  Luigi,  di  Zagabria;  vari 
oggetti  di  porcellana. 

3323.  BEDEKOVIÔ  Rodolfo,  barone,  di  Be- 
dekovcina,  com.  di  Varazdin;  terra 
porcellana. 

3324.  BLANK  Francesco,  di  Osjek;  mattoni  e 
coppi. 

3325. BOJANIC  Giorgio,  di  Novoselo,  com. 
di  Pozega;  coperchio  di  terra. 

3326.  BUREC  Giuseppe,  di  sv.  Ivan  (s.  Gio- 
vanni) com.  di  Zagabria;  vasi  da  pen- 
tolajo. 

3327.  FULA  Giacomo,  di  Sisek,  com.  di  Za- 
gabria; più  qualità  di  mattoni. 

3328.  GALOVlC  Nicolô,  di  Luzôic,  regg. 
di  Sluin;  mattoni,  coppi;  mattoni  qua- 


drangolari,  coppi  per  gorne,  per  lastri- 
cato  e per  cornici. 

3329.  GANCü  Carlo,  di  Osjek;  una  Stella 
fatta  di  vetro  colorato,  e una  cornice 
marmorata  di  vetro. 

3330.  GUSAN  Giovanni,  di  Zabok,  comit.  di 
Varazdin  ; un  barilotto  di  terra. 

3331.  HAFENBREDL  Ignazio,  di  Osredak, 
com.  di  Zagabria  ; diversi  prodotti  dalla 
sua  fabbrica  di  vetro. 

3332.  HEIN  Stefano,  di  Osjek;  un’  invetria- 
ta  da  Chiesa. 

3333.  HIKL  Pietro,  di  Varazdin;  una  colla- 
na  di  perle  di  vetro. 

3334.  HONDL  A.  e DIETZL,  di  Zvecevo  in 
Slavonia;  assortimento  di  lavori  di 
vetro  dalla  propria  fabbrica  di  vetri. 

3335.  HORBELD  Giuseppe,  di  Zagabria,  2. 
oggetti,  fatti  artificialmente,  di  vetro 
colorato. 
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3336.  HUBITZKA  Giuseppe,  di  Osjek  ; uten-|3352.  PAVLIC  Nicolo,  di  Lipje  comit.  di 

sili  da  cucina  e pentole.  | Zagabria;  una  padella  di  terra. 

3337.  HUlC  Imbro,  di  Pavlovac,  comit.  dü3353.  PETROVINA,  comit.  di  Zagabria;  co- 


Varazdin  ; una  fiasca  d’  argilla. 

3338.  JAMBRlSAK  Giovanni,  di  Zagabria  ; 
coppi  e mattoni  da  fabbrica  e da  la- 
stricato. 

3339.  IVIÔ  Simeone,  di  Golobrdo,  comit.  di 
Pozega;  una  caldaja  di  terra  col  co- 
perchio. 

3340.  KNITTL  Francesco  , di  Osjek  ; una 
stufa  quadrilatera  alla  forma  di  „Rene- 
cance“  ed  altri  lavori  di  creta. 

3341. KOSTKA  Giovanni  nob.  e figlio  di  Pe- 
trinja,  II.  regg.  ban.;  coppi  e mattoni 
da  fabbrica  e da  lastricato. 

3342.  KOSZMUT  Urbano  di  varazdin;  stufa. 

3343.  KOVAÔIÔ  Giovanni,  di  Petrinja,  II. 
regg.  ban,  diversi  utensili  di  creta. 

3344.  KRAUS  Maurizio,  di  Osjek;  assorti- 
mento  di  pipe  di  terra. 

3345.  LAMMER  Luigi,  di  Nova  Gradiska  ; 
regg.  gradiscano;  mattoni. 

3346.  MARJANOVIô  Imbro  di  Ceâljakovac, 
comit.  di  Pozega  ; utensili  di  argilla. 

3347.  MARKOVIC  Giacomo,  di  sv.  Duh  (s. 
Spirito)  comit.  di  Zagabria;  più  qua- 
lité di  mattoni. 

3348.  MAJER  Ignazio  di  Varazdin  ; un  vaso 
artificiale  da  fiori. 

3349.  MITTER  Simeone,  di  Mokrica  l.regg. 
ban.;  utensili  di  creta. 

3350.  MÜLLER  Ignazio,  di  Irak,  comit.  di 
Pozega;  una  cestelletta  di  vetro  per 
pane  ; 12.  differenti  bicchieri  ; un  for- 
nimento  da  tavola  di  vetro  per  6 per- 
sone. 

Questa  fabbrica  produce  grande  quan- 
tité di  vetro  in  utensili,  lastre  e in 
lavori  d’  ogni  genere.  Impiega  80  lavo- 
ranti  al  giorno. 

3351.  PASEC  Giorgio,  di  Pruga,  comit.  di 
Varazdin;  due  qualité  di  mattoni. 


mune  esposizione  di  quei  pentolai;  u- 
tensili  d’  ogni  sorta. 

3354.  PLAZZERJANO  Tomaso,  di  Osjek; 
assortimento  di  mattoni  e coppi. 

3355.  PLEKVO  Alessandro,  di  Poljanica,  co- 
mitato  di  Zagabria;  utensili  di  argilla. 

3356.  POâTA  Giacomo,  di  Bisag,  comit.  di 
Krizevac;  utensili  di  argilla. 

3357.  RAUCH  Giorgio,  barone  di  Martianec, 
comit.  di  Varazdin;  più  qualité  di  mat- 
toni ed  altri  lavori  da  pentolajo. 

3358.  SCHIVITZ  Francesco,  di  Zagabria;  cop- 
pi, mattoni  da  fabbrica  e da  lastricato 

3359.  SIPEK  Isidoro,  di  Vocadi,  comit.  di 
Varazdin;  una  fiasca  di  terra. 

3360.  SISEK;  direzione  dei  béni,  comit.  di 
Zagabria;  3 qualité  di  mattoni. 

3361.  SONNENBERG  Maurizio  e Giovanni  di 
Krapina,  comit.  di  Varazdin , vasi  ar- 
tificiali  da  fiori,  piramidi , candelieri, 
utensili  da  tavola,  ed  altri  lavori  d’ar- 
gilla  e mattoni  resistenti  al  fuoco.  * 

* Si  fa  grande  esportazione  di  questi  pro- 
dotti  in  Stiria. 

3362.  STANCIÔ  Tomaso,  di  Jerovac,  comit. 
di  Varazdin;  diversi  utensili  di  creta. 

3363.  TREPPO  Giovanni,  di  Bregana,  comit. 
di  Zagabria;  diversi  mattoni  colorati 
da  lastricato  e mattoni  per  forai  nelle 
fabbricbe. 

3364.  VESELINOVlC  Giovanni,  di  Vinkovci, 
regg.  di  Brod;  mattoni  da  fabbrica. 

3365.  VRANICANI  - DOBRINOVIÔ  Giuseppe, 
Dr.,  e fratello  Emanuele,  di  Severin, 
comit.  di  Zagabria;  coppi  e mattoni. 

3366.  VRENCE  Beniamino,  di  Krapina,  com. 
di  Varazdin;  tazze  di  terra  pell’  aceto. 

3367.  VUÔINOVEC  Francesco,  di  Dubrava, 
comit.  di  Krizevac;  utensili  di  creta. 

3368.  VEICHINGER  Giuseppe,  & Comp.,  di 
Osjek;  diversi  oggetti  di  vetro. 


Prospetto  degli  espositori  e degli  oggetti  espostî  XXIV.  Claase. 
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XXIV.  Classe. 


Giojelli,  lavori  in  oro  argento,  bronso,  ottone  e orloogi. 


33G9.  ANDREUSSI  Francesco,  di  Karlovac; 
un  meridiano  sul  marrao  rosso  nostrano. 

3370.  GEISSLER  Ottone,  di  Zagabria;  diversi 
oggetti  d’ornamento  di  oro  e di  pietre 
preziose. 

3371. HASSEK,  regg.  di  Sluin;  un  orologio 
solare  secondo  il  meridiano  di  Zagabria. 

3372.  JUNG  Felice,  di  Zagabria;  diversi  og- 
getti di  oro  e di  argento. 

3373.  KIESSLICH  Giuseppe,  di  Zagabria; 
orologi. 

3374.  KÔNIG  Adolfo,  di  Zagabria;  orologi 
diversi. 

3375.  KUSEVIÔ  Antonio,  di  Daruvar,  comit. 
di  Pozega;  gioielli. 

3376.  LENAC  Antonio,  di  Fiume,  littorale 
croato;  assortimento  di  lavori  in  oro. 


3377.  LJüëTINA  Maria , di  Medak,  reggi- 
mento  di  Lika;  ornamento  dimonete 
d’argento. 

3378.  OMASL  Andrea,  di  Varazdin;  orologi 
d’ogni  specie. 

3379.  PJEVAÔ  Costantino,  di  Cisluk,  regg. 
di  Lika;  ornamento  d’argento. 

3380.  SAJKOVIÔ  Emerico , di  Hrastelnica, 
comit.  di  Zagabria;  un  orologio  grande 
di  ferro. 

3381.  STRAVB  Enrico , di  Zagabria;  oro- 
logi. 

3382.  TOTH  Sofia,  di  Zagabria  ; un  orologio 
fatto  da  essa. 

3383.  ËELEZNIK  Giovanni , di  Samobor, 
comitato  di  Zagabria;  orologio  da 
torre. 


34 
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Prospetto  degli  espositori  e degli  oggetti  esposti  XXV.  Classe. 


XXV.  Classe 


Istrumemti  musicali  e scientifici. 


3384. BUNÔIC  Basilio,  di  Mrkopolje,  corait. 
di  Zagabria;  dude  (specie  di  zam- 
pogna). 

3385.  CATIÔ  Tomaso,  di  Doljanovac,  comit. 
di  Pozega;  un  piffero. 

3386.  FABING  Lorenzo,  di  Osjek;  organo  a 
due  tastiere. 

3387.  GALlC  Nicolô,  di  Seliète,  II.  regg.  ba- 
nale ; gusle  (specie  di  violino  monocordo) 
piffero  (svirala.) 

3388.  GLASBENI  zavod  (istituto  musicale) 
a Zagabria;  diversi  istrumenti. 

3389.  GLEDIÔ  Luca,  di  Bovic , I.  regg.  ba- 
nale ; un  piffero. 

3390.  GOVIÔ  Gregorio,  di  Dugoselo,  I.  regg. 
banale;  tamburica  (sorta  di  cetra.) 

3391. JEZIC  Leonardo,  diVelika,  comitato  di 
Pozega  ; dude  (sorta  di  zampogna). 

3392.  KLASIC  Matteo,  di  Biskupci,  comit.  di 
Pozega;  dude. 

3393.  KLEPER  Filipo  , di  Zagabria  ; piano- 
forte  di  7.  ottave. 

3394. LEHPAUER  Giovanni,  di  Buda;  comi- 
tato di  Zagabria;  un  clarinetto. 


3395.  MER VED  Giovanni,  di  Bu6ica,  I.  regg. 
banale  ; tamburica  (sorta  di  cetra.) 

3396.  MILIÔlC  Giuseppe , di  Medjuraôa,  I. 
regg.  banale  ; tamburica. 

3397.  ORESKOVlC  Giovanni,  di  Leâce,  regg. 
di  Otoôac  ; un  piffero. 

3398. PRIJI0  Giuseppe,  di  Mihaôa,  comitato 
di  Pozega  ; un  piffero. 

3399.  RAJHARDT  Michèle,  di  Sisek,  comit. 
di  Zagabria;  4.  tamburice. 

3400.  ROZlC  Giacomo,  di  Emovac,  comit.  di 
Pozega;  dude. 

3401.  SCHIMENTZ  Antonio,  di  Zagabria;  un 
organo. 

3402.  Scver  Stefano,  nob, , di  Zagabria  ; 2. 
tamburice. 

3403.  SERIN  JARIC  Giuseppe  , di  Novoselo, 
I.  regg.  banale;  una  tamburica. 

3404.  èlPRAK  nob.,  di  Osjek;  diple  (piffero 
doppio)  dude,  pifferi,  teglice,  tamburi- 
ce, gusle  e un  corno  (tutti  strumenti 
nazionali  semplici). 

3405.  TESAREK  Giovanni,  di  Petrinja,  II. 
regg.  banale;  1.  clarinetto. 

3406.  YEISER  Giovanni,  di  Zagabria;  diversi 
istrumenti  di  musica. 


Prospetto  degli  espositori  e degli  oggetti  esposti  XXVI.  Classe. 
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XXVI.  Classe 


Carta,  utensili  cia  scrivere,  disegnare  e dipingere. 


3407.  SCHMIDT  e Meynier,  fabbrica  di  car- 
ta; assortiment  di  carta  a macchina. 

* Questa  Cartiera  venne  fondata  nel 
1828  da  Smith  e Meynier,  ed  è sot- 
to  ogni  aspetto  perfetta  e grandiosa 
e in  questo  genere  V unica  nel  Tri- 
regno.  Giace  allô  sbocco  délia  Fiu- 
mara  nel  mare,  e fù  la  prima  ad 
introdurre  la  fabbrica  di  carta  me- 
canica  nelle  provincie  Austriache; 
lavora  con  4.  machine  grandi  secon- 
do  il  sistema  francese  e inglese  di 
„Didot“  ed  è fornita  in  caso  di  si- 
cità  di  2.  machine  a vapore  délia 
forza  di  40.  cavalli.  Impiega  gior- 
nalmente  300 — 400  lavoranti.  Pro- 
duce ogni  anno  250.000.  risme  di 
carta  da  scrivere  da  stampariae  da 


disegno  di  ogni  genere,  in  parte  per 
uso  délia  provincia  (anche  la  carta 
di  questo  catalogo  è délia  sudetta 
cartiera),  in  parte  poi  per  1’  espor- 
tazione  nella  Grecia  e nel  Levante, 
nelT  India  Orientale , nelT  America 
méridionale  ove  particolarmente  è 
ricercata,  e nell’  Inghilterra.  Mantie- 
ne  stabili  depositi  a Trieste,  Vene- 
zia,  Ancona , Messina  e Costanti- 
nopoli  e un’  Agenzia  stabile  a Lon- 
dra.  Possiede  8 medaglie  di  diverse 
esposizioni  nazionali  e mondiali , e 
fra  queste  una  grande  medaglia  d’ 
oro  dell’  esposizione  di  Vienna  delT 
anno  1845,  una  medaglia  di  I.  classe 
dell’  esposizioni  di  Londra  del  1851 
e 1862;  dell’  esposizione  di  Parigi, 
del  1854  e di  Monaco  del  1854. 


XXVII.  Classe. 


Lavori  tipografici  e da  legatore  di  libri. 


3408.  ALBRECHT  Carlo , di  Zagabria  ; op- 
pere  letterarie. 

3409.  GAJ  Dr.  Lodovico,  di  Zagabria  ; lavori 
délia  propria  stamperia. 

3410.  HARSCH  Carlo,  di  Osjek;  2.  libri  e 
diversi  libri  legati. 


3411.Hartman  Leopoldo,  di  Zagabria:  „me- 
moria  per  T esposizione  di  Dalmazia, 
Croazia  e Slavonia  del  1864“  e libri 
legati. 

* La  memoria  dona  alT  accademia  Ju- 
goslava. 
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3412.  HOLBING  Arturo,  di  Osjek;  diversi 
lavori  da  legatore  di  libri. 

3413. JAKI0  Antonio,  di  Zagabria;  lavori  di 
stamperia  : Giornale  délia  dieta  del  Tri- 
regno  del  1861 , Evangjelistar  Assema- 
nov;  il  Catalogo  dell’  esposizione  del 
1864;  hrvatske  puôke  pripovjedi  : 
hrvrtsku  ôitanku  ; bugarske  narodne 
pjesme  — hrvatske  narodne  pjesme  : 
hrvatski  trgovac:  — hrvatska  pjesma- 
rica  : Robinson  Crusoe  : Cvetnjak  po- 
boznosti  i Smrt  Smajl-Age  Cengiéa. 

3414.  KOMPARE  Giuseppe, di  Sarabor,  corn, 
di  Zagabria;  lavori  da  legatore  di  libri. 

3415.  LEHMANN  Carlo,  di  Osjek;  libri  le- 
gati  e un  ckatul. 

3416.  LUKèlO  Abele,  di  Karlovac;  lavori 
délia  propria  stamperia  e da  legatore 
di  libri,  e cio:  „Glasonoâa  (corriere) 
giornale  di  Carlovac,  Godiânjak  (annu- 
ario)  I.  II.  III.  e IV y2  Pjesme  Mede 
Puôica  (canzoni  di  Orsato  Pozza)  : Kri- 
esnice  (scintille):  Prorok  (profeta)  del 
1863  e 1864.  Opis  izlozbe  parizke  od 
Dr.  Josa  Vranicania.  (Descrizione  dell’ 


esposizione  di  Parigi  del  Dr.  Giuseppe 
Vranicani)  2ivotipis  od  Ivana  Mazura- 
nica.  (biografia  di  Giovanni  Mazuranic), 
„Vrèitba“  del  Sundeôic,  Sematismo  dél- 
ia diocesi  di  Segna  e quella  di  Sriem; 
„Vilinski  darovi"  ; (e  i doni  di  ninfa)  e 
molti  altri  libri  stampati  e legati 
nella  propria  stamperia. 

3417.  MLINARIÔ  Michèle,  di  Osjek;  diversi 
lavori  da  legatore  di  libri. 

3418.  MOHOVlC  Emidio  , di  Fiume  ; libri 
carte  e fogli  volanti. 

3419. MUCNJAK  Emanuele  di  Zagabria; 
lavori  da  legatore  di  libri,  e galanterie . 

3420.  PAJA  Enrico , di  Zagabria;  Atti  délia 
Dieta  del  1861  redatti  dal  Dr.  Eme- 
rice  Suhaj  e barone  Kuâland,  elegante- 
mente  legati. 

* Dono  degli  editori  ’all’accademia  Ju- 
goslava. 

3421. SCHNEIDER  Andrea,  di  Zagabria;  li- 
bri legate  e galanterie. 

3422.  TACZ  Giuseppe , di  Osjek  ; Tutte  le 
specie  di  lettere  délia  stamperia  di 
Osjek  ; catalogo  del  sottocomitato  di 
Osjek  e un  tableau. 


XXVIII.  Classe. 


Incisioni  in  rame,  in  legno , litografie  e fotografie. 


3423.  ALBRECHT  Carlo,  di  Zagabria;  lavori 
litografici  délia  propria  litografia. 

3424.  ALIJANÔlô  R.,  di  Osjek;  una  foto- 
grafia. 

3425.  DOBRINOVIC  Lodovico,  di  Karlovac; 
esperimento  litografici. 


3427.  EKHARD  Giulio,  di  Karlovac;  diversi 
esperimenti  di  pittura  pel  ramo  in- 
dustriale. 

3428.  FELLNER  Ferdinando  , di  Zagabria  ; 
assortimento  di  carte  da  giuoco. 


3426.  EBEBDING  Lodovico , 
delli  litografici. 


di  Osjek;  mo- 


3429.  HERING  Natano,  di  Fiume;  diversi  la- 
vori di  fotografia. 


Prospetto  degli  espositori  e degli  oggetti  esposti  XXYIIL  e XXIX.  Classe. 
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3439.  HÜHN  Giulio,  di  Zagabria;  immagini 
litografate  a colori. 

3431.  KUKULJEVlC-Sakcinski  Giovanni,  di 
Zagabria  ; sei  necsioni  in  rame  eseguite 
da  diversi  artisti  secondo  i modelli  di 
Klovio  : Un  incisione  originale  in  rame 
dello  stesso  ; 3 incisioni  in  rame  secondo 
i migliori  modeli  di  Medulic;  7 origi- 
nali  incisioni  in  rame  delP  illustre  in- 
cisore  del  secolo  16.  Martino  Role-Ko- 
lumic  di  Sebenico;  un’  incisione  origi- 
nale in  rame  di  Bosco  Bonifazio  di  Se- 
benico: Un  incisione  in  rame  di  St. 
Francesco  giusta  F immagini  di  Ben- 
kovic:  un  incisione  in  rame  délia  for- 
tezza  di  Dubica  del  1685,  incisa  dall’  il- 
lustre scrittore  e incisiore  Paolo  Vite- 
zovic  di  Segna:  una  Madonna,  incisione 
in  rame  di  Giovanni  Maina  Dalmato 
del  1804.  5 incisioni  in  rame  del  an- 


cor  vivente  illustre  incisore  Pietro  Man- 
ëun  di  Ragusa. 

3432.  MOHOVIô  Emidio,  stabilimento  tipo- 
litografico  in  Fiume;  6 dipinti  in  cor- 
nice,  libri  carte  e fogli  volanti. 

3433.  POMMER  F.  D.,  in  Zagabria;  foto- 
grafie. 

3434.  SALVOTTI-Cassini  Gaetano,  proprie- 
tario  délia  fabbrica  carte  da  giuoco  a 
Sussak  presso  Fiume;  assortimento  di 
carte  da  giuoco  italiane,  francesi  e te- 
desche. 

3435.  SOPP  Enrico,  pittore  e fotografo  in 
Karlovac;  diverse  fotografie. 

3436.  SUPAN  Antonio,  fotografo  di  Karlovac, 
diverse  fotografie. 

3437.  èVOISER  Lodovico,  di  Zagabria;  foto- 
grafie in  un  proprio  armadio. 

3438.  VENESZ  Giuseppe,  di  Zagabria;  isti- 
tuto  fotografico  di  Majer,  fotografie. 


XXIX.  Classe. 


Opéré  ed  apparati  d ’ islnmone,  amminicolio  e preparati  pelV  insegnamento. 


3439.  BABUKlC  Luigi,  di  Zagabria;  unagra- 
matica  Illirica. 

3440.  CORONELLI  Pietro,  di  Zagabria;  un 
opuscolo  con  dei  cenni  sul  ballo. 

3441. DOMIN  conte  Vincenzo , direttore 
delP  collegio  mercantile  marittimo  in 
Fiume:  1 cenni  sul  progresso  délia 
nautica  conseguente  dallo  sviluppo  delle 
scienze  esatte  Fiume  Tipi  di  A.  Kar- 
leczky  1857.  — 2.  Bussola  considerata 
nei  suoi  rapporti  alla  navigazione 
Fiume.  1858.  — 3.  Compendio  di  co- 
gnizioni  nautiche  ad  uso  dei  giovani 


marini  Fiume.  1858.  — 4.  SulP  inven- 
zione  délia  bussolla  nautica.  — Confu- 
tazioni  di  alcuni  moderni  pareri  Fiume 
1858. — 5.  Lezioni  di  manovra  navale, 
libro  prescritto  per  testo  nelle  scuole 
nautiche  delP  impero;  Fiume,  coi  tipi 
di  E.  Rezza  1862. 

3342.  EICHNER  Samuele,  di  Zagabria;  Parte 
del  sarto  in  tabelle , giusta  proprio 
calcolo. 

3443.  GLASBENI  zavod  (istituto  di  musica 
nazionale)  pezzi  di  musica  „Ljubav  i 
Zloba  (’amoreela  perfiddia)  Porin“  di 
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Prospetto  degli  espositori  e degli  oggetti  esposti  XXIX.  Classe. 


Lisinski:  diverse  composizioni  di  Li-  : 
sinski,  Ôaôkovic  Livadic,  Ôrtl,  èvarc 
e Yiesner:  una  collezzione  di  quartetti 
pel  coro  da  uomini  ; e il  libro  d’ oro 
dell’  istitituto  musicale  e un  esem- 
plare  del  diploma  del  medesimo. 

3444.  GOSPODARSKO  druztvo  (società  eco- 
nomica)  in  Zagabria;  tutti  gli  insetti 
noci\i  aile  piante  utili. 

3445.  HABIJANlC  Augusto  di  Samobor,  co- : 
mitato  di  Zagabria;  una  carta  geogra- 
fica  délia  Croazia  per  uso  di  scuola, 
lavoro  proprio. 

3446.  HARTMANN  Leopoldo  di  Zagabria  ; le 
opéré  da  lui  édité:  22.  opéré  in  18. 
volumi.  * 

* L’  espositore  doua  queste  opéré  ail1 
accademia  jugoslava,  e fino  a tanto- 
cbe  non  siaaperta  la  medesima  side- 
vono  custodire  nel  museo  nazionale.i 

3347.  HORVAT  Nicolè  di  Zagabria;  il  perio- 
dico  „Katolièki  list“  (gazzetta  cattolica) 
esistente  da  14.  anni. 

3448.  KAZALI  Antonio,  di  Fiume  1.  Zlatka 
scritta  a Zara  nel  1856:  2 — Trista 
Vicah  udovicali  (le  trecento  vedove 
Vincenze)  Zara  1857.  3.  Glas  iz  pu- 
stinie  (la  voce  del  deserto,)  scritto  à 
Zara  nel  1861.— 4 Grobnik,  scritto  à 
Fiume  nel  1863. — 5.  Letteratura  e ci- 
viltà,  discorso;  Zara  1857.  6.  Iliade  di 
Omero  canto  primo  e terzo,  in  slavo 
Zara  1858  e 1861. — 7.  G.  Higja  tra- 
duzione  delle  odi  di  Orazio  in  lingua 
Croata  (annotazioni  critiche)  Zara. 

3449.  KNEISL  Giuseppe,  di  Zagabria;  una 
scelta  di  uccelleti  inbalsamati  in  appo- 
sita  vetrina. 

3450.  KOCH  Francesco,  di  Osjek;  più  com- 
posizioni di  pianoforte,  e sono:  selsko 
kolo  (ballo  dei  contadini),  vilini  glaso- 
vi  (le  voci  délia  ninfa)  Zagrebacka  6et- 
vorka(la  quadriglia  di  Zagabria)  Pozes- 
ka  polka  (la  polca  di  Pozega)  svatsko 
kolo  (il  ballo  di  nozze),  mi  smo  braco 
(noi  siamo  o fratelli),  slavonsko  kolo 
u 6.  licak  (il  kolo  slavone  in  6.  figure), 
Naris  i opisah  licah  (disegno  e des- 
crizione  delle  figure). 


3451.  KOLO,  società  croata  di  canto  in  Za- 
gabria; „Milovan“  e una  raccolta  di  can- 
zoni croate  per  solo,  per  due  e per 
tre  voci  col  pianoforte;  per  un  quar- 
tetto,  per  un  coro  maschile  e femmini- 
le:  tre  fascicoli  contenenti  le  canzoni 
di  Livadic,  Lisinski,  Rusan  ecc.;  e la 
canzone  alla  memoria  dell’  millenario 
dei  ss.  Apostoli  Cirillo  e Metodio. 

3452.  KOMORA  Tergovaôka  (la  Caméra  di 
Commercio)  di  Osjek;  il  suo  memoriale. 

'3453.  KRESlC  Michèle,  di  Zagabria;  diversi 
libri  : il  periodico  quadriennale  „Na§e 
gore  list“,  il  calendario  croato  di  4. 
anni  e la  Lada  (La  Venere  degli  slavi). 

3454.  KVIALKOVSKY,  di  Karlovac;  una 
composizione  musicale. 

3455. LENAR  Marco,  di  Yrbovac,  comit.  di 
Krizevac;  canzoni  scolastiche  a 4.  voci. 

3456.  LJUBlC  Simeone,  di  Fiume;  1.  Obiôaji 

kod  Vlahali,  Zara  1846.  — 2.  Ribarenje 
i ribarsko  prigovaranje  i razlike  stvari 
slozene  po  Petru  Hektorevicu,  Zara 
1846. — 3.  Numografia  Dalmata,  Vien- 
na  — 4.  Staro  dalmatinsko  pienezo- 
slovlje,  Zagabria  1852.  5.  Dizionario 

Biografico  degli  Uomini  Illustri  délia 
Dalmazia,  Vienna  1856 — 6.  Studi  Ar- 
cheologici  sulla Dalmazia,  Vienna  1859. 
7.  In  risposta  al  Prete  Giuseppe 

| Cappelletti  istorico  veneziano  circa  la 
genuinità  di  s.  Simeone  Profeta  in  Zara, 
Vienna  1860.  8.  Risposta  ail’  opu- 
scolo  del  Sig.  Vincenzo  Duplanèic  col 
titolo  „ délia  Civiltà  italiana  e slava  in 

L ‘ 

Dalmazia11,  Vienna  1861.  9.  Intorno 
la  questione  Dalmatica,  Venezia  1861. 
10.  Gli  ultimi  successi  di  Alberto 
di  Waldstein  narrati  dagli  Ambascia- 
tori  Veneti,  Vienna  1862.  11.  Ogle- 
dalo  Knjizevne  povjesti  jugoslavjanske 
na  poducavanje  mladezi.  1.  Parte. 
Fiume  1864. 

i 3457.  LISAÔ  maestro  a Nova  Gradiâka,  regg. 

i di  Novogradiska;  metodo  pratico  per 

, imparare  il  conteggio  nelle  prime  tre 
classi  delle  scuole  normali:  600  terni 
per  esercizio  nel  conteggio,  e spécial- 
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mente  per  facilitare  la  diligenza  privata 
degli  scolari. 

3458.  LËICAR  Edoardo,  a Zagabria;  diverse 
composizione  musicali:  — „Primor- 
Èice,“  „2ivila  Hrvatska,“  (Viva  la  Croa- 
zia),  „Sestrice“  (le  sorelle),  e „Sloga“ 
(la  concordia). 

3459.  MATICA  Ilirska,  a Zagabria:  alcune 
opéré  piu  importanti,  édité  a proprie 
spese. 

3460.  MAËURANIÔ  Antonio,  di  Fiume; 
Grammatica  croata,  parte  I.,  IL  e- 
dizione  di  Zagabria  1861. 

3461. MILDE  Ferdinando,  di  Semovac,  coin, 
di  Varazdin;  uccelli  imbalsamati. 

3462.  NOVOTNI  Stefano,  di  Zagabria  ; „Na- 
predak"  (gazzetta  pedagogico-letteraiia) 
e „Cestitar“  (lettere  di  congratulazioni). 

3463.  RAÔKI  Francesco  Dr.  alcune  proprie 
opéré  istoriclie. 

3464.  ROZMAN  Michèle,  di  Samobor,  comi- 
tato  di  Zagabria;  uccelli  imbalsamati. 

3465.  SIMIÔ  Ignazio,  di  Osjek;  una  collezione 
di  monete  consistente  in  1200  pezzi; 
trovate  la  maggior  parte  in  Slavonia, 

3466.  ëlNKO  Nicolo,  di  Batovac,  comitato  di 
Krizevac,  una  carta  geografica  délia 
Croazia  e dell’  Europa. 

3467.  SMODEK  Matteo,  Dr.,  di  Zagabria; 
diritto  montanistico  dell’  Austria. 

3468.  STERN  Bertoldo,  di  Osjek  ; un  elegan- 
tissimo  libro,  contenente  tutti  i for- 
mulari  per  la  tenitura  dei  libri  com- 
merciali. 

3469.  SUHAJ  Emerico  Dr.,  e Kusland  Carlo 
barone  di  Zagabria;  „Spise  Sabora  (atti 
délia  dietta)  del  1861.  in  4.  volumi. 


3470.  TKALAC  Francesco,  Dr.,  di  Zagabria; 
un  o scheletro  d’  un  amfibio. 

3471.  TKALCEYIÔ  Adolfo,  di  Zagabria  ;„  put 
u Plitvice"  (viaggio  a Plitvica)  „listovi 
o Italiji“  (lettere  sull’  Italia)  „Juna- 
kinja  Mila  (l’eroina  Emilia). 

3472.  WEIDNER  Enrico,  di  Martianec,  comi- 
tato di  Varazdin;  una  raccolta  di  in- 
setti. 

3473.  VIEZNER  Ferdinando,  di  Samobor,  co- 
mitato di  Zagabria;  diverse  arie  po- 
polari. 

3474.  VORMASTINI  Edoardo,  di  Zagabria; 
una  raccolta  di  uccelli  imbalsamati. 

3575.  VUKASINOVI6  Antonio,  di  Osjek;  un 
articolo  sullo  stato  dei  bachi  di  seta 
in  Slavonia,  conposto  in  lingua  croata 
(manoscritto). 

*)  Per  la  brevità  non  potè  essere  stam- 
pato  il  detto  articolo,  percîô  si  es- 
pone  il  solo  manoscritto. 

3476.  VUKASANOVlO,  maestro  délia  cupo- 
scuola  normale  in  N.  Gradiska.  reggi- 
mento  gradiscano  ; un  aritmetica  in- 
tuitiva  per  la  II.  e III.  classe  normale, 
sotto  la  propria  direzione. 

3477.  ZAMAR  Roberto,  di  Fiume;  rosa  mo- 
bile col  rispettivo  testo  in  tre  lingue, 
italiana  tedesca  e francese. 

3478.  ZAGABRIA  (di)  scuola  commerciale; 
programma  del  I.  e del  IL  anno. 

3479. ZGURIC  Francesco,  di  Glina,  I.  reg- 
gimento  banale;  canzoni  popolari. 

*)  Dopo  F esposizione  dona  al  museo  za- 
zionale. 


268 


Prospetto  degli  espositori  e degli  oggeti  esposti  XXX.  Classe. 


XXX.  Classe. 

Lavovi  degli  allievi  delle  scuole  edegV  istituti  pubblici  e privati. 


3480.  BARTOLOVEC  Scuola,  popolare  co- 

raitato  di  Varazdin;  cartolari. 

3481.  BELLOVAR  (di)  scuola  del  reggimento 
unita  con  la  scuola  popolare  di  Yaraz- 
din ; saggi  di  calligrafia  e di  disegno. 

3482.  BELLOVAR  (di)  reali,  saggi  di  scrit- 
tura  disegni  e carte  geografiche. 

3483.  BERTlO  Ernestina  Direttrice  dell’  is- 
tituto  feminile  in  Osjek  ; da  parte  delle 
sue  allieve,  Ebert  Carolina  una  borsa, 
Felding  Regina,  un  quadro,  Foszmayer 
Elena,  un  tondino,  Geng  Berta,  una 
borsa  da  caccia  ; Geng  Francesca,  una 
borsa  da  collo;  Graner  Gerolimina,  un 
guanciale,  ricami  in  seta  e in  perle  e 
ciniglie  ; Obersohn  Ciuseppina  e Mal- 
vina  uno  sgabelletto  ricamato  con  lana 
e perle  ; Reizner  Adelina,  un  manico  di 
camicia;  Valdinger  Laura,  cestello  da 
muro. 

3484.  BREGI  (di)  scuola  popolare  del  comi- 
tato  di  Krizevac;  cartolari. 

3485.  BRLETIC  Matteo,  maestro  di  disegno 
a Segna,  reggimento  di  Otofiac,  teste, 
fiori,  e ornamenti,  disegni  di  Gôlil  e 
Bâcher  dopo  6.  mesi  di  istruzione. 

3486.  BRONNER  Clementina,  direttrice  dell’ 
istituto  a Zagabria;  lavori  di  mano 
como  p.  e.  tappeti,  cuscini,  cartolare 
portafogli;  indi  manichini,  ricami, 
merli,  lavori  a maglia  e a rete,  di- 
segni e calligrafie. 

3887.  DOMIN  Vincenzo,  conte,  proprietario  e 
direttore  dell’  Collegio,  maritimo  a 
Fiume;  a)  Ramo  maritimo:  7 fascicoli 
di  lavori  matematici  e nautici:  il  gi- 


ornale  di  navigazione  coi  relativi  cal- 
coli  elaborati  dagli  allievi,  Roco  Za- 
gabria e Giorgio  Polie.  10  carte  idro- 
gragrafiche  elaborate  in  iscuola.  b) 
Ramo  commerciale:  16  fascicoli  di  terni 
scolastici  sul  diritto  e sulle  scienze 
commerciali.  c)  Ramo  commerciale  ma- 
rittimo:  album  con  60.  disegni,  a ma- 
no, ornati  paesaggi  e figure. 

3488.  FERIÔANI  (di)  scuola  popolare,  comi- 
tato  di  Zagabria;  scritti. 

3489.  FU^INA  (di)  scuola  popolare,  comitato 
di  Fiume;  scritti  e saggi  di  calligrafia. 

3490.  GABRIÔ  Stefano,  maestro  délia  scuola 
popolare,  di  Ôazma,  reggimento  di 
Krizevac  ; cartolari. 

3491 . GLINA  (di)  scuola  militare,  I.  reggimento 
banale;  scritti,  disegni,  e una  raccolta 
di  farfale. 

3492.  GOGER  Matilde,  direttribe  d’  un  isti- 
tuto femminile  a Zagabria;  lavori  di 
mano,  scritti  e disegni. 

3493. GORIÔAJ  Stefano,  di  Ivanec,  ecmitato 
di  Krizevac  ; disegni  degli  scolari  délia 
3.  classe. 

3494.  GOSPIÔ,  i.  r.  reali  nferiori,  reggimento 
di  Lika;  disegni  e terni. 

3495.  GOSPIC,  i.  r.  scuola  femminile  ; lavori 
di  mano. 

3496. GRESIÛ  Catterina,  direttrice  d’  un  is- 
tituto femminile  a Zagabria;  lavori  di 
mano,  calligrafie  e terni. 

3497.  HETZENDORF  Ugo  Corrado,  nobile,  di 
Osjek;  2.  libri  di  disegni  dei  propri 
allievi. 
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3498.  ISTITUTO  infantile  eattolico  in  Zaga- 
bria; lavori  degli  allievi:  1.  una  cap- 
pelletta;  un  orologio  a pendolo,  una 
borsa  da  caccia,  un  piccolo  erpice,  un 
aratro  doppio,  un  gilè  ; scarpe  e stivali, 
un  caminetto  economico,  un  cestello  ed 
esercizi  di  scrittura.  * 

* Lo  scopo  di  questo  istituto  e di 
allevare  valenti  e onesti  artigiani 
coir  educare  lo  spirito  alla  virtù 
cristiana  e cittadina.  A tal  fineven- 
gono  ammaestrati  gli  allievi  nel 
canto,  specialmente  ecclesiastico,  nel 
leggere,  scrivere,  conteggiare,  dise 
gnare;  nell’  istoria  egeografia,  nelle 
scienze  d’ industria,  nella  reciproca 
conversazione  e nel  divertimento. 

3499.  JANDA  Giovanna,  direttrice  d’un  isti- 
tuto femminile  in  Zagabria;  lavori  di 
mano,  calligrafie  e terni. 

3500.  KARLOYAC  (di)  caposcuola  maschile 
e femminile;  terni,  calligrafie,  disegni 
e lavori  di  mano. 

3501.  KARLOVAC  (di)  reg.  ginnasio;  terni, 
carte  geografiche,  modelli  di  cristalliz- 
zazione  e saggi  di  scrittura. 

3502.  KASIN  (di)  scuola  popolare,  comit.  di 
Zagabria;  calligrafie,  disegni  ed  altri 
lavori  degli  scolari. 

3503.  KOBALJ  Michèle,  a Odra  maestro,  co- 
mitato  di  Zagabria;  diversi  manoscritti 
degli  scolari. 

3504.  KONÔAN  Stefano,  maestro  a Samobor, 
comit.  di  Zagabria;  diversi  lavori  degli 
scolari. 

3505.  KOPRIVNICA  (di)  caposcuola  maschile 
e femminile,  comit.  di  Krizevac;  ma- 
noscritti degli  scolori  e delle  scolare; 
disegni  e lavori  di  mano. 

3506.  KRIZEVAC  (di)  caposcuola  maschile  e 
femminile;  terni,  disegni  e lavori  di 
mano. 

3507.  KRIZEVAC  (di)  scuola  economico- 
boschereccia)  lavori  degli  allievi. 

* Vennero  a motivo  del  loro  pratica 
importanza  suddivisi  nelle  rispettive 
classi,  e ciè  nella  IX.,  X.,  XIV.,  XX., 
XXII.  e XXXI. 


3508.  LEURS  nob.  maestra  a Vinkovci,  regg. 
di  Brod;  lavori  di  mano  delle  allieve. 

3509.  LOBOR  (di)  scuola  popolare,  comit.  di 
Varazdin;  saggi  di  calligrafia. 

3510.  MARTINSKAVES  (di)  scuola  popolare, 
comit.  di  Zagabria;  lavori  degli  scolari, 
e delle  scolare,  e piante  dell’  orto 
délia  scuola,  coltivate  dagli  scolari. 

3511.  METHUDI  Adolfo,  pittore  accademico 
e maestro  di  disegno  in  moite  istituti 
pubblici  e privati  a Zagabria,  disegni 
dei  suoi  scolari  e scolare. 

3512.  MÜLLER  Alberto,  i.  r.  commissario  a 
Otoôac,  regg.  di  Otoôac;  saggi  calli- 
grafici  e disegni  degli  allievi  délia  scuola 
mi  li  tare. 

3513.  NAGLIÔ  Angiola,  maestra,  a Glin,  I. 
regg.  ban.;  lavori  di  mano  delle  sco- 
lare. 

3514.  NOVAOlC  Eva,  direttrice  dell’  istituto 
femminile  a Karlovac;  lavori  di  mano, 
terni  e disegui. 

3515.  NOVA  GRADISKA  (di)  caposcuola; 
terni  disegui  e lavori  di  mano. 

3516.  NOVA  GRADISKA  (di)  scuola  del  reg- 
gimento;  modelli  di  paesaggi. 

3517.  OSJEK  (di)  caposcuola  maschile  e fe- 
minile  délia  città  superiore  ; terni  gram- 
maticali  e matematici,  calligrafie  e la- 
vori di  mano. 

3518.  OSJEK  (di)  r.  ginnasio  ; terni  in  lingua 
croata,  tedesca,  latina,  greca  e di  ma- 
tematica,  disegui,  e scritti  degli  scolari 
del  ginnasio  infer.,  una  carta  geogra- 
fica  dell’  antica  Roma,  dello  scolare 
délia  IV.  classe  Giorgio  Pilar  e lavori 
di  2.  scolari  délia  V.  classe,  Giorgio 
Baumeister  e Martino  Kolaric. 

3519.  PAGANI  (di)  scuola  privata  femmini- 
le a Fiume:  un  cuscino  da  canapé;  due 
cestelli  di  fion;  un  portaoriuolo  ; un 
pajo  di  calze  lavorate  in  nna. 

3520.  PEROK  Edoardo,  dai  bagni  di  Varaz- 
din; saggi  di  srittura  degli  scolari  di 
quella  scuola  popolare. 

3521.  PETRINJE  (di),  scuola  del  reggimento 
II.  banale.  ; lavori  calligrafiici , di 

35 
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segni  di  paesaggi,  con  colori  e senza, 
a mano  libéra. 

3522.  PETRINJE  (di),  scuola  reale  e capo- 
scuola  maschile  e femminile;  saggi  e 
lavori  calligrafici,  disegni  e lavori  fem- 

minili  di  mano. 

3523.  PETROVICA  (di),  scuola  popolare,  del 
com.  di  Zagabria  ; strumenti  musicali 
fatti  dagli  scolari. 

3524.  PO^EGA  (di),  reg.  ginnasio,  scritti, 
disegni,  terni  latini,  croati  e greci  e 
terni  matematici. 

3525.  RAKOVAC  (di),  i.  r.  reali  sup.  regg. 
di  Sluin,  disegni  di  edifici,  di  geomet- 
ria  e di  paesaggi  a mano  libéra;  lavori 
calligrafici. 

3526.  FIUME  (di),  regg.  caposcuola,  maritti- 
ma;  un  fascicoletto:  Lavori  scolastici 
di  navigazione  ; Giornali  di  navigazio- 
ne  : carte  idrografiche  e piani  di  porto. 

3527.  FIUME  (di),  reali  infer.  12.  pezzi  di 
saggi  di  diseguo,  6.  fascicoletti  di  terni 
matematici;  3.  délia  I.  e 3.  délia  IL 
classe. 

Esperimenti  chimici  e galvanoplastici. 
Ritratti  delle  LL.  MM.  P imperatore  e V 
impératrice  d’  Austria,  eseguiti  galvano- 
plasticamente.  Una  matassa  di  setaot- 
tenuta  in  iscuola.  Due  cartoni  con  ogget- 
ti di  tintoria  eseguiti  dalla  scuola.  Due 
pelli  conciate  in  giorni  30.  Colori  ad  acqua 
preparati  in  iscuola.  Saponi.  Oglio  d’ 
uliva  estratto  da  morchia  e depurato. 
Aceto  ottenuto  col  metodo  celere  del 
Dr.  Spitaler.  Amidi  estratti  da  diversi 
materiali.  Cremor  tartaro  ottennto 
dalla  grippola.  Stearina  ottenuta  dal 
sego.  Estratto  di  malto.  Zucchero  di 
latte.  Concio  estratto  dal  somacco. 
Vernici.  Oggetti  délia  fermentazione 
vinosa  e limonata  gazosa.  Qualche 
alcaloide  corne  Nicotina  etc.  Bianco 
di  Zinco;  accido  silicico  ottenuto  dalla 
decomposizione  del  vetro.  Carbone  alla 
Bezzelius  per  spazzare-vetri  inargentatu- 
re  e indorature.  Oggetti  plastici  ese- 
guiti in  gesso. 

3528.  FIUME  (di),  cuposcuola  italiana;  1.  te- 
rni linguistici  e matematici,  degli  sco- 
lari délia  IV.  classe  del  I.  e IL  sem. 
matematici,  calligrafie  e saggi  di 
disegno.  Classe  III.  22.  fascicoletti | 


di  terni  in  iscritto.  40  saggi  di 
calligrafia.  Classe  II.  saggi  calligrafici 
in  lingua  croata  e italiana  di  tutti  gli 
scolari  délia  classe.  10  libri  di  terni. 

3529.  FIUME:  caposcuola  femminile;  lavori 
di  mano  : A.)  Delle  RR.  Madri  Bene- 
dittiue:  Due  quadri;  due  sportelli  ; un 
portaorologio;  un  ostia  papale;  una  ron- 
dclla.  B)  delle  educande;  un  paralume 
un  portaorologio  : due  legasalviette: 
quattro  tondini:  un  guanciale;  un  pajo 
scarpe;  una  borsetta.  C)  delle  scolare 
pubbliche;  5.  quadri,  2.  sopracoperte 
da  letto,  4.  portaorologi,  2.  portafogli. 
2.  scatole  da  zolfanelli,  2.  tondini,  2. 
sopracoperte  da  guanciale,  un  legasal- 
viette, 2.  pezzi  di  Netz,  2.  pezzi  di 
uncinetto,  2.  cuffiette,  1.  piccolo  tap- 
peto,  3.  pezzi  di  merlo,  1 cestella  di 
perle,  3.  pezzi  incassiature,  2.  bavarioli 
1.  paralume,  2.  grembiali,  3.  giubon- 
cini,  1.  pajo  scarpe,  2.  paja  guanti,  1. 
pajo  calzette  1.  pezzo  di  mostre,  l.pajo 
portacalzoni. 

3530.  FIUME:  scuola  dominicale:  disegni  e 
lavori  di  mano. 

2531. FIUME,  reg.  ginnasio:  calligrafie,  dise- 
gni, carte  geografiche:  modelli  e disegni 
di  apparati  fisici  esperimenti  galvano- 
plastici corpi  stereometreci  fatti  dagli 
scolari  délia  IV.  classe,  modelli  di  cri- 
stolografia,  dagli  scolari  délia  III.  e V. 
raccolte  botaniclie  ed  entomologiche, 
„Primorac“,  foglio  degli  scolari  del  gin- 
nasio di  Fiume,  e la  storia  délia  let- 
teratura  slava  scritta  da  uno  scolare 
secondo  le  lezioni  di  scuola. 

* A motivo  délia  considerevole  spesa  del 
trasporto  il  ginnasio  non  puô  mandare 
nulla  dal  suo  gabinetto  cli  storia  na- 
turale  cbe  è molto  più  ricco  d’  ogni 
altro  délia  Croazia  e Slavonia  di 
prodotti  nalurali  délia  Provincia. 

3532.  SCHÜTZ  scuola  femminile  privata  a 
Fiume;  calze,  una  camicia  un  macas- 
sar,  1.  cuscino  da  sofà,  una  tazza,  un 
pajo  di  pantofoie  e un  leggibolo. 
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3533.  SISEK,  scuola  popolare,  comitato  di 
Zagabria;  scritti  degli  scolari  e delle 
scolare. 

3534.  SUORE  di  carità  in  Zagabria;  a)  scuola 
d’ industria,  boquet  da  tavola,  vesti  sa- 
cerdotali,  cuscini  d’  altare;  caraici  co- 
pertine  d’ altare,  frutti  di  cera,  un  bam- 
bino  Gesù  di  cera,  un  antipendio  e 1. 
tappeto. 

3535. IDEM,  lavori  delle  educandedel  con- 
vento:  dalmatiche,  1.  antipendio,  cuscini 
d’ altare,  cuscini  da  canapé,  cuscini  da 
finestra,  coltri  da  finestra,  fazzoletti  da 
mano  e da  collo;  asciugamàni,  porta- 
orlog'i,  portafogli,  un  paralume,  qua- 
dri,  tondini  pantofoie,  scarpette,  astuc- 
cia  da  cigarri,  vasetto  per  amido;  be- 
rette  dal  uorao  sgabello  ricamato,  un 
tappeto  da  tavolino,  cestelletti  da  muro, 
merli,  coltri  di  merlo  da  finestra;  un 
cordone  di  campanella,  portacalzoni,  un 
bocciuolo  d’ aghi  ; modelli  di  ricarno  ; 
guanti,  grembiali,  coperte  da  letto,  ca- 
micie,  manichi,  cottoli,  berette  da  notte, 
uncinetti,  giuboncini,  legasalviette  ; ca- 
micie  courfù,  abiti  da  fanciulle  e un 
chatul. 

3536.  IDEM  c)  orfanotrofio  femminile:  calze, 
portacalzoni,  colarine  da  camicia;  mo- 
delli di  ricanai;  una  coperta  da  letto 
copertine  da  altare;  tondini;  scarpette, 
merlo,  cuscini  etc. 

3537.  Idem  d.)  Instituto  delle  preparande:  un 
cavastivali:  camicie;  portaorologi,  un 
cordone  di  campanella,  cortine  da  finest- 
ra, cestelli  da  muro;  un  agorajo;  ton- 
dini; borsa  da  tabacco,  camicia  courfù. 
manichi,  un  mantelletto  di  ciborio,  col- 
letti  di  camicie,  un  camice,  stola,  pia- 
neta,  un  bouquet  da  tavola,  un  cha- 
toul;  modelli  di  ricamo,  un  cuscino  da 
divan,  una  cravatta,  una  cotta,  fazzo- 
letti ricamati  e disegni. 

3538.  IDEM  e.)  Caposcuola:  Classe  IY.  1.  tap- 
peto, fazzoletti;  un  tavolo  da  campag- 
na;  un  guanciale;  un  cuscino  da  cana- 
pé; uno  sgabelleto;  coltrine  di  finestra; 

camici;  grembiali,  scarpette  e uncinetti. 


■ — Classe  III.  un  quadro,  tappeti,  scar- 
pette, tondini;  cuscini;  manichi,  abiti- 
ni;  portafoglio;  berette,  saggi  di  ricamo, 
cottoli,  colletti  e cravatte.  Classe  IL 
coperte  da  letto;  tondini,  saggi  di  ri- 
camo, scarpette,  pantofoie,  cestelli,  cal- 
ze e cravatte.  — Classe  I.  calze;  so- 
pracoperte,  abiti,  berette,  saggi  di  ri- 
camo e finalmente  scritti  e disegni  di 
tutte  le  classi. 

3539.  SPALATO,  Reali  superiori  in  Dalma- 
zia;  lavori  degli  scolari. 

3540.  SPUDIÔ,  maestro  délia  caposcuola  a 
Vinkovci,  regg.  di  Brod.  scritti  délia 
caposcuola  maschile  e femminile. 

354ESVOBODA  Ernesto,di  9.  anni  di  Belo- 
var;  un  modello  per  lavori  di  ricamo 
e amaglia;  raspee  saggi  di  falegmame. 

3542.  SUVlC  Mariano,  i.  r.  maestro  délia  ca- 
poscuola di  Glina,  I.  regg. banale;  scritti 
délia  caposcuola  maschile  e feminile  e 
disegni  délia  IY.  classe. 

3543.  VALJAK  Teresa,  direttrice  dell’  isti- 
tuto  privato  a Karlovac;  lavori  di  ma- 
no; saggi  calligrafici,  disegni  e terni. 

3544.  VARAZDIN  reali,  inf.  e caposcuola: 
scritti,  disegni  e paesaggi. 

3545.  VARAZDIN,  ginnasio,  disegui,  carte 
geografiche,  saggi  calligrafici  paesaggi 

e terni. 

3546.  VASlO  instituto  privato,  in  Fiume,  di- 
versi  pezzi  di  ricamo  in  quadro;  un 
cuscino  un  tappeto,  merli;  un  album 
con  disegno  e terni  delle  allieve. 

3547.  VEBGINMOST  scuola  popolare  I.  regg. 
ban.,  scritti  in  lingua  croata  e tedesca. 

2548.  VOJVODIC  i.  r.  tenente  di  Vinkovci 
regg.  di  Brod  un  album  di  lavori  ge- 
ografici  degli  scolari  délia  scuola  del 
reggimento  banale. 

3547.  VUGROVAC  scuola  popolare,  comit. 
di  Zagabria;  scritti,  disegni,  ed  altri 
terni  scolastici 

3550.  ZAGABRIA,  scuola  dei  prerandi  ; saggi 
calligrafici,  disegni , carte  geografiche 
ed  altri  lavori. 


272 


Praspetto  degli  espositori  e degli  oggetti  eposti  XXXI.  Classe. 


3551.  ZAGABRIA  caposcuola;  saggi  calligra- 
fici,  disegni  e diverssi  terni. 

3553.  ZAGABRIA  caposcuola  femminile;  saggi 
calligrafici,  disegni,  diversi  terni,  e la- 
vori  di  mano. 

3554.  ZAGABRIA  scuola  popolare  Israeliti- 
ca;  saggi  calligrafici  terni  e lavori  di 
mano. 

3555.  ZAGABRIA  reg.  scuole  reali  superiori  ; 
lavori  degli  scolari  : 

a)  Geografia:  Europa,  (hidrografia  e 
orografia);  dati  storici  di  Porfi- 
rogenito  intorno  gli  Slavi;  Provin- 
cie  tra  la  Sava  e la  Drava  e il  litto- 
rale Croato  (istorico);  Europa  (hi- 
drografia) cattolici  e greci  del  Trireg- 
no  in  proporzione  délia  popolazione. 

Popolazione  relativa  del  Triregno  : 

Carta  etnografica  del  Triregno, 
genere  di  occupazione  degli  abitanti 
del  Triregno;  proporzione  degli  abi- 
tanti per  sesso: 

La  penisola  : Scandinava,  la  pe- 
nisola  Apennina,  Austria;  le  isole 
Britaniche , Francia , la  penisola 
dei  Pirenei,  Grecia  antica,  Stati 
Uniti  delP  America  ; V Impero  Rus- 
so,  la  Penisola  Illirica; 

b)  collezione  di  Storia  Naturale  e ani- 
mali  accquatici  (professore  Erjavec). 


c)  Disegni;  grandi  tabelle  in  pietra, 
rappresentanti  spiegazioni  intuitive 
di  chimica  e di  Storia  Naturale 
(prof.  Stark). 

d)  Saggi  di  calligrafia;  esemplari  di 
scritti  degli  scolari 

e)  modelli. 

f)  Terni  : cartolari  linguistici  e mate- 
matici. 

g)  tabelle  meteorologiche  (professore 
Stozir 

h)  fisici  apparati  elaborati  nell’  isti- 
tuto. 

3556.  ZAGABRIA  : gimnassio  sup  erione;  terni 
in  iscritto  di  lingua  croata  tedesca,  la- 
tina  e greca  ; modelli  di  cristalogra  : 
fia  „una  raccolta  di  piante  dei  contor 
di  Zagabria  e una  collezione  di  insetti. 

3557.  ZAGABRIA:  scuola,  commerciale;  saggi 
calligrafici,  corrispondenze,  tenuta  di 
libri  simplice  e composta,  tableau  di 
calligrafia.  „Molidba“  (la  pregbiera) 
invenzione  del  maestre  Dévidé  elabo- 
rato  sotto  la  sua  direzione  dallo  sco- 
lare  délia  IL  classe  di  questo  istituto 
Francesco  Skorkovski,  e una  carta  délia 
propagazione  degli  animali  sulla  super- 
ficie délia  terra. 

3558.  ZORIÔlC  Amalia,  direttrice,  d’  un  is- 
tituto femminile  a Zagabria;  diversi 
lavori  dimano. 
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Quadri  desegni,  modelli  e sculture. 


3559.  ATANASIJEVIÛ  Maria,  diOsjek;  qua- 
dri a oglio  e paesaggi  Vrdnièka  kula 
(la  torre  di  Vrdnik.) 

3560.  BAKARClC  Ciovanni,  di  Fiume;  di- 


segno  e proggetto  per  un  accademia 
di  belle  arti. 

3561;BIZJAK  Giacomo,  di  Krapina,  comi- 
tato  di  Varazdin;  un  quadro  anato- 
mico. 
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3562.  BOROTA  Procopio;  di  Glina,  I.  reggi- 
mento  banale;  una  quadro  rappresen- 
tante  uno  stemma  di  corna  unité  del 
cervo. 

3563.  BOZETTI  Giulio,  di  Osjek;  un  mo- 
dello  di  legno. 

3564.  BRAJER  Maurizio,  di  Krizevac;  un 
lavoro  plastico  rappresentante  P isti- 
tuto  agricolo  forestale  di  Krizevac. 

3565.  BRLETIC  Matteo,  di  Segna;  veduta  di 
segna,  due  animali  di  mare  disegnati 
naturalmente  e un  quadro  rappresen- 
tante una  ragazza  confinaria  in  vestito 
nazionale. 

3566.  CELLA  Valentino,  di  Samobor,  comi- 
tato  di  Zagabria;  monumento  di  mar- 
mo  grigio,  e una  tavola  rotonda  di 
inarmo. 

3567.  CEVIZOVIÔ  Giovanni,  di  Uètica,  IL 
reggimento  banale;  modello  d’  un  mo- 
lino  a mano. 

3568. OüLI  Stefano,  di  Zagabria;  modello  d’ 
una  pompa. 

3569.  DOBROTIÛ  Giovanni,  e Ôrnko  Andrea, 
di  Maréan,  e Vinica,  comitato  di  Va- 
razdin ; una  tavola  a 6.  piedi  di  una  sola 
pietra,  lunga  10'  e larga  3'  4"  délia  cava 
di  Vinica. 

3570.  DUKAT  Luigi,  di  Zagabria  ; iscrizioni 
e dipiuti  d’  emblemi. 

3571. EISENHUT  Lodovico,  di  Zagabria;  di- 
signi  e calligrafie. 

3572. FODOR  Teodoro  di  Varazdin  ; un 
quadro  a oglio. 

3573.  FRASINELLI  Lodovico,  di  Zagabria; 
sculture  di  pietra. 

3574.  GAÔ  Giuseppe,  di  Zagabria;  un  quadro 

a oglio  del  pittore  Zasche.  ; 

3575.  GERDASIC  Alberto,  di  Velika,  comit. 
di  Pozega;  calligrafia. 

3576.  GIAClC  Nicolô , a Fiume  ; una  colo- 
netta  di  pietra  bianca  ad  uso  ba- 
laustre. 

3577. HAULIK  Giorgio,  di  Varalya,  cardi- ' 
nale  e arcivescovo  di  Zagabria:  pit- 
ture  a oglio  del  pittore  „Zasche“,  e so-  ' 
no:  „le  mietitrici,  i contorni  di  Zagorje 
presso  S.  Pietro  in  Zagorje,  i contorni 


délia  Sava  al  di  là  del  ponte:  la  ve- 
duta délia  cappanna  solitaria  verso 

I Maximir:  Una  veduta  di  notte  délia  pe- 
schiera  di  Maximir  : Un  Ecce  Homo 
di  Guido  Reni  : — Del  Pittore  Karas  : 
Giacobbe  presso  il  fonte  domanda  in 
isposa  Rachele:  Di  Dévidé;  un  disegno 
di  penna  del  1857/8;  di  Stohl;  un  di- 
seguo  a mano  „Chiesa  Cattedrale":  di 
Enrico  Thugutt;  Ritrato  di  Sua  Emmi- 
nenza,  di  naturale  grandezza. 

3578.  HEINCL  Giuseppe  e figlio,  di  Zaga- 
bria; due  modelli  di  ordigni  da  fale- 
gname;  un  casino  e un  padiglione  da 
fontana,  di  naturale  grandezza. 

3579.  HETZENDORF  Ugo-Corrado  nob. , di 
Osjek:  ua  album  di  contorni  dalla Sla- 
vonia. 

3580.  HOFFMANN  e figlio,  di  Zagabria,  in- 
segne  da  botteghe,  stemmi  e calligrafia. 

3581. HORVAT  Lodovico,  di  Zagabria;  di- 
segni. 

3582.  JAKLlOlO  Giorgio,  di  Bodegraj , regg. 
di  Gradiska;  modelli  di  alveari  di  api 
dietro  „Dvidzon/‘ 

* Posiede  un  magazzino  di  alveari  in 
diversi  spartimenti  per  cadauno  30, 
e lavora  tutto  solo  senza  esser  stato 
mai  ammaestrato  nelP  arte  di  falegname 
od  in  altra  qualunque. 

3583.  JAMBRISAK  Giovanni,  di  Zagabria,  un 
prospetto  architetonico  d’  una  fabbrica. 

3584.  JELOèlC  Edoardo,  di  Draganec,  com. 
di  Krizevac;  una  gabbia rappresentante 
la  cattedrale  di  Zagabria. 

3585.  JOKUâ  Ottone,  di  Zagabria;  modelli 
di  legno. 

3586.  KIRETA  Elia , di  Horvatsko  selo , I. 
regg.  banale  ; lavori  da  scultore. 

3587.  KLEIN  Francesco , di  Zagabria;  pro- 
spetti  architetonici  ; 2.  prospetti  per  le 
chiese  e prospetto  d’  un  casino. 

3588.  KOMAR  Gasparo,  di  Semovac,  com.  di 
Varazdin;  una  casa  contadina  di  legno. 

3589.  KRALJ  Giovanni,  vescovo,  di  Zagabria; 
quadri  a oglio  di  Zasche. 

3590.  KRIZEVAC;  scuola  economica-forestale 
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modelli  d’  importanti  istrumenti  agra- 
ri  e di  macchine. 

359LKRIZNJAK  Bartoloraeo , di  dol.  Voce, 
com.  di  Varazdin  ; una  statua  di  pie- 
tra. 

3592.  KRUZIÜ  Francesco  Luigi,  di  Zagabria; 
una  carta  geografica  in  grande  del  Tri- 
regno,  un  prospetto  stereografico  ori- 
zontale  e projezione  polare:  una  carta 
geografica  mondiale  e 56.  stemmi  illi- 
rici,  tutto  lavoro  proprio. 

3593.  KUGLER  Giovanni,  nob.,  di  Osjek,  un 
quadro  a oglio;  Espone  quai  allievo 
del  pittore  Hotzendorf,  di  Osjek. 

3594.  LADOVIÔ  Giorgio,  di  Zabok,  com.  di 
Varazdin , (dilettante)  disegno  natu- 
rale  e sculture. 

3595. LAMMER  Luigi,  di  nova  Gradiâka; 
modello  d’  un  torcliio. 

3596.  LEICHT  Melchiore  , di  Osjek;  diversi 
modelli  di  maccliine  e istrumenti  ru- 
ral i. 

3597.  LERCHENTHAL  Menninger  Antonio, 
di  Krapina,  com.  di  Varazdin;  5.  qua- 
dri  a oglio. 

3598.  LEUTZENDORF  Carlo  , cavalière  , di 
Zagabria  ; un  quadro  a oglio,  di  Stroj. 

3499.  LORENZ  Giuseppe  , Dr.  ex-professore 
del  ginnasio  di  Fiume  ; una  Mappa  dei 
monti  del  littorale  croato. 

3600.  MAICEN  Baldassare,  di  Zagabria  ; due 
modelli. 

3601.  MAISTROVlC  Demetrio,  di  Seovci, 
com.  di  Pozega;  disegno  d’  un  fabbri- 
cato. 

3602. MARIÜIÜ  Daniele,  di  Kompolje,  regg. 
di  Otoéac;  modello  di  legno  d’un  ven- 
tilatore. 

3603. MARIÜIÜ  Pietro,  di  Glina,  I.  regg.  ba- 
nale; un  quadro  rappresentante  la  pi- 
azza  di  S.  Marco  a Venezia. 

* Questo  quadro  èdi  paglia  e lavoro 
d’  un  prigioniere  a Glina. 

3604.  MARKOVIC  Teodoro,  di  Pakrac , com. 
di  Pozega;  disegni. 

3605. MATIJASAC  Gregorio,  diMartinskaves, 
com.  di  Zagabria  ; modello  d’  un  gran- 
de batello. 


3606.  MERLINO  Lorenzo,  di  Samobor , com. 
di  Zagabria;  stemma  délia  Dalmazia, 
Croazia  e Slavonia  di  marmo  grigio,  e 
altri  lavori  in  marmo. 

3607.  METHTDI  Adolfo  , di  Zagabria  ; dise- 
gni proprii. 

3608.  MIHALJIÔ  Andrea , di  Martinskaves, 
com.  di  Zagabria  ; modello  d’  una  casa 
da  molino. 

3609.  MILDE  Ferdinando,  di  êamovac,  comi- 
tato  di  Varazdin;  un  quadro  lavorato 
di  penne  ed  uno  lavorato  di  fiori  e di 
paglia. 

3610.  MILOSEVIô  Giorgio,  di  Tisovac,  com. 
di  Pozega;  bottoni  di  osso  con  mo- 
delli. 

3611. MISKEY  Francesco  di  Pitomaôa  regg. 
di  Gjurgjevac;  disegno  d’ una  ruota  da 
molino. 

3612.  MOHORIC  Francesco,  di  Banija,  comit. 
di  Zagabria;  una  pila  d’ acqua  santa 
di  marmo,  monumento  di  marmo  nero 
di  Vinica  con  un  angelo  del  marmo  di 
Carara,  ed  un  monumento  a piramide 
di  marmo  del  paese. 

3613.  MONT1AN  Giuseppe,  di  Osjek;  a)  dis- 
segni  per  biblioteca,  b)  dissegni  perfi- 
nestre. 

* i disegni  sub  a)  sono  originali  e quelli 
su  b)  sono  invenzioni  nuove,  e l’espo- 
sitore  si  riserva  il  diritto  di  permet- 
terne  la  riproduzione. 

3614.  MOTIEKA  Francesco,  di  Zagabria;  un 
quadro  rappresentante  un  castello  del 
paese  coi  contorni. 

3615.  MÜCKE  J.  F.  di  Osjek;  quadri  diversi  : 
ritratto  di  Francesca  contessa  Pejaôe- 
vic,  di  S.  M.  Francesco  Giusppe  e di 
un  fanciulo:  „Gesu  sulla  croce“,  „Ecce 
Homo“ela  sacra  famiglia,  un  inginoc- 
chiatojo  colP  immagine  dei  Santi  Apo^ 
stoli  Slavi  Cirillo  e Metodio. 

3616.  MÜCKE  Maria,  di  Osjek;  un  quadro 
„il  primo  affanno". 

3617.  N.  N.,  dai  contorni  di  Dugoselo,  comi- 
tato  di  Zagabria:  un  dipinto  a carbone 
rappresentante  la  Maddonna. 

3618.  NARANÜIC  Antonio,  di  Osjek;  ritratto 
del  ministro  di  guerra  délia  Serbia 
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„VuÈic“,  e del  prete  Stefano  Marijan- 
Cevic  ; il  quale  fece  anche  quadri 
istorici. 

3619.  NOVAK  Michèle,  di  Sisek,  comitato  di 
Zagabria  : esperimento  stenografico,  e 
2 quadri;  lavoro  proprio. 

3621.0RSEK  Emerico,  di  Zagabria;  lavoro 
architetonico  da  muratore. 

3621.  PACHMANN  Daniele,  di  Ivankovo,  reg- 
.gimento  di  Brod;  un  quadro  a oglio; 

una  testa  e „ladri  d’ animali". 

3622. PAGAN,  di  Fiume;  due  fantocci  uno 
vestito  a costume  delP  isola  di  Veglia, 
’ altro  da  Sibilla. 

3623.  PEROK  Filippo,  di  Zagabria:  un  ba- 
stimento  di  linea  con  bandiere.  La- 
voro di  Stefano  Matkovic  di  Fiume. 

3624.  PETROVAGORA,  fonderia,  di  ferraro 
de I.regg. banale;  una  carta  topografica 
délia  miniera  di  lignite  „Srecna  druzba“ 

(felice  società). 

3625.  PITERMAN  Anna,  di  Zagabria  ; la  pas- 
sione  dî  Cristo,  con  un  Crocefisso  alto 
2'  e 4"  e con  19.  figure. 

* Tutto  il  lavoro  è di  ossi,  fatto  dal 
prigioniere  J.  S.  di  Slavonia,  con  una 
brittola  ordinaria  in  5.  anni, 

3626.  PLOCPIBERGER  Giovanni  e figlio , di 
Zagabria;  disegno  architetonico  d’  una 
grande  possessione,  abitazioni  e fabbri- 
cati  d’  economia. 

3627. POPAZOVIC  Francesco,  com.  di  Po- 
zega;  calligrafia. 

3628.  PRESSL  Francesco,  di  Zagabria;  una 
tavola  rotonda  per  16.  persone  dimar- 
mo  grigio. 

* Questo  marmo  fù  ritrovato  nel  mon- 
te di  Sestina,  e la  tavola  venne  la- 
vorata  a Zagabria  , e ornata  collo 
stemina  dei  Jugoslavi. 

3629.  PROKS  Giuseppe,  di  Zagabria;  la  chi 
esa  di  Sipak  a Draganic  e un  fune- 
rale:  casa  comunale  veccliia  a la  chi- 
esa  a Draganic  ; una  copia  del  quadro 
a oglio  „Gesù  dormiente,"  veduta  d’ 
una  calle  e délia  Moschea  a Belgrado, 
una  testa  da  donna  ideata,  la  facia 
del  pittore  a oglio;  copie  di  pittura  ad 


acquarello  «Maria  col  bambino  es.  Giu- 
seppe : Zacaria  e Giovanni  Battista, 
nella  galleria  dei  quadri  a Vienna  die- 
tro  Tiziano;  Maria  presso  il  cadavere 
di  Gesù  e due  angeli  dietro  A.  del 
Sarto  nella  galleria  dei  quadri  a Vien- 
na, figure  plastiche  monumenti  e mo- 
delli  di  creta;  Mosè  e Arone. 

3630.  ROHAK  Emerico,  cavalière  di  Budim- 
grad,  di  Zagabria;  disegni  proprii. 

3631.  ROZMAN  Michèle,  di  Samobor,  comit. 
di  Zagabria;  una  statua  di  pietra. 

3632.  SAMOBOR  Antonio  , (dilettante) , di 
Toplice,  comit.  di  Varazdin  un  disegno. 

3633.SASEL  Giacomo,  di  Karlovac  ; quadri 
di  Oriente,  e Trieste. 

3634.  SCHMIDT  Sigismondo,  di  Zagabria; 
un  lavoro  da  scultore. 

3635.SCHVARZ  Giacomo,  di  Osjek;  disegni 
a lapis. 

3636.  SCRBAK  Matteo,  di  Trebarjevo,  comit. 
di  Zagabria  ; una  casa  di  legno  di 
Possavina  in  piccolo. 

3637.SEPÔIÔ  Paolo,  di  Jasenovac,  II.  regg. 
banale  ; un  battello  con  catena  d’  un 
ancora. 

3638.  SIDER  Matteo,  di  Karlovac;  3.  quadri. 

3639.  SINGLE  Enrico  , di  Sisek , comit.  di 
di  Zagabria  ; un  ponte  di  legno  in  pic- 
colo. 

3640.  STABILIMENTO  tecnico  a Fiume;  mo- 
dello  délia  macchina  a vapore. 

3641.  STARMAN  Michèle,  di  Zagabria;  una 
pila  d’acqua  santa. 

3642.  STANDE  Francesco,  di  Seovac,  comit. 
di  Pozega;  una  croce. 

3643.  STOISIÔ  Costantino,  di  Vukovar,  com. 
di  Sriem;  un  quadro  di  Luigi  Karas. 

* Finita  l’esposizione  dona  l’espositore 
questo  quadro  ail’  accademia  Jugos- 
lava. 

3644.  SUBOTIC  Giovanni,  di  Zagabria;  4. 
quadri  a oglio  di  Rodunic. 

3645.  SUHIN  Edoardo,  di  Zagabria;  5.  quadri 
di  artisti  patrii- 

3646.  SVELAK  Amalia,  di  Martinskaves,  co- 
mitato di  Zagabria;  fantocci  vestiti  a 
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costume  delle  contadiue  posavane  gio- 
vanni,  di  mezza  età  delle  vecehie  e delle 
vedove. 

3647.  SVINT  Francesco,  diKrizevac;  un  qua- 
dro  in  cornice. 

3648.  TOMAèEVIÛ  Giuseppe,  di  Pozega;  un 
carro  in  piccolo  per  trasporto  sui  monti, 
senza  animali  da  soma. 

3649.  TüèEK  Giacomo,  di  Jazvin,  comit.  di 
Varazdin;  Gesù  colla  croce.  L’autore 
non  ha  mai  frequentato  alcuna  scuola. 

3650.  VECCHIETTI  Emilio,  Dr.,  di  Spalato; 
disegni. 

3651. VEIDNER  Emerico,  di  Martianec,  co- 
mitato  di  Varazdin;  disegni  e calli- 
grafie. 

3052.  VENESZ  Giuseppe,  di  Zagabria  ; quadri 
a oglio. 

3653.  VOLTOLINI  Giuseppe,  di  Spalato; 
quadri  ad  acquarello. 


3654.  VORKAPIÛ  Marco,  di  Glina,  I.  regg. 
ban.;  rebus  d’un  mazzetto  di  fiori  di- 
segnato  dall’  espositore. 

3655.  VUKADINOVlC  Daniele,  di  Brlog,  regg. 
Otoôac;  disegno  d’una  culla. 

3656.  VUKOVlC  Andrea,  di  Prgomelje,  com. 
di  Pozega;  un  abitazione  in  piccolo. 

3657.  VIZNER  Matteo,  di  Karlovac  ; diversi 
lavori  artistici  in  diversi  quadri,  rap- 
presentanti  varie  immagini  e monu- 
menti. 

3658.  VUCENOViC  Elia , di  Ivanskibok,  IL 
regg.  ban;  modello  d’  una  barca. 

3659.  ZAGABRIA  magistrato  civico;  ritratto 
del  bano  Jelaôic  di  Zasche. 

3660.  ZUPANClô  Giovanni,  di  Samobor,  co- 
mitato  di  Zagabria  ; modello  di  un  tetto. 

3661.  ^UPANCiC  Ignazio,  di  Karlovac;  cro- 
cefisso,  un  dipinto  e un  bersaglio. 


XXXII.  Classe. 

Anticlii  manoscritti  e antichità. 


3662.  ACCADEMIA  legale  in  Zagabria;  „de- 
cretum  koteroga  je  Verbewczi  Istvan 
diachki  popiszal,  a poterdil  ga  je 
Laszlov  od  Ivanussa  Pergossicha  na 
szlovjenszki  jezik  obernjen.  Stampan 
v Nedelischu  1574.  fol.“ 

3663.  ENGELSRATH  Giuseppe,  di  Zagabria; 
cucchiaj  d’argento  anticlii,  armi  e mo- 
nete  antiche. 

3664.  GAJ  Lodovico  (di),  stamperia  di  Zaga- 
bria; libri  in  lingua  slava  antica. 

3665.  GEISZLER  Ottone,  di  Zagabria  ; un 
orologio  antico. 

3666.  HATZ  Paolo,  di  Zagabria;  posate  d’ar- 


gento antiche  del  1534.  e un  orologio 
antico. 

3667.  KIEPACH  Nestoro,  di  Krapina,  com. 
di  Varazdin  ; un  orologio  antico. 

3668.  KROBAT  Francesco,  di  Zagabria;  un 
orologio  antico. 

3669.  KUKULJEVlC  Giovanni,  di  Zagabria; 
manoscritti  antichi  glagolitici  e ciril- 
liani  del  secolo  XI.  al  XV.  ; quadri  ori- 
ginali  a oglio  dell’  immortale  Giulio 
Klovio;  quadro  originale  a oglio  di  An- 
drea Medulic,  detto  „Schiavone“  da 
Sebenico;  un  libro  grande:  délia  trans- 
portazione  dell’  obelisco  Vaticano  dell’ 


Prospetto  degli  espositori  e degli  oggetti  esposti  XXX.  Classe. 
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anno  1590.  con  miniature  di  Bosco  Bo- 
nifacio  da  Sebenico  del  1585. — 1590.  e 
un  libro  in  foglio  „Aeternatura  gloria 
magni  Joannis  Christofori  Konigomarchi11 
con  iscrizioni  e miniature  di  Alessandro 
Giulio  Frangipani  del  anno  1663. 

3670.  MUSEO  nazionale  in  Zagabria;  una 
collezione  di  antichità. 

3671. PRESSL  Francesco,  di  Zagabria;  un 
orologio  antico  di  300.  anni. 

* Finita  l’esposizione,  l’espositore  donna 
al  museo  nazionale. 

3672.  RAUCH  Giorgio,  barone,  di  Martianec, 
com.  di  Varazdin;  armi  e orologi  an- 
tichi;  boccali  etazze  d’argento  lavorate 
in  paese  alcuni  secoli  addietro. 

3673.  RAUCH  Levino,  barone,  di  Lu^nica, 
com.  di  Zagabria;  una  sella  turca  an- 
tica,  un  elmo  romano,  un  orologio  an- 


tico, emblemi,  armi,  monete  e argen- 
terie antiche. 

3674.  ROSENFELD  Israele,  di  Zagabria;  me- 
daglie  e diverse  monete  d’argento  sca- 
vato  presso  i bangni  di  Varazdin  ; anelli 
e orecchini  fatti  a Zagabria;  fibbie  di 
abiti  d’argento  ; tre  sciabole  antiche  di 
magnati  e una  pipa  antica  intagliata  da 
un  contadino  croato. 

3675.  &ENK  Giovanni,  di  Zagabria;  un  oro- 
logio antico. 

3676.  èüHAJ  Emerico,  di  Zagabria;  un  qua- 
dro  antico  originale  sul  vetro  del  1625; 
antiche  tazze  da  cacciatore  dell’  anno 
1702.,  e una  tabacchiera  di  osso  del 
1720. 

3677.  T— E,  di  Zagabria;  un  tavolino  da 
giuoco  con  lavori  mosaici  di  legno  e 
di  avorio. 


Aggiunta. 


\el  mentre  si  stampava  il  catalogo,  pervenuero  le  segiienti 

iiisiniiazioni. 


3678.  ABELlC  Pietro,  di  Zara;  vino  bianco 
di  „Melada“,  classe  10. 

3679.  BAKARSKA  (Buccari)  caposcuola; 
scritti  e terni,  classe  30. 

3680.  BRDARlO  Alessandro,  di  Zagabria;  2. 
modelli  del  monumento  del  Bano  Jel- 
laôié,  classe  31. 

* Finita  l’esposizione,  dona  aile  reali 
di  Zagabria. 

3681.  BELAN  Giuseppe,  di  Obravazzo  in 
Dalmazia;  cotone,  classe  16. 

3682.  BILBIA  Spiridione,  di  Zaravecchia  in 
Dalmazia;  formaggio  e petrovac  in 
aceto. 

* Petrovac  è un  erba  che  si  pone 
in  aceto  e serve  per  salsa,  cl.  12. 

3683.  BOZURIÔ,  di  Zagabria;  2.  tappeti  an- 
tichi,  classe  32. 

3684.  BROD-GROBNIK  (signoria),  comit.  di 
Fiume;  diversi  prodotti  bascherecci, 
classe  8. 

8685.  BROD  (di)  caposcuola  maschile  e fem- 
mile,  regg.  di  Brod;  scritti,  disegni  e 
lavori  di  mano,  classe  30. 


3686.  BRUSINA  Spiridione,  di  Zara;  con- 
chiglie  marine,  terrestri  e fluviali,  clas- 
se 7. 

3687.  Idem:  una  scatola  lavorata  con  con- 
cbiglie,  classe  20. 

3688.  BURGSTALLER  J.  K.,  di  Karlovac; 
grani  di  ricino  e formentone,  classe  9. 

3689.  Idem;  vino,  classe  10. 

3690.  Idem:  seta  filata,  classe  15. 

3691.  BUZOLlC  Antonio,  di  Obrovazzo  in 
Dalmazia;  vino,  classe  10. 

3692.  CALLIGARIÔ  Gasparo,  di  Zara:  „An- 
tica  i.  r.  privilegiata  fabbrica  decorata 
con  la  grande  medaglia  d’argento  ail’ 
esposizione  di  Vienna',  e decorata  alla 
recente  esposizione  di  Firenze.“  Ma- 
rascbino  ed  altre  qualità  di  rosolio, 
classe  11. 

3693.  CATTlC  Fratelli,  di  Zara;  vino  bian- 
co e nero  comune,  classe  10. 

3694.  Idem:  seta  greggia,  classe  15. 

3695.  EIBISWALD  e KRUMBACH,  i.  r.  fab- 
brica di  ferro;  diverse  produzioni  di 
ferro  fuso  e battuto;  lastre  per  mac- 
chine,  per  tetti,  per  serrature;  ferro 
crudo  per  rnanaje;  lastre  di  ferro  e 
di  acciajo  per  aratri , scalpelli,  stru- 
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menti  rurali,  verge  di  ferro,  ferri  di 
cavallo,  seghe  e raspe  ecc.,  classe  22. 

3696.  FRIDAU  Francesco,  cavalière  proprie- 
tario  di  fonderia  di  metalli  a Graz: 
diversi  prodotti  minerali. 

3697.  FULLA  Giacomo,  di  Sisek;  due  ma- 
tasse di  teta  filata  nella  propria  filan- 
da,  classe  15. 

3791.  GAÔ  Giuseppe,  diZagabria;  conchiglie, 
classe  7. 

3699.  GALAC  Anastasio,  diZagabria;  in  me- 
moria  délia  prima  esposiziore  del  Tri- 
regno  «Polka  tremblente"  per  piano- 
forte  , composizione  di  Massimiliano 
Hohn,  classe  29. 

3700.  GANÔIN  Carlo,  di  Osiek  ; grasso,  clas- 
se 12. 

3701.  GOSPOëTIJA  (signoria)  di  Velikibu- 
kovac,  comit.  Krizevac  ; 2.  emeri  di 
birra  e birra  in  bottiglie,  classe  11. 

3702. Idem:  formaggio  svizzero,  classe  12. 

3703. GUTHARD  Giuseppe,  di  Dianeâ,  com. 
di  Krizevac;  frumento,  classe  9. 

3704.  HOFER  Giuseppe,  di  Zagabria;  un  ce- 
sto  di  legno,  classe  20. 

3705. Idem:  lavori  a maglia,  classe  17. 

3706.  HÜGER  Roco,  di  Sisek,  com.  di  Za- 
gabria; fava  dell’  America  settentrio- 
nale,  classe  9. 

3707.  IVANISEVlC  Gregorio,di  Francesco,  di 
Macarsca  in  Dalmazia;  modello  di  uua 
maccbina  che  colla  forza  di  aqua  o di 
fuoco  batte  il  ferro  con  quattro  mar- 
telli  sulP  ancudine,  classe  31. 

3708.  KARLOVAC  (di)  secietà  patriottica 
delle  signore;  un  canapé  con  12  sedie 
ricamate  con  eleganza,  classe  21. 

3809.  KARLOVAC  (di)  Narodna  Citaonica  ; 
album  con  breve  descrizione  délia  fon- 
dazione  e délia  attività  di  questa  so- 
cieta,  con  alcune  fotografie  di  alcuni 
personaggi  benemeriti  délia  società; 
classe  28. 

3710.  KISELJAK  Francesco,  di  Zagabria;  una 
vacca,  classe  2. 

3711.  KOOS  Leopoldina,  nobile,  direttrice 
délia  scuola  femminile  a Koprivnica; 
lavori  di  mano  delle  scolare,  classe  30. 


3712.  KORNITZER  C.  A.  di  Brod,  comit.  di 
Fiume;  un  pajo  sopracalze,  classe  19. 

3713.  Idem:  agi  di  mano,  classe  22. 

3714.  KUEN  Fratelli,  conti,  di  Vukovar,  com. 
di  Sriem;  assicelle  americane  di  rovere; 
e altri  oggetti  di  legno,  classe  8. 

3715. Idem:  farina  di  frumento,  griso,  e orzo 
mondato,  classe  8. 

3716.  KVATERNIK  Antonio,  di  Stanko  di 
Praputnik,  com.  di  Fiume;  vino  „vo- 
vodica  praputnjarska“  del  1863,  clas- 
se 10. 

3717.  KVATERNIK  Lodovico  di  Antonio,  di 
Praputnik,  com.  di  Fiume,  vino  vodi- 
ca  di  „Takal,“  anno  1863,  classe  10. 

3718.  LOVROVI6  Simeone  di  Selve  in  Dal- 
mazia, vino  nero,  classe  10. 

3719.  IDEM,  formaggio,  classe  12. 

* Ail’  esposizione  di  Trieste  dell’  anno 
1863  siebbe  il  diploma  di  distinzione. 

3720.  LOVROVIÔ  Orsola,  di  Selve,  in  Dal- 
mazia; lana  bianca  greggia,  lana  fila- 
ta, lana  riccia  greggia  e filata  di  mérinos, 
classi  16. 

3721.  LUÔIÛ  Giovanni,  diKuc,  com.  diZa- 
gabria; doghe  di  rovere,  classe  8. 

3722.  MAGAZIN  Matteo,  di  Zara;  rosolio 
maraschino,  classe  11. 

3723.  MÉRÉY  Carlo,  nobile,  di  Visovlje, 
com.  di  Varazdin  ; due  poledri  da  3 e 
4.  anni,  classe  1. 

3724.  IDEM;  uno  stajo  di  frumento  del  pe- 
so 88  ft.  classe  9. 

3725.  MIHIÛ  Graziano,  di  Zagabria,  uno 

scrittojo,  fatto  dall  ebanista  Holmec , 
classe  21. 

3726.  MILDE  Ferdinando,  di  Semovac,  com. 
di  Varazdin;  un  gatto,  classe  6. 

3727.  MILlC  Antonio,  di  Sale,  in  Dalma- 
zia, sardele  salate,  classe  13. 

3728.  MIRKOVlC  Nicolô,  di  Severovac,  II. 
regg.  banale;  vinobianco,  classi  10. 

3729.  IDEM;  vestiti  nazionali,  classe  19. 

3732.  MUSEO  nazionale  di  Zagabria,  un  vaset- 
to  di  pekmez  (conserva)  croato,  classe  1 2. 

3733.  IDEM;  una  tazza  da  bozzoni  di  pag- 
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lia,  una  sottocoppa;un  turibolo  di  un 
solo  pezzo  di  legno,  un  meridiano,  un 
siggillo  colla  catenella  di  legno  di 
otto  annelli,  di  un  solo  pezzo,  cl.  12. 

3734.  PAUKOVEC,  (di)  dominio,  com.  di  Za- 

gabria,  pecore  dell’  Elettorato,  classe  4. 

3735. PEJAÔEVIÔ,  conte,  di  Ruina,  com.  di 

Sriem;  un  cavallo  délia  propria  colti- 
vazione,  classe  1. 

2736.  Idem:  vacche  svizzere  di  razza nostrana, 

classe  2. 

2737.  Idem  : pecore  con  lana  simile  alla  seta, 

classg  3. 

2738.  Idem:  formentone,  frumento  e orzo, 
classe  9. 

3739.  PELLlCARIÔ  Antonietta,  di  S.  Filippo 
e Giacomo  in  Dalmazia  ; aceto  di  vino 
classe  11. 

3740.  Idem;  formaggio,  classe  12. 

3741.  Idem;  lana,  classe  16. 

3742.  PASILJEVIÔ  Giorgio,  diZeljezno,  com. 
di  Zagabria;  galetta,  classe  15. 

3743.  Idem;  una  clava,  classe  22. 

3744.  PETRICIOLI-SALGHETTI , (di)  Eredi 
di  Zara;  oglio  d’  oliva,  cera  lavorata 
e cera  gialla,  classe  12. 

3745. PETROVIC  Paolo , di  Vukovar,  com. 

di  Sriem  ; slivovica  dell’  anno  1840, 
classe  11. 

3746. PISMARA:  — Cancellaria,  i.  r.  delle 

mappe  in  Zagabria  ; il  piano  délia  cit- 
tà  di  Zagabria  e la  carta  geografica 
délia  Croazia  e Slavonia  in  più  fogli, 
classe  31. 

3747.  RAB  (Arbe)  isola  in  Dalmazia,  a nome 
dell’  isola,  il  membro  del  comitato  fi- 
liale Dr.  Giuseppe  Antonietti,  e Giovanni 
e Cristoforo  Predolin,  Giovanni  e An- 
drea Livic  commissari  del  comitato  fi- 
liale. Una  pianta  d’  aloe,  classe  9. 

3748.  IDEM  ; vino  bianco  e nero,  classe  10. 


2749.  IDEM;  oglio  d’  oliva  e formaggio, 
classe  12. 

3750,  IDEM;  seta,  classe  15. 

2751.  IDEM;  lana,  classe  16. 

3752.  IDEM  ; tela,  filo  di  aloe,  classe  17. 

5753.  IDEM  marmo  bianco  e screziato,  e 
gesso,  classe  7. 

3754.  RAUCH  Levino  barone  di  Luznica,  co- 
mitato di  Zagabria;  tabacco  200  pezzi 
di  cigarii,  fatti  nella  di  lui  fabbrica  1’ 
anno  1845.  e 1846.  classe  9. 

3755.  REINHARDT  Luigi,  diKrizevac;  stru- 
menti  da  orto,  ed  altri  strumenti, 
classe  4. 

3756.iRUDlC  Donato,  di  Sale  in  Dalmazia  ; 
miele,  classe  12. 

3757.  SANDRI  Giovanna,  vedova,  di  Zara, 
un  volume  di  alghe  e di  polipi,  clas.  9. 

3758.  SCHALER  Giuseppe,  di  Vienna  diverse 
macchine  rurali  e un  officina  militare 
portatile,  classe  14. 

3759.  SEMLITSCH  Matteo,  di  Ludbreg;  sci- 
ringa  per  travasare  il  vino,  classe  14, 

3760.  SIMANOVIô  Anastasio,  di  Vukovar, 
comitato  di  Zagabria  ; 4.  qualità  di  vi- 
no, classe  10. 

3761.  èlMUNOVK)  Luca,  di  Mrkopolje,  com. 
di  Fiume;  caffè,  classse  9. 

3762.  STANDE  Francesco,  di  èeovac,  comi- 
tato di  Pozega;  una  pietra  da  molino, 
classe  7. 

3763.  TRZIÔ  B.  V.,  fabbrica  di  paste  in  Za- 
gabria; diverse  qualità  di  paste  classe  9. 

3764.  URBAN  Sigismondo,  di  Osjek;  un  tap- 
peto,  classe  17. 

3765.  WEBER  Giovanni,  di  Leibnitz  in  Sti- 
ria;  due  macchine  tagliatrici,  classe  14. 

3766.  ZANDEGIACOMO  Giovanni , di  Zaga- 
bria; un  quadro  fatto  di  capelli,  rap- 
presentante  la  piazza  Jellaèic,  classe  20. 

3767.  ZALEC  Albino,  di  Zagabria;  vino  nero 
di  „Suhin“  dell’  anno  1863.  classe  10. 


VIL  Tabella  degli  espositori  in  Zagabria  1864 
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Fra  questi  32  espositori  stranieri. 


Sono  pregàti  i lettori  di  correggere  alcuni  errori  principali  di  stampa, 
specialmente  nelle  prime  8 pagine: 


Errata:  Corrige: 


A pag. 

. a 

linea  2: 

croato-sloveni 

croato-slavoni 

f) 

3 

» 8 

confinano 

confina 

h 

1 

4 

» il 

reppublica 

repubblica. 

h 

4 

» il 

terra 

terza. 

n 

4 

» 16 

verbo 

verso. 

» 

6 

% 30 

chimano 

cbiamano. 

n 

è 

» 28 

questo 

questà. 

i) 

6 

„ 36 

dell’  tutto 

del  tutto. 

» 

i 

„ 27 

regimeütô 

reggimento. 

n 

7 

» 40 

portano 

porta. 

V 

33 

„ 19 

délia  frrita 

dellè  trusta. 

Parte  Spéciale. 

Errata: 

Corrige: 

A pag.  ÏL43 

linea  3 : Bedekovié 

membri  in  mezzo. 

» 143 

„ 1 Membri 

Bedekovic. 

» 156 

„ 20  Manfred 

Manfredo. 

,,  161 

■„  2 espazione 

espasizione. 

» 161 

„ 8 10  e 10 

10  e 11. 

altri  errari  di  stampa  pôtk-à  correggere  il  benigno  lettore,  poichè  per  màneahza  di  tempo 
non  fü  possibile  di  fare  uni  esatta  revisione  di  tutto  il  catalogo. 


PARTE  AMINCI. 


OGLASÏ. 


GJURO  CERNADAK 

U 

bar.  Yranicaniovoj  kuci  na  Jelaciceyom  trgu 

U Z AG  REBU. 

Tirgovina  suknene , tan  eue.  svilene  i ukusne  robe  obskrbljena 
svagda  najnovijom  robom  za  gospoje  i gospodu.  — Velik  izbor 
sukna  i hlaënih  tkaninah.  Svake  vrsti  lanenog , creusa  i rumburg- 
skog  piaf  h a.  sfolnjakah.  servi  je  f ah  itd.  — Podpuni  asortiment  sva- 
kojake  svilene , vunene  ipamuëne  ukusne  robe , tako  domacih  kao 
francezkih  i englezkih  rukotvorah  za  svako  doba  godista.  — Svake 
vrsti  salovah  irubacah  ogrfaca  po  najnovijem  iikusu  za  ljeto  i 
za  zi  mu;  raznovrstnih  cipkah  svilenili,  vunenih,  koncenih  i pa- 
mucnih  ; svakovrstnih  tkaninah  za  pokucfvo ; na  izbor  sagovah 
malili  i velikih;  bielili  i sarenih  kosufjah  za  gospodu  i to  sve  uz 

vrlo  umjerenu  cienu. 

(bcorij  (i[crmulalt 

im 

Br.  Yranicanisclien  Hause  am  Jelacic-Platz 

1.0£»919.. 

Tuch -,  Leinen -,  Seiden-  und  Modeieaar  en- Loger  entbâlt  stets 
das  Neueste  für  Damen  und  Herren.  — Grosse  Auswalil  von  Tuch 
und  Hosenstoffen — Aile  Gattungen  Garn -,  Créas - und  Hambur- 
ger Leinwand , Tischtücher,  Servieften  etc.  Vollstândiges  Soutinrent 
verschiedener  Seiden -,  Schafïvoll-  und  Baumwoll-Modewaaren , 
sowolrl  Jnlander - als  au  ch  franzôsische  und  englische  Fabrikafe 
für  jede  Saison.  — Aile  Gattungen  Shawls  und  Umhang  tacher 
nach  dem  neuesten  Geschnracke  für  Sommer  und  Winter;  ver- 
schiedene  Sorten  von  Seiden-,  Woll-,  Zwirn-  und  Baumwoll- 
Spitzen;  aile  Qualitâten  Mobelstoffe ; zur  Auswahl  kleine  und 
grosse  Teppiche  ; weisse  und  farbige  Herrenhemden  etc.  und  zwar 
ailes  zu  den  môglichst  billigsten  Preisen. 


a 


DGLASI. 


Landwirthschaftliehe 


MASCIIINEN-FABRIK 


verfertigt  aile  Arten  landwirthschaftliehe  Maschinen  une!  Gerâthe,  übernimmt  Einrichtun- 
geri  zu  Brâuereien,  Zukerfabriken  so  wie  überhaupt  aller  Fabriks-Etablissements,  und 
kann  durch  die  Gründung  der  Eisen-  und  Metallgiesserei  auch  aile  in  diesem  Fâche  vor- 
kommende  Auftràge  auf  das  prompteste  effectuiren. 

Prospekte  und  Preiscourants  erliegen  bei  den  ausgestellten  Gegenstânden. 


Sladorana 

u 

GAKOVGU 

cz 


III. 


(U  Austriji  I86ta.  a u Hrvatskoj  3ca.) 

prima  nabave  i naruôbine  svake  mnozine 
i kakvoce  u vrlo  priliéne  ciene. 


Gakaturner 

cz 


III. 


(In  Oesterreich  die  186.  in  Ki’oatien  die  3,) 

übernimmt  Bestellungen  und  Lieferungen 
jeder  Quantitàt  und  Qualitàt  zu  den  billig- 
sten  Preisen. 


OGLASI. 


OGLASI. 


Carsk.  kralj.  poveljena 

Azienda  Assicuratrice  u Trstu, 

utemeljena  g.  1822.,  dakle  najstarija  ; buduc  obstoji  vec  prieko  40  godinah  u austrijskoj 

driavi. 

Druztvo  osjegiiranja 

sa  poruëanstvenom  zakladom  od 

-SL 

i sa  odgovarajucom  prenosnom  nakladom  i pricuvnom  za- 

kladom  iz  na  èiroko  razgranjena  posla,  prima  osjeguranja 


1.  pram  vatri,  kod  zgradab,  skladiètah  robe,  pokuôtvah,  zalihah  i marve. 

2.  pram  priroduim  stetam,  kod  prevoza  dobarah  na  vodi  i kopnu; 

3.  pram  tuci,  kod  lietine  i 

4.  osieguranja  zivota,  glavnicah,  mirovinah,  prihodah  i opremah  u raznih 
udruzbah;  nadalje  pristupom  iizajamnim  zadrugam  prezivljenja,  spravom  na  povra- 
tak  ulozbah,  kamatah  i kamate  od  kamatah  i na  baétinstvo  umrvèih  ôlanovah  prije  roka 
za  dokazanje  dugovah. 

Kod  svih  glavnih  i okruznih  opravniôtvah  Aziende  svom  pripravnoâcu  pruzaju 
se  programi,  ponudbeni  tabaci  kao  takodjer  i svako  ubavjeécenje. 


U Zagrebu  kod  gosp. 

„ Belovaru  „ „ 

» Glini  „ „ 

_ Karlovcu  ,, 


Nikole  Kollera. 

G.  M.  Voinovica. 

A,  pl.  Haulika. 

G.  Lagje\ic  i Pe- 
trovica. 


U Krapini  kod  gosp.  M.  Sonnenberga. 

„ Ogulinu  „ „ T.  Kramarica. 

„ Sisku  „ „ A.  Fridricha. 

„ Vojnicu  „ „ I.  Rutznera. 

„ Varazdinu  kod  g.  C.  Tomasi-a. 


Die  k.  k.  priv. 

Azienda  Assicuratrice  in  Triest, 

gegründet  im  Jahre  1822.,  somit  die  àlteste,  seit  mehr  als  40  Jahren  in  der  ôsterreichi- 

schen  Monarchie  bestehende 

Versicherungs  - Gesellschaft , 

ausgerüstet  mit  einpm  Gewàhrleistungsfonde  von  Æ HAllionen. 
Criilden.  nebst  den,  ihren' ausgebreiteten  Geschàften  entsprechenden  fi* 

und  Mesejrnvrefon.â.si9 

übernimmt  Yersicherungen 

1.  gegen  Feuerschâden , an  Gebâuden,  Waarenlagern,  Mobilien,  Yorrâthen- 
und  Vieh; 

2.  gegen  Elementarschaden  auf  reisende  Güter  zu  Wasser  und  zu  Lande  ; 

3.  gegen  llagelschaden  an  Feldfrüchten  und 

4.  auf  das  Leben  des  Mensehen,  Kapitalien,  Pensionen,  Renten  und  Aus- 
steuer-Yersichcrungen,  in  verschiedenen  Combinationen  ; ferner  durch  Beitritt  zu  den 
wechselseitigen  Ueberlebens-Genossenschaften,  mit  dem  Rechte,  die  gemachten 
Einlagen  sammt  Zinsen  und  Zinseszinsen  zurück  zu  erhalten  und  an  der  Beerbung  der 
vor  dem  Liquidations-  Termine  verstorbenen  Mitglieder  theilzunehmen. 

Programme,  Antragsbogen  sowie  jede  Auskunft  werden  bei  allen  Haupt-  und 
Districts-Agenturen  der  Azienda  bereitwilligst  ertheilt. 

In  Agram  bei  Herrn  Nicolaus  Koller.  In  Krapina  bei  Herrn  M.  Sonnenberg. 

„ Belovar  „ „ G.  M.  Voinovich.  „ Ogulin  „ „ T.  Kramaric. 

„ Glina  „ „ A.  v.  Haulik.  „ Sissek  „ „ A.  Fridrich. 

„ Karlstadt  bei  Hr.  G.  Lagjevic  und  Pe-  „ Vojnic  „ „ J.  Rutzner. 

trovic.  „ Warasdin  bei  Hr.  C.  Tomasi. 


OGLASI. 


JOSIP  PFEIFFER 

1z  Beëa, 

'posjednih  i drvotrêac  u Slavoniji , 

izvodi  sve  vrsti  drvah  za  bacve  i za  djelo, 
kao  i koristna  drva  za  izvoz. 


mmw  m 


ans  Wien, 

Gutsbesitzer  and  Holzhândler  in  81avouien, 

erzeugt  aile  Arten  Binder-,  Werk-,  und  Nutzhôlzer 

für  den  Export. 


EPPE 


di  Vienna, 

possidente  e negoziante  in  legno  in 

espore  tutte  le  qualita  di  ligno  da  fatti  e da  lovoro  e 
legname  utile  per  l’esportazione. 


OGLASI. 


Carsk.  kralj.  poveljena 


(As sieur azioni  Générait) 

u Trstu, 

utemeljena  god.  1831.;  u Zagrebu  zastupana  po  glavnom  odpravniétvu  kod  pisarne  Jako- 
va  Weissa.  Ilica,  (knpelj  Diane.)  br.  769. 


Zaklade  poruëanstva  iznaâaju  prieko  230  ata  S B û «a  um 


TJ  razlicitïh  upravah  zavoda , uJcupne  izplate  doprese  do  31  prosinca  1862 

na  47  miliunah  forintïh. 

C.  k.  poveljena  obea  asieguraonica  obsieZuje  sve  grane  osieguranja.  Po- 
najprvo  je  najme  ona  godine  1831  u Austriji  uvela  osieguranje  zivota,  te  se  je  kriepko 
brinila  pruÉiti  ôim  moguenije  koristi,  a nije  niimo  iëla  najznatnija  izkustva  pribaviti 
si,  koja  uôiniêe  inozemstvo  imenito  Engleska,  u ovoj  toli  dobrotvornjoj  uredbi,  i prim- 
jerno  potrebam  sadaènjosti  joâ  i dalje  obradjivati,  tako;  da  je  u stanju  bila  kod  oddiela, 
za  osieguranja  zapadka  dobitka  izplativa  po  smrti  osieguranikah  u zadnjih 
tnh  godinah 

za  1862  — 74 27/100  po  sto. 
za  1863  — 9847/ioo  P°  sto, 
za  1864  — 7083/JOO  po  sto 

siegurnine  godiénje,  kao  pripadajuci  zapadak  na  dobitku  osieguranikom  naknaditi. 

Kod  osieguranjah  opremnih  na  korist  diece,  mogu  seizplaôene  siegurnine 
po  zelji  pogodnih  za  sluéaj  smrti  dieteta  povratiti,  kao  takodjer  za  sluéaj  uloziteljeve 
smrti  prestati  dalnja  placanja  siegurnine,  a ipak  osieguranje  nepokraôeno  valjati. 

Osieguranja  za^ivotna  primaju  se  ne  samo,  za  gotov  novae  van  i uz  pre- 
puëcenje  kucah,  dobarah,  ulozkah  i.  t.  d. 

Zavod  osiegurava  nadalje: 

pram  vatri;  kod  zgradah,  pokretninah  i lietine, 
pram  tuèi;  kod  plodnje, 

pram  prirodnim  ètetam;  kod  prevozak  na  moru,  vodi  i zemlji. 


Svake  vrsti  ubavjeâcenja  i tiskanice  davaju  se  svom  pripravnoécu 

u Zagrebu  u pisarni.  Ilica  Kupelj  Diane  br.  Ï69,  i kod  ovdje  navedenih  glav- 

nih  i speciahiih  opravnictvah 


u Belovaru:  kod  Gjure  Lackovica. 

„ „ „ Vase  Belica. 

„ Karlovcu:  kod  Hermana  Weissa. 
na  Rieci  kod  F.  G.  Verzenassia  glavna 
odpravnika,. 

u Glini  : kod  G.  Pelleêa  (sin). 

„ Gospicu:  kod  J.  Medakovica. 

„ St.  Gjurgju:  kod  Ivana  Gipketta. 

„ velikoj  Gorici:  kod  Morica  Weissa. 

„ Jaski:  kod  Sam.  Spitzera. 

„ Ivanic  (tverdjava):  kod  Gjure  Bastovca. 

„ St.  Ivanu:  kod  Stiepana  Ruceka. 

„ Krapinskih  toplicah  : kod  M.  Koritschana 
i Grafa. 

„ Koprivnici:  kod  Sam.  Reskovca  i sina. 

„ Krapini:  kod  Morica  Farkasa. 

„ Krizevcu:  kod  Alberta  Breyera  (sin). 


u Koto'.ih:  kod  Jos.  Herrnheisera. 

„ Klanjcu:  kod  Cem.  Ivekovica. 

„ Novoj-Gradiàki:  kod  A.  Antonovica  i sina . 
„ Otoficu:  kod  Mih.  Mataica. 

„ Ogulinu:  kod  A.  Lalica. 

„ Pregradi:  kod.  A.  Tombaska. 

„ Petrinji:  kod  G.  Dizdara. 

„ Rogatcu:  kod  W.  A.  Sperla. 

„ Samoboru:  kod  Antuna  Cantilya. 

„ èabeu:  kod  G.  M.  Demetrovica. 

„ Stubici:  kod  Stiepana  Sinica. 

„ SisJcu  : kod  H.  Hauseva  glav.  odpravnika. 
„ Terezovcu:  kod  Jakova  Reicba. 

„ Vinici:  kod  Jakova  Brocha. 

„ Varazdinu  kod  J.  Cohna  i sina. 

„ Senju:  kod  A.  Tomsiéa  glavna  odprodnika. 


OGLASI. 


Kaiserl.  konigl.  privilegirte 

allgemeine  Assekuranz 

( Assicurazioni  Generali) 

in  Triest, 

gegriindet  im  Jakre  1861  ; reprâsentirt  in  Agram  durch  die  General-Agentschaft  bei  Ja- 
kob Weiss.  Bureau  Iliza,  Dianabad,  Nr.  769. 

Die  Gewâhrleistungsfonde  betragen  über  la  B «SL» 

Die  Gesammt  - Auszahlungen  der  Anstalt  in  den  verscliiedenen  Branchen  be- 
liefen  sich  bis  30  Dezember  1862  auf  nahe  an  47  Mïllionen  Gulden. 

Die  k.  k.  priv.  allgemeine  Assekuranz  umfasst  aile  Zweige  des  Versiche- 
rungswesens.  Sie  hat  die  Lebensversicherung  zuerst,  nàmlich  im  Jahre  1831  in 
Oesterreich  eingefiihrt,  und  war  stets  mit  unausgesetzter  Sorgfalt  bemiiht,  hierin  die 
môglichsten  Vortheile  zugewâhren,  wobei  sie  nicht  unterliess,  die  wichtigsten  Erfahrungen, 
welche  das  Ausland  und  namentlich  England  in  dieser  so  wohlthâtigen  Institution  gemacht 
hat,  sich  anzueignen,  und  den  Bedürfnissen  der  Jetztzeit  angepasst  noch  weiter  zu  culti- 
viren,  so  dass  sie  bei  der  Abtheilung  mit  Gewinnantheil  f ü r Versicherun- 
gen,  zahlbar  nach  dem  Ableben  der  Versicherten  in  den  jlingsten  zwei  Jahren 

pro  1862  — 74  27/l0o  P1'0  Cent, 
pro  1863  — 98 47/,00  pro  Cent 
pro  18  64  — 70  83/xoo  Pro-  Cent 

der  Jahresprâmie  als  gebührenden  Antheil  am  Gewinn  den  Versicherten  zurückzuvergüten 
vermochte. 

Bei  Aussteuerversicherungen  zu  Gunsten  von  Kindern  kônnen  nach 
Wunsch  des  Contrahenden  die  einbezahlten  Prâmien  im  Falle  des  Ablebens  des  Kindes 
zuriickerstattet  werden,  so  wie  auch  im  Ablebensfalle  des  Einzahlers  die  Fortzah- 
lung  der  Prâmien  auf  h ôr  en  und  die  Versicherung  dennoch  ungeschmâlert  fortgelten. 

Versicherungen  von  Leibrenten  werden  nicht  nur  gegen  Baarzahlung, 
sondern  auch  gegen  Ueberlassung  von  Hâusern,  liegenden  Giitem,  Haussâtzen  und  der- 
gleichen  gewâhrt. 

Die  Anstalt  versichert  ferner: 

gegen  Feuerschâden  bei  Gebâuden,  beweglichen  Gegenstânden 
und  Feldf rüchten, 

gegen  Hagelschâden  bei  Bodenerzeugnissen, 
gegen  Elementarschâden  bei  Transporten  zur  See,  auf  Flüssen 
und  zu  Lande. 


Auskünfte  jeder  Art  und  Drucksorten  werden  bereitwilligst  ertheilt 

in  Agram,  im  Bureau.  Hica  Dianabad  Nr.  Î69  und  bei  den  naclibezeichneten 

Ilaupt  und  Speeial-Agenteu. 


Bellovar:  Georg  Lackovich. 

Bellovar:  Basilius  Bellics. 

Karlstadt:  Herman  Weiss. 

Fiume:  H.  G.  Verzenassi  Haupt- Agent. 
Glina:  G.  Pelleâ  Sohn. 

Gospic:  J.  Medakovic. 

St.  Georgen:  Johann  Gyiketta. 

Gr.  Gorica:  Moritz  Weiss. 

Jaska:  Sam.  Spitzer. 

Ivanic  Festung:  Rastovac. 

St.  Ivan:  Stefan  Pucek. 

Krapina  Toplitz;  M.  Koritsckan  & Graf. 
Kopreinitz  : Sam.  Reskovatz  & Sohn. 
Krapina:  Moritz  Farkas. 

Kreutz  Albert  Breyers  Sohn. 

Kottori:  Jos.  Heri-nheiser. 


Klainpic:  Em.  lvekovic. 

Neu-Gradièka:  A.  Antonovich  & Sohn. 
Otocac:  Mich.  Mataich. 

Ogulin:  A Lalic. 

Pregradra:  A.  Tombaska. 

Petrinia:  G.  Dizdar. 

Rohitsch:  W.  A.  Sperl. 

Samobor:  Anton  Cantily. 

Schabacs:  G.  M.  Deinetrovich. 

Stubica:  Stefan  Sinic. 

Sissek  : H.  Hauser , Haupt-Agent. 
Theresovatz:  Jakob  Resch. 

Vinica:  Jakob  Brnch; 

Warasdin:  J.  Cohn  & Sohn. 

Zengg:  A Tomsic  Haupt-Agent . 


OGLASI. 


EDUARD  WELDT 

in  Esseg 9 

Oberstadt,  Kapuziner-Gasse,  im  eigenen  Hause, 

unterhalt  ein  wohlassortirtes  Môbellager,  Tischlerarbeiten  theils  von  Wien  tbeils  von 
Pest  bezogen,  dagegen  aile  Tapezierer  Arbeiten  selbst  verfertigt. 

Nebstdem  empfielt  er  die  von  der  Fabrik  der  Schmidt  und  Sugg  in  Wien  un- 
terhaltene  Tapeten-Niederlage. 


HL  E.  Sachsa 

trgovina  pokuctva 

ü ZAGREBU, 

Ilica,  br.  903,  u svojoj  kuéi, 


1.  E.  Sachs 

M ô b e 1 - Salon 

IN  AGRAM, 

Uiza,  Nr.  903,  im  eigenen  Hause, 


preporuÈa  obilato  svoje  skladiâce  pokucja 
vlastite  rukotvorine  u vrlo  priliéne  ciene, 
a nabavlja  na  obroôno  placanje  sve  kolike 
sprave. 


empfiehlt  sein  reichhaltiges  Môbellager  eige- 
ner  Erzeugung  zu  den  billigsten  Preisen  und 
liefert  ganze  Austattungen  gegen  Rathen- 
zahlungen. 


STÀRKE-FABRIK 

des 

J.  Wcinmillcr, 

m S88S«, 

lange  Oasse,  im  eigenen  Hause, 

erzeugt  aile  Gattungen  Stàrke  nnd  Kleister  und  effectuirt  jeden  Auftrag  prompt 

und  billigst. 


Inserate. 


Seltenhofer  Frigyes 

Szabad:  Harang’  es  gép  gyàra 

Sopronban. 


liroslav  Seltenhofer 

u Sopronu. 


C.  k.  izldjuëno  povlaScena  tvornica  go- 
spodarskih  strojevah  i zvonarnica  u Soprunu; 
pravi  svake  ruke  najbolje  kakvoce  étrcaljke, 
a napose  preporuèa  gospodi  gospodarom  iz- 
vrstne  smrke  i zdence  podvrzenik  riedkom 
popravku,  koji  se  i onako  u 1 — 2 sata  lasno 
izvadjaju.1 

Zvonovi  se  lievaju  najôiâcimi  zvuci  uz 
ustanovljenu  skladnost;  a za  ôvrstocu,  sliod- 
nost  i trajanje  svih  radnjah  jamôi  se. 


Friedrich  Seltenhofer 

in  Oedenhurg. 


Die  landwirtschaftliche  k.  k.  ausschliess- 
licli  priv.  Mascliinenfabrik  und  Glockengies- 
serei  in  Oedenburg  verfertigt  aile  Gattun- 
gen  Feuerspitzen  von  bester  Qualitàt  und 
empfiehlt  insbesondere  den  Herren  Landwir- 
then  vorzügliche  Pumpen  und  Brunnen,  wel- 
che  nur  selten  eine  Reperatur  bediirfen,  und 
diese  in  1 — 2 Stunden  leicht  ausgeführt  wer- 
den  kann. 

Glocken  werden  mit  den  reinsten  To- 
nen  und  nach  vorausbestimmter  Harmonie 
gegossen,  für  Soliditàt  und  Zweckmâssigkeit 
und  Dauer  aller  Arbeiten  wird  gehaftet. 


b 


Inserate. 


„k  zagrebackomu  nadbiskupu“ 

preporuôuje  svoje 

obilato  skladiste 

od  robe  za  vojnicku  odjecu , 
svake  vrsti  sukna 

i drugih  najnovijih  tkaninah  za  gospodu, 

najboljega  platna 

rumburzkoga,  kreaskoga  igorskoga, 

finib  stolnjakahi 
stolnih.  obruscah 

sve  u vrlo  jeftinu  cjenu. 


„zum  Erzbischof  von  Agram“, 

empfiehlt  sein 

reichhaltiges  Lager 

in  Militar  - Gegenstanden , 
Tücher  und  sonstigen  Herren-Modestoffen, 

besten 

Riimburger-,  Créas-  d Cebirgs- 

Leinwanden;  Tisclizeugen, 

zu  den  billigsten  Preisen. 


K.  k.  landesbefugte 

ZÜNDWAAREN-FÀBRIK 

des 

E.  Reisner  d Fôszmayer 

:i_  m UE  s s 9 

Oberstadt. 


besteht  seit  dem  Jahre  1856  ist  die  Erste  und  Einzige  im  drei- 
einigen  Konigreiche,  und  arbeitet,  trotz  unseren  schleckten  Co- 
munikations  Mitteln  schon  nach  Steiermark  und  Italien. 

Billigere  Arbeitskrâfte  kônnten  dem  Etablissement  eine 
nocli  grossere  Ausdehnung  verscbaffen. 


Inserate. 


„Sidro“. 

Druztvo  za  osjeguranje  zivota  i prihodah. 

(Druztva  sjedo  nalazi  se  u Beéu,  Stadt,  amHof,  br.  7.) 

Osiegurcmje  sa  slucaj  snirti  sa  i bes  diela 
na  dobitku  ; dozivotno  ili  na  vrieme.  — Osi- 
eguranje  na  slucaj  zivota  us  urecene  nagra- 
de;  ili  pristupom  us  usajamne  zadruge  pre- 
êivljenja , s pravom  na  ulozene  ulozbe , kamate 
i kamate  od  kamatah  i na  ba.it/nstvo  niédju  to 
umrvsïh  clanovah.  Pogodbe  ozazivotnom  pri- 
hodu  neposrednimi  ili  odgodjenimi  godisnjimi 
prihodi.  — Ostale  sastavljaje  za  osieguranje 
zivota. 

Po  glasu  izvjesta  glavne  skupséine  dioniôarab 
od  16  lipnja  1863  za  godinu  1862,  bilo  je  u krieposti 
31.  prosiuca  1862. 

37,216  ugovarab  osieguranom 
glavnicom  od  . . . . 46,134.413  st.  81  nô 


i osieguranimi  godiânjemi 
prihodi 


49.218  st.  9 nô. 


Obca  zaklada  osieguranja  stièe 

koneem  godine  1862  svotu  od  1.546,021  st.  28  nô. 

a priôuva  dobitkah,  iz  zadrugab 
i uzajamnih  osieguranjah 
iznaâase 659.653  st.  59  nô, 

Do  29.  veljaôe  1864  pristalo  je  18  pre- 
zivnim  zadrugam  za  opremu  diece  i obskrbu 
starosti  26321  ôlanovah,  sa  upisnom  glavni- 
com od  22,695,833  st.  27.  ne. 

Domah  te  svote  jasno  dokazuje,  kako  ob- 
cinstvo  zna  cieniti  druztvo  stedione,  koje 
pruza  priliku  k nagomilanju  malih  glavnicah, 
za  svaku  dobu  i svaki  stalez. 

Od  poôetka,  druztva,  to  jest  od  1.  sieônja 
1859,  do  29.  veljaôe  1864  izplatilo  je  druztvo, 
za  280  sluôajevah  smrti;  917,377  st.  55  nô, 

Upisnine  primaju  se  za  vrceme  putovan- 
jah  nadzornika  „Sidra“  Dragutina  Wertheima 
kod  opravnikah,  i to: 

Hrvatsku  u Zagrebu  kod  Nikole  Kollera. 

„ u Varazdinu:  kod  Dr.  Politzera. 

„ u Koprivnici:  kod  Dr.  Wintera.. 

„ u Krizevcu:  kod  Ljud.  Lacken- 
bachera. 

„ u Karlovcu:  kod  Petra  M.  A. 
Lukâica- 

„ na  Rieci:  kod  Josipa  Fischera. 
Slavoniji  u Osieku:  kod  M.  Kleina  i druga. 
„ u Pozezi:  kod  Dr.  Hirschensteina. 
„ u Yukovaru:  kod  Mor.  Obersohna. 

„ u Daruvara:  kod  Ant.  Kuâevica. 

„ u Naâicah:  kod  Franje  Pokasa. 


za 

» 


» 

za 


„Der  Anker“. 

Gesellschaft  fur  Lebens-  u.  Renten-Versicherungen. 

(Der  Sitz  der  Gesellschaft  ist  in  Wien,  Stadt,  am  Hof,  7.) 

Versicherrng  auf  den  Todcsfall  mit  und  ohne 
Antheil  am  Gewinne;  lebenslànglich  oder 
temporàr.  — Versicherung  auf  den  Lebens- 
fall  mit  festen  Pràmien  ; oder  durch  Beitritt 
su  den  wechselseitigen  Ueberlebens-Associa- 
tionen  mit  dem  Anrecht  auf  die  geleisteten 
Einlagen  sammt  Zinsen  und  Zinseszinsen , 
und  dem  Erbrecht  an  die  in  der  Zwischcn- 
seit  verstorbenen  Mitglieder.  — Leibrenten 
vertrdge  mit  unmittelbaren  oder  aufgeschobe- 
nen  Jahresrenten. — Jede  andere  Combination 
sur  Versicherung  des  menschlichen  Lebens. 

Zufolge  des  der  General- Versammlung  der  Ak- 
tionàre  am  16.  Juni  1863  erstatteten  Recbenschafts- 
Berichtes  fiir  das  Jahr  1862  waren  am  31.  Decemb. 
1862  in  Kraft. 

37.216  Vertràge  mit  einem  ver- 
sicherten  Kapital  von  . . 46,134.413fl.81  kr. 
und  mit  versicherten  Jakres- 

renten  von 49.218  fl.  9kr. 

Der  allgemeine  Assekuranzfond  er- 
reichte  zu  Ende  des  Jahres 
1862  die  Hôhe  von  . . . 1,546.021  fi.  26  kr. 

Die  Gewinnreserve  aus  den  Asso- 
ciationen  und  Gegenversiche- 
rungen  betrug 559.653  fl.  59  kr. 

Bis  29.  Feber  sind  den  18  wechselseiti- 
gen Ueberlebuugs-Associationen  für  Kinder- 
ausstattung  und  Altersversorgung  26321  Mit- 
glieder mit  einem  gezeichneten  Kapital  von 
22,695,833  il.  27  kr.  beigetreten. 

Die  Hôhe  dieser  Summe  gibt  den  sicher- 
sten  Beweis,  wie  sehr  das  Publikum  einen 
Sparverein  zu  wiirdigen  versteht,  der  die 
Môglichkeit  gewinnreichsten  Anhâufung  klei- 
ner  Kapitalien  für  jedes  Alter  nnd  jeden 
Stand  darbietet, 

Die  Gesellschaft  hat  seit  ihrem  Bestehen 
vom  1.  Janner  1859  bis  29.  Feber  1864  für  280 
Sterbefalle  917,377  fl.  55  kr.  ausbezahlt. 

Einschreibungen  werden  vorgenommen, 
durch  den  Inspektor  des  Anker  Karl  Wert- 
heim  und  durch  die  Agenten  Herren 

Koller  Nikolaus  in  Agram. 

Politzer  Dr.  in  Warasdin. 

Winter  Dr.  in  Kopreinitz. 

Lackenbacher  Ludwig  in  Kreuz. 

Luksié  Peter  in  Karlstadt. 

Fischer  Jos.  in  Fiume. 

Klein  & Comp.  in  Essek. 

Hirschenstein  Dr.  in  Vukovar. 

Kuâevic  Anton  in  Daruvar. 

Pokas  Franz  in  Naèic. 


Inserate. 


Lavoslava  Hartmân-a  knjizara  u Zagrebu. 

Prodaja  knjigah,  umietovinah  i glasbovinah;  skladiste,  pisacih  i risar- 
sldh  spravah;  posudna  knjiznica  i knjigoveznica. 

Grabuljane  poslovne  i biljezne  knjige; 

kozne  i nakitne  stvari,  engleski  stroj  visoka  tiska  za  imena  i nazive  na  listovnoj 
hartiji  i posietnice. 

okvirah  iz  prava  izaprana  zlata  i valjanih  koricah  za  knjigovezke  liepenkovacke  radnje, 
i postolare  itd.  na  yeliko  i na  malo  uz  stalne  tvorniôke  ciene. 



Léopold  Hartmân’s  Buchhandlnng  in  Agram. 

Buch-,  Kunst-  und  Musikalienhandlung;  Schreib-  und  Zeicbnungs-Materialien- 
Lager  ; Leihbibliothek  und  Buchbinderei  ; 

rastrirte  Geschüfts - und  Notizhiicher  ; 
Leder-Galanterie-Artikel  ; englische  Hochdruckpresse  für  Namen  und  Firmen  auf  Brief- 
papier  und  Visitkarten  ; 

HW  i.ed.evls»^e 

echter  Wasch-Goldrahmen  und  gewalzter  Deckel  für  Bucbbinder,  Cartonage-Arbeiter, 
Schuhmacber  etc.,  en  gros  und  en  detail,  zu  festgesetzten  Fabrikspreisen. 


Tapetar  u Zagrebu  dugoj  ulici  Br.  329. 

Upravlja  blagonaklonu  pozornost  na  svoje  skladiète  raznovrstnog  nameâtaja  te 
preporu5ujuci  dotiône  jeftine  ciene  i brzu  poslugu,  jamôi  ujedno  za  valjanost  espapa. 

Ravnim  naôinom  prima  i dogotavlja  brzo,  jeftino  i ukusno  sve  na  ovu  struku 
spadajuce  poslove  kano  ti:  oblozaj  duvarah  stapetima,  montiranje  razliôitog  veza  (ëtike- 
raja)  i preustrojenje  starijeg  nameâtaja  po  novoj  modi. 


G MIHAJLOVIG 

Tapecierer  in  Agram  Langegasse  Nr.  329. 

Empfiehlt  seine  Yorrathe  von  Môbel-Waaren  aller  Art,  billige  Preise,  schnelle 
und  reelle  Bedienung  unter  Garantie. 

Es  werden  aile  in  dieses  Fach  einschlagende  Arbeiten,  als  Aufziehen  der  Tape- 
ten,  Montirungen  von  Stickereien,  Modernisirung  altérer  Mobel  auf  das  geschmakvollste 
ausgefübrt. 


valjanili  koricah  za  knigovezke  i liepenkovacke  radnje,  po-  von  gewalzten  Deckeln,  für  Buchbinder,  Cartonagearbeiter, 
stolare  itd.;  uz  stalne  tvornicke  ciene,  Schuhmacher  etc.  zu  festgesetzten  Fabrikspreisen,  in 

u knjizari  L.  Hartmâna  u Zagrebu.  L-  Hartmân’s  Buchhandlung  m Agram. 


Inserate. 
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Inserate. 


Adalbert  Benedikt, 

i.  hb  IHSsssî^^s, 

Oberstadt,  Kapuziner-Gasse, 

empfiehlt  sich  für  aile  in  seinem  Fâche  vorkommenden  Arbeiten  unter  Zusicherung  der 

solidesten  Arbeit  und  billiger  Preise. 

Wahrend  meiner  kurzen  Anwesenheit  auf  hiesigem  Platze,  wurde  ich  mit  Auf- 
tràgen  fast  aller  offentlicher  Aemter  beehrt  und  habe  dieselben  zur  vollsten  Zufrie- 
denheit  geliefert. 

Besonders  erlaube  ich  mir  meine  Stampigle-Aparate,  welche  ohne  Farbe,  neu  con- 
struirt  sind,  anzuempfehlen. 


E.  POHL, 

c.  k.  povelj. 

tvornica  strojevah 

u Sopronu , 

preporuca  se,  za  sklone  naruôbine  go- 
spodarskih  strojevah  svake  ruke. 

Za  ôvrsto  djelo , dobro  gradivo  i 
shodan  sastav  jamci  na  godinu  danah. 


E.  POHL, 

k.  k.  privilegirte 

Haschinen  - Fabrik 

in  Oedenburg , 

empfiehlt  sich  für  geneigte  Auftrâge  je- 
der  Art  landwirthschaftlieher  Maschinen. 

Für  solide  Arbeit,  gutes  Mate- 
terial  und  zweckmâssige  Construction 
wird  ein  Jahr  garantirt. 


IN  ESSEG, 

Oberstadt,  lange  Gasse,  im  Herrcuan’schen  Hanse, 

seit  14  Jahren  bestehend,  empfiehlt  aile  Gattungen  Weine , als  auch  Slivovitze 
unter  Zusicherung  der  reelsten  Bedienung. 

Aile  Auftrâge,  und  waren  dieselben  noch  so  gross,  werden  auf  das  Promp- 
teste  effectuât. 


Inserate. 


Empfielilt  sein  wohlassortirtes  Lager  in  allen  in  das  Schreibfach  einschlagenden  Artikeln  dem 
geebrten  p.  t.  Publikum  auf  das  Beste  und  sichert  reelste  Bedienung  und  die  billigsten  Preise  zu. 

Das  Lager  besteht  in  Sackel-,  Pack-,  Fliesspapier  und  Papendeckel,  allen  Gattungen  Kanzlei>, 
Minister-,  Marmor-,  Maroquin-,  Taffet-,  Cotton-,  JSToten-,  Zeichnen-,  Blumen-  und  Natur-Papier,  in  allen 
Farben,  in-  und  auslàndischen  Brief-  und  Luxus-Papieren,  Billets  und  Gratulationskarten,  div.  Couverts, 
bester  Alizarin-,  Gallus-,  Copier-,  fst.  blauer,  Carmin-  und  Merktinte,  Streusand  in  allen  Farben,  Feder- 
balter,  Stahl-  und  Kielfedern,  Hardtmuth’schen  und  Faber  Bleistiften,  Siegellacke,  Oblaten  und  Devisen, 
schonsten  Albums  und  Papeterien,  Stamm-Notiz-  und  Waarenbüchel  und  Etiquetten,  Ràhmchen  für  Pho- 
tografien,  nebst  allen  andern  Scliul-  Schreibrequisiten,  Post-,  Eisenbabnfracbtbriefen,  Wechsel-Blanquets, 
Recbnungen  etc.  Photografien  in  Visitkartenformat,  religiôsen,  Genre-  und  Portràts  der  hervorragendsten 
Mânner  in  grôsster  Auswahl  und  billigst.  1 Packet  100  Stück  Briefpapiere  und  100  Stück  Couverts  kosten 
nur  60  kr.  kroatische  Yaterunser  pr.  Stück  1 fl.,  mit  Rahmen  2 fl.  — Auswàrtige  gefâllige  Auftrage  wer- 
den  prompt  und  billigst  ausgeführt,  und  Commissions-Artikel  obne  Provision  berechnet. 


Svratiste  „k  jagnjetu“ 

u Zagrebu, 

preporucuje  se  svim  p.  n.  gosp.  putnikom  prepokorno,  s obe- 
canjem,  da  je  sve  uredjeno,  te  ce  p.  n.  gospoda  putnici  clobiti;  ci- 
ste, dobro  i krasno  uredjene  sobe,  tecna  jela,  izvrstna  vina,  ured- 
nu  poslugu;  takodjer  je  priredjeno  skroviste  za  karuce,  kola  i ko- 

nje  sve  uz  jeftinu  cienn. 

najamnica. 

HOTEL  „LAMM“ 

in  Agrani, 

empfiehlt  sich  sâmmtlichen  p.  t.  Reisenden  ergebenst  mit  clerYer- 
sicherung,  dass  niclit  ansser  Acht  gelassen  wird,  dieselben  mit 
reinliclien,  wohleingerichteten  Zimmern,  sclimackhaften  Speisen, 
echten  Getrânken,  solider  Bedienung,  sowie  aucli  mit  sorgfàltiger 
Unterbringung  der  Eqnipagen  zu  den  billigsten  Preisen  zu  bedie- 

nen. 


Anna  Rosenkranz , 

Pàchterin. 


Inserate. 


Kolajna  odlikovanja. 


Clayton  Shuttlworth  i drug, 

gospodarski  mjernici  i tvornicari 


strojevah , u Licopolnu  u Eugleslioj. 

Landstrasse,  Lowengasse.  naprotiv  kolodvoru. 

prave  poljodjelske  stalne  i prenosne  parne  stroj  eve 
(lokomobile),  mlatila  i sve  ostale  gospodarstvene  stro- 
jeve  i orudje  novijeg  i najboljeg  sastava,  te  imaju 
ovih  uvjek  u zalihi  u BeCu  i Peèti  u svom  dobro 
uredjenom  skladiétu,  tako;  da  sve  naruôbine  odmah 
i toôno  ovrëiti  mogu.  Osobito  uzimlju  si  slobodu  po- 
zornim  èiniti  na  ovjenôane  njihove  poveljene  loko- 
mobile i parna  mlatila,  koji  potonji  sada  vec  posti- 
goëe,  obzirom  na  njihovo  ôisto  i podpuno  omlacenje,  i 
mnoimo  djelo  a nedosttëivi  dobar  glas  i obce  raz- 
prostranjenje. 

Sljedece  ciene  njekojih  najviâe  upotrebljenih  stro- 
jevah oglaâujemo,  te  preporuôamo  u ostalom  pregle- 
danju  na§  uresni  cjeniôni  svezôic  br.  3,  koji  sadrzava 
potanji  opis  svijuh  naâih  proizvodah,  uz  naznaku  cie- 
nah,  te  koji  se  na  svako  zahtjevanje  badava  i od 
poètarine  prosto  dostavlja.  Ciene  prorafiunane  su  loco 
Beô  i Peèta,  ocarinane,  gdje  se  na  to  obzir  uzelo,  da 
se  kupcim  dozvoli  umaljena  carina. 


Lokomobil  za  8 konjah  sa  9 palÈenim  valjkom 
i uredovnim  pokusom  od  4 kolovidak  . . 

Mlatilo  parno  br.  3,  sa  prebirnom  spravom 
Obojica  upotrebljuju  se  najceiée,  a glede 
ostalih  vrstih,  upucujerno  na  nase  cjeniône 
svezke. 

Wood-ovo  kosilo  pricuvnim  nozcem  .... 

„ zitno  kosilo  uz  vlastito  snopljenje  zita 
M.  Cormicko-vo  „ „ „ 

Sijalo  (stroj  za  sijanje)  po  Gurett-ovom  susta- 

vu  13.  redni  

Sijalo  (stroj  za  sijanje)  po  Smytk-ovom  susta- 

vn  10'  siroko 

Opazka.  Ciene  ovih  strojevah  dostavljenih  iz 
Englezke,  uzete  su  po  funti  sterlina,  raôuna- 
najué  na  11  for.  banknote,  a podvrzene  su 
promieni  po  hodu  novéanom. 

Mlatilo  sa  vitlom  za  2 konja  .... 

m n 3 „ .... 

- ))  n 4 M .... 

Cistila  za  zito  br.  1,  Hornsby-ev  sustav 

n » » » 

îï  ;;  3,  „ î?  ■ 

Dvostruki  mlini  2 para  francuzki  36"  kamen 

na  stalku  drvenom 

Runjaca  za  kukuruzu  na  Map  (para) 

„ „ ruônim  kretom 

Sjeôkanica  ruenog  kreta  br.  57  . . . 

» „ „ 60jaca  _ 

„ br.  3.  na  pntisk  i ruôm  kret  reze 
’//'  i 1"  dugaCku  sjeôku 
„ br.  4.  „ bezopasnim  spustom 

Prieke  brane  po  slogu  (3  komada)  . . 

Grablje  za  sieno  nadenim  zubljem  . . 

Oboje  trgovine  ona  u Becu  i Pesti  izdavaju  pricuvu. 
nadomjestne  djelove  ; te  tocno  obavljaju  popravke. 


Ciena  u 

a.  v.  fr. 

Hcc 

Pesta 

3025 

3091 

1595 

1650 

291.50 

297 

429 

440 

506 

506 

396 

407 

225.50 

231 

425 

440 

650 

680 

850 

885 

200 

200 

180 

180 

140 

140 

1600 

1650 

260 

260 

85 

86 

70 

70 

85 

85 

130 

130 

180 

180 

50 

51.50 

126 

130 

OGLASI. 


Preis-Medaille  London  1862. 


Preis-Medaille  London  1862. 


landwirtschaftliche  Ingenieure  mid  Mascliinenfabrikanten 

Wien  Lincoln , Engin md  Pesî 

Landstrasse  Lôwengasse  44,  vis-a-vis  den  Banchofes, 

verfertigen  Agricultur  Danipfniaschinen,  stabile  und  transportable  (Locomobile)  dann 
Dreschrnaschinen  und  aile  andern  landwirtschaftliehen  Maschinen  und  Gerathe  neuester 
und  bester  Construction,  und  halten  in  ihren  Etablissements  in  Wien  und  Pest  stets 
ein  wohl  assortîtes  Lager  davon  vorrâtbig,  so  dass  aile  Bestellungen  auf  das  Beste  und 
Solideste  prompt  ausgeführt  werden  kônnen.  Insbesondere  erlauben  sich  dieselben  auf  ihre 
preisgekrünten  Patent-Loconiobile  und  DanspfdreselHnasehinen  aufmerksam  zum 
inacben,  welche  leztern  in  Hinsicht  auf  reinen,  vollkommenen  Drusch  und  quantitative 
Leistung  unerreicht  dastehen  und  sich  schon  eines  ehrenvollen  Rufes  und  algemei- 
ner  Verbreitung  erfreuen. 

Nachstehend  geben  wir  die  Preise  einiger  der  meist  benützten  Maschinen  und 
empfehlen  im  Übrigen  unser  ilustrirtes  Preisheft  JX?.  3 zur  Durchsicbt,  welches  die 
detaillirte  Beschreibung  aller  unserer  Erzeugnisse  mit  ihren  Preisen  enthâlt  und  auf 
jeweiliges  Verlangen  gratis  und  portofrei  zugesendet  wird.  Die  Preise  sind  loco  Wien 
und  Pest  berecknet,  verzollt,  wobei  darauf  Rücksicht  genommen  wurde,  dass  dem  Kâu- 
fer  der  ermâssigte  Zoll  bewilligt  wird.  Preise  in  ô W.f. 


Eine  achtpferdige  Locomobile  mit  9 zolligen  Cylinder  amtlich  auf  4 
Atmospfàhren  probirt 

Eine  J\p.  3 Dainpfdreschmaschiiie  mit  Sortir  Apparat 
N.  B.  Diese  beiden  werden  am  hâufigsten  benützt,  betreffs  der  übrigen 
Gattungen  verweisen  wir  auf  unsere  Preishefte. 

Wood  s Gi  ‘as-Mahemaschine  mit  Reserwe  Messer 

dto.  Getreide-Mahemaschine  mit  Selbst-Ablegung  in  Garben 
Mc  Cormick's  dto.  dto.  dto. 

Sâeniaschinen  Gerrat’sches  System  13  reihig 

dto.  Sinyth’sches  dto.  10'  breit 

N.  B.  Die  Preise  dieser  aus  England  inportirten  Maschinen  sind  das 
Pfund  Sterling  zu  fl.  11  Banknoten  angenommen  berechnet,  und  erleiden 
Veranderungen  je  nach  dem  Stande  des  Curses. 

Dreschmaschineu  saurait  Gôppel  fur  2 Pferde 
dto.  dto.  dto.  „ 3 dto. 

dto.  dto.  dto.  „ 4 dto. 

Putzmühien  für  Getreide  J\p,  1 flornsby’sches  System 

dto.  „ dto.  dto.  2 dto.  dto. 

dto.  „ dto.  dto.  3 dto.  dto. 

Doppelmahlmühien  2 paar  franzosische  36"  Steine  auf  Holzgestell 
Kul  ütrutz  Rebler  auf  Dampfbetrieb 
dto.  dto.  „ Handbetrieb 

llakselschneid  Maschinen  auf  Handbetrieb  J)?.  57 

dto.  dto.  „ dto.  „ 60  stârker 

dto.  3 auf  Kraft  & Handbetrieb  sclineidet 

v4"  und  1"  langen  Haksel 

dto.  J\g.  4 dto.  mit  Sicherheits  Auslôsung 

Diagonal  Eggen  pr  Satz  (3  Stück) 

Henrechen  mit  Stahlzahnen 

Reserve-  und  Ersatzbestandtheile  liefern  die  beiden  Etablissements  in  Wieu  uud  Pest,  wo 
auch  Reparaturen  promptest  besorgt  werden. 


Wien 

Pest 

3025 

3091 

1595 

1650 

291.50 

197 

429 

440 

506 

506 

396 

407 

225.50 

231 

425 

440 

650 

680 

850 

885 

200 

200 

180 

180 

140 

140 

1600 

1650 

260 

260 

85 

85 

70 

70 

85 

85 

130 

130 

180 

180 

50 

51.50 

126 

130 

OGLASI. 


EPSTEIN-ovo 

EPSTEIN’S 

skladiste 

Ilerrn-Mode 

uiuikili  o d i e 1 a h 

Kleiderhandlnng 

« Il  ici,  u Yeissovoj  kuci 

Ilica,  im  Weiss’sclien  Hause 

(sgrada  Dianine  kupeljl) 

(Dianabadgebàude) 

Broj  369. 

Mi*.  109. 

preporuca  svoju  clobro  uredjenu  trgo- 
vinu  najnovijih  muzkih  odieiali  i 
preuzimlje  takodjer  narucbine  u obce, 
kao  takodjer  za  svakovrstne  unifor- 
me  i livrée  uz  najjeftiniju  cienu. 

empfiehlt  ihr  wohlassortirtes  Lager 
der  modernsten  Herritkleider,  und 
übernimmt  aucli  Besteilungen  bierauf, 
wie  auch  auf  aile  Gattungen  Uni- 
ibi'iiien  und  Mvrèen  zu  den  bil- 
ligsten  Preisen. 

LAVOSL.  MER 

LEOPOLD  NADLER 

n Peéti 

Pest 

do  ricin  oj  ulici 

Dorothea-Gasse 

u trgovacko  novcarnoj  zgradi 

Broj  2 . 

pravi  svakovrstnu 

crkvenu  odezdu 

i crkvene  predmete  uz  cim  mo- 
gucu  jeftiniju  cienu. 

Skladiste  za  Hrvatsku 

nalazi  se  u Epsteinorom 

skladistu  muzkih  odielah. 

U Zagrebu,  Ilica  kuce  br.  769. 

G o m m e r c i a 1 - B a n k ■ G e b a u d e 

Nr.  2 . 

erzengt  aile  Arten 

Kirchen  - Ornate 

und  Kirchengegenstânde  in  al- 
len Qualitâten  zu  môglichst 
billigen  Preisen. 

Die  Fabriksniederlage 

fur  Kroatien  in  Epsteim’s 

Herrn  - Mode  - Kleiderhandlung 
in  Agram,  Ilica  Nr.  769. 

OGLASI. 


Kaiseriiehe 

HOF-  wnd  turgi.  BLASBALG" 

Joseph 


Kbmiglkhe 


des 


Schaller. 


Biese  leicht  tragbnren,  doppelt  wir- 
kemlen  Cylinder  - Feldsclnnieden 

gewâhren  de'n  Vortheil,  dass  man  bill- 
nen  14  Minuten  im  Stande  ist,  selbst 
ein  3Zoll  starkes  Eisen  zur  Schweiss- 
hitze  zu  bringen,  da  sie  ihres  geringen 
Gewichtes  wegen  sehr  leicht  transporta- 
btd,  sowolil  im  Freien,  ala  im  kleinsten 
ge6Chlossenen  Baume  zu  gebrauehen  sind. 

K.  k.  lieu  verbesserter,  doppelt  wirken- 
der  CyUnder-Blasbalg  mit  Hebehverk. 


daher  filr  Maschiiien-mid  (îasfabri- 
ken,  Bergbauten,  Steinbriiche,  Ku- 
pler-  und  Kesselschtniede,  sowie  für 
jede  Oerouoinie,  und  jedem  Feuerar- 
beiter  zufolge  ihrer  ausserordentlichen 
Kraft  und  practischen  Brauchbarkeit 
zu  empfehlen.  In  der  gefertigten  Fabrik 
ist  stets  ein  wohlassortirtes  Lager  von 
allen  Grossen  uncl  Dimens.  in  Bereitschaft 

K.  k.  priv.  neu  verbeaserter  doppelt  wir- 
kender  Cylinder-Blasbalg  mit  Hebelwerk' 


Hochet  beachtenewerth  fiir  Feuerarbeiter. 


Gewôbnlicher  Spitzblasbalg. 

Die  k.  k.  Hof-  und  bürgerl.  Blasbalg.  Fabrik  empfiehl  ibr  woblassortirtes  Lager  von  allen  Gattungen 
k.  k.  ausschl.  pr.  neu  verbesserten  doppelt  wirkenden  Cylinder,  sowie  auch  einfach  wirkender  Cylin- 
der-  und  jede  Gattung  gewôhnlieber  Spitzblasbàlge  ; zu  den  môglichst  biligsten  Preisen.  Musterkar- 
ten  und  Preiscourante  werden  auf  Verlangen  franco  eingesendet.  Joseph  Schaller, 

k.  k.  Hof-  uud  bürgl.  Blasbalg  und  Feldschmieden-Fabricant  in  Wien,  Leopoldstadt,  rotlie  Sterngasse  Nr.  426,  lieu  15. 


OGLASI. 


Zeljeznarnica  A.  Hond'l-a 

Zagpeb  Iliea  bp»  772 

Jelaôic  trg1  na  uglu 


A.  Hond’ls  Eisenhandlung. 

Agrnm  iliea  Np»  772 

Jelacic-Platz  Ecke 


u vrlo  priliônu  cienu  preporuca  obilato  empfiehlt  ein  reichhaltiges  Lager  aller 
skladiste,  svake  vrsti  robe  zasiecajuce  u in  dieses  Fach  einschlagenden  Artikel  zu 
taj  posao.  biligsten  Preisen. 


OD  DAVWA  WA  GLASU 
BOGATO  SKLADISTE  SATAH 

ADOLFA  KÔiïG*A 

nrara  a Zagrebn 

duga  ulica  br.  777 

ponudja  veliki  izbor  svake  vrsti,  dobro 
mierenih  satah  ; uz  jamcenje  za  godinu 
danah , polag  cienika. 


DAS  REICHHALTIGE  SEIT  JAH- 
REM  REWOIMIRTE  ÜIIREW-LAGER 

von 

ADOLF  KOEIG 

llhrinacher  in  Agram 

lange  Gasse  Nr.  777 

bietet  eine  grosse  Auswahl  aller  Gat' 
tungen  gut  regulirter  Uhren  mit  einjaF 
riger  Garantie,  laut  Preis-Courant. 


Produkten- , 

Commissions-  und  Speditions-Geschàft 

3 K)  ill!®» 


empfehlen  sich  zum  Ein-  und  Yerkauf  von  Kôrnerfrüchten  und 
aller  Gattnngen  Landesproducte  ; unterhalten  stets  ein  gnt  assor- 
tirtes  Lager  aller  Sorten  Woll-,  Frucht-  und  Mehlsâcke  (letztere 
ohne  Nath),  und  schliessen  anch  den  Handel  mit  Staats-  und 

Lotterie-Effecten  nicht  aus. 


OGLASI. 


Zvecevska  staklana  u Slavoniji 


i HOIL-A  \mi 


proizvadja  svake  vrsti  gladko  brusena  i 6 i s t o f i n o brusenabiljura,i 
êarastakla,  sa  obilatim  skladiètem  svijuhtvorinah,pa  moze  u svako 
doba  tocno  i u vrlo  priliônu  cienu  obaviti  ma  kakovi  nalog. 

Nalaze  se  sladiâta  u Zagrebu  kod  A.  Pabsta. 

„ „ Osieku  „ Stjepana  Heima. 

„ „ N.  S a d u „ Davida  Heima. 

Sa  nalozi  treba  se  obratiti  na  sfaklanu  u Zvecevo  u Slavonÿi,  posljednja  poâta 
Slatina , ili  na  A.  Hondl-a  u Zagrebu. 


Zvecevoer  Glasfabrik  in  Slavonien 

von 

A.  HONDL  & BIETZL, 

vormals  Cari  Sig.  Hondl, 

erzeugt  aile  Sorten  glattes  Schleif-  und  feinst  geschliffenes  Kri- 
s t a 1 1-  und  Farbenglas,  feines  Weiss-  und  grünes  ordinàres  H o h 1- 
und  T a f e 1 g 1 a s , hait  ein  grosses  Lager  aller  Erzeugnisse,  und  ist  stets  in  der  Lage 
jeden  noch  so  grossen  Auftrag  prompt  und  zu  billigsten  Preisen  zu  effectuiren. 

Niederlagen  in  Agram  bei  A.  Pabst. 

„ E s s e g „ Stefan  Heim. 

„ Neusatz  „ David  Heim. 

Auftrüge  beliebe  man  an  die  Glasfabrik  in  Zvecevo,  in  Slavonien , letzte  Post 
Slatina , oder  an  A.  Hondl  in  Agram  zu  richten. 


OGLASI, 


ZAVRSMM  &AVKOM  &IVALA 


Za  ohtelji  i obrtnike,  naclarena  na  svietskoj  izloêbi  u Londonu  prvom 

nagrarîom. 

Jaïuci  se  za  svaki  popravak  za  5 godinah.  Kupci  te  se  badava  poduéiti. 
Opazka.  Za  vrieme  izlozbe  u Zagrebu,  mogu  se  kupiti  ova  éivala;  gdje  ce  se  ujedno 
odmah  i poduôavati. 

Ubavjesti  primaju  se  u izlozbenoj  zgradi. 

Iza  dovrâene  izlozbe  ustanoviti  ce  se  u Zagrebu  podrufcnica  za  Dalmaciju,  Hr- 
vatskti  i Slavoniju. 

Anka  Saleckâ, 

vlastnica  éivaèkog  zavoda  i glavnog  odpravniôtva  Wheeler  i Wilson-ovih  ame- 
rikanskih  àivalah  za  Kranjsku  u Ljubljani,  na  starom  Trgu,  br.  18. 
Glavno  odpravnicho  za  c.  k.  austrijske  drèave  i podunavske  kneèevine  kod  brace  Kirsch  u Becu 

„Kârntner-Ring,  br.  2.“ 

— e==sE 

Wheeler  & Wilson’s 

ainerikanische 

Schluss-Stich-N  âhmaschinen 

für  Famïlien  und  Gewerbtreibende,  bel  der  Weltausstellung  in  London  mit  dem 

ersten  Preise  ausgezeichnet. 

Garantie  gegen  jede  Reparatur  auf  5 Jahre.  Unterricht  für  Kaufer  gratis. 
Anmerkung.  Wahrend  der  Ausstellung  werden  diese  Nahmaschinen  in  Agram  bezogen 
werden  konnen,  und  wird  am  Platze  sogleich  au  ch  der  Unterricht  ertheilt. 

Aile  diessfàlligen  Auskünfte  im  Ausstellungslokale. 

Nach  der  Ausstellung  wird  eine  Filial-Agentur  für  Croatien,  Slavonien  und  Dal- 
matien in  Agram  etablirt  werden. 

Anna  fSaleckâ, 

Inhaberin  einer  Nàhanstalt  in  der  Haupt-Agentur  für  Wheeler  und  Wilson’s  amerikan. 
Nàhmaschinen  für  Krain  in  Laibach,  alter  Markt  Nr.  18. 

General-Agentur  für  die  k.  k.  ôsterrcichischen  Staaten  und  Donaufürstenthümer  : 
Gebrüder  Kirsch  in  Wien,  Karnthner-Ring  Nr.  2. 


OGLASI. 


Dr-  M.  KOBLEIt, 

kônigl.  Comitats-Phisikus,  früher  Spitalsarzt  im  k.  k.  allg.  Krankenhause  in  Wien,  seit  12  Jabren  die 

ârztliche  Praxis  in  Esseg  ausiibend, 

ordinirt  taglielî  von  2 — 4 IJhr  Nachmittags 

in  der  Oberstadt,  Rochusgasse,  im  Andrassy’schen  Hanse, 


kod  „7  zwezdah“  ma  kaptolu  9 n Zagrebu, 

preporuca  svoju  obilno  providjenu  trgovinu  prekomor- 
ske  robe,  mirodijah,  mastilali  i papira  11  najboljem  i 
bogatom  izboru,  te  najjeftinijimi  cienami  ko  u yelikoj 

tako  i u sitnoj  prodaji. 

EÜGEN  SABLJlC 

Agram,  am  Kapitel,  «zu  ci  en  7 Sternen», 

empfielilt  sein  reichsortirtes  Lager  von  Colonial-,  Spe- 
zerei-,  Farbwaaren  und  Schreib-  und  Zeichiienrequi- 
siten  en  gros  und  en  detail  zu  billigsten  Preisen. 


Oberstadt,  Esseg, 


haben  am  Lager  in  grôsster  Auswahl  aile  Sorten  Weisswaaren,  Batist-  Clair , Vapeur, 
Linon,  Tarlatan,  Organtin,  Tülanglais,  Mousselin,  Perkails,  Shirting,  Madapolan  und 
Blondstoffe.  Aile  Sorten  Band  und  Spitzen  in  allen  erdenklichen  Breiten , ans  Sammt, 
Seide,  Zwirn,  Schaf-  und  Baumwolle;  gestrickte  und  gewirkte  Waaren  in  allen  môgli- 
chen,  wie  immer  Nainen  habenden  Gegenstanden  in  Zwirn,  Seide,  Schaf-  & Baumwolle. 

Aile  Sorten  Weiss-  und  angefangene  Stickereien,  Kurz-  und  Weisswaare,  Posa- 
mentir-  und  Schnürarbeiten,  Sonnen-  und  Regenschirme,  fârbige  Batist-  und  Leinen- 
Hemden,  Crinolinen  und  Rosshaarrôcke.  Niederlage  der  k.  k.  priv.  Wachs-,  Leder-  und 
Tuchfabrik  des  Anton  Tell  in  Wien;  Seife,  Parfumerien ; aile  môgliche  Leder-Galante- 
riewaaren , Streichinstrumente , etc. 


OGLASI. 


a Zagrehu 

na  Jelaëiéevem  trgu  br.  772. 

fh 

skladiste  obskrbljeno  sa  najnovi- 
jimi  tkaninami  za  oprave,  rub- 
cima,  i gotovimi  kabanicami  i 
mantili  najukusnijega  uresa  za 
gospoje;  nadalje  preporuca  svoj 
obilati  izbor  tkaninah  za  pokuc- 
tvo  i svakojakn  lakatnu  robn. 


in  Âgram 

am  Jelaôiô  Platz  Nr.  772. 

hait  stets  Lager  von  neuesten 
in  und  auslândcr  Damen  Klei- 
derstoffen,  Mantel,  Mantils  und 
Umhângtücher  in  reichster  Ans- 
wahl , ferner  Môbelstoffe  und 
Teppiche  in  manigfaltigen  Qua- 
litâten,  dann  Schnittwaaren  al- 
ler Art. 


Franjo  Weiglhofer 


a Zagrebn 

îlica  br.  469. 

»k  èeljeznom  sidru« 

preporuca  n vrlo  prilicnu  cienu, 
obilato  svoje  skladiste  zeljeza- 
kovne  i niirnberzske  robe,  oca- 
klino  kuhinjsko  posudje,  stedna 
ognjista  i svake  ruke  orudje  itd. 


in  Agram 

Ilica  Nr.  469. 

zum  )>eisernen  Ankercc 

empfiehlt  sein  reichassortirtes 
Lager  von  Eisen  - Geschmeide- 
und  Nürnberger-Waaren,  Koch-, 
Email-Geschirr  und  Sparherde, 
Werkzeuge  aller  Art  etc.  zu 
den  billigsten  Preisen. 


OGLASÏ. 


Preis-Y  erzeichniss 


der 


FABRIK  LAffiDWÏRTHSCHAFTLICHER  MASCHIM 


xxxxxxxxx: 
y '-ex; 

y ^ 

y inter- 

NATIONALE 
LANDWIRTH- 
SCHAFTLICHE 
AUSSTELLUNG 
ZU  HAMRUGR 
1863.  ^ 

g* 


von 


Smichof,  Xr.  C.  24.  I>ei  Prag. 


PREIS- 
MED  AILLE. 
HA31BERG 

1863. 


Æ 

xxxxxxxx: 


2 Verdienste^ 


Die  Preise  verstehen  sich  gegen  baar.  Emballage  im  Selbstkostenpreis. 

Die  Versendung  findet  anf  Kosten  nnd  Gefalir  des  Empftingers  Statt.  — Garantie  1 Jalir. 


fl. 

1 

Alban’sche  Sâemaschine  8 Fuss 

125 

2 

dto.  „ 12  „ 

150 

3 

Fahrbare  Ceiitrifugalsâeiiiaschine  eigener  Construction  .... 

75 

4 

Verbesserte  englische  Reihensâeniaschine  für  7 Reihen  . . . 

315 

5 

dto.  „ dto.  „ 10  „ ... 

350 

6 

dto.  „ dto.  » 13  „ ... 

380 

7 

Rübensâeniaschine  eig.  Const.,  sâet  in  Büscheln,  f.  2,  3,  4,  od.  5 Reih. 

150—300 

8 

Horsky’sche  Klee-Sâeniaschine  ............. 

32 

9 

Schottiscber  Klee-Saekarren  

38 

10 

Rapssaeniaschine  3reihig  

35 

11 

dto.  4 „ 

45 

12 

Chamber'scbe  Dünger-Streuniaschiiie  . . , 

Verbesserte  englische  Pferdehaue  für  13  Reihen 

300 

13 

325 

14 

n » dtO.  n 10  j;  

300 

15 

n » dto.  n 7 « 

270 

16 

Vordergestelle  dazu 

30—  50 

17 

Ein  Satz  echt  englischer  Drainirgerâthe 

28 

18 

Whithead’sche  einfachwirkende  Drainirôhrenpresse  

300 

19 

dto.  dto.  dto;  grôssere  Sorte 

450 

20 

dto.  dto.  dto.  

600 

21 

Kleine  Drahirôhrenpresse  .............. 

140 

22 

Dachziegel  presse  

350 

23 

Eiserner  Thon-Knetcylinder  für  1 Pferd 

225 

24 

Boby’s  2-theiliger  Ifeuwender  

230 

25 

Eiserner  Heurechen 

120 

26 

Amerikanischer  Heurechen  für  1 Pferd 

90 

27 

Ashby’s  Blandheurechen 

40 

28 

M’Cormik’s  Maheinaschine  mit  selbstthàtiger  Ablegevorrichtung  . 

500 

29 

Hensmann’sche  llandreschmaschine 

165 

30 

Gopeldreschinaschine  für  1 Pferd  mitGopel,  3 — 5Mandel  pr.  Stunde 

340 

31 

» 1 » » » 1 10  ))  n » 

380 

32 

dto.  „ 2 „ „ „ 5 15  « » « 

525 

23 

dto.  » 3 „ „ H 7 20  „ » » 

700 

OGLASI. 


fl. 

34 

Gôpeldreschniaschine  fiir  4Pferd  mitGôpel,  8 — 25  Mandel  pr.  Stunde 

750 

35 

dto  „ 4 „ „ „ und  Strohschüttler  . . 

1500 

36 

Getreide-Piitziuaschine 

40—  85 

37 

dto.  grôssere  

110—160 

38 

Putzmaschine  fiir  Bràuer  zum  Sortiren  der  Gerste,  fiir  Handbetrieb 

140 

39 

Schrottmühle  nach  engl.  Princip,  1 Metzen  pr.  Stunde  .... 

60 

40 

Biddel’s  Sehrottiuühle  fur  Bohnen  und  Mais,  1V2  Mtz.  pr.  Stunde 

60 

41 

Konische  Schrottniühle  mit  franz.  Stein.  f.  Gôpelbet.,  2 y*  Mtz.  pr.  Std. 

120 

42 

„ dto.  „ „ „ „ Dampfkr.,  4 „ „ „ 

250 

43 

55  dto.  55  1!  » » 55  8 1)  !)  H 

450 

44 

45 

Malzquetschen  fiir  Handbetrieb,  3-4  Mtz.  pr.  Std.& 

l u " ” ” ” ” jde  zu  verwenden 

80 

160 

46 

dto.  „ Datnpfkraft  od.  Gôpelbetr.,  25—  40  Mtz.  pr.  Stunde 

2—300 

47 

Oelkuehenbrecher  zum  Viehfutter  

50 

48 

dto  für  Dungmehl  und  Viehfutter 

100 

49 

dto.  „ „ „ „ für  Dampfkraft  . 

250 

50 

Ilaekselmaschinen  kleinste  Gattung 

50 

51 

dto.  für  2 Sorten  Hacksel 

75 

52 

dto.  „ 3 „ „ 

120 

53 

dto.  „ 3 „ „ grôsser,  für  Gôpelbetrieb 

180 

54 

dto.  „ Dampfbetrieb  , . . 

320 

55 

Rübenschneider , . . . 

50 

56 

Bentall’scher  Rübenschneider 

65 

57 

dto.  dto  für  Dampfkraft 

180 

58 

Heupresse  vorzüglichster  Construction 

200 

59 

Butterniaschine  nach  dem  neuesten  Pariser  Muster  für  15  Pfd.  Butter 

60 

60 

dfO-  55  55  55  55  n 55  b „ „ 

40 

61 

dfO.  „ „ „ 55  55  55  f 55 

18 

62 

Tragbare  doppelwirkende  Garten-  und  Feuerspritze 

24 

63 

Teppichreiniger,  den  Zimmerstaub  in  sich  aufnehmend  .... 

6 

63 

Wascheauswindeniaschine 

12 

65 

Getreideniaasse,  amtlich  zimentirt,  von  Eisenblech,  ganze  Metzen 

9 

66 

dto.  „ „ „ „ halbe  „ 

63/4 

67 

dto.  „ „ „ „ viertel  „ 

5 V* 

Buchhândler  in  Esseg, 


Oberstadt,  im  gràflich  Ladislaus  Pejacevié’schen  Hause, 

empfehle  micli  zu  schneller  uud  billigster  Ausfiihrung  von  Bestellungeu  sowohl  auf  aile 
neuesten  Erscheinungen  der  Litteratur,  als  auch  auf  alte  und  neue,  im  Preise  herabge- 
setzter  Bûcher. 

Ferner  empfehle  ich  mein  gut  sortirtes  Lager  aller  Gymnasialschul-  und  Hilfs- 
bücher,  Jugendbilderbücher,  Gebet-  und  Andachtsbücher,  Conversations-Taschenbücher 
und  aile  Gattungen  Kalender. 

Meine  seit  12  Jahren  errichtete  Leihlesebibliothek  wird  fortwâhrend  mit  den 
neuesten  belletristischen  Erscheinungen  versehen,  und  empfehle  diese  dem  p.  t.  Publikurn 
gegen  sehr  billige  Bedingnisse  zur  beliebigen  Benützung, 


OGLASI. 


Dr.  M.  RE  EN  ER 

Honorar=Stadt“Physicus 

seit  1844  in  Esseg  die  ârztliche  Praxis  in  allen  Eâ- 
ehern  der  Medicin  ausübend,  ordinirt  tâglich  von 
2 — 4 Uhr  Nachmittags  in  der  Oberstadt,  Lange- 
gasse,  im  eigenen  Hanse  sub  Nr.  302. 


mum  mmwm 

Conditor  in  Esseg 

Festung  Postgasse  Nr.  52  und  Filiale  Oberstadt  Langegasse  im  Gillming’scbe'n  Hause, 

empfiehlt  sich  in  allen  Artikeln  der  Conditorei  unter 
Zusicherung  reeler  und  prompter  Bedienung. 


Wilhelm  Kallivoda 

empfiehlt  sein  neueingerichtetes,  wohlassortirtes 

æmiæ  « a.  æ^jse&je  3W  - ü ACrim 

in  der  Festung  Esseg,  im  v.  Goriuppischen  Hause, 

unter  Zusicherung  einer  reellen  und  prompten  Bedienung.  — ■ Namentlich  beehrt  sich 
derselbe  ein  p.  t.  Publikum  aufmerksam  zu  machen  : auf  seine  jiingst  vergrosserte  Aüswahl 
in-  und  auslândischer  Galanterie  Fabrikate,  aller  Gattungen  Falsch-Schmuk,  Schreib-  und 
Zeichen-Requisiten,  Halsbinden  , Cravaten  , Manchetten  , Comodekappen  , Hosentrâger, 
Sommer-  und  Winter-Handschuhe,  Jagd-,  Reise-,  Strick-  und  Nàh-  Requisiten,  Kinder- 
spielzeuge,  u.  s.  w. 

Einer  besondern  Beachtung  empfiehlt  derselbe  sein  reiches  Lager  geschmack- 
vollerecbter  Meerscbaum-  und  Bernstein-Waare,  echt  türkischer  Jasmin-  und  Antip- 
Tabakrôhre,  und  sonstiger  Rauch-  und  Zünd-Requisiten. 


Slavoljub  Kônig 

1/  Zagrebu  Ilica  br.  716  k „paunu“ 

preporuca  obilato  svoje  skladisce  mi- 
rodijah  i mastilarske  robe,  domacih  i 
inozemskib  vinah,  sjemenja,  i mineral- 
nih  vodah  (vodorudnicu). 

Tu  je  i c.  k.  prodaja  baruta  i 
opravnistvo  „nuova  societa  commer- 
ciale di  assicurazioni“  u Trstu. 


Eduard  Konig 

Agrarn  Ilica  Nr.  716  zum  „Pfau,‘i 

empfiehlt  sein  reichhaltiges  Lager  von 
Spezerei-Material-  und  Farbwaaren, 
in-  und  auslândischen  Wein , Parfu- 
merien,  Samereien  und  Mineralwasser. 

Daselbst  befindet  sich  auch  der 
k.  k.  Pulververschleiss  und  die  Agent- 
schaft  der  „nuova  socieata  commmer- 
ciale  di  assicurazioni“  in  Triest. 


OGLASI, 


GLAS-,  PORZELLAN-, 

Steingut-,  Spiegel- 


Glas -Lager 

aus  den  Fabrikea 

Zvecevo  in  Slavonien 

und 

Hajda  in  Bohmen, 

Porcellan-,  Steingut-,  Spie- 

gei.,  w^Gom,is,en.  \)Vas|igoic(leis!,efl-ii6cfepl8ge 

aus  deu  yurzügliclisten 

Fabriken  Bôhrnens. 

Glaser-Arbeiten  aller  Art  werden 
auf  das  Billigste  verfertigt. 


und 


Oberstadt,  £sseg. 


Sortirtes  Lager 

von 

Speise-,  Kaffe-  und  Thee- 
Service, 

aile  Gattungen" 

Gasthaus-  und  Wasch- 
Geschirren, 

Porzellan-,  Stein-,  Luxus- 
Gegenstànde; 

ferner  : eine  grosse  Auswahl  von 
ecbten 

<®olb-,  ïjllwibfl-  uub 

Nusspahm  »<  Spiegeln? 

aile  Gattungen  Toilett-Spiegeln, 
Bilder-  und  Spiegel-Rahmen  von 
Wasrli-Gold-Leisten 
werden  in  allen  Grôssen  auf  das 
Sclinellste  verfertigt. 


JOSIP  POPOVIC 


u Zagrebu^  naJelacicevom  trgu 


u Kollerovoj  kuci. 


nirnbrzke  i uresne 
robe, 

uz  veliki  izbor 

svake  ruke  tvarih  za  zenske  i muzke 


in  Agram,  Jelacic-Platz, 

Koller’sches  Haus. 

Nürnberger  & Galanterie- 
Waaren, 

und  reichassortirtes  Lager 

aller  Art  Zugehor  fiir  Herren-  und  Damen- 
Schneider. 


Liqueur-,  Rosoglio-  und  Essig  - Fabrik 

des 

JoscJf  ilramcr  in  (fefg, 

erzeugt  aile  Gattungen  Liqueure,  dann  Essenzen  u.  Essig,  befasst 
sieh  weiters  mit  Commissions-  und  Speditions-Geschâften.  Unter- 
hâlt  ferner  ein  Lager  von  Hülsenfrüchten,  Holzwaaren,  Seiler- 
waaren,  Speck,  Schweinfett,  Parafinfett,  Zwetschken,  überhaupt 
allen  Landesprodukten  und  fiihrt  jeden  Auftrag  prompt  und  bil- 

ligst  aus. 


OGLASI. 


Franz  Kretzma, 

Conditor, 

in  Esseg1,  Festung*,  im  Ciillming’3chen  Hause, 

empfiehlt  sich  in  allen  in  dieses  Facli  einschlagenden  Artikeln, 
und  sichert  prompte  Bediennng,  unter  Berechnung  der  billigsten 

Preise,  zu. 


Moric  Neuman, 

fepojiêfei)  ettijstw  w ^arraidliniu)» 

dravska  uFtca,  br.  35, 

uzima  si  slobodu  povodom  prve  hrvatske 
izlozbe  vele  âtovanom  p.  n.  obcinstvu  ogla- 
siti,  da  neprestance  drzi  — jedno  od  ponaj- 
vecih  — skladiètah  gotovih  mu2kih  odjecah 
koje  su  dogotovljene  po  najnovijera  narod- 
nom  kroju , kano  takodjer  i ugarskom,  nje- 
maôkom  i francuzkom  lieu.  Osobito  ponzda- 
nje,  èto  ga  uZivam  od  mojih  vele  ètovanih 
kupcah  u Hrvatskoj  i Slavoniji  sa  mojeg 
20godisnjeg  tvorenja  pomoglo  mi  je  u dogo- 
tavljanju  narodnih  i ugarskih  noânjah 
tu  vjeâtinu,  da  sam  u stanju  te  vrsti  poslove 
izvrânoâcu  ovrëiti,  tomu  je  dokaz  moje  vele- 
liepo  skladiète  surkah,  budah,  petôfijah 
haljinah  i t.  d.  Po  njemaôkom  i francuzkom 
kroju  posjedujem  uvjek  po  najnovijem  lieu  k 
dobi  prikladnih  tvorivah  jaquette-ah,  fi- 
nih  haljinah,  kusastih  haljinah  (frak), 
hlacah  i gilet-ah. 

Napose  pako  preporuëam  obilati  moj 
izbor,  gospodskih,  obiônih  i putnih  krznah  i 
natikaôah  najbolje  kakvoce,  kao  takodjer  so- 
bne  halje  u osobitoj  gizdi  i finoci. 

Buduc  da  takodjer  drzim  veliko  skla- 
diste  izvrstnih  tvorivah  od  ponajprvih 
tuzemnih  i inozemnih  tvornicah,  to  mogu  u 
najkracem  roku  ovrsiti  svaku  naruôbinu,  a 
jamôim  koli  za  valjanu  posluzbu,  toli  i naj- 
povoljnije  ciene. 


Moriz  Neuman, 


Draugasse,  ÎVr.  35, 

erlaubt  sicb,  anlâsslich  der  ersten  kroali- 
schen  Ausstellmig , einem  hochgeehrten 
p.  t.  Publikum  die  ergebene  Anzeige  zu  ma- 
chen,  dass  er  fortwâhrend  eines  der  grossten 
Lager  in  fertigen  Herrenkleidern  unterhalt, 
welcbe  sowohl  nach  dem  neuesten  Natio- 
nal-Geschmack , als  aucli  nach  unga- 
rischer,  deutscher  und  franzôsischer 
Façon  angefertigt  sind. 

Das  besondere  Vertrauen,  welches  ich 
seit  meiner  20jâhrigen  Praxis  von  Seite 
meiner  geehrten  Kunden  in  Croatien  und 
Slavonien  geniesse,  setzte  mich  in  den 
Stand,  in  der  Anfertigung  nationaler  und 
angarischer  Costume  jene  Fertigkeit  zu 
erlangen,  dass  ich  in  diesem  Genre  das  Voll- 
kommenste  zu  leisten  im  Stande  bin,  und 
verweise  auf  mein  grossartiges  Lager  von 
Surkas,  Budas,  Petôfi,  Halinas  etc. 

Im  deutschen  und  franzôsischen  Ge- 
schmack  habe  ich  stets  das  Neueste,  als  : 
Jaquettes,  Salon-Bôcke,  Ueberzieher, 
Fracks,  Beinkleider  und  Gilets,  welche 
verhàltnissmâssig  der  Saison  immer  in  pas- 
senden  Stoffen  zu  finden  sind. 

Besonders  empfehle  ich  meine  reiche 
Auswahl  in  Herren-,  Sfadf-  und  Beise - 
Pelze  und  Fuss-Sàcke,  bester  Qualifüt, 
so  auch  Schlafrôcke  in  besonderer  Eleganz 
und  Feinheit.  — Da  ich  auch  stets  ein 
grosses  Lager  der  vorzüglichsten  Stoffe  aus 
den  renomirtesten  Fabriken  des  //?- 
und  Auslandes  unterhalte,  so  kann  ich  jed- 
wede  Bestellung  in  kürzester  Frist  ausführen, 
wobei  ich  die  reelste  Bedienung  und  billig- 
sten Preise  garantire. 


Unterfertigte  Inhaber  dieser  in  Esseg  in  der 
Unterstadt  bestehenden  Etablissements,  beehren  sich 
hiemit  anzuzeigen,  dass  in  ihrer  Glasfabrik  jede  Gat- 
tung  ordlnâres  Hohl-Schleif-  und  Tafelglas  in 
beliebiger  Eorm  und  Farbe  erzeugt,  und  billigst  bc- 
rechnet  wird;  von  den  gewohnlich  gangbaren  Gat- 
tungen  wird  ein  stets  gut  assortîtes  Lager  unterhal- 
ten,  aussergewohnliche  Gattungen  werden  auf  teste 
Bestellung  angenommen,  und  in  kürzester  Erist  aus- 
geführt.  Besonders  machen  Sie  darauf  aufmerksam, 
dass  unter  allen  slavoniscfien  Glasfabriken  nur 
itare,  Mascliinenstreckôfen  hat , die  Streckung 
ihres  Tafelglases  demnach  eine  vorzügliche  ist. 

Das  Product  ihrer  Dampfmühle  hat  in  der 
kurzen  Zeit  ihres  Bestehens  in  den  weitesten  Kreisen 
gerechte  Anerkennung  gefunden  und  ist  ihr  System 
nur  Früchte  schwerster  Qualitât  grosstentheils  Bacsker 
und  Banater,  und  zwarganz  trocken  zu  verina- 
chen,  es  kann  diesfalls  ihr  Product  jahrelang  in 
Sâcken  aufbewahrt  werden,  ohne  der  Gefahr  des  Yer- 
derbens  ausgesetzt  zu  sein.  Die  günstige  Position 
ihrer  Etablissements  fast  unmittelbar  bei  der  hiesigen 
Dampfschiffsagentie  und  an  der  Beichsstrasse,  ermog- 
licht  jederzeit  den  Bezug  auch  der  kleinsten  Parthien. 

Achtungsvoll 

Brftder , Herzog  Schwarz . 


OGLASI. 


Zelj  ezarnica 

P.  HATZ-A 

il  Zagrebu 

na  Jela&éevom  trgu  Br.  224, 

preporuca  obilato  svoje  skladiste  ze!jez- 
ninah.  ukovninali  ; svake  vrsti  go- 
spodarskih  strojevah  i orodja, 

pa  stedna  ognjisca  i tizili  sastavine,  kov- 
no  posudje,  nagrobnih  krizevah  itd.  u 
najprilicnije  ciene. 

Nalozi  na  veliko  i na  malo  obav- 
Ijaju  se  toôno. 


Die  Eisenhandlung 

von 

PAUL  HATZ 

in  Agram 

Jelaôiéplatz  Nr.  224, 

empfielilt  ibr  reichsortirtes  Lager  von 
Eisesa-  und  Geschmeidewaaren, 
laiidwirtsckaftlichen  Maschiiien 
und  Garâthen  aller  Art,  ferner  Spar- 
herde,  und  deren  Bestandtheile,  Email- 
Kochgeschirre  Grabkreuze  etc.  zu  billig- 
sten  Preisen. 

Auftrage  en  gros  oder  en  detail 
werden  jederzeit  promptest  ausgeführt. 


des 


Josef  Molkober 


in  Esseg*,  Oberstadt,  lang1©  Gasse  Nr.  518, 


unterhalt  ein  wohlassortirtes  Lager  von  Wiener  Môbeln,  wolier  jedocli  nur  die  Tischlcr- 
arbeit  bezogen  wird,  die  Tapezirarbeiten  aber  aile  durch  ihn  verfertiget  werden. 

Auch  liât  die  Niederlage  Musterkarten  von  Tapeten  ans  der  Fabrik  des 
Spaerliu  & Zimmermann  in  Wien  und  kann  bei  dem  Umstande  dass  dieselbe  die 
Zahl  von  10,000  übersteigt  jeder  Auftrag  prompt  effektuiren. 


OGLASI. 


ADOLFO  STETTLER 1 DRUG  ÂDOLF  STETTLER  & G 
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ïnsera'ta. 


Georg  Nagl  in  Esseg, 

lange  Gasse,  im  eigenen  Hanse , 

übernimmt  aile  Anstreicherarbeiten,  arbeitet  schon  jetzt  nachCro- 
atien,  und  hat  wâhrend  seines  Sjâhrigen  Bestehens,  durch  billige 
und  solide  Arbeit  das  Vertrauen  des  p.  t.  Publikums  sicli  erworben. 

Auch  hat  derselbe  einen  permanenten  Yorrath  sowohl  har- 
ter  wie  anch  weiclier  Môbel,  und  werden  aufVerlangen  Preiscou- 
rante  gratis  versandt. 

Ignaz  Kaloszek  in  Esseg, 

empfiehlt  sein  gut  assortiivtes  Lages  von 

Nürnberger-Galanterie-  (fc  Kinder-Spielwaaren, 

und  zwar: 

Essbestecke,  Rasier-,  Taschen-  und  Federmesser,  Scheeren,  Pakfong-,  Kaffee-,  Schôpf- 
und  Esslôffel,  Leuchter,  Btigeleisen,  auch  Stahle,  Môrser,  Kaffeemühlen  und  Tassen,  aile 
Arten  Kaffee-  und  Theemaschinen,  dann  Schlosserwaaren , Messing-Beschlâge,  Lampen 
und  Modérateur,  Waffen  und  China-Silber-Waarenlager. 

Indem  ich  die  Absicht  habe,  mich  auf  einen  obéra  Platz  zu  begeben,  so  ist  mein 
oben  empfohlenes  Geschàft  entweder  abzulôsen,  oder  mich  mit  einem,  mit  nothigem  Fond 
versehenen  Gesellschafter  zu  vereinigen. 

Das  Nàhere  im  Verkaufslokale , welches  sich  in  der  Oberstadt,  lange  Gasse, 
Nr.  267  befindet. 


des 

Moriz  Krausz  in  J&sseg, 

Oberstadt,  Wildemanngasse,  im  eigenen  Hanse. 

Seit  11  Jahren  bemtihe  ich  mich,  indem  ich  stets  neue  Lager,  welche  sich  am 
besten  zur  Fabrikation  von  Pfeifen  eignen,  aufsuche,  meme  Kunden,  welche  die  meisten 
Grosshandler  in  Slavonien  und  Croatien,  einschliesslich  der  Militargrenze,  in  sich  sehlies- 
sen,  zufrieden  zu  stellen,  Avas  zur  Folge  hat,  dass  der  Bezug  von  oberen  Plâtzen  theil- 
Aveise  wegfàllt.  Stets  beflissen  die  Waare  zu  vervollkommnen,  benütze  ich  aile  in  diesem 
Gebiete  neu  erscheinenden  Verbesserungen. 


Das  reichste  Sortiment  nachstehender  Artikel,  empfiehlt  in  reichster  Wahl  zu 
festgesetzten  Preisen  die  Niederlage  des  Gefertigten. 

Aile  Sorten  glatter  und  gestickter  Leinen-  und  BaumAVollwaaren.  Crêpe , Sei- 
denbander,  Cravaten,  Sonnenschirme,  Strohhüte,  Spitzentücher,  Crinolins,  deutsche,  fran- 
zosische  & englische  Wirkwaaren,  Toilette-Gegenstande,  Parfumerien  (Depot  der  Dentalia)  etc. 

Franz  Hirt, 

Esseg,  Oberstadt,  Kapuzinergasse,  vis-à-vis  der  Kirche. 


Inserate. 


C A R L H U T H, 

Ilica  Nr.  768  in  Agram, 

empfiehlt  sein  grosses  Lager  an  Glas  von  ordinârster  bis  feinster  Qaulitât  ; Spiegel  in 
ïlolz-,  Rococo-  und  Wasehgoltïrahmen  ; Kirchen-Krystallglas-  und  vergohlete 

Salon-Luster  nach  neuester  Façon;  Porzellan-,  Caffee-,  Thee-  und  Speise-  Service; 
Bôhmische,  Agramer  und  Englische  Steingut-Waaren  ; Luxusartikel  in  Glas,  Porzellan 
und  Theralit  des  In-  und  Auslandes. 

Niederlage  der  k.  k.  auschl.  priy.  Waschgold- 
leisten-Fabrik  des  Cari  Behr  in  Prag. 

Die  Verglasung  mit  ordinaren  bôhmischen  balb  und  ganzfeinen  Tafeln  im  Rah- 
men  jeder  Grosse  flir  Bilder  etc.  wird  nach  Muster  bestens  ausgefülirt. 

IpglT*  I)a  aile  angeführten  Artikel  ans  vorzüglichen 
Fabriken  und  demnach  ans  erster  Hand  bezogen 
werden,  bin  ich  in  den  Stand  gesetzt  meinen  geehr- 
ten  Abnehmern  die  billigsten  Preise  stellen  zu  kônnen. 

Ale  eingehenden  Bestellungen  tverden  prompt  mesgeführt , 
fier  verlassliehe  Verpackung  die  grossie  Sorge  getragen  und 
zum  eigenen  Kostenhetrage  hereelmet. 


Schuhwaaren-Fabrik  und  Niederlage  des 


in  Esseg , Hauptplatz  im  eigenen  Hanse. 


Seit  Jahren  schon  wende  ich  das  Prmcip  der  getheilten  Arbeit  an, 
und  kann  jetzt  durch  den  Besitz  einer  amerikanischen  Nâhmaschie- 
ne,  ohne  Eintrag  in  Bezug  auf  solide  Arbeit,  jeden  noch  so  grossen 
Auftrag  prompt  in  Ausführung  bringen. 


u Zagrebu 

prima  uz  jamstvo,  knjigovezarske,  kozne  i kit- 
niôarske  radne  koli  èitavih  izdanjah  toli  i 
pojedimh  djelah  u svih  moguôih  koricah  i 
zeljenih  izkitih,  sa  poétenim  i ukusnim  dje- 
lom  i u kratko  doba. 

Nalozi  i narucbine  ovrèuju  se  toôno. 


in  Agram 

Buchbinder,  Leder-  und  Galanteriearbeiter, 
tibernimmt  unter  Garantie,  sowohl  ganze 
Auflagen  als  auch  einzelne  Werke  in  allen 
môglichen  Einbanden,  jeder  gewiinschten 
Ausstattung,  soliden,  geschmackvollen  Arbeit 
und  kürzesten  Termine. 

Auftràge  und  Comissionen  aus  der  Pro- 
vinz  werden  schnell  effektuirt. 


Inserate. 


P0VELJEA1  MLIN 

sa  vulkanski  Liledjeni  bjelutkavi  èrvnji. 

Ovaj  se  mlin  radi  svoga  osobita  i shodna  sastava  svima  vrlo  dopada;  buduc  da 
prieôi  svako  tiâtenje  stranah,  priredbom  dviuh  dolnjih  i jednog  gornjeg  2rvnja,  iz 
vrla  Supljikasta  bielutka  doôim  se  ipak  posao  znatno  povecava,  naprotiv  pako  ôitav 
je  mlin  sa  grotlom  6 cipelah  visok,  4 cipele  êirok  a 4 cipele  dug  u teMni  od  12  centih; 
pa  stoji  ujedno  sa  zrvnji  460  forintih. 

Prenosni  parai  strojevi  sautvrdjeni  kotlovi,  koji  se  daju  namiestiti  u svaku 
sobu  i to  bez  svakog  nameâtjaja  ili  obzidanja,  a upravljati  po  jednom  saino  obiënom  tezaku, 

gotov  stroj  za  loZiti;  za  2 konja  (silu)  1200  fr.  za  6 konjah  2200  fr.  a.  v. 

» 3 „ „ 1600  „ „ 8 „ 2500  „ „ „ 

» 4 „ „ 1800  „ „ 10  „ 2700  „ „ „ 

Locoiaobil  sa  velikim  ognjiâcem  i za  svaku  vrst  goriva 
gotov  stroj  samo  za  loèiti  : 6 konj.  sil.  2500  fr.,  za  12  konj.  sil.  3300  fr. 

8 „ „ 2800  „ „ 16  „ „ 4100  „ 

10  „ » 3000  „ „ 20  „ „ 4700  „ 

Parni  strojevi  po  najnovijem  tvoru  le2eci: 

za  2 konja  500  for.,  za  8 konja  1400  for.,  za  16  konja  2500  for.  a.  v. 

„ 4 „ 800  „ „ 10  „ 1600  „ „ 20  „ 3200  „ „ B 

„ 6 „ 1100  „ „ 12  „ 1800  „ „ 25  „ 3800  „ „ „ 

Prenosne  pile  sa  8 do  12  listi  (pilah)  koje  izpile  za  jedan  dun  na  daske  35 

dva  hvata  dugaôkih  panjevah. 

Okrugle  pile,  natezala  sprave  za  peéare  i sladorane,  mostne  tezulje,  vrtala,  par- 
ne  kotlove,  i t.  d.  i t.  d.,  dogotavlja  poâteno,  brzo  i u mogucu  povoljnu  cienn. 

G.  Jakob,  miernik  u Peâti  vacovska  ulica  Br.  24. 

— — 


PATENT-MAHLMtHLE 

mit  vulkaniscli-kristalinisclien  Quarzmülilsteinen. 

Die  Mühle  findet  durch  die  originelle  und  zweckmâssige  Construktion  allgemei- 
nen  Beifall  in  dem  durch  die  Anordnung  von  zwei  Bodensteine  und  einem  Laufer 
aus  dem  vorzüglichsten  porôsen  Quarz , jeder  Seitendruck  vermieden,  die  Leistung  je- 
doch  sehr  vergrossert  wird,  wâhrend  die  ganze  Mühle  sammt  Aufschuttgosse  6 Fuss 
hoch,  4 Fuss  breit  und  4 Fuss  lang  ist,  12  Ctr.  wiegt  und  complett  sammt  Mühlsteinen 
460  fl.  kostet. 

Transportable  Dampfmaschine  mit  stehendem  Kessel,  welche  in  jedem 
Zimmer  placirt,  keinerlei  Aufstellung  oder  Einrâumung  bedarf,  und  von  einem  gewohnli- 
chen  Arbeiter  gewartet  werden  kann, 

complett  nur  zum  Anheizen  2 Pferdekraft  1200  fl.,  6 Pferdekraft  2200  fl. 

3 „ 1600  „ 8 „ 2500  „ 

4 „ 1800  „ 10  „ 2700  „ 

Locomobile  mit  grosser  Heizflâche  fur  jeden  Brennstoff 

complett  nur  zum  Anheizen:  6 Pferdekraft  2500  fl.,  12  Pferdekraft  3300  fl. 

8 „ 2800  „ 16  „ 4100  „ 

10  „ 3000  20  „ 4700  „ 

Dampfmaschine  stabil , neuester  Construction  liegend  mit  variabler  Ex- 
pension: 2 Pferdekraft  500  fl.,  8 Pferdekraft  1400  fl.,  16  Pferdekraft  2800  fl. 

4 „ 800  „ 10  „ 1600  „ 20  „ 3200  „ 

6 „ 1100  „ 12  „ 1800  „ 25  „ 3800  „ 

Transportable  Stigen  mit  8 bis  12  Sâgeblâtter,  schneidet  35  zwei  Klafter 
lange  Klôtze  in  1 Tag  zu  Bretter. 

Circularsâgen,  Aufzug-Aparate  für  Brennereien  und  Zuckerfabriken , Brücken- 
wagen,  Bohrmaschinen,  Dampfkessel,  etc.  etc.  liefert  reel,  schnell  und  moglichst  billig. 

Cvr.  mW £»coK»9  Ingénieur,  Pest,  Weiznerstr.  24. 


Inserate.. 


DRAGUTINA  S1EGL-A 

c.  kr.  povelj. 

tvornica  ratilah,  gradjevnih  i gospodar- 

stvenih  spravah 

u 

VViener-Neustadt-u, 

tvori  svake  ruke  gospodarskih  strojevah  i ratilah,  kao  i sastavine 

strojevah,  uz  povoljne  ciene. 

Sprave  i sastavine  neobiëna  lica,  dogotavljaju  se 
odmah,  po  obrazeih  ili  risarijah  uz  povoljno  obracu- 
nanje.  — Naloge  neka  se  izvoli  upraviti  na  Dragut. 
Siegl-a  u Wr.-Neustadt-u,  ili  na  Fr.  Sollara  u Zagrebu. 

CAEL  SIEGL” 

k.  k.  priv. 

Acker-,  Bau-  und  Wirthschaftsgerâthe- 

F a b r i k 

in 

W iener-Neustadt, 

erzeugt  aile  Arten  landwirthschaftlicher  Maschinen  und  Gerâlhe, 
sowie  auch  Maschinenbestandtheile,  zu  billigsten  Preisen. 

Aussergewohnliche  Gerâthe  und  Bestandtheile, 
nach  Zeichnungen  oder  Modellen,  werden  schellstens 
angefertigt  und  billigst  berechnet. — Auftrâge  beliebe 
man  zu  richten  an  Cari  Siegl  in  Wr.-Neustadt,  oder 
an  Franz  Sollar  in  Agram. 


laserate. 


Ilica,  Ecke  der  Berg’g-asse  Nr.  753. 


Erapfiehlt  seine  lithografische  Anstalt  zur  Anfertigung  aller  gerichtlichen 
Formulare,  Tabellen  etc.;  mercantilischen  Drucksorten,  Illustrationen  in  Werke,  Diplomen 
Bilder.  Wein-,  Rum-Oel-  und  Waarenetiquetten,  in  Gold  und  Farbendruck  nach  jeder 
Angabe;  Yisitenkarten,  Briefinarken  mit  Firmen,  geprâgten  Karten  und  Firmen  auf  Brief- 
papier,  Adresskarten,  etc. 

Hait  fertig*  am  Lag’er: 

Fiir  Advokaten  : Yollmachten  Expensars,  100  Stiick  1 fl.  etc. 

Fiir  Kaufleute:  Rum-,  Oel-,  Liqueur-,  Tuch-  und  Weinetiquetten,  von  30jn\ 
pr.  100  St.  etc.;  Etiquetten  zum  Auszeichnen  von  Waaren,  zum  Anhàngen,  gummirte 
500  St.  65  kr.;  Rechnungen  in  3 Grôssen,  100  St.  zu  50  kr.,  65  kr.,  nndfl  fl.;  Wechsel, 
100  St.  50.,  Anweisungen  100  St.  65  kr.  ; Frachtbriefe  fiir  Post-,  Bahn-,  und  Fuhrsen- 
dungen,  100  St.  50.  kr.,  65  kr.,  1 fl.  75  kr.  ; Conto-Courents;  Pergamentpapier  anstatt 
der  Wachsleinwand  fiir  Paquetumschlage  wasserdicht,  Elle  18  kr.  rastrirte  und  gebun- 
denne  Geschâftsbüeher;  Kundenbüchel  ; Copirbüclier;  Prager  Doppel-Copirtinte  in  Stein- 
krügen,  zu  68  kr.,  37  kr.,  22  kr,  16  kr.,  den  Krug,  in  Tintenfassform , 25  kr. , sowie 
Papp’sche  und  Dorneriscke  Schreibtinten,  etc. 

Fiir  Kanzleien  : Aile  Requisiten,  wie  : Weisskanzlei-Papier  à Riess  2 fl.  etc. 
Conceptpapier,  à Riess  1 fl.  85  kr.  u.  s.  w.,  Briefpapiere  in  Quart  à Riess  weiss  mittel- 
stark  2 fl.  85  kr.  so  wie  in  allen  Sorten,  in  und  auslândisches  Fabrikat. 

Couvert  und  Packpapiere;  Sackel,  Lôsch-  und  Strokpapierr,  Post-  und  Packper- 
gament  zu  Post-  und  Frachtsendungen,  vollstandig  wasserdicht  und  billiger  als  die  or- 
dinârste  Wachsleinwand;  Blei-  und  Rothstifte  1 Dtz.  10  kr.  u.  s.  w.,  aile  Sorten  in 
und  auslânder  Siegellack  ; schwarzen  und  bunten  Streusand  ; Couverts  für  Geld  und  ge- 
wôhnliche  Sendungen  aller  Formate  ; englische  und  Wiener  Stahlfedern , Federhalter 
Kielfedern  ; Oblaten;  engl.  Pencils,  Falzbeine;  Schreibzeuge  Petschafte  mit  Buchstaben,  1 
Stiick  35.  kr.  Spagat. 

Niederlage  von  Prager  Schreib-  und  bunten  Zeichentinten.  Arcliiv- 
und  Kanzlei-Tinte , (tiefschwarz) , grosse  Flasche  25  kr.  ; mittlere  Flasche  14  kr.  ; 
kleine  Flasche  8 kr.  pr.  Maas  70  kr.  Alizarintinte,  grosse  Flasche  37  kr.;  mittlere  Fla- 
sche 22  kr.,  kleine  Flasche  12  kr.  pr.  Maass  85  kr. 

Für  lithographische-ûmtliche  Druckereien.  Aile  Farben,  Firnise  und 
Prâparate. 

Für  Mater,  Zeichner,  Schüfer:  Leinwand,  Oelfarben  in  Blasen,  und  im 
rohen  Zustande,  feinste  Pinsel , Spachteln  ; Oele;  Lacke,  auch  fiir  Holz  und  Blech 
anstrich;  echtes  und  unechtes  Blattgold;  Bronzen;  Aquarell  Farben  für  Ingenieure,  engl. 
Baussleinwand  und  Bauspapier;  Tusche;  Zeichnenkreide  und  Stifte  von  Faber;  Reiss- 
zeuge,  (Nadelreisszeug  feine:  2 fl.  60  kr.);  Wischer,  Gummi,  Zeichnenfedern,  Zeichnen- 
vorlagen,  Reissbretter,  Winkel,  Liniale,  Zeichnenpapier  den  Bogen  5 kr.  u.  s.  w.  Heft- 
stifte,  Kluppenfedern,  Piquirnadeln,  Farbschalen,  so  wie  aile  andern  Maler  und  Zeichnen- 
requisiten.  Für  Kinder:  Bilderbiicher  1 St.  10  kr.  etc.  bunte  und  schwarze  Bilder- 
bogen  zum  Malen  ; Farbkasten  von  15  kr.  u.  s.  w.;  elastische  Schreibtafeln  u.  s.  w. 

Pergamentptipiere 

jetzt  fast  in  allen  Haushaltungen  anstatt  der  Blase  zum  Verbinden  des  Dunstobstes 
verwendet. 

Brieftaschen,  Notizbücher  und  andere  billige  Luxusartikel,  Blumen-  und  gemus- 
terte  Papiere  ; elegante  Gratulationskarten  und  Bogen  ; Cotillionorden  1 Dtz.  von  30  kr. 
u.  s.  w.  Narrenkappen  etc. 

Photographie- Albums  ; Photographie-Rahmen  für  Albumbilder  ; Photogra- 
phie-Rahmen,  schwarze,  politirte  für  grôssere  Bilder  mit  innerer  Lichte  und  braune 
Ovale  ; IVasser-Kühl - und  Reinigungs-Apparate,  Kupferstiche  und  Litho- 
graphien,  franzôsische  Heiligenbilder  etc. 


înserate. 


Salon  g-ospodskih  lialjinali 


mm  -mm.  9 mm.  ® m»  m?  «>  -w  «*_g  IEü  mm  ci, 

naprotiv  svratista  „k  lovackomu  rogu“, 

preporuôa  obilato  skladiâte  narodnih  i novog  ukusa  odielah,  kao:zimskih  haljinah  od  8 
do  60  fr.,  nadhaljenikah  od  12  do  24  fr.,  finih  kaputah  od  16  do  35  fr.,  jaquetah  od  16 
do  28  fr.,  oplovitih  haljinah  od  8 do  16  fr.,  atilah  od  20  do  45  fr.,  surkah  od  18  do 

40  fr.,  surin  ah  od  16  do  35  fr.,  deakrinkah  od  18  do  36  fr.,  plaèticah  od  12  do  35  fr., 

kabanicah  za  put  od  36  do  70  fr.,  poverah  od  18  do  50  fr.,  budah  od  30  do  120  fr., 

sobnih  haljinah  od  3 do  25  fr.,  hlaèah  od  5 do  14  fr.,  prslukah  od  4 do  12  fr.,  kapah 

za  Ijeto  i zimu,  ovratnikah,  èeputah,  shawlah,  rukavicah,  ogrlicah,  poramenicah , paliôi- 
cah,  platnenih  i pamuènih  koSuljak  i sviticah,  lovskih  ôarapah,  vunenih  i pamu6nih  na- 
tikaôah,  beèkih  cipelah  iz  moguntske  koze,  papuôah,  2enskih  cipelah  i t.  d, 

SKLADlèTE 

crnih  i êarenih  tvorivah  za  mu2ko  odjelo,  iz  pervijena,  brazila,  tüffela,  bibera,  mandari- 
na,  veloura,  sukna  i douskina,  tvorina  za  haljine  i hlaCe  iz  piketa,  barâuna,  atlasa  itd, 
Tvoriva  za  prsluke  prodavaju  se  uz  vrlo  povoljne  ciene. 

prve  austrijske  e.  kr.  izkljuèivo  poveljene  tvorniee  mrtvackih  Ijesovah  od  31.  A. 

Beschonnera  i druga  u Beôa. 

— §gg -r=——  esse 

Herren-Mode-Salon 


des 


iatm.  3EMjLmsm9  ixts.  JS«:*?£**schen  JŒ^'UDSie 

vis-à-yis  Hôtel  Jâgerhorn, 

empfiehlt  ein  vollstândiges  Lager  National-  und  Mode-Herrenkleider,  als:  Winterrôcke 
von  8 — 60  fl.,  Ueberzieher  von  12 — 24  fl.,  Salonrôcke  von  16 — 35  fl.,  Jaquets  von  16 
bis  28  fl.,  Sackln  von  8 — 16  fl.,  Attila’s  von  20 — 45  fl.,  Surka’s  von  18 — 40  fl.,  Surina’s 
von  16 — 35  fl.,  Deakrinka’s  von  18 — 36  fl.,  Mantelkrâgen  von  12 — 35  fl.,  Reisemàntel 
von  36 — 70  fl.,  Bover’s  von  18 — 50  fl.,  Buda’s  von  30 — 120  fl.,  Schlafrôcke  von  8 — 25  fl., 
Hosen  von  5 — 14  fl.,  Gilets  von  4 — 12  fl.,  Sommer-  und  Winterkappen,  Kravaten,  Schlei- 
fen,  Shawls,  Handschuhe,  Halskràgen,  Hosentrager,  Spazierstôcke , Leinen-  und  Baum- 
woll-Hemden  und  Gatien,  Jagdstrümpfe,  weisse,  gefarbte,  leinene,  baum-  und  schafwollene 
Fuss-Socken,  aus  Mainzerleder,  Wiener  Stiefelets,  Morgenschuhe  und  Pantofleln  aus  Le- 
der  und  Everlastin,  Damen-Stieffelets,  etc. 

A.  Ci  JBE  ÏC 

von  schwarzer  und  fârbiger  Modestoffen  fur  Herrenkleider  in  Péruvien,  Brasil,  Tüftel, 
liber,  Mandarin,  Yelour,  Tuch,  Douskin  ; Moderock-  und  Hosenstoffe,  Piquets,  Saint, 
Atlas,  Seiderips,  etc.  Giletstoffe  werden  zu  sehr  billigen  Preisen  verkauft. 

NIEDERT  AGE 

der  ersten  ôstrr.  k,  k.  auschl.  priv.  Metall-Sârge-Fabrik  von  31,  A.  Beschorner  4' 

Comp.  in  Wien. 


Tnserate. 


Svratiste  Pruknera 

u Zagrebu , ilica , broj  huée  730. 


Lezece  na  glavnom  drnmu 
svratiste,  ponajbolje  preporuca 
se  svoj  p.  n.  gospodi  putnikom 
sa  60  s dobrim  pokuctvom  ure- 
djenimi  sobami,  postenom  dvor- 
bom,  tecnim  jelom,  nepokvare- 
nim  picem  u veoma  povoljne 
ciene. 

Za  udobnost  p.  n.  gospode 
putnikah,  ima  uvjek  u pripravi 
vlastito  dostavnictvo  i prilike. 


C.  kr.  povelj. 

TVORNICA  STROJEVAH 

P.  Arnhofer-a 

u Lipnici,  daluji  Stajer, 

preporuca  svoj  p.  n.  gospodi  go- 
spodarom,  svoje  sa  svijuh  stra- 
nah  dokazane  vrstnoce  c.  k.  pov. 
sjeckarnice. 

Ima  ih  u zalihi  u obilatom 
izboru  i n povoljnu  cienu  kod 
tvoritelja  i u zeljezarnici  k sre- 
brnoj  lopati  gospodina  Franje 
Sollara  u Zagrebu,  ilica,  kuce 
broj  768. 


Hôtel  Prukner 

in  Agram,  lliza,  Haus-Nro.  730. 


Das  an  der  Hauptstrasse  ge- 
legene  Hôtel  mit  60  wohleinge- 
richteten  Gastzimmern , reeler 
Bedienung,  schmackhaften  Spei- 
sen,  unverfâlschten  Getrânken 
und  billigsten  Preisen  wird  allen 
p.  t.  Reisenden  aufs  Beste  em- 
pfohlen. 

Ein  eigener  Omnibus  u.  Fahr- 
gelegenheiten  aller  Art  sind  zur 
Bequemlichkeit  der  p.  t.  Reisen- 
den stets  in  Bereitschaft. 


Die  k.  k.  priv. 


des 


Peter  Arnhofor 

in  Leibnitz,  Untersteiermark, 

empfiehlt  allen  p.  t.  Herren  Ôko- 
nomen  ihre  vielseitig  erprobten 
k.  k.  ausschl.  privil.  Hâckselma- 
schinen. 

Dieselben  sind  in  grosser 
Auswakl  vorrâthig  und  billigst 
zu  haben  beim  Erzeuger,  und 
bei  Herrn  Franz  Sollar,  Eisen- 
handlung  zur  silbernen  Scliau- 
fel,  Agram,  lliza,  Nr.  768. 


Inserate. 


J~W7^  ••  ••  • 

. Korosi, 

k.  k.  priv. 

Mas chinen-Fab rik  und  Eisengiesserei  Andritz  in  Graz. 

Empfiehlt  sich  zur  Lieferung  von: 

I.  Danipfiiiaschinen  und 

IL  Loconiobilen  jeder  Grosse  und  Konstruction. 

III.  Einrichtungen  und  Maschiiien-Aiilagen  für  Brauereien , Brennereien, 
Kohlenbergiverken , Zncker  und  sonstigen  Fabriken. 

IV.  Mahl-  und  Sâgeinühlen. 

V.  Transniissioncn  als:  Rcider,  Wellen,  Riemscheiben  etc.  etc.  etc. 

VI.  Werkstatten-Eiiirichtiingen  als  : Brelibanke,  Bolir-  und  Hobelma- 

schinen,  Schraubenschneid-Loch-  und  Fraissmaschinen,  allerlei  Hülfs- 
maschinen , und  Werkzeugen  jeder  Art. 

VIL  Hebzeugen  als  : KranicJien,  Wellbôcken,  Winden,  Flaschenzügen  etc. 

VIII.  Landwii'thschaftsmaschiîîeii  als:  Kukurutzrebel , Getraideschrott- 
Strolischneid-Bresch-Heuwende - Maschinen,  Heurechen,  Extirpatoren 
etc.  etc.  etc, 

IX.  Weiapressen. 

X.  Wasser-  und  Jatichpuiupen. 

XI.  Pferdegoppelii. 

XII.  Mande!-  und  sonstige  Pressen. 

XIII.  Farbreibmaschinen. 

IVX.  Kesselschmiedarbeiten  als:  Dampfkessel , Wasserreservoirs,  Bràu- 
pfannen,  Seifensiederkessel  etc.  etc.  etc. 

XV.  Eiserne  Brücken  und  Trâger  für  Bauten. 

XVI.  Elsen-  und  MetaUgwsswaaren  nach  Zeichnungen  oder  eigenen  und 
fremden  Modellen  jeder  Art,  mit  dem  Bemerken,  dass  aile  Erzeugnisse 
ausschliessend  nur  aus  besten  steierischen  Eisen  und  Stahl  geliefert  werden, 
und  sowolil  durch  billigste  Preisse  als  aucli  solideste  Ausführung  allen  ge- 
rechten  Anforderungen  bestens  entsprecben  werden. 

Die  Niederlage  befindet  sich  in  Graz,  Griessgasse  zur  goldenen  „Sensen.“ 


Inserate. 


Ilica  Nr.  645  im  Muievié’schen  Hauae, 


empfiehlt  den  p.  t.  Publikum  sein  reichsortirtes  Lager  aller  Arten 
Spezerei-Farb-  und  Materialwaaren,  Delicatessen , âchte  in-  und 
auslânder  Weine,  so  wie  eine  grosse  Auswahl  von  einfachen  und 
doppel  Lefauchex-  und  Percussions-Gewehren,  4,  5 und  6 schüs- 
sige  Revolver  nach  neuestem  Sistem,  einfache-  und  doppelt  Ter- 
zerollen  und  Pistolen,  tiroler  Scheibenstutzen  und  aile  Gattungen 
Jagd-Utensilien,  zu  môgliclist  billigen  Preisen. 


A.  ZAGURSKY, 

in  Marburg, 

beehrt,  sich  auf  seine,  unter  der  Nummer  2020  exponirten  Gegenstânde,  aufmerk- 
sam  zu  machen.  Unter  Zusicherung  reellster  Bedienung  und  vorzüglicher  Qua- 
litât  empfiehlt  derselbe: 

Zubringungs-  und  Fortleitungs  Pumpen  ohne  Schlauche  à 185  fl.,  Kar- 
renspritzen  neuer  Construction  a 90  fl.,  Pompier-Spritzen  â 240  fi.,  Krücken- 
spritze  mit  Windkessel  30  fl.,  Krtickenspritze  ohne  Windkessel  16  fl.,  Speckhack- 
maschinen  a 70  fl.,  Getreide-Putzmaschinen  23  fl.,  Kautschuck-Schlâuche  mit 
Hanfeinlagen  fur  Wein-  und  Bierpumpen  3 Klafter  lang  â 17  fl:  20  kr.,Feuer- 
lôsch-Eimer  aus  Gummi  a 2 fl.  15  kr.,  Semmelbrôselmaschinen  a 5 fl.  Nebst 
allen  andern  Landwirthschafts-Maschinen  und  Gerathen.  Auch  werden  Commis- 
sions-Auftrâge  jeder  Art,  prompt  und  billigst  effektuirt. 


in  Agram,  Langegasse. 


Empfehlen  ihr  Lager  von  allen  Ledergattungen  zu  Fabrikspreisen,  zugleich  auch 
die  Niederlage  der  k.  k.  landesbefugten  Leder-  und  Lakirfabrik  des  Franz  Rieckh 
aus  Graz. 


Inaerate. 


D i e 


Landwirthschafts  -Masehinen-  Fabrik 


von 


Jalratra  August  U o limer 


i il  L a i b a c 


beehrt  sich  auf  nachbenannte  Erzeugnisse  insbesondere  aufmerksam  zu  machen: 

1.  Universal- Breilsatnaschine  zuni  Saen  aller  Gattungen  von  Kornern, 
Grâsern  und  feinen  Sâmereien.  Dieselbe  wird  durch  ein  leichtes  Pferd  gezogen  und  von 
einem  einzelnen  Menschen  geführt.  Leistungsfahigkeit  15 — 20  Joch  pro  Tag.  Gewicht 
der  Sâemaschine  5 — 6 Ctr.  — Preis  185  fl. 

2.  Kleesamaschine  zum  Sàen  von  allen  Gattungen  Kleesamen,  feiner  Gràser, 
Hirse,  Brei,  Hanf,  Raps,  Rtibensamen,  Môliren  etc.  Dieselbe  hat  zwei  Klafter  Breite  und 
wird  von  einem  Manne  gesclioben.  Leistungsfahigkeit  pr.  Tag  12 — 15  Joch.  Preis  dieses 
Instrumentes  45  fl. 

3.  Hackselmaschine  neurer  Construction.  Dieselbe  ist  180  Pfd.  schwer,  und 
wird  durch  einen  Menschen  betrieben.  Der  Schneidekasten  ruht  auf  einem  niedlichen 
eisernen  Gestelle.  Die  Leistungsfahigkeit  der  Maschine  ist  3 — 4 Ctr.  Hâcksel  pro  Stun- 
de  in  tadellosester  Qualitât.  Durch  Abschrauben  eines  Messers  wird  groberes  Vieh- 
hâcksel  geschnitten.  Preis  der  Maschine  50  fl.  1 Paar  Reservemesser  8 fl. 

4.  Doppelter  liukurutzrehler.  Derselbe  wird  durch  einen  Mann  bequem 
betrieben  und  zugleich  bedient,  welcher  in  kuizer  Zeit  eine  ausserordentliche  Menge 
Maiskolben  zu  entkornern  vermag.  Der  hochst  sinnreiche  Mechanismus  besteht  aus  ei- 
ner  mit  Hôckern  besetzten  Scheibe,  die  gegen  die  von  einer  starken  Feder  aufgehalte- 
nen  und  durch  ein  konisches  flach  gezahntes  Rad  votirend,  heruntergedrückten  Kolben 
wirkt.  Im  vorigen  Herbste  und  Winter  allein  verkauften  wir  über  300  Stück  dieser 
Rebler,  was  wohl  der  beste  Beweis  ihrer  Güte  und  Leistungsfahigkeit  sein  wird.  Preis 
dieser  Instrumente  30  fl. 

5.  Fin  fâche  Knkurutzrebler  geringerer  Leistungsfahigkeit,  sonst  dieselbe 
Construction  wie  vorstehende.  Preis  20  fl. 

6.  Hohenheimer  oder  Schivarz' scher  Pflug.  Bei  einer  Zugkraft  von 
zwei  leichten  Pferden  leistet  er  in  schwerem  Boden  bei  einer  Tiefe  von  6 — 8"  die  treff- 
lichste  Arbeit,  ohne  dass  die  Pferde  verhàltnissmâssig  ermüdet  wiirden.  Es  bedarf  keines 
Yordergestells  und  stellt  sich  der  Preis  derselben  mit  einer  Terze  versehen,  auf  20  fl. 

7.  Schrotmüh le  zum  Mahlen  von  Kornern.  Dieselbe  ist  mit  einer  Stell-Vorrich- 
tung  zum  Erzeugen  von  feinerem  und  giôberem  Mehl  versehen.  Ihr  Betrieb  ist  sehr 
leicht  und  und  genügt  dazu  nebst  Bedienung  ein  Weib  oder  schwacher  Mann.  Leistungs- 
fàhigkeit  pro  Stunde  1 Metzen  Kukurutz.  Preis  25  fl. 

8.  Doppelwirkende  Feuer-  <f’  Gartenspritze.  Sie  wird  durch  einen  Mann 
bedient  und  wirft  einen  bis  50  Fuss  hohen  Wasserstrahl.  Preis  50  fl. 

9.  Farbmühlen  mit  und  ohne  Schwungrad.  Leistungsfahigkeit  pro  Tag  1 
Ctr.  Betrieb  1 Mann.  Preis  ohne  Schwungrad  23  fl.,  mit  Schwungrad  32  fl. 

10.  Dezimal-  <$•  Balanz-Waagen  in  allen  Grossen  u.  verschiedenen  Preisen. 

11.  Grosse  Kaffeemühle,  welche  bei  Betrieb  von  einem  Menschen  pro  Stde. 
20 — 25  Pfd.  Kaffeemehl  leistet.  Preis  derselben  40  fl. 

12.  Messer-  <f’  Gabel-Putzmaschine.  Dieselbe  ist  in  ihrer  Leistungsfa- 
higkeit  und  Güte  bis  jetzt  von  keiner  Fabrik  übertroffen. 

13.  Fleischschneidemaschinen  in  verschiedenen  Grossen. 

14.  Siegel-  <f-  Kopier-Pressen  aller  Art. 


Inserate. 


Glasbeni  zavod 

SLAV.  LZICAR  A, 

u Zagrebu,  na  trgu  Jelaôiéa  bana  br.  423, 

javlja  p.  n.  gospodi  roditeljem  i tutorom, 
da  novi  uôevni  teôaj  poôimlje  1.  listopada 
1864.;  te  se  uôenici  i uëentce  primaju 

svaki  dan. 


Musikbildungs-Anstalt  des 

EDUAIR^J^ZICAR, 

in  Agram,  Jellacié  Plat#  Nr.  423, 

T «k 

beeht't  sicli  die  p.  t.  Herren'  Elteni  und 
Vormünder  aufmerksam  zu  mâcnen,  dass 
der  neue  Lebrkurs  am  1.  Ocktober  1864. 
beginnt  und  die  Aufnahme  von  Zôglingen 
beiderlei  Geschlechtes  tâglich  stattfindet. 


Novo  nredjena 

tvornica  kozah 

u Zagrebu,  o v o j v e s i b r.  52, 

* A 

T.Simonic-a 

preporuôuje  uz  najjeftinije  ciene  svake 
vrsti  najbolje  izradjene  koze. 


Die  neu  etablirte 

Lederfabrik 

in  Agram,  Neudorf  Nr.  52 

des 

Ign.  Simonie 

empfiehlt  sich  in  allen  Ledersorten  zu 
billigsten  Preisen  und  ausgezeichneten 
Qualitaten. 


Agram  Rica  566, 

empfiehlt  sein  vollstandig  assortirtes  Lager  von  Nürnberger  und 
Kurzwaaren  en  gros  und  en  detail.  Audi  sind  aile  Arten  Lan- 
desproducte  daselbst  in  grossen  Partliien  zu  billigen  Preisen 

zu  beziehen. 


I.  A.  KAISER, 

n Zagrebu 

na  Jelaôicu  trgu  br.  336, 

preporuca  obilato  svoje  skladiste  svake 
vrsti  prekomorske,  mirodijske  i mastilar- 
ske  robe  na  veliko  i na  malo  uz  najpovolj- 
nije  ciene. 


I.  A.  KAISER, 

In  Agram 

Jellacicpla^z  Nr.  336, 

émpfiehlt  sein  reiebsortirtes  Lager  aller 
Art  Spezerei- , Colonial- , Material-  und 
Farbwaaren-  en  gros  und  en  detail,  zu  bil- 
ligsten Preisen. 
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